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IL  MERCURIO 

ERRA  N T E 

DELLE  GRANDEZZE  DI  ROMA, 

TANTO  ANTICHE  , CHE  MOEERNE 

DI  PIETRO  ROSSINI  ANTIQUARIO 

DIVISO  17^  DZ>E  T^l(riy 

ideile  quali  si  descrhono  le  ^Antichità , Sta- 
tue , bassi  Bj.liem  , Tltture  , e cose  più 
singolari , che  si  ammirano  ne'  "Palaz- 
zi , Chiese , Ville , Giàrdiriì , ad  al- 
tri luoghi  della  Città  di  Vpma  . 

Aggiuntavi  la  descrizzione  del  Museo  Clc- 
mentino-Pio , della  nuova  Sagrestia 
Vaticana  , ed  al  tré  Fabriche  fat- 
te sino  al  presente 

PARTE  /. 


IN  ROMA  MDCCLXXXIX. 
Appresso  Natale  Barbiellini  Mercante 
di  Libri  a Pasquino  . 

Con  Licenza  de'  Superiori . 
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PREFAZIONE . 


Al  parer  d Varrone  fe  ulto  e nnune- 
mente  djgii  Scittori  , e Icconlo  il 
cax'oio  d’Uiferio  Roma  fi:  edificata  Panno 
del  Mondi  ^2ii.  e.i  avanti  PHra  volgare 
della  Nafuta  del  Rcderforc  7S4.  Ebbe  pri- 
ma il  governo  di  lette  Rè  il  primo  de  quali 
fu  Romolo, che  la  edificò  di  forma  quadrata 


come  fi  vede  dal  prefente  dilegno  ; In** 
cominciando  il  folco  colParatro  tirato  da 
un  Bue , ed  una  Vacca  (4)  , da!  Foro  Boa- 
rio prefTo  la  Chiefa  di  S.  Anaftafia  , c_> 
tirando  Tempre  per  le  radici  del  Palatino 
ungo  verlb  il  Circo , ora  Cerclii , volge- 
, ^ a vali 

(a)  TAÙt.^nnaUUh.ix, 
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valli  alla  Curia  vecchia  vicino  a S.  Grego- 
rio, e feguendo  fotto  l’Arco  di  Tito  an- 
dava a terminare  per  il  moderno  Campo 
Vaccino  al  primo  folco,  e quefto  era  il 
~ Monte  Palatino.Superò  con  felicità  i Popoli 
vicini, che  infellavano  la  lìia  Città  nalcentc, 
trionfò  degli  Arfcnati  effendo  viffuto  nel 
Regno  circa  anni  57.  Da  Tito  Tazio  poi, 
dopo  l’unione  fatta  coi  Sabini,n  aggiunfe  il 
Capitolino  confervando  fempre  in  un  tem- 
po, e nell’altro  quattro  porte  > una  verfo  il 
Tevere  , Paltra  riguardava  l’Aventino  , la 
terza  il  Celio  verfo  l’Anfifcatro  , e la  quar- 
ta i!  Campo  Marzo  verlb  il  moderno  Corlò 
fu  detta  la  prima  Carmentah  , la  quale  an- 
che li  ditfe  Scelerata  , cioè  infaufla  per  cf 
fere  da  quella  elciti  i Fabj  allorché  andaro- 
*fio  a combattere  al  Fiume  Cremerà  contro 
4 Vejenti  ; la  Porta  , che  riguardava  l’A- 
vcrtino  fi  diOTe  ^ornanula  {oH'q  .dal  nome 
di  Romolo  , l’alrra  li  dilfe  T andana 
Tandmdo  daireflVre  etfa  più  aperta  delle 
■altre  ; la  quarta  Mugonìa  a mugìm  lìoum  , 
tome  vuole  Fello,pa!coIandoalloragr’Ar- 
’tnenti  nel  Campo  Marzio  ; lì  dilatò  poi  il 
'Qiiirinale  in  tempo  di  Numa  Pompilio  , il 
fecondo ebe  ne  ebbe  il  Regno  ['er  Io  fpa- 
2Ìo  di  anni  , che  con  ima  funerlliziofa 
religione  mitigò  la  ferocia  di  quel  popolo 

nu- 
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nudrko  tra  le  armi  , ed  in  contrafegno  di 
I Pace  ne  chiufe  it  Tempio  di  Giano  ; n’eb- 
! be  dipoi  il  dominio  Tullio  Oddio  tre  anni> 
che  diceil  vi  aggiungeiife  il  Celio, , che  di- 
venne abitazione  degPAlbani , dopo  aver 
didrutta  la  Città  di'  Alba  iuperò  effo  i Fi-, 

I denati  , e Sabini  ; lìiccelfegii  poi  ne!  Re-- 
I'  gno  Anco  Marzio  Nepote  di  Numi  Pompi- 
li lio  , il  quale  la  Jideiè  ili  l’^^enrìno  , e vi 
agsitinie  iì  Gianìttdo,  Denchè  molti  lìanodi 
I diverio  Tenti  mento -,  deve  per  atro  inten- 
derli non  di  tutto  il  Gianicolo,  che  0 diiitn- 
de  per  lungo  ipaz'oilno  a Tonte  Molle  dì- 
cendoiì  quei  Colli  Cianicoleniì  ; nu  oi  loia 
f quella  , che  viene  termin,ita  , e racchiuià 
tra  le  Porte  Settìmiana,e  Vortefe  antica:  vi 
regno  eiTo  anni  34.  venne  dipoi  rarquinio 
PriTco  , il  quale  accrebbe  in  eiTa  il  numero, 
de  Senatori  , creò  nuovi  Cavalieri , e_> 
foggiocò  alcuni  Popoli  di  Tolcana  avendo- 
vi regnato  anni  58.  Servio  Tullio  poi  nef 
Tuo  Regno  , che  durò  anni  44.  inventò  i 
Comizi  Centuriati  ilccome  ancora  le  Curie^ 
e Collegi,  per  amminidrazionc  aiegl'ore 
della  Città  ^ e racchiiideniovi  il  Viminale 
e VEfquilìno  al  dire  di  Sve,toiiio,  YOgiiono 
alcuni  che  vi  aggiiingeife  anche  il 
le.  Le  cinfe  di  nuove  mura  , le  quali  poi 
furono  terminate  da  Tarquin  Q Sup.;rbo  3 il 
« a 2 pri“ 
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j)rimo , che  aggravalfe  con  tributi  j]  Pope» 
Io  ; vinfe  effo  molte  Città  del  Lazio  , C-» 
Analmente  per  le  proprie  violenze , e lafci- 
v/e  del  figliolo  fu  difeacciato  dal  Soglio 
dopo  aver  eflo  regnato  anni  2'*  > redando 
cosi  efiinta  la  dignità  Reale  -.  Indi  poi  l*an- 
ro  244.  della  fua  fondazione  lì  rendè  Re- 
pubblica fino  aldanno  709.  , in  cui  pafsò 
ad  edere  dominata  da  Giulio  Cefare  Dit- 
tatore , e dagl’imperatori , che  gli  fucceR 
fero  . 

Andò  dipoi  la  Città  tuttavia  crefeendo 
fecondo  l’acquiflo  delle  Provincie  che  fa* 
Ceva  il  Popolo  Romano.  Scrive  'Plinio 'ì 
che  al  tempo  fuO  girava  Roma  tredici  mi- 
glia , ed  un  quarto  ; tanto  n’avea  anche 
a tempo  di  Claudio , -e  di  Vefpafiano. 
Claudio  la  fortificò  di  muraglie  di  matto* 
*i  con  duplicate  Gallerie  coperte  per  com- 
moditìi  de  Soldati  . Aureliano  Tmperadore 
al  dire  dì  'Vopiféo  l’ampliò  in  modo  notabi- 
le,avendola  cinta  di  alte  e grofle  muraglie^ 
buona  parte  delle  quali  poi  fono  fiate  re- 
fiaurate da  Belifario  , e luccelTivainente 
4a  molti  Pontefici , come  fi  dirà  a luo  luo- 
go . Di  prelènte  il  Circuito  di  Roma  com» 
prefovi  ancora  il  Trafievere  , è Borgo  > 
conìprefi  i nTalti  de  Torrioni , facciate  , e 
Éaiichi  de  Bafiioni , con  le  ioro  cortine  mi- 

fu- 
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fcrato  fecondo  H giro  delle  mura  fuori  del- 
la Città  in  miiùra  originale  è di  Canne  di 
X.  palmi  l’una  i logt»,  > che  vuol  dire  mi^ 
glia  i6.  e mezzo  a raggione  di  canne  6^7, 
il  miglio . 

Avevano  le  muraglie  per  loro  difeCi  ia 
tempo  degl^antichi  ^42.  Torrioni  , nei 
tempi  paa’ui  erano  '^60.  > ed  al  prefentc^ 
fono  circa  5 óo. 

Le'  fette  Colli  dì  J^ow4  » 

SOpra  i^te  Monti  fu  precifamente  R.G5* 
ma  in  vari  tempi  fondata  cioè  fili  Capi’» 
toiino,  hlquilino,  Viminale  > Qt-iirinale 
Celio;  Palatino,  edAventino. 

IncoininciaHclo  dal  Caphoiino  ; ha  quefii 
avuto  più  nomi;  fu  chiamato  Capitolino  3 
a caufa  d’una  teda  d'’uomo  , trovata-j  , 
fecondo  Popinionc  di  Varrone  , nel  fare  i 
fondamenti  del  Tempio  di  Giove  Ottima 
Malfinio  , che  perciò  fu  chiamato  ii  Tem* 
pio  di  Giove  Capitolino , Fu  anche  detto 
Tarpejo  , qual  denominazione  ebbe  da_j 
Tarpea  Vergine  , la  quale  truviendo  i Ro- 
mani , conlègnò  la  Fortezza  ai  Sabini  nella 
guerra;  che  avevano  quelli  nioffa  per  la 
ratto  delle  Sabine  , fatto  da  Romani  {a)  » 

3 z Fi? 

(a)  Tìt,  Hifi. 
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Fu  anche  detto  il  Monte  di  Saturno  j e 
ciòj  o perchè  egli  vi  abitaffe  , o perchè  a 
piè  , o fopca  di  queiio  v^era  una  Città  , 
chiamata  Saturnia  -,  era  ornato  di  belliflinii 
Fdlhzj  j fu  iaggerto  più  volte  alìh'ncendio; 
il  primo  fucceiie  per  li  Galli  Senoni , il  fe- 
condo al  tempo  di  Vitellio , il  terzo  ai  tem- 
po di  Vefpafiano  ; fu  riedificato  pofcia  da 
Domiziano  Imperadore  . 

Tutta  quella  parte  del  Campidoglio  , la 
quale  è dietro  a!  Palazzo  de  Signori  Cafia- 
rdli  , era  il  lito  , che  pigliava  la  Rocca  , 
o Fortezza  deb  Campidoglio  , e prefenre- 
mente  il  vedono  ! vedigj , de  fuoi  fonda-  . , 
alienti  di  pietre  quadrate  . 1 

UEJqHllino  fù  celebre, per  Tabitazione 
celle  più  principali  Famiglie  di  Roma  ; vi 
teneva  le  Guardie  Romolo , perchè  noni! 
fidava  di  Tito  Tazio  Re  de  Sabini  luo  c©m- 
pagno  . Qiielto  Colie  fu  altresì  chiama- 
to Qiiifquiglie  ; denominazione  cava- 
ta dagli  Uccellatori  , i quali  vi  fparge- 
vano  certa  forte  d’elea  , con  la  quale  allet- 
tavano gli  uccelli , chiamata  Quilquile  ; 
quello  è il  nome  più  univerfale  , che  ven- 
ga dagli  Scrittori  attribuito  a quello  Colle:  ! 

oggi  '/è  la  Chiefa  di  S.  Martino  de  Monti , 
e quella  di  S.  Maria  Maggiore  . 
di  Viminale  £a  cosi  nominato  , fecondo  - 

l’opi-  ■ 
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l’opinlane  di  Varrone  , a caufa  di  certi  Vi' 
miai , o Vinchi  , che  n ic  juero  intorno. 
all’Altare  del  Tempio  di  Giove , polTo  fp- 
pra  dei  detto  Colle  , 

il  ^irìnale  fecondo  Topinione  degli 
Antiquari  , ed  antichi  Scrittori , fu  così 
detto  da  un  Tempio  , che  era  dedicato,  a, 
Qui  rlno  , fu  anche  chiamato  Qi^jiri  naie  dal 
Popolo  di  Q^iire  Città  de  Sabini,  il  quale 
v’abitò.  La  più  probabile  opinione  però  è 
di  quelli , che  vollero  quefio  Colle  chs,a*? 
marfi  Quirinale  dai  Sabini , che  le  ne  impa"* 
dronirono  combattendo  contro  i Romani .? 
al  prefènte  è chiarnato  Monte  ■Cavallo  , e 
ciò  per  li  due  famofi  cavalli  di  marmo  , 
che  vi  fono  , opera  creduta  dei  celebri 
Scultori  Fidia  , e Pralfitde  , de  quali  fi 
parlerà  in  appreifo , 

Il  Monte  Celio  , fu  cosi  chiamato  d.a_^ 
Celio  Vibbeno  Capitano  de  rolcani  , che 
venne  in  aiuto  .di  Romolo  con  le  fue  genti, 
e vi  morì , ed  ebbe  onorata  fepolcur.i  io- 
pra  al  detto  Colle  , T allo  Odilio  vi  fibbri- 
cò  la  Tua  Curia  ^ oggi  v’è  la  Villa  Matrei., 

Sul  TalatÌHO  varie  fono  le  opinioni , T'to 
Livio  però  vuqle  , die  foife  chia-naco  Pa- 
latino daPalantea  Città  d’ Arcadia  , o /.ve- 
ro da  Fallante  figliuolo  d’Evandro  , il'qua- 
■le  fu  fèppelìito  lòpra  quello  nobile  Colle  . 

a 4 In 
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In  quello  Monte  ebbe  il  fuo  principio  quel- 
la Reggia  del  Mondo  Roma  ; e Romolo 
iìio  Fondatore  vi  fabbricò  la  fua  abitazio- 
ne , e ad  imitazione  di  e(To  furono  accre- 
feiute  le  abitazioni  dar  Re  Tuoi  lucceffori  ,■ 
ed  ampliate  in  tempo  della  Repubblica  , e 
iuccefllvamente  , e con  maggiore  fplendi- 
dezza  dagPlmperadori  , i quali  quivi  elef- 
fero  la  loro  (ianza  ; di  prefente  vi  fono  i 
fiincfl  Orti  Farnefiani , ed  ha  di  circuito 
iti,  il  le  paffi  Romani . 

L* Sventino  finalmente  prefe  il  fi/o  no- 
me , fecondo  alcuni  , da  Aventino  Rè 
dV’ Iba  j il  quale  rcftò  quivi  fepo'to  5 altri 
vogliono  j provenire  da  Aventlno  figliuo- 
lo d’Èrcole  , il  quale  vi  abitò  gran  tempo. 
QuelRopinione  vicn  corroborata  dalla  fu- 
peiba  Statua  del  fuddettò  Aventino,  di 
pietra  Egizia  , la  quale  fu  ritrovata  in  que- 
llo Monte  , ed  oggi  fi  conferva  nel  Mufeo 
Capitolino  , ed  è d’una  fingolar  maniera  ; 
fopra  quello  Monte  al  prefente  vi  è edifi- 
cata la  Chiefa  in  onore  di  S.  Sabina  » ha  di 
circuito  due  mila  pafli , fecondo  ^opinione 
del  Gammucci . 

Vi  fono  inoltre  altri  Monti , che  fono 
comprefì  neglètte  Colli,  e fono  tra  quelli  ii 
Gianicoh , per  il  primo , chiamato  cosi 
da  Giano  . Quello  Giano  fu  il  primo , che 

capi» 
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«capitò  nel  Lazio , ed  afliltè  ai  Latini ,,  qua- 
li eoih'inle  a guerreggiare  contro  i Tolca- 
ni , ed  elfendo  vecchio  , mori,  e fufep- 
pellito  fopra  .quello  Colle  , ed  edilicatogU 
UH  Tempio  , fu  annoverato  fra  gli  Dei . 

Riferilce  Tito  Livio  , che  quello  Monte 
fu  circondato  di  mura  da  ^aco  Marzio,  e 
che  Numa  Pompilio  fecondo  Re  de  Roma- 
ni fu  fepoko  appiè  del  fuddetto  Monte  , 
perchè  vi  furano  trovate  due  Arche  di  mar- 
mo , fcritte  al  di  fuori  di  lettere  greche  , 
£ latine  ; una  che  diceva  elTervi  fepolto  il 
Re  , fu  trovata  vuota  : nell’altra  furono 
trovati  due  fafei  di  libri fette  per  ciafeu- 
no  , Greci  , e Latini . I Latini  conteneva- 
no le  Leggi  Pontificali  j i Greci  la  Dottri- 
na della  Sapienza  : quali  tutti  furono  dal 
Comizio  abbriigiati , per  non  conformarli 
ai  eoltume  , che  allora  nelle  cerimonie  Ik- 
cre  fi  ufava.;  oggi  è il  Monte  di  S-  Pietro 
in  Montorio  ; 

L'*altro  fu  chiamato  Vaticano.,  per  cf- 
fervi  un  Tempio  dedicato  al  Dio  Vaticano, 
jcome  vuole  Sello  Tompeo  Fefto  , dal  qua- 
le fi  avevano  i Vaticinj  , e vi  concorreva 
imnienfità  di  Popolo  . Vatrone  dice  che 
il  Dio  Vaticano  era  quello  , che  aveva  la 
Deità , ed  il  potere  nelle  prime  voci 
Fanciulli , tofio  che  nafeevano,  quali  vo- 

35  ci 
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ci  venivano  fpirate  da  quello  Dio,  cioè  , 
*va  , va  ^ e quelle  dinotano  pianto  : fopra 
dunque  di  quello  Morite  , era  il  Tempio 
dedicato  a quello  Dio  Vaticano,  ed  oggi 
’ne  porta  il  nome  . Di  prefente  in  fua  vece 
alle  lue  radici  , v’è  il  faraolb  Tempio  de- 
dicato ai  Principi  degli  Apolìoli  SS.  Pietro 
e Paolo . 

Il  Tincio  per  il  terzo  , che  acquilló  tal 
denominazione  da  un  Palazzo  ivi  fab- 
bricato da  Pincio  Senatore  j fi  chiamo  an- 
cora il  Colle  degli  Ortoli  per  gli  Orti  diSa- 
lulìio  , i quali  erano  Ibpra  detto  Monte  ; 
conferva  ancora  oggi  il  fuo  nome  primiero 
di  Pincio  , e vi  è la  Villa  Medici  , e la_-, 
Tudovifi  : come  pure  la  vigna  de  Padri 
del  Popolo,  dove  prima  erano  gli  Orti 
della  Cafa  Oomizia,  ed  il  loro  Sepolcro  ; 
c il  luogo  , ove  fu  fepolto  Nerone , era 
dove  oggi  è l'Alta r Maggiore  della  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  del  Popolo , conve  fi  dirà 
Ti“attatul  )C  di  detta  Chiefa . 

Vicino  alla  Porta  Latina , a man  finifira 
della  Via  Appia  , fi  vede  il  piccolo  Mon- 
ticello  dagli  Antichi  chiamato  Celìolo  ; fo- 
pra di  quello  era  un  famofò  Tempio, dedica- 
to a Diana  : oggi  v*è  la  Chiefa  di  S.  Gio- 
vanni ante  Portam  Latìmm . 

Vuole  il  Fulvio, che  fi  cbianialfe  Citorio, 

o Ci- 
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o CItatotio  quello  Colie  da!  citarfi  le  Tribù 
a rendere  i lùffragi,  dalle  medefime  dovuti 
a!  prelente  vi  è la  Curia  Innocenziana  . 

L’ultimo  è il  cosi  dettOjperchè 

compollo  tutto  di.vafirotti,perocchè  in  gue- 
fìo  luùgOjfecondo  il  Marliano,  vi  lavorava- 
no quelli , che  oggi  fi  chiamano  Valellarij 
o Vafàri  ; e percliè  le  materie  rotte  erano 
da  quelli  gettate  nel  fiume  , il  quale  riem? 
piendofi  per  la  moltiplicità  de  cocci , nelF 
efcrefcenze  ufciva fuori , il  Senato  fccerun 
Editto  ) che  nelTuno  gettalfe  più  tali  mate- 
rie nel  fiume.»  ma  che  foiTero  gettate  tutte 
in  quello  luogo  ; e dalla  quantità  grande^ 
della  materia  fe  ne  formò  quello  Monte.3 
oggi  chiamato  Tellaccio  , che  ha  di  circui- 
to mezzo  miglio  , ed  è alto  160.  piedi  ? 

Si  fa  menzione  ancora  di  tre  altri  Mt^nti  ? 

Tl  primo  Monticelio  è detto  Bri anfe  ogf 
gì  l’Oi  fo  , dove  Hanno  i Vetturini , 

Il  fecondo  è il  Monte  Giordano  » così 
chiamato  dal  Palazzo  di  Giordano  di  Cala 
Orfini 

Il  terzo  è II  Monte  Savelli , cioè  a dire 
il  Teatro  di  Marcello  , fopra  di  cui  è fabbri- 
cato il  Palazzo  della  Famiglia  Savelli,  og- 
gi della  Famiglia  Orfini  ? 

Veniamo  adefib  alle  Porte  della  Gittà:que- 
fleavantiAurelIano  erano  nove,o  forfè  dicci 
a 6 fe- 
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’iecondo  il  Fahretcì-,  cioè  la  Porta  Trionfate 
alia  fine  del  Campo  Marzo  verfo  il  Tevere 
iprelTu  il  Ponce  fimile.  La  F aru  F/amnia 
era  panata  la  via  lata  l'otto  il  Campidoglio 
Ja  Porta  Viminale  da  dove  iiPc ivano  le  vie 
Co/latina  , e Tiburtma  antica . La  Porta 
£fq  lilina  da  cui  ul'civano  le‘vic  Prerieih* 
ila,  e Labicana.  La  Porta  €oìlina  dove  fi 
dividevano  le  due  (Irade  Salaria>e  Nomen- 
tana . La  Porta  ^fin-iria  era  tra  il  Monte 
Celio  , e PEiquilino  quali  avanti  alla  Pe- 
nicenzieria  di  Gio.  Lacerano  cosi  detta 
ila!  carreggio  degrerbaggi  degl’Orti  vicini. 
La  P.  rta  Capena  era  alla  punta  Meridionale 
del  Celio  . La  Porta  Ofìienf^  alla  punta_j 
Orientale  deiP  A ventino  » La  porta  Janicti' 
linfe  nel  Traile  vere  ; e probabilmente  an- 
che la  Tortutnje  prima  di  Claudio  . 

Aureliano  Imperador?  poi , che  regriè 
nel  272.  di  Grillo  ampliò  Roma , e vi  fece 
ìnaggior  numero  di  Porte;  vi  aggiunfe  egli  il 
Campo  Marzo  fino  alla  Porta  Flaminia  co$ì 
detta  da!  a via  che  vi  efee  ; fu^atta  quella 
da  Flaminio  Conlble  infieme  con  Marco 
Lepido  . Oggi  fi  chiama  Porta  del  Popolo 
per  certi  Alberi  di  Pioppi  , che  vi  erano  , 
ovvero  per  eflere  la  più  frequentata  dal 
Popolo  ; è quella  di  bellifliraa  Architettura 
di  Michel* Angelo  Baonarrofi , fabbricata 
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in  qiiefta  forma  d’ordine  di  Pio  IV.  è orna- 
I ra  di  colonne  di  granito  Orientale  , vi  fono  * 
I dalle  due  bande  le  rtattie  di  S,  Pietro  , e di 
S.  Paolo-,  fatte  dal  Mochi  ; dalla  parte, 
die  riguarda  la  Città,  fu  ornata  da  AleP 
fanJra  VII.  con  bella  Architettura  del  Cav« 
Vernino  . 

Siegue  dipoi  continuamente  la  dilatazio- 
Tì£  delle  mura, conforme  al  prefente  iì  vede 
trovandoli  primieramente  Porta  Tinciana , 
fu  anche  chiamata da  Collazia_j 
Patria  di  Collatino  , marito  di  Lucrezia 
■Romana . Stfio  Tompco  Fejì&  dice  , che 
fu  quella  Città  così  chiamata  , perchè  in 
quella  erano  le  facoltà  delle  Città  circonvi- 
cine , cioè  rErario  di  tutte  quelle . Si  chia- 
ma anche  Pinciana  da  un  Palazzo  , che_:» 
aveva  Pincio  Senatorefòpra  quello  Monte^ 
da  quella  Porta  fino  a quella  del  Popolo 
Beliiario  vi  rifece  le  muraglie  , che  erano 
guade  dai  Barbari  ; c conferva  oggi  Pantic© 
•nome  di  Pinciana  » 

Dipoi  la  Porta  Salava  chiamata  anche-? 
firmale  dal  monte  di  quello  nome  , chfi 
vi  corrifpon^ , ovvero  per  un  Tempio 
dedicato  a Quirino  , che  era  vicino  , fu 
-anco  detta  Agonale , perchè  alcuna  volta 
qui  lì  rapprefentavano  i giuochi  Agonali, | 

« ciò  fuccedeya  j quando  il  Fiume  ufcendo 
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ial  Tuo  Ietto  , inondava  la  Città  j e perciò 
non  ij  potevano  rapprel'entare  i giuochi  nel 
Circo  Ag.-malc . 

Seho  i-’onipeo  dice  , che  qucfìi  giuochi 
fi  rapprefentavano  con  grandi  ffima  pompa 
appreiìb  il  Ft-mpio  di  Venere  Ericina , il 
quale  era  fuori  di  qoelia  Porta  , fi  rappre- 
Icntavano  anche  in  onore  di  Apolline  , ed 
il  detto  Tempio  era  ornato  , come  vuole 
Strabane  , di  un  bel  Portico.  Solevano  le 
fanciulle  fare  diverte  pupazze  feeliiflime  » 
come  ancora  oggi  le  noltre  zitelle  coltuim- 
no  di  fare , per  preientarle  nel  fuddetto 
Tempio  , 

Ee  Donne  maritate  vi  andavano  con  fò' 
lenne  procefiìone,  e vi  portavano  lo  iporco 
Dio  Priapo  , pregando  Venere  » che  loro 
daffc  la  prole  . C^aefia  cerimonia  fi  faceva 
nel  mefe  d’Agoiìo  j Plinio  ns  parla  , 
aggiugnc  j che  la  più  onorata  Donna  del 
Tuo  tempo  in  Roma  fóffe  Sulpizia  figliuola 
di  Paterculo  , e moglie  di  Fulvio  Fiacco , 
c quella  Io  portava  in  quella  Iblennità  , e 
lo  pofava  in  grembo  a Venere  (4)  , 

Per  quella  entrarono  i Galli  Seno- 
ni,  e poi'ero  tutta  la  Città  a Tacco , e 
fuoco  l’anno  353.  dalla  di  lei  fondazione  , 
dono  la  vittoria  ottenuta  contro  ijRomani 
^ al 

(;i)  Tini.  Hifl.lih.'J.  cap.i  j. 
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al  Fiume  Alila  , 1 1 . miglia  I ontano  da  Ro- 
ma (4)  , oggi  fi  chiama  Porta  Salaraj  ed  è 
il  fuo  antico  nome  cavato  dai  Sabini , che 
portavano  il  fiale  per  quella  porta  . 

Vicino  a quella  , dentro  però  clal>‘ 
la  Città  v’era  il  Campo  detto  Scelerato,  in 
cui  fi  fieppellivano  vive  quelle  Vergini  Ve- 
fiali , le  quali  aveffero  perduta  la  Toro  pu- 
dicizia , come  fi  legge  di  Amata  'Pinaria 
la  quale  fu  la  prima  Veltale , che  perdendo 
Ponefià , fu  leppelLta  in  quefio  Campo'; 
vi  era  in  detto  luogo  una  (lanziola  lotter- 
ranea , ove  mettevano  un  letticciuolo  , un 
lume  , del  latta  , ed  altre  cofe  da  mangia- 
re dicendo,  che  non  poteva  farli  morire  un 
corpo  l'agro  dalla  fame  ; dipoi  vi  ci  mette- 
vano la  detta  Vergine  , e ferravano  la'boc- 
ca  della  flanza  metteadovi  poi  fopra  'della 
terra  * 

Indi  Porta  "P/4  prolfima  all’antica 
rnentana  copi  detta  perchè  conduceva  aoi 
Komento,  portandone  il  nome  la  ftelfa  llra- 
da  ; fi  vuole  da  molti,  che  poOfa  quella  elfe- 
re  l’antica  Porta  Viminale , ma  ciò  è dub* 
hìo£o. 

Strabenedice,  che  quella  Porta  fu  a! 
tempo  dei  Re  , e fu  polla  in  mezzo  all’Ag- 
gere  di  Tarquinio  j fi  chiamò  anche  Do- 

JHÌs- 

(a)  TÌU  Lh,  IìUy. 
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mizianai  oggi  è detta  Porta  Pia  » daPI« 
IV.  che  la  rifece  con  belIiiTimo  diiegno  di 
Michei’ Angelo Bonarroti;  porta  ancorali 
nome  di  S.  Agneiè,  dalla  Chieia  a queda 
Santa  dedicata  , lungi  un  miglio  da  detta 
porta  . Vicino  a quella  era  la  Porta  Q^ier- 
guetulana  ; oggi  è l'errata  . 

Siegae  la  Porta  cggi  detta  S.  Lorenzo ^ 
Tenne  chiamata  quella  Porta  dagli  Antichi 
'Eiquiliaa , per  ed'er  po/la  nel  fine  di  quello 
Colle;  fu  anche  chiamata  Taurina,  per 
effervi  nel  mc2zo  dell’Arco  fcolpita  una^ 
telladiBue  ; e la  via  , chev^elce,  e la 
Tiburtina , che  va  a Tivoli  ; Paltra  via  che 
fi  di  vide  , è chiama  ta  Prenellina  » perchè 
conduce  alla  Città  di  Pre nelle , oggi  Pale- 
ftrina.  Principato  della  Famiglia  Barberini, 

Fuori  di  quella  Porta  fopra  il  Te  verone 
trovali  vicino  a Tivoli  l’antico  Ponte  Luca- 
no, rifatto  da  Tiberio  Filanzio . 

Seguitando  avanti  il  detto  giro  trovali 
'hTreneJìintt  ) la  quale  ora  è chiuià.,  do- 
po quella  viene  la  Labicana  t o lia  la  Porta 
Maggiore  per  la  firada  , che  va  diritto  alla 
Bafiiica  di  S.  Maria  Maggiore , la  Lahìcan^ 
certamente  traeva  il  luo  principio  dalla  £■/- 
nel  dilatarli  le  mura  reilò  detta 
Porta  quali  ignota  agl’Antiquarj, fuori  che 
.ài  Fabrettìjzd  al  Twrowjcome  puoi  vederli 
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dalla  lìia  Opera  intitolata  Memorie  della 
ffìmiì  e feconda  Città  di  Labico  , 

Dali’eder  Hate  mutate  nelle  Guerre  ci- 
I vili  le  Porte  Labicana,  e Vrtnefiina , tra  le 
! quali  era  il  monumento  a flmilitudine  di  un 
I portentofo  Arco  Trionfale  delPacqua  Clau- 
dia , cefsò  ancora  il  proieguiniento  delle 
loro  vie  racchiufo  nelle  vigne  de  Particola- 
ri,e perciò  $*lntrodutfe  la  via  di  porta  Mag- 
giore, per  la  quale  fi  principiò  ad  sodare  a 
Paleftrìna  : viene  anche  detta  quella  Porta 
Tievia  ma  con  poca  probabilità . 

Siegue  la  Porta  Celimontana  cosi  detta 
per  effer  fituata  alle  falde  del  Monte  Celio 
oggi  di  ò.  Giovanni  , per  la  Ghiefa  vicina 
dedicata  al  Santo  di  quello  nome , dicefi 
da  Livio,  che  rdlalìe  quella  Porta  percoifa 
da  un  fulmine  , e che  foffe  molto  rovinata: 
v’elcc  la  via  Campasa  , che  va  a Terra  di 
Lavoro  , anticamente  detta  Campania  , c 
per  quella  medefima  li  va  a Napoli . Si  vuo- 
le da  molti,  che  quella  Porta  lìa  l’antic£u_, 
jd/tnaria  ; ma , al  parer  dd  celebre  Yenitti 
nella  lua  Roma  anticardeve  eiTerc 
ri»ti:n  altra  porta  , che  alquanto  più  in  làiS 
vede  chiufa  , cioè  dove  te  mura  della_ji 
Città  con  foggia  diverfa  di  tutto  il  rellodel 
giro  hanno  finellre  , ed  archi , che  il  Isiar* 
dim  crede  dferc  refidui  deU’aatico  Palazzo 

La» 
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Lateranenfe  ; vuole  il  MArtìnsllìndlà  fuA 
fura  , che  prendeiTe  quella  porca  il 
nomedi  ^fnaria dzi  vicini  Orti  di*Alìnio 
PollioRe . 

Fuori  di  quella  Porta  lungi  due  miglia  a 
man  hniftra  per  la  ftrada , 'chc  conduce  ad 
Albano  vi  è un  bellirtìrao  Edifìcio  tutto  in- 
tiero , le  di  cui  muraglie  fono  di  mattoni 
vi  fi  vedono  i veftigi  di  qualche  pittura  an- 
tica di  buona  maniera  ; il  pavimento  è di 
Mofaico  , lavoro  di  molta  pulizia  ; quello 
per  quanto  fi  vede  , era  Sepolcro  ; fi  vede 
fotterraneameate  il  luògo  , dove  fi  mette- 
Tano  ie  ceneri , perchè  vi  fono  diverle_j 
Urnette  di  terra  cotta;  qiielo,  ed  altri 
confìmili  fbnocuriofi , c perciò  degni  d’el^ 
fer  veduti . Qui  vicino  , alcuni  anni  fono 
fu  trovato  un  Cimiterio  molto  nobile  . 

Per  la  via  poi  di  Fralcati  palati  gpaque- 
(dotti  a man  fiailra  non  molto  lungt , fi  ve- 
dono le  rovine  del  Sepolcro  d’Alelìindro 
Severo  Imperadore  ; ha  di  circuito 
palmi  ; vi  il  vede  un  bel  corridore  lungo 
45.  palmi  • Cento  anni  in  circa  fa  Flami- 
nio Vacca  fcoprl  il  detto  Sepolcro  > in  cui 
vi  trovò  una  gran  beIPLTrna  , che  oggi  f? 
eonfèrva  nel  Cortile  del  Palazzo  del  Cam- 
pidoglio dentro  della  quale  era  quel  fa- 
nyofò  Vafo  , che  oggi  fi  vede  nella  Libre- 
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! ria  Barberina  pieno  di  cenere, che  dicefs  fof- 
' del  detto  Imperatore. 

Sei  miglia  in  circa  lontano  da  Roma  fuo- 
ri della  IteaTa  Porta,  nella  via , die  và  a_j 
Grottaferrata,  paSata  Torre  di  mezza  via  li 
vedono  rovine  di  antiche  muraglie  chiama- 
te in  oggi  le  Grotta  di  Cenerone  , da  molti 
credute  avanzi  delia  Villa  di  Lucuilo . Ve- 
donfi  graftdiffimi  Corridori  di  grand^altez* 
za  , e larghezza  lunghi  40.  paffi  ia  circa  f 
colà  molto  cunolà.di  efler  veduta . In  que- 
lli luoghi  li  deve  andare,  coi  lami,  nè 
niolt®  inoltrarli  a chi  non  è pratico  , per* 
che  è pcricolofo  a perderli . 

Vedefi  appretto  la  Porta  Latina,  per  cui 
li  và  ad  Lazio , oggi  Campagna  di  Roma; 
la  Porta  però  per  cui  li  andava  più  fre- 
quentemente nel  Lazio  era  la  Capena,  alla 
quale  fi  foiluì  la  Latina , dice  il  falcio  , ed 
il  Tanvinio  , che  quella  Porca  fituata  nel 
Celiolo  lia  quella,  di  cui  fa  menzione  !Pla- 
ritrro  nella  vita  di  Romolo  detta  da  lui  Tc- 
rentina  , come  conducente  a Ferentino  Ca- 
fiello  degl’  Enfici  ; vuole  poi  il  T^^ardini 
la  Porta  Ferentina  elTer  quella  di  S.  Gio- 
vanni, o altra  ivi  appreÓb  , ed  aver  pi- 
gliato il  nome  dal  Bolco  , o Tempio  di  Fe- 
rentino in  cui  Teeotido  alferifce  Li‘VÌo , e 
Dionigi  %/Llicarnafsèo  tutti  i Popoli  del  La- 
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210  fi  convocavano  inficine;  non  trovandoli 
dunque  meinoria  di  eiTere  fatta  la  fuddetta 
Porta  prima  di  Aureliano, dovrà  dirli  effere 
fiata  da  lui  fatta  ndl’aiapliazione  della^j 
viittà  . 

Dopo  la  Lsitina  viene  la  Porta  di  S.  Se- 
hcifiiano } già  chiamata  C^peni  daìì’aKtica 
Città  di  Capua  vicina  ad  Alba  , fecondo  ci 
Solino  afferilce  con  ficurczza  li  afferma  efler 
quella  la  Capena  , perchè  il  fito  del  fiumi- 
cello  Alinone  lo  perfiiade,  e per  la  via  Ap- 
pia,  che  lo  dimoflra:  , ed  altri  per 

una  confacenza  di  vocabolo  credettero  , 
die  fi  chiamafic  Capena  dal  Tempio  delle 


itti 


tu' 
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La  firada  , che  y’efce  , fu  fatta  da  Appio 
Claudio  Cicco  ^ va  infino  a Capoa  , c di 
là  pafTa  infino  a Brindifi. 

lAima  di  arrivare  alla  fuddetta  Porta.,» 
vedelì  PArco  di  Dnfid  cteduto  dal  Signor 
Piranefi  un  monumento  dei  condotto  arcua- 
to Antoniano  (4)  avrebbe  però  diverfàmen» 
te  dovuto  credere, fé  avefl'e  offervato  Taci- 
to , e Svetonio,  li  quali  fiabililco.no  l’Arco 
di  Neron  Claudio  Drufo  nella  via  Ap- 
pia  prelfo  il  Tempio  di  Marte  extramur 
ranco  » ( il  quale  fi  vuole  , che  fofie  dove 
'•ra  è la  Cbiclà  di  S.  Sifio  Vecchio  ) é co- 


(a)  Tow-primop,  i S.  num.  14Z* 
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iHruttodi  un  lol  fornice , come  fi  vede  nelle 
Inedaglie  di  Claudio  (4'  . 

! Fuori  di  querta  Porta  pochi  pafli  lonta* 
^no,vi  era  a hniilra,  al  dire  dì  Livio,  il  Cam- 
tpo  degl’Orazj,  c l^offatura,  che  ora  fi  vede 
'in  una  vig  ia  con  una  moderna  cafupp  da  di 
'l'opra,  fi  vuole,  ctie  fia  avanzi  del  S'ejwlcro 
della  Fami  glia  Grazi  , d >ve  foi  le  fu  fe- 
poUa  la.  loreila  dd  vincitore  O azto  da  Lui 
licciia.  Dopo  il  Fiuuìicellu,  più  oltre  fi  ve- 
de a delire  d Sepolcro  ddlaFamiglia  de  Sci- 
pioni  riferito  da  Livio  fZ»)  , ed  accennato 
da  Cicerone , 

Si  puoi  qui  connumerare  ancora  iina^ 
Porta  chiul'i  tra  quelle  di  S.  Sebailiano  , e 
di  S.  Paolo  , perla  quale  li  crede,  che  pal^ 
^ile  la  via  e la  vì^CzmpctnLt 

Viene  da  quella  parte  finalmente  la  l’or- 
ta  Ofliinfe^  ora  detta  di  S.Vaoto  for  tuita 
alPantica  TrigeniiM  al  dire  di  Frontino; 
vuole  il  Nardini , ed  altri  , che  pigliaife  tal 
denominazione  di  Trigemina  dalla  lòrtita 
fatta  per  efla  dalli  treFratelli  Orazj  contro  i 
tre  Fratelli  Curiazj  , il  Venuti  però  crede 
nella  lu,t  Roma  antica  ciò  non  poter  eflere, 
mentre  in  tempo  loro  non  vi  era  tal  Porta -j 
ne  la  Città  fi  efiendeva  più  oltre  dei  Mon- 
te Palatino,  e del  Campidoglio  . Que* 
(a)  edlori  T^umifm.XJl.  in  Claud» 
vb)  liv.  W.8, 
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Qucftafu  dalle  radici  ddl'^  ventino  traP 
portata  da  Aureliano  nel  luogo, ove  li  vede 
in  oggi , e tutto  il  piano , dove  è al  prei'en- 
te  la  lùdvJetta  porta  fu  cinto  di  muraglie  , e i 
fono- quelle  , che  oggi  lì  vedono  . Proco- 
piu  è il  primo  ehe  la  chiama  Porta  S.Paolo. 

P Livio  dice,  che  ne' Libri  della  guerra 
di  Macedonia  fi  truova , che  gli  Edili  fece- 
ro un  {bntuolb  Portico  fuori  della  Porra_j 
Trigemina  ; e che  queito  foife  preifo  dove 
(lavano  i Legnaiuoli , i quali  abitavano  nel 
Campo  di  Tei'laccio  . La  Itrada  > che  elee 
da  quella  Porta  , è chiamata  Odienfe  per- 
chè conduce  a Odia  , come  derive  Marcel- 
lino , I 

Abbiamo  dipoi  la  Porta  Tortefe  in  Tra- 
flevere  detta  in  latino  Tortnenfii  perchè 
per  ella  lì  andava  > e lì  vìi  al  Porto  Roma- 
no , o di  Claudio  detto  in  oggi  fempiice- 
ìiicnte  Porto  , o Fiumicino  , fecondo  l’o- 
pinion-c  di  Sedo  Pompeoafu  chiamata  Na- 
vale per  edere  vicino  al  Tevere  dove  ven- 
gono i Navigli . TI  Nsrdini  però  d'modra 
edere  la  Navale  quella  di  S.  Paolo  l'otto 
l'’Avcrtino  -dall’altra  parte  del  Tevere  . ' 
In  cccalìone'  che  Urbano  Vili,  circondò  di 
n.ira  il  Tradevere  nell’anno  i54J.  fu  get- 
tata a terra  l’antica  porta,e  fu  da  fondamen- 
ti lifaita  nel  luogo, dcv’è  al  prefentcAermi- 
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aata  poi  da  Innocenzo  X.  Il  2'"o  deirancica 
Porta  fi  ricnnofce  da  una  antica  Ifcrizzione 
degl’Imperadori  Arcadio  > ed  Onoi  io  che 
rifarcirono  le  murajche  ivi  anC  ira  efiftc  », 

Viene  appreiTo  quella  di  S Tancr^zia  co» 
si  detta  per  la  Chielà  dedicata  a quello  San- 
to , che  fi  iriiova  fuori  di  c(fa  , che  Ila  fui 
Monte  Gianicolo  in  og^ii  detto  Montoyi-r.iiì 
denominata  Aurelia  per  la  firada  che  vi 
elee  fatta  ’afiricarc  da  iUjreiio  uomo  Con- 
fo'are . Fuori  di  quella  porta  vi  aveava  un 
bel  bofehetto  Galba  Imperadore  nel  quale 
p>ofcia  fu  fepo’to . Quella  urada  couifute 
fino  a Pila. 

Panando  alla  Votta:  Settlnìana  , detta  la- 
tinamente S' ptimiam\Q']-à  è tra  il  Gian  colo, 
ed  il  fiume  fatta  dali’Jinperadore  Settin.io 
Severo»  cetme  eiprelianiente  lo  alTeri-ce 
Sparziano  , fu  nominata  anche  FcntinMe  al 
dire  di  Livio  dalficilervi  un  Altare  dedica- 
to all:  fìei  delle  Fontijfoggiungendt..  Ìl  lud- 
derto,  che  gPFdili  fabbricarono  un  Portico 
vicino  alla  Porta  Fontfnale  appfelTo  all’Al- 
tare di  Marte . La  fina  prima  origine  per  al- 
tro non  fù  dove  è al  prelènte , ma  bensì 
nelPairticbe  mura  prefio  l’Ilòìa  Tiberina, 
Fu  aperta  la  prima  volta  in,  tal  fito , per 
guardia  del  Tra  ile  ve  re,  e -poi  rifatta  da  fen- 
damenti  da  Adriano  Vi- 

Da 
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Da  quella  Porta  ulci 73  una  ftrada,  che 
andava  ad  unirli  con  la  Trionfale  , vicino 
dnv’è  ogqi  9,  Spirito.  Sveton io  fcrive,  che 
dalia  detta  Porta  , ovvero  dal  Gianìcolo 
udiva  una  (Irada  belli flìraa  , ia  quale  con- 
duceva  lino  al  Mare  ; fu  chiannta  via  Vi- 
felli  i dall’Imperadore  Vitellio  , iJ  quale_* 
la  fece . 

Reità  ora  da  parlare  della  Citti  Leonina 
cosi  detta  perchè  m parte  venne  circonda- 
ta da  muraglie  dal  Pontefice  Leone  IV.  e 
fiilorò  una  parte  dei  Borgo  abbrugiato  dall* 
incendio  , che  benedetto  dal  Santo  mentre 
ardeva  fi  eilinfemlracoloramente  , fi  vede 
qiiefto  miracolo  dipinto  nel  Vaticano  dal 
Celebre  Raffaello  d’Urbino  ; comprende 
quella  tutto  quello  fpazio  , che  vien  detto 
Vaticano  ; fonovi  in  quella  parte  della  Cit- 
tà lei  Porte  la  prima  detta  di  S.  Spirito  ; è jl 
quella  dentro  la  Città  > ne  mai  fi  ferra  ; vi  li 
Ranno  folamente  le  Guardie  al  tempo  di  Se-  |t 
de  Vacante  per  la  cullodia  del  Vaticano  , [’ 
nel  quale  fono  rinchiufi  tutti  i Cardinali  , J 
per  eleggere  il  nuovo  Pontefice  • I 

Ouella  Porta  rimafe  dentro  , quando 
Urbmo  VII-  circondò  di  mura  il  Monte.»  i 
Gianicólo  ; Oggi  fi  chiama  Porta  S.  Spirito,  I 
per  rOfpedalc  di  S- Spirito,  che  vi  è vi-  [ 
cino . 
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•Fu  già  principiata  quella  porta  con  dife- 
gno  Ji  Antonio  Sangallo,  « non  fu  termina- 
ta, ma  lafciata  cosi  per  impegno  dopo  la_s 
morte  dell’Architetto.,  fecondo  quello  che 
dice  il  Vafari  nella  parte  delle  lue  opere. 

Viene  appre'ifo  quella  chiamata  de  Ca- 
vallegieri  , perchè  è vicina  agl’alloggia- 
pienti  che  Pio  IV.  fece  fare  per  le  Guardie 
Pontificie  . Fu  prima  detta  del  Torrione  , 
per  la  Torre  , che  è fuori  della  medeiima  .s 
Si  diift  anche  Poilerula  , perchè  fu  una  di 
quelle  lei  piccole  porte  , che  Leone 
IV'.  fece  nel  nuovo  recinto  della  Tua  Cit- 
ta Leonina  s ed  anche  la  drada  ch.aniolfi 
.Puderula  quella,  che  da  quella  Porta  con- 
d’  ce  al  Cai]  o 7^ii>ers  * oggi  Girardi  ed  a 
quello  Terroni . Vi  è la  Porta  de^ta  f.4^r/c4 
aperta  per  f rvigio  dd  Palazzo  Pontificio 
e della  Bafilica  Vaticana  per  elftrvi  le  for- 
naci vicino  f-ori  di  detta  Porta  J niente  ri- 
tiene iell’andca  fga  llrutiura  poiché  CIc- 
mcnteXI.  la  rifece  da  foridameriti,  Apprcllb 
vi  èia  Tertiilag'à  lòititiiita  ,a  quella  chia- 
mata di  S.  TeUtgrino  'y  ch'ama  vali  cosi  an- 
che prima  di  Niccolò  V.  dal  for  ),  che  fu 
fatto  per  aprirla  j vi  fi  vede  l’arme  delItLj 
Famigli,.  Medici  j perciò  ere  de  fi  fotTe  fa* 
.cilmente  adornata»  o da  Clemente  Vii,*» 
aia  Pio  i V.  dopoché  i Papi  andarono  ad  ahi  • 

b tare 
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tare  nel  Quirinale  è fiata  Tempre  chiufa . 

Siegue  la  Porta  détta  di  S.  Tktro,  e 
*/fngetica  così  detta  dal  nome  di  Pio  IV., 
che  la  riftaurò,  chiamandofi  effoGlo.  An- 
gelo de  Medici  ; da  quéfla  porta  fi  và  a__. 
Monte  Mario  detto  AsgVzmchx  ClivmCin-- 
na,  ai  deli  zìofi  Bofchi  di  Villa  Madama,  e 
per  la  via  Trionfale  alla  via  Flaminia  aPon* 
te  Molle  . Viene  finalmente  dopo  la  Porta 
detta  di  f che  fu  fatta  da  Leone  IV. 
Cài  nome  di  Porta  S.  Pietro  , ma  colpro- 
grefio  del  tempo  cangiò  di  fito  , e di  no- 
me, non  dovenjofi  confondere  con  quella, 
che  fi  difle  Jiedes  Caflri  S.  jingelì , che  era 
di  Bronzo,  e differente  da  quefia  ; per  effa' 
fi  va  ai  Prati  di  Cartello . È’  da  notarfi  che 
alcune  delle  antiche  Porte  erano  doppie  , 
e dieevanfi  Giani  fatte  per  comodo  del 
numerófo  Popolo  delFantica  Roma  ; ciò 
apparifce  in  particolare  is  Porta  Màgghrey 
Porta'  S.  yWo  , e Porta  Porre/? , il  che 
forfè  fu  caufà  , che  alcuni  faceflero  piu  nu- 
mero di  Porte  j le  Croci  alla  Greca  che  fi 
vedono  fopra  aicune  delle  medéfime  furo- 
no fatte  dai  Crilliani  degl’àntichi  Tcmpj“. 

Stabilite  le  porte  potranno  intenderli  più 
facilmente  le  antiche  Strade  Ramane-,  in-, 
cominciando  il  principio  delle  medéfimtljl' 
dalle  Porte  della  Città  non  già  conforme 

or; 
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ra  fi  trovano  > ma  fecondo  il  loro  fitonc 
|;mpi  avanti  Aui diano  . 

Incominciando  adunque  la  fuceìnta  de- 
crizzione  delie  Strade  Confidar!  dirò, 
he  h vì3i  Flaminia  pigliò  il  nenie  da  Cajo 
ilaminio  Conlòie  iranno  di  Roma  535.  per 
venia  fatta  iaftricare  di  grò  Hi  felci  ; prin- 
lipiavaeifa  lòtto  ii  Campidoglio  pulTaca  la 
òa  Lata  giungeva  fino  a Rimini . Lucio 
imilio  fuo  Coll-  ga  ia  continuò  da  Rimini 
[no  a Bologna,  e perciò  la  'Strada,  come  la 
'rovincia  fu  detta  £w ///<*  , lo  llelfo  Hmjlio 
tee  ancora.altre  due  lìrade  una  da  Rimini 
ino  a Piacenza,  e ralf'ra  ad  Aquileja  nella 
lua  Cenfura  , dopo  ia  guerra  Gallica  nello 
lieffo  anno.  (<i)  Paolo  IL  nel  fabbricare  il 
ao  Palazzo  prelfo  la  Cliiefia  di  S.  Marco 
ette  il  nome  di  Tor/o  a quella  parte  della 
: ia  Flaminia  , che  ora  è dentro  Ronja , 
l'oichè  vi  fi  incominciò  a correre  il  Palio  . 

I Viene  un  altra dirada  per  la  Storta  , ed 
ntra  nella  Flaminia  prendendo  il  camino 
jer  prima  Porta  ; fu  elTa  detta  Callìa'  per 
iOere  Irata  fatta  da  CalTio  Cenlòre  ne  pri- 
lli tempi  della  Repnbblica , 

• La  Via /ippia  fu  fatta  da  Appio  Claudio 
el  Ilio  Conlòlato  delPanno  443. di  Roma* 
nella  aveva  il  Ilio  principio  dalla  Porta__» 
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Capena  al  dire  di  feflo  ; dcierivendola  pe-  j 
rò  molto  bene  Trocopìo  (a)  viene  detta  da  j 
Giovenale  bagnata,  e madente  forfè  per  le  | 
molte  acque  , che  vi  erano  all’intorno,  e 
che  tuttora  in  quelle  vicinanze  fi  veggono; 
quella  Ilendevafi  da  Roma  fino  a Capila  , a 
Benevento , ed  a Brindili  ; furono  lemprCi 
vigilanti  i Ceiari  a rifarc  rla  nel  e oppor-t 
tune  occafiuni . Giulio  Celare  vi  fpelè  di  > 
molto  danaro  , volendo  anche  alciugare  !ep 
Paludi  Pontine  (b)  l’Imperatore  VeIjjafia-{ 
no  le  rifarci  come  fi  vede  Jaìl’Ilcrizzione^ 
della  Colonna  del  miglio  Vili.  , adelfo  la  il 
Via  Arpia,  che  efee  daila  Porta S.Se badia- e 
no  un  poco  fiotta  palTando  dal  piccolo  Tem- 
pietto rotondo,  che  fi  trova  in  detta  ftrada,  ' 
va  direttamente  ad  Albano  , e di  là  a Ca- 1, 
pua  . Qiiel  pezzo  di  Via  Appi  a che  padani  p 
avanti  alle  Terme  Antoniane  fi  dice  Appia  ui 
nuova,  come  accenna  Sparziano  nella  vit»  a 
di  Caracalla  cosi  : Idem  novam 
niit , ifHte  efl  fnh  Thermìs"  di 

La  Via  Salaria  incomirciava  dalla  Port. 
di  qucfto  nome  Iccondo  Tscno.  Salaria  po  cj 
fi  dille  tal  via, perche  per  eflfd  i Sabini  veni  k 
vano  a Roma  aprovederfi  di  làlepcome  coniiei 
dacefie  da  Roma  in  Sabina  la  detta  via  ifu 

filai 

(a^  Trccop,  de  Bello  Got.  Uh*  i.  i; 

(b)  Corradini  € ydpi  nel /no  Lazio  • 


r 
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adall’Itinerano  di  Antoni/io;in  oggi  fi  di- 
'ima  dalla  Nornentana  , la  quale  dal  ^iri* 
ale  va  diretta  a S.  Agnefe  ; ella  fi  dirama 
lentro  Roma  poco  avanti  d’arrivare  a_j 
orta  Salara  come  manifdlamente  appari- 
:e  { e di  poi  neirufcire  dalla  tiiedcfima  fi 
ivide  in  due  cioè  Salara  nova  a delira  , c 
ecchia  a finifira,  la  quale  ora  pafla  per  le 
jigne , e fi  fa  poi  vedere  dopo  Grotta  Pal- 
etta, ei  andando  a Ponte  Molle  va  ad  unir- 
con  la  Flaminia  , Tre  miglia  lungi  dii_j 
orna  fi  trova  nella  via  Salara  il  Ponte  che 
fece  Narfetc  fu  V^Aniene  , o vogliarn  di- 
; i!  Tcverone  del  qiìale  parla  Procopio  , 
La  via  Nornentana  fu  cosi  detta  dalla 
l’ittà  de  Sabini  chiamata  Nomento  12.  mi- 
lia  lontana  da  Roma.  Li  Rcd’Alba  fecero 
primi  la  llrada,  che  nelfantico  Lazio  con- 
jce  per  tellimonianza  di  Servio;  ancora.^ 
iella  palTa  per  un  antico  Ponte  detto  pre- 
■ntemcntc  Lamentma  prolPHno  al  condot-> 

• dell’acqua  vergine  . 

La  via  Tìburtìm  comincia  da  Porta  S.Lo* 
nzo . Il  vero  fito  antico  deila  via  Tìbufti- 
I è molto  ©feuro : alcuni  vogliono  clfere 
iella  itrada  unita  con  la  Faleria  al  dire  di 
r abone  ; e quella  por4:ava  non  a Gabio  » 
la  «e  Sabini . 

La  via  IPrenejlina  ulciva  per  la  Porta_J 
b 3 chiù. 
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chuifa,  che  ora  fi  vede  tra  !a  Porca  S,  Lo- 
renza > Q S‘,  Maria  Maggiore  , e pai  s’in- 
contra.con  la  nuova  LAbkanct  la  quale  ora 
ef:e  da  Porta  Maggiore  a mano  finidra  . 

Vicino  a S.  Giuliano  poco  più  della  me- 
tà della  via  di  Porca  Maggiore;  vedeli  il 
principio  della  via  Lahìcam  ’.  può.  vederi 
fu  quello  la  dotta  opera  dell’Antiquario  Fi- 
moni  nelle  fue  già  nominate  memorie,  di, 
jLabieo , 

La  via  xAfìmria  era.  lòlo  per  comoda 
degl’O.rti,  e delle,  Bellie,  che  a tal  cagio- 
ne per  quella  via  paflayano  , . 

La  ha  dato  il  nome  a quella  Porta 
per  cui  efce  ; attraverfando  la  llrada  nuova 
di  Alba.no  va  a paflTare  lotto  il  Tulcolo  nel- 
la parte  .Meridionale,  indi  a Valmontone  ; f 
divide  in  Roma  daH’Appia  , dove  è una_j 
colonna  avanti  S.  Cefario  . Dice  Strabont 
che  su  la  llrada  Latina  vi  era  Ferentino 
Anagni  Compito , e Roboraria  . 

La  via  ^rdeatlna  dicefi  comunemente 
dividerli  dulia, via  Appia  vicino  alla  Chielà 
detta  Domine  gito  vadis  . Il  Celebre  Venut 
però  vuole  , che  fi  divida  dall’antica  Por 
ta  Capena  , e dalla  via  ^ppia,  dove  fi  divi  , 
de  la  Latina  a finillra , c.he  a dirittura  im- 
boccaiTe  la  porta  Ardentina  in  oggi  chiufi;  j 
per  quella  llrada  li  andava  a K/irdea  doven.  ^ 


! 
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do  pafiare  per  la  Cecckignola  nuova  , e da 
I Cafal  Pyptondo,elÌ<ìndo  qiiitl  maflb  un  Sepoi- 
?r©  fopra  la  niedefima  ftrada . 

La  via  Campana  non  u sà  qual  foffe  ; 

I alcuni  dimano  probabilmente  etTere  quella 
I via,  la  quale,  dalla  Porta  chiufa  tra  quelle 
j di  S.  Sebafliauo , e di  S.  Taolo  elei  va  ; ma 
I Panzidetto  nollro  Venuti  vuole, che  efcilfe 
: quefta  dalla  Porta  .Ardeatìm  j e che  dalla 
via  di  tal  nome  li  feparafle  . 

( Lzvìa.  Oflienfe  elciva  dalla  Porta  7V/ge- 
. mina  ora  di  S,  VmIo  ; detta  Ofiienfe  per- 
chè conduceva  ad  Odia  ; paOTava  una  volta 
\ avanti  la  facciata  della  Bafilica  di  S.  Paolo, 
\ aJeffo  però  gli  palfa  per  la  parte  della  Td- 
- buna . 

i La  Tortuenfe  da  Porta  Tortefe  va  a Fi«- 
s micino  , che  era  Pantico  Porto  di  Claudio, 
1 detto  ancora  Romano  , redefene  del  me” 
» delimo  la  vera  liruttura  nelle  Medaglie  di 
Kerone  .. 

! La  via  AureUa  efeiva  dalla  Porta  S.Van- 
. crazioy  e andava  a Civita  vecchia  ; P»,^;<r£“ 
i Ha  nuova  poi  partiva  di  Borgo,  e andava 
' ad  incontrare  fuori  di  Porta  Fabrìca  la  vec» 

! chia . 

' La  Trionfale  fu  alcune  volte  detta  V.Ap" 
pia  per  elìere  i Trionfanti  paflati  per  la 
medelìmaj  diceli  Via  Trionfale  quella,  che 

b 4 da 


3r*xii  “Prefazióne  i 

«ia  Polite  molle  coilegiando  il  Gianlcolo 
per  i Campi  Vaticani  arrivava  al  Ponte, 
che  fi  diceva  Trionfale . 

Vi  erano  ancora  altre  firade  che  fuori 
dì  Roma  conducevano,  come  \iVitelUi 
che  da!  Monte  Gianicolo  andava  al  mare 
vedendofène  le  vedigie  dietro  ia  Villa  ^ 
Panfìli.  U^urdia  vecchia  che  imboccava 
un  ramo  nella  Cuffia , e quella  nella  Cimina 
quali  due  ftrade  conducevano  in  Tofeana  ; 
la  via  SeVerìana , che  dal  Porto  Oflienfè 
liberamente  andava  lino  a Civita  vecchiaj 
la  Valeria  da  Tivoli  a Subiaco  , neiMarfi  , 
f negli  Abruzzi  ; c finalmente  le  vie  Tuf- 
mlanct  » TrenefUna  Ikc.  Le  antiche  vie  Re- 
mane vengono  a conofeerfi  da  gran  felci  r 
che  ancora  vi  fi  vedono  ; ad  ogni  mi- 
gliò era  una  colonnetta  , in  cui  era  notato 
quante  miglia  fi  foffe  lontano  da  Roma  ; 
ottimo  coftume  rinovato  ancora  moderna- 
mente dai  Papi  nelle  firade  principali . Vi 
erano  ancora,  come  vi  fono  al  di  d’oggi  i 
Dì'vetìicoli , o fianoi  Viutrìì , cioè  ftrade 


più  angufte  , che  divertivano  dalle  princi- 
pali ad  alami  luoghi  meno  nobili . Final- 
mente aggiungcfl  per  notizia  de  Foradieri 
la  mifura  della  lunghezza  delle  principali 
ftrade,  lo  che  fervirà  loro  di  guida  per  ca- 
minare  , econfiderare  le  rarità  di  quefta 
nobii  Città  Capo  del  Mondo  . La 
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La  Via  Flaminia  è la  p'ù  frequentata.j 
delle  altre  ; da  Ponte  Molle  infino  alla  Por- 
t4  d.l  Popolo  è lunga  due  miglia  . 

La  firada  del  Corlb  è lunga  un  miglio  , 
e X IO,  palli . Ed  oOfervifi  , che  trartandofi 
de  pafiì , s’intendono  d’ Architetto  , di  cin- 
que piedi  l’uno  . Per  quefta  firada  del  Cor- 
io fi  vedono  le  Mafchere  il  Carnevale , e 
le  „orle  de  Barbari . 

La  ftrada  dalla  Porta  del  Popolo  lino  al- 
la Dogana  è lunga  paflì  93  i. 

La  firada  Giulia  , che  incomincia  vicino 
al  Fiume  a S.  Gio>vanni  de  Fiorentini  , c_5 
va  a terminare  alla  bella  Fontana  di  Ponte 
Sifio  , è lunga  780.  palfi. 

La  flrada  della  Lungara  è lunga  5 1 6-  paf- 
li , larga  7.  , incominciando  dalla  Porta 
di  S.  Spirito  fino  a Porta  Setti miana. 

La  firada  , che  principia  dalla  Barcaccia 
di  Piazza  di  Spagna  fino  a S.  Pietro,  è lun* 
ga  miglie  due  , e joo.  palfi  . 

La  firada  detta  Paolina  , dalla  Porta  del 
Popolo  lino  ai  due  Macelli  per  piazza  di 
Spagna  , è lunga  525'.  pafiì  - 

La  ftrada  Pia  principia  dalla  piazza  di 
Monte  Cavallo , e termina  a Porta  Pia  » 
«d  è lunga  un  miglio , e 160.  palli . 

La  via  Nomentana  incomincia  a Porta 
Pia  , c va  fino  a Lamentala  , ed  è di  mi- 
b j glia 
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g! la  otfQ  i ma  dalla,  Porta  fino  a S.  Agnefe. 

v’è  un  miglio  , ed  8j.  pafiì . 

La  ura  li  Felice  dalla  Trinità  de  Monti 


fino  a S.iVlaria  Maggiore  è lunga  un  miglio, 
e 22.  palli;  fi  chiama  Via  Felice  da  SifioV. 
il  quale  la  fece  aprire . 

La  fira  -ada  S.  Maria  Maggiore  a S.Gio» 
vanni  Laterano  , aperta  da  Gregorio  XIII, 
è lunga  da  5 5 o.  paffi  . 

La  firada  di  S.  Maria  Maggiore  fino  a_3 
S.  Croce  in  Gerulàlenime  è bcllifllma  , tut* 
ta  coperta  d’Alberi , è lunga  un  miglio , 
è I io.  pafiì  quefta  parimente  fu  aperta  da 
Siilo  V, 


La  firada  da  S.  Pietro  a S.  Giovanni  La-- 
tera!  o , cioè  quella  che  luol  farfi  dal  Pa». 
pa , quando  va  a pigliare  il  Poflefio  dei 
fuo  Vefcovato , di’è  la  fuddetta  Chiefa  di 
S Giovanni  in  Laterano,  è lunga  miglia, 
ire  , e 21^0.  pafiì  . 

La  firada  da, S,  Pietro  a Monte  Cavallo , 
pe^  la  via  della  Rotonda  >,  è lunga  un  rai-  i 
gl'o  , e 5oo.  palli . 

La  ftrada  da  S.  Pietro  a S.  Sabina  , che 
fa  d Sommo  Pontefice  , quando  il  primo 
giornc  ui  CLiarefima  , con  foiennc  caval- 
cala fi  porta  a mettere  la  prima  Stazione 
alla  letta  Chiefa  , palfa  perii  Ponte  S,A.n*' 
gelo  al  Pellegrino,  di  là  a Maria  in  Casi- 
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pitelli , e per  la  Bocca  delia  Verit?i,  g)un« 
ge  a S.  Sabina  , ed  è lunga  due  miglia  , e 
<5;o.  puffi  . 

La  Ttrada  , che  lliol  fare  il  Papa  col  me* 
defiitio  ordine  da, Monte  Cavallo  alla  detta 
Cliielà  , paflfa  per  Monte  Magnanapoli  i 
di  li  alla  Colonna  Trajana  , per  la  Ch  eia 
di  S.  Marco  , e pofeia  a piazza  Montanara, 
e di  là  a S.  Sabina  è di  lunghezza  un  mi- 
glio, e 500.  palli . 

La  ftrada  che  Tuoi'  fare  il  Papa  , parten- 
do da  S.  Pictro  il  giorno  delia  Saotiffima 
Annuuziata  a’  2 5. di  Marzo  , è la  feguen- 
te  ; parte  lua  Beatitudine  da  S Pietro  con 
la  folenni filma  Cavalcata  , palla  il  Ponte 
S.  Angelo , va  per  la  firada  di  Banchi , all’ 
Orologio  della  Chielà  Nuova  , per  Pa- 
rione,  a S.  Andrea  della  Valle  , a’ Cela- 
rini , e di  qui  voltando  verlb  Santa  Chiara, 
arriva  alla  Minerva  ; in  quefta  Chielà  tie- 
ne Cappella  iolenne  , dove  fi  dà  k Dote 
ad  un  gran  nunierodi  Zitellepcr  monacarli, 
e per  maricarfi  , ed  è quella  una  delle  belle 
Funzioni,  che  faccia  Sua  Santità  , ed  è 
lunga  la  ftrada  un  miglio  , e mèzzo . 

La  ftrada  , che  fuo!  fare  il  Papa  parten* 
doli  da  Monte  Cavallo  per  la  medefima__ 
funzione,  paffa  da  S.Caterina  da  Siena,a  San 
Marco , a Celàrini  : a ^.  Chiara  , ed  indi 

b 6 alla 
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alla  Minerva,  ed  è lunga  un  miglio,  e 500. 

pafli . 

Pafllanio  adeflb  a difeorrere  de  Ponti,che 
vi  fono  flati , e prefcntementc  fi  veggono 
fòpra  del  Tevere  , c de  loro  nomi  sì  anti- 
chi , che  moderni . 

Undici  fc  ne  contano  fopra  del  Tevere  a 
e PAniene  , cioè  il  Ponte  Sublicio  , Trion- 
fale , Elio  ) Fabricìo  . Cefiio  , Milvio  , 
Gìankulenfe  , Tdatino  , T^otnemanoi  Sef 
ìario  t e Mammeo  . 

Incominciando  dal  Sub!icio,fu  queflo  cosi 
detto  da  travi  de  quali  era  comporto, fondato 
da  Anco  Marcio  , che  unì  il  Traflevere  alla 
Città. Su  queflo  Ponte  Orazio  Coelite  trat- 
tenne Pi  mpeto  del  Rè  Porfenna  che  veniva 
contro  di  Rojna.eciòcon  fartagl  are  11  ful- 
detto  Pontcjgettandofi  p >;  lui  fteTo  a noto 
con  il  fuo  cavallo  pafsò  dafia  parte  amica  . 
Fu  chiamato  ancora  Hmilio  forfè  da  qual- 
cuno che  Io  rifece  , ma  però  anche  di  le- 
gno ; mentre  il  primo  a farlo  ii  marmo  fu 
Antonino  Pio  Imperatore  confcrvandofe- 
lic  la  memoria  in  un  medaglione  del  mede- 
fimo  rariifimo,  che  conk-rvau  nel  Mufeo 
Vaticano  fpiegato  dal  cèlebre  Ridolfiuo 
Venuti , in  cui  fi  vede  Grazio  Coclite  , e i 
P..o,iàai  che  rompono  il  Ponte  . 

Da  que.to  furono  gettati  nel  Tevere_? 

giv 
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gPI:T»perato  i fcliogabalo  , e Cvmi  ”o  .iò‘^7 

Il  TriO:it-aIe  fu  così  detto  dai  rrio.ifanti, 
'che  per  eiTo  pa.favano  nel  ritorno, c'ie  fu':e« 
vano  vittoriofi  in  R lina  ; vedendofene  di 
quc  io  le  vedigic  dietro  l’Olpedale  di  oan 
Spirito . 

Nel  decorfò  poi  dell’opera  a Tuoi  refpec- 
tivi  luoghi  fi  parlerà  degl’altri  Ponti  di  lo- 
pra  nominaci  • 

Per  appagare  la  curiolìtà  de  Signori  Fa- 
raftieri  voglio  qui  brevemente  deferivere 
ciò  che  era  Trionfo  , ed  il  viaggio  che  fa. 
cevano  i trionfanti  . Di  chi  notabilmente 
con  grandiffima  copia  di  iparfo  faiigue  ne- 
mico , la  gloria  della  Patria,  e i confini 
deli’ Imperio  aveva  accrefcÌuto,era  premio 
il  Trionlb  ; poiché  a niano  fi  concedeva, 
fe  non  a qtiello,  i!,  quaie  almeno  in  una  fola 
battagli,^  aveffe  uòcifo  cinque  mila  de  fuot 
nemic  . Seguita  pert^anto  la  vittoria,  imme- 
diatamente nefpedivano  a Roma  Pavrilb, 
facendo  i danza  del  Trionfa . Avanza  vali 
intanto  il  Vincitore  con  il  fuo  eferc  to  ver* 
fb  Roma  , e venendo  per  la  via  Flaminia 
o per  la  Cafiìa  fermivafi  nei  Campi  Vati- 
cani , e Gianiculenfi  vicino  al  fuddetto 
Ponte  Trionfile:  ne  cemp!  però  pui  antic'ii, 
perchè  le  guerre  erano  coi  Popoli  deLLa* 
.aio,  veniva  per  la  via  Appia , e fcviKava:l 


avano 
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anti,  la  Porta  Capena  ; ferraatofì  adun- 
que il  Vincitore  nei. Campi  Vaticani  faceva 
l^iftanza  per  ottenere  il  Trionfo  ; onde  il 
Senato  portatofi  nel  Tempio  di  Bellona, che 
era  fuori  del  Campo  Marzo,  oflfervati  i re- 
quillti.di  eOTo  , gl’aeordava  , o negava  il 
Trionfo  fecondo  che  meritava  ; e venen- 
dogli ammeflfo,ftabilito  il  giorno, veftito  il 
Vincitore  con  abito  trionfale  fatto  di  Por- 
pora chiamato  toga  pi£la  ovvero  Tunica 
pdmata,ì  con  i fuoi  Soldati  coronati  d’ 
Olivo  , e con  palma  nelle  mani  , lafeiati 
i Campi  Gianiculenfi  , c Vaticani  Il  co- 
minciava, la  pompa  paOTando  il  Ponte-» 
trionfale  fuddetto,  e la  Porta  Trionfale,  en- 
trava nel.Campo  Marzo  ; di  quivi  paffando 
per  il  Circo  di  Flora  oggi  Campo  di  fiore,  il 
Teatro  di  Pompeo  , indi  per  il  Circo  Fla- 
minio , Portico  d^Otta via,  Teatro  di  Mar- 
cello, pofcia  per  la  via  Appia  alle  radici 
del  Palatino,  yoltavaiu  la  finillra  paffando 
per  la  valle  tra  il  Palatino,  ed  il  Celio  all’ 
Arco  di  Coftantino  Magno  , indi  voltava  , 
e paffava  fptto  PArco  di  Tito  per  la  via  Sa- 
cra, detta  perciò  anche  Trionfale,  ail’Arco 
di  Settimio  Severo,  faliva  il  Campidoglio, 
ed  entrava  nel  Tempio  di  Giove  Ottimo 
MalTimo  per  lagrifìcare  a quel  Dio  in  ren- 
dimento.di  grazie  per  le  vittorie  ottenute . 
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Dover  non  mi  fèmora  palfar  fòtto  fflen- 
2Ìo  la  parte  più.intereffante  di  Roma  ? qua« 
le  è il  Tevere  . 

Varie  fono  le  opinioni. del  vero  nome  di 
quello  Fiume  , vogliono  molti , che  prima 
li  chiamalTe  Aibula  , e poicia  Tevere  da^ 
Teverino  Re  d’Alba,  che  vi  fi. affogo,  cor 
me  vuole  Tito  Livio 

Nafoe  nelFAppennino , il  Tuo  cprfo  è di 
150,  miglia,  e divide  la  Tofcana  dal  La- 
zio. Fulvio  dice,  che  v’imboccano  qua- 
rantadue fiumi , il  principale,  de  quali  è il 
Teverone , anticanfiente  detto  Aniene.^ , 
che  vieneda  Tivoli,  ed  è navigabile,  divi- 
dendo la  Sabina  dal  Lazio  ; l’altro  è ia  Ne- 
ra ..  Entra  il  Tevere  nel  Mar  Tirreno  nel  . 
luogo  oggi  chiamato.  Fin.ijiicino , , lontane 
da  Roma. 12.  miglia 

Scrivono  molti  , che  fia.  la  miglior  ac- 
qua dell’Europa  per  bevete  , e.  ciò  per  la 
quantità  de  minerali , che  vi  entrano , pur- 
gata però,  che  fia  ne*  vali  di  terra .. 

Quello  Fiume  per,  le  Aie.  efcrelcenzcL.^- 
Inonda  fpelTo  la  Città  di  Roma  , e vifa__, 
.grandiflinii  danni  ; dalla  Amdazione  di  Ro-. 
ma  fino  all’anno  1700.,  v’è  memoria  effe- 
re  ulcito  dal  filo  Ietto  54,  volte  , come  an- 
che in  te.mpo,  d’Innocenzp  XI,  SucceiAine 
lan  altra  nel  tempo  della  San.  Mcm.  di  Ce- 
rne a- 


mefite  XT.  ; e ^-ju  o^au  l>>tto  Clem.  XII. 
c Bened.  tr'.i  XI V. 

Per  notizia  le  Fara^Hen  voglio  q!.^ì 
porre  la  !u  igaezza  ; e ia ‘gìiezzi  d.Ue  prin- 
cipali Piazze  di  qiieiti  ( ittà  , e pr.iiiiera* 
niente  la -i-’ìazza  di  S.  Pietro  in  Varcano  e 
lungi  la:^  patii,  e arga  125. 

Piazza  dei  Popolo  è lunga  loj.  palila  e 
larga  100. 

Piazza  Colonna  è lunga  palli  51.  e lar- 
ga  39* 

Piazza  di  Sciarra  èlunga  50.  paflì  , 
largalo. 

Piazza  della  Rotonda  è lunga  3S;  pafTì , 
e larga  22.  ** 

Piazza  Navona  è lunga  154.  palli  , lar- 

Piazza  di  Campo  di  Fiore  è lunga  5 0. 
palli , larga  25. 

Piazza  Farnefe  è lunga  43.  pafll  , lar- 
ga 30. 

Piazza  di  Spagna  è lunga  i52.  palli,  lar- 
ga 25. 

Piazza  -de*  SS.  Apofloli  è lunga  125. 
pafll , e larga  1 2. 

Piazza  del  C unpidoglio  è di  forma  ova- 
le , lunga  45.  palS  , larga  34. 

Piazza  di  Monte  Cavallo  j è lunga  37» 
.pafll,  larga  75* 


‘Prefazione . xii 

Piazza  Griniani  è lunga  8o.  paffi  , lar* 

Piazza'di  S. Maria  Maggiore  verfo  rOc- 
cidente  è lunga  palli  izi.  * e larga  42-  > 
Paltra  verio  l’Oriente  c lunga  50,  palli, 
larga  47.  _ ■ 

fiflendofi  data  una  breve  notizia  delle 
grandezze  di  quella  Città , riguardo  alla 
fua  fondazione  , dilatazione  in  varj  tempi 
delia  medelìma  , fue  llrade  , e piazze  piià 
rimarchevoli , par  g'ulio  anche  dire  qual- 
che cofa  de  Sacchi,ai  quali  fu  foggetta  que- 
lla grande  Inipcracrice  del  Mondo , men- 
tre cflendo  proceduta  la  di  lei  maggior  ro- 
vina più  da  queiii , che  dal  tempo  lì  làppia 
i quanti  Barbari , e Tiranni  inimici  deila 
(ua  grandezza  Ila  fiata  foggetta  , e da  quan- 
ti Taccheggiata . 

' La  prima  volta  dunque  , che  patì  frniil 
iiaufragio  , fu  l’anno  della  di  lei  fondazio- 
ne , e le  fu  dato  il  f ila  Brenno 
Le  de  Galli  . ' 

La  feconda  fiiccelTe  l’anno  di  CriHo  410. 
a Alarico , lòtto  l’imperadore  Guorio  . 

La  terza  l’anno  45  8-  da  Genlerico  ile 
e Vandali . 

La  quarta  l’anno  47<5  da  Odoacre . 

La  quinta  Tanno  535.  da  Teodorico  Ré 
egli  Olìrogoti , mandato  da  ZenoneTuìpe-' 

rado- 
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radpre  d’Oriente,  contro  Dio  acre  , quale 

fr  iiccifo  a Ravenna . 

La  fefta  l’anno.  5 da  Vitine  Re  de  Gs- 
ti  3 ehe  fa  poi  riprefa  da  Belìi  ario  . 

La  lettima  Panno  54<J.  daTociia  Re  de 
Goti  , liberata  parinaente  da  Belilario  . 

L’ottava  Panno  54S.  di  nuovo  faccheg- 
giata  dal  fuddetto  Totila  > cae  poi  reftè 
liccifo  da  Narfete 

La  nona  volta  d.a  Alìolfo  Re  de  Longo- 
bardi , regnando  allora  Stefano  IL, , il  qua- 
le chiamò  is  lìio  iòccorfo  il  Re  Pippino  , 
che  perciò  fu  dilcacciato  Adolfo , e fatto 
prigione  da  Carlo  Magno  . 

La  decima  da  Arnolfo  Tmperadore  delP’ 
Aiemagna  al  tempo  di  Formofo  Papa . 

L’undecima  dalPlmperadore  Enrico  di 
Alemagna  , il  quale  fu  feomunicato  da__s 
San  Gregorio  VII.  e fcacciato  da  Rober-  | 
to  Guifeardo  Normanno -,  | 

La  duodjpagnav  ultima  volta  daCar-  j 
Io  Borbone,  ai  tempo,  di  Carlo  V.  , e dii 
Clemente  VII.  Papa  , Panno  1527.  ! 

pevefi  pertanto  offervare,  che  dalle  dif- 1 
grazie  , a cui  è fiata  fottopoila  quella  Cit- 
tà , di  Saccheggiamenti , ed  Inceridj , mol- 
ti E iiflzl  fono  rimali!  fotterrati , come  può 
congetturarli  dalPAnfiteatro  di  Velpalìano, 
dall’Arco  di  Severo  , dalle  Carceri  Tullia-  | 

ne 

j 

I 
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ne,  dalla  Colonna  Trajana  , e da  altre  in- 
finite-Fabbriche  , che  tutt'ora  fi  vedono  , 
Per  ultimo  non  voglio  jralai'ciare  rende- 
re brevemente  idruito  il  Foreftiere  fiiJ’oP 
lervanza  che  devefi  ave;re  nelPandare 
baciare  i piedi,  al  Sommo  Pontefice . 

Qtialunque  Cavaliere-,  che  va  a baciare  il 
Janto Piede  a Sua  Santità  , o a pigliare  la 
Candela  i!  giorno  della  Purificazione  della 
Santi/Iima  Vergine  , o la  Palma  la  Dome" 
nica  delle  Palme  , o le  Ceneri  il  primò 
giorno  di  Qaarefima , per  riverenza  noia_s 
deve  portare  fj:»ada , nè  baione  , . nè  m^ni-. 
cotto  , o nianizza  a nè  meno,;  le  mani  in°, 
guantate.,. 


al  lettore. 


U2^a  comfenàma  descrhzìo- 
ne  delle  grandezze  j e rari- 
tei  di  questa  Capitale  del  Mondo 
si  è altre  “oolte  'veduta  per  le  ma- 
ni degli  Amanti  della  neneranda 
Antichità  ^ e de^  Forastieri-y  che  nel- 
. la  medesima  si  portano  per  ammi- 
rarle, Ora  questa  torna  nuovamente 
XI  comparire  alla  luce , disposta  per 
altro  con  miglior  ordine  5 e me- 
todo di  quello  con  cui  ne  usciro- 
no le  precedenti  Edizioni  .y  e molto 
più.  copiosa  5 ed  abbondante  si  rin- 
viene y giacché  oltre  la  descrizzìone 
degl*  avanzi  dell*  antica  magnijì- 
4cnza  Romana  , sì  rinviene  dico  tut- 
to ciò^  che  a dì  nostri  dalla  gran- 
dezza 5 e generosità  de*  Sommi 
Pontejìei  è stato  in  più  "volte  accre- 
sciuto dì  grandmo  nella  quantità  di 
rarissime^  ed  inestimabili  Statue  col- 
locate  principalmente  nel  Campì- 

do- 
^ \ 
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doglio^  e nd  celebre  Museo  Cìemen* 
tino  Pio  al  Vaticano , e nella  dh 
versit'a  delle  maestose  Eabriche 
nuovamente  erette  , e nel  numero 
degli  antichi  Obelischi , che  giaceva- 
no nell*  oblivione  , nuovamente  es- 
■posti  alla  puhlica  vista  j con  esser- 
si d*  ordine  del  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  Papa  VL  fatti  in  va- 
rie parti  di  Roma  nuovamente  inal- 
zare . -Gradisci  pertanto  tal  dilì- 
gente fatica  5 giacchi  con  essa  po- 
rrai meglio  appagare  la  virtuosa 
curiosità  5 e vivi  felice . 


IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Rmo  Patri  Magiflro  Sacri 
Palati!  Apoftolici . 

Fratte.  X.  Tafleri  Fìcefg, 

I M P R I M A T U R , 

Fr.  Thom.  M.  Mamachius  Ordin.  Prted, 
Sacr«  Palat.  A|>ofi.  Magitì» 

IL 


_z . lT ca.la  ii* ^ro-ce^lv 


s 


IL  MERCURIO 

errante 

1 G 1 0 R N,  A T A P R I M A ^ 
bEL  CAMPI  DOGLIO^ 

Olendo  defcrivere  le  rarità 
e magnificenze  di  Roma , ^ 
ben  dovere  incominci  are  dal- 
la parte  più  magnifica , ed  il- 
lullre  dejla  mecìefiraajche  è il 
[Campidoglio  cosi  detto  per  un  capo  d:’(Jo« 
mp  quivi  ritrovatoii  nei  cavare  i fonda- 
amenti  dei:  Tempio  di  Giove,  j ed  è U430,4e’, 
lètte  Colli  di  Roma  » 

Offervan fi  nel  principio  della  faiita  du€! 
antiche  Sfingi  di  pietra  egizzia  di  bella  ma- 
niera, che  gettano  aequa  dalla  bocca  , ca=* 
vati  da’  Bagni  di  M,  Agrippa  Conlòle  iè» 
jcondo-il  parere  di  molti , e qui  fatti  tral- 
portare  da  Pio  IV.  dalla  Ghiefa  di  S.  Stefa- 
no del  Cacco . Vi  fi  vede  anche  una  Statua 
creduta  di  Roma  in  porfido  fenza  capo  , il 
cui  panneggiamento  è ammirabile  . 

recinto  fatto  dalla  Balaulìrata  incì- 

A jha 
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m%  alla  falita  , fi  veggono  fòpra  Bafi , che 
intramezzano  uno  per  parte  » i due  Coloflì 
di  Calore , e Pollùce  di  marmo  greco , ri- 
trovati nel  tempo  di  detto  Pio  IV.  vicino 
al  Ghetto , furono  effe  reflaurate  dal  Val- 
foldo,  e quivi  fatte  tralportare  da  Grega- 
rio XIII. 

Vicino  a’  detti  Colollì  vi  fono  i Trofei 
creduti  di  Mario , che  fervirono  per  ornar  j 
mento  delia  moftra  dell’Acqua  Marzia  fui 
Monte  Elquilino  preflb  S.  Eufebio  , fatti 
qui  vi  collocare  d’ordine  di  Siilo  V. , come 
il  comprende  dalla  lèguente  Ifcrizzione  po- 
fia  nelle  Bali  de’  medefimi , 

Sixti  V.  Pont.  Max.  Auéloritate 
TrophaeaC.  Marii  VIF.Cos.  de  Teutoni* 

Et  Cimbri*  ex  Colle  Exquilino  & Ruìnolc  | 
Aqujc  olim  Marciai  Cartello  ? 

in  Capitolium  translata  erutis  Bafibus  ! 

Jllurtri  loco  llatuenda  curavere . 

Anno  falut.  MDXC.  | 

Accanto  vi  fono  due  Statue  credute  de  fi 
gii  di  Cortantino,  trovate  fui  Quirsaale  nel  , 
la  fue  Terme  5 e «e!  fine  della  Balaullrat;  ; 
vedrete  da  una  banda  la  Colonna  milliaria 
quale  era  nella  via  Appia , e fegnava  i 
primo  miglio  , offervandoll  in  erta  il  nume 
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■ol.  ; Copra  delle  raedcfinie  le  feguentl  due 
[nicrizzioni . 

Imp.  Caefar  Imp,  T^ewa  Caefar 

Vefp^fumus  ^ug.  ^ugufius  Tonti fex 

Tonti f.  Maxim.  Maximus  Tnbunida 
Trih.  Totcflat. I/IL  ToteflateCof.  III. Tater 
^wp.XVU.TT.Cenjor  Tatrix  refetit, 
:of.FH.  DefigìuVlII. 

ì nel  Piedeftallo  della  medefima  la  lèguente 

S.  T.  R. 

Columnam  Milliariam 
Trìniì  ab  Z>rbe  lapidìs  indicem 
ab  Irnp.  Vefpajìano 
'pier’i'a  reflitutam 
de  Tennis  fuburbanis  %’i.t  Mppia 
in  Capitolium  tranflulit , 

liall’altra  parte  vi  è eretta  un’altra  fimile 
■[Colonna  fatta  per  accompagnare  la  fuddet- 
a milliaria  con  una  palla  Copra  di  bronzo 
i'iorato  , dove  diceli  foiTero  confervate  le 
teneri  di  Trajano  con  quella  puerile  Ilcri- 
i|!Ìone  nella  bafe . 

Ih 

h Hoc  in  Orhìculo  olim 

!■[  Trajani  Cincres  ìacebant 

si  A 2 'iRuìic 
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M t R.  C W R I G 
Trutte  non  Cineres 
Sed  memoria  jacet 
7tmpHs  cum  Cinere 
‘Memoriam  fepelìniit 
tArs  cum  tempore  mn  cinerea 

Sed  rnemorìam  inflaurat  • 

Magnuudms  enìm  > non  reliquia 

Sed  umbra  nix  manet  * 

Cìnìs  cineris  in  Vrna  '• 

%/ietate  mori  tur 
Memoria  cineris  in  jiere 
*Ane  renhifeit , 

f 

Si  afccnde  ancora  alla  già  detta  Piazza  del 
Campidòglio  per  la  ftrada  a mano  delìra_j  ;jj 
per  comodo  delle  Carrozze,  fattavi  aprire 
da  Innocenzo  XII.  , di  cui  fi  vede  una  me-  t 
moria  erettagli  dal  Magiftrato  Romano  | 
colla  feguente  Ifcrizzionc  : 

Imtocentius  KIL  Pont.  Opt.  Max.  Viam 
hanc  ad  Capitolium , quam  tot  in  Vrbem  me- 
riti s fìbi  aperuerat  faciliorettì  i Topulo 
aperuit  : Mirare  qui  tranfts  , dolo  deeffe  - 
Capitolio  Tont.  Statuam , ad  quam  ejus  Se-  < 
titficia  jure perducerent,nifiproStatuaipfum  I 
effet  Capitolium  . 

Ve  rio  POriente 

Innecentio  XII.  Vor.t.  Opt.  Max.  quei  ' 

cmol-  j 


n 
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emollito  Clivo  , yiaque  firata  facìlionm  ^ 
Adimm  ad  Capìtolium  aperuerìt  grati  anm\ 
monumenium.  S,  V.  ^ 

Tofiitt  amo  MdCXCII. 


; Entrando  poi  nella  Piazza , ehe  ha  form* 
i quadrata,  cornata  di  fcalini  di  travertino 
ì alPintorno,  vede  in  mezzo  di  elTa  la__s 
i celebre  Statua  Equcdrc  di  Marco  Aurelio^ 
! Imperatore  , giudicata  di  metallo  corintio 
: di  (ingoiar  artificio  . Fu  quefla  ritrovata 
pre(To  S.  Gio.  Laterano- , dove  fu  la  Cafa 
i di  Vero , Avo  del.medefinio  Imperadore  , 
fecondo  riferifce  Capitolino , c fù  neglet- 
il  ta  fino  al  tempo  di  Siilo  IV. , che  ivi  Pina!-, 
i zò  ; ma  Paolo  III.  la  trasferì  in  quello  lub- 
: go  , avendola  collocata  fopra  il  belliflimo 
j bafamento  fatto  tutto  di  un  pezzo  danna 
j porzione  di  fregio  tolto  dall’Arehitra,vc_j» 

! delle  Terme  di  Trajano  , non  trovandoli  al^ 
I tro  pezzo  di  marmo  di  limi!  grandezza,  con 
! dileguo  del  Buonarroti . 

Tré  Palazzi  di'bellillima  architettura^ 
formano  iJ  vago  Teatro  di  quella  Piazza  } 
hanno  facciate  uniformi,  ornate  fcprà  i Coc» 

I nicioni  di  Balaullre  con  Statue  antiche . 

Il  Palazzo  di  Prolpetto  ferve  per  abita- 
I zione  al  Senatore  di  Roma  ; fù  quelli  fon-' 
j dato  da  Bonifacio  IX.  in  forma  di  Rocca  si 
r A j Ihin. 
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Pantko  Tabulario  , luogo  > dove  fi  con/èr- 
vavano  le  tavole  degl’Atti  pubblici  ; la  fac- 
ciata del  medefimofù  difegnata  da  Giaco-  * 
ni o della  Porta . Si  alcende  alla  fuddetta_j 
abitazione  per  una  Scala  doppia  ìcoperta, 
con  parapetti,  e balaurtra  di  travertino,  fiot- 
to di  cui  fi  vede  la  Fontana  deirAcqua  Fe- 
lice nel  mezzo  vi  è la  bella  Statua  di  Roma 
trionfante  con  fiopravvcfte  di  Porfidp,e  dal- 
le due  bande  i due  fiumi  Colofisèi,  Nilo  » e 
Tevere  di  marmo  greco  di  buon  Maefiro. 
Nella  gran  Sala  che  ferve  al  medefinio  ,ed 
ai  Magiftrato  delfino  Tribunale  fi  vedono 
le  fiatile  di  Carlo  d'’Angiò  Rè  di  Napoli , 
c Senatore  di  Roma  , e de^  Pontefici  Pao- 
lo 111.  e quella  di  GregorioXIII.  {colpita  da 
Paolo  Olivieri , ed  infieme  vi  fi  vedono 
quattro  bel  li  film  c Colonne  di  Porta  fianta, 
di  là  dalla  Sala  vi  fiono  le  Carceri  Capito- 
line . 

La  gran  Torre  , che  fià  nel  mezzo  di 
quefio  Palazzo  ha  due  Campane  , una  delle 
quali  fiuona  per  le  udienze  del  Foro  , e l’al- 
tra per  le  occorrenze  più.  ftrepitofè  , e par- 
ticolari della  Città  . 

Uicendo  da  quefio  Palazzo  entrarete  nell* 
altro  a mano  delira  del  medefimo, Architet- 
tura del  Buonarroti , toltane  la  fencftra  di 
mezzo  ) che  è di  Giacomo  del  Duca  . 

MU- 
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MUSEO 

CUTirOLl'ìiO. 

VNa  rara,  e Humerofa  Raccolta  di  Sta- 
tue , Rudi,  Bafllrilievi , ed  Ifcrizzio- 
ni  confervafi  in  quedo  Palazzo , in  cui  fi  en- 
tra per  la  nobil  Cancellata  di  ferro  , prefen- 
tandofi  a prima  villa  il  Cortile  • 

CORTILE. 

VEdefi  in  profpe  tri  va  nel  Cortile  una 
vaga  Fontana  ricca  di  acqua  con.^ 
una  Statua  colofliale  di  un  Fiume  gia- 
cente , che  tiene  un  gran  nicchio  ncl!a_., 
mano  delira  , reftaurata  la  finifira  da  Mi- 
chelangelo. Buonarroti , credendoli  da  al- 
cuni , che  rapprefenti  il  Reno , e fu  già 
detta  Marforio  dal  Foro  di  Marte  (a)  , nel 
quale  giaceva  Icopcrta  vicino  alla  Chiefiuj 
ora  di  S.  Martina  in  Campo  Vaccino  , ove 
lè  ne  vede  una  lapide  con  la  memoria  (b). 
Servono  di  ornamento  a quello  Fonte  due 
Colonne  di  Granito  di  Egitto  , con  fuoi  pi- 
lailri  , e capitelli  dMrdine  folcano  , Sopra 
il  Cornicione  vi  è una  vaga  Balaullra  di 
Travertino  adornata  con  quattro  llatue  di 

A 4 Don- 

fa)  x/fldrovandi 
(d)  Miirlianl  i{om. 
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Donne  Augufie  in  figura  di  Vefiali , ed  in 
mezzo  del  frontelpizio  in  uiia  gran  lapide  , 
folto  TArma del  Papa  ornata  di  felloni , vi 
è collocata  la  fegiiente  ilcrizione  ; 

Ckmens  XII.  "Pont.  Max. 

illatis.  in,  has.  Medes,  antiqui f.  Staluis 
monumentlfqiie 

nd.  èoMrum.  Mrtìtim.  inerementum 
Fonteque.,  exornato 
prìfllnam.  Capitolio.  magntficentiam 
reftituendam  • curavh 
M.  S,  MDCCXXXiy.  Pont.V. 

Ai  lati  di  quella  medelima  Fontana  fono 
collocati  in  due  nicchie  quadre  due  grandi 
Cariatidi  j in  forma  di  Satiri , con  panieri 
in  iella  pieni  di  uva , e grappoli  della  nie- 
defima  nelle  mani  , di  eccellente  Scalpello 
ed  erano  già  della  nobile  famiglia  della  Val- 
le , facendone  menzione  il  Rulconi  nei  fio 
Trattato  delPArchitettura , allorché  tratta 
delle  Cariatidi , e della  origine  loro  (a)  . 

Per  ultimo  da  una  parte  un  Balibrilievo 
di  tre  falci  confolari , e dall’altra  una  Statua 
di  mediocre  fcultura  in  abito  confolare . 

Delle  quattro  porte  laterali  aquefo  Cor- 
tile tre  fono  finte  , elfendovi  lituati  due 

Ter- 

(4)  Gìanantonio  I{’tfconi  deWMrchitettU!- 
fa  lib.i,  P<tg-S‘ . 
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Termini  , uno  di  Uomo,  di  Donna  Taltro 
in  due  di  effe  . e fbpra  di  tiKte  quattro  yi  è 
uii’Enna  di  Giove  Terminale . 

Alla  li n idra  della  fontana  nel  Cortile  vi 
lì  vedono  fermate  nel  muro  un  buon  nume- 
ro dTlcrizzioni  appartenenti  alle  Coorti 
Pretoriane . 

ATRIO. 

EIP  Atrio  lotto  gli  Architravi  lata* 
rali  airingreflo , die  riguardano  il 
fuddetto  Cortile,  vi  fono  due  grandi  Statue 
Egizzic  rivolte  con  la  faccia  veiTo  la  porta; 
eifendo  quella  polla  alla  delira  di  pietra  du- 
rilTima  nericcia  con  macchie  gialle  non  piti 
veduta;  halatelia  turrita  con  Geroglifici 
nella  Ichiena  , e nel  lato  linillro  , ed  h.-Lj 
nella  delira  un  volume  , ed  una  palma  nella 
linilira . Quella  polla  alla  lÌHidra  è di  un  gra* 
nico  particolare  Iparlò  di  macchie  grandi 
roffe  con  fiore  Loto  in  teda  , ed  inficme  con 
le  altre  due  di  granito  rodo  orientale  collo-* 
cate  nel  Portico  nuovo,  del  Palazzo  de*  Si- 
gnori Conlervatori  di  Roma  , furono  ritro* 
vate  nella  Via  Salaria  , e negli  Orti  di  Sal- 
ludiojoru  della  nobile  famiglia  Verolpi,  ed 
acquidate  dalla  fan.  mem.  di  Clemente  XI,  , 
che  le  donò  al  Campidoglio  (a).. 

A 5 Nel- 

(a)  Fìeorom  Vefllg.  di  .tnikn  C.i  q, 
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Nella  parte  finiftra  all^^lngroffo  dr  quell* 
Atrio  vi  è fotto  la  iìnelha  collocato  un  BaP- 
lòri! levo  di  Donna  in  piedi , che  tiene  un 
bipenne  nella  mano  finiltra  , eflendo  fcrit'* 
to  Ibpra  di  efla  Donna  con  lettere  , chc_j 
credonfi  moderne  ; 

IMPERII.  ROMANI.  PROVINCIA 
e lòtto 

U N G A R I A 

che  con  altre  Bali , che  fono  nel  Palazzo 
Chigi  oggi  Odefchalchi , fu  ritrovato  ca- 
vando la  terra  in  piazza  di  Pietra  (a)  . 

Alla  finiltra  di  quello  balTorilievo  Ila  po- 
fato  Ibpn  di  un  Capitello  di  ordine  compo- 
fito  , già  delle  Ferme  di  Antonino  Caracul- 
la  , un  grande  frammento  di  marmo  detto 
Pavonazzetto  di  una  delle  otto  Statue  , che 
adornavano  già  l’Arco  di  Collantino  , c fu 
collocato  in  quello  luogo, allorché  per  com- 
snztidodì  Clemente  Xil.  venne  queU’Arco 
rcllaiirato . Vi  fono  incife  le  parole  A D. 
ARCVM  , forfè  perchè  fia  quella  una  del- 
le Statue  levate  dalPArco  Trionfile  di  Tra- 
jano  , per  adornarne  il  Addetto  di  Coflan- 
tino  il  Grande  , e le  parole 
poterono  etfervì  incife,  per  diilinguere  que- 
lla 

(a)  Flam>yactmtìt>zì, 
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fta  Statua  dalie,  molte  altre  , che  nel  tempo 
medefimo  fi  Icolpivano  ad  ornamento  del 
Foro  di  Trajano  . 

Situata  nel  mezzo  vedefi  la  grande  Urna 
illoriata , e pubblicata  da  Pietro  Santi  Bar- 
toli  ne’  Sepolcri  , e dal  Gronoyio  (a)  , il 
di  cui  coperchio  rapprefenta  un  ma teraiTo 
di  drappo  con  figure  di  animali  divérfi  , e 
guarnito  di  galloni , dandovi  fopra  due  da* 
tue  giacenti  > che  diconli  di  Alelfandro  Se- 
vero » e di  Manamea  fua  Madre,  benché 
Tefiìgie  di  eflì  } che  fi  vede  nelle  Monete, 
e Medaglioni , fia  diverfa  da  quella  deH’Ur- 
na.Nella  parte  anteriore  di  effa  vedefi  egre- 
giannsnte  a grande  rilievo  fcolpita  la  batta- 
glia fra  i Romani , e Sabini  accaduta  pe’l 
rapimento  delle  donne  Sabine  , le  quali  in 
mezzo  alla  milchia  procurano  di  pacificarli, 
lèdendo  Romolo  alla  delira  nella  fedia  Cu- 
rule  , ed  alla  finidra  Tazio  ,,  Vi  è nel  fian- 
co deliro  fcolpito  un’Augure  lèdente  con 
altre  perfone  alPintorno  , che  inodrano 
ammirazione , e nel  finillro  vi  Ibno  de’  Sol- 
dati armati  : vedendoli  nella  parte  pollerio- 
re  , con  eleganza  minore  fcolpito  , un  Sa- 
cerdote velato  , e genuflelTo  , che  bacia  k 
jnano  al  Vincitore  morto  , o femivivo  , c 
A 6 va- 

(a)  Gromv^  toni.  1 2.  pag.^%,  ex  Jc.  Pe- 
li. Bell. 
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vurie  fpoglie  dei  vinti  nemici . Flaminio 
Vacca  aderiice  , che  queft’Urna  fu  ritrova- 
ta (a)  nel  Pontificato  di  Vrb  wo  VUI.  fuori 
della  Porta  Celimontana  , ora  di  S.  Gio- 
vanni un  miglio  più  lontano  dagli  Aque- 
dotti  dell’Acqua  Felice  , nel  luogo  dettoli 
Monte  del  Grano  , ove  fi  vede  ancora  la_j 
Camera  Sepolcrale  dello  fteffo  Aieflandro 
Severo . 

Altre  due  Urne  Sepolcrali  poco  dalI<o_j 
lliddetta  lontane  fono  collocate  fiotto  le  due 
laterali  nicchia  ; e fiu  quella  a mano  delira 
vi  è nel  mezzo  ficolpito  a balfiorilievo 
bullo  di  Donna , colla  Seguente  ificrizione, 

M M 

A V R E L 

EXTRICATAE 

ed  alP  intorno  diverfi  animali , e mofiri 
marini , vedefi  nella  fronte  del  coperchio 
di  quella  a mano  finifira  una  Caccia  , nella 
quale  è notabile  , che  i Cignali  arditi  van- 
no incontro  a Cacciatori  armati  di  alle , ed 
i Cervi , e Daini  timidi  fuggendo  cadono 
nelle  reti . Sono  ambedue  di  mediocrc_> 

ficul- 

(a)  Flatn.  Fae.  dcpoil  *ì^ardtnf  nutn-‘}6, 
dell'agro  pag,%OQ,  ficou 
JF((ì>  di  t\omA . 
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icultura  , c lòno  fiate  cavate  dalle  Cata- 
combe 1’  anno  1744. 

Al  dilòpra  delle  fuddette  Urne  alla  de- 
finì in  una  nicchia  quadra  vedefi  una  Bac- 
cante con  teda  coronata  di  Ipighe  , crotali 
nella  delira  , uve  nel  panno  iolienuto  dalla 
fìnifira , e crepitacolo  a guifa  di  Icabcllo 
lòtto  al  deliro  piede  . / 

Dirimpetto  in  altra  nicchia  limile  li  of- 
ferva  un  bel  torlo  di  Apollo  ritrovato  nella 
Villa  della  ncbil  Famiglia  Palombara  lìtua* 
ta  nella  lirada  , che  da  S.  Maria  Maggiore 
conduce  a S.  Croce  in  Gerulalemme  . 

Appreifo  vi  è un  Ara  rapprelentante  la 
nafcita  di  Giove  vedendovi!!  da  una  parte 
Rea  j che  dà  il  Saffo  involto  a Saturno  , 
i Coribanti , e la  Capra  amaltea  dalla  le- 
eonda  , e dalla  terza  Saturno  ledente  con 
alia  pura  polàta  colla  mano  lui  deliro  ginoc* 
chio  , globo  lòtto  alia  Tedia  , e diverfe  fi- 
gure all’  intorno  ; era  già  in  Albano  nella 
villa  Savelli,  ora  Paoiucci  , ed  èriferita 
dal  Doni  nelle  Tue  Ilcrizioni  (a)  - 

Pofa  l'opra  di  cffa  una  liatua  di  un  Gio- 
vane , che  fi  crede  Endimione  , oppure^» 
un  Adone  avendo  nella  delira  mano  un  cor- 
no da  caccia , nella  finiiira  un  afta , ed  ai 
piedi  un  Cane . 

Ve- 

(a)  Cori Ifcrìzzìonì  Lcnume  To'oì.  i. 
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Vedefi  dirimpetto  {a  medefiraa  un*  altra 
Ara  , in  cui  fono  efpreiTe  le  imprefe  di  Er- 
cole ; dalla  Città  di  Albano  qui  tralportata 
Tanno  174?.  ; e Ibpra^  vi  pofa  una  Tefta 
cololfale  velata  , e turrita  rapprefentante 
o la  Dea  Ciòcie  , o il  Genio  della  Città  di 
Antiochia  di  Siria  di  eccellente  lavoro  ; fu 
clfa  ritrovata  , fono  pochi  anni  nelle  rovi- 
ne della  Villa  Adriana  in  Tivoli 

Siegue  appreifo  altro  Cippo  con  fopra 
un  f-ainmento  di  una  (latua  a. cui  veggonfi 
avvolte  varie  tede  di  Serpi  da  molti  credu-- 
to  di  Laocoonte  , da  altri  di  Ercole 

Vedefi  in  contro  il  famofo  Cippo  con/ 
Ifcrizioni  sù  tutti  quattro  i lati  appartenenti 
a Vezio  Agorio.  PreteliatOj  fopra  di  cui 
è fituato  un  Giove  di  non  cattiva  icuitura 
con  T aquila  ai  piedi  : Altri  due  ve  ne  Ib- 
no  di  egual  grandezza  fra  loro  dirimpetto 
al  fud  Jetto  , ne  quali  è replicatamente  in- 
cifa  I*  Infcrizione  appartenente  a Caio  Cef- 
tio  riferita  da  Ottavio  Falconieri  nel  fuo 
difcorfo  intorno  la  Piramide  del  mede- 
fimo  ( a)  , rifarcita  da  Alefiandro  VII. , 
cllendo  allora  date  quede  nel  Campidoglio 
trafportate  , pofano  fopra  di  quedi  due  Sta- 
tue 

(a)  Valcm.  dopo  il  T^ardìnì p.  38.  Gre‘i>. 
To.  .A.p.  1459.  Bianchini  delle  Torte  di 
\oma . 


tue  tapprefèntanti  due  Aniazont,  nel  mez- 
zo di  effe  un’  altra  Statua  Coloffale  rappre- 
fentante  una  Minerva  con  Elmo  Greco  in 
Capo , Egide  in  petto , e feudo  nel  finillro 
braccio . 

Siegue  di  poi  un  Ara  votiva  fatta  qui 
tralportare  dalia  Villa  di  Papa  Giulio  : vi 
è fcolpita  una  Donna  fedente  in  una  lèdia 
con  appoggio  , avente  il  corno  dell'Abbon- 
danza pieno  di  frutti  alla  finifra  , e tiene 
con  la  delira  mano  un  timone  di  Nave  i ef 
fendevi  fcritto  fopra 

SALVOS.  VENI 
R E 

Vi  è dalia  parte  finiltra  fcolpita  un’  altra 
Donna  giacente  in  terra  , che  con  la  mano 
delira  appoggiata  fui  Ginocchio  tiene  una 
sferza  , llando  ella  appoggiata  ad  una  ruo- 
ta con  la  linillra  , nella  quale  ha  una  pal- 
ma j effendovi  avanti  di  effa  una  Colonna 
ritta  j e fopra 


S A L v O S 
IRE 

Eeggefi  poi  in  fronte  a quello  marmo  , ri- 
portato dal  Grevio  (a)  , come  lìegue . 

IN. 

(a)  Grev.  edit,  Vtnet,  Tom.X.p.  j 8o.  ex 
Hcnr>  ChrìB.  Henninio . 
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IN.  HDD 
T.  ALBAN lUS 
PRINCIPIA 
NVS.  EVOK 
AVO,  N. 

Vedefi  in  fegm'to  fituata  iòpra  altro  Cippo 
altra  Ihtua  di  Pallade  , ofia  Minerva  co>n 
vede , c Ibpravefte  , ed  Elmo  in  capo 
Egide  nel  petto , e alla  nella  delira  quivi 
tralportata  ‘dalla  villa  d*  Elle  di  Tivoli  per 
ordine  di  Papa  Benedetto  XIV. 

Come  ancora  appretfo  li  vede  una  bafe 
di  marmo  Patio  , nella  principal  Facciata 
è Icolpita  una  Nave  col  timone  , e cinque 
fori  per  li  remi  ; fopra  della  medelima  vi 
li  vede  lèdente  la  Dea  Cibele  con  iellata 
velata , e vede  talare  con  le  mani  palate 
fu  le  ginocchia  ; vi  fi  vede  alla  Ripa  una 
Matrona  velata  che  con  lafinilfra  ritenen- 
doli le  pieghe  della  lòpraveile  , con  la  de- 
dra  defa  tiene  un  cordone  legato  alla  Prua 
della  Nave , e riguardando  la  Dea  dà  in 
atto  d‘t  tirarla  dalT  acqua  con  la  lèguente 
1 ferì  z ione 

MAIRI.  DEVM.  ET.NAVI.  SALVIAE 
SALVTAE.  VOIO.SVSCEPTO 
CLAVDIA.  SYNTHYCHE 

D D 

flei- 
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nelle  altre  fìanchate  della  medeuina  vi  fi 
vede  il  Pileo  Frigio  , due  Tibie  unite  una 
più  lunga  dell’  altra  > ed  il  pedo  pulioralc 
con  due  caihigriette , o nacchere  , è ripor- 
tata , e fpiegata  dal  celebre  Ficoroni  nella 
fua  Roma  antica  (a)  . 

Fanno  profpetto  alla  porta  due  altre  Sta- 
tue aventi  la  fchiena  rivolta  ai  pilallri , che 
follengono  gli  architravi  verib  il  cortile  , 
ed  una  rapprefenta  1’  /ibbondanza  , tenen* 
do  nella  delira  una  boria  , e nella  fini  lira 
un  cornucopio  : l’altra  l’ Immortalità , con 
il  nome  indio  nella  bafe  IMMORTALI- 
TAS  , ed  ha  nella  diritta  uno  feettro  , ed 
una  fpugna  della  finiftra  , ambedue  di  re- 
llaurazione  moderna.  Fra  mezzo  a quelle 
un  Tripode  di  marmo  aquillato  da  Benedet- 
to XIV.  parimente  dalla  Villa  d’  Elle  di 
Tivoli. 

PalTata  la  Porta  mirali  una  Diana  in  aC» 
to  di  vibrare  il  dardo  j con  Cane  a piedi 
fituata  lòpra  dì  un  Cippo  ; accanto  di  que- 
jlla  un  altra  Diana  in  atto  di  avere  già  vi- 
brato il  dardo . 

Incontro  alla  medefima  mirafi  un  grup- 
jpo  di  un  Vecchio  con  barba  , che  tiene  la 
zampogna  nella  delira  , e con  la  finilìra  un 
fanciullo  giacente  in  terra  s Si  ha  comu- 
ne- 

j (a)  Ficoroni P\cma antica pag. 
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neaiente  per  il  Dio  PAN  >.  e vi  fono  delle 
buone  ragioni  per  crederlo  tale  : v’  è chi 
foftiene  rapprefentarfi  in  eflb  un  Polifèmo , 
a motivo  di  certa  rottura  accidentale  , che 
vi  fi  vede  in  fronte  ••  non  confiderà  quelli , 
che  il  vecchio  avrebbe  in  quel  calò,  non 
un  occhio  Iblo  , ma  tre  : de  quali  appun- 
to avrebbe  raellieri  d*  elfer  fornito  il  fud- 
detto  , per  giudicare  delle  Statue  Capi- 
toline . 

Nella  nicchia  quadra  che  viene  apprelfo 
vi  è'ia  fiatua  di  Adriano  Imperatore  in  atto, 
di  facrificare  con  la  tefta  velata  , patera 
nella  mano  delira  , e volume  nella  finiilra 
ritrovata  apprelfo  S.  Stefano  Rotondo  vi- 
cino all’Aquedottq , e comprata  dal  Popo--- 
polo  Romano. 

Incontro  in  altra  nicchia  confimile  una 
llatua  di  Giove  , che  con  la  delira  inalza- 
ta tiene  il  fulmine  detto  Giove  Eliclo  . 

Oltre  li  Cippi , ed  Are  già  di  (opra  no- 
minati vi  Hanno  in  terra  alP  intorno  dell* 
Atrio  alcune  altre  Urnette , e Cippi  la^ 
maggior-  parte  fepolcrali  con  le  loro  Ifcri- 
zioni  ; edendo  le  muraglie  ancora  ricoper- 
te di  limili  memorie  collocate  per  comodo, 
degl*  Eruditi  . 

Salito  uno  Iculino.  fa  prolpetto  alla  gran 
Scala  una  Statua  gigantefca  , ritrovata  già 

fu  ( 
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fu  i’A ventino  , e riti-riu  dallo  Sponio  nel- 
le Mifcellanee  per  il  Re  Pirro  (ti)  , ed  era 
della  nobil  Famiglia  Mafllmi  dctca  delle_? 
Colonne  , aflferendo  1*  Aldrovandi  che  fu 
pagata  due  mila  feudi  (^)  : per  Marte  vie- 
ne  Ipacciato  all’orecchio  de  Forafteri  da 
un  tale  » il  quale  per  diilinguerfi  , fi  cac- 
cia lotto  i piedi  la  Storia , la  Mitologia  , e 
l’opinione  de  più  celebri  Antiquari . 

Alla  delira  della  raedefima  vi  fià  una 
piccola  Colonnetta  con  fopra  fcolpitivi  va- 
ri firumenti  meccanici;  alla  finiiira  vi  pofa 
in  billico  perchè  polfa  girare  una  Colonna 
in  marmo  bianco  fegnata  col  nura.  VII. 
e vi  fono  incife  due  Ifcrizioni  una  a rover- 
feio  dell’altra  : la  prima  Greca  di  Annia__* 
Kegilla  moglie  di  Erode  Attico  ricchilfi- 
mo  Filofofo  Ateniefe  , l’altra  Latina  di 
MalTenzio  alquanto  erronea  . Dall’  inci- 
fovi  antico  numero  ben  fi  vede  , che  que- 
lla Colonna  ha  fervito  per  indicare  il  fet- 
timo  miglio  elTendo  fiata  ritrovata  nell’or- 
I to  de  Monaci  Celefiini  di  S.  Eufebio  , ed  è 
riferita  dal  Fabretti , dalie!  Sponio  , e dal 
Ficoroni  (c)  . In 

(ì)  Spon.pag. 

(b)  xAldrov.  pag,  \6c). 

(c)  Fabret.  Infcr’pt.  ^nt.  Caf.  5.  p.  1 1 2. 
^ mm.  3 ys".  556.  Spoìiio  p.?  22.  a 25,  Ficoroni 

veflig.  di  Fgjtnx  antica  Lib-i.  Cap.  tj  p.  54. 
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In  vicinanza  di  efla  fta  eretta  inconf$e 
alia  fìnedra  una  Colonna  di  alabadro  orien- 
tale lòlida , e di  gran  pregio , alta  palmi 
venti , e di  diametro  di  palmi  due  , ed  un 
terzo , che  fu  ritrovata  nel  Pontelìcato  di 
Clemente  XI,  nelle  vicinanze  del  Tevere_> 
alle  radici  delP  Aventino  dentro  un’  Orto 
del  Duca  Sforza  Cefarini , luogo  , nel  qua.- 
le  fcaricavanli  dagli  Antichi  i marini , che 
a Roma  fi  conducevano  , e che  Marraora- 
ta  vien  detto  , per  la  quantità  dei  marmi , 
che  vi  fono  Rati  ritrovati.  Pofa  quella  Ib- 
pra  di  un’antico  Cippo  fcolpito  abalforilie- 
vo  da  tutte  la  parti , e da  una  vi  R vede_> 
una  Donna  fedente , che  tiene  con  la  de- 
fira  un  timone  , ed  un  Comucopio  con  la 
RniRra  : dalla  parte  oppoRa  una  Patera , 
e un  Prefericolo  j in  mezzo  acquali  è un 
timone  di  nave  ; e dall*  altre  due  parti 
egualmente  due  cornucopj  incrociati  con  in 
mezzo  un  Cadùcèo . 

AlPintorno  di  queRa  Colonna  fono  i mm 
ri  coperti  di  altre  Ilcrizioni  Sepolcrali , e 
fono  in  terra  collocati  quattro  diverfi  mar- 
mi , ne*  quali  Icolpiti  fi  vedono , la  mifura 
delPantico  Piede  Romano  , Squadre , Ar- 
chipendoli , CompaRi , ed  altri  Rrumenti 
alla  Meccanica  appartenenti.  Ciò  , chc_> 
queRi  marmi  fieno  .,  donde  > e da  chi  in-» 

que- 


Errante..  ìi 

]|uefto  luogo  raccolti,  fi  r^nle  palefe  dal- 
a portavi  Ilcrizione , che  è la  fegucntc  : 

Marrnora.  Omnia,  Antiqui.  Tedrs 
Modulo.  Inf  u-pt a 

•Scriptorumq.  Teflimoniis . Ccmmendatn 
^EXEDICTFS  Xjy.  T.  0.  M. 

In , Mufcum . CapitoL  Tranfiulù 
^mo . Tonti f.  Ili, 

Statilianum 

in . laniculo . . E^offum 

(a)  Ex  . Hùvtis  . Vaticanìs 
Cojjutianum , Sew.  Collotìanum  (h) 

Ex . Mani . Delphini . otedibus 
nono . Hìeronymi . Trìncipis . ,/ilterit 
(f)  .Aebutìanum 
Ex  . Matthaejorum . Villa 
Dono . Hìeronymi . ùucìs . Matthaei 
Capponianum 

lon,  Età.  Trìdeni,  Vìa.  .Aurelia.  E\epertum 
Eoe . .Aedibus . Capponianis 
homo  . Jilexandrì  . Cregorii  . 
Marchion  . Capponii 
Ejufdem.  Mufei.  Curatorìs . Tcypetui 

CA- 

(oì)  Jf'drov.pag.  121. 

(bì  Grut.  tom.  z.pag. 

(c)  Fabret..de  .Aquìs & .AquaduEt. 
(f.  1 1 . /'•73*  O"  74,  num»  1 2p.  &■  feqq. 
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CANOPO. 

Alla  S.  memoria  di  Benedetto  XTV. 


molti  acqiiilti  di  varj  marmi  furono 
fatti  per  accrclcere  la  prcziolà  raccolta  di 
quelto  Muleo  , e di  tutti  le  ne  darà  in  fine 
una  dilh'nta  not-a  . Fra  le  altre  cofe  fono 
di  raro  pregio  le  Statue  Egizie  ritrovate-» 
nelle  rovine  del  Canopo  ddlaVilla  Adriana 
di  Tivoli , fatte  dal  mcdefimo  collocare  con 
accrelcimento  di  altre  Egizie  antichità  pu- 
re da  elfo  accquiftate  . Nella  danza  a quello 
predio  effetto  aggiunta , a cui  dà  T ingrefi 
io  la  porta  vicina  alla  già  del'critta  Colon- 
na di  alaballro  orientale . Sopra  la  porta 
vi  è una  lapide  con  la  memoria,  che_» 
fiegue . 

AEGYPTIACA  . MARMOREA.  SICNA 
IN.  ADRIANI  . TIbVRTINO 
REPERT A 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX.  | 

CAPITOLIMS  . AEJ)IBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI.  CVBICVLO.  CONSTlTVl  , 
DECREVIT  i' 

ANNO.  MDCCXXXXVIIl.  PONT.  Vili. 

Sopra  un  Fiore  di  Loto  di  marmo  nero  jj* 


cheli 
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che  gli  ferve  di  bafe  , come  fu  ritrovato 
[nel  predetto  Canopo  di  Tivoli , pola  i.i_» 
Ifondo  alla  danza  un  Erma  del  marmo  (ledo 
rapprelentante  da  una  parte  Ifide  col  fiore 
iLoto  in  capo  , e dali^  altra  Oiiride  , o fia 
luna  teda  di  Bue  , che  ha  bianca  la  punta 
'delle  corna  ; io  però  la  credo  più  tolto  una 
teda  di  Api,  diedi  Oiinde,  ed  è di  utiimo 
Icalpello . 

Pota  in  mezzo  ad  elfa  danza  fu  di  una 
bafe  un  Coccodrillo  di  marmo  pario  . 

Di  facciata  alla  porta  della  raedefin’a__, 

1 rcdefi  collocata  la  fingolar  Statua  del  Dio 
'.  Anobi  ritrovata  già  nelPaono  1750.  vicino 
■ al  Porto  d’  Anzio  nella  Villa  del  Principe 
] Panfili . E*  effa  vefiita  all’eroica  , ha  il  fi- 
) diro  nella  delira  ( era  quelli  un  illromento 
di  bronzo  talmente  lavorato  , che  (cuotcn* 
dofi  con  le  mani  rendeva  un  fuoiio  acuto  , 
e foave  , e fervivanfene  i Sacerdoti  di 
i Egitto  ne  Sacrifici,  che  facevano  alla  loro 
L Dea  Ifide,  come  ricavati  da  Marziale  fa- 
I vellando  de  medefimi  nel  12.  libro.) 

Linigeri  fugìunt  Calvi , Siftrataqùe  turhcu 

Caduceo  nella  finitlra , ed  il  fiore  Loto 
ili  mezzo  alle  orecchia . Pregevole  è l’Ara 
ancora,  che  più  lòtto  vedefi  fituata  nella 
quale  da  una  parte  vi  è Icolpito  lo  fletfo 
Dio  Anubi , dall’altra  parte  un  Arpocrate, 

cl  [ degli 
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degli  ilìr-imeru  da  Sagrificio . dalla  terza  , 
e dali’  ulrrtn  un  Sc,> pente  con  l’ llcrizione 
ISIDI  SACK  rit  ovata  Panno  1719.  nel 
cavare  i fbrdamenti  per  ingrandire  la  Bi- 
blioteca Cafanatcenie  > e pubblicata  al- 
lora con  la  fua  l'piegazione  dalPAbate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne' 
muri  della  danzavi  Ibno  cinque  Statue  con 
divertì  geroglifici  tutte  di  marmo  nero  mac- 
chiato di  bianco  , di  eccellente  lavoro  , e 
tutte  nel  Canopo  fuddetto  ritrovate . 

In  altre  vedontì  tre  Statue  di  Bafalte  p 
una  coperta  con  fottiliflirao  velo  , ha  la  te- 
da legata  con  panno , che  le  fcende  lateral- 
mente fu  le  fpalle  , e tiene  con  la  delira  il 
fegno  del  Tau  alPulb  Egizio,(era  quello  una 
Ipecie  di  anello  mitìeriolb)  (^a)  , e nella  fi- 
nillra  il  fiore  Loto  . Credefi  la  fecotida  un 
Ifide  , affai  bella  ; eia  terza  non  ha  cofa__j 
alcuna  di  particolare . 

Nel  gradino  formato  alPintorno  della_3 
danza  vi  fono . 

Una  teda  ben  grande,  e bella  di  Adria- 
no Imperatore  ritrovata  nella  fua  Villa  di 
Tivoli . 

Un  Cinocefiilo  di  Bafalte . 

Un 

(a)  y.  Li  f;gur<!iMl^Oedìpm  ^egyftÌMhs 

del  P.  Kirchcr» 
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Un  Canòpo  fermato  fopra  di  una  Colon- 
netta maeflrevolmente  Icunnellata^  ambe^ 
due  della  ftefla  pietra  Bafalte  . 

Un  Baflbrilievo  di  creta  rapprefentante  il 
Nilo  con  barca,  ed  Anatre}  vedendovifi 
ancora  ^Ippopotamo,  dei  Coccodrilli  , e_> 
Pviccello  Ibi  porto  nella  fommità  di  alcuni 
Tempi  , o Capanne  formate  di  canne . Era 
già  querto  collocato  lìil  muro  interno  della 
Chiefa  de*  PP.  Domenicani  di  S.  Sabina  , 
ed  era  allora  creduto  di  marmo  , ■ 

Nella  nicchia  grande  di  mèzzo  vi  è una 
llatua  dTrtde  di  pietra  di  paragone,  che  prò 
ma  efirteva  nella  Villa  d*Èrte  , e neiPuItima 
nicchia  vicino  la  porta  rimirali  un  piccolo 
Idolo  di  Bal'alte  di  fcultura  particolare . 

S C A L A. 

PAlfandoli  adelTo  alla  magnifica  Scala  , 
che  alla  parte  iLperiore  dei  Mulèo  con- 
duce,vedonli  le  mura  laterali  di  eflàricoper^ 
te  di  varie  grandi  tavole  quadrate  di  rtuc- 
co , ripartite  con  cornici  di  marmo  alPin- 
torno,  che  contengono  i Frammenti  della 
Pianta  delPantica  Roma  , ritrovati , come 
alTerifce  Flaminio  Vacca  (a)  , nel  rifarcire 
la  Cldefa  de*  SS.  Colino  , e Damiano  in 

B Cam- 

(a)  Flam.  Fac,  i . m m.i. 
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Campo  Vaccino  , già  Tempio  di  Remo  nel* 
h Via  Sagra  . Fu  quelb  pubblicata,  in  xx, 
tavole  divilà , da  Gio.  Pietro  Bellori  . a)  , 
che  con  ragione  aCfermafoiTe  Incifa  nell’Itn- 
pero  di  Settimio  Severo  , perchè  nella  ta- 
vola IV.  fi  legge  SEVERI.  ET  ANTOrMI- 
NI.  AVGG.  N.  N. , e pofieriormente  ac- 
crefeiuta  , e mutata  , perchè  vi  fi  vedono 
nelle  tavole  i ii.  , e xiv.  i homi  delle. fa- 
miglie Licinia  , e Valeriana  . Le  lei  tavo* 
le  dal  numero  XXI.  fino  al  xxvi.  fu  quelle 
mura  collocate  non  fono  riportate  dal  Bello- 
ri , e perciò  fono  fiate  fitualenel  principio 
della  foala  ; di  quella  pianta  pochi  anni  fo- 
no ne  fu  fatta  una  nuova  edizione  con  l’ag; 
giunta  delle  fei  tavole  , e con  annotazioni 
dalla  Calcografia  Camerale , per  comodo 
di  chi  defidera  farne  acqui  fio . Quelli  fram- 
menti inlìcme  con  gli  altri  erano  confervati 
nel  Palazzo  Farnefe  , ove  fìirono  trafpor- 
tati  dal  Card.  Alefifandro  Farnefe,  allorché 
fi  trovarono  da  Gio.  .Antonio  Oofi  da  S.  Cì- 
mignano  Architetto  y ed  Antiquario  (b). 
Perchè  poi  ciafoheduno  polTa  prendervi 
le  mifure  j che  brama , nella  cornice  della 
prima  Tavola  vi  è fiata  polla  una  fcaladi 

me- 

(a)  IO.  Tetr.  Bellor.  Fefl.FeUXom.pag.i. 
Gr<€<z;.  tow.  4. 1 9 1 3 . 

(b)  Gamucci  pag,  3 6» 
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metallo  di  ottanta  piedi  antichi  Romani , 
fopra  la  quale  fi  legge  SCA  L A.  TED.  AN- 
TlQi  LXXX. 

Kel  ripiano  della  fcala  vedonfi  nel  mura 
incallrati  due  grandi  baflirilievi , che  per 
ordine  di  xAleffandro  VII  furono  in  queilp 
luogo  collocati , come  paJelà  riicriztone 
porta  in  mezzo  ad  erti , allorché , per  ad- 
drizzare  la  via  Flaminia  > detta  il  Corlb  , 
dirtrulfe  l’Arco  Trionfale  di  M.  Aurelio 
Ipperatore  , detto  ne’  riafli  tempi  l’Arco 
di  Portogallo  , che  pollo  era  fui  l’angolo., 
della  rtrada  chiamata  della  Vite  incontro  al 
I Palazzo  del  Duca  di  Piano  , ove  fe  ne  vede 
I una  lapide  conia  memoria {r)  • Rapprefen- 
i tart  dal  primo  lo  rteflb  M.  Aurelio  in  piedi 
ibpra  il  Suggello  j in  atto  di  leggere  le  fup- 
pliche  del  popolo,  rtandogli  innanzi  tra  gli 
1 altri  un  giovanetto  in  toga  , che  viene  cre- 
duto  Commodo-NelPaltro  fi  vede  M.  Aure- 
i;  lio  fedente  , il  rogo  , che  arde  ,,  e Faulliua 
• Giuniore,  chè  fiede  lòpra  Diana  Lucife- 
. ra  alata  , da  cui  verlò  il  Cielo  è portata  . 
i_  Vi  ibno  ancora  due  nicchie  laterali  , in 
una  delle  quali  Ila  collocata  la  celebre  rtatua 
di  Giunone  Sol})ita,che  veneravafi  nell’anti» 
i co  Tempio  di  Lanuvio  , ora  Civita  Lavi- 
^ B 2 nia 

(a''  Ved.  ì Dialoghi  deW%AgoJl ini , e lcj> 
Dijfert.  dì  Cort.  tom.i. 
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tiia  5 efiendovi  nella  baie  Pantica  ilcmfone 
IVNO.  LANVVINA.  Ha  quella  latelta 
ornata  di  una  pelle  caprina , e i calcei  lu- 
nati , elTendo  appunto,  come  viene  da  Ci- 
cerone defcritta  (4)  : Cum  ptìU  caprìncu  % 
tum  hafia  , am  fcutulo  , tum  cMeolis  re- 
pandis , raccontando  Livio  : Larinvii (ìmu- 
iacrum  ^unonis  Sof pitie  iacrymajfe  (li)  . 

Nell’  altro  vi  è la  /tatua  della  Pudicizia  di 
buona  /cultura  con  la  ifcrizione  PVDICI- 
,TIA,  dal  Maffci  però  fu  riferita  a Faufttnii 
Giuniore, 

PIANO  DELLA  GALLERIA . 

Giunti  al  piano  della  Galleria  , che  dà 
l’ingrelTo  alle  ftanze  , alla  delira  del- 
la porta  , che  fa  prolpetto  alla  Icala , vi  è 
un  gran  Leone  di  marmo  bianco , di  una  ltu« 
penda  fcultiffa  , e ne’  muri  vi  lòno  colloca- 
te varie  Sepolcrali  Ifcrizioni . 

Nel  vicino  iJto  di  una  porta  fìnta  vi  è fili 
pavimento  collocata  un’Ara  , che  può  cre- 
derli dedicata  folTe  a Vulcano,  perchè  vi 
fono fcolpiti  molti  Hlromenti  dell’arte  fab- 
brile , ed  altri  per  ufo  de  Sagrificj_;  quando 
non  appartenelfe  ai  Tritfnn'iri  momtéi . Vi 

è fo- 

(a)  Cic-deTS(iit.Deor,  lìb.ié 

(b)  Liv.  Decadts  iv.  lib.lO.  c.ip.YO, 
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è fopra  incaftrato  nel  muro  un  Marmo  qua- 
dro , in  cui  è fcolpito  a Bairorilievo  un  Ar- 
cigallo  , o fia  primo  Sacerdote  di  Cibele  , 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  di 
quella  Dea  > come  Tibie  , Crotali,  Cilla- 
miltica  ; &c.  di  tuttociò  Monfignor  Donte- 
nico  Giorgi  ne  pubblicò  im^crudita  Ipiega- 
zione  , interamente  riportata  poi  dal  Mu- 
ratori nelle  lue  Ifcrizioni  (a)  . Fu  quello  ri- 
trovato a Civita  Lavinia  Feudo  del  Duca__* 
Cefarini  nella  di  lui  Villa  nell’ anno  lyjó'. 
ove  fi  crede  folTe  quella  della  Imperiale  fa- 
miglia degli  Antonini , ed  ove  altre  colè  di 
raro  pregio  fono  fiate  ritrovate  , come 
fuo  luogo  fi  dirà  . 

Nell’arco  murato  , che  gli  Ila  dirimpet- 
to , fi  vede  un  Cippo , in  cui  vi  fono  Icol* 
pite  due  figure  una  con  tella  coronata  in  abi- 
to militare  con  lancia  nella  finifira  , e cotur- 
no alle  gambe  5 porta  ella  parimente  una 
luna  iulle  Ipalle  ; l’altra  con  abito  lliccinto, 
e diadema  in  capo  ; rellano  quelle  divife  da 
un  albero  di  Pino  ; vi  fono  iti  efib  due  IP 
crizzioni,  una  Greca,  e di  caratteri  Palmi- 
reni  l’altra  ; monumento  fingolariflìmo , e 
celebre  appreflb  i Dotti . Era  già  quella  nel- 
la Villa  Giufiiniani  predo  al  Laterano , 

B 3 Alla 

(a)  Th.  nt.  Jnfcr.Tom.prim,  0af, 
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Alla  deflra  di  quello  vi  è collocato  altro  j 
Marmo  orbicolare  con  Porfido  nel  mezzo , 
ed  ornamenti  di  molaico  , elTendovi  a baf* 
forilievo  icolpiti  i fatti  delJ’Iliade  . Confer- 
vavafi  già  l'opra  un  rmiro  della  Chielà  di  A- 
raceli  : lo  riferi  Tee  il  Fabretti  (a)  j ed  è 
lungamente  fpiegato  dal  Begero  . 

Si  vede  alla  linillra  un  antico  Mofaico 
rapprefentante  un  Ercole  vellito  da  donna , 
che  fila  , un  Leone  , e tre  Genj , ritrovato 
ned’anno  17^9.  dentro  il  bofco  vicino  al 
l’orto  di  Anzio . 

Sopra  di  quelli  mirali  collocato  altro  baf- 
/brilievo  , che  rapprelenta  un  uomo  lemi. 
nudo  giacente  fopra  di  un  Ietto  con  borfa 
neha  mano  delira  j c volume  quali  aperto 
nella  finillra  , che  pofa  fui  ginocchio  di  una 
donna  , la  quale  gli  liede  avanti.  Sta  in_» 
piedi  alla  di  lui  finillra  un  giovanetto  in  at- 
to di  oifervare  , o numerare  monete  Ibpra 
di  una  tavoletta  , ed  in  un  Medaglione  y che 
Icmbraappelo  al  muro  y fi  vede  un  bullo  . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell’arco  me- 
defimo  Ila  incallrata  un’antica  memoria  fé- 
polcrale  de’  balli  tempi  , fingolarifllma  per 
le  due  ultime  righe  , che  molto  fi  accolla-* 
no  al  nollro  carattere  corfivo . 

Vi  è fopra  di  quella  l’Ifcrizione  fatta  dal 

Sc- 

(a)  de  CóL  Tra},  pag.6^^. 
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Senato  Romano  al  Ven.  Innocenzo  XI.  iu_.j 
memoria  della  prodigiola  vittoria  delle  ar- 
mi Audriache  riportata  Tanno  1583.  ^otto 
Vienna,  che  fu  dalTalfedio  de^  Turchi  li- 
berata . 

Pelano  finalmente  fopra  un  bslTò  Icalino 
due  mezzi  piedi  CoioiTali  di  marmo  eccel- 
lentemente Icolpiti  : ed  un  gran  Piede  di 
Metallo  ritrovato  come  i piu  afierifeono 
nelle  vicinanze  delTAnfiteatro  Flavio  ora 
Colofsèo:  vogliono  altri  però>  che  fia  il  pie- 
de della  Statua  Colorale  , che  era  alla  l-fi- 
ramide  di  Cajo  Ceflio  rinvenuto  nel  Ponti- 
ficato di  Aleilandro  VH.Rimanendo  la  Gal- 
leria da  quello  fito  divilà  con  im  cancello  di 
ferro  ornato  di  metallo , e fiancheggiato 
da  due  Colonne  intere  di  bel  marmo  Cipol- 
lino , (òpra  i capitelli  delle  quali  vi  fono  due 
bulli  Imperiali , ed  altri  due  pofano  iòpra 
le  porte  già  delcritte  . 

STANZA  PRIMA 
Detta  del  Vafo . 

Le  muraglie  di  quefia  Stanza  fono  tutte 
veftitealTintorno  di  fingolariflìme  La- 
pidi con  cornici , che  le  unilcono  infieme  , 
diflribuite  fecondo  l’ordine  de’temDÙ,  da 

B 4 ‘ Ti- 
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Tiberio  fino  a Teodofio  ii  Grande , contan- 
dofeiie  circa  122.  con  numero  Romano  . 
Interiormente  fopra  Ja  porta  , che  conduce 
alla  ficaia , fi  les^ge  incifò  a grandi  caratteri 
il  titolo  AVGVSTI.  AVGVSTAE.  CAE- 
SARES.  ET  CONSVLES.  Da  tutte  quelle 
lapidi  viene  fiomminiftrata  qualche  erudi- 
2Ìone  , ma  bafierà  indicarne  le  più  fingola- 
rij  e che  perciò  meritano  fie  ne  faccia  par- 
ticolar  menzione . 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  lòpra 
la  porta  al  num.i- , nella  quale  deve  offer- 
varfi  , che  tutte  le  lettere  V.  confonanti  fo- 
no legnate  fecondo  preforitto  avea  Tiberio 
Claudio  Imperatore  cosi  j (4)  ; dal  che  fi 
srgomenra , che  la  pronunzia  di  detta  con- 
fonante  V.  folfie  allora  poco  diverlà  da  quel- 
la deir  E.  (b)  , e forfè  dalla  prefonte  dei 
Tedefichi , 

La  polla  al  num.vii.  j che  comincia_j 
CENTVM.  VIRI , viene  riportata  dal  Fa- 
bretti  (c)  5 ed  è un’  aggregazione  di  Per- 
fionaggio  benemerito  fatta  a quel  Collegio 
con  lòlennità ,,  e privilegi  particolari . 

Al  num.  vili,  vi  è la  celebre  Lapide 
contornata  di  marmo  nero , e pubblicata  dB 

Mon- 

(a)  Suet.in  Claud.C.$  i ,Tacìt.^nnaU.  1 1. 

(b)  Quìntil.  lib.i.  cap. 12. 

(q)  Ftìbrst.Infcr.^nt. Ci.p4v,ijQ.ti. 3 23. 
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Moiifignor  Bianchini  (a)  , che  contiene 
Coniblato  dei  due  Gemini  lotto  l’impero 
di  Tiberio  , tempo  , nel  quale  più  comune- 
mente fi  crede  accadere  la  morte  de!  Re- 
dentore del  Mondo  . Fu  quella  ritrovata^» 
Panno  1 7 ^2.  dietro  la  Cappella  di  San  Do- 
menico in  S.  Siilo  Vecchio  de’  PP.  Dome* 
nicani  Irlandefi  (t)  . 

La  lapide  , chefiegae  al  num.ix:  fpecti 
al  qualificato  Collegio  degli  Arvali  illullra- 
to  da  Monfignor  delia  Torre  (c)  , e ad  elfo 
Collegio  parimente  appartengono  quelle_j 
con  li  numeri  xvi  , xvi  1 1 , e Lxvi  1 1. 

Col  num.x-  fi  olTerva  l’antico  Calendario 
ritrovato  ad  Anzio,  contiene  quella  lapide 
una  defcrizzione  degli  Schiavi , che  l^Im- 
peratore  Claudio  aveva  in  quella  Città  di 
•Ant'mm  , c delle  funzioni  , che  vi  fi  face- 
vano quando  il  Principe  vi  foggiornava  in 
tempo  di  Eflate;di  effe  ne  fcrillero  Monfig. 
Bianchini  (</_) , ed  il  P.Volpi  Gefifita (e')» 
B 5 Quel- 

(a)  Blanc-  in  not.ad  pag.2» 

(b)  Fìcor.  la  Boi.  d'oro  pqg.49. 

(c)  ^ tur.  Momm.  vet,  .Antiipag.'^^t 

& 583. 

(1)  Blanch,  in  Troleg.  ad  ^nafl.  tom.i, 

in  Infcrìpt.  Liberi.  Lìi'ia . 

(e)  Fulp.  Vct.  Lat.tom.l.  lib.^.Cap.j, 
pag.^o.Jab.hv, 
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Qj^iella  ai  nuin.  xlvi  i.  fopra  la  iìndlra 
dalla  parte  della  piazza  contiene  la  grande 
Ilcrizione  ritrovata  parimente  ad  Anzio 
lunga  palmi  29  , che  riguarda  una  reftau- 
razione  di  Tempio  , e può  crederi!  foffe_j  , 
quello  della  Fortuna. 

Ha  relazione  la  contrafegnata  col  nume- 
ro xiv  mi.  colla  Statua  di  Giunone  La- 
nuvina  polla  nel  ripiano  della  fcala  di  quello 
Mufeo  , cerne  già  fi  è notato  ; il  che  li  ri- 
cava dalle  incifevi  Sigle  I.  S.  M.  R.  fpiega- 
te  dal  R Lupi  Gefulta  ’^umni  Sofpita  Ma- 
gna l^egina  (a)  , tanto  più,  che  fu  ritrova- 
ta a Civita  Lavinia  , ove  quella  Statua  era 
adorata . ^ 

L^altra  ai  num.  lXvI.  in  giro  adornata 
con  marmo  nero  è di  una  rarità  molto  parti- 
colare , vedendoli  in  efifa  il  Confolato  di 
P,  Celio  Apollinare  unito  alFanno  di  RO- 
MA Dccccxxi  1.  Da  quefla  cireoilanza , e 
da  altre  iùe  particolarità  evidentemente  fi 
ricava  TAnno  determinato  della  edificazio- 
ne di  quella  grande  Metropoli  del  Mondo . 

Ben  fingolare  è la  collocata  cui  num. 
Lxxxiii.  incifa  in  metallo  con  caratteri 
d’oro,  che  incomincia  P.  CORNELIO  &c. 
Al  num.  ex  1 X.  fi  vede  una  figura  diritta  ' 

in 

(a^  Lup.  de  Epìt»  S*  Severa  M.  pag.i2j. 
& 123. 
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piedi  colle  mani  alzate , in  atto  di  orare 
coirifcrizione  Crifiiana , che  termina  VO" 
TVM  POSVIT. 

Finalmente  refta  collocata  in  cornice  dì 
Giallo  antico  una_  grande  Ifcrizione  fatta 
dal  Popolo  Romano  ad  ^Icffandro  VII.  per 
aver  elTo  terminata  ibpra  il  difègnogià  fat- 
to da  MichePAngiolo  la  fàbbrica  di  quella 
parte  del  Campidoglio . 

PaOfando  adelfo  a confiderare  le  Scolture, 
che  in  quella  llanza  didribuite  rimangono  , 
pofa  primieramente  in  mezzo  di  elfaun  bel- 
liffimo  Vafo  di  marmo  bianco  , da  cui  la__, 
medefima  llanza  prende  il  nome  . Sta  egli 
collocato  lòpra  di  un’Ara  conllmile  , che 
gli  ferve  di  piedellallo , ed  è lavorato  con 
fomma  delicatezza  , e perfezione  in  tutte 
le  fue  parti , e per  edere  adornato  di  fo- 
gliami di  Viti  può  crederli  appartenente  a 
Bacco . Fu  ritrovato  con  due  grandi  colon- 
ne di  giallo  antico  ( delle  quali  a Tuo  luo- 
go lì  parlerà)  nella  Via  Appia, poco  lonta- 
no dal  Sepolcro  di  Cecilia  Metella  , nella 
Tenuta,  ch’era  allora  della  Famiglia  Cic- 
ciaporci nobile  Fiorentina  , la  quale  per 
lungo  tempo  lo  cudodì  nel  Calino  della  Vil- 
la , che  polTedeva  vicino  a Porta  Pia  , C-» 
che  acquidatadal  gran  Cardinale  Silvio  Va- 
lenti Segretario  di  Stato  di  Benedetto  XIV, 
B ^ e Ca- 
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e Camarlingo  di  S^Chiefa  , fu  pofcla  a_^ 
mifùra  del  di  lui  buon  gulto  , con  molta  ma- 
gnificenza abbellita,  di  poi  fu  acquillata  dal 
Card.  Girolamo  Colonna  di  Sciarra  , ed  al 
prefente  viene  quella  polTeduta  daiPEccel- 
lentiflima  Cafa  Barberini.L^Ara  di  rotonda 
figura,  che  lo  foftfene  , è di  ottima  manie* 
ra  Etrufca  , ed  alPintorno  è tutta  a baiTo- 
rilievo  fcolpita.  Vi  fon®  elprclfe  dodici 
Deità , cioè  Giove  con  fulmine  nella  delira. 
Vulcano  con  il  Bipenne,  Nettuno  con  il 
Tridente,  Mercurio  con  il  Cadùcèo,  c_^ 
l^Ariete  ; la  quinta,  e fella  due  Dee  difiicili 
a riconofcerli,  ma  forfè  Cerere,  ed  Iride;  di 
poi  Marte  con  alla  , c feudo  , Diana  in  ap- 
prelTo  con  arco  nella  finillra  ; fieguono  in- 
oltre Apollo  con  la  lira  , Ercole  con  pelle 
di  Leone  , e Clava  fli  le  fpalle  , Minerva  , 
con  Egide  in  petto  , ed  Elmo  nella  delira, 
e finalmente  Giunone  con  velie  lunga  in- 
crefpata , e l’ultima  figura  , che  termina  il 
balforilievo  di  quell’Ara  ritrovata  a Net- 
- tuno . 

Vicino  alla  porta  per  cui  li  entra  in  que- 
lla flanza  alla  mano  delira  della  medefima 
fi  vede  unmrna  di  eccellente  lavoro  , polla 
fopra  due  menfole  , che  le  formano  piede . 
E’  in  quella  figurato  il  Tempo  , che  alato 
Cede  con  Cane  accanto  , e dopo  le  fpal'e 

aven* 
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avendo  un  Termine  giacente  in  terra  , tie- 
ne nelle  braccia  un  giovane  abbandonato 
come  morto . Può  crederli  rapprefenti 
quelli  Adone  , o Endimione  , imperocché 
Diana  Ice  fa  dal  carro,  e guidata  da  uii_3 
Amorino^ con  face  in  mano  va  a ritrovarlo, 
Tembrando  , che  Venere  gli  additi  elDre 
quello  il  fùo  amato  . Vedendoli  nel  coper- 
chio tre  forami  , che  li  argomenta  fervil- 
fero  per  le  funebi'i  libazioni . 

Nell’  angolo  è lituata  una  bellillìrna__. 
Colonnetta  di  m.armo  mifchio  , o lia  brec- 
cia antica  fopra  la  quale  vi  è un  bullo  di 
Plotina . 

Appretfo  nella  parte  oppolla  alle  fene- 
ftre  , che  riguardano  la  piazza  di  Campi- 
doglio fcorgeli  in  un  urna’fìtuata  parimen- 
te l'opra  due  menzole  Diana,  la  quale  fcen* 
de  dal  Cocchio  , per  andare  a ritrovare_> 
Endimione  , che  dorme  . V'i  ibno  Morfeo 
e vari  Amorini  , o Genj  alP  intorno  , ar- 
menti , e cani  , ed  altresì  Diana  , che  al 
cocchio  ritorna  . Adornano  il  coperchio 
diverfi  b.'llirilièvi  divilì  in  cinque  riparti- 
menti . Vedendoli  nel  primo  le  Parche, 
le  quali  filano  lo  dame  della  vita , c La- 
chefi  , che  il  ree  de  ; indi  Telesforo  Dio 
della  convalcfcenza  ; lìegue  di  pui  Pluto* 
r-c  , e Prol'erpina  ledenti  con  il  Can- Cer- 
bero 
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bero  ai  piedi  ; viene  pofciu  Mercurio  , clie 
guida  (e  Anime , e finalmente  due  figure 
d’  uomo  1 e donna  fèd^mti , ed  abbraccia- 
ti in  un  Lettiliernio  fatto  a galla  de  mo- 
derni Canapè  > giacendo  un  Cane  a’pied,i 
di  elTi.  Si  ritrovò  nel  riedificare  la  Chiefa 
di  S.  Euflachio  nel  fico  , ove  prefente- 
mente  è collocato  l’ Aitar  mjggiorc . 

Segue  appreflb  una  belliffima  Statua  in 
atto  di  diicorrere  fituata  Ibpra  un  Cippo  in 
cui  vi  è incifà  una  particolare  Ifcrizionc_? 
di  balli  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della 
Famiglia  Anicia  , elTendovi  ai  fianchi  il 
Confolato  divalente,  e Valentiniano  ri- 
trovata fui  monte  Pincio  l’anno  1742.  nell’ 
Orto  de  PP.  Minimi  di  S.  Francelco  di  Pao- 
la . E’  la  fùddetta  Statua  di  datura  mag- 
giore del  naturale  così  ingegnofamente  di 
due  pezzi  compolìa , che  non  fi  feorge  la 
commilfura,  impernandofi  l’un  pezzo  fopra 
1’  altro  appunto  dove  comincia  il  panno  ec- 
cellentemente lavorato  , che  gli  cuopre_> 
la  metà  della  vita.  Pofa  con  il  piede  lini- 
ero fopra  di  un  falTo  , appoggiandofi  col 
linidro  braccio  al  ginocchio  , e dà  con  la 
mano  delira  in  atto  di  additare  qualche.^ 
cofa  . La  gioventù  , e la  conciatura  de’ 
capelli  ha  fatto  credere  ad  alcuni , che  rap- 
prefenti  un  Antinoo , mg  dai  più  vient_> 

giu- 
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gnidicato  uno  di  quei  Pancraziafli  y o fia- 
no  Precettori  > che  fi  efercitavano  nell* 
arti  ginnaftiche  numerate  da  Fello  (a)  , ve- 
dendoli una  fimile  figura  efprelTa  molte^ 
volte  nelle  Gemme . Fu  ritrovata  nella  Vil- 
la Adriana  di  Tivoli  l’anna  1742. 

Più  avanti  vedcfi  un  altra  grand  Urna 
inalzata  fopra  menlble , che  la  fofiengono, 
e vi  fono  elprelTe  con  difegno  molto  fino 
le  nove  Mufe.  Nel  deliro  lato  poi  mirali 
Socrate  fedente , a cui  Ila  innanzi  Donna 
velata  lignificante  la  Filolbfia  appoggiata 
ad  una  bafe  in  atto  di  raggionare  con  elfo. 
Siede  Omero  nel  finillro  Ibpra  fgabelletto 
piegatore  , fiando  incontro  ad  elio  Donna 
in  piedi  con  tella  {coperta  , efprimente  la 
Poefia  , che  gli  prefenta  un  volume  . In- 
torno al  coperchio  vi  fono  vagamenre  effi- 
giati varj  fcherzi  di  mollri  marini , e Ne- 
reidi  appartenenti  agli  Elifi  : fu  trovata_j 
nella  via  Ollienle  lontano  tre  miglia  da 
Roma  , ove  era  la  Villa  d*  AleOfandro  Se- 
vero (^) . 

Indi  un  Umetta  Cineraria  con  fua  Ifcri- 
zione  : neirangolo  palTata  la  porta  , per  cui 
fi  entra  nella  feconda  danza,  vcdefi  colloca- 
ta 

(a)  Fe/io  V.  Penthatlum  . 

(b)  Vicoronì  Fefiigie  di  l\omci  lìb.  i. 
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ta  una  Colonna  di  marmo  nero  antico  alta 
palmi  I ritrovata  ruftica,  allorché  fu  per 
commando  del  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XlV.  aperta  la  nuova  llrada  , che  dal 
Laterano  conduce  a S.  Croce  in  Gerufa- 
Jemme , e Idpra  di  efia  vi  poi  a un  Bullo 
di  Settimio  Severo  . 

ApprelTo  un  Cippo  , fopra  di  cui  vi  è 
una  Statuetta  di  un  Amorino  alato  con  arco 
nelle  mani , c faretra  appefa  ad  un  tronco 
d*albero,  viene  di  poi  un  Cippo  di  mezzana 
grandezza,  fopra  di  cui  ve  ne  p )fa  un  altro 
più  piccolo  con  un  balfurdievo  di  un  Bullo 
di  un  nobile  Giovanetto  , a cui  vedefi  pen- 
dente dal  Collo  la  Bolla  d’oro  , sù  la  quale 
ne  ilampò  un  Trattato  in  Roma  il  Celebre 
Antiquario  Francefco  Ficoroni . 

Paifata  la  fenefira  ila  collocato  un  altro 
bel  Cippo  5 nella  fòmmità  de!  quale  vi  fo* 
nodue  cavità  rotonde  per  coiiocarvile  Olle 
Cinerarie  dei  due  Coniugi , de  quali  fi  fa 
menzione  nella  ifcrizione  in  fronte  de!  me- 
defimo  Cippo  incifa  ; fopra  di  queilo'  vi 
fi  vede  una  Statua  rapprefentante  una  Ma- 
fa  quivi  trafporcata  dalla  Villa  d’  Elle  di 
Tivoli . 

Fra  le  due  Fenefire  , che  rifguardano  la 
Piazza  del  C?.  npido  >lio  vi  reib  fituata  fo- 
-pra  due  menfole  un  Urna  di  marmo  patio 

Ili  a- 
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lunga  palmi  1 1.  in  cui  efpgiata  rimane  una 
Battaglia  delie  Amazoni  di  non  mediocre 
artificio  elfendo  nella  fronte  del  coperchio 
fcoipite  Amazoni  piangenti  , cd  altre  co- 
me Ichiave  con  le  braccia  legate  alle  Ipal- 
le;  fu  ritrovata  l'’annoi744.  a Palone  in  una 
Tenuta  del  Capitolo  di  S.xilaria  Maggiore  , 
e framil'chiato  alle  olla  di  un  Cadavere  vi 
era  dentro  del  ballàmo  impietrito  , ed  un 
piccolo  anello  d^  oro  > in  cui  legati  al  pari 
vedevanfi  un  Smeraldo  quadro,  cd  una__, 
granata  rotonda  . e nel  mezzo  accuminata  : 
pofa  fopra  di  eifa  una  gran  mafchera  di  un 
Satiro  eccellentemene  fcolpita  confervata 
per  lungo  tempo  dalla  nobil  Famiglia  Boc* 
capadiilli . 

La  Brevità  dell’  Umana  Vita  viene  rap- 
prefentata  in  quefT  Urna  , che  vicino  la_j 
porta  incontrali  lòpra  due  menlòle  Ibftenu-* 
ta  , dal  nafcere  del  Sole  , che  alla  delira  fi 
vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla 
finifira  volta  all’  Occafo  , nella  quale  lia_j 
Diana  figura  della  notte  , imagine  della 
morte  . Prometeo  forma  1’  uomo  di  creta  , 
e viene  alllllito  da  Minerva  , fimbolo  della 
Sapienza  , la  quale  mollra  con  una  farfal- 
la , che  gli  pone  fui  capo  , d’ infondergli 
r anima . . 

Vi  è nella  parte  fupcriore  una  fìgura_j 

raol- 
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molto  applicata  ad  oflfervare  quelle  azzionr,  t 
quali  formi  1*  Orolcopo  , e da  un  fianco  | 
Amore  , e Pliche  firettamente  abbraccia- 
ti, indicano  Tunione  deiPanima  con  ilbor*  ■ 
po  . Sonovi  effigiati  i quattro  Elementi  co*  . 
me  al  vivere  necelTarj  : Eolo  Re  de  Venti 
in  atto  di  foffiare  rapprelènta  P aria  5 per 
l’acqua  vi  li  vede  ia  figura  di  un  Fiume  già-  1 
cente  , con  timone  nella  delira  > una  Don- 
na con  cornucopie  di  frutti  ripieno , e cilia 
lotto  al  braccio  » e la  fucina  di  Vulcano 
indicano  la  terra  , ed  il  fuoco  rapprefen- 
tandoli  da  un  albero  carico  di  frutti  1’  ali- 
mento al  vivere  necelTario  . Sotto  il  carro 
di  Diana  li  vede  un  cadavere  con  altra  Far- 
falla , che  fugge  , e denota  l’ anima  > che 
parte  > liandovi  accanto  un  Genio  in  at- 
to melio  con  face  fpenta  rivolta  alla  ter- 
ra, e con  una  ghirlanda  nella  delira,  per 
indicare  , che  ceflano  con  la  morte  tutti 
gli  onori , da  una  figura  al  cadavere  vicina 
li  Ipiega  il  volume , quali  voglia  indicare  , 
che  regillrate  in  elTa  confervanli  le  azioni 
eroiche  alla  memoria  de  polieri , P Anima 
in  figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agli  1 
Elili  condotta  , e Prometeo  legato  all*  al- 
bero con  l’ avolto jo  , che  delle  liie  vifeere 
li  pafee  , rapprefentano  i premi  > e le  pe- 
ne , che  moki  ancora  degli  Etnici  crede- 
vano 


/ 
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vanofoflero  desinati  nella  futura  vita  in  ri- 
munerazione , o gafligo  degli  uomini . Nel 
coperchio  vi  è fcolpito  un  giovane  in  atto 
di  ripofare  con  due  papaveri  in  mano  , 
che  fimboleggiano  ancor  eflì  la  morte  , ed 
un  cane  , che  vi  ftà  alla  cullodia  , e(Ten- 
dovi  ancora  un  Putto  , che  tiene  un  frutto 
con  la  delira  , e con  la  finillra  un  uccellet- 
to y Credono  alcuni  fia  quelli  Diadumenia* 
no  figliuolo  dell’Imperatore  Macrino  , che 
fu  da  Eliogabolo  fatto  uccidere  col  padre 
in  età  di  anni  1 2. , ma  altra  prova  non  è, 
fe  non  che  la  Icoltura  è fecondo  quei  tem- 
pi . Era  già  quell’  Urna  dentro  la  Villa  Pan- 
fili , detta  Belrefpiro  , fuori  della  Porta 
S,  Pancrazio  (4) . 

Finalmente  in  quella  llelfa  Stanza  ve- 
donlì  varie  Urnette  Cinerarie  con  fue_j 
Ilcrizzioni . 

STANZA  SECONDA 

Detta  deW Erede  * 

aUefla  Camera  ancorali  vede  arricchi- 
ta di  antiche  lapidi  incallrate  nei  ma- 
ri con  fua  cornice  > e dilpolle  per 

dalli 

C^)  Ficor»  Kejl»  di  l\pma  Uh.  i . cap. 
54- 
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clafll  con  fuoi  titoli  ibpra  , numerata  cial- 
cheduna  nella  Tua  claffe  fecondo , che  cro- 
nologicamente le  conviene . 

Allafiniltra  mano  delPing'reflb  fopra  la 
fìnellra  fi  trova  il  titolo  SACRA.  ET.  SA- 
CRORVM.  MINISTRI.,  e 21.  lapidine 
compongono  la  fuacialfe  . Siegue  il  titolo 
PRAEFECTI.  VRBIS.  ET.  MILITES.  del 
quale  ve  ne  ibno  29.  lapidi  . L^altro  titolo 
PGPVLI.  ET  VR15ES.  ne  hx  2g. , ed  xv. 
ne  ha  il  titolo  STVDIA.  ET.  ARTES.  :?4. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA.  AC.  PRI- 
VATA. OFFICIA.  ET.  MINISTERIA  ; 
ed  il  titolo  SIGNA.  FIGVLINAR.  in  vece 
di  lapidi  ha  Ibtto  di  le  incafirati  i merchi 
delle  Officine  Figularie  una  molto  fingolare 
ve  n’è  , collocatavi  dopo  fuòri  di  ordine, 
la  quale  vedefi dentro  il  fito  dietro  alle  Ipal* 
le  dell’Èrcole , che  ammazza  Pidra  ; ed 
appartiene  al  Collegio  de  Pefcatori  di 
Odia  , riferita  dal  Grutero , e dal  P.  Vol- 
pi (4)  ; ma  poco  efattamente  da  efll  regi- 
firata  , fu  quivi  trafportata  dalla  Città  di 
Odia  l’anno  1748. 

Merita  qualche  rifieffione  la  lapide  collo- 
cata al  num  xvi  1 1.  fotte  il  titolo  Tr^efeSH 
Vrbìs.,  Milites , edendo  necelTario  per 

leg- 

(a)  Gruter.  p ig.  1077.  Vulp.  Lat.  YeU 
tom.6.  lìb.  1 1.  cap.j.  pAg.ZZ  1, 
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leggerla  di  conEderare  li  dui  II  polli  conle- 
cutivaniente  per  im  E , e l’A  , ed  L molto 
Ibraiglianti  a lettere  greche  , come  ha  ol- 
lervato  i!  T.  Scarfò  (a)  , riportando  quella 
nìedefiina  Ifcrizzione  , ch'aera  allora  del  Fi- 
coroni . 

Singolari {Tima  è poi  i’Ifcrizzlonc  efpri* 
mente  la  celebre  Legge  Regia  non  incifa, 
ma  incavata  in  una  tavola  di  metallo  groffa 
due  once  , e mezzo  del  pefo  di  libre  2 1 47. 
adornata  con  cornice  di  Pavonazzetto , 
fatta  collocare  in  Campidoglio  da  Gregorio^ 
Jc7//,che  ve  la  trafportòdal  Laterano  , co- 
me ce  ne  alTìcura  la  fegiiente  memoria  po- 
llavi Ibpra  . Viene  con  ammirazione  riferi- 
ta da  molti  Autori , e particolarmente  dal 
Cravifìn  ^U)  nelPaureo  Tuo  Trattato  de  Ori" 
^ine  ^uris  , ed  è del  feguente  tenore . 

SENATUS  POPULUSQUE  ROMANUS 

Moniimentum  Regia:  Legis  ex  Laterano 
in  Capitolium  Gregorii  XIII.  Pont.  Max. 
auéloritate  reportatiim  in  antiquo 
luo  loco  repofiiit  . 

FOeduf’ve  cum  qui  bus  voi  et  f licere  Ikeat 
ita.  uti  licuk  Divo  ‘^ulio  ('a~ 

fari 

(a)  Scarfò  pag.  ex  1 1 1 . 

i(b)  Gravina  de  Orig.  yur.pag.Co.  1 1 4. 
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Tiherioque  Claudio  Cafari  t/iug. 
Cernian  co . 

Z'cique  et  Senutum  habere,  I{elattont  fn 
facete  , rcmittere  Senatus  Confulta  per  J\e~ 
latìmem  , difcejjìonemque  facete  liceat , ita 
mi  licuit  Divo  -Aug.  Ti.  Julio  Cafari  <Aug% 
Ti.  Claudio  Càfari  jiugujlo  Germanico  . 

Ztique  curri  ex  voluntate , auBoritate’ve  ■, 
juffu , mandatu^ve  ejus , praifenteve  eo  Se-  ] 
natus  habcbìtur  , omnium  rerum  jus  perin-  I 
de  habeatur  , ferve  tur  , ac  fi  e Lege  Senatus  ] 
edìElus  effet  i habereturque  . 

Ztlque  quos  Magifiratum  , Totefiatem  , 
Imperium  , Curatìonemve , cujus  rei  peten-  . 
tes  Senatui  Topuloque  Vernano  commenda^ 
verit,  quibufve/ufi'ragationem  fuam  dederity 
promiferit  eorum  Comitis , quibufque  extra 
ordìnem  ratio  habeatur . 

Ztìque  et  fines  7 cmer’n  proferre , promo- 
ver c , cum  ex  Pcpublica  cenfebit  effe  3 li-  \ 
ccat  3 ita  uti  licuit  Ti.  Claudio  Cicfari  .Aug. 
Germanico . 

Ztique  qucecumque  ex  ufu  l{_e!puhliac  » 
Majefiate  Divinarum  > humanarum  3 publi’- 
carum.  3 privatarumque  rerum  ej]e  cenfebity 
ei  agere  3 facete  3 jus  , poteftafque  fit  ita  , 
uti  Divo  Aug,  Tiberioque  Julio  Cafari 
^ug.  Tiberioque  Claudio  Ctcjari  Aug.  Cer~ 
manico  fuit. 

Vti- 
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Vtlq'te  qiiib’is  Lcgihus , Tlcbeìve  fcitis 
fcriptum  fòt , ne  hivus  /ìug.  ribait‘]qne 
\ClaHdÌHs  Cafar^ug.  Tiberiitfque  Claudius 
Cafar  Aug.  Germanictts  ten  rentar  ih  L-^gi'- 
d>:is , Pkhifqu  fiitis  , Iwp.  Cecfar  Fe/p^jia- 
n:u  folMusfìt , quxque  ex  qaaqne  Lege  I{p. 
gati'itie  tfh'um  ^ug.  Tiberiumve  '^tdium 
Cxf^rem  ^tig.  Tìberìitinve  cLi'Àdiuvn  Cxfct- 
remsAug.  Germcmicum  ficere  oportmt  : ex 
omnia  Imp.  CxJ'ari  Vejpafiano  ■^Aug.  facere^ 
liceat . 

Vtique  > qux  ante  hanc  Legem  rogatam 
tìbia  , gefia , decreta  , imperata  ab  Impera- 
tore Cafare  VefpaftanovAug.juffn  , mandatu* 
•ve  (jus  a quoque  funt  > ea perinàe  ju(la  rata- 
■quejìnt  , ac  fi  populi  Tlebifve  jujfu  a£ìa^ 
ejfcnt . 

S A N C T I O. 

Sì  quis  htijufce  Legis  ergo  adverfus  Le- 
ges  , \ogationes , Tlebifve  [cita  , Se- 
natufve  Conjulta  fecit , fecerìt , ftve  qwd 
eum  ex  Lege  ? T^gatione  , Tlebifve  fóto  , 
Cfacere  oportebit , nonfeceritt  bujus  legis 
j ergo,  id  ei  ne  fraudis  efìo , neve  quii,  cb  eam 
i rem  Topulo  dare  debeto  t neve  cui  de  ea  re 
i aUioneve  judicatlo  eflo , neve  quis  de  ea  re 

!apud  . ..  finito  , 

Tre  baflirilievi  vedonfi  in  quella  Camera 
! col- 
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cwllocati , il  pmno  P)pra  la  finelira  , gli  al- 
tri due  l''pra  1.*  porte  . Si  rapprelèntadal 
primo  Vulcano  , che  nella  lùa  fucina  fab- 
brica Io  Icudo  a Marte;  in  quello  Ibpra  la 
porta  della  vicina  danza  Jcorgonfi  quattro 
carri  carichi  di  valida  facrifìcio  tirati  da  Ip- 
pogrifi  , Tigri  , Cervi  , ed  altri  diverfi 
animali , fecondo  le  Deità  alle  quali  appar- 
tengono i carri  guidati  da  Genj  alati  ; e i 
quello  fopra  la  porta  , che  dà  Ihngrelfo  al-  p 
la  gran  Sala  è comporto  di  alcuni  finciulli , r 
eiTendovi  nel  mezzo  la  lèguente  Ifcrizione,  | 

AXJRELIA 

SUSILIA  ! 

MATER 
FECIT  FILIAE 

MATERNE  ‘ 

IN  PACE 

; 

Dalla  parte  della  finertra  pofano  in  terra  ' 
tre  Are  di  rotonda  figura  > che  nel  mezzo  | 
loro  hanno  un  roilro  di  nave  , e ftirono  ri- 
trovate al  Porto  di  Anzio  , e (fendo  riferite  i 
dal  P,  Volpi  (a)  . Sotto  al  rortro  della  pri-,  ( 
ma  vi  è fcolpito  un  Nettuno,  che  nella  de-  ( 
rtra  tiene  un  Delfino  , ed  il  Tridente  con  i 
la  finirtra  , e vi  è Pifcrizzione  ARA.  NE*  c 

PTV- 

(a)  Vulp.yat.  Laìs  1 1 8. 
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PTVNI , pofandovi  fopra  un^Erma  di  bel- 
lilTmio  lavoro  , rapprefentante  Saffo , Ha 
la  feconda  nel  medefimo  Ipogo  una  barca  » 
che  con  vela  Ipiegata  và  placidamente  a__i 
feconda  de  venti , con  Ifcrizzione  -ARA. 
TRANQUlLLlTATIS  , e follicneanch* 
ella  un  trma  di  Platone  , o di  Giove  Ter- 
minale di  bellezza  uguale  alla  lùddetta,  e 
con  etfa  ritrovato  nella  villa  Adriana  di  Ti- 
voli . Si  vede  fuHa  terza  Eclo  in  politura  di 
volare  Tuonando  la  buccina  , con  Plfcriz- 
2ioi)e  ARA*  VEN TORVM , e vi  è fopra 
collocata  una  teda  creduta  di  Milziade  Ca- 
p-i^ano  degli  Atenieli  tanto  illullre  per  Ia__a 
vinta  battaglia  di  Maratone  , dalPOrfini , 
e dal  Gronuvio  riportata  {4)  . Fanno  alla 
imedefima  finclira  ornamento  Ibpra  le  bali 
'loro  due  Fauni , che  fuonano  il  flauto  t 
avendo  quello  pollo  alla  delira  un  piccolo 
bove  giacente  ai  piedi , e fu  ritrovato  nell’ 
janno  1740.  flil  Monte  A ventino  in  una  vi- 
gna de'  Padri  de  SS.  Colmo , e Damiano, 

' Nei  due  angoli  vi  fono  due  Termini, 
;mo  involto  in  panno  , con  tella  di  donna 
;iovane  ridente  , ed  Il’crizzione  greca  » 
:hc  dice  AÌLIA.  PA'I'RGPHIIA  : di  un 
iilvano  involto  in  pelle  di  Leone  ■e  il  ll>- 
pondo  , e fono  ambedue  riportati  nelle  oi- 
C fer- 

; (a)  Fult  Orf. 
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iervazioni  del  Tomo  primo  di  quello  Mu- 
ieo  (4) . 

Si  vede  poi  alla  dedra  della  porta  irua 
grandezza  naturale  la  Statua  di  un  Giovane 
creduto  Antinoo  di  eccellente  greca  manie- 
ra,che  per  elTere  una  delle  più  belle  Scultu-  | 
re  che  vedere  fi  poifono  fi  riporta  incifa  I 
in  Rame,  fu  ritrovata  nella  Villa  di  Adria*  \ 
no  in  Tivoli . } 

Siegue  (òpra  gran  baie  Apollo  nudo  « i 
maggiore  del  naturale  , che  con  la  finillra  ' 
mano  tiene  la  Lira  appoggiata  alle  alidi  un  ■! 
Jppogrifo,  che  gli  Ila  a piedi , il  tutto  di  af-  I 
lui  bella  fcuJtura  , ritrovato  alla  Solfatarà 
vicino  a Tivoli . - 'ì 

Si  vede  dipoi  un  Ercole  Bambino  leden- 
te in  atto  di  uccidere  con  le  mani  i ferpi  ; 
pofa  elfo  fopra  un  ceppo  la  di  cui  iferizzio* 
ne  incomincia  SOLI.  SANCTISSIMO.  SA- 
CRVM,  ed  è rilèrita  dallo  Sponio  deno- 
tando un  voto  aderapitoi  ha  nel  luo  mez- 
zo a baflbrilicvo  un  Aquila , iìil  dorlb  del- 
la quale  pofa  un  bifido  di  Apollo,Ì  di  cui  ca- 
pelli Ibno  dilpodi  a guifa  d' raggi , ed  ha 
il  nembo  radiato , dalia  dedra  parte  vi  è un 
Carro  tirato  da  quattro  Ippogrilì  con  entro 
il  medefimo  Appello  coronato  dallaVittorla 
alata  j e dalla  finidra  la  teda  di  un  Sacerdo< 

te 

(sì)  Mf.Cap.Offen’.tom.ì^pag,^. 
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I fe  'velata  con  iltromcnti  da  làgrificj  . Vi  fi 
I legge  lotto  al  Carro  un  Ilcrizzione  Pai- 
mirena  . 

I Incontrali  poi  una  Vecchia  lèdente  coti 
i bel  vafo  di  panipani  circondato  tra  i gi- 
I nocchi , che  con  turbato  volto  in  alto  guar- 
dando , fi  crede  fia  una  delle  Menadi , pri- 
va di  felino  per  il  troppo  vino  bevuto  » 
ed  era  della  nobile  Famiglia  Verofpi . 

' Kel  profiimo  cantone  , pollo  in  billico 
per  girarlo , fi  vede  un  Fanciullo  di  cele- 
bre Tenitura , che  fiede  sù  di  una  pelle  di 
Caprio  l'opra  zoccolo  di  marmo  , llando 
: in  atto  di  porli  in  tefia  una  Malèhera  di  un 
barbuto  Silvano  fatta  ad  ulb  di  berretta  * 
Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (a)  . 

In  mezzo  della  facciata  riguardante  la 
fineflra.vi  è una  Statua  maggiore  del  natu- 
! ralc  efprimente  umErco'e,  che  dà  il  no- 
i me  alla  llanza  , e che  tenendo  nella  delira 
una  face  incendia  uno  de  Colli  dell^  Idra  , 
la  quale  avendo  il  corpo  di  Pantera  Uà  con 
bella  politura  in  atto  di  difenderli , aven- 
do già  alcune  telle  recife  , che  fi  vedono 
fparlè  fulla  bafe . Era  quella  nel  cortile-» 
Verofpi , e fu  ritrovata  dal  Cardinale  Ve* 
rallo  , quando  ei  fece  fabbricare  la  fcala  , 
che  feende  nella  Chiefa  di  S.  Agnefe  fuori 
le  mura  di  Roma . C 2 Pofa 

(a)  Fhor,mafc.  Ssen.  73. 
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Pofà  dall’  altro  lato , che  fa  pure  canto- 
ne , un  altro  Fanciullo , il  quale  vezzofa- 
mente  abbraccia  per  il  collo  un  Cigno  , che 
con  un  ala  aperta  procura  difenderli  da  ef- 
fo-  Qj-iando  nell’  anno  1741.  fu  aperto  il 
nuovo  ftradonc , che  da  S.  Gio.  Luterano 
conduce  a S.  Croce  in  Gerufalemme  , nell* 
ifcavarvi  laterra^fu  quello  graziofo  gruppo 
ritrovato . 

Viene  àpprelfo  una  Statua  Rapprelèn- 
tante  Pliche  con  le  ali  di  farfalla  quivi 
tralportata  dalla  Villa  d’  Elle  di  Tivoli . 

Siegue  un  bel  gruppo  di  naturale  gran- 
dezza rapprelentante  un  Uomo  nudo  , che 
tiene  un  alla  con  la  linillra  , ha  l’ Elmo  in 
capo  , e la  Corazza  ai  piedi  ; una  Donna 
di  Tunica  vellita  gli  tiene  la  mano  linillra 
fu  le  fpalle  , e la  delira  appoggiata  fui  pet- 
to ; credeli  rapprefenti  Veturia  in  atto  di 
placare  Coriolano . E’  llato  ritrovato  neil’ 
anno  1750.  dentro  ITlòla  Sagra,  che  for- 
ma il  tevere  nelle  vicinanze  del  mare  . 

Sopra  gran  bafe  vicina  llà  collocato  un 
Cacciatore  più  grande  del  naturale , che 
appoggiato  ad  un  albero  di  Pino,  tiene  con 
la  delira  inalzata  un  Lepre  vivo  , llringcn» 
do  con  la  linillra  un  bullone  . Nella  baie  vi 
è a linillra  incifo  il  nome  del  Cacciatore--!' 
POLYTIMVS . LIB.  Qiiellu  Statua  , che  a 

gi'i' 
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giudizio  dei  ProfefTon  è delle  più  eccel- 
lenti , fu  ritrovata  nell’  anno  1747.  vicino 
le  mura  di  Porta  Latina  in  un  Orto  detto 
alla  Ferratella . 

Soilenuto  da  un  antico  bel  tripode  for^ 
niato  da  tre  Grifi  liegue  un  graziofo  grup- 
po di  Uomo  , e Donna  , che  teneramente 
fi  abbracciano  ; e fu  quedo  ritrovato  Tan- 
: no  1749.  ne!  mele  di  Febbraio  full’  Aven- 
tino  nella  Vigna  del  Canonico  Panicale  , 
Nel  mezzo  della  Stanza  è collocata  una 
Statua  di  eccellente  fcultura . Rapprefenta 
una  Donna  fedente  fopra  di  una  fedia  , alla 
di  cui  fpalliera  ftà  col  finiftro  braccio  ap- 
poggiata , avendo  il  fuppedaneo  ai  piedi  • 
ed  eifendo  ricoperta  di  un  fino  panneggia- 
mento ; pare  alla  fembianza,  che  eiTer  pof» 
fa  Agrippina  di  Germanico  . 

SALA  GRANDE. 

ENtrando  nell’ampia  , e magnifica  Sala 
trovai  a man  deitra  la  grande  Statua 
Coloffea  fedente  d^  Innocenzo  X.  di  metal- 
I lo , opera  eccellente  delP  Algardi , porta 
I fopra  un  maeltofo  piedellallo  di  marmo , 
jicl  quale  vi  è fcolpica  P Scrizione  . 

Incontro  a quella  nel  fondo  della  Sa!a_j 
mirali  quella  di  Clemente  XII.  fedente  anch’ 
C 3 
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cHa  in  atto  di  benedire  , con  i]  pìedeflallo 
centinato , nel  quale  pure  vi  è P Iicrizione 
di  marmo  greco  a pioggia , opera  dello 
Scultore  Pietro  Bracci, avendola  fufa  Fran- 
cefco  G ardi)ni',  ambedue  Romani  , Que* 
fìe  due  Statue  fono  date  dal  Senato  Roma- 
no erette  , la  prima,  d *po  che  Innocenzo  X, 
con  la  direzione  del  Cavaliere  Rainaldi  fè 
prole  Tuire  efteriormerte  il  difegno  di  Mi- 
cherAngclo  neila  edificazione  dei  due  Pa- 
lazzi laterali  de!  Campidoglio , e la  fecon- 
da per  avere  Clemente  XII.  adornata  la  Cit- 
tà con  moke  fabbriche  , e radunata  quella 
quantità  prodigiola  di  Marmi , che  li  van- 
ito in  quelli  fogli  defcrivendo. 

Alla  delira  della  Statua  d’ Innocenzo  X. 
nel  fito  di  una  finta  porta  vedefì  collocata 
una  llatua  di  una  Mula  , che  ricoperta  con 
vede  , e fopravefie  a maniera  di  manto,, 
nella  finidra  mano  tiene  il  Fiore  di  Loto 
ed  ha  il  capo  di  penne  adornato  per  P otte- 
nuto favolofo  trionfo  delle  Piche . 

Siegue  ncIPaltra  facciata  Igia  Dea  della 
Salute  con  lunga  velie  legata  nella  cinta 
c tiene  un  ferpe  nella  delira , e la  patera_j 
nella  linilìra . 

Minerva  è la  Statua,  che  le  è vicina^» 
con  velie,  iòpravelle,  Elmo  in  Capo  e Egi- 
de nel  petto.  Alla  nella  delira  , e Scudo  nel* 
lifiaitìra»  Ve* 
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VeJcfl  poi  una  Vecchia  di  eccellente.^ 
ic.’.lpcllo  5 con  velo  avvolto  alla  cella  5 ve* 

He  , lòpraveilC)  e valetto  nella  delira  ; e il  » 
crede  una  delle  antiche  Prefiche  , che  ve- 
nali piangevano  i Defonti  > o qualche  MI" 
nltìra  di  Venere . Di  elTa  ne  difeorre  il  ce* 
kbre  Ficoroni  nella  Tua  Roma  antica  («). 

Viene  apprelTo  M.  Aurelio  in  abito  mili- 
tare con  corazza  > nel  cui  mèzzo  fcolpito  11 
vede  un  trofeo  , e Medufe  nelle  fimorie  > 
di  eccellente  Icultura . 

A quella  è vicina  altra  Statua^che  fi  vuo- 
le rapprefenti  Tolommeo  Rè  di  Egitto  > 
ed  è nuda  , e diademata  ^ 

Si  vede  pofeia  Ifide  vagamente  vefiita  y 
con  velo  falle  fpalle  , e Fior  di  Loto  in..» 
capo-  : porta  un  Si  Uro  con  la 'diritta  ; ed 
ha  nella  finiftra  un  Orceolo  , o Freféricc- 
lo  , eflendo  tutta  di  un  particolare  artificio. 

Rimane  interrotto  l’ordine  deile  Status 
da  una  gran  porta  , che  introduce  nell  su» 
Galleria  , ed  è vagamente  abbellita.  Le 
Hanno  dai  lati  due  colonne  di  giallo  antico 
folide  alte  palmizi.,  e di  diametro  pal- 
mi 4. , ed  un  terzo  , con  bali , e capitelli 
di  ordine  compofito,  pofando  fopra  di  elIÌ 
due  Bulli . Furono  le  Colonne  ritrovate.» 
infieme  con  il  vafo  , che  fi  è veduto  nella 

C 4 p**'“ 

(a")  fkOT.VeJÌ»  di  lib.i,  c, 
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prima  Stanza  di  quello  Mufeo , dalla  Fa- 
miglia Cicciaporci  vicino  al  SepoJchro  di 
Cecilia  Metelia . Negli  angoli  del  fronte- 
fp.’zio  due  Vittorie  alate  Ibllengono  l’arme 
di  Clemente  Xll.  con  una  mano  , tenendo 
neir  altra  una  palma  , ed  appartenevano  , 
come  i baffirilievi  j che  fi  vedono  liille_» 
Scale , alPArco  di  M.  Aurelio  , e L.Vero 
al  Corfo  . Nel  vano  finalmente  del  Ibpra- 
porto  fi  vede  un  bafibrilievo  rapprefentan- 
te  il  Fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la 
Lupa  , che  allatta  Romolo , e Remo . 

Profeguendo  poi  1’  ordine  delle  Statue  , 
k prima  è una  Donna  Augufta  , che  lem- 
bra  alle  fattezze  Giulia  Pia , moglie  di  Set- 
timio Severo.  Ha  velie  , fopraveftc  , e 
velo  in  capo  a guila  delle  Vellali . 

il  fecondo  è un  Appollo  nudo  > con  un 
Cigno  ai  piedi . 

Segue  poi  Adriaco  nudo  con  elmo  in  te- 
fla  , parazonio  nella  delira  , e feudo  im- 
bracciato nella  lìnitlra-  Si  trovò  a Ceprano. 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Impera- 
tore fi  viK)Ie  , che  rapprelènti  la  llatua  , 
la  quale  vicino  gli  è iPta  collocata  . 

Quella»  che  fieguc  , viene  creduta  Lu- 
cilla figliuola  di  M.Aurelio  , c moglie  di  L. 
Vero  . Tiene  con  la  delira  una  face  accela, 
e fpighe  , e papaveri  nella  finjllra,  fimboli 
di  Cerere . 
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Il  fìmulacro  di  Augudo  affatto  nudo  le  Uà 
v'cino  con  un  globo  nella  deUra  e lo  Icet- 
1 tro  nella  finiUra  . 

i Vicino  poi  alla  grande  Statua  di  Clemen- 
I fe  dentro  il  vano  di  Una  finta  porta  è 
I collocata  la  Statua  di  C.  Mario  con  abito 
ì Confblare  , e volume  nella  finiftra  . 

Paifata  la  fudJetta  Statua  del  Papa  in- 
! contrafi  un  belliffimo  Fauno  trafportato 
I dalla  villa  d’ File  in  Campidoglio  per  ordi-, 
ne  di  Papa  Benedetto  XIV. 

Tre  grandi  Fenefire  ornate  con  Ringhie*- 
i re  di  marmo  , che  fervono  loro  di  parapet- 
to danno  il  lume  alla  gran  Sala  fu  la  piazza 
de!  Campidoglio  . Dieci  Statue  fono  da^ 
quella  parte  collocate  , e la  prima  nell  an- 
golo proflìmo  alla  porta  della  Stanza  deFi* 
lofofl  rapprefenta  una  Giunone  maefiofà- 
iticnte  velfita  con  lo  feettro  nella  defira, 
detta  giù  de  Cefi  , per  cifer  data  lungo 
tempo  confervata  da  quella  nobile  , ed  il- 
ludrc  fiuniglia  , quella  che  viene  appreffo 
con  un  vafò  nelle  mani  fi  crede  rapprefèn- 
tare  una  Vedale . 

Trovafi  pofeia  una  Giunone  in  figura  di 
Mufa  con  bizzarro  abbigliamento  , e dia- 
dema in  teda  ; nella  dedra  tiene  un  flauto, 
ed  una  mafeheta  nella  finidra  . 

Vicina  a quefia  vi  è una  Diana  con  vc- 
C j Ite 
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fte  Tucclnta  in  atto  di  levare  un  dardo  dal 

Turcatfo . 

Un  Amazzone  viene  apprefTo  con  verte 
fempl ice,  manto  rtxcinto  , turca (fo  al  fini- 
firo  fianco,  Scudo,  ed  Elmo  ai  piedi  , e 
Bipenne  appefo  ad  un  tronco  ; dà  effa  in 
atto  di  guardarli  una  ferita  , che  ha  nel  pet* 
to  , e vi  è Icritto  l'otto  cflCiKAH  . 

Viene  poi  la  lèfta  , che  dicono  rappre- 
fenti  Tolomeo  Appione  Re  d’ Egitto  in__5 
It  mbianza  di  Apporto  con  li  capelli  cala» 
inirtrati , freccia  nella  delira  , ed  Arco 
nella  liniflra . 

Siegue  un  Fauno  in  atto  di  ballare  con 
frutta  nelle  mani  di  berta  Tenitura . 

Vedvli  di  poi  una  Leda,  che  abbraccia 
Giove  trasformato  in  Cigno . 

Dopo  di  quella  s’ incontra  una  Venere 
quivi  trasportata  dalla  Villa  d^Elle  , ed 
acqui  fiata  da  Benedetto  XIV. 

La  Dea  Clemenza  è la  decima  Statua, 
che  s’  incontra  , che  nella  delira  mano  tie- 
ne la  Patera  , ed  un  alla  nella  lìnillra  ritro- 
vata full'*  aventino , ove  era  il  Tempio  di 
quella  Dea  . 

l\'r  ultimo, accanto  la  Statua  d^  Innoccm 
20  XI  fi  ammira  un  graziolb  Fanciullo  di 
marmo  patio  , il  quale  per  il  fiore  Loto  , 
che  hà  in  teila , delira  mano  alla  bocca  in 

itto 
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atto  d*  intimare  il  filenzio , c Corno  non 
vnoto  nella  finiftra  , rapprclenta  un  Arpo- 
crate  : hà  lunghi  i capelli  dal  che  gmdi- 
cano  alcuni  eÌTer  poffa  il  Ritratto  di  Anti- 
noo  Deificato  ; ma  in  altri  monumenti,  an- 
cora fi  vede  Arpocrate  cOn  lunga  capiglia- 
tura . Fu  quefto  altresì  ritrovato  nella__» 
riferita  Villa  di  Adriano  in  Tiv.oli<  R an. 
no  1744. 

A poca  dillanza  della  gran  Porta.,  che 
nella  Galleria  conduce  , vi  fono  ilblati  due 
Tavolini  di  vago  antico  mofaico , che  rap«' 
prefenta  una  dentellata  cornice  . Pofano 
quelle  due  Tavole  Ibpra  nobiliflimi  piedi 
di  bronzo  con  1’  arme  della  Santa  inem.  di 
Papa  BENEDETTO  XIV. , e furono  i det- 
ti mo  falci  ritrovati  a Tivoli  nella  Villa__» 
Adriana , e donati  dal  fu  Cardinal  Furie  tti. 

Nel  mezzo  della  gran  Sala  veggonfi  cin- 
que flngolariffime  Statue  elegantemente-^ 
diiiribuite  , e difpolle . La  più  profTima 
all’ingreflb  della  Stanza  dell’ Ercole  rap- 
prefènta  un  Gladiatore  con  lo  feudo  im- 
bracciato , e llando  con  un  ginocchio  in 
terra  , follecitamente  fi  muove  per  rial- 
zarli , e con  la  faccia , e braccio  deliro  in 
alto  rivolti  , fembra  , che  guardi  il  fuo 
nemico,  e fi  difenda.  Credono  alcuni  , 
che  quella  rapprefèntaflc  uno  di  Figliuoli  di 
C è Nio- 
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Niobe , de  quali  ve  ne  fono  diverfo  Statue 
in  molte  cafe  di  Roma . L’  attitudine  , e 
la  foultura  fono  eccellenti,  e fu  ritiaurata 
da  Monfleur  Monot  celebre  {cultore  del  no- 
Uro  Secolo , che  la  potTedcva. 

Siegue  poi  un  Centauro  in  pietra  di  para- 
gone con  le  mani  legate  dietro  le  fpalle  di 
eccellente fcultura  ritrovato  nella  Villa  A- 
driana'di  Tivoli . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore 
del  naturale  rappreièntante  un  Sacerdote 
Egizio  , con  particolare  ornamento  in  tetia, 
e fono  il  ventre  , avendo  le  mani  ditielè, 
ed  i piedi  quafi  uniti . Vien  creduto  pero 
anche  da  molti  A'ntinoo  deificato  . D.  ve 
in  quefia  fiatila  particolarmente  oOervafi  la 
maellria  dell’Artefice  , che  ha  lapufo  ac- 
compagnare Teccdlenza  della  Scultura  afa 
fecca  maniera  egizia  con  meraviglia  degli 
intendenti  i ed  è fiata  fatta  di  duepezzi , 
che  fi  congiungono  nella  cintura  , lenza 
che  dia  nelTocchio  . Quefia  ancora  è fiata 
ritrovata  a Tivoli  nella  Villa  Adriana  . 

Si  ammira  per  quarto  un  altro  Centauro 
confimile  al  primo  già  defcritto  in  atto  di 
burlarli  del  compagno  jiarinience  trovato 
nella  Villa  Adriana  in  Tivoli.  Furono  li 
mcdefimi  acquifiati  dalla  gl.  me.  di  Cle- 
mente XIII  , e donati  a quello  Musco  . 
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la  quinta,  ed  ultima  di  quelle  St.atuc  , 
che  Ibno  nel  mezzo  , è un  Gladiatore  mo- 
r bondo  perlina  ferita  , che  ha  fono  la  li- 
rillra  mammella  , e giace  fopra  il  fuofcudo 
con  la  l'pada  per  terra  > (landò  con  la  delira 
mano  appoggiato  i'ulla  baie.  Per  un  cordo- 
ne , che  tiene  avvolto  al  collo  a guifa  di 
Armilla,  e p:r  li  capelli,  che  fèmbrano 
unti  , e fono  teli,  fo,  le  per  lo  (pavento  del- 
la vicina  morte  , hanno  gli  Antiquari  giu- 
dicato , cue  lia  uno  di  quei  Gladiatori  , che 
dicevanlì  Mirntillonì  e coi  lf:zìarj  coin- 
ba  tevaao  . La  Statua  è al  naturale  , e di 
mulculatura  così  eccellente  , che  reca  llu- 
pore  a tutti  i Prufeif  n delle  belle  Arti . 
Apparteneva  alla  illulère  Cala  Ludovilì  de 
Principi  d:  Piombmo  , V’è  chi  dice,  che 
il  braccio  deliro  fia  aggiunto  dal  Buonarroti. 

Sono  le  muraglie  tutte  di  quella  graii_j 
Sala  vagamente  ornate  di  Itucchi  con  pila- 
Uri , felloni , ed  altri  or  aint-nti  , fra  quali 
miraiifi  ordinatamente  dilpoili  varj  mei  fe- 
loni , che  fodeng  »no  ^8  Bulli  , c onprell 
quelli  , che  pelano  fopra  le  colonne  . So- 
no alcuni  di  Donne  Auguile,  e mohi  inco- 
gniti , vedendoli  incii'o  in  quello  pollo  fo- 
pra la  poita  fìnta  accanto  l i Statua  d’inno- 
cenzo  X.  il  l'uo  nome  con  quelle  parole. 

CEl  HEGO. ve.  L.  MAECHIUS.  GR  AG- 

CUS 
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GUS  : fu  quefti  Conlble,  famoio  per  Pàiciu* 
gamcnto  da  eCfo  tatto  delle.Palad/  Pontine;, 
e lòno  la  maggior  parte  di  non  raediocre_» 
fcultura . 

STANZA  DE  FILOSOFI. 

Ntrafi  ora  nella  Stanza  detta  de*  Filo- 

_j  loti , perchè  la  maggior  parte  dell’Er- 
me  qui  radun  ce  lòuo  ritratti  di  Filolbli  j 
frarnmiruhiati  però  con  altri  di  Poeti,  Ora- 
tori , Uòmini  Illudri , ed  ancora  d’incogni- 
ti Pertbnaggi  , che  rendono  la  raccolta  si^  i 
pe*l  numero, che  per  la  qualità  , l'opra  ogni^  i 
credere  pregevole  , e lingolare  . Ha  que-  ' 
Ha  camera  > come  tutte  le  altre  , il  Ibffitto 
nobilmente  intagliato , elTendo  le  Tue  pare- 
ti di  ballinlievi  tutte  guarnite  , ed  adorne  j. 
ed  all’intorno  vi  è dilpofla  una  gradinata  a 
due  ordini  di  bianco  marmo  venato  , con 
fogliami , che  le  danno  un  eccellente  rifai- 
to . Quella  s’inalza  incominciando  dal  ter- 
reno , e ferve  di  bafamento  all’Erme , che 
vi  pofano  l'opra , e che  li  andranno  a Ino- 
luogo  deferivendo  nella  maniera,  che  vi 
Hanno  difpofte , e con  quell’ordine , che 
dal  Ch.  Monfignor  Gio.  Bottari  fono  Hate 
regiHrate , c con  la  Hia  nota  erudizione 
dottamente  fpiegate  nel  primo  Tomo  di 
queHo  Musèo  da  elfo  pubblicato'.  Sarà  ' 


Sarà  però  opportuno  prima  di  ofTervarc 
li  balfirilievi  ^ cominciando  dal  giro  fupe- 
riore  , ove  fono  collocati  alcuni  fregi  con 
ancore , timoni , roftri  di  navi , tefchj  di 
bovi , ghirlande  , felloni  , e llromenti , 
Ipettanti  ai  Sagrifizi . Adornavano  già  que- 
lli il  Tempio  di  Nettuno  , oraChiefa  di 
S,  Lorenzo  fueri  delle  mura  , Cimiterio  di 
Santa  Ciriaca  nella  Via  Tiburtina  , e nel 
Campo  Verano  , negli  Amboni  della  quale 
fono  (lati  per  lungo  tempo  collocati  . 

Sopra  la  porta  , che  dà  Pingrefro  a que- 
lla danza  , fi  elprime  dal  primo  la  morte  di 
Meleagro  . Vedelì  primieramente  lo  lieffo 
Meleagro  in  atto  di  uccidere  chi  gli  contra- 
llava  le  Ipoglie  del  Cigna!e:in  fecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone , da  cui  fa- 
talmente dipendeva  lafua  vita  , ed  ei  mo- 
ribondo nel  letto  j predo  al  quale  fono  le 
armi  lue  . Enoo  vecchio  padre  (la  mello  » 
piangente:  Atalanta  Pamata  Conlòrte  > ed 
altri  in  atto  ammirativo,  e compalllonc- 
vole , fra  quali  una  donna  , che  gli  pone 
in  bocca  Pobolo  , cioè  la  moneta  , che_» 
giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervire  di- 
cevalì  per  padare  agli  Elili . Può  crederli 
fode  queda  la  fronte  di  un^Urna  lèpolcrale, 
lulle  quali  vedonli  frequentemente  elprelfe 
colè  funebri . 
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Il  fecondo  , alla  delira  di  quello  colloca- 
cato  , rapprelenca  una  Donna , la  quale  fic- 
de  contemplando  una  maflhera  , che  ha  in 
mano,  eiTcndovi  un  Tempietto  in  lonta- 
nanza. Più  baiTo  ^uc  nude  dgure  con  le 
mani  legate  fieguono  un  altro  > che  Ie_» 
precede . 

Siegue  nel  terzo  Diana  in  vede  fuccinta, 
che  con  la  delira  mano  (Iringeuna  face  , e 
tietje  un  arco  con  la  flnilha  , avendo  ai 
piedi  un  Cune  , cd  una  teda  di  Cignale  . 

Ne'Tuhimo  di  queda  facciata  fono  ef- 
prcifi  Apollo  , ed  una  Mula  con  la  Lira  , j 
eiresdo  tutti , come  gli  altri  ancora  , che  i 
fi  andranno  defcrivendo  > vagamente  con  ^ 
cornici  adornati . 

Da  quella  facciata  palTando  a quella,  che 
dà  dirimpetto  alla  finellra  , fu  di  clfa  tro- 
vaiifi  tre  altri  balfirilievi  collocati , nel  pri- 
mo de  quali  alla  finidra  vi  èfcolpito  un__» 
morto  portato  da  varie  perlòne  , a!cune_^ 
delle  quali  elTendo  in  abito  militare  , cre- 
dei! venga  da  quella  tavola  rapprei’cntata 
la  Pietà  militare  . 

In  quello  di  mezzo  fono  elprcife  le  fun- 
zioni, cheli  facevano  allorché  fi  abbru- 
ciavano li  cadaveri  , vedendoli  il  Rogo  , 
ed  il  Defonto  portato  da  due  perfone  , ed 
accompagnato  da  donne  piangenti  > tutti  in 
verli  atti  di  dolore  . Alla 
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Alla  dedra  nel  terzo  luo^oé  fcolpito 
Efculapio  ledente  con  il  ferpe , ed  una  don- 
na vellita  a picciola  colonnetta  appoggia- 
ta , alli  piedi  della  quale  vi  è un  Icrpc 
: ben  grolFo  , onde  può  crederli , che  rap- 
) prefeiiti  Igia  , Dea  della  Salute  . 

Nell’ultima  facciata  della  danza  vi  fono 
, altri  quattro  baflìriiievi  , il  primo  de  quali 
1 più  proflirno  ali’ultimo  delciitto  y rappre- 
lenta  una  Vittoria  lopra  Carro  Trionfale  , 
che  nella  dedra  mano  tiene  un  ada  , ed  una 
palma  nella  linidra  , e danno  ad  effa  vicine 
due  figure  in  diverlò  rortamento . 

E’  il  fecondo  Icolpito  in  ro!fo  antico  , e 
vi  fi  vede  il  fimulacro  di  una  donna  , a cui 
un  ferpe  cinge  la  teda,  e moftra  di  mangia- 
re nella  patera,  che  ella  t>ene  in  mano , 
dandole  ai  piedi  altra  fupplichevole  donna, 
che  le  olire  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore; 
credefi  , che  alluda  agli  Orgi  di  Bacco  . 

Singolarilfimo  è il  terzo  , del  quale  fòno 
rapprefentate  tre  donne  vedite , che  lìe- 
guono  un  Faunetto  nudo , il  quale  tuona  la 
buccina  , ed  efiendovi  lò;to  incilb  il  nome 
di  Callimaco  , fembra  polfa  crederli  , che 
da  queilo  il  balforilievo  , del  quale  Plinio 
parla  nella  feguente  maniera  (v?)  : tx  omni- 
bus 

(a)  Tlin.7^.H.lib,S^.€‘Sp.S.  pav,  tnihi 
255- 
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hus  ( Scuiptoribus  ) autcrn  csgnom 

mine  i^ijìgnis  ejl  Callmachns  fcmper  calurn- 
ìiìsorfiii  ',  necfinem  habcns  dillgeìiti£  i oìt 
hi  Caebisotechnos  aj/pellattis  , memorabili 
exemph  aihibendi  cune  modum . Hujus  funt 
faltantes  Lacena  , emendat’m  opus , fed  itt 
quo grmam  omnem  dìlìgentìa  abfiuìerit . 

Sopra  la  porta  , che  introduce  nella  con- 
tigua ihnza  dei  Cefari , fe  ne  vede  uno  , 
che  ftimafi  di  qualche  urna  fepolcrale,  e 
iòno  in  e[fo  le  tre  Parche  Tcolpite  eoa  Dia- 
na cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  dame 
della  umana  vita  . Mei  mezzo  (latino  affiil-, 
Giove  , e Minerva  , ai  quali  da  una  Matro- 
na è prefentato  un  fanciullo  , e vi  è un  al- 
tra figura , che  tiene  lui  dorlb  una  periòna, 
la  quale  fia  con  la  faccia  ridente  , e mani 
rivolte  al  Cielo . 

Dalla  parte  della  fineftra  due  ve  ne  fono» 
efprimendofi  da  quello  porto  alla  dritta  di' 


eifa  una  donna  fedente  , che  canta  , e fuo- 
na  la  Lira  , lalcellando  un  v^atto  a virta  di 
due  anatre , che  rtanno  appefe  ad  un  ramo 
di'  albero . 


elio  porto  alla  (inirtra  rapprelènta  urt,, 
picciol  Tempio  con  molte  fibbriche  alTin{ 
torno , ed  una  ba’-chetta  guidata  da  uomo  , 
che  rta  in  atto  di  pafiore  con  ella  lotto  di  un 

m 
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‘ Nel  mezzo  della  Stanza  pofa  un^Erma  coi 
volti  di  Epicuro  , e Metrodoro  fuo  dilccpo- 
lo  , i nomi  de  quali  vi  fono  incili  in  greco. 
Ella  è di  buon  maeftro  , e fu  ritrovata  l’an- 
no 1743.  nel  cavare  i fondamenti  al  nuovo 
Portico  della  Bafiiica  di  S.ìvIariaMaggiore  . 

In  poca  lontananza  fcpra  una  gran,  b afe 
'vedonfi  due  Statue  , minori  de!  naturale  > 
iuna  di  donna  talarmente  vefrita  in  arto  di 
cadere  per  lo  fpavento  , rivoltando  la  faccia 
■yerfo  la  terra  ; nuda  l’altra  di  giovanetto, 
che  ancor  egli-quali  caduto  per  terra  , pare 
TOgh'a  con  volto  irato  difenderli  da  qualche 
' pericolo , che  dall’alto  lo  minacci . Si  cre- 
de rapprefentino  due  figliuoli  dìNiobe  ful- 
ì minati  da  Apollo  , e Diana,  varie  Statue 
i vedendolène  in  Roma  reiterate  dagli  anti- 
chi Scultori,  e tutte  di  ottima  maniera  . 

Collocata  in  mezzo  ai  Bufi , e facendo 
profpctto  alla  lìnelira  pofa  fopra  alto  pie- 
dedallo  la  ftatua  di  Zenone  capo  degli  Stoi- 
ci, di  grandezza  naturale , c di  beliillimo 
artifìcio . Tiene  il  volume  nella  delira  , dal 
petto  in  giu  è involto  in  un  femplice  grolfo 
pallio,  e fu  ritrovato  l’anno  1701.  ne!Ia_j 
Villa  d’Antonino  Pio  polla  tra  la  Via  Ap- 
pia,  e l’antico  Lanuvio  , ora  Città  Lavi- 
nia (<?) . Sulle 

(a)  F/for.  Fefiig,.  dì.  Bp.  wint»  libi  1.  c.  1 
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Sulle  gradinate  defcritte  fono  collocati  i 
102.  bufti , ed  Erme  di  Filoiòfì , Oratori,; 
Pooti , ed  altri  Uomini  iiluftri , de’  quali  fi 
è di  fopra  fatto  generale  menzione  , e che  j 
ora  fi  andranno  ad  uno  ad  uno  defcrivendo  ! 
nella  maniera  > che  fi  è fu!  bel  principio  Ila-  ! 
bilito.  Si  comincerà  dai  gradino  fuperiorc 
alla  finillra  della  porta,  che  dalla  gran_j 
Sala  di  l’ingreflb  in  quella  Stanza , e pro- 
fegiiendo  in  giro  fi  fcenderà  al  fecondo  gra- 
dino , finché  tutti  i bulli,  o Erme  fienfi 
rammentati  . 

Il  primo  dunque  è Apulejo  di  Medaura 
antica  Città  della  Città  della  Numidia  , ed 
ha  lunghi  capelli  , come  egli  medefimo  fi 
delcrive  nell’Apologià  (4)  . Fulvio  Orfiiii, 
e la  Regina  Criilina  di  Svezia  ne  avevano 
un  Medaglione  contornato  , o cotrone , 
donde  fu  cavata  l’immagine  , che  fi  vede 
nel  Bellori  , e nel  Gronovio  (c)  . 

Virgilio  è il  lècondo  con  fittezze  grandi, 
e materiali  , e con  un’aria  modella  , ed  ha 
il  diadema , eflendo  come  appunto  li  vede 
nel  Bellori  (d)  , 

Siegue  Alclepiadc  dilcepolo  di  Stilpone, 

col 

(a)  t^pud,^polog.pag.4.cj, 

(b)  Bellor.  Imag.  111.  yir.  part.i.  num.S» 

(c)  Gronov.  ^ n fi  ^ 

(d)  Bellor.  Imag,  III,  Toet.  mnt>6j> 
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col  fuo  nome  incìlb  in  greco  di  antico  ca- 
rattere . 

Quattro  tede  incognite  fono  appreso  a 
quello  collocate . 

Arilìotilè  è dottavo  , e può  vederli  nell* 
Orllni , e Bellori  (à)  , 

Quello  , che  fiegue  , è Agatone  , non 
rapendoli  le  lia  il  Poeta  Tragico  , o pure  il 
Comico.  Vi  è incilb  nella  l'palla  linidra  il 
fuo  notrie;  ma  folamente  le  tre  lettere  A 
G A fono  lùl  vecchio , eflfendo  le  altre  fol- 
la rettaurazione  . 

ApprelTo  viene  P-olTidonio , tale  creden- 
doli , perchè  molto  alfomiglia  ad  uno  rife- 
rito dal  Bellori  (6)  , che  li  conlèrva  nel  Pa- 
lazzo Farnefe  : con  il  nome  in  greco  fopra 
il  veftito  , benché  quello  del  Mufeo  Capi- 
tolino rapprefenri  un  uomo  di  età  più  frelca, 

L^undecimo  , ed  il  duodecimo  erano 
creduti  Epicuri , e lotto  di  uno  vi  era  fcrit' 
to  il  nome  modernamente  , che  fu  fatto 
cancellare  da  chi  al  Mulèo  prelèdeva  a_a 
tempo  della  l'anta  memoria  ai  EENEDET- 
ro  XIV.  da  poiché  fu  ritrovata  PErma  già 
'iferita  di  Epicuro  , e Metrodoro  co’  nomi 
mticamente  fcolpiti  , e mezzo  logori  dal 

tera- 

(a)  Fff/.  num.  35.  Bdlor.  Im.xg,  IlL 
Phil.  nnm.j. 

(b)  Btiiur,  Intag,  Zìi.  Tbil. 
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tempo.  Prelèntemerte  e XII.  fi  cre- 
de che  r ippr.  ièntino  L;fia,  del  quale  altre 
c;i:e  tciie  a!  fi;o  luogo  fe  ne  riferiranno. 

Seguono  due  Ernie  rapprefentanti  Era- 
cfiìo  , e due  fimili  ne  fono  riportate  dal 
I cdoriCfj)  . 


Ire  altre  di  Socrate  trovanfi  appreifò 
molto  facili  a ravvifarfi  per  le  ben  note  fit- , 
tezze  del  di  lui  volto  . fimili  a quelle  di  un  : 
Sileno,  per  quanto  ne  dicono  Platone  , 
Senofonte  (b)  . L’Orfini  ne  riporta  un  bu- 
fio , che  era  nella  Galleria  Vaticana  (r)  ,] 
ove  fi  trova  ancor  di  prefente . 

Alcibiade  è il  XVIII.  tale  creduta  quell’ 
Erma  da  alcuni  celebri  Antiquari , che-:] 
hanno  attentamente  offervata , e confion- 
tata  lafomiglianza  con  altri  ritratti  di  queficl 
illuftre  Ateniefe  da  varj  Autori  riportati 

Viene  poi  Cameade  , ed  è quello  bull(| 
lomigliantiflìmo  al  riferito  dal  Bellori  (d) 
che  tuttavia  fi  ritrova  nel  Palazzo  Farnefej 
cd  ha  falla  velie  5 la  quale  è tutta  di  un., 
pezzo  con  la  cella,  il  Tuo  nome  anticamer 
te  indio  . 

Che  XX.  Ila  Arifiide  Sofilla  Greco  elei 

queij 

(a)  Bellor.  ìbld.  num.ij.  e iS. 

(b)  Tlat,  nel  Teeteto.Seìiof.nel 

(c)  F«/.  'Vrf.  pari,  i . num.  6- 

(d)  BclkulU,  VU.  Imag,  ««ff/.jj 
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,euentiflìmo  , ne  fa  indubitata  fede  la  Sta- 
tua rifrovata  nelle  rovine  di  Roma  col  no- 
me nella  bafe  (colpito  , e fatta  da  Tio  !V. 
ieollocare  nella  Biolioteca  Vaticana  , nella 
Filiale  può  ancora  ved  rfi . 
li  Siegue  Ippocrate , ed  è quale  fu  dal  Bei- 
pori  cavato  da  una  medaglia  , nella  ouale_> 
ii'leggevafi  il  di  lui  nome  (a)  . 
ji  E"*  Seneca  il  XXII.  , che  no»  è diverfo 
[dal  riportato  dal  Bellori  (i>)  , e da  un  bullo 
tprelTo  il  G.  D.  e da  uno  ch'*é  nel  Palazzo 
Corfinì. 

Cinque  Fiatoni in  due  de’  quali  fi  ve- 
de inciiò  il  nome»  vedonli  apprelfo  col- 
locati , fèppure  non  fono  Giovi  Terminali» 
come  faggiamente  al  Jfòlito  congettura  il 
óch.  Monfig.  Bottari  fui  rifieffo  principal- 
I mente  degli  errori  » che  fi  vedono  nella  in- 
II'  cifione  del  nome  (c)  . 
li  li  XXVI li.  ci  rapprefènta  Glunio  Rii- 
bflico  » e confronta  con  uno  della  Bibliote- 
Ica  di  Fulvio  OrCni , che  aveva  il  nome, 
f come  riferifee  il  Bellori  (d)  , ma  non  può 
I Pape  rfi , i’ei  fia  il  maelìro  delPlmper.  Mar- 
I'  ; co 

i!j  (a)  Bellor.  Imag.  III.  Vini,  nutn.i^.  3o- 
rìofì.  celici,  antlq.  B^em. 
ini  (b)  Bellor.  loc,  cit.  num.iì, 

: (c)  Muf.  Capit,  tom.i.  p^g.i^.  e 2®. 

fi  (d)  Bellor.  lll.Vhil.mm.il. 
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€0  Aurelio  , o l’altro  fatto  morire  da  Do- 
miziano , etferido  ambedue  Itati  della  Setta 
degli  Stoici . ’ 

Teofrafle  è il  XXVIIII,  e tale  deve  cre- 
derli per  la  fomigiianza  con  uno  riportato  | 
dal  Bellori  (a),  che  con  il  nome  incito, 
fino  agli  anni  pacati  > era  in  cala  del  Mar-  , 
chele  Malfimi . 

Molto  fi  atfomiglia  ad  Epicuro  il XXX. , 
che  prima  credcvsfi  un  incognito  volto . ■ 

Marc’ Aurelio  Antonino  Imperatore  fii  ‘ 
dopo  morto  cognominato  Filo  lofi)  per  ave- 
re profetfiata  Filotbfia  , e come  tale  è in._»  ' 
quello  luogo  collocato  ; elTendo  ben  facile  i' 
il  ravvifiario  per  le  molte  Medaglie,  Bulli, 
e Simulacri , che  di  elfo  vi  Ibno . ' 

Diogene  Cinico  lo  fiegue  , ed  è quella  , 
nollra  telta  molto  conforme  con  quella  li 
vede  in  Achille  Tazio  al  num.XH, , e che 
afferifce  trovarli  col  nome  in  amphìteatrs 
Vaticano . 

Taiete  Milefio  è da  molti  creduto  il  col- 
locato al  num.  XiXXl  IL  ; 

Teone  Platonico  è certamente  il  XXXIV,  I ^ 
elTendo  quello  il  bullo  mcdefimo  riferito  'fi 
dallo  Sponio  {h) , e che  ritrovato  in  Smirne,  .1® 
era  a luo  tempo  dei  Signor  Bouquet . No- 

labi- 

(a)  Bellor.pxrt.i,nmtì.‘}%, 

(b)  Spon.  Mifcell.pag.ì3$.  • 
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tabìle  è l'iicrizzione  , che  in  greco  vi  è 
lèolpita  : Teone  Filofofo  Tlatonito  Tadre 
^éienera  Teone  Sacerdote  • 

Altro  Epicuro  fiegue,  come  dal  confron- 
to con  PErma  collocata  nel  mezzo  della_j 
ilanza  può  facilmente  ravvifarfi  . 

Incognita  è TErnia  XXXVI.  con  greca 
Ifcri azione  . 

Pitagora  viene  appreifo , affomigiiandoli 
alEimmagine  di  quello  Filofofo  di  S’amo  ; 
che  riporta  il  Bellori  (.?)  , dai  rovefeio  di 
una  medaglia  di  Cominodo  battuta  in  quella 
Città . Avverte  il  Gronovio  (^),  che  pren- 
dendolì  la  fronte  , ed  il  nafb  di  Antonino 
Pio  , è la  barba  di  Giulio  Liplìo  , fi  avrà  il 
ivero  ritratto  di  Pitagora  , Il  che  ci  confer- 
ma una  perfetta  Ibmiglianza  di^quello  bullo 
con  il  vero  ritratto  di  quel  Filofofo . 

Jerone  Re  di  Siraculà  è rapprefentato 
[dalFErma  XXXVIlI. , elfendovi  a gran  ca- 
Irattere  fcritto  i!  fuo  nome  . 
i Viene  poi  una  tefta  incognita  . 

Arillofane  è quello  , che  fiegue,  per- 
chè molta  Ibmiglianza  ha  con. unbufio. ritro- 
vato nella  Villa  di  Adriano  in  Tivoli  con  il 
nome  incifovi , e polìeduto  dal  G.  D. 
Terenzio  devono  crederli  le  due  Erme 
D fe- 

(a)  Sdlor.  Ima^.lllyir.part.i.  nim.  iz. 
(b_)  Croìi.  uintiq.  Orde,  tow.z,  num.i\o. 
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ieguenti , vedendofi  Jc  medcfime  fattezze 
in  una  Miniatura  della  Vaticana  riputata  di 
più  di  mille  anni  di  età . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  PErme  al 
num.  XLIII. , e XLIV.  pare  non  polTa  ne- 
garli per  la'fomiglianza  con  una  del  Princi- 
pe Giuftiniani  pubblicata  dal  Canini  (a)  con 
il  nome  incilb  ; tanto  più , che  ha  il  diade- 
ma ) conPera  la  Statua  di  bronzo  a quello 
Poeta  Tebano  eretta  dagli  Atenieli  [b)-, 

Siegue  Aulo  Perfio  Fiacco , tale  Credu- 
to , perchè  alfomiglia  ad  una  tavola  di  mar- 
mo , ch^era  del  Cardinale  Sadoleto , e clP 
d mcdelimo  credeva  rapprefentaire  quello  . 
Poeta  per  elfere  la  tella  coronata  di  edera  - 
come  folevano  elTere  coronati  i Satirici . 
D’edera  però  coronavanfi  ancoragli  altri > 
Poeti . 

Anacreonte  graziofilTimo  Poeta  Lirico  è 
creduto  , che  rappreienti  PErma  XLVI.  -,i 
e può  farlene  il  confronto  con  una  Meda-i 
glia  in  bronzo  di  lèconda  grandezza  ripor-i 
tata  dal  Bellori  (c)>  e dal  Fabbro  (d)  . 

L’Frma  XLVII.  è d’incognito  perfónag- 

gio  • 

Tn 

(a}  Canin.  Iccricg.  Ta<v.  23. 

(b)  Tdufatu  lib.  I . cr.p.3. 

(c)  Bellor.  Imag.  lll.yir.pArt^z.  num.^y 

(d)  V(ibb.  Ccmm.  lmag>  Ill.ni-m.i  i. 


r 
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Tre  ne  fiegiiono  , che  fi  vuole  rapprelèn'* 
tino  ^rato  Aflranomo  famolc)-,  ed  eccellen-  / 
te  Poeta  ; ed  uno  fomigliante  in  tutto  al 
prim/O  fi  truova  nel  Palazzo  Pamele  , 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  telle  con'* 
fecutivamente  collocate,  riportatidone  an- 
che il  Bellori  due  marini , ed  una  Cor- 
niola (i?)  . 

Scendendo  al  fecondo  gradino  s’incon- 
trano alla  prima  fette  telle  incognite,  e 
due  ne  fieguono  poi  rapprefentariti  Apollo- 
nio Tianeo  confrontando  con  le  Medaglie 
riferite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (^) . 

Di  Òmero  fono  le  quattro  tede,  che  ven- 
gono apprefso  . La  prima  di  eccellenti  (Ti- 
mo fcalpello  fu  ritrovata  da  un  Cavatefori  in 
un  muro  antico  folto  il  Calino  del  Duca  j 
Gaetani  nello  llradone  , che  da  S.  Maria 
Maggiore  va  al  Laterano  (c)  , murato  co- 
me le  folle  una  pietra  informe  col  Capo  ri- 
volto in  giù  , e perchè  era  di  notte , datole 
col  piccone  un  colpo  fui  collo  , la  recife_> 
dal  bullo  , e lafciolla  filila  llrada  . Furono 
> fepàratamente  la  tefia  , cd  il  bullo  raccolti 

D 2 dal 

£'  (s.)  Bellor.  III.  Imag.num.'io. 

(b)  Btllor.  Irnag,  III,  yir. paxt.1.  num.2, 
Fahh.  Ccnin  Imag.  Ili,  yir,  num.z.^, 
j,.  (c)  yefl.  dì  Bfi. /int,  lib,i.  cap.io, 

5d.  Misf.  Cap,  tcm.i. pag,^i. 
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dal  Mitelli , e Dondoflb  cavatori  di  mate« 
rialì  da  fabbidcare  , che  all’alba  di  là  paffa- 
rono  , e vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoro- 
nì . Le  fattezze  corrii  pendono  maraviglio- 
famente  alla  defcriz’onedi  Omero  , che  fi 
trova  nelPAntologia  0)  , ed  alPeffigiedi 
quello  Principe  de’  Poeti  » che  vedejì  ef- 
preifa  nella  tanto  celebre  Tavola  della  lua 
Apoteofi  , che  fi  conferva  nel  Palazzo  del 
GranConteftabile  Colonna  . 

Afpafia  è creduto  > che  fi  rapprefenti 
dalPErma  LXVIl. 

Di  Cleopatra  ficuramente  è PErma_j 
LXVIII.  potendofene  fare  il  confronto  con 
le  due  ftatue  di  quella  Regina  , che  fi  ve- 
dono nel  Vaticano  in  fondo  del  gran  corri- 
dore avanti  la  Libreria , e nella  villa  Medi- 
ci fui  Monte  Pincio . 

'Saffo  celebre  Poeteffa  Greca  è rappre- 
ientata  dalPErma  , che  fiegue  , Ibmiglian- 
te  ad  una  riferita  dal  Bellori  (6) . 

E’  creduto  , che  Arifiomaco  fia  rappre- 
fentato  dal  bullo  LXX.  per  la  lòmiglianza 
con  un  intaglio  di  Milord  Sunderland  ripor- 
tato dal  Bellori  , c dal  Muffei  U)  . Sie- 

(a,  /inthol.  lib.f.  Ep.gi.Borion.  Celitela 
Antiquit. 

(b)  Betlor.  llLVoet.  IniiXg. p art, 2- 

(c)  Beltor.  hìiag.  III.  E ir.  ni.m.6. 

T.  Maffti  Gem.  .Jnt.part.i.  « 50. 
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Siogiie  un  altra  Saffo. 

Leodamante  ci  rappt'denta  l^Enna-j 
LXXII.  come  può  riconoicerfi  da  uno  rife- 
rito dal  Bellori  {a)  , vedendoli  ancora  nel 
noitro  incifo  il  nome  . 

Euripide  fi  vede  fcolp'to  in  marmo  bi- 
gio , ed  è fimile  ad  uno  della  Galleria  di 
Firenze  riportato  dall’Orfini  (^)  . 

Di  Lifia  fono  le  tre  Erme  , che  fieguo» 
no  , benché  il  nome  incifo  nella  prima  fia 
moderno.  11  Bellori  (c)  ne  riporta  due  fi- 
mili  a quelle  iioftre- , che  effendo  certamen- 
te antiche , ci  rendono  più  ficuri  della  loro 
lòìTv'glianza . 

liberate  l’Oratore  è rapprefentato  dall* 
Erma  , che  viene  apprelfo  , le  creder  fi  de- 
ve ad  un  bullo  fimiliflìmo  della  Galleria  di 
Firenze  con  l’ifcrizzione  ; ma  fi  fa  > che 
a quella  fu  troncatala  teda  , e pollavcne 
un  altra  . NclTablialTare  la  piazza  avanti  il 
nuovo  portico  di  S.  Maria  Maggiore  , con 
efemplare  pietà,  e fovrana  magnificenza 
1 dalla  Tanta  memoria  di  Benedetto  XIV,  ne- 
gli anni  paffati  abbellita,  e quali  intera- 
I mente  rinovata  , fi  rinvenne  la  teda  polla 
j nella  danza  delle  Milcellanee  limile  affatto 
' I>  5 .a  que- 

(a)  'Bellor.lll.  Rhit.num.%1» 

1 (b)  Fui.  Vrf.pArt.2.  mm.2j. 

! (c)  Bclhr.  Imug.  lll.Vìr.  pcirU-^.  «.84’ 
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a quefta  « e mentre  lavoravafi  il  bulìo  , pò- 
co  dilcolio  fi  ritrovò  il  fiio,  proprio , €he_s  : 
perfettamente  con  effa  tefia  combaciava , e 
d’ordine  del  medefimo  Sommo  Pontefice  è 
fiato  in  quefto  Mulèo  collocato . 

M.  Mezio  Epafrodito  Liberto  di  M.  Me- 
2Ìo  5,  che  fiorì  nella  dittatura  di  C,  Ce  fare , 
efiendo  reppreièntato  dauna  Statua,  prefTo,  ! 
il  Bellori  (a)  , e che  trovafi  prefenternen-  I 
té  nel  palazzo  del  Principe  Altieri  con  PIP.  ; 
cri^ione  di  efib  , deve  crederli  l’Erma  fé- 
guente  , che  molto  lo  alfomiglia  , 

Erodoto  ci  rapprefenta  1*  Erma  LXXIX.  | 
avendo  molta  fomiglianza  con  una  > clP  j 
era  del  Cardinal  Cefi  col  nome  fcritto  in 
jpetto  } ed  è riferita  dall’ Orfini  (i) , 
Tucidide  è l’Erma  feguente , giacché  fi 
alfomiglia  aduno  riportato  dal  Bellori  (c), 
che  aveva  il  nome  incifo  in  greco . 

Sono  di  Perlo  n aggi  incogniti  le  quattro, 
Erme  che  lieguono . 

Pitodoro  ci  rapprefenta  il  bu fio  LXXXV. 
molto  fingolare  per  elfere  tutto  di  un  pez- 
zo fenza  veruna  attaccatura . Alferifce  lo 

Spo-.| 

fa)  BelL  lll-  '^eunum,  S6. 

(b)  Ful.VrJl.lll.  i i,  e 

par. 2.  mm.Sj. 

fc)  Bell.  III.  Vir»f^T.  nunh  89^ 
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Sponio  (^a)  , che  fu  tralportato  pc-i*  opera 
del  Mercante  Fouquier  da  Efefb  a Marfiltia> 
d’onde  dal  buon  genio  del,  Sign,  Cardinale 
Aleffandro  Albani , {Ingoiare  conolcitore, 
ed  amatore  delle  antichità  , fu  fatto,  venire, 
clfendo  poi  dalle  di  lui  mani  paflato  irL_s 
quello  M.ufeo,  Se  ci  rapprefènti  Pitodoro 
compagno  di  Zenone  introdotto  nel  Par-* 
m.enide  per  interlocutore  da  Platone  , fé 
uno  de  due  Statuari  nominato  , non  può, 
aiferirlì. 

- Tre  Tefle  incognite  fono  dopo  quello 
collocate  . 

Di  MalTiniffà  Rè  de  Numidi  è dato  dall’ 


Agodini  ( h)  giudicato  un  intaglio  in  Ame». 
tilla  pe’l  confronto  da  effo  fattone  con  una 
rarifllma  Corniola  della  Cafi  Barberini, 
alle  quali  pietre  molto  fi  atfomigliano  le_» 
due  tede  , che  fieguono  .. 

Sono  apprelTo  due  tede  incognite  , !a_j 
prima  delle  quali  di  aria  nobile  , e maedo- 
la  fu  ritrovata  nell’ aprire  1’ anno  1741.  il 
nuovo  dradone , che  dal  Laterano  condu- 
ce a Santa  Croce  in  Cerufalemme , e d’or- 
dine del  fopracitato  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  in  quello  Mufeo  ripoda . Voglio- 
D4 

(a)  Sport.  Mifcell.  feCl.LF.  par.  i ? 7.  edit. 
JLugd.168^. 

(^)  ant.  nunt. 
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no  alcuni  , che  rapprei’enti  Cameade  j 
cd  è in  vero  molto  iòmigliante  a quella  po* 
alnun.  XVII. 

-Altre  due  le  ne  vedono  apprefTo , che 
fi  crede  rapprefentino  qualche  Barbaro 
per  la  maniera  inlblita,  con  la  quale  hanno 
la  barba  annodata  nella  parte  inferiore . 
Sotto  al  primo  vi  è con  antico  carattere-» 
fcritto  I 

lANVS.  INPEATOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gra!i_j 
Ballo  pollo  al  numero  XCVI.  viene  da  mol- 
-ti  Antiquari  aflerito  5 pure  altri  fono  inol-  : 
to  incerti , le  al  grande  Oratore  quello  mar-  | 
roo  fi  alibraigli . i 

Di  un  Tolommeo  Re  di  Egitto  è P Erma  1 
feguente  , come  ri  l'ulta  dal  diadema  , e_>  ! 
dalla  chioma  acconcia  di  ricci  : ma  quale  i 
veramente  Ha  de  tanti  Tolommei  non  può 
alferirfi , benché  fembra  polfa  crederli  To-  j 
lommeo  Appionc  riportato  in  un  Cammeo  ! 
dal  MalFei  (4 , . i 

Dalla  corona  di  pampani , bellezza  del- 
la guancia  , c gio\  entii , che  fi  vede  nell* 
Erma  che  fiegue  , chiaramente  nfulta  , 
che  rapprefenta  Bacco  . _ , 

Vengono  apprelfo  due  tede  incognite  . 

Poi 

(a)  T.Majf.  Gem.  ant.tom.i, 
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Poi  un^  altro  Bacco . 

Credono  alcuni  ) che  P Erma  CI.  j alla 
cui  teda  è rav\/olto  un  panno  , rappreienti 
Archita  Tarentino  , e ne  adducono  varice 
congetture  , e ragioni . 

L’ultimo  è un  BaiTorilievo  , con  una  fe- 
lla di  un  Filofofo  ) o di  un  Poeta  , o forz’ 
anche  di  Archimede  , del  quale  vi  è incifo 
il  nome  , Quello  però  ve  lo  aggiunfe  Nic- 
colò Corona  Scarpellino  all’  Arco  di  Car- 
bognano , per  render  più  pregevole  il  mar- 
mo , che  fu  avidamente  acquilìato  da_j 
Monfig.  Bianchini  tanto  celebre  per  dottri* 
na  , e bontà  di  codumi  fingolarc  ; Indi 
palsò  nelle  mani  dell’  Eminenciffimo  Sig. 
Cardinal  AlelTandro  Albani , e finalmente 
è venuto  in  quello  Mulèo . 

stanzadegl'i 

IMPERATORI. 

DEgniffima- di  ammirazione  fi  è la  dan- 
za , che  ora  fi  palla  a deferivere , 
adorna  di  un  ben’  intefo  lavoro  di  ducchi , 
che  all’abbeliiraento  del  foffitto  corri (pon- 
dono,e  da  elegantilTìmi  Baflìrilievi  vedond 
franiezzati . In  queda  d conferva  la  ferie 
degrimpcratori , Cefari  , e donne  Augu- 
de,  dilpodi  fecondo  la  Cronologia,  e po- 
D 5 fano 
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fano  Copra,  due  gradinate  più  nobiIniente_i' 
adorne  di.  quelle  della  llanza  de^  Filofofi 
Prende  la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradino, 
lùperiore  a mano  finiftra  dail’ingreOfo , e_> 
terminato  il  giro  , fi.  paifa,  all’inferiore  ; il 
che  lèrvirà  di  regola  ancora  per  la  deferiz-- 
zionc  de’  Baffirilievi . 

Il,  primo,  adunque  di  quelli , che  rimane 
collocato,  Ibpra  la  fìneftra  dalla,  parte  della, 
piazza: , rapprelènta  varj  Fanciulli  , o fie- 
no Genj  , che  con  giuochi  di  carrette  , ed, 
altre  azioni  graziolàmente  fcherzano  in» 
iieme 

.Altro  fimile  èfituato  fopra  la. prima  fine- 
fira, delia  facciata  j che; fa  profpetto  alla_j 
porta  > e vi  fi  veggono  Uomini , e Satiri  in^ 
diverfi  atteggiamenti , e Tigri  , e Leoni 

Nel  mezzo  della  ftefla  facciata rappre- 
Centata  in  marmo  fi  mira  la  caccia  del  Ci-»^ 
gnale  . 

Sopra  l’ultima  fineflra  finalmente  vi  è un 
altro  Bafforilievo  efprimente  una  caccia— s 
Circenfe,  o combattimento  con  Elefanti  } 
cd  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  del- 
la facciata  dirimpetto  alla  piazza  è colloca- 
to il  celebre  bullo  detto  il  Giove  della  Falle» 
perche  llava  giàfopra  la  porta  del  Palazzo 
di  quella  nobile  elUnta  Famiglia  Romana 
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vicino  la  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle  , 
E’  teda  di  eccellente  Icoltura 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimile- 
nicchia  fi  vede  la  teda  molto  pregevole  , e 
quafi  colotTale  di  Marco  Violano  Agrippa  , 
ch*era  forfè  della  flatiu  eretta  a quello  gran 
perfonaggio  nelle  fue  Terme , e neU’anno 
1743..  è Hata  in  quello  Mufeo  trafportata  da 
una  Cala  della  Famiglia,  Sergardi, nobile  Sa- 
nefe  vicino  a S.  Marco 

Alla  delira  di  quella  fedeli  in  Builbrilie- 
vo  Persèo,.  che  ha  liberata  Andromeda  dal 
mollro  murino  il  quale  giace  èflinto  ; e 
flato  elfo  ritrovato  nel  rifondare  il  Palaz- 
zo Muti  a^  SS.  XII.  Apofloli , e per  lungo 
tempo  confervato  nel  Palazzo-  della  Villa 
Panfili  detta  Beirelpiro  fuori  della  Porta__s^ 
S.  Pancrazio  (4),  vedefi  riportato  da.i  Grò- 
novio  nelTom.  I.  LI., 

Rapprefenta  quello  alla  lìniflra  Endlraio- 
nc  , che  dorme  col  cane  vicino  latrante  , 
ritrovata  in  una  Vigna  nei  mezzo  del  Colle 
Aventi  no  (b)  . 

Sopra  la  porta  vi  è per  ultimo  collocata 
una.  ta.vola.  votiva  nella  quale  fl  vedono 
D 6 fcpl- 

(a}  Hkon  Vefltg.  di  Ub,%>  capA o* 
pag.-^é, 

(b^  Id.  ubìju^m» 
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icolpiti  Mercurio  , eJ  Ercole  , che  fono  in 
piedi  fbpra  di  uno  Icoglio  , folto  al  quale 
vi  è un  Fiume  , o Fonte  giacente,  che_> 
tiene  con  la  delira  una  canna  , e Uà  con  la 
linillra  appoggiato  aH’urna  , dalla  quale  ef- 
cono  le  acque  . -Alia  linillra  in  mezzo  a due 
Ninfe,  che  o lo  tengono  , o lo  accarezzano, 
vi  è un  giovane  , che  ha  un  vaio  nella  ma- 
no delira  , e dall’altra  vi  lòno  le  tre  Gra- 
zie inlieme  abbracciate  con  le  parole  BO- 
NIFATI.  VIVAS.  SACERDVS.  Vi  fi 
legge  poi  fotto  la  feguente  Ifcrizionc  EPl- 
TYNCHANVS.  M.  AURELI.  CAES. 
LIB.  ET.  A.  CVBICVLO.  FONTI- 
BVS.  ET.  NYMPHIS.  SANCTISSIMIS. 
IIIVIVM.  EX.  VOTO.  RESTITVIT., 
ed  è dottamente  1 piegata  dal  Fabretti  (a\  , 
elfendo  poi  anche  con  il  Baflorilievo  incila 
in  rame  da  Pietro  Santi  Bartoli , e poila  fi- 
nalmente in  fronte  dal  Ch.  Monlignor  Bot- 
tari  alle  dotte  fpiegazioni  del  fecondo  To- 
mo di  quello  Mufeo . 

Tre  Statue  fono  in  quella  llanza  colloca- 
te , due  , che  tramezzano  la  fèrie  de-*  per- 
fonaggi  Imperiali , e la  terza  è in  mezzo  di 
elfa  Stanza  . La  prima  cl'e  Uà  fra  le  due  fi- 
nefirc  > è di  pietra  nera  Bafalte  eccellente- 

men- 

(a)  Fabrét-  deCo  l.Traj.  Cap,6.  f«g-t74- 
e mlle  ilmz,  Cap.6. 2- 


Errante. 

JTiente  (colpita  , rapprelentunte  un  Èrcole 
giovane  ; e nudo  con  pelle  di  Leone  in  ca- 
po , che  gli  feende  fopra  le  fpalle  ; ha  nel- 
la mano  hniftra  de  pomi  , e nella  delira 
rirnp’'ugnatura  della  dava  , ch’eflere  dove- 
va di  bronzo  , vedendoli  nel  marmo  Eiin- 
bcccatura  di  eha  . Fu  ritnivata  lui  Monte 
Aventino  nella  Vigna  di  Monlignor  de  Mal-* 
lìmi  verib  Tellaccio,  e comprata  per  du- 
cati mille  di  Camera  dal  Senato  , che  fino 
d’allora  la  collocò  nel  Campidoglio  (.i) . 

L’altra  di  elegantilfimo  lavoro  pollagli 
incontro  fotto  la  tella  di  M.  A grippa  rin- 
venuta l’anno  1744.  nelle  rovine  della  Vil- 
la di  Adriano  in  Tivoli  rapprefenta  untuj 
Donna,  che  peravere  il  capo  di  beililTimi 
fiori  coronato  , e per  tenerne  un  mazzetto 
nella  mano  delira  viene  chiamata  la  Flora  , 
benché  dal  luogo , nel  quale  è data  ritrova- 
ta , e dalle  fattezze  del  volto  pofla  crederli, 
che  Ila  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adria- 
no in  età  giovanile.  Il  lùo  panneggiamento 
è dei  più  fingolari,  che  fi  ammirino  nelle_> 
antiche  Statue  , avendo  una  tunica  elegan- 
temente fcolpita  , ed  sdendo  ammirabile 
il  pallio  per  l’artificio  , verità  , e finezza 
del  lavoro.  Ternani  , ed  i piedi  fono  ec- 

ccl- 

(a)  Flarrt.  Vac.  pag.ig. 

Fìcor.  FtJlJi  ì\oma  libi.  c.io. 
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celienti.,  al  che  interamente  non  corrilpon* 
de  il  capo  ; quindi  naice  unapiii,  forte  con-- 
gettura  , che  fi.a  un  ritratto  , e che  lo  Scul- 
tore abbia.do.vuto  obbedire  alla  verità  di  um 
volto  , feguendo  nel  rimanente  le  regole, 
piu  e latte  dell’arte  . 

Nel  mezzo  della, Stanza  vedeli  la  terza,, 
cdè  una  Venere  di  eccellente  fcultura  tro*- 
vata  in  una  Cala  vicino,  la.Sub.urra  pochi 
anni  addietro ,, 

PaflCando  adetfo  alla,  enumerazione  della: 
ferie  Imperiale , vedeli  in  primo  luogo  col- 
locato nel  gradino,  luperiore pollo  alla  lini- 
lira  delPingreflb  nella  Stanza  il  Bullo  di 
Giulio  Celare  primo  Imperatore  di  Alaba-^  j 
Uro  a righe  ' 

Siegue  quello  di  Augullò; . 

Indi  una  iella  di  Marcello  di  lui  nipote 

Altra  poi  di  Tiberio  , ed  un  bullo  del 
medelimo  con  il  panneggiamento  di  bellil--  ■ 
limo  Alaballro  fiorito, ,,  che  fembra  un,  ve-- 
ro  drappo 

Di  bianchilfimo  marmo  è il  bullo  del  fiioi 
fratello  Drulò  fatto  certamente  in  quei 
tempi  come  ci  manifelta,  Peccellenza  del  i 
lavoro. 

Alla  liaillra  di  elfo  vedeli  la  ftimabilillima 
Teda  della  di  lui  Moglie  Antonia,  detta  mi- 
nore, Madre  di  Germanico,  Livilla,  e Clau- 
dio , che  fu  poi  Imperatore  . La 
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ta  teda  di  Germanico  loro,  figliuolo  vie.-- 
fie  appreflb  . 

Poi  quella  della  di.  lui  Moglie.  Agrippina, 
molto  llimabile , per  il  lavoro  in  Ipecie  del 
panno,  e per  eCfere  tutta.di  un  pezzo  . 

A quella  ne  fuccedono  due  di  Caligola  , 
uno  de  quali  eccellentemente  Icolpito  ia_» 
Bafalte 

Siegue  il  Bullo  di  Claudio . 

Indi  quello  della  quinta  di  lui.  moglie_s' 
Meflàlina 

Poi  il  Bullo  della  fella  moglie  di  elfo 
Claudio  , Agrippina  minore  , di.  marmo 
molto  bianco , e di  (ingoiare  fcultura . 

^ Due  ne  feguono  di  Nerone , il  primo  di 
marmo  rozzo  , e di  forma  quali  coloflale  , 
che  lo  rapprefenta  giovane  fenza  barba , e 
di  faccia  gioviale;  fiero  l’altro,  e minaccio- 
Co  colla  barba  full’ellremità.  delle  guancie . 

Singolare  Copra  ogni  altro  di  quella  ce- 
lebre raccolta,  è il  Bullo  , chefieguc  , di 
Poppea  feconda  (uà  moglie , ritrovato  in 
una  Vigna  in. faccia  allaChicCa  di  S.Loren- 
zo  fuori  delle  Mura . E quello  tutto  di  un 
pezzo  di  marmo  pavonazzetto,  elTendo  tut- 
tavia la  teda  bianca  lenza  una  minima  mac^ 
chia  , e la  velie  tutta  venata  come  ogni  al- 
tro pavonazzetto , talché  fi  può  dire  , che 
lia  un  Cammeo  . Ha  Copra  la  teli  a un  giro 

fatto 
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fatto  d’intrecciature  di  capelli  , tra  quali 
vedonfi  alcuni  perni  di  bronzo,  onde  può 
crederfi  vi  foflfero  dei  fiori  di  quello  metal- 
lo indorati , come  ù vede  riporraca  dalI'A- 
golliifi  (4) . 

Viene  poi  un  belliffimo  ballo  di  Galba 
foiTUgliancilfimo  alle  di  lui  Medaglie  . 

Quello  di  Ottone  , che  degne  , è di  mar- 
mo rozzo  , ed  arenofo  , ma  molto  prege- 
vole per  la  rarità  , poiché  tanto  rare  fono 
le  Medaglie  ancora  di  quello  Imperatore» 
Dairaccomodatura  tanto  affettata  de  capel- 
li del  nollro  bullo  ben  fi  vede  , ch’erant> 
finti , e pellicci . 

Non  é meno  raro  il  vicino  di  Vitellio  si 
per  la  brevità  del  fuo  Imperio  , come  an- 
cora perchè  le  fìie  Statue  furono  dal  Popolo 
Romano  fdegnato  maltrattate  , e demolite. 

Il  Bullo  di  Vefpafiano  è di  un  vago  Ala- 
ballro  fiorito , e bello  , ma  la  tella  è di  ec- 
cellente lavoro  . 

Qite  Ilo  di  Tito  è fimiliffimo  alle  inolte_> 
Medag'ie  , che  fi  vedono  di  quello  ottimo 
Principe  , benché  rozzo  fia  il  marmo  , nel 
quale  fu  la  cella  Icolpita . 

Di  belliffimo  marmo  Pario  è la  Tella  di 
Giulia  figliuola  di  Tito  , ed  è di  un  perfet- 
tiflìnio  lavoro  , e di  ima  eccellenza  maravi- 

glio. 

(a)  ^go^.  Le  Gcm,  sAnt.  «afw.85. 
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gliofa  , la  quale  è fiata  ritrovata  Tul  Monte 
Celio  nella  Villa  Calà'i  pre  To  S.  Stefano 
Rotondo.  L’acconciatura  de  capelli  è la_j 
flefla  di  una  delle  Gallenedi  Firenze  . 

Domiziano  ci  rappreienta  la  tefu  , che 
fìegue . 

Singolare  per  la  rarità  , e pe’l  lavoro  è 
il  Bullo  di  Domiz.a  Longiua  lua  moglie  di 
marmo  b'anco , tutto  di  un  pezzo  , c fu 
trovato  infleme  con  la  Giulia  di  l ito  nella 
riferita  Villa  Cafale  (0- 

La  Telia  di  Nerya  , i Bulli  del  quale  fo- 
no rariflimi  , è molto  bella  ; ma  pure  cre- 
dono alcuni  Ila  di  Aleifandro  Algardi , ar- 
gomentandolo da  quel  rifoliito  voltare  di 
tella  , ed  anche  dalla  maniera  de  capelli . 

Amendae  i Bulli  di  Trajano  Ibno  di  un 
perlbtto  lavoro  , e fomigliantilTmi  con  le 
Medaglie  j amendue  di  marmo  bianco  , ed 
il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  fono  i Bulli  rariflimi  ; tutta- 
via oltre  quello  di  marmo  bianco  , altro  già 
fe  n^è  indicato  in  quello  Mulco  nella  llanza 
del  Vaiò  fopra  la  colonnetta  di  marmo  mif* 
chio  ; ma  quello  della  ferie  è molto  più  li- 
mile alle  Medaglie  . 

Marc  ana  forella  di  Trajano  è rapprefen- 

tata 

(a)  Ficor»  Fefi>  di  J\o.  l,  i , cap.^,  5 ^ 
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tata  dalla  tefta  , che  lìegue  , ed  altra  ve  n’è 

nella  flariza  delle  Mifcellanee  ».  , 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in 
quello  Mufeo.,  e quella  polla  nella  fèrie  è 
paruta  la  più  fomigliante  con  le  fingolari 
medaglie  di  elTa  ; Paltra  è collocata  nelle 
Mifcellane.e 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  Bulli , uno  de 
quali  ha  la  fella  di  marmo  bianco , e tutto 
il  refii^  d^Alaballro  orientale  tralparente  > 
ed  il  fecondo  fu  ritrovato  ad  Anzio  (4)  . Fu 
quello  Imperatore  il  primo. , che  nudrilTe  la 
barba  ,,  onde  tutti  h di  lui  ritratti  ne  haqno 
il  mento  coperto.  Sono  fomigliantilfimi  co^ 
medaglioni , e medaglie  di  efib  » perchè 
opere  di  Artefici  eccellentilfimi  > quali  ne-. 
ceOfariamente  elfere  dovevano  fotto  un  Im-. 
peratore  tanto  intendente  delle  belle  Arti . 

Il  Bullo. di  Giulia  Sabina  di  lui  moglie  è- 
ben  fingolare  per  elfere  di  alaballro  orienta- 
le con  la  tella  di  marmo  bianco  > ma  d’una 
particolare  pulitura  5 ed  è coronato  di  fpi- 
ghe,  come  fi  vede  in  un  Medaglione  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  illullrato  dal  Ch». 
Abbate  Ridol  fino  Venuti  (b) , 

Elio 

(a)  Vet.Lat'mmi  T’o.'i.  lìb.i^>  eap.$^ 
Ta,v>$. 

(b)  Bìblieu  yauT0.upAg^, 
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Elio  Cefare  figliuolo  adottivo  di  Adria- 
no viene  rapprerentato  dal.  bullo  lèguente  , 
nel  quale  fpicca  a maraviglia  lagrande  efat» 
tezza  degli  artefici  di  quei  tempi  avendolo 
Icolpito  in  un  marmo , che  io  fa  vedere  ma- 
cilente . 

L’eccellenza  di  quelli  fece  il  luo  fpicco 
nel  ritrarre  al  naturale  Antinoo  giovane  ce- 
lebre per  la  fua.  fingolare  bellezza  , come 
può  vederli,  in  quella  Teda,  e per  elTere  fla- 
to poco  onefiamente  amato  da  Adriano . 

Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in 
quello  buflo  rapprefentato  , e lì  può  facil- 
mente riconolcere  al  confronto  delle  molte 
Medaglie  di  ogni  forte  > che  di  elfo  bea_? 
confervate  fi  ritrovano  . 

DI  due  bulli  di  Faullina  maggiore  , mo- 
glie del  fuddetto  Imperatore,  il  primo  è più 
ficuro  pe’l  rifeontro  delle  fattezze . 

Quattro  fono  i Bulli  di  Marco  Aurelio  ; 
I due  ce  lo  rapprefentano  per  anco  giovanet- 
to, e due  in  età  provetta,  tutti  di  eccellente 
lavoro  , ed  il  più  bello  de’  due  ultimi  fu  ri- 
i trovato  nel  Tevere  dentro  Roma  .. 

1 Palfando  al  fecondo  gradino  inferiore , c 
fimilmente  incominciando  dalla  finillra  par- 
■ te,  il  primo  Bullo,  che  s'incontra,  è di 
I Faullina  minore  , figliuola  dell’altra  Faiifii- 
' o.a  ,,  e delj’Imperatore  Antonino  Pio , c_» 
4 «lÒ'? 
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moglie  di  M.  Aurelio  . E’  quello  di  lavo- 
ro eccelfentilfimo , e fu  trovato  a Tivoli 
nella  Vill-t  di  Adriano. 

RuriiTiino  è il  Bullo  di  Anriio  Vero  (a)  , 
con  ogni  maeurìa  fcolpito  , tutto  in  un  pez-* 
zo  di  marmo  pario  giallettoj  ritrovato  Tarn 
no  1701.  prelifo  la  via  Appia  nel  Territorio 
di  Civita  Lavinia  (^),  con  quelli  di  Anto- 
nino Pio»  Marco  Aurelio,  e Commodo. 

Lucio  vero  fratello  per  adozione  di  M. 
Aurelio  , e di  lui  genero  per  avere  fpofata 
la  idìa  figliuola  Lucilla  , eccellentemente  è 
rapprefèntato  in  quefio  Bullo  , che  perfet- 
tamente fi  ralfomiglia  co*  Medaglioni , e_^ 
Med  ' glie  di  quello  Imperatore  . 

Singolariffimo  è il  Bullo  di  Lucilla,  e de 
piò  rari  di  quello  Mufeo  per  iVccellenza 
del  lavoro  , e per  l’indubitata  Ibmiglianza 
con  le  più  coifervate  Medaglie.  Fu  quefio 
marmo  trovato  in  Smirne  da  un  Cappucci- 
no , e portato  al  Cardinal  Renato  Imperia- 
li . La  Telia  è di  marmo  pario , if Bullo  di 
A labafiro  fiorito  molto  vago  , ed  i capelli 
pofiicci  da  levare  , e porre  , Ibno  di  marmo 
nero  . L’altra  Telia  di  quella  Imperatrice 
non  è tanto  fomigliante  . 

Il  Bullo  di  Commodo  è de’  più  rari  per 

l’ec- 

(a)  Borìon-  Collncicm.  Rom.  antii}. 

(b)  Ficor.  yefl.  di  c.20. 
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l’eccellenza  del  lavoroi  particolarinente  de 
capelli , e per  elfere  Hate  con  decreto  del 
Senato  demolite  le  Statue  di  quefto  moHro 
d’impudicizia  j e crudeltà. 

Quello  di  Crifpina  rifcontra  fedelmente 
con  le  Medaglie  che  abbiamo  di  quelitL^ 
Imperatrice  . 

La  rarità  delle  Medaglie  di  Pertinace-» 
rende  molto  pregevole  quedo  nodro  bullo, 
che  ad  cfle  perfettamente  aflbmiglia  . 

Può  lo  lleifo  affermarli  del  bullo  di  Man- 
ila Scantilla  moglie  di  Didio  Giuliano,  che 
è di  marmo  parlo  , e di  un  Iblo  pezzo . 

Stimabile  quanto  ogni  altro  è quello  di 
Pefcennio  Negro  , perchè  rapprelenta  un 
Principe  , che  falito  appena  all’Impero  , fu 
fubito  uccifo  , onde  poco  tempo  vi  rimale 
I di  battere  monete  , e meno  di  erigergli 
^ Statue . 

Ancora  il  Bullo  di  Godio  Albino  corrif- 
ponde  con  le  Medaglie  di  quello  Imperato- 
ire  , ma  perchè  il  marmo  ce  lo  rapprefenta 
in  età  giovanile  , può  crederli  folTe  fcolpito 
nelPoccalione  di  alcuno  de  Tuoi  fatti  illu- 
Ilri  fotto  i precedenti  Imperatori . 

Dei  tre  Bulli  di  Settimio  Severo,  prezio- 
iCffimo  è quello  di  Aiaballro  orienta’e  tral- 
! parente  , e liicidiflimo  a guifa  delle  / gate, 
iOhe  fu  ritrovato  nel  cavare  i fondamenti 

della 
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della  Chiefa  delle  Stimmate  , e foprapo» 
^legli  poi  la  teda  di  queilo  Imperatore  ; ed 
il  terzo  li  trov'ò  ad  Anzio  (a)  . 

Giulia  Pia  fua  feconda  moglie  ci  viene 
rapprelentata  nel  Bullo  > che  liegue  , nel 
quale  i capelli  fono  da  levare  , e porre  ; 
legno  evidente  , che  quella  Imperatrice 
aJornavali  co'*  capelli  pollicci  •. 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  lo- 
praciglio  , ed  alla  minaeclofa  voltata  di  fe- 
lla facil  cofa  è il  riconofeere  Caracalla  efh" 
giato  in  quelli  due  Bulli , il  primo  de  quali 
è di  bellilTimo  Porfido  con  la  tella  di  m ar- 
mo bianco  , eccellentemente  Icolpito  . 

Affai  ftimabile  è il  Bullo  di  Settimio  Gc- 
ta  » perchè  Caracalla  , dopo  averlo  uccifo, 
cercò  difiruggere  tutte  le  di  lui  memorie  , 
cancellando  ancorali  fuo  nome  dalle  Ifcri* 
zioni . Si  riconolce  ciò  in  quella  delPArco 
trionfale  di  Settimio  Severo  alle  radici  del 
Campidoglio  , nella  quale  in  luogo  del  no-  ; 
me  di  quello  Buon  Principe , cancellato  con  > 
abbalTare  il  marmo  , li  legge  Cptirnis  far- 
tijjìmijgue  Trincipibus  attribuiti  a Severo , 
e a Caracalla  . I' 

Qiiefio  di  Macrino  deve  eomputarfi  fra  ’ 
li  Bulli  rari , sì  perchè  fu  breve  il  fuo  Im-  j 

pero,  i 

(a)  ^ulp  Vet,  Latium  Cip>3>  ji 

Ta'V.ó. 
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pero  j sì  perchè  era  egli  odiatifllmo  dal 
Popolo  Romano  per  li  liioi  crudeli  coftu- 
mi . Fu  ritrovato  in  una  Vigna  pretto  ai 
Condotti  fuori  della  Porta  S.  Gio.  in  un  luo- 
go detto  Bafillolò-, 

Bellifllma  , e molto  rara  è la  Teda  di 
Diadumeniano  , che  ratfoiniglia  nelle  fat- 
tezze ai  Medaglioni , e Medaglie  affai  rare 
di  quello  Cefare . Tl  Bullo  poi  è di  preziolò 
Alabailro  agatato  . 

Eliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico, 
c crudele  Imperatore  , effendo  flato  uccifo 
con  la  madre  in  un  luogo  tozzo  fui  fiore  de- 
gli anni , ci  'viene  con  ragione  da  quello 
Bullo  ràpprelèntatò'con  la  lanugine  l'ulPe- 
llre-mità  delle  guancie . Viffe  Imperatore 
poco  più  di  tre  anni , e fu  fiillecito  il  Sena- 
to di  abolire  ogni  tua  memoria  , onde  mol. 
tp  flimabile  fi  rende  quello  marmo . 

La  rarità  del  Bullo  di  Annia  Fauflina  , 
terza  móglie  di  Eliogabolo  , può  argomen- 
tarli dalia  rarità  delle  Medaglie.  E’  la  tefla 
di  marmo  bianco,  ed  il  refio  di  un  bell.fliano 
pavonazzetto , tutto  di  un  pezzo  col  piede. 

Facile  affai  è di  riconolcere  il  volto  di 
Maffimino  , per  il  gran  mento  , e molto  in 
fdori , ch’egli  aveva  . Ben  da  ciò  fi  vede  , 
che  gli  Artefici  privi  dello  dimoio  del  pre- 
mio fotto  la  tirannide  de  Prirxipi  federati, 

avve- 
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avvegnaché  meichinaineme  icoIpiiTero  , 
conl'ervavano  pero  la  raifomiglianza  con  gli  ^ 
originali  . 

Maffimo  ancora  eccellentemente  è rap- 
prelentato  in  quello  Bullo  alfai  raro  , e ili. 
inabile  per  la  brevità  della  fua  vita  . 

Gordiano  Africano  Seniore  , benché  là- 
liflfe  alPlmpero  nell’età  di  circa  ottant^anni, 
e pochi  giorni  regnalTe  , tuttavia  fe  quello 
Bullo  alle  di  lui  Medaglie  lì  paragona  , fi 
riconofcerà  , che  molto  lo  raif-  miglia . 

Può  dirli  lo  lleffo  delia  Teda  di  Gordia- 
no Africano  giovane  , la  quale  é collocata 
fopra  un  bellilliino  Bullo  , la  cui  corazza  >è 
di  Iiimachella  , che  perfettamente  affomi- 
glia  un  armatura  ; il  panno  é d^Alaballro 
rigato  : di  altro  bellilllmo  Alaballro  è il 
bottone  fu  la  Ipalla,  ed  il  piede  di  marmo 
rolfo  antico  corallino  . 

Molto  fi  ralfomiglia  quello  marmo  a!Ie_> 
Medaglie  di  Pupieno  , che  per  la  lìta  virtù 
militare  giunfe  all’Imperio . 

Gordiano  Pio  eccellentemente  è rap- 
prefentato  in  quello  Bullo,  il  che  tanto 
più  èllimabile,  perché  nelPanticodi  ra- 
do fi  vedono  ben  Icolpite  le  telle  de  gio' 
va  netti . 

TI  Bullo  di  Filippo  giovane  , ritrovato 
nella  fua  nicchia  prelfo  Civita  Lavinia,  cor- 
ri!- 
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riTpoi)i.le  alle  di  lui  Medaglie  ; ci  rappre- 
l'enta  la  flia  tenera  età  , e quel  lèdo  con- 
tegno, ch’egli  aveva . 

Al  niedelimo  confrorto  con  le  Medaglie 
può  ravviiarli  quello  di  TrajanQ  Decio  il 
più  crudele  perlècutore  de  Criftiani . 

Qiiinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è 
rapprefentato  nel  Bullo  lèguente  . 

Di  OiliJiano  figliuolo  minore  del  mede- 
mo  Trajano  Decio  è l’efiig’e  l'colpita  in—» 
quello  marmo. 

Ben  lìugolare  è il  Bullo  di  Treboniano 
Gallo  j non  già  pe’Mavoroj  ma  per  la  r,a- 
lità  di  elTo . £■*  il  volto  Ibmigliante  alle  Me- 
daglie di  quello  Imperatore  , ed  il  capo  è 
coronato  di  lauro . 

De’ due  Bulli  di  Volufiano  Tuo  figliuolo, 
il  primo  moflra  meno  anni  del  fecondo;  ma 
Inelle  fattezze  confrontano  amendue  con  le 
Medaglie . 

La  Telia  di  Gallieno  molto  più  viralTo- 
niiglia  , e vi  è qualche  diverfità  col  Bullo 
idi  elfo  Imperatore  , che  liegue  , l'corgen- 
lofi  però  quella  variazione  ancora  «elle 
Medaglie . 

Salonina  Tua  moglie  può  crederli  ufalfe 
•:  capelli  pollicci  , elTendo  la  capigliatura  di 
iguello  Bullo  da  levare  , e porre  , come  di 
i^uelli  di  Lucilla  , e Giulia  Pia . 

E 
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Salonino  loro  figliuolo  maggiore  è icol- 
pito  nel  Bullo  leguente . 

Al  confronto  delle  Medaglie  è quello 
Bullo  di  Marco  Aurelio  Carino  , il  che  può 
argomentarli  ancora  dalle  parole  MAGAR, 
anticamente  lòtto  di  elfo  incife . 

L‘*ultinio  Bullo  di  quella  eccellente  rac- 
colta  rapprefenta  Giuliano  Apollata  con  il 
pallio  da  Filofofo  , quaPegli  affettava  di 
eflere  , portando  lunga  barba  . Egli  è ra« 
ro  , e da  pregiarli , tuttoché  rozzamente 
Icolpito  , si  perchè  fu  breve  il  luo  Impero, 
c ;;1  per  elfere  fiate  le  fue  memorie  abolite. 

GALLERIA. 

A Galleria  , che  ora  fi  palfa  a defcri- 


vcre  , e nella  quale  retrocedendo  fi 
entra  per  la  porta  maggiore  della  gran  Sala, 
è nobilmente  adornata  airintorno  da  dodici 
riquadri , che  con  liia  cornice  ben  dilpolti 
abbellilcono  le  pareti , vedendoli  in  elli  in- 
callrate  quantità  di  Lapidi  appartenenti  al 
Colombario  di  Livia  Augufta  Icopefto  l’an- 
no 1725.  nella  Via  Appia  , vicino  alla  pic- 
cola Chiefa  detta  Domine  qm  màis  , e pub- 
blicato colle  Stampe  da  Monfignor  Bianchi"' 
ni , e dal  Cori . Sono  quelle  fegnate  a nLi- 
mero  Romano , ed  Aràbico  , indicando  il 


Ro- 
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Romano  Perdine  , con  . il  quale  furono  ri- 
trovate , e l^Arabico  quello  , che  gIi'ha_o 
date  il  ChiarifTimo  Autore  nel  delcriverle  , 
e fpiegarle  . Sopra  i detti  riquadri  fi  legge 
proporzionatamente  a gran  caratteri  dillri- 
buito  : TiTVLI . VETERIS . COLVM- 
BARII.  SERVORVM.  ET.  LIBERI. 
LIVIAE.  AVGVSTAE.,  e fotto  l’ulti- 
ma dell’Ifcrizioni  vi  è un  Bafforilievo  di 
maniera  etrui'ca  , rapprelèntante  un  vec- 
chio mezzo  nudo  con  lira  nella  delira  ma- 
no , ed  una ^-grand’afia  nella  finiilra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  , incontro  a quel- 
la , che  dà  l’ingréflb  nella  Stanza  delle  Mi- 
Icellanee  , vi  è collocata  una  rara  Ilcrizio- 
ne , che  ricorda  i Giuochi  Latini , e Greci 
I per  fei  continui  giorni  dati  al  Popolo  j nel 
I Confolato  di  M.  Alinio  A grippa  j e Go.lfo 
Cornelio  Lentulo  , ritrovata  Panno  s 749. 
il  rellantedelic  mura  è occupato  daaltreie- 
I polcrali  Ifcrizioni  ordinatamente  dilpofie  . 
f Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine 
polllbile  nella  de Icrizione  di  quella  Galle- 
ria , farà  opportuno  dire  prima,  clPefla  è 
I ripartita  con  nuove  porte  , due  nicchie  , c 
! Tre  fineftre  di  corrilpondente  abbelliniento, 

■ o'itre  a un  finellrotie  al  fine  di  effa  . Delle 
■;  porte  fono  due-vere  , ed  aperte  , che  darr- 
i -nol’irgrtflb  alla  gran  Sala  già  delcriua , 
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ed  alia  danza  d«llc  Mifcelianee , che  in  ul- 
timo luogo  ti  defcriverà;  fono  finte  le  altre. 
La  fineftrapos  fituata  nel  mezzo  della  fac- 
ciata , ornata  con  una  ringhiera  , e polla 
incontro  alla  gran  porta  della,  riferita  Sala  , 
elfendo  ai  lati  di  efla  porta  fituate  le  due_? 
nicchie  > alle  quali  corrilpondono  di  prof- 
petto  le  due  laterali  fineftre . 

Incominciando  poi  la  defcrizione  delle 
cofe  nella  Galleria  contenute  , alia  finillra 
della  cancellata  fi  ritrova  un  Cippo  con  If- 
cfizipne  in  fronte  , ed  ai  due  fianchi , una 
patera  , ed  un  prefericolo  ; pofando  fopra 
di  efla  un  altra  umetta  cineraria . 

Accanto  vi  è la  prima  finta  porta  , nel 
vano  della  quale  un  gran  piedeftallo  con  Ib- 
pra  il  bullo  di  Lucilla  di  marmo  bianco.  Sul 
frontelpizio  di  eflà  porta  vi  è collocata  un 
incognita  tella» 

Poiane  vicino  due  Cippi , uno  di  fotto 
grande  con  una  greca  Ilcrizione , altro  fo- 
pra di  elfo  più  piccolo , nel  quale  vedelì 
i'colpito  un  Uòmo  in  piedi  tutto  armato  > 
con  greca  Ilcrizione  , si  nella  fronte , che 
nei  due  fianchi . 

Siegue  un  piedeftallo , fopra  il  quale  po- 
fa  una  Statua  fedente  creduta  Agrippina 
con  il  Ilio  figlio  Nerone  ; al  di  cui  collo 
vedefi  pender  la  bolla  d’oro , 


Sopra 
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Sopra  di  un  quadrato  marmo  è appretfo 
collocato  un  Cippo  cinerario  , la  fronte  del 
quale  vedefi  a batforilievo  adorna  di  un  Uo- 
mo in  mezzo  a due  cavalli  con  Ilcrizione  ; 
avendo  nei  tìanchi  una  patera  , ed  un  pre- 
fericolo . 

Nella  vicina  nicchia  ti  vede  una  Statua  di 
Donna  feminuda  > che  dimollra  e (fere  uìci- 
ta  dal  bagno  ; ed  è creduta  Marciana  Ibrel- 
ladi  Trajano  , che  fu  ritrovata  poco  fuori 
della  Porta  di  S.  Sebaliiano  . Sopra  il  fron  > 
tefpizio  circolare  di  elTa  nicchia  vi  è una 
telta  incognita  . 

Sotto  di  efifa  nicchia  polà  fu  due  zoccoli 
un  Urna  lepolcralc  , il  cui  baflbrilievo  rap- 
prefenca  Proferpina  da  Plutone  rapita  . Ve- 
defi  il  carro  tirato  da  velocillìmi  deftrieri 
da  Mercurio  preceduti  , e fiegue  Cerere_> 
lèdente  con  la  face  in  mano  in  altro  Carro 
tirato  da  due  ferpenti . Sopra  Puma  è col- 
locata una  piccola  Statua  giacente , che_> 
rapprefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  riflelfione  è la  Mufa  , che  lle- 
gue  , avendo  le  orecchie  forate  , teiii- 
monio  indubitato dell’tifj  antico  degli  orec- 
chini , ed  è fopra  il  Tuo  pieddtallo  , e_3 
bafe . 

Una  (Ingoiare  Statua  di  nero  antico  , e 
di  particolare  artificio  , ritrovata  giù  nelle 
E ? rg>. 
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rovine  delPamico  Anzio  (4) , rapprefen- 
tante  Giove  , col  fulmine  nella  delira  , e 
làndali  ne  piedi , pofa  ibpra  una  rotonda_j 
ara  . Vedefi  fu  di  quella  fcolpito  alla  ma- 
niera etrufca  un  Sacerdote  vicino  ad  un  ara: 

Egli  è ferainudo  con  tefia  cinta  , panno  al 
collo  se  capelli  calamillrati  . Con  limili 
capelli  vi  è fcolpito  un  Apollo  coronato  di 
alloro  , ed  adorno  di  un  panno  , che  gli  cin* 
ge  le  braccia  , con  freccia  nella  delira  , ed 
arco  nella  finiUra  ; e per  ultimo  vi  fi  vede 
una  Diana  LucEera  armata  d’arco  , e tur- 
calFo  , con  vede  lunga  , fopravvefte  pie-  , j 
ghettata , e diaderaa  in  capo  . | 

Di  raro  pregio  è poi  il  vaiò  cinerarie!  di 
fonnaottagona  , pollo  in  billico  fopra  di 
un  Cippo.  Ha  egli  una  Ifcrizione. nel  mez- 
zo 5 , e negli  altri  lati.vi  fono  a rilievo  fcol- 
piti  vari  Genj  alati , ornando  il  labro  del 
vafo  diverfo  mafohere  da  uve  , e pampanj. 
tramezzate . H primo  putto  fuona  due  Ti- 
bie pari , avendo  un  panno  , che  gli  pen* 
de  dalie  Ipalle  . Sta  il  fecondo  involto  in  un 
panno , Iblliene  con  le  mani  una  fpecie  dì 
valix,  ed  ha  un  fcrto  in  capo  , e Paltro  al  | 
collo . Dal  terzo  5 e dal  quarto  fono  te-  , 
nutC' delle  fiaccole  in  mano.  Raccoglie  il  | 

quin- 
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quinto  delle  uve . Degli  ultimi  due  uno 
fuona  la  Lira  , e l’altro  ad  una  colonna  ap- 
poggiato fùona  una  particolare  fpecie  di 
Tibia  molto  fbmigiiante  al  Flauto  traveriìe- 
ro  ; e tutti  fono  adornati  di  corone  , e fà- 
fcie  , che  moftrano  la  perizia  , e bizzarria, 
dello  Scultore 

Viene  in  feguito  la  maedofa  Porta  , c!iè' 
con  ilice  nella  gran  Sala,  e fopra  i!  luo  fron- 
telpizio  circolare  vi  pofà  una  bella  Teda  . 

Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  Cip- 
po un  piccolo  vaio  cinerario  , il  cui  badd- 
rilievo  rappreiènta  un  baccanale  con  cinque 
figure  j La  prima  efprime  un  Fauno  , che 
fuona  un  iliromentp  fimile  alla  noftra  piva" , 
che  per  eifere  molto  grande  gli  viene  da  un 
altro  ibftenuto  . Le  altre  tre  fono  due  Bac- 
c^anti , ed  un  Fauno  , che  danzando  iliona 
una  fpecie  di  timpano  ; facendo  ornamen- 
to al  labro  del  vaio  quattro  Delfini , che_> 
moftrano  di  gittare  acqua  dalla  bocca . 

Egualmente  Angolare  alle  già  defcrftte 
Statue  di  Giove  , ed  ara  , che  la  fofticne, 
è l’altra  Ara  fimilmente  rotonda, fulla  quale 
pofa  una  Statua  di  nero  antico  , e nel  luogo 
lieOTo  d’ Anzio  ritro  vata  (<z),  rapprefentante 
Efculapio,  che  ha  nella  delira  un  tronco,  al 
quale  è avvolto.il  ierpence,  e fandaii  ai  pie- 
fi  4 di  , 

(a)  Vulp,  Ihid.  Tav.iz,, 
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. Il  BaiTorili  evo  dell^ara  rapprelènta  due 
perlone  imorno  ad  iin  ara,fiicui  arde  il  fuo- 
co , in  atto  di  facrifìcare.  E’  la  prima  una 
donna  velata , e coronata  di  alloro,  accom- 
pagnata da  due  pedone  togate  , che  por- 
tano in  mano  acerre  > e caifette  di  profumi. 
C^iella  polla  alla  finillra  , da  altre  due  ac- 
'ìiompagnata  , è del  tutto  nuda  , avendo  fo- 
lamente  un  piccolo  panno  avvolto  al  fini- 
ilro  braccio  , e tenendo  con  la  delira  un_5 
i'erpe  , e la  patera  con  la  finillra.  Ambe- 
due le  Are  furono  anch’elTc  ritrovate  ad 
Anzio. 

Altra  Mufa , che  ha  pure  le  orecchie^ 
forate  5 pofagli  accanto  fopra  il  fuo  piede- 
flallo . 

Siegue  una  nicchia  fimile  alla  prima , en- 
tro la  quale  vi  è Diana  Lucifera  con  lunga 
velie  , e fopravvelle  , che  porta  con  la  de- 
lira una  fiaccola  accela  , e tiene  con  la  fini- 
lira  un  panno  , che  le  fvolazza  l'opra  la  te- 
lla,  ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  S.Se- 
baiiiano  . Sui  frontelpizio  della  nicchia  vi 
è una  teda  ignota  . 

Sotto  di  elTa^pofa  la  due  zoccoli  un  urna 
fepolcrale  , che  nelPanno  1745.  fu  diratta 
dal  ibtterraneo  della  Chiefa  l^arocchiale  di 
S.  Biagio  nella  Città  di  Kepi.  Sulla  fini/ira 
dì  elTa  vedonfi  icolpite  tre  Donne  , una_^ 

delie 
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(ielle  quali  ledente  fulle  calcagna  con  un 
bacile  in  mano  pieno  di  frutti  > leguendo  la 
quarta  nuda  dal  mezzo  in  sà  in  attedi  ver- 
làre  con  vaio  l’acqua  in  una  conca.  Vi  è 
poi  altra  Donna  fedente  pure  leminuda  , la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in 
atto  di  volerlo  immergere  nella  conca  me- 
delima  j tenendo  con  la  delira  innalzato  un 
panno  ; ed  un  altra  , che  con  ambe  le  ma- 
ni unifee  i Crotali  , quali  voglia  fonarli . 
Ad  elfa  Ila  vicino  un  uomo  con  faccia  da 
Sileno  feminudo  inginocchione  fopra  un__» 
iitre  gonfio  , e tiene  con  la  liniera  un  fan- 
ciullo , innalzato  con  la  delira  un  mazzo  di 
corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  egli  pieno 
di  fpavento  fiede  fopra  di  un  altro  utre  . 
Altr’uomo  fe  gli  vede  vicino  , che  guar- 
dando in  alto  , tiene  con  la  lìniliraun  baci- 
le . Siede  finalmente  fopra  un  faffo  un  vec- 
chio calvo  , barbato  , e fèminudo  , che  tie- 
ne con  la  lìniltra  un  albero  , ledendogli  in- 
contro fopra  di  altro  fad'o  un  giovane  nudo, 
il  quale  con  la  dedra  regge  il  deliro  piede 
ad  un  putto  , che  alPalbero  medelìmo  lia 
con  la  linilira  attaccato  , pelando  col  lini- 
liro  piede  fu!  ginoccliio  del  giovane  , e gli 
è vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  politura 
di  chi  ammira . Nei  due  fianchi  vi  fono 
i fcolpiti  due  Grifi , ed  il  coperchio  è adorno 

E 5 di 
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di  cinque  putti,  che  reggono  dei  fedoni . Si 
crede  , che  rapprcferiti  l’ammaeftramento 
di  un  fanciulloperil  giuoco  dell’ ^fcoliafmòf 
o fia. l'alto  lòpra  gli  utri  pieni  di  vino , o di 
veMo , . che  celebra  vali , e da  Romani , e 
da-Greci 

¥i  polii  Idpra  della  medellma  un  umetta  , 
cineraria  con  due  llcrizzioni  =- 

Ralfata  quella. feconda  nicchia  llegue  per  • 
ordine  una  Statua  fedente  in  fella  curule  , . 
c )lloc£ta  Ibpra  .di  un  Ara  . Ha  nella  dedra 
il  volume  , e nella  llnidra  una  tavoletta  di 
memorie  . L’Ara  li  riconofce  dedicata  ad 
Ercole,  ed  è ornata  con  delie  clave,  e fedo-- 
ni  di  quercia,  che  con  bende  volanti  gli  for- 
mano un  graziolò  intreccio..  Ha  nel  mezzo 
Elllrizzione , e di  lòtto  una  gran  tazza  or- 
nata di  pampani , elfendovi  in  un  lato  un 
PorcO;vittato  , e nelPaltro  un  arco  , ed  un 
turcalTo  . Nella  parte  poderiore  finalmente 
vcdefi  Ercole  , che  con  la  dedra  tiene  il 
Can -Cerbero  , e con  la  finidra  la  clava  . 

Viene  apprellb  una  finta  porta  ? lòpra  il 
•Ifonrelpizia  della  quale  vi  è al  lblito  una_s 
Teda  ignota , e nel  vano  lòpra  il  fiio  piede- 
dallo  un  Budo  di  donna  fconofciuta  , e di 
bella  fcuhura. 

Appoggiato  al  vicino  piladro  fopra  di  un 
piedcdallo  vi  è un  Bado,  che  dicono  di 
b'cipione  Africano  . Occu- 
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Occupa  il  vano  della  porta  , che  lleguc  , 
con  teda  ignota,  lui  froiitelpizio  una  Statua 
di  Bacco  Ibpra  nobile  piedellallo  E’  que- 
lli involto  in  pelle  di  Caprio  con  panno  pen- 
dente dalla iìnillra  fpalla , e nella  delira  nu* 
no  tiene  un  grappolo  d’uva  avidamente_.« 
guardata  da  una. Pantera, che  gli  Ila  ai  piedi. 

Siegue  Ibpra  altro  piedellallo  una  PaJla- 
de  armata  di  alla,  e feudo,  con  Elmo  frigio 
iii  teda . 

L’ulti^na  porta  ha  nel  luo  frontiipizio 
anch’élfa  una-te(la  incognita  , e nel  fuo  va- 
no Ibpra  ricco  piedellallo  un  gran  Bullo  di 
Trajano  con  corona  di  quercia  in  capo  , or- 
nata nei  mezzo  della  fronte  da  piccola  aqui- 
la a guifadi  Cammeo .. 

Forma  il  prolpetto  di  quella  Galleria  il 
già  detto  finedrone  con  balaullra  di  traver- 
tino , e ferrata  nobilmente  adorna  con  i’af- 
me  ài  Clemente  XII. , ed'éndovi  negli  ango- 
li due  colonne  di  particolare  marmo  cipoili- 
• no  corrilpondenti  a quelle  delia  cancellata 
dell’ingrelfo,  e ibpra  vi  Ibno  tede  di  Deità. 

Poco  dal  finedrone  dilcofta  polù  in  mez- 
zo fopra  due  zoccoli  di  marmo  una  grand’-v 
urna  fepoicrale  vagamente  lavorata  a balfo- 
rilievo  con  figure  di  Nereidi  Ibltenute  da_j, 
moitri  marini . 

PalTandopoi  aU’altra  parte  deila  Galleria 
£ 5 a prò- 
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a profeguirne  ii  giro , mirai!  la  prima  fìnta 
porta  con  la  folita  tefta  incognita  nel  fron*  ^ 
tifpizio  j effendoi/i  nel  vano  fopra  il  fuo  ) 
piedeftallo  un  bufto  maggiore  del  naturale 
rapprelè mante  Tlmperatore  Antonino  Pio. 

Viene  appreflfoun  altro  piedeftallo  fopra 
di  cui  vi  è fituata  una  Mufà  , che  ha  la  pa- 
tera nella  delira  , ed  un  baftoncello  nella 
flniftra  . 

Siegue  altra  porta  fìmile  in  tutto  alla  pri- 
ma , nel  cui  vano  vi  è fopra  nobile  piede- 
ftallo un  Apollo  nudo  di  naturale  grandez- 
za con  Lira  in  mano , e panno  > che  fermato 
fu  la  delira  Ipalla  , gli  pende  dalla  flniftra  , 

Sopra  al  pilaftro , che  immediatamente  f 
fuccede  > fui  fuo  piedeftallo  fi  vede  un 
Bufto  fingolare  di  Adriano  > che  badi  ala- 
baftro  orientale  trafparente  la  tefta  , ed  il 
refto  è di  alabaftro  a righe  belliftìmo  > che 
fembra  eflettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  , che  lìegue  delia  finta  porta  » 
fili  cui  frontilpizio  pofa  un  incognita  tefta, 
è collocato  fopra  di  un  piedeftallo  un  bufto, 
che  a Trajano  fi  rafTomiglia  . 

Siegue  appreflb  una  Statua  di  Cerere  fe- 
dente , coperta  con  vefte  legata  fotto  i! 
petto  , e tiene  conia  deftra  mano  un  mazzo 
di  fpighe  , e papaveri  . Pofa  fopra  un  ara 
rotonda  , fulia  quale  vedonfi  fcolpiti  quat- 
tro 
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tro  tefchi  dr  btie  , e corone  di  frutti  a fog- 
gia di  feltoni  con  iftromenti  da  fagrifìcio  , 
che  vagamente  ia  circondano  . 

S’incontra  poi  una  fineftra  , (otto  la  qua- 
le v i è collocato  un  cippo  , nella  cui  fronte 
fi  l^gge  un  llcrizione , elfcndovi  nei  due 
lati  una  patera  , ed  un  prefericolo  . 

Ai  lati  della  fineftra  pofta  incontro  alla 
porta  della  gran  Sala  , ed  ornata  come  di- 
cemmo di  ringhiera  , vi  l’ono  due  colonne 
alte  palmi  dodici , e di  diametro  due  , non 
eomprclà  la  bafe,  e capitello  d’ordine  com- 
pofito  ) e fono  di  Porta  Santa  detta  ancona 
Lipis  Ventelicus  , e pofano  l’opra  di  eiie  due 
tefte,  una  di  Ercole  , di  Bacco  Pakra  , co- 
ronate ambedue  di  viti . 

Più  prò  (Time  a quella  fineflra  vedonfi  due 
figure  coricate  fu  letticciuoli  da  rip  ilo  . La 
prima  di  mezzo  rilievo  rapprefenta  una  gio- 
. vanetta  co  capelli  vagamente  intrecciati  che 
ha  una  ghirlanda  nella  delira  , ed  un  pomo 
nella  fiinltra . Efpri m e ia  feconda  di  tutto 
rilievo  un  giovane  vclìito  di  toga  > che  tie- 
ne un  vaio  forato  in  atto  di  fare  libazioni  , 
ed  hanno  ambedue  le  loro  iferizioni , gre- 
' ca  la  prima  , e la  feconda  in  latino  . 

Pofa  un  umetta  cineraria  ibpra  il  vicino 
rotondo  Cippo . 

S’incontra  poi  l’ultima  findira  fotto  alla 

qua* 
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quale  è collocata  un  umetta  cineraria  * k- 
quale  ha  in  fronte  {colpite  tre  figure  , con 
iicrizz|one  , e ne  fianchi  una  patera  , cd  un 
prefericolo  ibp'-a  della  medeliina  vi  è un. 
altra  piccola  umetta 

Vedefi  appre.tfo  {colpita  in  un  Cippo  una 
Ifcrizzione,  appartenente  al  Collegio  dei  {ò- 
Datori  di  Cetra  , e di  tromba  , furono  da 
^Ido  nel  filo  trattato  de  Qrthographia  {pie- 
gate le  quattto  Sigle  , che  vi ibno  S.P.P.S. 
S^cris  Ttiblicis  pTiefio  funi  : fu  levata  nelP 
anno  1747.  dal  .muro  , di  una  vigna  che  pof- 
fiedono  i PP.  Ofpitalieri  di,S.  Gio.  Caiabi- 
ta alla  delira  della  llrada  , che  dall’Arco, 
di  Coftantino  conduce  a S.  Gregorio . 

Siegue  fopradi  un  Ara  votiva  rozzamente 
graffita  ne  fianchi  e con  iicrizzione  in  fron"* 
te  una, Statua  fedente  con  {pica , e papave- 
ro nellafinifira  e baflone  nella  de{lra  creder 
ta  Cerere  0. 

Ai  lati  della  porta  » che  dà  ì’ingreflb  alla 
Ihnza. delle  Miicellanee  , finalmente  vi  fo“- 
no  due  Cippi  con  Ifcrizzioni  . . 

STANZA  DBLLE  MISCELLANEE.,, 

VEngono  in  quella  Camera  cuftodite 
varie  telle  , e bulli  o, duplicati , o in- 
cogniti 5 e che  non  formano  ferie , e vi  lo- 

no 
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no  ancora  alarne  Statue  , la  maggior  parte 
di  mediocre  grandezza  , edendo  le  teÀe  , e 
hulVi  ^ói  e 7.  le  rtatue . Le  mura  fono  ador- 
ne con  Ilcrizzioni  fino  alla  quantità  di  215. 
e.  nella  muraglia  diprolpetto  alla  porta  eP 
preda  vi  è la  loro  qualità  con  lè  feguenti  pa- 
role TITVLl.  SEfVLCRALES , fotto  alle 
quali  lì  vede  nel  muro  collocato  con  lua__, 
cornice  un  baCforilievo  rapprefentante  il 
trionfodi  Bacco,  per  la  conquida  delTlndie. 

Si  vede, nel  mezzo  della  danza  la  Statua 
di  un  Fauno  ridente  , che  tiene  con  la  de- 
lira inalzata  de  grappoli  d’uva  , ed  i!  pe- 
do con  una  pèlle  di  Caprio  nella  llnillra 
A piedi  della  lìniltra  parte  ha  una  Capra  , 
che  da  col  piede  deliro  d’avanti,  Ibpra  una 
cella  compoda  di  vimini , vedendo d appefa 
la  Siringa  ad  un  tronco  , ch’c  alla  delira 
della  Statua  . Quello  gruppo  di  eccellente 
fcultura,  è di.  marmo  rolfo  antico  , che  lo 
rende  ancora  più  lìngolare  , non  trovandoli 
altra  da  tua  di  queda  grandezza  in  limil  mar- 
mo . Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  Villa 
Adriana  di  Tivoli  ». 

Fola  la  fudjetta  Statua  fìi  di  un  Ara  in  cui 
vedefì  a bairorilie  vo  da  una  parte  fcolpito 
un  uomo  armato  , che  tiene  la  dedra  innal- 
zata piena  di  frutti  , ed  ha  il  corno  dell’ab- 
bondanza  nella  lììiidra  : Siede  (opra  di  un 

toro 
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toro  , che  vclocenience  corre  verfo  unjua 
donna  giacente  nuda  dai  mezzo  in  fu , e che 
avendo  la  vede  piena  di  frutti  j dà  commo- 
do  ad  un  fanciullo  di  fcherzare  , a trallul- 
larli  con  efli . Sta  eflTa  donna  avanti  la  por- 
ta di  un  ed. fido  quadrato  , ed  ornato  ali^in- 
torno  di  felloni  , ed  alla  cima  di  merli  a._, 
guifa  di  porte  in  eguale  dillanza  difiribuiti, 
forgendo  per  entro  Tedificio  tre  cipreffi  . 
Vi  è nel  deliro  lato  dell’ara  una  Vittoria 
alata  in  atto  Ji  coronare  un  trofeo  , ed  un 
faldato  fedente  fopra  un  mucchio  di  armi  « 
Dalla  parte  finillra  tiene  il  Vittimarlo  un 
bove  5 fopra  il  capo  del  quale  verfa  la  pa- 
tera il  Sacerdote  velato  . NelPultinaa  faccia- 
ta finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  la  feguente  Ifcrizzione  . 

I.  O.  M.  SOLI.  SAR AFIDI 
SGIPIO.  ORFITVS.  V.  C. 
AVCVR. 

VOTI.  COMPOS.  REDDI.  IVS. 

Poco  difcofió  nel  vano  di  una  porta  finta 
incontro  la  fineftra  fu  di  una  bafe  in  cui  vi 
fono  Icolpiti  tre  fafci  confolari  fi  vede  col- 
locata la  Telia  di  Aleflandro  Magno  . 

A mano  dritta  di  quella  vi  è un  piede  di 
fontana j o altro  ornamento,  cheèdiala- 

ballro 
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baiìro  fiorito  aflai  bello  con  tella , e zampa 
di  Tigre  ì ritrovato  nella  Vigna  Ji  S.Croce 
in  Gerulalemme  ; ed  alla  lìnidra  un  fernii- 
ne  rapprelentante  un  Silvano  con  ghirlanda 
di  bacche  di  lauro  incapo,  riportato  nelle 
fpiegazioni  del  primo  Torno  di  quello  Mu- 
feo  pag.19.  num.i  1 1. 

Nell’  altro  vano  incontro  all’altra  fenc- 
flra  fu  di  un  Cippo  vi  è collocata  la  Tcfta 
di  una  Baccante  , o come  altri  vogliono  di 
Arianna,  cui  fià  alla  delira  un  termine  di 
Giano  Bifronte  , ed  altro  ve  n’è  alla  finillra 
con  Elmo  in  capo  : fopra  della  medefima 
fermato  nel  muro  fi  vede  il  celebre  Moi’ai- 
co  delle  Colombe  già  delcritto  da  Plinio  : 
fu  ritrovato  nella  Villa  Adriana  di  Tivoli  , 
ed  acquiirato  dalla  gl.  me.  di  PP.  Clemen' 
te  XIII.  che  lo  donò  a quello  Mufeo  . 

Alla  delira  della  Statua  di  roifo  lòpi*a  un 
ricco  , e nobile  piedellallo  fi  vede  un  grup- 
po di  forma  eccellente  di  metallo  antica- 
iHcnte  indorato  . E’  quello  compollo  di  tre 
donne  unite  nelle  Ipalle , che  Ibno  talar- 
mente vellite  j con  vede  fuccinta  foprapo- 
lla  , ed  hanno  le  tede  ornate,  una  con  Luna 
crelcente,  e fiore  Loto  nel  mezzo;  altra 
con  raggi  folari , ambedue  con  una  fpecie 
di  pileo  frigio;  e la  terza  é coronata  di 
lauro . Tiene  una  nell?  mani  un  coltello  , 

ed 
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ed  uli  ferpe  , l’altra  due  faci , e la  terza 
una  chiave  , ed  un  in  azzo  di  funi . Cudo- 
divad  già  quedo  prezioib  monumento  dell" 
antichità  , rappre festante  le  tre  Parche , o 
fieno  le  Nemefi  , nel  Mufeo  Chigi  vicino 
Santa  Maria  Maggiore , e fu  pubblicato  da 
Monfieur  de  la  Chaufife  (4)  , veJendofi  an- 
cora nel  Grevio  , e nelle  (piegazioni  ar  fé-  , 
condo  Tomo  di  quello  Mulèo  . 

Un  belliffimo  vafo  di  metallo , alto  tre 
palmi  j.  pofa in  bilico  , perchè  poffa  girarli , 
lopra  di  un  piedefiaiio  vicino  alla  fifielira^a 
più  prolTima  alla  porta . Hu  i manichi , ed. 
il  piede  modernamente  copiati  dall’antico, 
e fu  ritro'/ato,  ne!  Porto  di  Aozio  , Dalla. 
Ifcrizzione , che  leggell intorno  al  labbro , 
e che  poi  fu  incilà  nel  piededallo  , fi  cono- 
fee  elfere  dato  quello  vaio  donato  da  Mitri-  ■ 
date  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto  > al  C0I-. 
legio  de’  Ginnafiarchi  Eupatori , tralpor- 
tato  probab  Imente  a Roma  da- Pompeo  il 
Magno  nel  fuo  trionfo  Mitridatico  , ed  ac- 
cidentalmente caduto  allora  nel  mare.  Sii 
vede  riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  aU; 
primoTomo  di  quedo  Mufeo  pag.4S,  I 

Sono 

(a)  Canf.  Muf-\om.  t.i.pag.6^. 

21.22. 

Grsv. 

M%f,  Cap.  j 
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Sono  i due  parapetti  delle  finertre  chiuii 
con  gra'c  di  ottone, confèrvandovifi  dentro 
una  Staterà  degii  antichi  con  ii Tuo  Romano 
tutta  di  metallo  , riportata  anch^efla  nelle 
fpiegazioni  al  fecondo  Tomo  di  quefb  Mu- 
jèo  pag.i)  2,  con  alctjni  peiì  fino  a libre_^- 
cento  di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  San 
Gregorio  nel  Territorio  di  Tivoli . Vi  è in 
oltre  un  Tripode  con  il  piede  plicatiie  , ch^' 
era  altre  volte,  nel  riferito  Mufeo  Chigi  vi- 
cino a S.  Maria  Maggiore , e fi  vede  nel  fe- 
condo Tomo  di  quefio  Mufeo  (4),  in  MonR. 
de  la  Chauffe  , e nel  Gre  v io  ; e finalmen- 
te un  antica  mifura  di  metallo  , ed.una.^. 
Celata. 

Sopra  della  medefima  grata  fiffati  ai  mu»' 
1*1  laterali  delia  fineftra  vi  fono  da  una  parte 
in  Bafioriiievo  rapprefentante  i fatti  de 
Treci , e Troiani  defcritti  da  Omero  nella 
Via  Iliade  , ed  èriportato,  e beniflìrao 
piegato  dal  Fabretti  nel  fuo  Trattato  de_» 
lolumnci  Trajani  : dalPàltra  parte  una  Ta- 
vola di  metallo  in  cui  è fcolpita  un  Ifcriz- 
sione  appartenente  a Severo,  Caracalla  , e 
jiulia  Pia . 

I Tutta  la  Stanza  è.cinta  da,  una  gradinata 

a tre 

(^u)  Muf.Capiti  tom.2ipag.2ji  Cauf.Muf> 
{pm.  tomtz.  pag.$,  Tav.tz,  GviisSJ..  tom.%.. 
tag.^ió.. 
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a tre  ordini  di  marmo  bianco  , fu  cui  ftan» 
no  collocati  i bulli,  e le  picc^^le  Statue, 
che  li  aneleranno  deicrivendo  , comincian- 
do qui  ancora  alla  lìnirtra  della  porta  dal 
gradino  lliperiore  , terminato  il  quale  , in 
giro  fi  paiTerà  al  lecondo , indi  alPultimo  , 
che  rimane  vicino  al  pavimento . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  teda 
con' petto  nudo  , vedendovifi  incife  le  pa* 
role  GABRIEL.  FAERNVS,  CREAI.  Fu 
quelli  un  celebre  letterato  Cremonefe  del 
fecolo  XVI. , e credefi  quello  Bullo  di  Mi- 
chel’Angiolo  Buonarroti . 

Siegue  una  Telia  di  Giove  Serapide  di 
bella  maniera  , mancante  del  Modio  , eh* 
elTcre  doveva  di  altra  materia  , come  fi  co-, 
nofee  dal  circolare  incavo,  che  ha  fopra 
dei  capo , 

PaiTata  la  prima  fineflra  s’incontra  alla 
prima  una  Teda  di  Mercurio  con  elmo  gre- 
co di  marmo  bigio . 

Trovatili  poi  quattro  tede  incognite  , la 
prima  di  vecchia  calvo,  d’uomo  con  barba 
la  terza  ; e la  feconda  , e quarta  coi  capelli  ! 
accomodati  a guifa  di  parrucca,  cflendovi' 
poi  un  budo  di  alabadro  perfichino  con  te- 
ila  di  marmo  bianco . ’ 

Accanto  fi  vede  la  dataetta  di  Zenone 
filolbfj  , che  nella  finillra  mano  tiene  un 

ra-  ■ 

y 
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ramo  di  palma , cola  molto  particolare . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  Bufto  di  Ala- 
baltro  con  incognita  tei'ta  di  donna  , e gli 
ftanno  vicine  altre  cinque  tdte  incognite  , 
cioè  quattro  di  donne  , la  prima  delle  quali 
cui  capelli  lèniplicemente  accomodati  , 
avendogli  in  gran  nodo  la  ll'conda  uniti  nel- 
la parte  polleriore  del  capo  ; la  terza  di 
.vecchia  con  acconciatura  molto  bizzarra  , 
.e  Somigliante  a quella  della  Melfalina  , che 
ili  vede  in  quello  Mulèo  ; ed  ha  rultiina  la 
.capigliatura  limile  a quella  di  Annia  Faulli- 
ma  . L’ultima  delle  tede  è di  un  uomo  bar- 
ibaro  , creduto  o un  Pirro  , oun  Marte  , ed 
"ha  l’elmo  greco  in  capo . 

, Paflandoli  alla  facciata  dirimpetto  alla__s 
Sporta  s’incontra  alla  prima  una  teda  di  don- 
na incognita. 

' Viene  poi  un  budo  di  Doniizio  Enobar- 
|,t»o  padre  di  Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  teda  d’uomo  incognita  . 

Appredb  vi  è la  . Statua  di  un  farcfullo 
vedito  , che  graziofamente  llherza  con 
una  colomba  , ed  è di  elegante  artificio  . 

; Vicino  a quedo'fi  vedono  due  tede  ignote, 

, epprefiO  un  piccolo  budino  di  alabadro  , 
con  occhi  di  argento  creduto  di  Venere  . 

Siegue  poi  un  budo  benfingolare  , cre- 
; duto  di  Marco  Bruto  . 

^P' 
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Apprelfo  una  celta  pure  incognita  dld 
donna . f 

A queft’ultimupofa  vicina  una 
o di  Aleflandro  , o di  Pirro  giovane  in  abi~l 
to  militare  , con  elmo  greco  in  capo  . f 

Siegue  una  teda  di  Trajano  col  petto j 
nudo  . ^ 

S’incontra  poi  un  raro  bufto , lottokr 
del  cuale  fi  legge  zi.  mas.  aaeSanapot  « Ì 
Hi'OiEi  e credefi  di  Focione  . 

Finalmente  una  re  ila  Feonoiciuta . ^ i 

Nella  facciata  incontro  alle  fine  lire  fi 
trova  alla  prima  una  teda  calva  di  uomo  in- 
cognita . 

In  fecondo  luogo  vi  è una  fiatuetta  di  ' 
Diana  Efefia  con  la  teda  , piedi  j e mani 
di  paragone  . Fla  in  capo  una  torre  ^ e nel- 
la vita  fatta  a forma  di  erma  tutti  i fimb oli 
propri  di  quella  Deità  , a denotare  la^ for- 
za produttrice  del  tutto.  Pòfa  fopra  picco-; 
lo  piededallo  , il  cui  balforilievo  rappre- 
lenta  un  candelabro  ardente  , prelfo  al 
quale  fono  due  figure  di  donne  j ed  altre  ; 
due  più  lontane  , che  fuonano  le  Tibie  pari. 

Vedefi  poi  una  teda  di  uomo  con  poca j; 
barba  5 e capelli?  creduta  di  Podumo^gio'i 
vane  . 

Indi  il  budo  di  Silvano  pure  barbato  cOi;i 

pelle  diCap;;o  all’intorno:  apprelfo  mj 
^ ballo;; 
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baflbrilievo  rapprelèntante  Poppea  fecon- 
da moglie  di  Nerone . 

Siegue 'altra  teda  incognita  . 

Poi  un  altro  Simulacro  di  Diana  Ffeìla 
un  poco  più  grande  del  già  riferito , e con 
la  teda  , mani , e piedi  di  brónzo";  ripor- 
tato nel  fine  delle  giunte  alle  fpie^azionì 
-del  1 om.ll.  di  quello  Mufeo  pag.74. 

Viene  appreCfo  una  tefia  incognita  di  uo- 
mo barbato  , ed  un  altro  bafforilievo  rap- 
. prefentante  Nerone  , 

A queiia  è vicino  un  bullo  fingolare  che 
alcuni  credono  rapprelènti  Pompeo  il  Gran- 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  inco- 
gnita. 

li  Vi  è apprelTo  una  (latuetta  di  un  Satiro 
( involto  in  pelle  di  Caprio  , che  tiene  con 
i la  mano  finiftra  la  fiririga  > o fia  fiftola  . 

! Termina  le  antichità  fu  quefto  gradino 
I collocate  una  tefta  incognita  di  uomo  . 

I Facendo  paffaggio  alPuItima' facciata  alla 
I deftra  della  porta,  s^’incontrano  cinque  tefte, 
i la  prima  delle  quali  è di  “marmo  pario  rap- 
; prelentante  un  giovane  ignoto  . 
i La  feconda  è di  una  BàCcante  coronata  di 
edera  , che  aver -dóve va  gli  occhi  o di  ar- 
r geùtO  j O di  gemme  , come  coftumavano 
; alcune  volte  di  fare  gli  antichi  , vedendoli 
; il 
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il  cavo , nel  quale  detti  occhi  dovevano 

edere  cbllocati . 

Apprellb  viene  una  bella  tefta  di  una_. 
Venere  . 

A quella  è vicina  un  altra  Baccante  coro- 
nata di  pampani  . 

^ h*  la  quinta  un  giovanetto  ignoto  . 

PaCfata  la  porta  , la  pr'ina  tei'ta , che_» 
s^incontra  al  lato  finiitro  di  elTa  , è di  un 
Baccante  di  bella  (cultura  . 

E’ la  feconda  di  un  Silvano  di  edere  co- 
ronato. 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle 
due  fineftre  fi  trova  primieramente  un  er- 
ma di  donna  velata  con  doppia  effigie  igno- 
ta , credutadi  due  Veftali  , e riporcata_j 
nelle  fpiegazioni  al  primo  Tomo  di  quello 
Muleo  pag.5.  Fig.  i. 

Accanto  vi  è la  tefta  di  Paride  con  pileo 
frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  bullo  di  un  togato  Icono- 
fciuto  in  abito  confolare  . 

Sieguono  due  tefte  incognite  > la  prima  ■ 
di  un  uomo  j di  donna  la  Icconda  con  ca-  ’ 
pelli  accomodati  a guifa  di  ccnchiglia  . 

Poi  fi  trova  un  trnia  di  Giove  Ammo-i'  ^ 
ne  , ftampato  nelle  fuddette  fp'egazioni 
al  primo  Tomo  di  quello  Mufeo  pag.d. 
Fig.q. 
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Due  altri  bufti  fconofciuti  gli  fono  ap» 
preffo , il  primo  di  donna , e di  uomo  il 
fecondo  . 

Sotto  al  buito  a petto  nudo  vicino  a que- 
ft’ultimo  vi  è Pifcrizione  , che  ficgue_> 
M.  AVRELIVS.  ANAIELISN. 

Viene  poi  una  tella  incognita  di  donna  . 

A quefta  è vicina  un  Erma  di  nomo  , e 
donna  , riportata  nelle  fpiegazioni  fuddette 
del  primo  Tomo  di  quello  Mufeo  pagina  !?. 
Fig. a.  e.  5.  che  per  elferc  fquamraolè  fono 
credute  due  Deità  marine . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  feuliiio  paf- 
fata  la  feneltra  pofa  un  bullo  di  uomo  inco- 
gnito , feguendone  altro  di  donna  , poi  tre 
d’uomini  , indi  uno  di  donna  . 

A quelli  vicino  fi  vede  umbufio  di  alaba- 
ilro  , e teda  di  marmo  bianco , rapprefen- 
tante  Ifide  col  modio  . 

SiegLiono  poi  fei  altri  bulli , il  primo  de 
Iquali  è di  Matidia  , gli  altri  cinque  di  buo- 
|na  Icultura  incogniti . _ 

;Ì  Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fea- 
Eno  nella  facciata  , che  fa  profpetco  alle  fi- 
neilre  , una  tella  creduta  di  un  Amazone  . 

Dopo  quella  vi  è altra  teda,  che  polà  10- 
pra  ()iccolo  piedellallo  , nel  quale  lòno  lu- 
ciie  le  feguenti  parole.  MEMORI AE.  T. 
F L A V I.  E ve  arti,  a VONC  V LIGI 
LI,  EVROTIS.  F Sie- 
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Sieguono  un  bufto  , e due  certe  icono- 
fciute  di  uomo . 

Indi  un  burto  di  Lucilla  moglie  di  Lucio 
Vero  Imperatore  . 

Poi  una,  teda  incognita  , li 

Vicina  a qucfta  ve  n'è  poi  una  creduta  di 
Catone  Ceniòrino  . 

S^iiacontrano  apprefib  due  iconofeiuti  bn- 
fli  , da  uòmo  il  primo  con  molti  capelli  > e 
petto  nudo  , di  particolare  leu Itura  > cre- 
duto Cecrope  Re  primo  di  Atene  , e ritro- 
vato vicino  a Napoli  j ed  il  fecondo  di 
donna.  i 

L’ultima  è una  certa  creduta  di  un  Ama-  | 
zone-. 

Continuandoli  il  giro  , nella  mezza  fac- 
ciata , che  rimane  alla  delira  di  chi  entra 
nella  ftanza  ,11  fa  vedere  in  primo  luogo 
la  tefta  di  un  piccolo  Fauno  ridente  , afl'ài 
bello  . 

Due  bulli  di  donne  incognite  . 

Altra  di  Apollo  , l'ultima  di  Auguflo  , 
terminando  con  quella  la  didrlbuzione  del 
fecondo  gradino . 

Dovendoli  òlTervare  in  ultimo  le  anti- 
chità collocate  fopra  il  terzo  gradino  piìi  ^ 
vicino  al  pavimento  , s’incontra  alla  prima 
fu  quello  porto  in  mezzo  alle  due  finelire 
una  terta  di  donna  incognita  . 

Sie- 
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Siegue  uR  cippo  con  Ifcrizzione  ièpol- 
• crale . 

Foi  un  piccolo  buflo  dì  un  Giove  Ter- 
minale . 

Indi  altro  cippo  con  fepolcrale  memoria. 
Vicino  a quefle  vi  è un  marmo  rotondo 
nel  quale  vedefi  rimpreflione  di  due  piedi  > 
'Con  l’Ifcrizione..  » .....  FRVG1FER:AE, 
efiendo  quello  probabilmente  un  voto  of- 
' ferto  a qualche  Deità  . 

l’ultima  una  teda  di  donna  Incognita, 
Patìàiodo  al  gradino  pòdo  di  proipetto  al- 
ia porta  5 ' I!  vede  alla  prima  un  cippo  con 
i epolcrale  Ifcriz  ione  . 

Siegue  un  bullo  Iconofdùto. 

Poi  un  cippo  , fu  cui  a baflbrilievo  F ve- 
I-  de  la  Dea  Cibele  lèdente  in  mezzo  a ducj» 
Leoni,  ed  ilcrizzione  , e nei  due  Iati  la 
patera  , edT  prefericolo , 

ApprelTo  vedonlì  due  tede  incognite  di 
; uomo  la  prima  , e la  feconda  di  donna  . 

Si  trova  poi  una  teda  di  Gladiatore  con 
‘ falciature  affai  curiof? . 

Indi  un  cippocon  lfcritzione  in  fronte  , 
e la  pàtera  , ed  il  prefericolo  nelle  due  la- 
terali facciate  ? la  teda  di  una  donna  fcono* 
Iciuta  gli  è vicina  . 

‘ Termina  quello  Icalino  almo  cippo  con 
: ilcrizzione , 

F 2 


Con- 
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Contlnuandofi  il  giro  fi  vede  fui  terzo 
fcalino  porto  incontro  alle  rtnertre  primie- 
ramente una  terta  incognita , indi  una  Bac- 
cante coronata  di  Pampani,  ed  ha  gPocchi 
incavati  per  collocarveli , o di  argento, 
o di  gioje  5 dipoi  altra  terta  incognita  . 

Ad  erta  è vicino  un  cippo  con  licrizione. 

Siegue  poi  una  terta  di  Silvano  bifronte 
coronato  di  edera  con  bacche  . 

Proflìmo  fi  vede  altro  cippo  con  Ifcriz- 
zione . 

Termina  finalmente  una  terta  ÌRcognita 
tutta  querta  raccolta  illurtre,  e inarrivabile. 

Querta  gran  Collezione  di  Antichità, non 
fojfe  più  pregevole  per  Pimmenfo  numero, 
o per  la  rnaravigliofa  loro  eccellenza , fu 
fatta  con  ilpeCa  corrTpondeme  alPanimo 
grande  di  Clem.XIL  ; indi  accrefciuta  , co- 
me fi  è veduto  , per  una  notabile  aggiun- 
ta fattavi  dal  gran  Pontefice  Benedetto 
XI V. , e da  Clem.  XIII-  perfezionata  coìP 
acquirto  d’altri  pregevoli flimi  monumenti . 
Chi  ne  defidera  un  più  efatto  dettaglio  , 
fappia  , che  fono  flati  tutti  eccellentemen- 
te intagliati  in  rame,  e pubblicati  fin  ora 
tre  Tomi  j col  titolo  di  Mirteo  Capindino, 
con  belliflime  fpiegazioni  delPEriidìt'flì- 
mo  Mcnfignor  Giovanni  Eotrari  Fiorenti- 
jio  , gran  Coltivatore  delle  belle  Arti . Il 
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primo  Tomo  contiene  i bufli  denomini 
Itri  ; il  lècondo  i balli  Imperiali  ; il  terzo 
le  Statue  ; Uà  prefentemente  per  pubblicar- 
li il  quarto  , che" conterrà  i Balllrilievi , ed 
il  quinto  le  Ifcrizzioni  , illulìrate  quelle 
daH’odierno  PreGdente  , e Cullode  Anti- 
quario del  medefinuo  Mufeo  il  Signor  Mar* 
chefe  Francefco  Eugenio  Gualco  , 

PALAZZO  DE  SIGNORI 
CONSERVATORI. 

NEll’ufcire  dal  già  delcrittoMufeojvede" 
li  il  Palazzo  dirimpetto, dove  i Signori 
Coiilervatori  danno  udienza  ; Architettura 
già  del  Buonarroti, come  lbpra,equivi  fotto 
il  Portico  dalle  parti  laterali  della  porta  li 
offerifccno  a prima  villa  le  belle  Statue  di 
Giulio  Celare  Dittatore  col  Globo  nelle_» 
mani , e di  Augnilo  con  una  punta  di  nave 
a piedi  , la  quale  credei!  fcolpita  per  la 
vittoria  azziaca  ; ambedue  di  bellillìma_j 
Scultura . 

CORTILE. 

Ne  L Cortile  , incominciando  a mano, 
dritta  Hanno  li  due  piedi , con  una__s 
1 mano  di  marmo  greco  , creduti  d^un  Co- 
■ F 3 lei'- 
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loifo  d*AppolIo  deiraltczza,  di  zo.,  cubiti  j. 
iecondo  la  Ifcrizzione  naoderna  polla  nella 
bafe  ; fi  vedono  anche  fparfi  per  terra  un 
fX'zzo  di  cofeia  > ed  un  calcagno  . Un  altra  , 
>nar!0  del  medefimo  trovata  in  una  cafa  vi“ 
cirio  al  Canipidoglio  , fia  in  Villa  Strozzi . 

Più  avanti  fi  vede  una  Tavola  di  marmo, 
dove  fono  delineata  le  mifure.de  Mercanti, 
ed  Architetti  -,  cioè  i palmi  3 e le  braccia, 
canne , piedr , ed  altro  s . vedefi  il  bel  Ca- 
vallo eh  e, coni  batte  col  Leone  , opera.bel- 
ìifTinia  di  fcóìuira  greca  ritrovata  nell^ac- 
qi;ad’'un  Molino  fuori  della  Porta  S.  Paolo, 
e riftorata,  dal  Buonarroti  . Nel  Portico , 
nuovo  fabbricato  da  Clemente  XI.  incontro  , 
alla  porta  nella  gran  nicchia  polla  nel  mez- 
zo vi  è la  Sta.cua  affai. maggiore,  del  natura- 
le d^una  Roma  lèdente  lòpra.  di  un  Bafa- 
mento  in  cui  vi  è Icpipita  una  Provincia  ,, 
che  viene  riputata  la  Dacia  : da  ambedue 
i lati  al  piano  fono  due.  Statue  di  Schiavi 
barbari  con  diadema  nel  capo  ed  hanno  le 
braccia  , e mani  recilè  di  preziola  pietra  ; 
di  paragone  d'’ottimo  Maelira  ; vengono 
e Ili  c(  muneniente  creduti  due  Re  di  Numi- 
dia  . Furono  quelle  tre  llatue  qui  tralpprta-  ■ 
te  per  ordine  del  detto-  Pontefice,  Clemen- 
te Xl.  dal  Giardino  de  Cefi  in  Borgo  ; nell’  ' 
altre  due  nicchie  fono  due  Idoli  Egizzj,che. 

con-; 


con  le  altre  tre  Statue  già  dette , le  due 
Egizzie  una  di  Granito  ro(To  Orientale , 1’ 
altra  di  Bafalte  già  defcritte  lòtto  i Portici 
delPalcro  Palazzo  incontro  , furono  ritro- 
vate nella  via  Salara  negPOrti  di  SalJulUo  , 
ora  della  nobil  famiglia  Verolpi , ed  acqui- 
lìate  dalla  S.  me.,  di  Clemente  Xf. , che  le 
donò  al  Campidoglio  (a)  . Siegge  la  Telia 
Coloflea  di  Bronzo  dellTmperador  Com- 
modo di  buon  Maeliro  , ed  una  mano  di 
bronzo  del  medellmo 

Un  Cippo  con  antica  Tlcrizzione  fepol- 
crale  di  Agrippina  di  Germanico,  e Madre 
di  Calligola  lòliiene  la  detta  mano  di  bron« 
i zo  nella  quale  vi  erano  le  lue  ceneri , come 
: d;illa  feguente  ifcrizzione , che  lì  vede  in 
Cjfo  fcolpita . 

OSSA. 

AGRlPPfNAE  M.  AGRIPPAE  • 
DIVI  AVG.  i\EPTIS  VXORIS 
GERMANICI  CAESARIS 
MATRIS  C.  CAESARIi  AVG. 

I GERMANICI  PRINCIPIS, 

Nei  fianchi  della  bafe  , che  folilene  il 
] detto  Cippo  vi  è Parme  del  Senato  , ed  un 

i ^ 

? («)  Ficoronì  vefi/gie  di  B^voa  anu  f.io. 


■Ì28  Mercurio 
Ilcrizzione  de  tempi  baffi,  che  denotaci 
effer  fervito  per  milura  di  grano  . Indi  ia 
Tefta  Coloffea  di  Domiziano  di  marmo  gre- 
co fatta  rifianrare  da  Clemente  X. , e porta 
dove  fi  vede  al  prefente  ; fotto  la  medefi- 
ma  Tertavi  rta  ima  baie  con  una  Provincia, 
che  con  quella  della  Spagna  , e della  Sici* 
lia , che  fono  nelle  leale  del  Palazzo  Odef- 
chalchi  a SS.  Apolloli  fu  trovata  a piè  delle 
Colonne  del  Portico  della  Rotonda  ; lì  ve- 
dono ancora  le  mifure  delle  forme , che  ap- 
partengono a Fornaciari  ; come  anche  la 
milìira  della  carretta  ad  ufo  di  muratore 
fatta  dall*  univerlìtà  de  medelimi  li  go. 
Gennaro  1770.  Prolèguendo  verlb  Li  fcala 
lì  vede  la  Statua  di  una  Baccante  , e nel 
piano  incontro  la  detta  foala  vi  è la  Colonna 
Rortrata  inalzata  prima  nel  Foro  Roma- 
no , ed  è un  pezzo  molto  raro  ; fu  fatta  dal 
Pispolo  Romano  , e fu  la  prima  , che  fof- 
fe  eretta  , e lo  fu  in  onore  di  C.  Duillio 
Confole  , perla  vittoria  navale  , che  ri- 
portò de  Cartaginefi  , effendo  egli  il  primo 
che  trionfaife  di  quella  Nazione;  era  liUj 
medefima  adornata  anticamente  di  alcuni 
rofìri  di  metallo  tolti  nella  guerra  fuddetta 
allenavi  nemiche;  reftanvi prefentemente 
i foli  rortri  di  marmo  ; lotto  della  medefi- 
ma fi  vede  il  frammento  dell’antica  ilcriz- 

zione 
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zìone  contenente  il  luddetto  Trionfo  di  C. 
Duillio  Conl'ole  beniflìmo  fuppIito,e  fpiega* 
to  dal  Celebre  Pietro  Ciacconio  nel  iìio  O- 
puilolo  in  Cohmnae,  roflratie  Injcriptionem 
Dijfert. 

Ivi  appreflb  vedefi  un  Leone  di  bella  ma- 
niera ; nel  falire  la  fcala  per  andare  di  fo- 
pra  al  Cortiletto  fi  vede  nel  muro  lu  la  ma- 
no finifira  la  lèguente  Ifcrizzione  . 

L.  NAEVIVS.  L.  F.  SVRDINVS 

P.  R. 

INTER  CTVIS  ET  PEREGRINOS 

Nel  Cortiletto  poi  avanzando  la  fuddet- 
ta  fcala  vedonfi  quattro  bafllrilievì  rappre- 
fentanti  le  vittorie  di  Marco  Aurelio  Im- 
peratore.Nel  primo  a mano  manca  vedefi  P 
Imperatore  in  piedi  in  abito  Sacerdotale,che 
riceve  il  globo  del  Mondo  dalla  figura  di 
Roma  armata . Nel  fecondo  la  fpedizione  , 
che  il  detto  Principe  fa  contro  i Parti  ; ve- 
defi l’Imperadore  a cavallo  in  atto  di  cam- 
minare unitamente  ad  un  altra  figura  af- 
■ Ibmigliaiite  molto  allTmperatore  Antonino 
Pio  ; due  figure  inginocchioni  rapprefen- 
tanti  i Parti che  vengono  aiPubbidienz  i 
e fottomettonfi  ali’Imperadore  . Nel  terzo 
vi  è iTmperadore  luddetto  trionfante  de 
F 5 fud- 
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iuddetti  Parti  lòpra  di  un  Carro  tirato  dii_i  • 
quattro  cavalli . Rappre Tenta  finalmente  il 
quarto  Batfonlievo  PIrnperadore  in  abito  ■ 
Sacerdotale  , che  Tagrifica  nel  Tempio  di 
Giove,  Capitolino  per  rendere  grazie  al 
niedefimo  delle  vittorie  ricevute  j vi  fi  ve- 
de tl.Tripode,  la  Vittima  , il  Vittimano  , 
ed  un  fanciullo  , che,  tiene  una,  caiTettina 
in  cui.fi  confervano  li  liquori  odoriferi , fo- 
litiin  quei  tempi  ufarfi  nei  facrificj  . Nel 
ripiano  della  Icala  fi  vedono  due  belliflims 
llatue rapprelentanti  le.  due.Mufe  Urania, 
e Talla  ; apprefib  nella  ficaia,  fuperiore  ve- 
defi  il  Baflbrilievo  , che  fi  vuole  di  Cur- 
zio, ed  incontro  una  Hcrizzione.Gotica_j 
fatta  dal  Popolo  Romano  a Federico  Secon- 
do . Nel  ripiano  della  Icala  incontro.  Imma- 
gine della  Madonna  leggefi  la  memoria  di 
Clemente  XI.  allorché  l’anno  1703.  Roma 
fu  liberata  dallo  IpaventoIo  Tremuoto  ; ve- 
devifi  parimente  una  porta  di  ferro,  per  cui 
fi  entra  nelPArchi via  Capitolino  « 

Seguitando  a mano  manca,  vedrete  le 
Tavole  del  Magifirato  artico , e moderno , 
Ira  le  quali  la  Tavola  , dóve  è deferitto  il 
Magifirato  al  tempo  di  Pertinace  ; vi  fi  ve- 
de al  di  lòpra  la  Lupa  lattante  i due  fanciul- 
li Romolo  , c Remo . 


SA- 
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ENtrerete  dipoi  nell’Appartamento  , e 
prima  vederete  la  Sala  dipinta  a frefco, 
da!  Cavalier  Giufeppe  d’i\rpino  il  quale  vi 
dipinle.  varie  Iltorie  Romane  ; cioè  il  Rat- 
to delle  Sabine , la  Battaglia  degrOrazj , 
c Curiazj  ; la  Battaglia  di  Tullio  Ollilio 
I contro  i Vejent! , in  cui  recarono  vincitori 
1 Romani , incontro  vedeli  il  ritrovamento 
di  Romolo  > e Rèmo  lotto  al  fico  ruminale 
allattati  dalla  Bupajfatto  daFauftolo  Pallo- 
re ; nell’altra  Romolo  quando  fall  circuito 
della  Città  quadrata  , cioè  il  Solco  con  il 
Bue  5 e la  Vacca  al  dire  di  Livio  , nell’ul- 
tima rapprefentali  il  Sacrificio  delle  Vergi- 
I .ni  vedali  . In  un  cantone  della  Sala  vedere- 
I te  ii  Bullo  della  Regina  Cafimira  di  Polo- 
I nia  moglie  di  Gio.  III.  che  reftó  molto  tem- 
1 po  qui  in  Roma  ; ivi  vicino  vedeli  nel  mu- 
I ro  un  Pefee  Storione  di  marmo , che  ferve 
I pcrlamifura  de  pefei , che  fono  portati  in 
Roma  5 i quali  arrivando  a quella  lunghez- 
za i o maggiori  fe  ne  deve  donare  la  teda 
al  Magilìrato  Romano  , come  era  coflume 
antico  j . e fi  olTcrva  oggidì  con  grande  ri- 
I gore,  con  la  feguente  Ilcrizzionc  al  di 
j fotto 

! ’ - F ó Cn- 
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Capita  pi fchm  marmoreo  fchemate  lon- 
gitudine majorum 

ufque  ad  primas  pinnas  incluftve  Confcr- 
‘Vatoribus 

danto,  fraudem  ne  committitO)  ignorantia 
excufari  ne  credito 

Vi  fono  le  Statue  di  quattro  Pontefici  y 
la  prima  di  Sifio  V.  di  bronzo  fatta  dal 
Fontana,  e gettata  da  Taddeo  Landini, 
Paltra  di  Urbano  Vili,  di  marmo  fatta  dal 
Cav.  Bernino  ; la  terza  di  Leone  X.  pure 
di  marmo  fcolpita  da  Paolo  del  Duca  Sici- 
liano , l’ultima  di  Paolo  IV.  quivi  ficuata 
Panno  ijo8.  per  ordine  di  PP.  Ciem.  XI. 
cflendo  effa  fiata  nafcofia  fino  a detto  tem- 
po come  fi  vede  dalla  Iforizzione  polla  nel- 
lua  Bafo  . Le  belle  porte  fono  difegno  di 
Francefco  Fiammingo  . 


PRIMA  ANTICAMERA. 
AlTarete  nell’Anticamera , che  fiegue 


dipinta  a frefco  da  Tommalb  Laureti 
Siciliano  , fi  rapprefenta  a mano  manca 
Pllioria  di  Muzio  Scevola  , l’altra  che  fie- 
gue rapprefenta  Bruto  primo  Confole  , 
quando  difcacciò  Tarquinio  fuperbo  da^ 
Roma  , l’altra  pittura  rapprefenta  i due 
primi  Confoli  Bruto , e Collatino  ; vi  fi 


V£' 


Errante. 

Vpde  di  fotto  una  donna  lììppHchevole , che 
domanda  grazia  per  un  giovanetto  , che  da 
per  etTer  decapitato  , ed  un  altro  fanciullo 
decapitato  ; la  donna  è la  moglie  di  Bru- 
to , il  quale  aveva  fentenziato  a morte  li 
proprj  figliuoli,  per  aver  colpirato  di  rimet- 
tere Tarquinio  nel  Regno  ; rapprefenta  l’al- 
tra pittura  Orazio  Cociite  quando  combatte 
contro  il  Re  Porlenna  , e tutta  la  fua  arma- 
ta lopra  il  Ponte  l'ublicio  ; vi  fi  vedono  bel- 
liilime  Statue  d’  AletTandro  Farne'e  Duca 
di  Parma , e Governatore  della  Fiandra  , 
di  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Ghie  la 
al  tempo  di  Urbano  Vili , di  Francelco  Al- 
dobrandini  Generale  di  S.  Chiefa  a!  terjspo 
di  Clemente  Viti.  , di  Tommafo  Rofpi- 
gliofi  Nipote  di  Clemente  IX,  di  Marc’An- 
tonio  Colonna  Generale  di  S Chieiiial  tem- 
po di  S.  Pio  V.  nella  Battaglia  di  Lepanto  ; 
il  bel  Bullo  di  Virgilio  Cefarlni  famofo 
Letterato  del  lùo  tempo  , i Bulli  antichi 
di  Giulio  Celare  , di  Adriano,  di  Antoni- 
no Caracalia  ; e di  Lucrezia  Romana  , ai 
quali  lèrvongli  per  Bali  le  mifure  antiche 
del  vino  , deiroiio  , e del  grano  , vi  fi  ve- 
de il  Rullo  di  Ludovico  Maitei  Duca  di 
Giove  , ed  il  Ritratto  di  Flaminio  Deifini. 
A i fono  in  oltre  alcune  Lapidi  con  memo- 
rie, ed  un  termine  di  afiai  buona  maniera,  la 

Lu- 
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Lupa  di  marmo  antica  con  Romolo  , e Rc=>' 
mo  5,  a lato,  della  porta  due.  bellifllme  co» 
lonne  di  verde  antico  , poitevi  pochi  anni 
fono  alte  palmi  fedici  j furono  eiie  ritrova- 
te nelle  Carceri  del  medelimo  Campido-» 
glio  : fopra  i Capitelli  delle  fuddette  vi  fo- 
no lituate  la  teda  di  L,  Settimio  Severo  j 
ed  un  altra  incognita,  donate  dairEmincn- 
tiifimo  Cardinal  Ateflfandro  Albani  lòtto  il. 
Pontificato  di  Benedetto  XIII,  l’anno  1727, 
come  apparifce.  dalla  Ifcrizzione,  ivi.  dir- 
(lente ,, 

SECONDA  ANTICAMERA  ,. 


E?  Ntrando  poi  nell^’Anticamcra  conti?' 

j gua  vcdeli  nel  bel  fregio  dipinto  a__s 
frelco  dal  celebre  Daniello  da  Volterra  il 
Tx'ionfodi  Mario  riportato  fu  i Cimbri;  vit- 
toria , la  più  grande  riportata  da  Romani 
vi  è nella  medefima  a prima  entrata  fu  la 
mano  diritta  un  Bufio  di  figura  incognita  , 
apprelTo  la  Lupa  di  metallo  con  i due  fan- 
ciulli Romolo , e Remo  affai  rara  , credeli 
la  lleffa , che  fu  porta  per  memoria  apprcl- 
fo  il  fico  niminale , della  quale  fa  menzione 
Livio  ; vedefi  ancor  tuttavia,  nelle.  due_> 
gambe  di  dietro  della  medefima  il  fegno  di 
un  fulmine  , che  dicefi  la  percoteffe  nella. 

raor- 
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morte  dì  Giulio  Cefare.  ; la  bella,  e.  rara  fi- 
gura del  Pafiorello  di  bronzo, che.fi  cava  Io 
Ipino  dal  piede  denominato  da  alcuni  Gneo 
pecoraro,eda  altriMarzio  fituata  fopra  una 
colonnetta  di  mifcliio  ; unaVellale  filmata 
Rea  Silvia,  madre  di  Romolo;  due  Butti 
lino  rapprefèn tante  Celare  , Taltro.  Adria", 
no  ; fopra  una.  colonnetta  di  pavonazzetto- 
è lìtuato  il  rofiro  delpelce.  chiamato  S.erra 
con  fila  ilcrizzione  ; fiegue  appreifo  la  rara 
tefia  di  bronzio  di  Lucio  Giunio  Bruto  figlio 
di  Marco  Bruto  , fingolare , ed  unica  in 
Roma  ; vi  è una  fiatuetta  in  bronzo  pari" 
mente  di  uno  de  dodici  Cammilli , o fervi, 
che  liberarono  Roma  dall’Incendio  , a!lor-> 
che  era  Repubblica;  fia  etfa  fituata  fopra; 
una  Baie,  di  Candelabro.,  in  cui  vi  fono, 
fcolpite  figure  baccanali , tanto  la  fuddet^ 
ta  Statua  , che  il  Bufio , di  Bruto  fono  con 
gl’occhi  d’argento  ;.  inoltre  vi  è un  batfori» 
lievo  rapprefentantc  il  Tempio  di  Giano, 
con  le  quattro  Stagioni  a lato  ; di  piu  una 
fiatuetta.  triforme  , che  raffigura  la  Luna 
Proferpina  , e Diana  ; una  mezza  figura  d*' 
Appallo  in  fifonomia  greca  , e finalmente 
il  Bullo  di  Meffalina  moglie  di  Claudio  j 
l’effigie  efpreffiain  quadro  di  S.  Francefea 
Romana,  che  di  eccellente  maniera  ivi 
lì  vede , li  dice  opera  del  Romanelli  Viter- 

bc  le , 
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befe  , ed  il  Grillo  Signor  noOro  depoflo 
dalla  Croce  dipinto  in  pietra  di  Lavagna  è 
fatica  del  Celebre  fra  Codino  Piazza  Cap- 
puccino Veneziano  ; dentro  nicchie  ovate 
vedonfi  due  Badi  molto  lingolari , inoltre 
varie  lapidi  moderne . 

STANZA  DE  FASTI . 

SI  entra  poi  nella  danza  detta  de  Fafti 
Conlblari  , e della  Loggia  : ivi  fi  mi- 
rano fiife  nel  muro  molte  lapidi  di  marmo, 
varie  deferizzioni  di  iVlagifiract  antichi  fino 
al  tempo  di  Augufto  ( non  però  quelli  di 
Verro  Fiacco  accennati  da  Svetonio  ) , de- 
vonfi  elfe  ftimare  , abbenchè  fiano  fram- 
menti più  di  qualunque  altra  cofa  ; furono 
effe  trovate  negl’Orti  Farnefiani , e donati 
al  Campidoglio  dal  Cardinale  Aleilandro 
Farnefe  , Nipote  di  PP.  Paolo  IlLcome_j 
ben  chiaramente  fi  comprende  dalla  Ilcriz- 
zione  di  ibpra  apportavi , Sopra  la  porta  vi 
è la  teda  di  Mitridate  Re  di  Ponto  in  bartb- 
rilievo  di  marmo  ; un  bellifllmo  trofeo  ve- 
dei'ì  Ibpra  il  cammino  di  detta  rtanza  con 
due  figurine  di  metallo  credute  due  dei  Pe- 
nati; più  fiotto  due  altre  rtatuette  di  marmo, 
rapprefentanti  due  Genj , e dalle  due  ban- 
de di  detto  Camino  due  Bulli  parimente  di 

mar* 
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marino  uno  di  Palladi  , Paltro  di  una  Bac- 
cante , ed  anche  altri  due  BulH  incogniti . 
Vi  fi  vedono  finalmente  due  bellilfime  If- 
crizzioni  una  rilgiiardante  la  vittoria  ripor- 
tata da  Marco  Antonio  Colonna  contro  i 
Turchi  Panno  1571.  con  un  beliifliiiio  or- 
namento a bafforiiievo , Palrra  concernente 
le  vittorie  ottenute  da  AleflTandro  Farnefe . 


Iene  apprefTo'Ia  flanza  , dove  il  Ma- 


gillratoda  udienza  vi  fono  buoniflì- 
mi  Bufii  fopra  piedefialli  , cioè  di  Medufa, 
di  Appio  Claudio  Conible  , nominato  il 
Cieco  io  Pietra  Egizzia  , di  MichePAngelo 
Buonarroti  in  marmo  bigio  con  tcfta  di 
Bronzo,  di  Lucio  Aurelio  Vero,  benché 
da  altri  creduto  di  M.  Aurelio  5 vi  fono 
due  Anatre  di  metallo  trovate  fra  le  rovine 
del  Celio  , ed  un  curiofo  vaiò  con  la  teftà 
d’ifide  parimente  in  metallo  trovato  negP 
Orti  di  Salluftio  ; vi  fi  vedono  due  altri 
Bulli  d^incogmta  figura  ; inoltre  i Bulli  di 
Scipione,  e di  Trajano  Conible  , quali 
dalia  Ifcrizzione  appoilavi  apparifcono  ef- 
fere  Hate  donate  dal  Pontefice  Clem.  XI. 
Un  quadro  di  Giulio  Romano  fcolaro  di 
RalFaelle  rapp re fen tante  la  Sacra  Fami^'a 
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dipinto  con  perfettiflìrao  gulìo  adorna,  que» 
fta  medefima  llanza  > nel  fregio  deila  qua- 
le vi  fono  dipinti  a frelco  vari  giuochi  ; 
Olimpici  » 

STANZA  DEGUARAZZI , 


Affando  nella  danza  contigua  detta  de-^ 
gPAraz^i  , vi  fono  dipinti  a frelco  nel  ; 
fregio  , i fatti  di  Scipione  da  Annibaie.  Ca" 
racci  ; reità  quella  niedehiTia  danza  parata 
di  nobililHmi  arazzi,  vedevili  efprelTa  nel 
primo  a mano  dedra  una  Roma  con  la  Pro-, 
vincia  di  lotto  ; lòpra  della  medednia  il 
Ritratto  in  quadro,  con  fua. cornice  dorata, 
del  Sommo  Pontefice  regnante  , fatto  dal, 
pannello  di  Gio.Oomenico  Porta  celebre- 
per  li  Rjtrattijfotto  di  un  Baldacchino.Rap-, 
prelènta  il  lècondo  Tuzia  Vergine  Vedale- 
in  atto  di  pt«;ndere  Pacqua  al  Tevere  con  il, 
Crioro  ; fra  le, due  feneltre  vedefi  Faudolo, 
Pallore  con  la  Lupa  lattante  Rpniolo  , 
Remo  ; vedeli.nell^ultimo  il  proprio  Mae- 
ftro  di  Furio  Cammilio  condannato  dal  me- 
defimo  ad  elfcre  frullato  da  propri  Difcepo». 
li  , fopra  le  pone  dc'Ia  fiiddetta  danza  pa- 
rimente in  arazzo  vedonfi  i Budi  di  Fabio 
Mallìmo  5 Giulio  Celare  , Pompeo  , Pu- 
bli^Emilio,  Scipione  Affricano  , e Furio 

Cam=- 
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Cammillo  ; . furono  i tnedefiaii  arazzi  tef» 
futi  in  Roma  nella  fabbrica  deU’Olpizio  A*' 
poiiolico  di  S.  Michele  a Ripa  » 

Nei  quattro  cantoni  della  danza  fono 
i quattro  beJlifflmi  budi  di  Safo  Poeteffa  » 
di  Socrate  Fiiofofo  Atenielè  5 di  Arianna 
che  diede  il  filo  a Telèo  per  ufcire  dal  La« 
birinto  , e di  Sabina  Poppèa  feconda  mo--.. 
glie  di  Nerone 

STANZA  DELL’ÈRCOLE  0. 


PAflando  alia  danza  dell’Èrcole  , I<lj> 
" pitture  a frefco  fono  diraatc  di  Pietro , 
Perugino  , in  una  delle  quali  d rappreiem 
ta  Roma  trionfante  5 l’altro  pezzo  rapprc- 
fenta  Annibaie  Cartagineie  a cavallo  d’un 
Elefante  j quando  pafsò  le- Alpi  per  venire 
in  Italia  j nell’altro  pezzo  fi  vede  Anniba- 
le a fèdere  con  l’Atremblea  de.  Puoi  Officia- 
li , per  fare  il  Coafiglio  di  Guerra  ; la,^» 
quarta  pittura  rapprefenta  il  combattimen-^ 
to  navale  tra  C.  Lutazio  Catulo  Generale 
de  Romani , ed  Amilcare  Capitano  de  Car- 
tagined  , ed  il  Trionfo,  de}  medcdijio  Lu. 
tazio  ; vi  fono  tre  belle  llatue.  la  prima  è 
la  Dea.  del  Silenzio  a federe  5 Cibale  la  fc- 
copda  ».  la  terza  Cerere  , i biidi , di  Lo. 
Qornelio  Pjetore  , , e. di  Adfiano.  ; vi . fono . 
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in  oltre  due  Statue  Confoìari  di  fcultura 
latina, le  quali  vogliono,  che  fiaunadi  Vir* 
gilio  , a cui  la  teda  fu  rifatta  da!  Fancelli  , 
Paltra  di  Cicerone  riftorata  nei  mento,  e 
nella  bocca,  ed  aggiuntovi  dal  moderno 
Reftauratore  un  cece  nella  guancia  . t’  da 
olfervarìì  fopra  il  tutto  la  famolà  Statua  di 
Ercole  di  bronzo  con  la  feguente  Ifcrizzio- 
ne  nella  fua  bafe  ; fu  la  predetta  Statua  rE 
trovata  al  tempo  di  Siilo  IV.  nel  vicino 
Campo  Vaccino  dove  eraPAra  malfima  al 
medefimo  dedicata  . 

5.  T, 

Signum  Herculis  ^Aencum 
in  Foro  Boario 
ad  KAram  maxìrnam 
egefiis  ruderihiis  reperturn 
et  Xy(lo  un.  Toìit.  Max. 
in  CapìtoHum  translatum 
nova  collocatum  Bafi 
B^pofuit.  Gregorio  XIII.  T.  M, 

Vi  fono  altresì  in  alcune  nicchie  nel  mu-  ; 
ro  cinque  altre  flatuette  di  giovanetti, come  ; 
ancora  varie  Ifcrizzioni  moderne  ; vedefì  I 
finalmente  uppreffo  la  Cappelletta  de’ Si-  | 
gnori  <':onfervatori  bene  ornata  , c ripiena 
di  pitture  di  valentuomini , fra  le  quali  il 
quadro  dell’Altare  fi  vuole  del  Perugino . 

GAL“  ’ 
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Errante. 

GALLERIE  DE  QUADRI. 

DOpo  di  aver  delcrifto  con  la  maggior 
clattezza  pofTibile  tutti  tre  i Palazzi 
Capitolini,  ed  in  particolare  ilfamofo  Mu- 
sèo , che  { come  fi  è detto  ) la  gl.  me.  di 
Clem.XlI.  principiò  a formare, Bened.XlV. 
accrebbe  molti  filmo  , e Cleutente  XIII.  con 
Ibmma  cura  non  lafciò  d’ornare  ; lèmbra 
conveniente  coll’ifteffa  accuratezza  parlare 
delle  due  grandi  Gallerie  , che  fu  quello 
Monte  Capitolino , una  fulPArchivio  del 
Senato  , e l’altra  lidia  Sala  ò^WxAceadtfnia 
del  nudo  dal  medefimo  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV,  (lèrvendofi  dell’opera,  e 
del  buon  gullo  del  fu  Cardinal  Silvio  Va- 
lenti Gonzaga  , fuo  Segretario  di  Stato  , 
Protettore  delie  belle  Arti  ) con  indicibile 
fpefa  furono  da  fondamenti  erette  , e ri- 
piene di  quadri , tutti  di  eccellentilTimi  Pit- 
tori , degni  di  eifere  ad  uno  ad  uno  ammi- 
rati , non  folamente  da  Profelfor! , ma  an- 
cora da  tutti  quelli,  che  defiderano  d’ofier* 

! vare  le  cole  più  pregevoli , e le  nurav'glie 
di  quell’ilma  Città . 

- Da  varie  parti  furono  acqn'llati  quelli 
i C^adri,  e fpeciahnente  dalla  Cala  Sacchet- 
. ti , e dalla  Cafa  Pio  di  Carpi . Noi  parle- 
remo 
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remo  prima  della  Galleria  , che  s’inconrra , 
tra  verfarido  la  fìanza  de  falli  medelìmi  fopra 
I^Archivio  ; indi  dell’altra  , che  relb  aj.3 
man  finillra  fopra  la  detta  Sala  ddV Accade- 
mia del  micio  \ la  quale  fu  provvidafnenre 
eretta  da  Benedetto  XI V.  , affinchè  quelli, 
che  imparano  il  dileguo  , poflano  lludiarc 
in  un  ifteflb  luogo  la  Natura , e ciocché  ha 
faputo  far  l’Arte  , 

Ecco  dunque  un  dettaglio  difiinto  di  tùt« 
ti  i Quadri  con  gli  nomi  de  loro  Artefici-, 
o almeno  della  maniera  , o Scuola  quando 
non  s’è  potuto  fapere  il  vero  Autore  , 

:pRIM  A G AL  LIBRI  A. 

N Ella  prima  Galleria  dunque  di  Cam* 

. pidoglio  , elidente  fopra  PArchi* 
vio  , ed  in  cui  fi  prereflta  di  profpeito 
chi  entra  un  Budo  in  marmo  di  Benedet- 
to XIV.  colla  lua  lfcrizzione  , fcolpito  da 
Monsù  Verchaffelt  , Tono  i leguefiti  Olia- 

FACCIATA  PRINCIPALE 
DI  PROSPETTO, 

UN  gran  Qiiadro'rapprdentanfe'  Baccó 
e Arianna  nclPlióla  di  Creta  , con 
altre  figure  , c vari  putti  , di  Guido  Reni . 

S.Ele- 
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Elena  che  medita  , cor  putto , e Cro- 
ce > di  Paolo  Veronefe . 

La  B.  V.  fedente  fuila  Luna , con  S. An- 
na > ed  Angioli  , dell’ifteflb  » 

La  Sibilla  Perlìca,  del  Gucrcino  da  Cen- 


"to . 

La  Maddalena  in  un  Ovato  , di  Francefco 
Albano . 

Un  altra  Maddalena  del  Tintoretto  . 

La  Regina  Eller  , che  Eviene  avanti  ad 
ACfuero  , di  Francefco  Moia  . 

Agar,  ed  Ilniaeie  , che  partono  dalla 
cafa  paterna  j deirifteflTo  , 

S.  Francefco  d’Affifi  , che  adora  il  Cro- 
cifitTo , di  Lodovico' Caracci . 


I 


La  Sacra  Famiglia  , di  Pietro  Mignard . 
S.  Balìiano  legato  a un  tronco  , della_j 
Scuola  di  Guido  Reni . 

Un  altro  confimile , di  Lodovico  Ca- 


rata , 

Ritratto  di  due  Fanciulli , della  Scuoia 
dì'Guido  Reni» 

Ritratto  di  donna,  della  Scuola  di  Ti- 


zi ano  . 

! Ritratto  d^Uomo,  con  collana  d’oro, 
de!  Dolio  da  Ferrara  . 

•Ritratto  di  due  Uomini  con  berretto  ne- 
ro  , e collare  a lattuga  , della  Scuola  di  Ti- 
, ziano  . 


S.Gi- 
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S.  Girolamo  , con  Crocifiifo  in  mano, 
di  Guido  Reni . 

Un  altro  confimile  , dell’Albano. 

Ritratto  d’Uorao  , con  berretto  nero  , e 
un  cane,  che  l’accarezza , di  Lodovico  Ca- 
ra cci  . 

Ritratto  di  Donna  , con  corfetto  nero  , 

del ... . 

La  B.  V.  col  Bambino  , S.  Caterina  , 

S.  Giufeppe  , e S.  Francelco  , di  Lodovico 
Caràcci . 

La  Sacra  Famiglia  , con  S.  Caterina  in 
ginocchio  , di  Benvenuto  Garofalo  . | 

Un  altra  Sacra  Famiglia  , dello  ile  fio  . 

S.  Cecilia  in  ovato  , del  Romanelli . 

La  Comunione  di  S.  Girolamo , di  Lo- 
dovico Caracci , è un  penfiero  terminato 
del  Qiìadro  grande  deirilleifo  , che  è iruj 
Bologna  . 

Quadretto  collo  Spofallzio  di  S.  Cuteri-  ì 
na  c<^l  Bambino  , di  Raffaellino  da  Reggio.  : 

Qiiadretto  colla  Madonna  , e Bambino  : 
in  feno  , d’Annibale  Caracci . 

S.  Cecilia , che  fi;ona  TOrgano , colla 
B.  Vergine  , il  Bambino  , un  Santo  Carme-  !| 
litano  , e un  Angiolo  , deiriifeiìb . ^ 

Cr  dio  che  porta  la  Croce  al  Calvario  , I 
con  altre  figurine  , della  Scuola  Fiorcn-  : 
tiri  a . 
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Donna  rapprdèntantc  la  Carità  j con  va>* 
rj  putti  > e attiibuti  di  Lodovico  Caracci , 
Ritrattinodi  Giulio  IL,  di.. , 

Altro  d^un  Senatore  con  berretto  , di . . » 

FACCIATA  LATERALE  VERSO 
PONENTE. 

S Anione  , che  sbrana  il  Leone  , di  Pie- 
tro da  Cortona . 

La  Madonna,  che  adora  il  Bambino., 
con  de  putti , deil’iHeflb  . 

Mezza  figura,  rapprcTentante  una  Maria, 
della  Scuola  de  Caracci. 

Orfeo  , che  luona  la  Lira  , con  Ninfe  , 
putti,  fiori  , e arimali  divtrfia  di  Paolo 
B.ilii  , con  Egire  del  Van*Blomen  . 

Daviddt  colla  Telia  di  Oloferne  lò.tCo  i 
j>ieji.,  di  Francelco  R .>manelli . 

BerPbea  nel  bagno  ,,  con  altra  figura  ^ 
ds.1  ralma  giovane . 

i Tre  Fii'ìrofi , del  Cavalier  Calabrele  . 
Tot  colie  Figlie , del  Palma  giovane , 
Ratto  delle  Sibine  in  un  gran  Quadro, 
•eli  i'j^  tfo  da  Cortona  . 

R(  molo  e Uemo  , colla  Lupa , il  Teve- 
; re , c Faultoh) , del  Rubens, 

l a Mrvinalena  con  Croce  in  mano  in 
i ovato  di  Guido  Reni . 

G 
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Il  Prefepio , o fìa  la  Natività  di  N.  Si- 
gnore , con  Paftori , d' Annibaie  Caracci , 
o come  altri  vogliono  , del  Baflano . 

Il  Prefepio,  con  Angio'i , c’I  Padrcj 
Eterno  in  gloria . di  Gaudenzio  Ferrari. 

Teda  di  Madonna  , lui  fare  del  CorregV 

gio- 

Teda  di  giovane  con  cappello,  di  tna- 
niera  confimi  le  . 

S.  Giovànbattìfta  in  mezza  figura  , dei  - 
Guercino  da  Cento  . j 

Ladano  con  Lia,  e Rachele,  di  Ciro  ' 
Ferri. 

La  difputa  di  S.  Caterina  , con  molte 
figure , di  Giorgio  Vafari  . * 

Teda  di  giovanetto  , fui  far  di  Tiziano. 

Un  Ecce  Homo  , del  Barocci . 

Prefentazione  del  Signore  al  Tempio  , 
con  molte  figure  , gran  Qiiadro  del  B.  Gio- 
vanni Bellino , con  Ritratto  dell’Autore  in 
un  ertremità . 

Giuditta  , colla  tefia  d’OIoferne  , della 
maniera  di  Giulio  Romano  . 

Lot  colle  Figlie  , del  Canini . 

Mezza  figura  di.Donna  , della  Scuola  di 
Raffaello,  ricoperta  con  piccolo  panneg-' 
giamento  da  Pietro  da  Cortona . 

Gran  Quadro , colla  feparazione  di  Gia- 
cobbe da  Efaù , e molte  figure  , di  Raffa- 

elli'  * 
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ellino  Scolare  di  Pietro  da  Cortona, 

Un  Europa  di  Guido  Reni . 

Sacra  Famiglia , d^Andrea  Succhi . 

la  Madonna  , col  Bambino  , e S.  Fran- 
celco  , della  Scuola  Veneziana  . 

S.  Giovanbattida  , colPlfcrizzione  in 
mano  , e la  Croce  di  canna  , del  Guercino. 

Teda  d’Uomo , con  collare  a lattuga  , 
del  Tiziano  . 

Preiepio  , con  molte  figure,  di  Gauden- 
zio Ferrari  « 

La  Dea  Flora  in  Carro  trionfale  , con 
"inolse  figure  , di  Niccolò  Pudino  . 

Il  Giudizio  di  Salomone  , con  varie  fi- 
gure in  piccolo  , di  Giacomo  Badano . 
j-  Mezza  figura  , con  colomba  in  mano,  in 
ovato  , di  Francelco  Romanelli . 

Ritratto  d’Uomo,,  con  co'Jare  a lattuga, 

di  Caracci . 

S.  Cecilia , che  Tuona  POrgano  , di  Lo- 
dovico Caracci . 

Veduta  di  Ponte  rotto  per  traverlb , del 
Vanvitelli. 

Veduta  confimile  del  Tempio  del  Soie  , 
delPifielTo . 

Polifemo  , di  Guido  Reni . 

Spofalizio  di  S,  Caterina  , della  Scuole, 
del  Ba rozzi . 

Sacra  Famiglia,  d’Andrea  Schiavon?  . 

G 2 Ah^ 
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Aje(Tandfo  Magno , che  fa  afcendcfe  ì 
ilioi  'Soldati  III  monti  itìacceflibili -,  ddla_j 
Scuola  di  Pietro  da  Cortona  . 

S.  Pietro  , coirAncilla  oiliaria  > dcHa^ 
Scuola  del  Caravaggio. 

Un  Anima  beata,  per  alto,  di  Guido 
R e ni  » 

L*Adoraiione  de  Magi , dello  ScaffeJ^- 
Jino . 

Mez2a  figura  con  vaiò  in  mano , del  Fu» 
fino. 

Sacra  Famiglia  , della  Scuola  Fcrrarelè. 
Madonna  coi  Bambino,  di  Gaudenzit» 
Ferrari . 

i 

■ Facciata  sopra  la  porta  . | 

Circe  , che  porta  là  bev-’anda  ad  tllilTe, 
con  altra  figura  ,Jei  Sirani  dirccpolo  i 
di  Giudo  Reni, 

Angiolo  , che  ajpparllce  a Pafiori  , del 
Baffanò . 

La  Madonna,  col  Bambino  , e S.  Giti- 
feppe  , figure  intere  del  Tiiorgione . 
Adorazione  de  Magi , del  Ballano  . 

Varie  Figure  in  abito  di  inafchera  , del- 
la maniera  del  Dolio. 

Ritratto  in  mezza  figura  di  donna  , ah-  . 
bozzo  leggiermente  fatto  , di  Guido  Reni,* 

Sa-  ' 
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Sacra  Famiglia  > d^Àngiolo  Carofì’lli . 

Figura  rapprelèiitaure  un  Architetto  in 
chiarofcuro  , di  Polidoro  da  Caravaggio  . 

B.  V.  in  gloria  co’  Tuoi  attriouti , e i 
Dottori  delia  Chiefa  in  atto  di  contemplar- 
la, di  Benvenuto  Garofalo . 

Veduta  di  Grotta  Ferrata  > di  Gaiparo 
Vanvitelli. 

Veduta  conGmile  di  Nettuno  , dello 
ftelfo . 

Ritratto d’un  Piittìno  » vellit©  di  nero, 
con  collare  à lattuga , e Cagnolino  , di  ma- 
niera Fiaminga  . 

Gran  Quadro  , rapprelèntante  la  B.Ver» 
glne  col  Bambino  in  icno, , fedente  Gv  d’uti 
bafamento , cooS.  Caterina , S.  Girolan^o, 
S.  Francefeo,  ed  altri  Santi  ; copia  eccel- 
lente di  Giovanni  Bonatti  dali’Originalc  di 
Paolo  Vcroneie . 

^ Satiro , ch’abbraccia  una  Donna  , jn_j 
mezza  figura,  di  Oofio  da  Ferrara . 

Mezza  figura  d’una  Vergine  , abbozzo 
di  Giudo  Reni . 

Ritratto  d’Uomo  in  collera  , vefiito  di 
nero  , del  Bronzino  . 

Figura  in  chiarofcuro , di  Polidoro  da 
Caravaggio . 

Un  Paelè , del  Vjn-hlomcn , detto  Ont* 

zqnte . 
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Paelè  confimile  , d’un  compagno  del 
Vanblomen. 

..  Adora2Ìone  de  Magi , di  Benvenuto  Ga» 
rofalo  .. 

11  Vecchio  Simeone  col  Barròino  in  brac»' 
ciò  , del  Paflignani  , 

Un  Fellone  di  Fiori , di . . . , 

Un  altro  conlìmile  j rii ...  o 

FACGUTA  VERSO  ERVANTE. 

CRido  3.  che  dilputa  co^  Dottori , in 
mezza  figura  , del;  Valentino-  delia 
Scuola,  del  Caravaggio ^ 
Allegoria  di  tre.  figure  illuminate  da  una, 
face  che  porta  un  Putto,.di  Simone  Vouet. 

Davidde  , che  va  a combattere  col  Gi- 
girte  Golia,  con  figure , di  Pietro,  da  Cor-- 
tona 

Davidde , che  torna  trionfante  col  capo, 
recifo  a Golia , deU’illelfo . 

Un  Criflo  morto , della.  Scuola  de  Ca- 
racci 

Un  Anfiteatro  con  uomini , e fiori  , di. 
Gior, Antonio  Pordenone. 

Berfabea.  nel  bagno  , del  Palma  gio- 
vane.. 

Ritratto-d’Uomo  con  baledra  in,  mano  , 
della  maniera  di  Giorgione ..  ^ 

Ri« 
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Ritratto  confimile  d'Uomo  con  mano  fìil 
petto  ).  delPifteffa  Scuou  . 

Quadro  grande  con  Gjufeppe  venduto 
da  Fratelli  , di  Pietro  Tefta 

Trionfo. di  Bacco  » e di  Sileno,  con  Sa- 
tiri , di  Pietro  da  Cortona . 

Ritratto  con  cpllaro,  in  ottagono , d’ An- 
drea Sacchi  c 

Una  Maddalena , in  mezza  figura , del. 
Pofip  o 

S,  Benedetto  , in  mezza  figura , del  Ca« 
valier  d’Arpino 

Una  Maddalena  , in  mezza  figura  , del 
Guido,. 

Una  Cleopatra,  abbozzo  di  Guido  ifietfo. 

Teda , con  barba  bianca,  e berretta  , di 
Sveziano  . 

Ritratto  in  profilo  di  Giovanetto  , ma». 
niera  d’Andrea  Mantegna . 

S.  Lucia  , di  Benvenuto  Garofalo  . 

Battaglia  , di  PandoJfo,  fcolaro  del  Bor«. 
gognone . 

Altra  confimile  , delPiflenfo. 

Sacra  Famiglia  , della  Scuola  di  Raf- 
faello . 

UnaFiera  Fiaminga  con  piccole  figure  , 
e PaefI del  Brougles  . 

Sacra  Famiglia  , con  S.  Girolamo  , del 
G.arofaloo.  * 
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Natività  della  Beata  Vergine  Maria,  con 
molte  figure  , deìrAlbano  vecchio  . 

La  Madonna  in  gloria  , con  Angioletti, 
che  le  reggono  il  manto  , e i Dottori  del- 
la Chiefa,  dei  Garofalo. 

Ritratto  di  GuidoReni,  dipinto  da  fc 
medefimo. 

Coronazione  della  Madonna,  con  S.Gio- 
van  Battifta  , di , 

Una  Telia  con  collaro,  del  Domenichino. 

Una  Lucrezia , mezza  figura , abbozzo 
di  Guido  Reni . 

Spofalizio  di  S,  Caterina  , c S-  Girola- 
mo , e S.  Agnefc  , della  Scuola  di  Ferrara. 

La  Madonna  col  Bambino  in  feno,  S. Pie- 
tro , S-  Andrea»  S,  Francefco  > ed  altri  San* 
ti , di  Pietro  Perugino  . 

Le  tre  Grazie  , del  Palma  giovane . 

Due  Filofofi  , del  Cavalkr  Calabrefe. 

Dalila  con  Satnbne  , dvi  Palma  giovane. 

Gran  Quadro  rappreientante  il  Sacrifizio 
tTlfigeoia  , di  Pietro  da  Cortona  . 

Kipcjfo  della  Madonna  » col  Bambino, 
S.  Giovannino,  e S Caterina,  copia  di  Pie- 
tro da  Cortona  dal.’originule  del  Tiziano. 

Ritratto*  in  mezza  figura  , del  Velal'co. 

Animabeata, piccolo iboozzo  del  Guido. 

La  Parabola  de  lavoranti  la  Vigna  , di 

Domenico  Feti , _ . 

Trioiv; 
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Trionfo  delia  Croce , pieno  di  figurine, 
di  Cornelio  Polamburgo , 

S.  Franceico  , mezza  figura  di  Lodovi- 
co Caracci . 

S.  Cnttoforo  col  Bambino  in  fpalla  , del 
Tiniorctto . 

Batteiimo  di  Gesù  Criilo  , della  Scuola 
de  Caracci . 

Il  Nanto  Prefèpio,  non  terminato,  di 
Gaudenzio  Ferrari  . 

Giuditta  , colla  Teda  rccifa  d’Oloferne, 
copia  di  Carlo  Maratta  dall'  originale  di 
Guido  Rem  . 

Da  vidde  , che  taglia  la  teda  al  Gigante 
Golia  , di  Pietro  da  Cortona  . 

S.  Franceico  inginocchjoni , del  Poma- 
ranci . 

Figura  di  Donna  rapprefentantc  la  vani- 
tà , del  Tiziano  . 

Il  Convito  del  Signore  in  caia  del  Fari- 
feo  , colla  Maddalena  , miniatura  di  Mada- 
ma Ti  baldi  Subleyras  , ora  Ila  nella  facciata 
principale . 

SECONDA  GALLERIA. 

PAifando  ora  alla  icconJa  Galleria  , che- 
è lópra  la  Sala  d Jìo  Studio  del  Nudoj 
ne  dr  tcriveremo  ad  uno  ad  uno  gli  Quadri, 
tutti  eccellenti , che  vi  Ibuo  . 
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FACCIATA  PRINCIPALE  DI 
PROSPETTO . 

Quadro  grande,  che  rapprefenta  i!  Rat- 
to d:*turopa , con  molte  figure  , e 
putti , di  Paolo  Veronelc. 

Altro  Qijadro  grande  , colla  Battaglia 
fra  Ak-ifandro  , e Dario  , copiolò  di  figure, 
di  Pie  tro  da  Cortona  . 

La  Madonna  col  Bambino , e due  Sante, 
della  Scuola  di  Cor.  eggio .. 

La  Maddalena,  inginocchioni  con  flagello 
in  mano  , figura  intera.  del.Gennari  nipote 
del  Guercino .. 

Un  Santo  Velcovo  , con  piviale  roflb  , 
di  Giovanni  Bellino  .. 

Un  S.  Bafllano , che  accompagna  l’ante*> 
cedente , dello  lleflb  . 

Un  puttino  a federe  , con  fiori  in  manoj 
in  ovato  , del  Sirani.. 

La  Madonna  , e’I  Bambino  , con  S.Giu- 
Teppe , S.  Girolamo  y e due  altri  Santi , 
maniera  di  Girolamo,,  o Ugo , da  Carpi. 

Crillo  colla  Croce  in  (palla,  e S. Ve*» 
fonica , del  Cavedone  . 

Due  ritratti  di  mc2zo  buflo , con  colla- 
re, e vede  nera , della  Scuola  V eneziana . 
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FACCIATA  LATERALE  VERSO 
TRAMONTANA . 

Zingara,  che  -dice  la  ventura  a un  Gio» 
vane  , del  Caravaggio . 
Flagellazione  del  Signore,  co'n  vari  Ma- 
nigoldi , di  Giacomo  Robufti , detto  il  Tin- 
tore tto  . 

Coronazione  di  Spine  , con  Manigoldi , 
del  rnedefimo  • 

Sibilla  con  turbante  in  capo,  quadro  niol-- 
to  fìudiato  del  Domenichino . 

Ritratto  d^una  Donna , della  maniera  del 
Giorgione  . 

Un  Accademia,  cioè  un  Tizio  legalo  al. 
iàlfo , di  maniera  Veneziana . 

Un  Paelè  , della  inaniera  di  Pietro  da_j 
Cortona 

L^’Annunziata  , di  Benvenuto  Garofalo. 
11  Ricco  Epulone , con  Lazzaro  , e Ca- 
ni , del.  Cavalier  Qairo , della  Scuola  Fer- 
rarefe  » 

Amore  con  face,  che  fnvefle  un  abito 
da  Guerriero , di  Guido  Reni . 

S.  Francefco  con  braccia  aperte  verlb  il 
Crochi fio  , di  Lodovico  Caracci . 

Parabola  del  Samaritano  , Quadro  d^ot- 
tim.a maniera , del  Palma  vecchio. 
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Spofalizio  di  S.  Catemid  , coHa  Madom» 
na  , e col  Bambino  , del  Garjfalo  . 

U ,a  Bambocciata  , di  MichePArgioIo 
Ccrqnozzi  . 

Ritratto  di  Gio.  Bellino  , con  cappuccio 
nero  , dclrili:ell'>  Bellino  . 

Altro  confiniile  , delTilìeflo  . 

Piccoio  Quad,  etto  e lla  Madonna  « il 
B aiiioino  , c t3Ì.  Francel'co  > d*Am)ibale_» 

CatrtCci  . 

^hro  colla  B.  V^erglne  , e’I  Bambino  * 
dd!’/»Ibai  O . 

Piccolo  i'aele  , in  ovato  , di  Cornelio 
Pola:n  borgo . 

Altro  Compagno  j dell’iflefTo . 

Piccola  v'eduta  de  Prati  di  Ca  Hello  ? in 
tempera  , di  Gafpero  Vanvitelli . 

L’ ad'  razione  del  Vitello  d'oro  , delfa 
{rima  maniera , di  Luca  Giordano  j 'quan* 
dò  < ra  g.ovane  . 

M a '•c’ Antonio  , e Cleopatra , in  grande 
del  Gue.'cino  da  Cento  . 

S G.ovannino  coH’Agnello  , maniertUs 

del  Mola , 

Paefe  , in  bislungo  , del  Crefeenai 
Uro  de!  l-uiUno 

A^.-'o  confimilc  , de!l’if?efl*o . 

S.  Giovanni  Evangelilh,  del  Caravag- 
gio. 
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Quadro  con:ipagiio  , con  Giovane  nuao  , 
dello  fkifo . 

S.  Baitiano  legato  ad  un  tronco  , in  ova- 
to , della  Scuola  del  Gcntiielciii , 

La  Madonna  col  Bamdmo  , in  ovato,  del 
Cavalier  Civoli . 

Due  Virtù  , t d altre  due  diftanti  > con 
nudo  rapprelèi, tante  i Ozio  , di  paolo  Ve* 
ronde . 

Natività  della  Madonna  , dello  Scaridii- 
«0  , Icolaro  del  Tintoretco . 

S.  Girolamo  « in  mezza  tìgura  di  Pie- 
tro Facini . 

11  BaniDino  , con  S.  Giovannino  inginoc* 
chioni , abbozzo  di  Guido  Reni . 

Battesimo  di  Gesù  C riito  , con  ritratto 
in  profilo  nelPdlremità  del  Quadro  , dipin* 
to  in  tavola  dal  Tiziano  . 

Il  S.  Prdèp  o , della  prima  ottima  manie* 
ra  di  Giovanni  Bellino . 

Piccolo  Pade  , di  Claudio  Lorenele . 

Quadretto  colla  Madonna , Bambino  , e 
& Giovannino,  del  Tiziano. 

Un  altro  confimilc  uei  Garofolo  . 

Sacra  Fami  alia  , con  S.  Francelco  , del- 
ia Scuola  Lombarda  . 

Il  Profeta  Samuele  , e’I  Re  SauJle  , del 
^lol  a , 

Il  Padre  Eterno  in  gloria , dei  BaTana . 

Un 
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Un  Quadro,  di  frutta  del .... 

Gesù  Cri!to  , che  Icaccia  dal  Tempio  f 
profanatori , del  BalTano .. 

La  Madonna  > col  Figliuolo  Gesù  morto 
in  feno  , del  Pomarancf. 

Erminia  > che  truova  il  Pallore , del  Ca- 
valier  Lanfranco  . 

S.  Felice  Cappuccino  » maniera  del  Ca» 
valier  Calabrefe  . 

Gesù  Grillo  , e PAdultera , della  Scuo”- 
la  di  Tiziano . 

La  Madonna  in  gloria  , col  Bambino  , 
concerto  d’Angioli , e due  Santi  Francef- 
cani  5 con  vedute  , del  Garofalo  . 

Una  Telia*}  a guazzo , di  manieraVe» 
ncziana. 

Un  altra  > a olio  , della  llelTa  maniera . 

Gesù  Grillo , che  fulminai  Vizj  , e la 
Madonna  ingiaocchioni , con  gloria  , dello, 
Scarlellino .. 

Una  Corona  di  Fiori  » di  Marco  . 

Ratto  d*Elena,  di  Pietro  da  Cortona  . 

Strage  degl’innocenti , di  Cornelio  Po^ 
lamburgo  . 

Sacra  Famiglia , con  S.  Caterina  5 d*An«-  ' 
drea  Schiavone. 

V ecchia , che  fila  , di  Monsù  Teodone . 

Q^dro  compagno  , con  Villano  a fede- 
re deiriltelTo  » 
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Caduta  di  cavallo  di  S,  Paolo. ,,  dello. 
Scarfellino .. 

Soldato  a federe , di  Salvator  Rola  . 
Donna  rapprefen tante  una  Strega  j del 
medefimo .. 

facciata  sopra  l^ikorfsso  . 

FUdna  di  Vulcano  > in  grande  di  Gia- 
como Badano  .. 

Rinalcto  con  due  Guerrieri , in  atto  d’ab-» 
bandonare  Armida , in  grande  ,,di  Giovan- 
niBonattio. 

Annunziata,;?,  col  Padre  Eterno  in_> 
gloria.  Quadro  grande  dello  S^rfèllino. 

S.Sebalìiano  , di  Benvenuto  Garofalo. 

, Tre  figure  rapprefentanti  un  Allegorìa  , 
con  putti  no  di  Ibpra  , della  Scuola  de^  Ca- 
tucci .. 

La  Madonna  col  Bambino , e S.  Girola- 
' mo  , maniera  del  Campi  da  Cremona. 

La  Madonna  col  Bambino ,,  di  Carlo  Ci- 
gnani . 

Galatea  di  Raffaello  copiata  da  Pietro 
da  Cortona 
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ItACCW  l A VERSO  MEZZOGIORNO. 

O Tfica  ^ con  più  figure  , d;  Giovanni  i5o- 
ij  ìia  ti . ' 

Due  mezze  figure  j del  Civoli . 

Ve  luta  di  Mare  , d’Agoflino  Tallì. 

U , Giova' iCtto  , e un  Uomo  con  cappel- 
lo in  capo  , che  RaDhraccia  , maniera  del 
Ca'avagg  o . 

Viaggio  d’Eg’tto  , dello  Sca'*Ièllino. 

S.  Giorgio  , Qiiadro  compagno  , dello 
Re  Ho  . 

Crilto  ch*alcendc  in  Ciclo,  con  gli  Apo» 
vftoli  , di  Paolo  Verone  e . 

Madonna  con  gli  Apoltoli  nel  Cenacolo^ 
e venuca  dello  Spirito  Santo,  Quadro  com- 
pagno del  medefimo . 

S.  Aiaaeo  coll’Angiolo  , del  Giiercino  . 

La  Madonna  , col  Bambino  , e S.  Giu- 
feppe  , di  Tiet.ro  Falini  . 

Un  Ecce  Homo , con  Soldati , del  Baf- 
fàno . 

Dilputa  di  Gesù  nel  Tempio  co^  Dotto*  ; 
ri , d’an'ica  maniera  del  Dofio  , C 

Santo  Prelepio  , dello  Scariellino.  / 

S.  Giovanbateida  , coll’Agnello,  manie*  1'^ 
raL  mbarda.  f 

Adarazionc  de  Magi , dello  Scarfellino.  f 

Car-E 

‘f 
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4 Cari'o  di  Venere  , a tempera  , della  pri- 
ma maniera  di  Pietro  da  Cortona . 

Gesù  Crifto  , e l’Adultera  , con  molte 
figure  , di  Gaudenzio  Ferrari . 

Convito  del  Farifeo  , c la  Maddalena  a 
piedi  di  Gesù  , del  baCfano . 

Qua  irò  d'A'-chitettura  , con  molte  figu- 
re , d’Agodino  Taflì . 

Una-  Caccia  , con  figure  t animali  , e 
paelè  , delio  Scariélliuo  . 

EnJimione  , che  dorme  al  chiaro  della 
Luna  » di  Franeelèo  Mola  . 

S.  Giovanbattifta  ) figura  al  naturale  » 
di  Daniele  da  Volterra . 

D-jnna  con  face  accela , ch’invefic  armi 
guerriere,  di  Paolo  Verond'e  . 

Una  Mula  , quadro  compagno  del  detto 
Puolo  . 

La  Fortuna  , con  un  Genio , che  la  ri- 
tiene , di  Guido  Reni . 

La  Beata  Vergine  col  Bambino , c due 
iingioli  , tondo  in  tavola,  di  Pietro  Pe- 
rugino . 

La  B.  Vergine  , co!  Bambino  , S.  Gio- 
vannino , la  Maddalena , ed  un  altro  Santo, 
del  Parmigiano. 

Veduta  d’un  Bagno,  Architettura  ilei 
Viviani,  con  figure  di  Michel’ Angiolo  Cer» 
quoz2Ì . 
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Veduta  delle  Miniere  d^Aluine  di  Rocéa^ 
di  Pietro  da  Cortona  . 

Dirputa  di  Gesù  Grido  coi  Dottori , dei. 
Dodo  da  Ferrara . 

Madonna  col  Bambino  , di  Gaudenzio 
Ferrari^ 

Telia  di  Vecchio  , con  barba  bianca  5, 
del  Baua.no  . 

Una.Sib'illaj  che  accenna  la  Madonna  col  . 
Bambino  ad  Augullo  j maniera  di  Benve* 
nuto  Garofalo , 

Spofalizio  della  Madonna  j d'*antica  ma< 
nlera  Ferrareiè  . 

Ritratto  d’Uomo  con  berretto  in  capo 
di  F.  Scballiano  del  Piombo. 

Dilputa  di  Gesù  Criito  nel  Tempio,  ma-  i 
niera  antica  del  Lippi . 

Mosè  , che  fa  icacurir  Pacqua  da  una  ru«. 
pe,  della  prima  maniera  di  Luca  Giordano.  ! 

Paefe  in  bislungo  , del  Crefcenzi . ' 

Grido  in  feno  del  Padre  Eterno,  della. 
Scarfellino  , 

Gesù  Cr  do  aiPOrto  , dello  delio . 

La  Madonna  col  Bambino , S.  Giufeppe, 
e due  Santi , maniera  di  Mantegna  . 

Battcflmo  di  Gesù  Grillo  , del  Tinta», 
retto . 

S.Gipvanbattida  ignudo  ,.e  inginocchio^ 
ni , del.Caravaggio , 
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La  Maddalena,  inginocehionl  , di  Paolo 
Veronefc  . 

Battaglia  del  Popolo  Ebreo,  di  notte  , di 
Niccolò  Puflino . 

Regina  Saba,  che  vifita  Salomone,  dell’ 
Allegrini 

Mezza  figura  di  San  Giovanbattiiiu  del 
Giiercino  .. 

Tefta  con  berretto,  negro  , di  Giovanni 
Bellino . 

S.  Bernardo , che  pare  compagno  del 
precedente  ; dello  ftelfo  . 

Diana  Cacciatrice. , dei  Cavai,  Giiifèppe 
d’Arpino  ■>. 

Un  Paefe  con  piccole  figure  rappreien- 
tanti  S.  Sebartiano  , del  Domenichino . 

La  Madonna  col  Bambino,  S,  Francèlco, 
ed  Angioli , d’Annibale  Caracci  •. 

Bambocciata  di  due  figure  , di  MicheP' 
Angiolo  Cerquozzi . 

Altra  compagna,.  delPifieflb.. 

S.  Giovanbattilia.  nel  Deferto  , di  Dio-, 
nigi  Calvart . 

Paelè  con  piccole  figure  , ed  Ercole  a, 
federe  , del  Domenichino . 

Andromeda  legata  al  falfo  ,,  del  Cavab. 
d’Arpino  , 

Probatica  Pifeina  con  Gesù  Crifio  , e_j 
molte  figure  del  Domenichino , 

Sei 
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Sei  piecofe  V.  dutc  di  Roma,  a tempera» 
di  Galparo  Vanvitdìi . 

R tfarto  d^U  'iw'io  Vili,  a!  naturale , fe- 
deate , di  Pietro  da  Cortona  » 

Non  co«itento  benedetto  XIV  di  avere 
aperto  un  nuovo  dudio  di  pittura  alla  gio* 
ventù  , con  l i raccoll.i  fatta  de  quadri  ef- 
poi'h  a!  pubbiico  , e dato  il  commodo  agli 
itudiofi  di  potere  in  deeermiaat--  ore  anda- 
re a d i'egnarli  e copiarli  ; ha  ancora  volu- 
to , idigatone  dal  Cardinal  Valenti , ifti- 
tuire  un  Accademia  per  ivi  ftudiare  il  mof 
dello  del  nudo  . O tre  all’aver  fabbricato 
una  Sala  ovale  , a forma  di  Teatro  lotto- 
Parco  , che  Ibdienc  le  fopradette  due  Sale, 
e che  dà  il  palfaggio  a Monte  Caprino  , vi 
ha  ilabilico  un  aiìcgnamento  annuo  per  il 
mantenimento  del  Modello,  banchi , lume, 
e fuoco.,  per  commodo  dei  giovani  appli- 
cati al  difegno  , e al  modello  , cper  man- 
tenimento del  Cuilo-oe  . Ma  ficcome  tutto 
quello  lènza  N-'n  ordinato  regolanr>ento  fa- 
rebbe (lato  inutile , cosi  il  fu  Cardinal 
Girolamo  Colonna  Camarlingo  di  Santa 
C liefa  , e Protettore  vigilantiflSmo  di  que- 
lla Accadenj  a , ha  Rimato  bene  di  pubbli- 
care alcuni  regolamenti  per  ben  diriggerg 
qued’Accademia  , e (hhilirc  un  premio  per 
auiiuare  i giavaoi  alio,  iludia  del  djiegno, , 

Pre- 
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I*rt^fiede  per  tanto  ogni  mtfe  tanto  la_^ 
martina  > c'ie  il  giorno  , alfe  ore  de- 
terminate un  Pittore  , o Scultore  desina- 
to dall’ Accade  mia  di  S.  Luca  per  diriger^ 
2I  modello  , e giiiO'care  dell’abilità  de  g'o- 
vani  , quello  ProfeiTore  per  ii  Ilio  incom- 
tnedo  , e per  gratitudine  ha-una  Medaglia 
d'*arge‘nEo  . Ogni  oielè  S dà  ai  g.ovani  il 
•snodello  per'il  premio  con  alcune  dctirmi- 
natc  regole-,  che  devono  affegnarfi  da!  Pit- 
tore direttore  di  quel  mefe  . li  premio  con* 
lìile  in  tre  medaglre  d’<.rgentodi  divcjl^ 
g andezze,  ma  cun  Piualo  emblema  elpri- 
-mente  riilelfa  Senza  del  nudo  c<  n li  givva* 
•ni  dilegnatori  ; e quelle  tre  meda  lie  d’ar- 
gento devotio  diitriouirii  ai  tre  ii'igliori 
giovani  c')l  nome  di  primo  > -fecondo  , e_> 
terzo  I rtmio  , e chi  ha  ottenuto  il  Premio 
Una  volta  , per  un  anno  non  puole  più  con- 
correre al  medeilniO  , per  dar  luogo  agli 
alt";  di'fatfi  aiirtHG , e profittare  nelle  belle 
■Arti. 

Partendo  di  qui vd  , -non  molto  lontano  , 
a mezzo  git-nio -fi  trova  il  Palazzo  de!  Duca 
Caffaielli  eretto  con  dilègto  di  Gregorio 
Canonica  . Nd  Cortile-,  o fia  Giardino 
di  edb  vedereie  una  gran  mafia  di  pietre  o 
tuli  ben  meffi  uro  iopra  l’altro  ; cini  era 
la  rocca,  o fortezza  del  Campidoglio  , c 

que- 
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quefte  fono  le  rovine  della  medefima  j ben^ 
che  altri  vogliono  del  Tempio  di  Giove  . 

Qui  vicino  verlb  la  Coniòlazione  era  il 
SalTo,  o Rupe  Tarpeja  , dove  fu  precipi- 
tata la  Vergine  Turpèa  , per  aver  data  la__,  ' 
Rocca  ai  Sabini . 

Molte  altre  fabbriche',  e Tempi  di  non. 
poco  rilievo  erano  dii  Monte  , e CoIle_» 
Capitolino,  cioè  il  Tempio  della  Fede  (a) 
il  Tempio  di  Giove  Coniervatore  fatto  da 
Domiziano  nel  irto  , ove  era  la  cafa  dell’ 
Edituo  di  Giove  Capitolino  in  memoria.^ 
di  elferlì  eOTo  falvato  in  detta  cafa  dai 
rumori  Viteìliani  (j^)  ; la  Curia  Calabra 
nella  ibmmità  della  Rocca  preffo  kCafi-j 
di  Manlio, e in  quella  parte  appunto  dove  i 
Galli  arrampicatili  furono  feopertì  dalle 
Oche,  (c)  la  qual  cafa  gettata  a terra , nel  - 
fuolltofuvvi  inalzato  il  Tempio  di  Giuno- 
ne Moneta  e la  cala  del  Re  Tazio;  (e) 
unito  al  medeiimo  Tempio  vi  era  anche 
^Officina  dì  Moneta  (/)  : il  Tempio  di 
Marte  Ultore , TArco  di  Nerone,  ed  altre 
raolte,delle  quali  fe  ne  tralafcia  la  delcriz’* 

zio* 

(a)  Cìc.de  Tlinio 

Cap.io. 

(b)  Tacito  le  ijlorie  lib-  j.  (c)  Virgilio  Hb.Z, 
(à')  T.  Li<V.  Uhi.  (e)  So! in. 

(f)  TLi<v.Ub.6, 
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5SÌone:  j,  potendo  per  le  medefìme  il  Lettore 
confultarc  li  Marliani  (a) , Donati  {b)  , 
^'lardini  (f)  , Venuti  (d)  , ed  altri , che  fu 
quello jiantiQ  più  dijffufamentc  fcritto  « 

GIORNATA  SECONPA 

Chiefa  di  S.  Maria  in  drAcxlì 

Tornando  fufla  Piazza  di  Campidoglio 
vicino  il  Palazzo  del  Senatore  vedefi 
la  Chiefa  detta  Aracieli  fafebricata  fecondo 
il  fentimento  di  alcuni  Ibpra  le  . rovine  dei 
Tempio  di  Giove  Feretrio  , fecondo  il 
fentimento  di  alfri  i di  Giove  Capitoli- 
no ; dice/i  che  Ottaviano  Augufto  facei- 
fe  quivi  erigere  un  Altare  al  vero  Figlio 
di  Dio,  che  nacque  nel  fuo  tempo  con 
i quello  titolo  Mra  Trìmogenìtì  Dei  ì dal 
quale  fi  vuole,  che  abbi£  ricevuto  la  de- 
nominazione di  Santa  Maria  in  •bracali  i 
altri  vogliono,  -che  nella  nafeita  del  Sal- 
vatore folfe  più  volte  percolTo  il  Cara- 
i pidoglio  da  fulmini , coms  atteSa  Dio- 
ne, 

(a)  Donati  ^oma  vetus , 

(b)  Marliani  Topogr»  Vrbii  • 

(c)  Ts(ardlni  B^ma  antica  > 

(df  Venuti  \om a antica , 
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Jie  , e Svetonio;  onde  temendo  il  detto 
Principe  di  qualche  finiftro  accidente,  man- 
daife  a confultare  i^Oracolo  di  Apollo  Del- 
fico , e ne  otteneiTe  la  feguente  nlpafta^, 

MepuejHebrms  ùivos  /Jetu  ipfe  gu- 
ì>  erti  Mi 

C edere  fed  jubet  > triftemqu.e  redire  fub 
Onum 

*Atìs  ergo  de  bilie  tacittu  abfcedit^ 
mflrii 

pual  rifpofta  ientitada  Augufio  con  non 
piccolo  timore  ne  xnalzafle  il  mentovato 
Altare  (<*)  , 

Si  vuole  , che  fia  queH’ifieflb , che  oggi 
fi  vede  vicino  la  Sagreiiia  coperto  con  un 
Ciborio  di  marmo  Ibfienuto  da  quattro  Co- 
lonne di  verde  antico  confagrato  come  lì 
Vuole  dalPAntipapa  Anacleto  nel  iijo. 
Monfignor  Girolamo  Ccntelles  nobile  Ro- 
mano Vefeovo  di  Cavaillon  Panno  1^05. 
defiderando  di  erigere  in  quefto  fito  uo_» 
nuovo  riguardevole  Altare  , dopo  riporta- 
to da  Religiofi  il  neceflfario  confenlonc  in- 
cominciò di  effo  la  fabbrica , la  quale  reftò.' 
per  qualche  anno  fofpela , atteib  che  J'Ar- 
chiconfraternita  del  Confalone  pretendeva 
fpettare  a lei  tal  conceflìone  in  virtù  di  un 
Privilegio  ad  cfla  conceduto  dai  Frati  Fan- 
no 

(a)  T^leepbcr»  Hìfì.  ^ceUf.  Lìh>i*  Ctip.  i • 


Erramts; 

no  1 561.  come  di  fatto  nel  1608.  ne  ebbe 
il  detto  Prelato  dalla  Arcliiconfruternita  il 
conlenib  con  obbligo  di  porvi  dentro,  o 
fuori  della  Cappella  una  lapide  con  l’infe* 
gne  della  medefima . 

Ne  profegul  dunque  il  Veicovo  con  fer- 
vore la  fabbrica  incominciata, ma  non  potè 
vederla  terminata  avendolo  prevenuto  la_j 
morte  nell’anno  i^ioj  lìcchè  torno  nuo- 
vamente la  Cappella  in  potere  dell’Archi- 
confraternita  fiidd-ftta  , la  quale  dopo  qual- 
che controverfia  avuta  con  i Religioli,  con 
obbligo  di  ridurla  a perfezzione  fecondo  il 
difegno  del  Centelles , e di  mantenerla  in 
perpetuo  di  paramenti  facri , ed  altre  cofe 
per  effa  necelfarie  a tutte  fue  fpefe  ne  ter- 
minò la  fabbrica  ; vedefi  quella  Cappella 
formata  con  zoccolo  , e baie  , indi  piede- 
Halli  di  marmo  bianco  intavolati  con  con- 
nefifodi  breccia  antica  , c ciiìelio  di  nero  , 
ediverlì  intagli  elpnmenti  l’arme  del  Ve- 
feovo  , e deirArchiconfraternica  ; Ibpra  la 
Balaulirata  di  marmo  bianco  s’inalzano  ot- 
to colonne  di  Broccatello  con  bali  , e ca- 
pitelli di  metallo  den-ato,  fabbricati  da  Ora- 
zio  Cenlure  (a)  Romano;  lolle ng  no  que- 
lle una  Cuppola  di  rame  indorato, fbpra  del- 
la quale  fi  alza  la  Statua  della  SS.  Vergine 

H col 

(a)  Gìo.BagUenl  vite  (leTittorì pag.^2^^ 
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col  Figlio  in  braccio  , la  quale  quantunque 
foOTe  Hata  ideata  da!  Centelles  di  mt tallo  fa 
fatta  porvi  di  legno  dairArchiconfraternita 
a perfuafione  degFArchitetti , i quali  mi* 
nacciavano  altrimenti  la  ruina  di  tutta  Isu» 
machina  . 

Nel  bafamento  di  quella  Cappella  dirim- 
petto all’Altare  di  S.  Francelco  vi  è la  fe- 
guente  ilcrizzione  in  tavola  nera . 

Mìeronymus  Centelles.  Epifc.  CAvallkmt  ; 
ylTiim.  Deo.  et.  Bentae.  VirgtnU  orn-tvit.  < 
Sepalchrtim.  fibi.  fecit.  <Anm  Zjont,  MDCV^ 

In  una  men-fola  di -marmo  bianco  racco-  ■ 
mandata  ai  Balaullri  è fcolpita  quefta  me- 
moria . 

T?JlOLQ  ri'BJ.O  Tontejice  Maffìmo 
[‘‘.Anno  decina)  del  juo  Pontificato 
Olili  àngue  di  Marzo  M.  D.XXXXiy, 
conc.ffe  facoltà  a tutti  li  Sacerdoti 
’^u.ili  0 per  proprio  > o per  altrui  volere 
celebreranno  Meffa  in  queft a Cappella 
di  liberare  per  eiafchcduna  volta 
m anima  dal  Purgatorio 
nel  modo  appunto  dell’ 
indulgenza  ì qual  è a 
'^S.  Gregorio  dentro  della 

^ Cit-' 


E li  K A N T E 


I7I 

Città  , a S.  Seh  tfljan» 
tt  a S.  Loren^j  fuori 
delle  mura 


In  una  Cartella  di  bronzo  fra  due  Colon- 
ne fi  legge  come  fieguc 

t/ir  chi  con f.  Confalonis 
Coeli»  hanc.  xAram.  a,fe^  clini 
S,  Helenae  dicatam  auxit 
Terfecit.  Ornavit.  t.^n.  M.DX.  XXIV. 
Carolo.  Barberino.  Urbani.  TT.  Vili. 
Germano.  Fratre.  Jo.  B . .Ajìallio 
.Ann.hale  Matthaejo 
Mario.  de.Bjibeìs.  Cuflodihus 
Bjctilio.  Speculo.  Cani. 

Ne!  Fregio  a lettere  dorate  è fcritto  in 
giro  nella  maniera  feguence  * 

HAEC.  QTJAE.  ARACOELT.  APPEL- 
LATUR  EODEM.  IN.  LOCO.  Dl-DI- 

cata.  ckedttur.  in.  Q!’0.  virgo. 

SANCTISSIMA  DEI.  MATER.  CVM. 
FILIO.  SVO  SE.  CAESARI.  AVGVRI'O 
IN.  AVREO.  CIRCVLO,  E.  COELO 
MONSTRASSE.  PERHIBETVR  . 
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Refta  finalmente  l’Altare  formato  da  una 
grand’urna  di  Porfido  di  gran  bellezza  , e 
fiima, cui  lèrvono  di  bafe  due  mcnlòloni  co» 
perti  di  metallo  dorato,dicefi  in  efla  ripofa- 
re  i Corpi  di  S.  Elena  madre  dcll’Imperatof 
Coftantino  , di  S.  Artemio  Tribuno , e de 
SS.  Abbondio  Prete  , ed  Abbondanzio 
Diacono . 

L’Immagine  della  B. Vergine,  che  fi  ve- 
nera neli’Altar  maggiore  fiimafi  una  di 
Cjuelle  dipinte  da  S,  Luca,  ed  è una  delle 
dette  lolite  a vifitarfi  ne  tempi  opportuni 
fra  l’anno . 

La  nave  di  mezzo  è comporta  di  22.  Co- 
lonne di  granito  Orientale  , che  erano  nel 
Tempio  di  Giove  Capitolino  , in  una  delle 
fluali  a finiftra  vi  fi  legge  a Cubiculo  ^ugu- 
iiorum  , ed  altre  varie  Ifcrizzioni  moderne 
Il  bclliflìmo  fòfiìtto  intagliato  , e dorato , 
è fiato  fatto  fare  dal  Senato , e dal  Popolo 
Romano  , per  la  vittoria  riportata  contro 
il  Turco  all’lfole  Curzolari,  in  tempo  del 
Pontefice  S.  Pio  V. , li  7.  Ottobre  1571. 

Le  Pitture  , che  vedonfi  nelle  Cappelle 
adornano  di  molto  la  prefcnte  Chicfa  ; nel- 
la prima, che  è de  Signori  Bufilini  entrando 
in  Chiefa  dalla  porta  grande  a mano  delira 
dedicata  a S-  Bernardino  da  Siena  vi  fono 
molte  Pitture  antiche  tutte  di  mano  di  Ber- 


Errante;  17J 

bardino  Pinturicchio  beni/Timo  conferva- 
te . II  Crifto  morto  nella  feconda  è di  Mar- 
co da  Siena  > ed  il  rimanente  è del  Cav. 
Roncalli , Ja  feguente  di  S.  Girolamo  eoa 
le  Tue  Irtorie  furono  dipinte  da  Gio.  de  Vec- 
chi 5 nella  Cappella  del  SS.  Crocitìffo  i due 
quadri  a delira  fono  di  Paolo  Mattel  Napo- 
litano , e a llnillra  il  Ritratto  del  P.  Fr, 
Evangelilla  Marcellino  fui  Ilio  Depofito  e 
di  Scipione  Gaetano  j quella  de  Signori 
Mattel  fu  dipinta  dal  famolb  Muziani  j Pai* 
tra  di  S.  Pietro  d’Alcantara  è dilègno  di 
Gio.  Batti/la  Contini , e Icultura  di  Michel 
Maile  Borgognone , gli  Hucchi  fono  del 
Cavallini  j le  altre  pitture  di  M.  Antonio 
Napoletano.  Il  S.  Diego  nella  Cappella 
vicino  la  porta  di  fianco  era  del  fuddetto 
de  Vecchi;  la  volta  , e lunette  di  Aran- 
cino Nucci , e le  Pitture  laterali  di  Velpa- 
fiano  Strada  ; ora  il  tutto  è flato  guaflo  dal- 
la  pioggia . 

Il  S.  Palquale  Baylon  nella  fua  Cappella 
è di  D.  Vincenzo  Vittoria  da  Valenza,  ed 
i laterali  di  Daniele  Soiter;  gli  flucchi  del 
Cavallini , e'*l  difègno  degli  ornati  delio 
Stanghdiini  ; fiegue  PAltare  di  S.  France- 
feo  dell’antichiflìma  Cafa  Savelli  ; già  fa- 
b'icato  alla  Gotica  rimodernato  poi  da  Be- 
©euccto  XIII.  nel  J747.  e conliicrato  dal 
H g me* 
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medc/ìnto  nel  17  sS.  in  cui  vi  è collocata  ht 
tavola  di  Francefco  l’revifanì , vi  fi  vedo- 
no anche  i ritratti  de  Santi  di  qucfta  Fami- 
glia . 

Nella  Cappelletta  di  S.  Rofa  da  Viterbo^ 
rimodernata  con  difegno  del  fuddetto  Staa- 
ghelhni , fono  le  pitture  del  detto  Pafqua- 
lino  de  Roflì  ; la  Santa  però  ; vèlìita  da^ 
Monaca , è opera  di  un  Frate  Francelcano- 
Il  S.  Franeefoo  Solano  nella  contigua  Cap- 
pella , e le  altre  Ifforie  nella  medellma  j 
tono  di  Antonio  Ghcraidi  j la  volta  però  è 
ui  Giulèppe  Ghe^zi . 

Il  Qitadro  de IF Aitar  *Maggiore  , che  è 
dietro  al  Ciborio  , e rifponde  nei  Coro , fi 
dice  dipinto  da  RafFaelio  d’Urbino . Gi’An- 
giolt  ne  pilaflri  delParco  che  foftiene  ia_j, 
Tribuna  , fono  di  Giovanni  de  Vecclri  ; il 
redo  fu  dipinto  a frefoo  da  Niccolò  Tro- 
mettt  da  Pefaro . Il  Qi^iadro  di  S.  Giacomo 
della  Marca  è d’Oiloardo  Vicinelìi  , quello 
di  S.Gio.  de  Prado  di  Franeefoo  Bertolì.  A 
lato  delFAltar  Maggiore  ne  fono  due  altri  ; 
in  imo  è S.  Carlo  , e nell’altro  Io  Sjx)fa!izio 
di  M.  V., vicino  a quelli  è la  Cappella,  con 
la  b.  V. , S.  Gregorio , e S.  Franeefoo  ds 
Signori  Cavalieri , opera  del  Semenza . 

La  Cappella  dedicata  alla  Madonna  di 
IfOreto  f la  prima  dopo  la  Sagreftia  dall’al- 
ba 
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era  parte  , leguitando  il  giro  , è Architet- 
tura di  Onorio  Lunghi  j dipinta  a frefeo 
da  Marzio  di  Colanronio  : le  Grottefche_> 
fono  dì  Colantonio  luo  Padre  . ed  il  Qua- 
dro deiPAItare,  di  Marzio  Ganaffini  ; vie- 
ne apprelfo  l’altra  de  Boccapaduli  , dedi- 
cata a S.  Margarita  da  Cortona  , di  nuovo 
abbellita  nel  1729.  vi  Ibno  delie  Pitturc-5 
antiche,  fa'Limente  credute  di  Pietro 
rallini  ; il  Qiiadro  delPAItare  è di  Pietro 
Barberi  ; i lacerali  Idnò  del  Benefial^  cre- 
duti falfamente  di  Filippo  Evangelica  . In- 
di quella  di  S.  Giacomo  , che  era  de  Man-* 
cini , ora  de  Tartaglia  rimodernata  con  Ar-* 
chitettura  del  Cav.  Rainaldi,  vi  è il  quadri) 
dell’Altare  di  Gio.  Battila  Boncuore,  ìkf 
fculturc  di  Francelco  Dolognefc.  L’Afcen- 
2Ìone  de!  Sig,  con  altre  pitture  nella  conti- 
gua è del  Muziano  , il  reho  di  Niccolò  da 
Pefaro  ; i due  depollti  fono  di  architettura 
di  Onurio  Lunghi,  un  o de  quali , è del  cele- 
bre Viaggiatore  Pietro  della  Valle,  ivi  fe- 
polto  inlìeme  con  la  fua  Conforte  , che  li 
conduife  inbalfimataper  Junghiffimo  cam- 
mino, Il  S,  Paolo  in  quella  , che  viene  ?.p- 
prelTo  fu  dipinto  dalMuzuini , e le  pitture 
nella  volta  , e ne  lati  del  Cav.  Roncalli . 
Le  due  Cappelle  feguenti  erano  fiate  di- 
pinte da  Benozzo  Gpzzoli  Fiorentino  ; ora 
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Ideila  prima  de  Cefarini  rimodernata  da  Pre^ 
tro  PatTalacqua, il  quadro  è di  Vincenzo  Lu- 
pi, detto  Gio.  da  Tagiiacozzo  ; nella  fecon- 
da di  S.  Antonio  Abbate  vi  fono  pitture  di 
Nicolò  da  Fel'aro  , e del  Muziano  , e Tuoi 
fcolari . La  Trasfigurazione  è di  Francelco 
-da  Siena  , come  anche  nella  volta  il  Padre 
Eterno;  Pultima  poi  è tutto  lavoro  de!  detto 
Nicolò  da  Peiaro , Sopra  la  porta  principa- 
le vi  è la  fiatua  di  S-  Chiefa  icolpita  ÌìLj 
marmo  da  Stefano  Speranza.  I lavori  di  me- 
tallo , cEe  Ibno  all’Altare  della  Madonna 
fono  di  Girolamo  Laurenziani  Romano  , c 
la  teda  di  un  Grillo  j che  è di  fopra  è pit- 
tura del  Cav.  d'Arpino.  Fra  le  molte  reli- 
quie , che  lì  conlèrvaoo  in  quella  Chiefa  vi 
è un  rairacolofo  Bambino  ornato  di  prezio- 
£è  gemme  , che  fi  efpone  con  gran  concor- 
fo  nelle  felle  del  SS.  Natale  , e fi  porta  m 
giro  agPinfermi . 

Vedefi  inoltre  la  bella  Icala  di  cento  ven- 
tiquattro gradini , ( e non  come  dicefi  nella 
Deferizzione  di  Roma  antica  , e moderna 
fiampatain  Roma  in  ? Volumi  in  8-)  di  loi. 
da  Gio.  Jacopo  Boilfardi  , 8y.  (a)  Pao- 
lo Giovio  , loo.  (6)  Gio.  Mabillon  (r)  e 

Gio. 

(a)  Topof/aphla  t*rbis 

(b)  domini  fawujì  in  lettere  pug, } 8.  ediz,  - 
Ven^  1558.  (c)  oiarÌQ Italico to,i. pag.i  j 5 . 
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Gio.  Pietro  Pinaroli,!  20.  (d)  Ottavio  Pan- 
cirolii2i.  b Andrea  Fulvio  128.  {c) 
Franceico  Albertino  130.  (d)  Fioravante 
Martinelli I (e),s  da  vari  altri  Scrittori  ) 
faboricata  di  niarmi  tolti  dal  Tempio  di 
Oiiirino  (/)  nel  lècolo  XI  V.j  e non  nel  XIL 
come  vuole  il  Martinelli  (g)  , e Francefeo 
Scotto  (h)  coti  eie  m oline  offerte  alPlma- 
ginc  della  SS. Vergine,  che  fl  conferva  nel- 
la già  detta  Chiefa  portata  procefllonul- 
mente  in  occafione,che  era  tormentata  tue* 
ta  l’Europa  dalla  pelle,  come  lì  puoi  vedere 
la  un  manoferitto  della  Vaticana  fegnato 
num.  5389.  la  cui  copia  conlèrvafi  nella_j 
Libraria  dell’lllultriirima  Cala  Frangipane  , 


in  cui  cosi  è notato  ; In  neW^nno  MCCC. 
XLyiII»  foro  fatte  le  fede  dcjl’ ^urodelo 
H 5 per 


(a)  Cofepià  memorab.  di  Roma  to.i* 
fag.i66. 

(b)  Tefori  nafeoflidi  I\pma  pag,y^.  ediz, 
Rom>  162$. 

(c)  ^Antiquitates  Vrbis  lih.ii.  foLxx. 
(ó)  De  mirabil.  nova  > vet.  Z'rbìs 

/>dg.49.  (e)  I{oma  Sacra  pag.  18:^. 

(f;  l^ardini  B^orna  antica  ediz.  Rem* 
1771.  pag  161. 

(g)  Bvma  rictrcatapag.61,. 

(h)  Iciiìtrario  ditdiaediz-  l{om.  l'jóU 


pag.^ié. 
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ptr  I^ienZQ  Simon , che  foro  guadagnate  de 
demoftne  fatte  aWimrnagine  della  noftrau 
Donna  , che  fla  nell* ^urodelo . foro  cinque 
trnlia  fiorini  ne  lo  tiempo  fò  la  mori  alitate  ; 
rifteffd  epoca  parimente  fi  rileva  da  una 
lapide  ancora  efiftente  a mano  dritta  della 
porta  maggiora  della  Chiefa  > ed  è-  la  fe- 
guentc 

>>.ÌM[AGR.  LAVRETT.  SYMEOM  AN- 
DREOTII.  ANDREE.  KAROLI.FA-  j 
BRICATOR.  DE.  ROMA.  DE.  RE,. 
GIONE.  COLVPNE.  FVDAVIT. 
rROS.^VT.  E.  ET^COWMAVIT. 
VX.  PNCIPAL.  MAGR.  H.  OPVS- 

SCALARV.  INCEPT.  ANNO.D.  M, 
CCC.  XLVIll.  DIE. 

XXV.  OCTOBRIS. 

Andrea  Fulvio  (a)  Pomponio  Leto  (hy 
cd  altri  Scrittori  vogliono,  che  facefie  fab- 
bricare la  fuddetta  fcala  un  certo  Ottone-^ 
Milanefè  Senatore  di  Roma  ; ma  così  il 
manolcritto  citato  , come  la  lapide , ed  al- 
tri , che  parlano  di  quella  fabbrica  nulla  di- 
cono di  tal  perfonaggio  ; anzi  nella  .Serie 

Cro* 

(a)  yAntiqmtat.Vrhis  pag,i<). 

(b^  De  Promana  Vrbis  n;etiifiate . 
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Cronologica  de  Senatori  Romani  pubblica- 
ta dal  Crefeimbeni  (^s)  neppur  trovali  re - 
gidrato  , e folo  . 

Jacopo  Zabarella  (Ji)  Io  riporta  fotte 
Panno  1 37S.  il  quale  però  non  corrifponde 
al  tempo  indubitato  , e certo  in  cui  fu  fab- 
bricata la  fcala  5.  le  mura  della  inonda  della 
j raedefima  erano  ornate  al  dire  dellVildro- 
vancli  (r)  , e del  Boilfard  (<t)  di  otto  badi^ 
rilievi  di  marmo;  ora  non  ve  ne  f mo,  che 
; quattro  , e fono  polle  alla  mano  linidra  di. 

chiiinque  afeende  per  quella  ; in  una  delle 
; quali  fi  ravvila  l’iiccilione  del  Cinghiale_> 
fiuta  da  Meleagro  delcritfa  da  Orazio  nell* 
ottavo  libro  delle  file  Metamorfofi.  ; l’altra 
è un  Sarcofaeo  di  buona  maniera  creduto  da- 
Gio.  Pietro  Pinaroli  (r)  , il  Sepolcro  di 
Terenzio  trovato  preffo  la  Via  Appiu  . 

Era  quella  Chiefa  una  delle  venti  Badie 
1 di  Roma  tenuta  fino  al  1252.  da  Monaci  di 
i S.  Benedetto  , nel  qual  anno  Innocenzo  IV. 

I la  diede  ai  Frati  di  S.  Francefeo . Euge- 

FI  5 nio 

(a)  Storili  di  Sintd  Mirii  in  Cofmsdin 

(b)  Fjj^i  J{omm  pig.28^^ 

(c;  Trattato  dellcflatue  antiche pig,2jd, 

(d)  ì opographia  ^rhis \omx p ag,z^ 

(e)  còpc  pili  memorib.  dì  1{omi  To»i» 

[P^pióó. 
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nio  IV.  poi  Iranno  1444.  diede  agl^Oder*- 
vanti  Riformati  di  S.  Gio.  da  Capiitrano 
dello  fteffo  Ordine  ; Leone  X.  la  onorò  del 
*I  itolo  di  Cardinale  Prete , ed  il  Cardinale 
Olivieri  Carafa  nel  1454.  la  fece  riilaura- 
re,  anneiìo  a quelLi  Chiefa  è il  Convento 
de  PP.  Minori  Oifervanti  di  S.  Francefeo,  i 
quali  hanno  in  cura  la  fuddetta  Chiefa,  nel 
di  cui  Ciauilro  iòno  dipinte  undeci  lunette 
con  Santi  d Ji^Ordine  da  Cefare  RofTecti 
Romano.  Vi  fono  in  elfo  due  Portici  ri- 
pieni di  Colonne  di  granito  , e di  Cipolli- 
Bc  ; una  leeltiflima  Bibliotheca  , ed  una 
L ggia  fuperiorc  , che  ha  una  delle  più 
b.de  vedute  della  Città  . 

A piè  della  Scala  d’AracoeJi  vi  è la  Chie- 
fa dedicata  a S.  Biagio  , la  quale  è molto 
antica»  come  fi  riconoice  dalle  memorie 
f poìcrali , che  fono  in  efifa  di  cala  Bocca- 
bella Romana  delPannoi  004.  ora  fi  chiama 
della  B.  Rita  di  Calcia  polTedendola  quella 
Nazione  , e provedendola  di  tutto  . Fu  ri- 
fioruta  da  Morfignor  Crociani  Prelato  do- 
{nedico  di  Alelfandro  VII.  con  architettura 
óc  Cav,  Cario  Fontana  » di  cui  è anco 
f».cci-ta  . 
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Dì  S>  Venanzio , ed  ^tifovino  de 
Cumerin  Jì . 

Oco  lotitano  è fituata  quella  Chiefìi , 


la  quale  fu  già  dedicata  a S Gio.Bat- 
Cidu  , ceduta  alla  Confraternita  de  Caa;eri- 
nefi  dai  Monaci  Bafili.ini  di  Grottaferrata  , 
i quali  poi  la  dedicarono  a S.  Venanzio  , ed 
Anfovino  Protettori  di  Camerino  ; fu  da 
elfi  rifiorata  , non  ha  molto  tempa  con  di- 
fcgno  di  Antonia  Liborio  Rafpantinl  da 
Camerino . 

L'’Altar  maggiore  fu  fatto  edificare  dalia 
Marchclà  Girolaina  Rm'poli  coi  dileguo  di 
Gio.  Battida  Contini  ; vi  iono  due  belliffi- 
nie  Colonne  d’Affricano  , e»!  il  Q^^iadro  è 
pittura  di  Luigi  Garzi  : i laterali  di  Agofii- 
no  Malucci  , e la  volta  del  Paiqualini  ; il 
quadro  di  S.  Carlo , e S.  Filippo  Neri  è 
della  ficifo  Garzi”, la  S.Annu  nelPaltra  Gap-* 
pella  è di  Antonio  Gherardi  ; nella  qua- 
le vi  è in  uno  de  laterali  dipinta  la  Nativi- 
tà,c nella  volta  l’Aflunta  da  Michel’ A ngeb 
Ceruti  ,e  nelPaltro  laterale  vi  dipmlc  An- 
tonio Crecolini . Incontro  la  detta  Ctuela 
vi  è il  Palazzo  Muti  , vicino  alPalrro  di 
Afialli , i quali  furono  faboncati  con  Ar- 
chitettura di  Gio.  Antonio  de  Rolli , e con 


di**. 
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Ritegno  di  Giacomo  della  Porta  fu  eretta 
la  fontana  in  mezzo  la  Piazza . 

S.  Maria  in  Tortiti  in  Campltslli  » 

NOn  molto  lungi  di  qui , fi  trova  la 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Portico  detta 
di  Campite  li , per  edere  effa  fiata  fabbrica- 
ta da  fondamenti  fu  la  Piazza  di  Campitel- 
li  fotto  il  Pcntefìcato  di  Aieifandro  VII.  il 
quale  vi  getto  la  prima  pietra  con  Archi- 
tettura, tanto  della  Chiela,^die  della  faccia- 
ta, del  Cavaliere  Carlo  Rainaldi  Romano  . 
Monfignor  Barlotti  Vefeovo  di  Lucca  ; vi 
fece  edificare  la  Cappella  grande  della  ero-- 
ciata.  di  S.  Anna  con  difeg.no  dello  ileflb 
Rainaldi5.iI  cui  quadro  fu  dipinto  dal  famo- 
fo  Luca  Giordano, gii  fiucchi  fono  di  Mon- 
sìi  Michele,  e del  Cavallini , e i due  Putti 
che  Ibitengono  la.  Corona  di  Lorenzo  Ot- 
tone . La  Cappella  incontro  di  S.Gio.  Bat- 
tila , è difegno  di  Gio.  Battifta  Contini  , 
il  quadro  fofienuto  da  due  Angeli  fcolpid 
da  Giufeppe  Mazzoli,fu  dipinto  dal  Bacic- 
elo , il  Baàbrilievo  rapprelentante  S. Galla 
e la  E.  Ludovica  Albertoni  nella  Cap- 
pella vicina  fatta  con  difegno  di  Seba filano 
Cipriani,  fu  fcolpito  da  Lorenzo  Ottoni;  vi 
fi  vedono  due  belliflime  Colonne  di  venie  ; 

i de- 
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i deporti  fono  delì’ifteffo  Mazzoli , e 
pitture  del  Palferi  . La  Converfione  di 
S.  Paolo  nelPaltra  Cappella  fa'tta  con  di- 
fegno  di  Mattia  de  Kofll  fu  dipintala 
da  Lodovico  Gimignani , e la  volta  d:Uj 
MichePAngclo  Ricciolini;  il  S.  Michel  Ar- 
cangelojche  è nella  Cappella  de  Curiali  di 
Collegio  e opera  del  Cavalier  Sebaitiana 
Conca»  il  difegno  ) e l'ornato  dell'Altar 
maggiore  , ove  il  venera  la  miracololìflìma 
Immagine  di  M.  V.  col  Bambino  in  brac~ 
eio  fcolpita  in  ima.preziofiflima  Gemma  di 
ZafSro  con  prò  fi  i d'oro  di  un  palrno  circa 
d^'altezza  , e mezzo  di  larghezza  con  le  te-^ 
fte  de  SS,  Apofìoli  Pietro  j e Paolo  inta- 
gliate in  due  fraeraldi , fono  di  Melchior 
Cafi  Maltefe  »lòpra  la  Tribuna  fi  vede  una 
Croce  di  marmo  trafparcnte  lingolarif* 
filila . 

Nell'anneif j Collegio  rifiedono  i Chieri- 
ci  Regolari  della  Madrp  di  Dio  , die  han» 
no  in  cura  la  Chiefa  fuddetta . 

Monaflcro  di  Tùr  de  Specchi • 

A Lia  fini'fira  della  Piazza  di  Campiteili 
fi  vede  in  un  angolo  il  Monaftero  di 
Tor  de  Specchi  , fondato  dalla  S.  Vedova 
Francefea  Romana,  vi  è dentro  una  piccola 
y Cliici» 
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Chiela  dedicata  alla  y\nni>nciazione  delia  , 
B Vergine  Mai'iu  ricchiflìma  di  nobili,  e_» 
preziod  aricdi  facn , e icrv^c  per  ufo  pri- 
vato dcile  ReliiT  ole  ivi  ed  lenti  ; cleono  ; 
molte  volte  per  ia  \ iOta  delle  Chtelè  » ed  j 
anche  de  loro  parenti  infermi . 

S.  Orfola  f e Caterina  a Torre  de  Spetebi  » 

INcontro  al  deferitto  Monadero,vi  lì  ve- 
de lltuata  la  prelènte  Chielà  dedicata  j 
alle  Sante  Orlòla  , e Caterina,  già  ded  cata 
a S.  Nicolò  de  Punari , ed  era  Parrocchia 
imita  da  Alellanciro  VII.  a quella  di  S.  Mar- 
co ; era  quivi  una  Confraternita  eretta  lot- 
to Paolo  III.  detta  S.  Maria  de  PazzarelJi  ^ 
che  poi  mancata,  fuccelfegli  l’altra  con  l’in- 
vocazione di  S.  Orfda  lòtto  Clcm.  Vili, 
la  quale  , benché  pailtita  per  qualche  tempo 
ad  un  altra  Chiela  di  S.  Orlòla  nella  piazz'a 
del  Popolo,  tuttavia  lotto  Aletfandro  VII. 
ritornò  a quelli  Chi ef.i, eretta  poi  in  Archi- 
confraternita  del  1574. 

S.  yinàrea  in  Vinchi , e Confraternita 
de  Scarpellinì . 

Itornando  per  la  fteda  drada,  lì  trova 
V in  una  piazzetta  la  Chiela  di  S..^n- 
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Jrca  in  Vinchi  y nel  lico  della  quale  fii  già 
un  Tempio  di  Giunone  Moneta  , o Matiitas 
fi  dice  ancora  in  Vinchi  > perchè  era  qui 
vicino  anticamente  una  piazza, dove  fi  ven- 
devano gli  erbaggi,  vtnchi  &c. 

E poflediita  la  ludetta  Ghieià  dalia  Con« 
fraternità  degli  Scarpelli  ni, Statuari,  e Scul- 
tori,fu  da  effi  ultimamente  rifabbricata  qua- 
fi  del  tutto  con  diiègno  di  Carlo  de  Mar- 
chis  ; vi  fono  pitture  antichi flìme  nell’Al- 
tar  maggiore  di  ottimo  pennello,  come  an- 
cora quelle  delia  Tribuna  ; la  volta  poi  è 
fiata  dipinta  da  Antonio  Nelfi  allievo  dei 
Conca . 

S.  Marhi  in  Monte  Caprino  , e Confraternita 
de  Saponari . 

Aminando  appreflb,  e voltando  ver- 


iò  Piazza  Montanina  fi  trova  fotto 


un  arco  alia  mano  finifira  la  Chieià  di  S.Ma- 
ria  nel  Monte  Caprino  , refia  la  mcdefima 
fabbricata  in  una  parte  del  Campidoglio  nel 
luogo,  che  rifguarda  il  Tevere, e d''cefi  vol- 
garmente Monte  Caprino  , chiamandofi 
propriamente  dagli  antichi  il  Salib  , o Ru- 
pe'l'arpcia  ; dai  Cananici  di  S.  Nicolò  in 
Carcere  fi  conièrvano  alcune  memorie-» 
deil’anticUità  di  quella  Chieià, l’aimo  1 007. 
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fxì  conceduta  da  medefìmi  ali 'arte  de  Sapo- 
nari , i quali  vi  fecero  partieoiari  flatuti  : 
approvati  di  poi  da  PP.  Paolo  V. 

S.  Maria  delUf^nf dlazÌ9He  i efmi 
Spedali . 

P Affandoli  alla  nobii  Chiefà  della  Con- 
folazione  , che  viene  governatada.,* 
una  Compagnia  di  Gentiluomini , e 
molto  ben  uffiziata,  poi  che  vi  fono  2c.  Sa*  I 
cerdoti  che  ogni  dì  vi  celebrano  meffa . , 

architettura  della  niedefìm a , l’Altar  mag-  I 
giore  , e porzione  della  facciata  è di  Marti-  | 
no  Ponghi  ilVecchio.L^annoi^Sj.  fu  con- 
ceduta una  Cappella  di  effa  ai  garzoni  degli 
Olii  che  la  rifabbricarono  a loro  fpefe,  e 
dedicaronla  all^’Aifunzione  di  M.  Vergine 
iì  di  cui  Qi-iadro  fu  dipinto  da  Fiancefco 
Nappi , la  tengono  proveduta  di  un  Cap- 
pellano,e per  eliere  nelle  infermità  loro  cu-  ■ 
rat!  nelfOfpedale  contiguo  han  dato  in  una. 
volta  lei  cento  feudi . Fu  conceduta  pari*  ■ 
Hienre  un  altra  Cappella  nel  i6i§.  a PeP  ' 
catori  del  dillretto,''di  Roma>  che  la  dedica- 
rono à S.  Andrea  , ed  il  Quadro  ve  lo  di- 
pinle  Muzio  Colantonio  Romano  . 

Il  Q^iadro  del  Grocififfo  con  le  altre  Illo- 
^ie  di  G.C.  nella  prima  Cappella  alla  delira  ; 

ea-  I 
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entrando  > fono  lavori  giovanili  di  Taddeo 
Zuccari  : quella  della  B.V.M.  col  Figliuolo 
in  braccio  e molti  Santi  nella  fèguente  e di 
Livio  Agrelli  ; l’Adorazione  de  Magi  di 
architettura  del  Cav.  Ferireri  Romano  coir 
j altre  ftoric  del  Signore  fu  dipinta  dal  Cav. 
Baglioni  ; i quadri  porti  ne  lati  dell’ Aitar 
maggiore  dove  fi  venera  la  S,  Immagine 
fono  del  Cav.  Roncalli  > la  Cappella  della 
Madonna  dall’altra  parte  , e Opera  a frefeo 
del  Poniarancile  tre  figure  di  marmo  io.j 
mezzo  rilievo  nell’  ultima  Cappella  fona 
fcolpite  da  Raffaello  da  Monte  Lupo. 

Vi  fono  contigui  a detta  Chiefa  due 
pedali  divifi  dalia  pubblica  rtrada  per  gli 
uomiai , e per  le  donne  ferite,  i quali  fono 
molto  ampli,  e ben  provvedusi  di  tutto  ; fu 
dilatata  la  fabbrica  con  la  giunta  deH’abita- 
zione  per  li  miniftri  , e due  gran  Camere 
una  per  la  Speziarla  , e l’altra  per  le  dimo- 
rtrazioni  anatomiche  dai  Card.  Giacomo 
Cozza  Ferrarefe  nel  i!?oo.  il  quale  poi  li 
lafciò  eredi  di  tutte  le  fue  Ibftanze  ; fi  ve- 
de contigua  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle_> 
Grazie  appartenente  alla  medefirna  Con- 
fraternita;fu  riftorata  l’anno  1550.  da  Pier 
Giovanni  Fiorenzo  Perugino,  vi  fi  venera 
un  altra  Immagine  antica  di  M.  V.  la  quale 
per  antica  tradizzione  fi  llima  dipinta  da 

S.  Lu- 
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S.  Luca  , e gode  Indulgenze  continue  ; ia» 
contro  vi  è il  Gimitcriu  degli  Olpedali  lud* 
detti . Alla  falda  del  M )nte  Capitolino  Lot- 
to l*abi razione  del  Senatore  di  Roma  5 
veggono  tre  Colonne  , le  quali  hanno  Le-  . 
dici  palmi , e inezzo  di  circonferenza  e Lo-  ■ 
lo  piu  della  metà  Lotto  terra  ; Lopra  di 
quelle  » Idso  architravi  ornati  di  varj 
fogl  ami , e diverix  illroraenti  Lacri  di’ 
cLquilìta  maniera  . Si  crede  , che  ap- 
parteneifero  al  Tempio  già  dedicato  a_, 
Giove  ro.'Ufite,da  Augulloj  in  occalìone ’ 
che  eiLendo  caduto  un  fulmine  vicino  alla 
lettica  , nella  quale  egli  era,  mentre  di  not-*  I' 
te  viaggiava  nella  Spagna  , rimafe  illelo  j 
morto  però  rimaLe  il  Servo  , che  innanzi 
portava  il  fanale;  onde  attribuendo  ciò  a,  ' 
iingolar  favore  di  Giove  gli  fabbricò  poi  il  u 
Luddetto  Tempio  ; patì  ancor  quello  negl* 
incendi  come  accennano  le  lettere  ESTI»  - 
TV£R  cioè  refiituerunt  appartenenti  alPIf-  ! 
crizzione  , che  era  neìParchitravc  . Vici-  ■ 
no  al  Tempio  Luddetto  vedeli  un  Portico 
di  vaflf  colonne  di  granito  orientale  di  or-  ' 
dine  ionico;  fu  fatto  quello  da  Canimillo  "< 
Coniòle  , e dedicato  alla  Concordia  , e ciò 
per  la  Pace  feguita  tra  la  Plebe  , e la  No- 
biltà , le  quali  erano  in  grandifllma  dllcor-  ^ 
dia.  Vedali  Plutarco  nella  vita  di  Cannnil-  |'i 
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ilo,  cd  Ovidio  al  libro  de  Farti . In  querto 
, Tempio  furono  condannati  dal  Senato  Ce- 
tego  , e Lentulo . 

j Palfando  più  oltre  fi  pre lènta  avanti  gP 
hocchi  l’Arco  di  Settimio  Severo  d’ordine 
|:compofito  ; gli  fu  eretto  dal  Popolo  Roma- 
: no  per  la  vittoria  ottenuta  dal  medefimo 
contro  i Parti  , ed  altre  Nazioni  barbare 
fbggcttate  all’Imperio  Romano , come  fi 
legge  nell’Ilcrizzione  d’ambt  gli  Frontcipi- 
z'ì  che  è la  feguente . 

hrtp.  '■  aef.  Lucio  Septimto  M.  Fit.  Severe 
"Pio  TPertìthUÌ  -Auv,  Fatti  Patria!  Tarthico 
) i/Ìrabic,o^  Par  hteo  jidiahemeo  Pont.  Ma‘ 
,ximo  Trthmic.  Potefl.  XI.  Imp.  Cof.  III. 
yProcoJ.  Imp.  Caef.  M.  .Aurelio  L- Fil, 

I ^Antonino  Aug.  Pio  Felici  Trìbunic  Potejì, 
tVL  Cof.  Procof.  PP.  Optimis  Fortiffimifque 
^Principib’is  (a)  oh  Jitrnpublicam  reflitutam. 
fmperiumqae  Populi  Promani pr(pag.n uni  in* 
y'ìgnìbus  p'irtutibus  eortm  Dom  Forifque 
; y.  p.  f{. 

) (^)  £’  da  offervarfi  ove  fono  le^arc^e  : 

JDptimis  Fortirtìmirque  Principibus  . Il  pia* 
10  del  marmo  ajjai  più  baffo  , che  altrove  ; 
timojìr ante  chiara  larafura  delle  lettere^ 
':he  vi  erano  prima  : fi  vuole  conmmemen- 
e,  che  ivi  fojfe  il  nomedi  Gna.  fAto  radere 
il  tutti  i monumenti  da  Caracolla . 

Vi®' 
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V iene  ornato  con  otto  Colonne, con  bel- 
liffimi  Bafllrilievi , abbalhnza  fpiegati  dal 
Suarefio  nella  liia  Opera  latina  intitolata  . 
tArcHs.  L>  Septimii  Severi  ; ha  tre  Archi , 
ed  una  buona  parte  di  quello  ora  è fotto  ter- 
ra j il  rimanente  reità  molto  rovinato  dai  ! 
tempo,  nondimeno  fi  oiferva  la  di  lui  va- 
ghezza, ed  è di  marmo  greco . 

Quivi  vicino  vcdefi  la  Chiefa  di  S.Giu-  ; 
feppe  de  Falegnami  difegno  di  Giacomo  ; 
della  Porca  di  lunghezza  undici  palli,  e | 
fette  di  larghezza;  viene  ufiìziata  da  Sa- 
cerdoti , e vi  è aggregata  là  Confraternita 
de  Falegnami;  vi  fono  beile  pitture,  e : 
tra  le  altre  la  Natività  di  Noftro  Signore 
fatta  da  Carlo  Maratta  , e Paltra  di  contro  ' 
è di  Giufcppe  Ghezzi  affai  (limata  ; il  Qua-  ' 
dro  dello  Spofalizio  di  M.  V.  è opera  di  ' 
O razio  Bianchi  ; gl’Angioli  di  fopra  fono  • 
del  Viviano,  e le  pitture  nella  voltafono 
di  G,  B.Sanefe  ; il  S.  Nicola  di  Bari  è di  | 
Gio.  Battilla  Leonardi , il  S.  Pietro  , che  ‘ 
battezza  è di  Francefco  Pavia  ; nella  rin- 
ghiera  per  la  mufica  fopra  la  Sagreflia  fono  ) * 
diverfe  figurine  dipinte  dallo  Speranza,  il  ' 
Tranfito  di  S.  Giufeppe  è di  Bartolomeo  ■ 
Palombo  allievo  de!  Cortona  ; le  pitture  ‘ 
in  piccolo  nell’altra  Ringhiera  per  TOrga- 
no  fono  dì  Giufeppe  Paglia  detto  il  Baffa- 
rina.  r, 


Tutte  le  figure  a frefeo  > che  fi  vedono 
nell*Oratorio  (ono  di  Marco  Tullio  ; vi  Ù. 
vede  nel  med«.-fi:no  un  belhilìino  Altare 
fatto  nuovamente  con  dilegno  di  Domeni- 
co Calcagni , ove  fi  vedono  quittro  beili!” 
lime  Colonne  di  Diafpro  , con  capitelli) 
ball , ed  altri  ornamenti  di  rame  doraci  > 
eon  li  quadro  al  ludJctto  Altare  tapprefen* 
tante  la  Concezzione  di  M.V.)  S.  Giufep* 
pe  , e S.  Gto vacchino , pittura  del  Cav. 
Ghezzi  5 il  tutto  fatto  per  una  laicità  di 
Francelco  Cimini  inilgne  Benefattore  ; vi- 
cino la  detta  Chiefa  , e precifamente  in  un 
cortile  al  primo  i agre ìT)  d . l vicolo  tortilo- 
i fo  che  rimane  Hi  la  delira  delia  fàlita  di 
1 Marforio  nel  i jjd. , cavandofi  fi  trovaro- 
: no  come  tre  botteghe  , le  quali  dal  titolo 
: che  vi  era  fi  congettura  fodero  Curie  de 
; Notari  t, 

Nella  parte  Ibtterranea  della  fuddetta^ 
i Chiefa  vedefi  il  Carcere  detto  Tulliano  da 
il  Tullio  Ojiilio  ) che  lo  fece  , e Mamertino 
t da  Anco  Marzio  , che  Io  ingrandì  ; ben* 
I chè  alcuni  vogliono  , che  fia  detto  Maraer- 
I tino  dal  foro  di  Marte  vicino  . 

di  forma  rotonda  , tutta  la  fabbrica  è 
: compofia  di  travertino, nella  di  cui  falcia  fi 
, legge  la  prefente  ìfcrizzioae 


C. 
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C.  \IBIUS.  C.  F.  M.  COCCEJUS, 
NERVA.  S.  C. 

furono  eiTì  ConfJi  nel  784.  di  Roma  ; for- 
fè allora  faranno  dati  rellauratori  dclla__j 
Fabbrica , checché  ne  Ila  eccone  la  deR 
crizzione  di  Salluilio.  Efi  in  Carcere  hcusy 
quoi  -ippellatur  , ubi  pauhdum 

tìfcenJeris  ad  Iccvam  drcìttr  XII.  pecles  ha  • 
nii  deprejjus  eum  mmimt  mdicjue  parietesy 
’fitque  ìnfuper  Camera  l pidicis  forniabus 
•vincla-,  frd  inculca  tenebris  , cdorefoeday 
atque  terribilis  (pus  facies  . Alcuni  di  detti 
trav^ertini  fono  lunghi  palmi  12.  td  alcuni 
meno  ; la  loro  altezza  è di  palmi  tre  con- 
ce 5'.  la  facciata  , è lunga  palmi  59,  alta 
più  di  12.  fenza  quella  che  è lèpolta  al  di 
fuori  ; lì  va  per  fcal a nell’orrida  Carcere  , 
fènza  alcuna  porca  fabbricata  ; vi  furono 
fatti  due  ingrefli  nel  ridurlo  a luogo  l'acro  y 
rompendo  muri  di  pietra  grolfi  lette  pal- 
mi ; nel  luperiore  vi  fi  fcende  per  due  lea- 
le al  di  fuc  ri  ; egl’è  di  forma  ovale  bislun- 
gajcome  li  è detto  d’altezza  dal  pavimento 
alla  volta  palmi  19.  larga  2C.  e lungo  ^6. 
nella  volta  fuperiore  ne!  mezzo  è un  foro 
capace  di  una  perlòna  , per  cui  li  calavano 
i Rei  nel  primo , e fecondo  Carcere  j da 

un 
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I Un  Iato  (il  queflo  Tuperior  Carcere, accanto 
I all^ant'co  muro  , fcendenciofi  pochi  icaìini 
J fcavati  dagPantichi  fedeli  fi  entra  in  altro 
I orrendo  Carcere  lungo  palmi  1 5.  largo  pal- 
; mi  27.  e alto  palmi  9. , la  di  cui  volta  è in 
j piano  cofirutta  di  gran  pezzi  di  peperino 
collegati  mediante  qualche  fpranga  di 
ferro  (a)  . 

Quivi  furono  riftretti  i Gloriofi  Apofio- 
Ji  Pietro  , e Paolo  per  lo  fpazio  di  nove_» 
mefi  ; fi  vede  la  fontana  miracolofamente 
fatta  fcaturire  dal  fìiddetto  Principe  degli 
Apofioli , della  di  cui  acqua  fèrviflì  per  la- 
vare con  il  fanto  Battefimo  Proce  fio  , 
'Martiniano  Cuftodi  del  Carcere  aflìeme 
con  quarantafette  altri , dal  medefimo  con 
la  predicazione  ridotti  alla  Fede  di  Crifio  ; 
guefi’acqua  ha  il  fapore  del  latte  . 

Si  vede  parimente  la  tavola  di  marmo, 
ifopra  della  quale  difle  Mefla  S.  Silve.tro 
sPapa  , eia  Colonna, alla  quale  furono  le- 
gati i lopradetti  Santi  Apoftoli  . 

Della  Cbiefa  di  S.  Manina  , e Luca 
i de  Vittori  • 

alTefia  Chìelà  colla  maefiofa  facriafs 
fii  fabbricata  da  fondamenti  da  Or- 
I ' ba- 

(a)  Venuti  defcriz.  di  P^pma  antica  • 
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bano  Vili,  con  difegno  di  Pietro  da  Corto* 
ila . E’  di  dentro  lavorata  a flucchi , ed  il 
Quadro  delPAltare  maggiore  in  tavo!a_j 
rapprefèntante  S.  Luca  , è di  Raffael  d’Ur- 
hino  intagliato  in  rame  da  divérfi  , ma  fin- 
golarmentc  da  Bloemart.  La  Statua  Lotto  di 
S.  Martina  è di  Nicolò  Menghini . La  Cap- 
pella di  S.  Lazaro  Monaco  è difegno  , pit- 
tura, e fpefli  di  Lazaro  Baldi  ; e quella  a 
ànidra  in  cui  é rAffunta  con  S.  Sebaftiano 
è opera  , e dono  del  Cavalier  Conca  . 

Nella  Chiefa  fotterranea  vi  è una  fon- 
tuola  Cappella  ornata  con  fini  marmi,  e 
coirAitare  di  bronzo  , Lotto  il  quale  è ri- 
pollo  il  Corpo  della  Santa  , fatto  con  dile- 
gno  , e col  danaro  di  Pietro  Berettini  da_j 
Cortona  ; li  due  BafTirilievi  di  alabaftro 
orientale  fono  flati  fatti  da  Cofimo  Fan- 
celli ; come  anche  le  quattro  flatuette  di 
peperino  nell’ingreffo  di  detta  Cappella  , 
l’Altare  di  bronzo  fu  gettato  da  Gio.  Ar- 
futi  da  Fifeina  : le  pitture  a fìniflra._j 
quando  fi  entra  fono  del  fuddetto  Lazaro 
Baldi , e quelle  a delira  di  Guglielmo  Cor- 
tefe  ; prelTo  la  porta  della  fagreflia  in  un 
piccolo  Altare  vi  è un  quadretto  di  Ciro 
Ferri-rapprefentantc  S.  Lazaro  ; le  tre  fia- 
tile di  creta  cotta  nella  Cappellctta  a ma- 
iiomanca  fono  delPAlgardi . 


Vi 
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Vi  fi  vedono  molte  fiacre  antiche  me- 
morie ; queih  Chiefia  fià  fiotto  la  cultodia 
dcIl’Univerfiità  de  Pittori  , che  tengono  di 
fiopra  molte  danze  per  coltivare  , ed  accrc- 
feere  TAccademia  dei  diiegno , e vi  hanno 
moltiifiimi  ritratti  di  Pittori  iiluftri . In  una 
delie  dette  danze  fi  vede  la  teda  di  Rafi* 
facile  di  Urbino . 

Della  Chic  fa  di  StiAdrìano  . 

Er  un  gran  tempo  fu  chiamata  quefia 


Chiefia  S.  Adriano  in  Treforo  , per 


elTere  data  in  mezzo  a tre  Fori  , cioè  di 
Cefiare,di  Nerva , ed  il  Romano;  reUa 
edificata  ove  era  Pantico  Tempio  di  Satur- 
nOjin  cui  da  Romani  fi  confervava  il  1 ciò» 
ro  , e fcrviva  per  Erario  pubblic(i  avanti 
la  guerra  Cartagineiè  , e fecondo  che  ieri" 
ve  Livio  , fi  confèrvavano  in  qued"*Erario 
undici  mila,  e due  cento  libre  d’oro  : vi  fi 
conficrvavano  anche  i libri  pubblici  della 
Città  : e ciò  viene  comprovato  da  Afca- 
nio  j il  quale  volle  , che  l’Erario  fofle  nc! 
Foro  Romano  nel  Tempio  di  Saturno  ; vi  è 
; rimadain  quedo  Tempio  di  grande  oCfer» 

! razione  l’antica  facciata  per  anche  intiera. 
Due  fono  fiati  i Tempj  di  Saturno  uro 
il  già  detto , l’altro  nel  vico  Giugario  , 


I ^ 


doy§; 
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dove  oggi  è S.  Salvatore  in  ^Atrario^^  Nat» 
di  ni  però  vuole  che  l'*£rario  pubblico  fotre 
alla  falda  del  Campidoglio  preflb  la  Bafili- 
ea  Giulia,  Copra  la  Colonna  inigliaria,in  cui 
erano  delcritte  tutte  le  itrade  Romane  ap- 
prelfo  all’eftremo  lato  del  Foro  verfo  Occi- 
dente , a finillra  del  Clivo  Capitolino  per 
*chi  riguardava  il  Foro , e a deitra  per  chi 
entrava  nel  Clivo;  fi  vuole  quello  Tempio 
edificato  da  Tulio  Ofii!io,ma  fu  ciò  varietà 
molta  fi  trova  tra  Scrittori , folo  poflb  dire, 
che  Publicola  vi  ordinò  TErario  per  con- 
Tervarvi  non  folo  la  moneta,  ma  ancora  le 
tavole  degPàtti  pubblici.  Altri  Erarj  fono 
fiati  in  Roma  , che  perciò  hanno  recata_j 
qualche  confufione  , ma  pubblico , folo 
che  unofvi  fù  PArco  eretto  in  onore  di  Ti* 
Berlo  per  le  ricuperate  infegne  di  Varo  da 
Germanico  , che  lembra  elfer  fiato  nel  Cli- 
vo Capitolino . 

Fu  ridotta  quefia  Chiefo  nella  forma, che 
fi  vede  col  difegno  di  Martino  Lungo  dal 
•Cardinal  CufanoMilanele  ; nelFAltar  mag- 
giore,vi  fono  due  belle  Colonne  di  Porfido, 
ed  i!  quadro  fu  dipinto  da  Cefare  Torelii  da 
Sarzana  ; vi  fono  nelle  Cappelle  quadri  di 
celebri  Pittori  : il  S.  Carlo  è del  Borgiani, 
e Taltm  Santo  che  predica  agPInfeddi  è 
di  Carlo  Veneziano  ; nelP Altare  vicino  la 

por- 


Errante.  197 
porta  della  Sagreftia  vi  è un  quadro  con  un 
Santo  della  Religione  dei  Rifcatto  portato 
dagl^Angelij  che  fi  tiene  da  molti  di  mano 
defOuercino  da  Cento,  altri  vogliono  che 
fia  di  Carlo  Veneziano  , ed  altri  del  Sava- 
nanzio  Bolognefè . 

E’di  lunghezza  la  detta  Chiefa  palmi  iS. 
e I e mezzo  di  larghezza  , vi  è annefc 
un  ibntuoib  Convento  ove  rifiedono  Reù- 
giofl  del  Rifcatto  , o fia  della  Mercede . 

HdU  Chiefa  dì  S.  Lorenzo  in  Miranda  > 
e Confraternita  de  Speziali  • 

Quivi  anticamente  era  il  Tempio  di 
Antonino,  e di  Fauflina,  come  fi  ve- 
de dalle  lettere  fui  Portico  di  mar- 
mo , che  ancora  in  parte  ne  reila  , veden- 
doli e(To  prefenteraente  compolto  di  dieci 
colonne  di  ordine  corintio  : fono  quelle  di 
marmo  cpoHiHO  detto  già  lapis  phrygms  , 
le  maggiori , che  di  quello  marmo  fi  olfer- 
vino  in  qualunque  altra  parte  con  le  due 
fiancate  del  Tempio  , fono  le  Colonne  fe- 
polte  quali  la  metà  ; ma  per  piccola  fcala 
fi  puoi  fcendere  a vedere  il  rellante  con  le 
loro  bali  , e pavimento . Hanno  le  mede- 
fime  di  circonferenza  nella  fua  fommità 
palpai  2i.  architettonici , le  lettere  dorate 

I S.  di 
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di  metallo , che  vi  erano  incaftrate  fone> 
fiate  tolte  ne  tempi  meno  culti , come  !e 
Ibtue  , le  quali  unitamente  col  Tenapio  fi 
yedono  rapprefentate  nelle  Jiionete  tanto 
^i  Fauftinaj  Che  di  Antonino:  quello  jche  vi 
cella  di  magnifico  lì  è l’architrave  in  ambe 
le  facciate , il  quale  è conipollo'di  grandif- 
jfimi  pezzi  di  marmo  pario  bcnercornìciatO 
«e  di  cui  larghi  fregi  fono  a meravigli?_j 
fcolpiti , quali  a tutto  rilievo  , grandi  griii> 
candelabri  j ed  altri  ornati  . Da, quello  ar- 
chitrave , e offatura  delle  mura  di  peperino 
fi  vede  elTer  di  figura  rettangola  bislunga. 
E confagrato  in  oggi  tal  Tempio  a S.  Lo- 
renzo detto  in  Miranda  , ed  è la  Chiefi__j 
della  Confraternita  degli  Speziali  di  Roma, 
la  quale  è lunga  17.  palli , e larga  11.  ^ 
mezzo  . Il  QL'.adro  dell’ Aitar  maggiore  rap« 
prvfentante  S.  Lorenzo,èdi  Pietro  da  Cor- 
tona , e fi  ritrova  intagliato  a bolino  dai 
Biondo  ; nell’ultima  Cappella  a linilira  I3 
B.  Vergine  , col  Bambino , e due  Apolib'. 
li  S.  Andrea  , e S.  Giacomo  è opera  per- 
fettilTima  del  Domenichino  , ma  volendola 
il  Cav.  Vanni  levare  la  gualìò  , ed  ora  Ha 
appela  da  un  lato  , e nell’Altare  vi  è ua_> 
quadro  dello  fielfo  V anni . 


£ R,  H A N T I ; 


^elh  ChìeJ^de  SS.  Cofma , e Damiano 
in  Cmpovaccino  » 

EI  primo  ingreffo  di  quefia  Chiefa  fi 


truova  un  Tempierto  di  figura  ro- 
tonda di  larghezza  di  nove  paffi , dedicato 
a Romolo  , e Remo  : altri  dicono  a Romo» 
lo  iòlo  5 fu  eflfo  fabbricato  da  Cornelio 
Confole  dopo  la  vittoria  ottenuta  dal  me« 
defimo  contro  i Sanniti . Urbano  Vili,  fe- 
celo  riilaurare  , come  anche  la  Chiefa  in- 
terna , la  di  cui  porta  è di  bronzo , e le-> 
colonne  di  porfido  antico  ; vi  fi  vedono  va- 
ri mofaici  vi  e la  Chicfà  vec£hil  fotter- 
ranca  lunga  59.  pafTi.  Vi  fono  in  efla  iCoa:t 
pi  de  SSi  Colma,  e Damiano, ed  altri  Sant?,' 
ISell  Aitar  maggiore  compoilo  di  marmi 
affai  nobili  con  Architettura  del  Cafielli,cir- 
condato  da  una  parte  ddfantica  Tribuna 
dipinta  a Molaico  j fi  venera  una  Immagi- 
ne antichiffima  di  M,  V., la  quale  llava  pri"* 
ma  fopra  l’Altare  primario  della  Chiefa 
fotterranea  , che  ancor  oggi  fi  vede  di- 
chiarato privilegiato  dal  Santo  Pontefice 
Gregorio,,  che  vi  celebrò  multe  volte  . 

Isell  Altare  del  Crocififfo  lonovi  diver— 
fe  Ifiorie  di  G«  C.  dipinte  a frefeo  da  Gio. 
Rattifta  Speranza,  La  Cappella  di  S.  Gio: 


l 
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Battifìa  fu  éd;/icata  , e dipinta  dal  Cav.  Ba* 
glioni  ; il  S.  Antonio  di  Padova  nell^altra 
Cappella  è Copia  di  Carlo  Veneziano  da' 
uno  de  Caracci , e le  pitture  a frelco  della 
meddìma  fono  di  Franedeo  Allegrini,  co- 
me anche  fono  lue  alcune  Illorie  nel  Clau- 
Uro  , ed  anco  quelle  della  Cappella  del  S. 
Martire  AldFindro  . Il  C^adro  nella  Cap- 
pella di  S,  Barbara  è copiata  da  una  limile 
del  Cav.  d’Arpino,  e le  pitture  della  rne- 
ddinja  Cappella  fono  di  Bernardino  fratel- 
lo del  Cav.  d’Arpino . 

Le  pitture  fbpra  le  Cappelle  intorno  alla 
Chiefa  j come  anche  quelle  nel  foffitto  rap>- 
prefentanti  diverfi  fatti  de  SS.  Cofma  > c 
Dainiano  ibno  di  Marco  Tullio  ; e la  Sama- 
ritana a frefeo  nel  Claullro  è opera  dello 
Speranza . I 

In  una  facciata  del  fùddutto  Tempio  era 
il  difegno  della  pianta  della  Città  di  Roma 
e degi’tidifici  più  antichi  di  quei  tempi  * 
confervanfiora  i frammenti  della  medelima 
collocati  fu  le  mura  laterali  della  magnifica 
fcala  del  Mufeo  Capitolino  in  varie  grandi 
tavole  quadrate  riportate  con  cornici  di 
marmo  all’intorno . 

Kell’ufcirc  dalla  già  deferìtta  Chiefa  vi  fi 
vede  vicina  altra  piccola  Chiefetta  fatta  di 
nuovo  a comodo  de  Fratelli  della  Via  Cru- 
cis 
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cisdel  Coloffeo  ; ivi  fi  vedono  due  graffe 
Colonne  di  Cipollino  quafi  tutte  fepolte  . 
Di  qua  intorno  vi  era  il  Tempio  di  Venere 
Cloacina . 

Del  Tempio  dell.'i  Tace . 

QUedo  famofo  Tempio  , fabbricato  da 
Vefpafiano  , aveva  di  dentro  otto 
gran  Colonne  di  marmo  Icannellate, 
una  delle  quali  è pofia  avanti  S.  M.  Mag- 
giore con  la  Statua  della  Madonna  di  f -pra 
di  bronzo , ed  è la  Colonna  di  diametro  più 
grande  che  vi  fia  in  Roma.  Apprelfo  vi  era 
il  famofo  CoIofTo  d’ Apollo  di  marmo  , alto 
30-  cubiti  j come  appare  nella  Medaglia  di 
Vclpafiano  , nei  rovefcio  della  quale  vi  è 
fcolpito  il  Tempio. 

Di  quefto  Tempio  fi  fervi  vano  antica- 
mente per  pubblico  Erario  , e Tito  Vefpa- 
fiano  vi  ripole  le  fpoglie  dei  Tempio  di  Sa- 
lomone , le  Tavole  della  Legge  , i vafl 
d’oro , il  Candelabro  aureo  , il  quale  fi 
vede  oggi  in  Baiforilievo  nell’Arco  di  Ti- 
to , ed 

UiviTC  ricchezze  , quali  portò  nel 
Trionfo . 

Quefio  Tempio  fu  il  più  grande  , che_» 
foffe  al  Mondo  in  quel  tempo,  dopo  il  Tem* 
_pio  di  Salomone  , eiTendo  largo  zoo.  paffi. 

, 1 5 Al 
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tempo  di  Commodo  vi  cadde  ima  faetta,. 
cd  accefo  il  fuoco  abbnigià  tutto  il  Tem- 
pio , ed  era  tanca  la  quantità  deH’oro> 
c dell’argento  j che  v’era  dentro,  che  li- 
quefacendoli , fu  veduto  fcorrere  fuori 
delle  porte  del  Tempio,  a guifa  d^aequa  ; 
per  quello  incendio  i Nobili  divennero  po- 
veri , e gl’ignobili  ricchi , dante  che  tut- 
te le  ricchezze,  che  fi  trovavano  nel  Tem- 
pio erano  della  Nobiltà.  Vi  è opinione,, 
che  una  parte  di  quello  diroccafle  , quando 
nacque  Nollro  Signor  Gesù  Grido  5 ma  ciò 
è faililfimo  , dante  che  chiaramente  fi  sà 
«{Ter  dato  fabbricato  quedo  Tempio  45,, 
anni  dopo  la  nafcita  del  Salvatore . 

Della  Chic  fa  di  S.  Maria  meva  deità 
. di  S.  Francefca  ì\j)mana  in 
Campo  yaccino , 

SI  ammira  in  queda  Chiefa  il  bello , e 
< ago  Sepolcro  di  S.  Francefca  Vedova 
Romana  , ornato  di  bronzo  , e di  pietre 
fine  , difegno  del  Cav.  Bernini . Vi  fono 
ie  pietre  colle  forme  del  ginocchio  di  Sa» 
Pietro  Apodolo  , quando  s’inginocchiò 
pregando  Iddio , che  facelfe  conofccre  i 
falli  miracoli  di  Simon  Mago  , che  fi 
faceva  trasportare  in  aria  , e fu  poi 

jpr«» 
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precipitato  alla  prcfenza  di  Nerone.^ , 
c di  un  numerofiflìmo  popolo  . Vi  è il  bel 
depofico  di  Gregorio  XI.  ornato  con  quat- 
tro Colonne  di  Alaballro  fiorito  , opera  di 
Pietro  Paolo  Oliviero  fattogli  fare  da  Gre- 
gorio XIIT.  a caufa , che  riportò  a Roma  la 
Sede  da  Avignone  ; volendo  quivi  effer 
fepolto  come  Titolare  di  quella  Chiefa  , 
quando  era  Cardinale . Vi  è una  Madonna 
nel  Tabernacolo  creduta  dipinta  da  S.  Luca, 
la  quale  fu  portata  dal  Cav.  Angelo  Fran- 
gipani di  Grecia  , e Iblo  quella  relìò  ille- 
fa  dall’incendio  del  fuddetto  Tempio  le- 
guito  fotto  Onorio  III;  Vi  è un  quadro  di 
S.  Francelca  nella  terza  Cappella  entrando 
alla  delira,  copia  del  Guercino,  l’altro  della 
Pietà  nella  feguente  è di  Giacinto  Brandi  ; 
il  S.  Bernardo  nell’Alcar  della  lèconda  è 
opera  del  Canuti  ; come  anche  del  medell* 
mo  fono  le  due  Illorie  a frclco  nei  lati  del- 
la Tribuna . 

Quella  Chielà  è fervuta  da  Monaci  di 
Sv  Benedetto  del  Monte  Olivete  j è lunga 
27.  palli , larga  1 1, 

Nell’Orto  del  Convento  de  fuddetti  Ma» 
naci  li  vedono  le  rovine  del  Tempio  dedi- 
cata al  Sole  , ed  alla  Luna  , a Roma  , ed  a 
Venere  , quale  fu  eretto  a medelimi  da  Ti- 
toTazioRe  de  Sabini^  o come  altri  vo- 
I 6'  , 
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gliono  , fabbricato  da  /Adriano  , ed  era_j 
d’ordine  Corintio  ; fi  vedono  le  due  Tri- 
bune , una  delle  quali  riguarda  l’Oriente, 
e l’altra  l’Occidente  . 

DeW>yÌrco  di  Tito  refpafiano . 

Oco  più  oltre  vedefi  il  famofo  Arco 


eretto  dal  Popolo  Romano  in  onore 
deUTmperatore  Tito  Vd'pallano  per  la  vit- 
toria e trionfo  ottenuto  di  Gerufaleraine-^ 
contro  gli  Ebrei  : è eilb  d’ordine  Compo- 
fito  , Viene  ornato  di  Bafiìrilievi , i quali 
rappi'dlintano  il  (ùo  gloriolb  Trionfo,  ono- 
re veramente  dovuto  a sì  gran  Principe  ; 
Vi  li  vedono  le  Ipoglie  , li  vali  d’oro , le 
tavole  della  legge,  il  Candelabro  aureo , e 
tutte  le  vittorie  del  medefinio  ; nella  volta 
dell’arco  fi  vede  il  ritratto  di  Titofopra 
l’aqu  la . Nel  Frontefpizio  vi  fi  legge  la_j 
feguente  ilcrizzione . 


S.  P.  Q.  R. 

DIVO.  TITO.  DIVI.  VESPASIANI.  F. 
VESPASIANO  AVGVSTO. 


Sella 
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Ideila  VilLt , ccl  Orti  Varneftm  /opra 
il  Monte  T alatino  , 

Ritornando  indietro  vedo  il  Campido- 
glio fi  vedono  fu  la  finiliru  gPOrti 
Farnefiani  fituati  Idpra  il  Monte  Palatino  , 
cd  è uno  de  bei  fiti  di  Rema?  Vi  lono 
belle  Statue;  tra  quelle  la  rara,  z fingolare 
Statua  di  Agrippina  Madre  di  Nerone , e 
due  Barbari , mezze  figure  con  mani  lega- 
te . Nella  ftanza  vi  è una  fontana  con  vari 
giuochi  d’acqua  , e Statue , quali  fono  di 
M.  Aurelio  , di  Efciilapio  , di  Lucio  Vero, 
di  Commodo . Di  fepra  fi  vede  un  Fonta- 
none  con  giuochi  d’acqua  , dove  fi  oflcrva 
una  bella  prolpettiva  con  ficaie  doppie  , 
ornate  di  varie  Statue , ed  è difiegno  di 
Michel’ Ange  lo  Bonarroti . 

Salirete  di  lòpra , e goderete  una  vedu- 
ta per  tre  parti  ; la  prima  verlb  la  Via  Sa- 
gra , l’altra  da  quella  parte , dove  era  an- 
ticamente il  Foro  Romano  , verlb  la  Con- 
fiolazione  , eia  terza  verfio  il  Circo  Malli- 
mo  , che  guarda  al  mezzo  giorno , del  qua- 
le fi  parlerà  a fiuo  luogo  ; qui  volterete  dal- 
la parte  Occidentale  , che  guarda  verlb  la 
Chiclà  di  S.  Teodoro  , e vedrete  moIte._* 
Grotte  dell’antico  Palazzo  maggiore  , nei 
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filale  fi  conferra  in  pezzi  l^Arco  Trionfa- 
le,che  S.  Macftà  Siciliana  iliol’criggcre  nel- 
la Via  Trionfale  , in  onore  di  tutti  i Ponte» 
fici , quando  vanno  fblenneiuente  a prende- 
re il  poifetfo  di  S.  Giovanni  in  Lateran»-,, 
afeendendo  la  fpefà  di  quefPArco  a tre  mi- 
la feudi  ogni  volta. 

Sopra  quedo  Colle  era  podo  il  famofo  - 
Palazzo  maggiore,  prima  abitazione  de  Rèj 
e poi  degPImperadori  Romani  ; oggi  fe  ne 
vedono  poche  reliquie  , rellando  il  rima- 
nente confuraato  dalla  crudeltà  del  tempo 
e dagl’incendj  fucceili.ai  tempi  de  Barbari; 
le  maggiori  rovine  di  qucdo,  fonoda  quel- 
la parte  , che  riguarda  verlo  S,  Gregorio, 
e vcrlò  il  CerGhioMafllmo.  Da  queda__» 
parte  era  anche  il  Palazzo  d’Augudo , do- 
ve fi  vede  un  grandi ffimo  pezzo  di  fabbri- 
ca, che  fbpravanza  verfo  il  detto  Cerchio  5. 
quello  era  un  gran  Balcone  , ove  Plmpe- 
radore  poteva  vedere  i giuochi , che  fi- 
rapprefentavano  nel  Cerchio  . Svetonio 
dice  , che  l’Imperadore  Caligola  faceOfe  un 
Ponte  di  legnO'  di  grandiflìma  fpefa  , il 
quale  paffava  dal  Campidoglio  al  detto  Col- 
le Palatino  . La  porta  principale  del  Palaz- 
zo di  Caligola  era  in  faccia  a SS.  Cofmar 
e Damiano , 
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ditlla  Cbiefa  dì  S.  Maria  libera  ms 
a poenis  Inferni . 

Ttaccuto  le  mura  della  Villa  , e Pa- 


lazzo fuddetto  fi  vede  la  Chiefa  di 


S.  Maria  Liberatrice  così  detta , perchè' 
già  ne  primi  lècoli  vicino  alle  tre  colonne 
ÉannelIatCjChe  fi.  vedono, vi  era  una  profon- 
da caverna,  in  cui  vogliono,  che  il  S.  Pon- 
tefice Silvelìro  confinafTe  colle  fue  orazioni 
un  fpaventofo  Drago:  fu  effa  refiaiirata  , ed 
abbellita  dal  Card.  Marcello  Lauti  il  vec- 
chio con  Architettura  di  Onorio  Luaghi . 

La  Cappella  di  S.  Francefca  Romana , 
dalle  cui  Monache  dipende  quelìa  Chiefa  è 
fiata  abbellita  con  difegno  di  Francefco  Fer- 
rari . Il  Quadro  delPAltar  maggiore,  eie 
Pitture  della  Sagreftia  fono  di  Stefano  Pa- 
role! : le  pitture  a frefco  , e gli  fhicchi  fo- 
no di  Giacinto  Ferrari . Li  quadri  laterali , 
uno  è delGramiccia , l’altro  di  Sebafliano 
Ceccarini , il  quale ‘fece  anche  i laterali 
«ella  Cappella  di  S.  Michele  . 

Vicino  a quella  Chiefa  vi  fono  alcuni 
granari , ove  fi  vedono  rovine  di  alte  , e 
groffe  muraglie  ; era  quella  una  fabbrica 
con  un  balcone  , il  quale  corrifpondeva,j 
jnel  Foro  R,omano  , dove  fi  pubblicavano  le 
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leggi  al  Popolo  vi  fi  attaccavano  le  fpoglie 
prciè  ai  nemici  nelle  guerre  di  Mare  , e di 
Terra  , e tutte  le  Ibrta  di  arme  , e rollri  di 
nave  , e per  quella  caula  fu  chiamato  il 
luogo  prò  ; vi  fu  affi.fa  la  tefia  di 

Cicerone  , la  cafa  del  quale  era  polla  al  di 
dietro  delli  medefimi  > e di  qui  intorno  an- 
che doveva  elTervi  il  Tempio,  o Bofchetco 
delle  Vergini  Veilali , per  detto  di  Cicero- 
ne , il  quale  dice  , che  il  Bofehetto  delle 
Vedali  folfie  vicino  al  Tempio  di  Giove_^ 
Statore;  alcuni  vogliono  però  che  il  Tcm; 
pio  della  Dea  Veda  foife  pollo  in  quel  luo- 
go , dov^è  oggi  la  Madonna  delle  Grazie 
contiguo  alla  Chielà  di  S.  Maria  delia  Con- 
Iblazione  . 

Le  Colonne  che  dinanzi  alla  detta  Chie- 
ia  in  poca  didanza  fi  veggono  , iòno  Puni- 
co avanzo  del  Tempio  di  Giove  Statore  : 
benché  da  alcuni  fi  vuole  , che  foffero  del 
Portico  del  Comizio  ; era  fituato  quedo 
Tempio  nel  colle,  benché  adelfo  ferabri 
elfere  nel  piano, ed  era  di  ordine  Corintio, fu 
edificato  da  Romolo  in  quel  rnedefimo  luo- 
go , dove  fece  faccia  ai  Sabini  relìandone 
vittorioib.  Ovidio  parlando  di  quedo  Tem- 
pio fabbricato  da  Romolo  dice  ; 

qnod  Pjjmulus  oUm 

(tute  Talatini  condidii  erajugi . 

JE  Piu- 
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E Plutarco  parlando  di  Cicerone  , dice  , 
che  in  quello  Tempio  folFe  lloperta  la  con- 
giura di  Catilina  contro  la  Repuboiica  Ro- 
mana . Dice  Vitruvio  , che  aveva  quello 
Tempio  un  lòntuofo  Portico  compollo  di 
50.  Colonne  li  vuole  da  molti  , che  quivi 
vicino  folfe  il  lago  Curzio , cosi  detto  dalP 
cflerll  Marco  Curzio  Cittadino  Romano 
gettato  in  una  profonda  vwagine  per  libe- 
rare la  propria  Patria.  Quial  folle  il  luogo 
di  quella,  precifamente  non  fi  sà,  ma  è 
cofa  certa  elTere  fiata  fui  mezzo  del  Foro. 

Degna  altresì  di  olTervazione  è la  fiu- 
penda  Tazza  di  granito  orientale  , non  più 
veduta  di  color  bianchiccio  interziato-di 
minute  flrifeiette  nere  di  circonferenze  pal- 
mi cento  undici  architettonici  tutta  di  uiu_> 
pezzo  , che  ferve  di  vafea  alla  fontana  li- 
mata nel  mezzo  di  Campovaccino  lervita 
altra  volta  al  Popolo  per  bagnarli  nelle^ 
Terme. 
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giornata  I?. 


Tonte  > e Firtezz^tdi  Caflellot  e Mole 
Mdrianéi . 

Iccome,  la,  Bafilica  Vaticana  è il  più  ri- 


nomato edificio  « edinfieme  il  più  ma- 
gnifico Tempio  , che  vanti  Roma  fra  le 
tante  Tue  meraviglie  , così  daremo  princi- 
pio alla  fecónda  giornata  dalla  raedefima, 
incominciando  a ragionare  del  Ponte,  o 
lia  Fortezza  di  Caiìello  S,  Angelo , e Mole 
Adriana . 

Qu  elio  nsbil  Ponte  , fabbricato  già  dall’ 
Imperatore  Elio  Adriano  , per  cui  ne  nV 
porta  rant'co  nome  , e per  cui  fi  paiTava  ai: 
iuo  i'epolcro  , è il  più  bello  che  fia  fbpra 
il  Tevere  j,  oggi  è detto  Ponte  S.^ngelo  $ 
dal  nome  moderilo  del  vicino  Callello  ; fu, 
rifarcito  , ed  ampliato  da  Nicolò  V.  dopo, 
il  lagrimevole  fitto  accaduto  l’anno  dei 
Giubileo  1450,  allorché  ufeita  una  molti-' 
tudine  di.  Popolo  dalla  fuddetta  Bafilica  | 
affollofll  talmente  fui  Ponte  , che  rotti  i 
ripari  perì  gran  quantità  di  pcrfbne . Papa 
Clemente  Vii.  fece  rifare  , ed  allargare  la 
bocca  del  Ponte,,»  e vi  fece  collocare  nell’ 
ingrcifò  le  due  Statue  de  SS,  Apofioli  Pie- 
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tro , e Paolo  ; la  prima  fcolpita  da  Loren» 
zo  Fiorentino  detto  il  Lorenzetto  , e la 
feconda  da  Paolo  Romano.  Clemente  Vili, 
'rei  1598.  lo  risalirò  , Urbano  Vili,  riaprì 
gPultimi  Archi  : Clemente  IX.  poi  lo  absl- 
11  nella  forma  , che  prefentemente  fi  vede 
con  difegno  del  celebre  Cav.  Bernini , fi- 
eendovi  fare  le  Balaullce  di  travertino  , e 
le  Cancellate  di-  ferro  ne  ripari,  con  fopra 
dieci  Angeli  in  marmo  , ognuno  de  quali 
ritiene  un  mifiero  della  Sandlfima  Paflione 
del  Redentore  ; il  primo  , che  lòfiiene  la 
Colonna  è opera  di  Antonio  Raggi,  quello 
col  Volto  Santo  di  Cofimo  Fancelli , quel- 
lo con  i Chiodi  di  Girolamo  Lucenti  , l’al- 
tro con  la  Croce  di  Ercole  Ferrara , quello 
colia  Lancia  di  Domenico  Guidi , quello 
con  i Flagelli  di  Lazzaro  Morelli  , quello 
colla  Tunica  inconfutile  , c l'altro  con  la 
Corona  di  Spine  di  Paolo  Naldini  , quello 
col  titolo  della  Croce  del  Cav.  Bernini , e 
rulcimo  con  la  Sponga  di  Antonio  Gior* 
getti . 

Incontro  al  fuddetto  Ponte  , rella  la  già 
[detta  Mole  Adriana  al  prefente  chiamata 
ICafiello  S.  Angelo,  Fu  fatta  fabbricare  da 
jElio  Adriano  Imperatore  perchè  fervilfe 
I per  il  di  lui  lèpolcro  , e de’  lùoi  dilcenden- 
! ti Era  il  pifi  gra.nde  e magnifico  di  Roma, 

[ ave* 
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aveva  ricchi  ornamenti  di  liatue,  nel]-*e/ìre^ 
miti  vi  era  una  pigna  di  bronzo  , dove  , 
ma  non  foconqual  fondamento  dicono,che 
confervaffcro  le  ceneri  del  detto  Impera- 
tore , la  quale  fi  vede  nel  giardino  Va« 
deano . 

Fu  anche  chiamata  qucfla  Mole  il  Cafiel'» 

10  di  Creicenzio  circa  Fanno  985. , perchè 
un  tale  di  quello  nome  fe  ne  impadroni  , il 
quale  dopo  averlo  occupato  , ed  accrelciu- 
to  di  fabbriche  ne  fu  fcacciato  da  Otto- 
ne III.  Bonifacio  IX.  fommo  Pontefice  fu 

11  primo  , che  lo  fortificò  , perchè  lèrviflfe 
di  Fortezza  a Roma  ; e benché  Ila  fiato  da 
altri  di  tempo  in  tempo  prolèguito  ad  elfef 
ampliato:  Nicolò  V.  , Aleifandro  VI , e 
Pio  IV.  lo  fortificarono  in  modo  notabile  , 
e per  ultimo  Urbano  Vili.  Io  migliorò  , e 
providde  di  nuovi  Baloardi,  terrapieni,  foF- 
fi  , ed  ogni  forta  di  arme  e munizioni . 

La  denominazione  di  Calici  S.  Angelo 
J-’ebbe  da  un  Angelo,  il  quale  comparve  fo* 
pra  la  detta  Mole,  e fu  veduto  da  S.  Gre- 
gorio Papa  ( in  occafionc  , che  con  tutto 
il  CIe"o  , lèguitato  dal  popolo  andava  can- 
tando le  Litanie  della B.  Vergine  imploran- 
do il  uio  Patrocinio  per  la  liberazione  di 
Roma  dalia  Pelle  ) rimettere  una  rilucente 
fpadu  dentro  il  fodero , e fiibito  Iparve  , 
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ceflando  in  Roma  fimil  flagello  ; e perciò 
fopra  del  Mufchio  fl  vede  la  liatua  di  un  « 
Angiolo , la  quale  era  prima  di  marmo 
Icolpita  da  RafTaeilo  da  Monte  Lupo,  ed 
ora  in  fua  vece  le  ne  vede  eretta  un  al- 
tra maggiore  di  bronzo  gettata  da  France- 
ico  Giordani  con  modello  di  Pietro  vvep" 
chalFelt  Fiammingo . 

Li  quattro  Baluardi  col  Mafehietto  , gli 
fece  fare  AlelFandro  VI. di  cala  Borgia  Spa- 
gnuolo  , come  pure  il  Corridore  , che  va 
al  Vaticano  . 

Meritano  particolar  oflcrvazione  , una 
loggia^ , che  guarda  ne  prati , fornita  di 
flucchi  del  fuddetto  Raffaele  da  Monte  Lu- 
po , e con  pitture  di  Girolamo  Sicciolante 
da  Serrnoneta  , diverle  danze  con  pitture 
di  Pierin  del  Vaga  , di  Giulio  Romano , e 
d altri  illullri  Profeflbri , un  Pavimento  di 
vaghillìme  pietre  fatto  fare  da  Clem.  XI.  , 
una  copiolilTìma  Armeria  , una  magnifìca__3 
vSala  con  diverle  Iflorie  colorite  da  Pierino 
fuddetto  , e da  altri  con  cartoni  del  mede- 
lìnio  , un  Bufo  di  marmo  di  Antonino  Pio, 


... 

^ - ....  le  caffè  del  teloro  ri- 


Roma  ; in  una  camera  munita 


o come  altri  vogliono 


Doftovi  da  Silio  V. , i Triregni  Pontifici 
guarniti  di  gioje  di  valore  ineflimabile  ; fi- 
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miniente  Archivio,  in  cui  fi confèrvana 
gl’Originali  delle  Bolle  Pontificie  , gl-'atti 
di  alcuni  Concili , e Ipecialmente  del  Con- 
cilio Tridentino  , con  altri  manoicritti  di 
gran  rilievo  ! fi  oflerva  nel  fondo  dellsL_» 
Piazza  , che  fi  apre  , ove  termina  il  Ca- 
fìello  una  Fontana  di  vago  difegno  fattavi 
fare  da  Paolo  V.  con  architettura  di  Carlo 
Maderno  : vicino  a quella  gran  Mole  vi 
era  una  gran  Piramide  , che  communemen- 
te  dicefi  eflere  fiato  il  Sepolcro  di  Scipione 
Affn'cano . 

Terminato  il  Caftello  fuddetto  vedefi 
una  piccola  Piazza  con  quattro  flrade  quel- 
la a diritta  va  alla  Chiefa  di  S.  Angelo  in 
•Borgo  Pio,  l’altra  a mano  finirtra  porta 
alla  Chielà  , ed  Ofpedale  di  Spirito  in  Saf» 
fia  di  cui  a fuo  tempo  fe  ne  farà  la  delcriz» 
zione  ; le  due  fra  mezzo  portano  a dirittura 
alla  Bafilica  Vaticana. 

Andando  adunque  per  la  firada  a diritta  fi 
arrivata  alla  Chielà  di  S.AngeIo  in  Borgo 
Pio , così  detta  da  Pio  IV.  fuo  Autore  , fu  !‘ 
quella  Chiefa  eretta  da  S.Gregoriò  I.  in  me- 
moria dell’Angelo  veduto  lopra  la  Mole 
Adriana , fu  fatta  Parroccliia  l’anno  1554. 

Il  Quadro  di  S.  Michele,  che  in  elfa  fi  vede 
è opera  di  Gio.  de  Vecchi  , e quello  colla 
B.  V.M.  è colorito  a frefco  da  Gio.  Battiila 

Mo* 
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i Montano  della  Marca,  di  cui  fi  dice,  che  fia- 
! ro  anche  le  pitture  a frelco  al  di  fuori  lo» 
ipra  l’arco  dellaCappella,  in  cui  fi  rapprelèn* 
i ta  la  traslazione  della  medefinia  Immagine . 
j Poco  lontano  è la  Porta  della  Città  det- 
ta di  Cafltììo  dal  proflimo Calvello  S. Ange- 
lo come  già  fi  è detto  di  fopra  nella  dcfcriz- 
zionc  delle  Porte  , 

Ritornando  alla  fuddetta  piazzetta  di 
Borgo,  ed  entrando  nel  Borgo  nuovo, 
che  già  cliiamavafi  ftrada  Alelfandrina  da 
AlelTandro  VI.  che  la  drizzò,  vedefi  a!la_j 
mano  delira  la  Chiela  di  Sr-Maria  della 
I Trafpontina  fondata  d’ordine  di  Pio  IV.  dai 
I Cardinal  Aletrandrino  nel  151^5.  nel  Ponte* 
jificato  di  Siilo  V.  ornata  con  vario  difegno 
;con  direzzione  del  Paparelli  Architetto  , 
jC  di  Ottaviano  Mafcherini  : vedonfi  con- 
Ifervate  quivi  in  una  Cappella  due  Colonne 
'di  breccia  incarnata  , che  credonfi  le  nie- 
jdefime  , alle  quali  furono  liagellati  i SS. 

IApolioli  Pietro,  e Paolo,  ed  in  mezzo 
alle  medefimc  al  di  fòpra  fi  venera  un  mi- 
racololò  CrocifilTo  , che  lecondo  una  lapide 
antica  ivi  collocata  , dicefi  , che  parlaiTe  : 
Qi,Jadro  della  Concezzione  , che  ivi  fi 
vede  è del^Muziuno;  la  S.  Barbara  , del 
jCav.  d’Arpino  , nel  di  cui  Altare  vi  fi  ve- 
dono due  Colonne  di  Alabafiro  Agatino  , 

con 
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con,  altre  pittore  di  Celare  Roifetti  il  S. 
Canutodi , M >nlieur  Daniele  Fiammin» 
go  : il  ,S.  Alberto  , di  Andrea  Pomarancif 
il  S.  Andrea  Corfini  , di  Gio.  Paolo  Mel- 
chiorri  : la  S.  Terelà  del  Calandrucci  ; li 
SS.  P.  ctro , e Paolo  del  Ricci  da  Novara  : 
il  S.  Michele  era  del  Procaccini  » ora  vi  è 
la  Copia  : l’Aìtar  maggiore  è diiegno  del 
Cav.  Fontana  , in  cui  é degno  da  vederli 
il  Ciborio  , ed  il  Paliotto  ornato  di  Cor- 
niole , ed  Agate  orientali  : fopra  le  porte 
del  Coro  fono  quattro  Statue  de  Santi  della 
Religione  lavoro  in  ftuccodi  Leonardo  Re- 
ti , di  cui  lono  anche  le  ftatue  di  marmo . 
Il  quadro , che  rapprefenta  S.  Ella  , S.An- 
tonio  Abbate  &c.  è lavoro  di  Antonio 
Ghérardi  ; nell’ultima  Cappella  , ove  li 
conferva  una  antica  . e miracolofa  Imma- 
gine colla  Pietà  in  rilievo . vi  ripofànoi  ! 
Corpi  de  SS.  Bafìlide , Tripodio , e Magda-  : 
lo  Martiri  ; nella  Sagriltia  vi  fono  delle  in-  ! 
figni  Reliquie,  fra  lé  quali  il  Capo  di  S.Ba- 
CiUo  Magno:  rerta  uffiziata  quella  Chiela 
da  PP.  Carmelitani . 

Unito  alla  medelima  oltre  il  Convento 
per  li  Rcligiofì  dell’Ordine  , evvi  un  Ora- 
nrio  , con  un  Altare  ornato  di  vari  marmi,  ' 
cd  un  Qiìadro  dipinto  da  Luigi  G.irzi  fatto 
erigere  dal  Cardinal  Giufeppc  Sagripante  ' 

per  ' 


r 


Eurante.  217 

t per  if!ruirvi  i fanciulli  nella  Dattrlna  Cri- 
iiiana . 

Talazzo  Gir  and . 

PRofeguendo  ii  camini  no  per  diritto  al- 
la Balilica  Vaticana,  trunvafi  alla  nun 
delira  un  antico  Palazzo  fabbricato  .ia!  Car- 
dinal Adriano  di  Corneco  , con  Architet- 
tura di  Bramante  Lazzari  : fù  poifeduto 
!per  lungo  tempo  dai  Rè  d^fnghilterra  fin- 
ché non  abbandonarono  la  Religione  Cat- 
tolica y patfato  in  mani  della  Camera  Apo* 
fiolica , finalmente  fu  venduto  alli  Signori 
I Girand  , che  vi  rifecero  di  nuovo  la  por- 
ita  : vedefi  incontro  il  fuddetto  Palazzo 
una  fpaiiofa  piazza  con  una  bella  fontana 
fattavi  per  ordine  di  PP.  Paolo  V.  con  di- 
ftgno  di  Carlo  Maderno  ; vedefi  inoltre  in 
Una  parte  di  detta  Piazza  Tantico  Palazzo 
Madruzzi,  acquiilato  dipoi  dal  Cardinal  Pal- 
letta , e finalmente  ridotto  da  PP.  Pio  V. 
in  Collegio  perii  PP.  Penitenzieri  di  S.Pie- 
tro  in  Vaticano  : dalPaltr*  parte  della  me- 
defima  piazza  mirali 

La  Cbiefa  dì  S.  Giacomo  Scùffa  Cavalli, 

SI  chiamò  con  quello  nome  la  prelènte 
Chiefa  da  un  fatto  feguito  in  tempo  di 
S.  Elena  Madre  del  gran  Cofiantino  . Que» 
ib  Santa  Imperadrice  facendo  condurre  a 

I K Ro- 
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Roma  due  preziolè  pietre  » Puna»  ibpra  dt 
€ui  Àbramo  posò  il  fuo  figliolo  lùcco  pee 
fagrificarlo , e J’altra  dove  fù  pofato  Gesà 
Cri  fio  noiiro  Redentore , allorché  dalia.^ 
fua  Santilfima  Madre  fù  prefentato  al  Tem** 
pio  » penfava  di  fituarle  nella  Bafilica  Vati-» 
cana  ; ina  i cav'jlli  , che  le  conduceveno  , 
elfendo  giùnti  in  quello  fito  , abbenchè  bat* 
tuti , rimalero  ivi  immobili , onde  fu  quivi 
eretta  la  prefente  Chielà  ^ c depofie  ie_# 
fuddette  Pietre  « 

La  Circoncifione  nelPAltare  a man  .de* 
ilra , ‘è  difegtio  de!  Novarra  , dipinta  da^ 
un  filo  allievo -j  il  quadro  dell’Altar  mag- 
giore , e parimente  difegno  , e pittura  del- 
lo fieflfo  Novarra  ; ed  il  Tabernacolo  , che 
nello  fielTo  Akare  lì  vede  di  pietra  Alfrica- 
na  fu  fatto  da  Giovan  Battifia  Gialli  .*  il 
quadro  dell’ultima  Cappelletta  > con  ia  na- 
feita^i  M.  V,  c del  Novarra  fuddetto , e le 
pitturs  a frelco  fi  dicono  di  Criftofano  Am« 
broginì  , fcooie  anche  quell©  nella  facciata. 
4ella  Chiefa.. 

L^Oratorio  còntiguo  fu  erettone! 
nel  di  cui  Altare  difegnato  da  Gio,  Battifia 
Cerofa  vi  è un  quadro  con  dentro  effigiato 
S,  Sebaftiano  dal  Cavai.  Paolo  Guidotti , 
detto  il  Borghefe  da  Lucca  j fopra  la  vel- 
ia è un  Dio  Padre  j c nei  lati  quattro  Dot- 
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'tori  Latini  5 Opere  di  Verpafìano  Strada 
'Romano  . Prima  di  iifcire  da  qiiefia  Piazza 
è degno  di  offervazione  POlpizio  dei  nuovi 
Convertiti  dalPErefia  inflituito  l’an,i585» 
■già  Palazzo  dei  Signori  Spinola  Genovefi  , 
in  cui  morì  al  tempo  d’Innoc.  Vili.  Car- 
lotta Regina  di  Cipro  , e lòtto  Leone  X. 
RafTaello  d’Urbino  : fu  fatto  con  i\rchitet- 
tura  di  Eramante  , comprato  dal  Cardinal 
Girolamo  Gaftaldi  , e lai'ciato  per  abita- 
zione de  fuddetti  Convcrtiti , ed  ai  mede- 
lìmi  lalciò  la  propria  eredità  il  Cardinal 
Cefare  Rarponi  di  Ravenna  . 

Poco  avariti  per  la  medellma  Erada  di 
Borgo  nuovo  a mano  diritta  trOvafi  la__> 
Chiefa  de  Caudatari  de  Cardinali,  chiama- 
ta S.  Maria  della  Purità  : fu  t riatta  la  loro 
Confraternita  nelPanno  1527.  ottennero 
queflo  luogo  da  Paolo  III.  nel  • jjS- , man* 
tengono  decentemente  la  loro  Chiefa , fa- 
cendovi con  folennità  la  fella  della  Vilita- 
zione  con  indulgenza,  e portano  un  abito 
particolare  ordinato  da  AlelTandro  VII. 

Entrando  nella  Piazza  di  S.  Pietro  lì  tro* 
va  a mano  delira  il  Palazzo  edificato  dal 
Card.  Rullicucci  con  difegno  di  Carlo  Ma- 
derno  , ed  ampliato  recentemente  dal  Sig. 
Marchefe  Accoramboni.*  conlervaml  in  eifo 
de  quadri  ragguardevoli, e di  gravi  Autori . 

K 2 mi- 
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Delia  Tiassia  t ed  Cheiifco  Vaticana , 

N’^ll’antico  Campo  Vaticano,  in  cui  gli 
Antichi  ricevevano  i loro  vani,  e lu- 
perftizioii  augùri  , e do /e  ordinavano  i lo» 
ro  trionfi  mirali  la  grande  , e magrìifica_j 
piazza  della  Bafiiica  Vaticana,che  per  eiiè- 
re  in  forcna  d’Anfiteatro  rende  maraviglia- 
to ognuno , «on  parendo  neppure  op^ra 
imiana  tanto  per  la  l'uà  grande  ellenzione,e 
magnificenza,quanto  perla  dillribuzionejC 
gr  andezza  de  Portici , Colonne , Statue  , 
Fontane,  ed  in  fine,  per  il  maraviglioib  O- 
belifco , che  in  mezzo  di  elfa  rimirali . Vo- 
lendo dunque  delcrivere  tutte  le  lue  parti 
conviene  incominciare  dalPObelilco  fud- 
detto  . Fu  quello  al  dire  di  Plinio  fatto  traf- 
portare  in  RomadalPEgitto  da  Cajo  Cali- 
gola  il-terzo  anno  del  Tuo  Impero , e lo 
ereOfe  ne!  Circo  di  Nerone , vedevalì  que- 
llo eretto  vicino  alla  Sagriltia  di  quella  Ba- 
filica  col  piedellallo  tutto  lotto  terra  fino 
ai  tempi  di  Siilo  V.  ilquale  lo  fece  trafpor- 
tare  , ed  inalzare  dove  al  prefènte  li  vede 
con  l’opera  del  celebre  Architetto  Dome- 
nico Fontana  , avendovi  fpefo  molte  mi- 
gliala di  feudi  Romani  : nella  Croce  di  me- 
tallo polla  fopra  del  medefimo  in  occafionc 
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che  furiftaurata  vi  fu  racehiulò  del  Legno 
della  SantiflTima  Croce  di  noftro  Signore  con 
l’acquilìo  di  dieci  anni  r cd  altrettante  qua- 
rantene d’indulgenze  a chiunque  paifando 
avanti  la  medefrmada  faluta  con  un  Pater  , 
& Ave. 

Quello  maravigliofo  Obelilco  è di  gra- 
nito ro(To,lilcio,  Lenza  veruna  incifione  di 
Geroglifici , ed  è Punico  , che  fiali  conlèr- 
vato  intiero  , è alto  70.  piedi , e con  il  fuo 
piedefiallo  ,,e  Croce  di  metallo  107.  piedi, 
Kel  Pontificato  d^Innocenzo  XliL  fo  abel- 
Mto  con  ornamenti  di  metallo  , e con  Balan- 
firi  di  pietra  , che  poi  furono  tolti  fotto 
Benedetto  XIV.  Delle  due  grandi  fontane, 
che  !vi  fi  vedono,  quella  a mano  fy 

fatta  da  Paolo  V.  Paltra  a mano  finillra  dà 
Clemente  X.  fono  effe  maravigliole , noa 
Polo  per  l’abbondanza  delle  loro  acque , ma 
molto  più  per  le  due  gran  tazze  di  granito 
d'Egitto  che  tutte  d'un  pezzo  vedònlì  al  di 
fopra  delle  medefime  . Alcffandro  VII. 
poi  con  difegno  del  Cav.  Bernini  fece  farvi 
I doppi  portia  In  forma  d'Anfiteatro  d'Or- 
dine  dorico  ornati  di  jao.groffe  Colonne  di 
,'ravertino  con  cornici  eBalaufire,  Ibpra 
elle  quali  vi  pofanoi  40,  fiatile,  rspprefen- 
'■  Bti  d verfi  Santi , e Sante,  ledi  cui  Refi- 
lue  -X'  conlèrvano  nella  Bafilica  Vaticana , 
K 5 è litn- 
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è lunga  queita  Piazza  i ao.  pafTì  da  piedi  in. 
lino  alla  catena  davarsti  la  Chiefa  dd  Prw- 
cipe  ds-glMpofbli  , e,  larga  i 25.  i!  Circui- 
to  del  gran  Portico  da  ambedue  /e  parti  è 
lungo  162,  pafTì  , il  Corpo  delTEdifìzio  è 
largo  14.  lotto  di  quello  Portico  palla  la^ 
Ibienne  ProcelTuone,  che  il  Papa  la  la  mat- 
tina del  Corpus  Domini  con  , gran  folennità. 
accompagnato  dal  Sacro  Collegio,  e dru^.. 
tutto  il'Ciero  ddla  Città , ed  in  ella  li  per-, 
tano  le  Corone  Papali  ; o Ha  Triregni  ornan- 
ti di  gioje  di. valore  inellimabiìe  , 

Della  Bajìlica  Vaticana . 

T j ■*  Qi'.elli  il  più  magnifico  Tempio , che 
1— < fia  mai  fiato  ; fu  come  è noto  , edP- 
ficato  dai  gran  Coftantino , il  quale  nel 
gettare  i fondamenti  della  mede  lima  5 vi 
portò  divotamente  varj  corbi  di  terra . E’ 
llato  quello  Tempio  lempre  più  accrefciiu 
to  , ed  ingrandito  da  Ibnimi  Pontefici  , e 
tra  gli  altri  Siilo  V.  vi  fece  la  inaravigliolà, 
c Ibntuola  Cupola  , di  cui  a fuo  tempo  ii 
parlerà.. 

La  facciata  di  quello  Tempio  fu  eretta  da 
Paolo  V,  con  di  legno  di  Carlo  Maderno, 
è alta  da  terra  fino  agli  /ipofioli  1 12.  pal- 
mi Romani , cialcheduno  de  quali  fa  tre* 


Erranti  i4} 

<ìegl’ ordinar] , ed  ha  di  larghezza  no» 
palmi  suddetti  ; vi  si  vede  in  mezzo  della 
medesima  la  Loggia  , dove  il  S.  Padre  dà 
la  solenne  Benedizione  al  Popolo  in  vàrj 
tempi  dell’anno  : il  Bassorilievo  in  marmo 
che  si  vede  sotto  la  Loggia  con  nostro  Si- 
gnore , che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietro , è o- 
pera  dìAmbrogio  Malvicini  : al  di  sopra 
si  ammirano  le  Statue  di  N.  S.  G.  C.  e de- 
SS.  Apostoli  fatte  ,da  vari  Autori , sotto  le 
medesime  nell’  estremità  laterali  il  Sommo 
pontefice  PIOVI,  vi  ha  fatto  costruire  due 
Orolog] , li  quali  segnano  le  Ore  ; le  due 
Statue  di  S.  Pietro , e S.  Paolo , che  si  ve- 
dono a piedi  della  scalinata  sono  state  fatte 
in  tempo  di  Pio  II.  da  Minio  da  Fiesole  . 

Entrasi  nel  Portico  della  medesima  or- 
rato di  marmi  e stucchi  dorati  sostenuto 
da  varie  Colonne  per  cinque  belle  cancel- 
late di  ferro , alla  fine  del  quale  in  ambe- 
due i lati  si  presentano  alla  vista  le  due 
Statue  Equestri  Tura  di  Costantino  del 
Bernini  ; 1’  altra  di  Carlo  Magno  fatta  da 
Agostino  Cornacchini  ; ivi  vedesi  la  Porta 
Santa  , che  suole  aprirsi  ogn’ anno  Santo 
cioè  ogni  25.  anni  : per  chi  visita  questa 
Sacr.  Basilica  vi  sono  dooo.anni  d’Indulg. 

Ha  questo  Tempio  cinque  porte  la  prin- 
cipale delle  quali  è di  Bronzo  ornata  di  bas- 
ic 4 siri- 


Ì14  Mercurio 
sirilievi  rappresentanti  il  Martirio  de'  SSw 
Pietro  , e Paolo  fatta  da  Antonio  Filarete, 
c da  Simone  Donatello  per  ordine  di  Euge- 
nio IV.  Nella  parte  superiore  il  Bassori'icv 
vo  col  Salvatore  quando  disse  a S.  Pietro , 
pasce  oves  meas,  è scultura  del  Cav.  Ber- 
nini , ed  incontro  si  vede  la  Navicella  de- 
gli Apostoli  lavorata  in  Mosaico  P anno 
1540.  dal  celebre  Giotto  Fiorentino  ; dal- 
la diritta  di  questo  Portico  rimirasi  ancora 
la  maestosa 'Scala  fotta  per  ordine  di  Aless. 
VII.  con  disegno  del  Cav.  Bernini  . 

Egli  è troppo  difSdlc  in  poco  descrive- 
re le  eccellenti  Opere  di  Pittura,  e Scul- 
tura , che  esistono  in  questa  Basilica , nul- 
ladiraeno  si  è risoluto  di  darne  almeno  del- 
le cose  di  maggior  rimarco  una  piccola  de» 
sqrizzione  . 

Alla  orima  entrata  che  si  fà  in  questa 
vastissima  Chiesa , restaociascuno  in  atten» 
zione  di  vedere  una  bellezza  sorprenden|e 
unita  ad  una  vastità  ; entrati  adunque  nel- 
la medesima,  e cominciando  ad  osservare 
a poco  a poco  le  sue  parti  non  solamente- 
si  resta  sbalordito  per  la  sua  magnificenza, 
e dignità,  ma  resta  talmente  confuso  lo 
Spirito  , che  rendesi  in  essa  obligata  la 
persona  di  ritornare  più  volte  , trovan- 
>4pvi  ogni  giorno  cose  nuove  da  -vedere . 
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Enirati  in  Clìieià  adunque  prefentanfi 
agl’occhi  primieramente  li  due  vafi  dell’ac- 
qua benedetta  fermati  alli  due  primi  pila- 
ftri  della  gran  navata  a diritta , ed  a iiniftra: 
li  putti , che  lòftengono  detti  vali  compa- 
rilcooo  al  certo  a prima  villa  di  una  tene- 
rifOma  età  ; ma  avvicinandoli  le  trova  quafi 
gigantefehe;  furon  quelli  penfieri>  c lavoro 
di  Agollino  Cornacchini  , con  ajuto  di 
Francefeo  Moderati,  Gio.  Battilla  de  RoF 
li,  e Francelco  Lironi;  Ciò  che  dicefidi 
quelle  , puoi  dirli  di  tutto  il  rello  di  quella 
vallilfima  macliina  : feguitando  il  cammino 
per  la  nave  di  mezzo,  vedonli  in  varie  nic" 
chic  le  Statue  ColoCfaii  di  molti  Santi  Fon- 
datori di  Ordini  Religioli , lavorate  da  ce- 

K j lebri 
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lebri  virtuofi  , fra  le  quali  il  S.DomenIcós, 
icolpito  da  Monsù  leGros  ; il  S.  Francefco,  ' 
da  Cario  Monaldi  il  S.  Élk,  da  Agofti-  j 
no  Cornacchini  j il  S.  Benedetto  , da  An-  ; 
Ionio  Montanti  5-  il  S.  Gio.  di  Dio  , da  Fi-  i 
lippo  Valle  ; la  S.  Giuliana  Falconieri,  e ' 
il  S.  Pietro  Nolafco , da  Paolo  Campi  ; il  i 
S.  Francefco  di  Paola  , ed  il  S.,  Filippo  Ne*  ' 
ri , dal  Maini  il  S.  Ignazio  da  Giulèppe 
Rulconi  ; il  S.  Gaetano  dal  Monaldi  fìiddet- 
to,  e gì’altri  da  vari . Le; due  grandi  pietre 
fermate  in  due  Pilaltri  ; fopra  di  quella^» 
alla  diritta  fi  hatradizzione  , che  vi  fiano 
fiati  tormentati  , e fatti  morire  più  Santi 
Martiri , e lù  quella  a finifira  furono  divifi: 
i Corpi  de  SS.  Pietro  , e Paolo  : le  due_> 
Pietre  nere  , e tonde  , che  parimente  fiffa- 
te  ne  pilafiri  fi  vedono  , fono  le  delTe,  che 
legavano  i Pagani  alli  piedi  de  Santi,  Mar-- 
tiri,  allorquando  li  mettevano  fu  gPEculei. 
Vedefi  in  Icguito  fii  la  dritta  la  Statua  fe- 
dente di  S.  Pietro  in  atto  di  dare  la  benedi- 
zione : fu  fatta  fondere  quefla  Statua  da_» 
Leone  I.  con  il  metallo  della  famofa  Statua 
di  Giove  Capitolino  , e quello  in  memoria 
di  aver  liberato  Roma  dalla  perfecuzione  di 
Attila  Rè  degl’Unni  (4).  La  volta  di  quella 

na- 

(a)  Maffeo  Vegìo,  Fauno  j Manto  ì Con' 
tarini 
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navata  vedefi  tutta  ornata  di  llucchi  metTì 
a oro  : l^Arme  di  PP.  Paolo  V.  in  Molai- 
co è di  Marcello  Provenzale  ; le  ftatue  fo- 
pra  gl’archi  delle  Cappelle  fono  dell’i^ni- 
brogini , Ruggeri  » RolTi  » Morelli , Fan» 
celli  ^ Bolgi , Prelìinora  , Chivazzini , ed 
altri  : nei  piladri  vi  Ibno  fcolpiti  a baifori- 
lievo  in  marmo  da  Nicolò  Sa!e  y5.  Meda- 
glioni con  ritratti  di  SS.  Pontefici  con  diiè- 
gno  del  Cav.  Bernini , d’ordine  d’Inno- 
I cenzo  X. 

Le  quattro  Statue  polle  lotto  ai  pitafiri 
della  Cuppola,  fono  alte  22.  palmi  ; S.  Ve- 
ronica , è opera  del  Mochi  : S.  Elena  : di 
Andrea  Bolgi  : S.  Andrea , di  Francefco 
Quefnoy  Fiammingo  ; ed  il  S.  Longino  del 
Bernino  : &pra  di  quelle  Statue  nelle  quat- 
tro nicchie  , dove  fi  con  fervano  le  fagre 
Reliquie, vi  fono  otto  Colonne  antiche  por- 
tate dicéfi  dal  Tempio  di  Salomone  : in._» 
quella  fopra  S Veronica  fi  conferva  la  Lan. 
eia  , che  feri  il  Celiato  di  noftro  Signore  , 
ii  Volto  Santo,  ed  un  pezzo  del  Legno 
della  Santifiima  Croce , 

Le  pitture  della  Cuppola  fono  difègni 
. del  Cav.  d’Arpino  ; li  quattro  Evangelilli 
negrangoli,  di  Gio.  de  Vecchi  ; i Putti, 
e gl’altri  ornamenti, di  Crillofaro  Roncalli: 
tutti  lavorati  a mofaico  d.i  Francefco  Zuc-» 

R 6 chi 
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chi , Cefare  Torciti , Paolo  RolTetti , Mar- 
cello  Provenzale  , e da  :altri  : di  l'opra  la 
Cuppola  vi  è una  palla  di  bronzo  , in  cui 
comniodamente  vi  poffono  Ilare  20.  per- 
sóne : deve  offervarlì,  che  la  Cuppola^a 
grande  è doppia , e per  andare  di  Ibpra  al- 
1 . palla  fi  paifa  in  mezzo  atl’una , ed  alPal- 
tra  Cuppola . E*  effa  larga  i y'd.  palmi , al- 
ti fino  al  cuppolino  éoi.  palmi , e per  il  di 
fuori  con  la  palla,  e la  Croce  d’altezza  <525. 
palmi.  La  Chiefa  e lunga  844.palnii,  com- 
pvefovi  il  Portico  1058.  di  lei 

circuito  dentro  è 4'4.o,  paffl  d’ Architetto  ^ 
la  larghezza  della  crociata  87.  palTi  s alla_j 
t'irittiira  del  Sagraraento  larga  57.  palli  ; 
la  gi^an  nave  di  mezzo  è larga  16.  palli , e 
'mezzo.  Il  Circuito  della  Cuppola  79.  palfi; 
dall’Altare  di  S.  Gregorio  a quello  della+j 
Madonna  do.  palli  ; il  Circuito  di  fuori  del- 
la  ChieG  è di  455.  palfi  , 

La  più  bella  rarità,  che  fi  vede  in  quello 
fbntuofo  Tempio  è il  Baldacchino  di  me- 
tallo dorato  follenuto  da  quattro  Colonne 
rintorte  di  fimil  metallo  gettate  , sì  quelle, 
che  il  Baldacchino  fiiperiore  da  Gregorio  j 
de  Rolfi  : i Putti  però  , ed  altri  lavori,  che  j 
in  elTe‘  11  vedono  fono  di  Francelco  Fi  am-  u 
mingo  5 cuopre  iirail  Baldacchino  l’Altare 
maggiore,  nel  quale  non  vi  celebra MelTa 

altri  ' 
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altri, che  il  Papa, ovvero  adii  concede  Ipe- 
ciàle  indulto  per  una  fola  volta  : fu  quefia 
gran  machina  fatta  per  ordine  di  Urbano 
con  difegno  del  Cav.  Bernino  ; è cffa 


•j  i 


alta  fino  alla  Croce  87.  piedi , e vi  shmpie* 
gò  nella  collruzzione  delia  medefima  cento 

OÈ- 
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ottanta  fei  mila  , trecento  novanta  libre  Hi 
metallo  levato  dal  Vanteon  oggi  detto  la 
\otonda  , avendovi  fpefo  nella  doratura.^ 
quarantamila  lcudid*oro,  fecondo  atteda 
il  Torrigìo'.  fotto  il  inedefimo  Altare  nel 
luogo  delTo,  dove  fu  eretto  il  picciolo  Tem- 
pio da  S.  Anacleto  Papa , disflitto  poi  dall’ 
Imperatore  Eliogabalo  per  allargare  il  pai- 
fo  a Carri  Trionfali,  vi  è ripoUa  la  meta  de 
Corpi  de  SS.  Apoftoli  Pietro  , e Paolo, 
chiamandoli  tal  ùto  col  nome  di  Confeflìo- 
ne  : Vedeli  quella  adornata  con  Colonne 
di  alaballro  cotognino  , vaghi  marmi , e di 
gran  valore,  con  Angeli,  e Statue  di  metal- 
lo melfi  a oro  ; ardonvi  di  continuo  122. 
lampade  di  argento  foftenute  da  Cornuco- 
' pie  di  metallo  in  parte  dorato  . 

Si  cala  nella  medellma  per  due  fcale  aitai 
nobili  > cinte  di  vaghe  balaulìrate  di  mar* 
ino  , di  cui  fono  coperte  le  pareti , edii 
pavimento  , e con  altri  ornamenti,  il  tutto 
pollovi  da  Paolo  V.  come  apparifee  dall* 
Ifcrizzione  pollavi  in  cima  del  principal 
profpetto  del  feguente  tenore 

Sacr4  Beati  Tetri  Cùrifeffio  a Taulo 
Tapa  V>  ejus  Servo  exornata 
\Anno  Domìni  MDCXy,  Tont.  XL 

Seguitando  avanti  fi  giunge  alla  gran 

Tri- 
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Tribuna  fatta  da  Aleffandro  VIL.ore  fi  ve- 
de il  maertofo  Altare , fii  di  cui  fi, conferva. 


la  Catedra  di  S.  Pietro  in  legnoj  portata  da 
Antiochia  a Roma,  e racchiufa  in  altra 
di  metallo  ornata  d^ Angioli , e Putti  > vie- 
ne querta  foftenuta  dai  quattro  Dottori  del- 
la 
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la  Ch'eHi , parimente  di  metallo.  QiiefFa 
eran  machina  è opera  del  Cavai.  Ciò.  Lo- 
renzo  Bernini , e la  gettò  Gio.  Pileina  uno- 
de  p ù bravi  Maelìri  di  quel  tempo  in  quell’' 
elercizlo  ; un  elatta  dePrizzione  ne  ha  da- 
ta Vio  ifigrior  Francefeo  Maria  Febèi  nei 
filo  Libro  de  Identitate  Cathedrtc  S,  Tetri  t 
11  dep  dito  di  UrbanoVrir.  che  è alla  finilìra 
COI  la  datila  di  metallo,  ed  altri  marmi  è 
opera  infigne  del  luddetto  Bernini  , ed  i 
metalli  Culi  dal  luddetto  Pilcina . L^altro- 
incontro  di  Paolo  III.  con  datue  belldUme 
lòno  invenzioni  , e fcultura  di  Gu  jielmo- 
della  Porta  Lotto  la  cHrezzione  del  Buonar- 
roti . La  Statua  rapprefentan te  la  Pruden- 
za in  quello  Depolico  , eOTeiido  prima  nuda» 
fu  ricoperta  dal  Bernini  per  ordine  d’inno* 
cenzoXl.  ; le  Colonne  , e gPArchi  di  que- 
lli due  depoliti  furono  fatti  con  le  pietre  del 
Tempio  creduto  del  Sole  , che  già  era  fui 
Q^iiri'vale  , dove  al  prefente  è il  Giardino 
de  Colonnefi . 

Volendo  oflervure  le  navi  laterali , con 
qualche  metodo  conviene  riebrnare  a piedi 
della  Bahlica  , ed  incominciare  dalla  Porta 
Santa  , lòpra  di  cui  veded  S.  Pietro  di  Mo* 
faieo  , d legno  di  Ciro  Ferri  . 

Vedeli  nella  prima  Cappella  Tlmmagine 
di  Griilo  morto  in  feno  a Maria-  fcolpita  in 

mar- 
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marmo  dal  celeore  Mi^herAngelo  Buonar- 
roti in  età  appena  di  25-  anni  ; fu  cenùirato 
l’Autore  d'a/er  rap^retentatu  la  Mac!re_s 
più  giovine  del  Tuo  Divin  Fig’io  ; ma  egli 
fi  difefe  , come  può  leggerli  prelfo  il 
Condivi  . Le  Pitture  delia  volta  ibno  del 
Lanfranchi  ; a linirtra  di  quelta  nella  C’p- 
pelletta  il  quadro  di  S.  Nicolò  di  Bari  fu  la- 
vorato a molàico  da  Fabio  Criltofari , c 
l’Immagine  del  SS.  Crocifiifo  fcoipito  in_3 
legno  diccfi  di  Pietro  Cavallini  ; vi  fi  ve- 
de ancora  una  Colonna, alla  quale  era  lòiito 
Ilare  appoggiato  noftro  Signore, quando  dii- 
putava  con  gli  Dottori  nel  Tempio  di  Saio- 
mone  , ed  un  Urna  antica  di  marmo  , che 
fervi  di  Sepolcro  a Prob  > Anicio  Prefetto 
del  Pretorio , td  a Proba  fua  moglie  , fer- 
vito  anche  di  Fonte  Batiefimale  in  quella 
Ba(llica;li  Mofaici  che  veloriilnella  Cuppo* 
la  fono  di  Crifiofari  con  i difegni  incomin- 
ciati da  Pietro  da  Cortona  , e compiti  da 
Ciro  Ferri  fiio  Icolare  : di  qui  palTando 
avanti  per  la  piccola"  navata  s’incontra  il 
bel  Sepolcro  della  Regina  Criiiina  d>  Sve- 
zia in  marmo  , ornato  di  baffi  ilievi  con_^ 
fopra  il  fuo  ritratt  > in  un  g-an  Medaglione 
di  bronzo  gettato  da  Gio.  Giordani  : i due 
Putti  in  marmo  furono  fcolpiti  da  Lorenzo 
Ottone  , e il  balforilievo  da  Gio.  Teudon; 
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ii  tutto  flirto  eoa  d’fegno  del  Cavai.  Carlo 
Fontana  a fpefe  dd  Capitolo  , che  impor- 
tò da  13.  mila  feudi  per  ordine  d’Innocen- 
zo  Xn.  e di  Clemente  XI.  Nella  dicontro 
Urna  fa  deportato  il  Ponteiìcc  Innocen- 
zo XMÌ.  deìF£cce!ienti/fima  Cala  Conti  . 

Nella  Cappella  j che  fiegue  , il  bel  qua- 
dro di  S,  Sebaftiano  è opera  de!  Domeni- 
chino  lavorato  in  mofaico  dalCav.  Pietro 
Paolo  Cri  Ho  fari . Quelli  della  Cuppola  fo- 
no di  Fabio  Cri  Ho  fari , e di  Matteo  Piccio- 
ni con  dilegno  del  Cortona  , ed  il  rimanen- 
te poHo  in  mofaico  dal  Piccolomini , e dal 
Manenti  fudifegnato  dal  Vanni  ; più  oltre 
fotto  PArco  vi  è il  depoHto  della  Contefla 
Matilde  , facto  erigere,  da  Urbano  Vili, 
con  difegno  del  Cav.  Bernini , che  fece  la 
teda  della  Hatua  , terminata  da  Luigi  Tuo 
fratello  , che  con  Andrea  Bolgi  fece  li  due 
Putti  fopra  l’Urna  ; li  Baffi ‘ilievi  però  fo- 
no di  Stefano  Speranza  : i!  depofito  incon- 
tro d^lnnocenzo  XIL,  Pignattelli  fatto  a__j 
fpefe  del  Card.  Petra , è opera  di^Filippo 
Valle  . 

Nella  terza  Cappella  del  Santiffimo  Sa- 
gramento,il  quadro  della  Sanciffinia  Trinità  , 
fu  colorito  da  Pietro  da  Cortona  ; nell’Al- 
tare a man  deflra  , in  cui  vi  fono  due  Co- 
lonne dè.l  Tempio  di  Salomone , il  Bernini  ; 
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vi  effic^iò  il  S.  Maurizio , berìeliè  altri  lo 
llimino  di  Carlo  Pellegrini  s vede  fi  in  ciTa 
Cappella  il  ricco  Ciborio  di  lapislazzuli, 
e metallo  dorato  con  due  Angeli  parimente 
dello  llet'fo  metallo  tatto  con  difegno  del 
fuddetto  Bernini , e lèguito  dal  Cav.  Gia- 
como Lucenti  d’ordine  di  Clemente  X.  vi 
fi  vede  anche  il  Sepolcro  in  bronzo  di  Si- 
fio  IV.  della  Rovere  fatto  da  Antonio  Pai* 
lajolo  : le  pitture  della  Cuppola  fono  del 
nominato  Pietro  da  Cortona  , inefle  a mo- 
faico  da  Guidobaldo  Abbatini  ; il  bel  dc- 
pofito  di  Gregorio  XI li.  fono  Parco  con 
tre  figure , è un  opera  infigne  di  Caiiimillo 
Rufeoni  : ed  incontro  vedefi  quello  di  Gre- 
gorio XIV.  fenza  verun  ornameilto . Nell* 
Altare  , che  viene  incontro  il  S.  Girolamo, 
è lavoro  a mofaico  del  'Crifiofari  fulPOri- 
I ginale  del  Domenichino  , che  vedefi  efpo- 
fio  nella  Chiéfa  , di  S.  Girolamo  della  Ca- 
rità , invece  di  quello  del  ìvluziani , che  vi 
era  ; a dritta  fi  vede  la  Cappella  Grego- 
riana dedicata  alla  Beatiffima  Vergine»? 
fatta  per  ordine  di  Gregorio  Xlll.  focondo 
il  difegno  de!  Buonarroti , efeguito  da  Gia- 
como della  Porta  , fotto  l’AltWe  di-,e[f  i fi 
cufiodifoe  il  Corpo  di  S.  Gregorio  Nazian* 
Zeno  , quitti  tralportato  dalla  Chiefa  delle 

Mo* 
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Monache  di  Campo  Marzo  daflo  ftefTo  Pon- 
tefice f le  pitture  della  Cuppola  fono  di- 
f'egni  del  Muziani  pcilii  a mofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  , Céfare  Nebbia  , ed  al- 
tri : nell’Altare  leguente  il  S.  Rafilio  lu 
principiafo  da!  Muziani , e terminato  d,i_j 
Cefare  Nebbia  ; incontro  vi  fi  vede  pre- 
fetti mente  anche  il  dcpofitodi  Bened-XIV- 
Lambertini  la  di  cui  Statua  con  la  Virtù 
alla  diritta  è lavoro  di-l  fu  P etro  Bracci, 
ed  il  '■eitaiue  è d.  Ga'pare  Sibilla , ceicori 
Scultori . 

Beili  tre  altari  della  crociata  il  primo 
CV  adro  con  S.  Vcnceslao  fu  dipinto  da  An- 
giolo Caroireili  , il  iec'.rndu  col  martirio 
de  SS.  Proceffo  , e Martiaiano  è di  vi  jusu 
VaL  riù  , e foto '’  A ita  *e  vi  ripoian<>  L lo- 
ro Corpi  : li  terzo  co!  marcino  di  S.  Hraf- 
mo  è di  Nicolò  Pufiini  , ridod'  tutti  a_j 
moia'co  dal  Cao.  Pietri>  Paolo  Cr  itufari  ; 
e le  qmrtro  colonr'e  r dìe  , che  ivi  li  ve- 
dono furono  del  ( elebre  Foro  di  Trajano  ; 
ne  l’Altare  feguentc,  la  Vr,viceila'di S.Pie- 
tro  fu  opera  del  Lanfranclii , cop  ata  dit^ 
KiCC  'lò  Ricc.ol/rii , fatta  in  mofaico  dal 
fuiiderto  Criilcfari  , ed  il  S.  Pie.ro  , che 
b ittezza  nel  quadro  incontro  , è opera  di 
Andre»  Camuisèi  ; fiegue  uipoi  la  Cappe;!- 
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ìa  di  S.  Michele  Arcangelo  fatto  in  mofai- 
co  fecondo  il  celebre  quadro  di  Guido  Re- 
ni , che  fi  conlcrva  nella  Chiefa  de  Cap- 
puccini , 

La  S.  Petronilla  nel  contiguo  Altare  è 
opera  delle  più  infigni  di  Guercino  da 
Cento  , eccellentemente  lavorata  a Mo- 
fa;co  dal  iuddetto  Cav.  Criilofari  ; fiotto 


'l’Altare  vi  ripoia  il  Corpo  della  medefi* 
ima  Santa  : li  m>d'a:ci  delia  Cuppola  fono 
jdilègno  di  Niccolo  Ricci'/lini , 11  depofito 
■di  Clemente  X.  f.  architetti  lo  da  iVlattia_j 
ideRofii;  .lalla-uadt!  Pontefice  è lavoro 
di  Hrcole  Ferrati  ; la  FedJtà  di  Lazzaro 
Morelli  ; e .la  l-ortezza  di  Giufieppe  Maz- 
zoli ; il  BalTcrihe''o e altre  figure  fono 
di  Filippo  Carcer  i ^ 

l’ailaiido  alia  parte  oppofta  vi  è full 
dritta  il  Depofito  di  Aleflandro  Vili,  ficol- 
,pito  da  Angelo  de  RolTi  ; la  fUtuadel  Pon- 
tefice in  metallo  fu  gettata  da  Giufieppe 
Bertofi  ; nel  dieontro  quadro  il  S.  Pietro  , 
cne  libera  lo  llroppto  fu  fatto  in  nriofaico 
fu  la  pittura  di  Francefeo  Mancini  pnell’al- 
tro  Altare  accanto  la  bella  tavola  d.imar- 
nio  , che  rapprefenta  l’Iftoria  di  S.  Leone  I. 
contro  Attila.Re  de  Goti , fu  .lavorata  dall* 
Algardi  ; folto  il  m e dofimo  Altare  vi  è il 
Corpo  del  fuddetto  Santo  Pontefice  j e fiot- 


to 
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to  il  contigua  Aksre  in  cui  ii  venera  la_j 
Uiiracolofa  Immagine  di  M.  V.  detta  della 
Colonna  , qui  trasferita  dalPantita  Bafiljca 
vi  ripofano  li  Corpi  de  SS.  Pontefici  Leo- 
ne II.  III. , e IVL  Li  Santi  Dottori , fatti  in 
moraico  dal  Calandra  ; negl’angoli  de!la_, 
Coppola  , furono  dipinti  due  dal  Lanfran- 
clii  , e due  da  Andrea  Sacchi  : nella  Cop- 
pola vi  fono  efpreili  If  fetre  Doni  dello  Spì- 
ritoSantocon  la  Madre  Santiffima  in  Glo- 
ria 3 il  tutto  efoguito  fecondo  il  difegno  di 
Niccolò  Ricciolini  : il  depofito  che  vedea 
fopra  la  . porta  è di  Aleffandro  VII. , e fu 
Pultima  opera  fatta  dal  celebre  Cav.  Berni-  , 
ni . La  caduta  di  Simon  Mago  nel  quadro  i 
delPAltare  óppofto  fu  colorito  in  lavagna 
dal  Cavai.  Francefeo  Vanni  .• 

Ne!  primo  Altare  della  crociata  il  quadro 
di  S.  Tommafo  Apoftolo  fii  colorito  eia! 
Cav.  Pafignani  lotto  PAItare  vi  ripofa 
il  Corpo  di  S-  Bonifazio  IV.  ; nellècondo 
il  quadro  de  SS. 'Simone  e Giuda  (i  Corpi 
de  quali  fi  cufiodifeono  fotto  detto  Altare) 
fu  colorito  da  Agofiino  Ciampelli  : i SS, 
Marziale  , e Valeria  nel  terzo  Altare  fono 
d’Antonio  Sparadino,  e fotto  del  mede- 
fimo  vi  è il  Corpo  di  S.  Leone  IX.  Sopra  la 
porta  della  Sagrellia  le  pitture  5 che  vi  fi 
vedono  fono  di  Antonio  Romanelli , nel 

di 


E R R ANTE.  2]9 
di  contro  Altare  la  Crocififlìone  di  S.  Pie- 
tro è del  Cavai.  Pafignani-. 

L’Altare  di  Gregorio  Magno , fot-, 
to  del  quale  ripolà  il  Ilio-Corpo  fu  architet- 
tato da  Giacomo  della  Porta  per  ordine  di 
jCleniente  Vili.  Aldobrandini , ed  .il  filo 
iqiiadro  fu  fatto  in  molaico  da  quello  di  Ari* 
idrea  Sacchi  : le  p'tture  fuperiori  fono  di 
Crillofaro  , e Paolo  Romanelli  dalle  Ponia- 
'ance  Fratelli , ridotte  in  mofaico  da  Mar- 
tello Provenzale  e da  Paolo  Roifetti  : nell’ 
litro  Altare  il  quadro  con  S.  Pietro  , e An- 
drea , che  puniicono  la  bugìa  di  Anania  , 

; Safiìra  opera  del  detto  Cavai.  Roncalli 
u polla  in  mofaico  da  Pietro  Adami  : ed  il 
quadro  della  Trasfigurazione  del  Signore 
otto  l’Arco  fu  fatto  a mofaico  fopra  del 
ramofo  quadro  di  Raffaello  d’Urbino  j che 
; a S.  Pietro  Montorio  : pallando  in  lègui- 
ro  perda  piccola  nave  laterale  s’incontra  fu 
;3  diritta  il  depofito  di  Leone  XI.  , opera__* 
infigne  dell’Algardl  , eccettuate  le  ììatuc 
atcrali , che  fono  una  di  Ercole  Ferrata  , e 
’itltra  di  Giufeppe  Peroni  Puoi  allievi  : di 
ontro  fi  vede  l’altro  d’Innocerzo  XI.  Ode- 
calchi  fatto  da  Stefano  Monot  Borgogno- 
e fecondo  il  difegno  di  Carlo  Ma  ratta  . 

Palpando  nella  Cappella  de!  Coro  , il 
uadro  deli’Altare  rapprefentante  Marla_j 

Ver- 
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Vc'-gine  Affunta,  edalcri  Santi  fu  colorito 
V"  da  Pietro  Bianchi  Romano  ridotto  a mofai- 
co  dagli  icolari  di  Pietro  Paolo  Criftof  iri . 
Nel  detto  Altare  conlèrvafi  il  Corpo  ,di 
S.  Gio.  Gnibilomo  , e fottodi  quella  Ca{  - 
pella  in  ornata  Ihnza  Ibno  Icpo/Itate  le  ce- 
neri di  Clemente  XI.  A bani , le  Pitture 
della  Cuppo'a  diericre  iòno  di  Marc'’/' nto* 
rio  Bologrel'e  ridotte  a molàico  da  Filip  o 
Cocchi  ; quelle  negli  Triangoli  frn  di  e na- 
te da  Ciro  Ferri  , e da  C ario  Maratta  , e 
porte  a mortiico  dal  Conti,  Octaviani,  e 
Glori  , e quelle  nei  i'ordini , tono  dei  Ric- 
ciolini, e del  Francerchirii  : prorteei  e il 
Depufito  d'Innocenzo  HI.  lavorato  in  me- 
tallo d i Antonio  Pao  ijoh  ; a quello  fornirò 
Pontefice'  fu  inand..t  > dal  Gran  I ureo  la 
Lancia,  con  la  quale  fu  palfato  il  Crtato 
di  Nortro  Signor  Gesù  Cnito  , che  fi  con* 
ferva  in  querta  r Ihica , 

la  Prefentazione  della  B.  V.  nelPAlta* 
re  feguerire  fu  colorita  dal  Romanelli  , 
meira  in  mofaico  dal  fuddetto  Crirtofaii  ; 
le  pitture  della  Cuppola  fono  di  Carlo  Ma- 1 
ratta  porte  in  mofaco  da  lùddetti  Conti 
Crirtofari  , Pozzi,  Cartoni,  e dori . 

Bel  lègucnte  Pilartro  mirart  il  depofitt 
di  Maria  Clementina  figlia  del  gran  Sobies 
cki  > e Moglie  di  Giacomo  III,  Rè  d’ir 

ghii 
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ghikcmi  ornato  eli  marmi , e-metalli  dora- 
; ti , con  Architettura  di  Filippo  Barigionl, 
tutte  le  sculture  sano  opere  bellissime  di 
Pietro  Bracci  Romano  ; il  Ritratto  in  Mo» 
saico  della  suddetta  Regina , rii  vagamen- 
te lavorato  dal  Cav.  Pietro  Paolo  Cristo» 
Ciri  : sotto  il  già  descritto  deposito  è la 
porta  , per  cui  si  và  alla  parte  superiore 
della  Chiesa.,  ed  alla  Cuppola  , e per  fi» 
HO  alla  palla,  dove  è necessario  salirvi, 
per  ben  cpnoscerela  magnificenza  di  que- 
sta Fabrica  , e considerare  quello , che 
abbia  pnssuto  fare  un’  Uomo  nel  condurre 
lina simil  machina  a tale  altezza. 

Nell’  ultima  Cappella  architettata  dal 
Cav.Fontana  vedesi  una  bella  Urna  di  Por- 
ido , che  servì  per  Sepolcro  aU'Inip.  Ono- 
•io  II.  forma  questa  il  Fonte  battesimale  or- 
. iato  di  metalli  dorati , con  due  tavolini  ai 
ati  parimente  ài  Porfido  il  tutto  per  ordì- 
; ile  ài  Papa  Ben.  XITI.  Il  quadro  con  No- 
tro  Signore , che  riceve  il  Battesimo  da 
. Gio.  Battista  fu  dipinto  da  Carlo  Marat» 
X , e fu  principiato  in  Mosaico  dal  Cavai, 
rio.  Battista  Brughi , e terminato  dal  sud. 
Iristofari  ; il  S.  Pietro , ohe  raccoglie  il 
lenturione  per  battezzarlo  è del  Cav.  Pro- 
« iccini,  messo  a mosaico  dallo  stesso  Cri- 
Ic  sto- 
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sto  fori  : il  battesimo  del  sud.  Centurione 
è di  Giuseppe  Passeri  , operato  in  mosai- 
co dallo  stesso  Brughi  ; le  Pitture  della 
Cuppoia  sono  disegni  del  Cav.  Francesco 
Trevisani , con  direzzione  di  Niccolò  Ric- 
ciolini posti  in  mosaico  dal  Cristofari . 11 
Regnante  -Sommo  Pontefice  PIO  VI.  oltre 
aver  abbellita  la  Basilica  di  vari  Ornamen- 
ti ha  fatto  costruire  agl’  Altari  delle  Cap- 
pelle li  paliotti  di  mosaico  di  vaghi  colori. 
Tutte  de  .colonne , iche  ornano  le  già  de- 
scritte Cappèlle  sono  della  vecchia  Chiesa 
fatta  dal  gran  Costantino,  eccettuate  quel- 
le degl’archi  delle  navi  lateral i 

Il  Sommo  Pontefice  suol  quivi  fare  le 
principali  funzioni , il  giorno  .della  sua 
Élezzione , vi  riceve  Padorazlone  pubbli- 
ca dal  Sagro  Collegio  , e dal  Popolo  Ro- 
mano , vi  si  fa  la  sua  solenne  Coronazione,' 
c quivi  ordinariamente  si  seppelliscono  i 
Pontefici  defonti , e gran  Principi .. 

Uscendo  dalla  piccola  porta  laterale  del- 
la Basilica  custodita  da  Bussola  più  grande  j 
costruita  dentro  la  Basilica  stessa  ornata 
di  cristalli,  festoni,  e maniglie  dorate,  | 
inoltrandovi  si  presenta  immediatamente  i 
la  Statua  Gigantesca  di  S.  Andrea  Apostolo  |, 
rivestita  di  un  panneggiameato  di  porta  ' 

-sa»- 
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santi  ; vi  sono  all’  intorno  quattro  bellis- 
sime Colonne  di  granito  orientale  rosso 
' con  suoi  capitelli  di  marmo  di  Carrara  di 
; Ordine  Jonico  con  i mezzi  Pilastri  consi- 
i mili , avanzandovi  entrerete  ne  Corridori 
die  conducono  alla  nuova  Sagrestìa  orna.^ 


r guisa  di  Gallerie  sosteriuti  da  Archi  cot»- 
rispondenti  al  piano  della,  strada  ; in  tali 
Corr  dori  sono  con  bella  simetrìa  situati 
/ari  antichi  monumenti,  ed  iscrizzioni  an- 
■iche  si  de’  Cristiani , che  di  Gentili , ci- 
ré un  numero  di  antiche  Colonne  , fra  fe 
quali  dodici  di  Bigio  antico  ; sette  delle 
[mali  erano  situate  nella  Chiesa  di  S.Ste- 
iino  degl’  Ur<-gari  demolita  per  la  costruz- 
rione  della  nuova  fabrica  , la  quale  in  se 
k * 2 rac- 
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racchiude  non  solo  la  Sacrestia  comune', 
e quelle  de’  Canonici  , e de’  Beneficiati  * 
con  altre  Camere  annesse  , ma  ancora  a!*- 
tri  piani  df  sopra , ne’  quali  sono  formate 
commode  abitazioni  perii  medesimi, per  li 
Sagrestani  addetti , ed  altri  ministri  ìi> 
servienti  la  Basilica. 

Volendo  ora  descrivere  la  Sagrestìa  Co- 
mwne  : ella  è di  forma  ettagona  del  dia- 
metro di  70.  palmi  non  compresi  i risal- 
ti, e di  altezza  sino  al  cornicione  palmi 
Ifo;  la  coppola  poi  che  si  ammira' vaga- 
mente ornata  di  bellissimi  stucchi  dal  cor- 
KÌcione  fino  al  lanternino  è alto  palmi  51?. 

Al  primo  ingresso  vi  si  presenta  una 
ben  ornata  Cappella  nel  di  cui  Altare  ve- 
desi  la  copia  in  mosaico  del  celebre  qua- 
dro dipinto  da-Guido Reni  rappresentante- 
la  Crocifissióne  di  S.  Pietro  che  prima  con- 
scrvavasi  nella  Chiesa  delle  tre  fontane, ove 
fu  sostituita  altra  copia  fatta  da  Stefano 
Pozzi , ed  ora  conservasi  nel  Palazze  Qui- 
rinale nell’  appartamento  detto  de’ Princi- 
pi , ivi  trasportato  d’ordine  di  Clem.  Xllh  j 
sotto  il  detto  Altare  vi  è riposta  una  Cassa 
di  Piombo  ripiena  di  Reliquie  de’ Santf;  1 
•avanti  ilfinestrone  sopra  l’ ingresso  di  clet- 
'*s  Cappella  è situato  l’ orologio-  sopra  di‘ 
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cui  si  vede  il  gallo  di  bronzo  dorato  d.el 
■peso  di  126.  libbre,  che  stava  sopra  il 
Campanile  antico  alzato'  da  S.  Leone  IV. 
resta  inoltre  questa  abbellita  dalle  mostre 
delle  porte  di  Alabastro  detto  di  S.  Felice 
perchè  cavato  nella  Terra  di  questo  nome 
presso  Terracina , e da  Colonne  di  varj 
m.armi , fra  le  quali  sono  degne  di  osser- 
vazione le  otto  Colonne  scannellate  di  bi- 
gio antico  ritrovate  nella  tanto  celebre  Vi  1- 
là  Adriana  in  Tivoli;  finaliuente  vedesi  il 
Pavimento  vagamente  intersiato  difìnissi- 
, mimarmi,  spiccandovi  nel  mezzo  lo  Stem- 
ma Pontificio  parimente  in  marmo  divari 
, colori  del  diametro'  di  palmi  24.- 

Osservarete  in  essa  due  Porte  laterali 
delle  quali  quella  situata  a cornu  Epìstol<e 
della  stessa  Cappella  conduce  - alla  Sagre- 
stìa de’  Sigg.  Canonici  lunga  palmi  4p.  lar- 
ga 5 d.  e alta  48  ; si  vedono  in  essa  de’  Cre- 
denzoni , e Sedili  costmitr  di  Legno  del 
Brasile,  ed  il  pavimento  ornato' di  marmi 
di  vario  colore  ; nella  Cappella  contigua, 
il  Quadro  dell’  Altare  che  figura  M.  V, 
eoi  Bambino , e S.  Anna  con  i SS,  Aposto- 
li Pietro',  e Paolo  è opera  insigne  del  Fat- 
torino , e non  del  Caravaggio;  incontro  vi 
è una  Madonna  creduta  di  Rafiaele,  ma 
• Jc  ’*■  3 reai- 
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realmente  stimasi  di  Giulio  Romano , cfe 
si  custodiva  nel?  Altare  de’ SS.  Cosma  e 
Damiano  delia  demolita  Sacrestia  : sopra 
la  porta,  e sopra  la  fènestra  vi  sono  due 
fjuadrt  per  lungo , uno,  che  rappresenta 
S.  Pietro  liberato  dal  Carcere  per  opera  cì’ 
un  Angelo  , e T altro  S.  Paolo  presentato 
da  S.  Barnaba  a S.  Pietro , ed  aS.  Giacomo 
Minore',  sono  queste  Opere  di  Antonio 
Cavallucci  di  Sermoneta  ; viene  poi  la. 
Stanza  Capitolare  , ove  nella  flicciata  di 
mezzo  vedesCsituata  la  Statua  Colossale 
di  marmo  di  S.  Pietro  situata  in  una  Nic- 
chia composta,  e guarnita  dei  medesimi 
ìegiù’4  in  contro  ad  essavi  è la  Sedia  delP 
lìmo  Card.  Arciprete’;  sopra  di  essa  si  ve- 
dono collocati  due  disegni  delia  Catedra 
-fatti  da  Stefano  Piale  Romano  ; li  tre  qua- 
dri esprimenti  la  vita  di  S.  Clemente  Papa 
sono  del*  Cav.  Gliczz'  ; la  deposizione  dei- 
la Croce  di  Lorenzo  Sabatini  secondo  il  di- 
segno del  Buonarroti,  ed  i due  Santi  Man- 
sionari dei  Rucciolino  Seniore  ; vi  si  am- 
mirano- sette  quadri  dipinti'  rappresentanti 
alcuni  fatti  dei  due  Santi  Apostoli , 1 i qua- 
li anticamente  stavano  alla  Confessione 
di  S*  Pietro  ; tré  di  essi  sono  dipinti  da 
due  parti  j fatica  tutta  inestimabile  del  ce- 
lebre 
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lebre  Giotto  Fiorentino  ; perenna  porta  se- 
greta poi  si  passa  all’Archivio  de!  Capi- 
tolo , ove  si  conservano  varj  Codici , e li- 
bri, avanzo  della  già  libraria  de’Canonid 
di  S.  Pietro  rinomata  da  tanti  Autori . 

Ritornando  per  le  stej:se  Camere  nella 
Sagrestìa  Comune  , e questa  attraversan- 
do , ' portatevi  all’ altra  incontro  de’  Sigg*. 
Beneficiati',  uguale  in  tutte  le-  sue  parti 
legl’  Ornamenti  alla  sopra  descritta . 

'À  quadro'deir  Altare  rappresentante  Crf- 
sto  inatto  di  dare  le  Chiavi  a S.  Pietro  è 
pittura  di  Girolamo  Muziani,  incontro  st 
/cde  r antichissima  Immagine  della  Ma- 
ionna  della  febre  , che  dava  il  nome  alla 
I mtica  Sagrestìa . Lì  quadri  rappresentanti 
f '?.  Pietro  presentato  aì-Salvatore  da  S.  An- 
I Irea , e il  Domine  quovadis  , sono  del 
t-  ;ià  nominato  Cavallucci;  vienedi  pai  at- 
ra stanza  ornata  di  Armari  di  noce  , ove 
1 custodisce  il  vestiario  de’  Chierici  Be- 


neficiati , c Cappellani  ti  si  ammira  un 
S.randissimo  Credenzonesovc  si  ripongono 
. Vasi , ed  al  tre  suppellettili  sacre  di  Oro- 
^d  argento  per  servizio  della  Basilica  fra 
i nali  sono  degni  da  vedersi  una  Dalmadea 
. i S.  Leone  III.  un  Piviale  di  Clem.  VP 
iì  n altro  di  Bonifacio  VKL  , uà  PaiiotM 
I L dL 
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di  Nicolò  ìli  , due  antichissimi  Calici  di 
piombo,  il  gran  Calice  d’argènto  dorato 
regalàt  ) da  ?vIadonna.  Orsinaiìglia  di  Jaco- 
po Orsino  , ed  un  Anello  di  Ottone  dora- 
to con  pietra  falsa  ed  arma  di  Sisto  IV.  ri- 
cuperate- in. Napoli  con  denaro  da  alcuni 
Canonici  colli  trasferitisi  dopo  il  kgrime- 
vo!e  Sacco. di  Borbone  . - 

Fra  lè  cose  moderne  poi  sono  degne  dt 
osservazione  due  Ostensori  uno  di  cri- 
stallo di  monte  legato  inoro,  ed  altro  di 
ambra  guarnito,  con  vari  topazj  di  Sasso- 
nia all’  intorno , ed  un  Calice  d"  oro  , va- 
rie Mitre  gnarnite  di  perle  , e gioje  di  gran 
valore  , una  Rosa  d’ oro  , una  lampada  d’ 
oro  , quattro  Calici' d’oro  , altro  di  ar- 
gento con  Coppa  , e Patena  d’oro  con  di- 
versi diamanti, una  Pisside  corr  altri  tré  Ca- 
lici d’oro  , dono  di  Bened-XIV.,  altro  Ca- 
lice d’oro  del  peso  di  lib.  sette  , e mezzo 
donato  alla-Basilica  da!  Regnante  Sommo 
Pontefice  PIO  VI.  nel  dì  di  S.  Pietro  in 
vincoli  deH’aano  1775:.;  finalmente.la  ce- 
lebre muta  de’Candelieri  , che  sogliono 
mettersi  all’  Altare  della  Confessione  nel-  , 
le  feste  più  solenni  dell’anno  •,  due  de’  qua-  i 
li  con  la  croce  donati  dal  Card. Alessandro  ( 
Farnese  allora  Arciprete  della  Basilica  del  j 
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alorc  di  15000.  Scudi,  ed  altri  quattro 
l'iù  graiidi'con  piedi  intersiati  di  lapislaz- 
[.uli , e cristalli  di  monte  di  finissimo  la- 
* oro  che  communemente  diconsi  d’ oro 
"cgalati  dal  Card.  Francesco  Barberini  an,- 
i;h’ esso  Arciprete  nel  i58o.  !’  Ovato  ri- 
dotto in  quadro  che  prima  stava  sopra  k 
:ancellata  dd  Coro  rappresentante  S.Gio. 
iCrisostomo  è Opera  celebre  del  Domeni- 
■;hino  ; vicino  ad  esso  sr  vedono  alcune 
’magini  della  B.  V.  dipinte  in  tela  corona- 
x recentemente  dal  Capitolo  Vaticano 
Sopra  la  fenestra  si  vede  un  Crocitìss© 
«i  rilievo  , che  si'conservava  in  una  stan-^ 
;a  della  demolita  Sagrestìa,  ed  ai  lati  di 
essa  vi  sono  due  quadri  rappresentanti  uno 
■a  presa  di  Cristo  nelT  Orto , e 1’  altro  la 
Tagellazione  Originali  di  Girolamo Muzia- 
ai  ; incontro  la  fenestra  è situato  il  quadro 
iella  Veronica  di  Ugo  da  Carpi  fatto  senza 
oenncilo  in  mezzo  alla  Copia  dclli  di  sopra 
innunziati  quadri  del  Muziani,  le  quali 
prima  conservavansi  nella  Cappella  della 
Trinità  della  vecchia  Sacrestia . Sopranna 
ielle  porte  contigue  all’ Armario  degl’  Ar- 
genti descritto  vi'- è- collocato  un  quadro 
ton.cornice  dorata  rappresentante  S.  Leone 
IX.  con  intorna'sedicrnrcdaglioncini  espri- 
L z menti 
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menti  le  gloriose  gesta  dello  stesso  Santo 
Pontefice . il  tutto  fatto  a penna , ed  acqua- 
rella ; sopra  dell’  altra  vi  è un  Effigie  del  « 
SS.  Salvatore  in  atto  di  benedire  . 

Ritornando  per-  le  stesse  Camere  nella 
Sagrestia  commune e da  quella  uscendo, 
vi' si  presenta  altra  porta,  die  conduce  alla 
Scala  nobile  composta  di  due  branche  per 
parte  di  14.  gradini!’  una  , di  marmo  di 
Carrara  assai  luminosa , e commoda  rico- 
perta di’  vari  marmi  ; nel  suo  ripiano  si 
Vede  eretta  sopra  ricco  piedestallo  a spese 
de!  Capitolo  la  Statua  colossale  sedente  di 
Nostro  Signore  PP.  PIO  VI.  felicemente 
regnante  scolpita  da  Agostino  Penna  Ro-  1 
mano  con  guarnizione  all’  intorno  di  fini’ 
marmi  , e metalli  dorati’,  con  al' disopra 
delia  nicchia’  lo  Stemma  Pontificio  soste-  | 
fiuto  da  due  Leoni’. 

Scendendo  per  la  medesima  Scala  al' 
Pi  anterreno  vedonsi  varie  Stanze  destina-  j 
te  per  uso , e commodo  de’  Ministri  inser- 
viènti alla  Basilica  ; Sonovi  inoltre  eretti 
due  Cemeteri  l’uno  incontro  1’  altro  , che 
corrispondono  sotto  le  due  Sagrestie  de’Si- 
gnori  Canonici  e Benefiziati , chiusi  da  ! 
due  cancellate  di  ferro  ; in  mezzo  a cia- 
scuno di  essi  si.  vedono  le  mense. degl’  Al- 
\ tari  I 
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ari-vestite  di  varj  marmi , che  prima  esi- 
tevano  nella  Chiesa  demolita  di  S.  Stehv- 

10  degrUngari , ove  sono  state  trasferite 
atte  ie  casse  de’  Canonici , Beneficiati  ,, 
jilhicrici  Beneficiati,  e di  altri  Defonti , 
;he  trovaronsi  nelle  Sepolture  della  demo- 
ita  Sagrestia  collocate  provision-almentc 
iiellc  Grotte  Vaticane  ; si  rendono  degni 

11  osservazioni  tali  Cemeteri  per  le  lapidi 
vi  collocace  parte  nel  pavimento  j e parte 
ielle  mura-. 

i€rotte  Vaticane , 0 sta  sotterraneo 
della  Basilica  , 

TErminata  la  descrizzione  della  intie- 
ra Basilica,  rendesi  conveniente  di' 
■e  qualche  cosa  del  sotterraneo  della  me- 
lesima;  Scendesi  in  questo  per  quattro 
iiverse  scale  esistenti  sotto  le  quattro 
itatiie  , che  vedonsi  negl’angoli  della  cup- 
)ola , che  terminanoin  quattro  Altari  con 
l^iadri  già  dipinti  da  Andrea  Sacchi , e 
nessi  a mosàico  da  Fabio  Cristofari  ràp- 
aresentanti  li  Santi  corrispondenti  alle  Sta- 
ne di  sopra  . Per  la  prima  scala , che  re- 
ta sotto  la  S,  Veronica  si  scende  nelle  sa- 
J-  3 ere 
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ere  Grotte, dove  già  era  la  Basilica  vecchia. 

Si  vedono  in  queste  Altari , Sepolcri, 
Pitture  , Sculture  , iserizzioni , ed  altre 
memorie  antiche , delle  quali  il  Ciac  conio, 
Torrigio , Bosio  , ed  altri  nelle  loro  Ope- 
re ne  fanno  particolar  menzione  . 

Vi  si  vede  una  Statua  di  S.  Giacomo , una 
Cappella  coir  Immagine  del  Padre  Eterno 
scolpita  in  marmo  : una  gran  Croce  di 
sasso  , che  prima  era  nclla[sommitàdeir 
antica  facciata  : unaCappelIa  dedicata  al- 
la B.V.  colle  Statue  di  S.  Matteo , e S.GÌo- 
vanni  ; uscendo  da  questa  vedesi  sulla  voi-  i 
ta  del  corridore  la  vecchia  Tribuna  di  Mo-  ■ 
saico  dell’antica  Basilica  risarcita , corna-  ( 
ta  da  Innoc.  III. , e dipoi  instaurata  da  Be-  ! 
nedetto  XII.  per  mano  di  Giotto  Fiorenti- 
no ; si  veggono  due  Urne  già  Sepolcri  di 
due  gran  Personaggi  , diversi  Bassirilievi, 
che  servivano  di  ornamento  alla  Cappella 
del  Volto  Santo  ; un’ Altare  della  B.  Ver-  i 
gine  dipinta  da  Simone  Memmio  , la  quale  < 
percossa  da  un  scclerato  nella  faccia  versò 
del  Sangue  sopra  tre  pietre , che  si  vedono  a 
ai  lati  di  questo  41  tare . v 

Vi  è anche  una  Statua  di  Benedetto  XII.  . e 
altra  di  S.  Pietro  sedente  in  atto  di  bene-  ii 
dire  , che  stava  nei  Portico  vecchio  : tre  b 

, Mo-  é 
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Mofaici  rapprefèntanti  N.  Signore  S.  Pie- 
tro, e S.  Paoloi  che  davano  nel  5epolcro  di 
' Ottone  ]L,  le  Statue  de  SS.  Giacomo Mag- 
; giore  , e Minore  , che  già  itavano  re!  de- 
i polito  di  Niccolò  V.,  una  Croce  di  marmo 
: trovata  lotte  ira  nel  ì<<o8  cavando  i fonda- 
' menti  del  nuovo  Portico  ; una  pietra  an- 
tichiflima , che  rapprefenta  una  memoria 
! del  Volto  Santo  : un  Vi  Itane  con  miracolo- 
fa. Immagine,  che  11, chiamava  S.MarM  del- 
ie Tartorienti  », 

Inoltre  un  Balìòrllievo  di  marmo  , che 
rapprefenta  Nerone  , quando  ordinò  la 
morte  de  Santi  Apolìoli  Pietro,  e Paolo  : 
due  Angioli  di  Molaico, opera  di  Giotto 
Fiorentino  ? una  graivTavala  di  pietra , ove 
fono  Icolpiti  alcuni  verfi  componi  da  S.Da- 
mafo  Papa  ; un  frammento  di  una  lcttertL_s 
icritta  a favore  della  Bafilica  dagl’Impera- 
dori  Graziano,  Valentiniano  , e Teodollo  , 
intagliata  in  marmo  , e molte  altre  Statue, 
e Baflìrilievi  . 

Sieguono  le  Grotte  vecchie  , cosi  dette 
a dillinzione  delle  nuove:  fono  quelle  di- 
vilè  in  tre  navate  , cd  il  loro  pa.vimento  , 
è lo  helTo  5 che  era  nella  Bafilica  antica  , 
fi  vedono  in  quefie-;un  Altare  coll’lnimagi- 
ne  del  Salvatore  in  marmo  : il  Sepolcro 
defCard,  Nardini , il  Depolito  di  Carlotta 
L 4 Re- 
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Regina  di  Cipro  , GcrufalemiRe  , e di  Ar- 
menia un  frammenw  di  inarrao  in  cui  vi  è 
fcolpita  parte  della  donazione  fatta  alla  Se- 
de Apoltolica  dalla  Conccifa  Matilde  : una 
Lapide  fepolcrale  d>  Amalarico  Conte  di 
Monforte  Conieitabile  di  Frircia,  ed  altra 
di  un  Perfonaggi  ) nomato  Catelio  . 

Di  più  due  tavole  di  pietra  con  i nomi  di 
molti  Santi  , le  Reliquie  de  quali  confer- 
vanfi  in  quefti  Santuarj  ; una  Lapide  fepol- 
crale coll’efSgie  di  AlefTandro  VI.  due  Sta- 


tue de  SS.  Pietro  } e Paolo  , che  davano 
nell’Atrio  quadriportico , un  Ifcrizzione  n 
lèpolcrale  di  Francefeo  Tibaldefchi  già  i 
Priore  de  Canonici  nel  decimoquarto  ìe-  e 
colo  , con  fopra  di  eQb  un  Epitaffio  di  Pie- 
tro Priore  parimente  de  Canonici , che_o  s 
riffe  neli’undecimo  fecolo  : il  Depofito  di  ' 
Felice  Diacono  , che  viffe  nel  quinto  feco- 
la ; un  lungo  pilo  di  marmo  con  Baffirilie- 
vi  di  Gregorio  V.  ed  un  altro  deH’IiTipera- 
tore  Ottone  li.  che  mori  d’anni  30  in  Ro- 
ma nell’anno  984. 

Tralafciundu  la  navata  di  mezzo  per  non 


effervi  cofa  di  molto  riguardo  , e paffandO 
alla  terza  offervafl  in  effi  un  Urna  di  grani-  ■ 
to  Orientale  in  cui  fi  confervano  le  Ceneri 
di  AdrianoIV.  altre  due  Urne  di  manr.o>  in 
cui  ripofavano  i Corpi  di  Pio  II.  e Pio  II L 
* trai- 


E R R.J  A N T E . 249 

■ tnfportaci  a!!a-Chielu  di  S.  Andrea  delia 
Valle  : le  lapidi  l'epolcrali  de  Cardinali 
France;co,ed  Asoldino  PicQo^mini  Nipoti, 
l’uno  di  Pio  II.  e l’altro  di  Pio  IH.  il  Sepol- 
cro di  iTiarino  di  Bonifazio  Vili.  , il  di  cui 
Corpo  dopo  402.  anni  fu  ritrovato  intiero 
eccettuatene  le  labbra  , e le  narici  : li  Se- 
j polchvi  dei  due  grandi  Maeflri  di  Malta  Pie- 
; tro  Raimondo  Zacofte  Spagnuolo  , ed  Al- 
i tbnlb  Vignacoarc  Francefè  , e molti  altri 
lì  Sepolchri  di  cofpicue  Periòne  ; iiegue  un 
ì altro  Altare  con  un  quadro  , in  cui  è di; 
li  pinta  una  Immagine  della  B.  V.  da  un  allie- 
vo del  Perugino  , e varj  Epitafiì  in  marmo 
di  Peribne  incerte  , 

|:  Ritornando  per  le  Grotta  nuove,  fi  oP' 

‘ferva  un  Poliandro  di  marmo  con  quantità 
;j|d'o(fa  ritrovate  nella  rinovazione  della  Ba* 
lijiilica  , vari  baillrilievi , due  ftatue  de  S^S. 
Apodoli  Pietro,  e Paolo,  altre  quattro 
ktatiie  , che  in  diverfi  luoghi  ornavano  la 
Bafilica  vecchia  ; un  gran  BalTorilievo  , in 
i ;ui  vedeii  fcolpito  il  Giudizio  Univerfale  , 
ed  un  altro  rapprefèntante  la  Reiìirrczzio- 
[ne  diN.  Signore  . Tre  altri  Bafllrilievi  li 
ij'edono  ancora,  il  primo  de  quali  rappre- 
senta quando  Gesù  Grillo  condegno 
ijiJhiavi  a S.  Pietro  prefenti  gl’altri  Apodio- 
i'ì  ; il  lecohdo,  quando  alla  porta  Ipeciófa 
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ilei  rémpio  S., Pietro  fanó  uno-  florpio  a y.. 
villa,  dh  numerolb  Popolo  , ed  il  terzo  la  ! 
Crocjfilfione  del  fuddetto  Apollolo  con—#  I 
quantità,  di  Soldati  a piedi , ed  a cavallo  ; ; 
un  bclliflimo  pilo  di  marmo  pano  lungo  io., 
palmi  drcunna  , largo  , alto  5.  ornato  i 
di  Balfirilievi  rapprel'entanti  varie  Illorie  ^ 
del  vecchio»  e nuovo  Tellamento  in  cui; 
vi  è l’epolto  Giunto  Baflb  Prefetto  di  Roma, 
che  moù.  nel  559.  oltre  molte  altre  llatue;  : 
per  ultimo  è da'offervarli  la  Santa  Cappella, 
che  rimane,  lòtto  PAltar  maggiore  , la  qua- 
le è comporta,  di  pietre  rare  , c metalli 
dorati  dedicata  ai  SS..  ApoRoli  Pietro  , e 
Paolo,  i:  quali  vi  li  vedono, dipinti  in  ar- 
gento nella.  conformità  medelìma  , che  li 
vidderimperator  Cortantino'. 

In  poca  cliftaiiza  li  olTervano  diverfe  fia- 
tile rappreien  tanti  alcuni  A portoli , e due 
Angioli  genufleflì  , e due  Bafllrilievi , ini 
uno  de  quali , è.  fcolpita  la  Decollazioncj 
di  S.  Paolo,  con  molti  Ibldati , c ipettaton',| 
nelPafiro  la  caduta  di  Simon  Mago  alla^jj 
pre  lenza  di  Nerone  , e deh  Popolo  : lotto  1 
al  Pavimento  di  quella  Chielà  lotterranej  ! 
ripola  una  gran  quantità  de  Corpi  Santi  J 
ed  intorno  alla  Cappella  fudderta  molti 
Santi  Pontelìd  . iil 


Vien  Tempre  proibito 


alle  donne  fiotto 


pena 
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pena  di  fcommunica  ringreiTo  alle  facrc 
Grotte,  fuori  del  Lunedì  della  Penteco- 
de  ; e in  detto  giorno  è proibico  agruoiiii- 
ni  Lotto  PilletTa  pena 

TalazZQ  Pontificio  V^iticano , 

TErminata.la  dei’crizzione  della  Badli- 
ca,non  deve  tralafciar fi  quella.de!  Pa- 
lazzo Pontificio  ad  elTa  contiguo:!!  entra  in 
quefio  Palazzo  per  il  Portone  di  Bronzo  , 
dóve  dà  la  Guardia  de  Svizzeri  , e lòpra  il 
, rnedefimo,  il  Cavalier  Fabio  Crilhfuri  vi 
f lavorò  a M )£tico  Immagine  di  Maria  Ver- 
i gine  ,,  coi  SS.  Apofloli  Pietro  ,,  e Paolo 
: già  dipinta,  dal  Cav..d^Arpino  . Avanzan- 
dovi , per  diritto  arri varete  alla.nobil  Sca- 
la., la  quale  conduce  alla  Sala  Regia  . 

Quella  è tutta  ornata  di. Pitture  a frcf- 
CD , e ftucchi  dorati  . Ne*  quadri  rappre- 
ilèntanti  varie.  Iftorie , quella  quando  Carlo 
Magno  reliituifce.  il  Patrimonio  alla  Cilie- 
gia, è opera,  di  Taddeo  Zuccheri  ; l*altra 
con  S.  Gregorio  IX.  in  atto  di,  icoraunicare 
Federico  IL,  Imperadore  , fu  dipinta  di_, 
iGiorgio  Vaiar? , che.  fopra  la  porta  della 
Cappella  Sifiina , vielprelTc  Pipino  Re  di 
|Francia  quando.debellò  Afiolfo.Rè.de  Lon- 
gobardi , e ricuperò.la.  Città;  di  Ravenna 
dia  Chiefa  Romana  . La  venuta  a Roma  di 
lietro  Rè  di  Aragona  a rendere  ubbidienza 
L 5 ad 
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ad  Innocenzo  III.  fu  colorita  fopra  la  porta  i 
della  Sala  Ducale  da  Livio  Agretti . 

Dipinle  Marco  da  Siena  Littoria  d’Ot- 
tone  I.  che  dopo  d^’aver  vinco  Berengario  , 
e Adalberto,  rertituilce  alla  Chiefa  le  Pro* 
vincie  , che  aveva  occupato . Nella  dicon- 
tre  Orazio  Sammachini  Bolognefe  vi  eP- 
pretfe  Littoria  quando  Gregorio  II.  dopo 
ch’ebbe  ridotta  gran  parte  della  Germania 
alla  vera  Fede , fa  confermare  da  Luit- 
prando  la  celebre  donazione,  che  aveva 
fatta  alla  Chiefa  Romana  Ariperto  . 

L’Ittoria  grande, dove  è dipinta  la  Ricon- 
ciliazione di  Federico  I,  detto  il  Barbarojja  . 
prottrato  a piedi  di  Papa  AleOfandro  tll.  fu 
principiata  da  Cecchino  Salv;ati , e termi- 
nata da  Giu  Teppe  Porta  Tuo  fcoJaro  . 

L’altra  ov’e  LAr-mata  Navale  unita  nel 
Peno  di  Mefllna  Lamio  1571.  per  ottenere 
la  vittoria  di  Lcoanto  contro  il  Turco  im_> 
tempo  di  S.  Pio  V.  ; Lordioanza  navale  , e 
il  Cartellone  fu  dipinto  da!  Vafari , e il 
rc/to  delle  figure  è di  Lorenzino  da  Bolo- 
gna. Quelti  fecero  Laltra  col  combattimen- 
to della  fuddetta  Armata  nei  Mar  jonio  j 
contro  il  Turco  . I 

li  ritorno  di  Francia  del  Pontefice  Gre- 
gorio XI.  quando  riportò  la  S.  Sede  in  Ro- 
ma 5 fii  dipinto  dal  fuddittto  V alari . 


Nel 
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Nel  (ito  intorno  la  porta  della  Cappella 
Paolina, le  due  Virtù  ledenti  Ibpra  il  Fron- 
telpizio  Ibno  di  Taddeo  Zuccheri  . Alla 
delira  vi  è efpreffo  S.  Gregorio  VII.  che 
alTolvc  Arcirroi  V.  IniperaJore  dalle  Cen- 
fure,  co!r)riCO  da  Taddeo  , c Federico  Zuc- 
cheri . L'’altra , che  elprirae  la  Battaglia 
per  la  ricuperazione  di  Tuoeli  lotto  il  Pon- 
tificato di  Paolo  HI.  è dipinta  da  Federico 
Zuccheri . 

Sotto  il  Fineilrone  fi  vede  Panna  di  Pio 
IV.  L’Angiolo  che  lòltiene  la  Tiara  Ponti- 
ficia è pittura  di  RalFaellino  da  Reggio, l’al- 
tro con  la  Palma  è di  Lorenzino  da  Bologna. 

LHlIoria  delPuccilione  di  Gafparo  Co- 
l.gù  Grand’Ainniiragho  di  Francia,  capo 
de  ribelli  Ugonotti  contro  la  Cliiela  , e il 
Tuo  ReTeguita  il  1572.  fu  colorita  dal  iud- 
detto  Vafuri;  e nella  facciata  prolimu  al 
finedrone  \i  è la  lirage  Teguita  la  lielìa.j 
notte  in  Parigi  de  lliddetti  ribelli  Ugonot- 
ti ; e nell’altra  v'é  l’iitona  , che  aprirne 
Carlo  IX.  che  approva  la  morte  del  Coli- 
gol  , difegnate  da  detto  Valari,  e colori- 
te da  fuoi  Difcepoli  . 

Nella  Cappella  Papale  detta  di  Siilo  IV. 
fabbricata  l’anno  i47tJ.  con  dilegno  dì 
Baccio,  e Bartoìommeo  Pintelli , vcdcii 
fi  Giudizio  univerTale  colorito  da  Michel’ 

An- 
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Angelo  Bonarroti  ; ed  altre  Iftorie  dei  vec- 
chio Tcftarnento  efpreffe  nelle  pareti  lace- 
rali, da  celebri  Profeflbri  : Principiando 
dalla  parte  del  Vangelo,,  il  viaggio  di  Mo- 
sèin  Egitto  è dipinto  da  Liuca  Signorelli  da; 
Cortona  la  uftita  del  medefimo  Mosè  in 
Egitto,  è d’Aleifandro  Filippi  Fiorentino  ; 
Faraone  coll’ercrcito  Ibmmerfo  nel  Mar- 
Roflb  , e Padorazione  dei. Vitello  d’oro  fo> 
nodi  Cofmo  Roflelli  Il  galligp  del. fuoco  , 
celefle  caduto  Ibpra  Core  . Datan  , e Abi- 
ron  è di  Sandro  Botticelli'  li  Tellàmento 
di  Mosè  è del  fiiddetto  Signorelli  ;■  l’Alter-- 
c.azione  di  S.  Michele  Arc-angelo  col  De- 
monio per  celare  il  corpo  di  Mosè  e di; 
Matteo  Leccio  c 

DalPaltra  parte  viene  efpreflTo  ilBatte- 
lìmo  di  Gesù  Crido  da  Pietro  Perugino  4 
la  tentazione  di.Nollro  Signore  nel  Delèr"- 
to  è del  fuddetto  Botticelli  ; Gesù  quando 
chiama  afedalle  reti  Pietro  , ed, Andrea, 
e di  Domenico  Corradi  Fiorentino  ,,  detto- 
ti Ghirlandaio  ; la  Predicazione  di  Grillo 
lui  Monte  ,,  e la.  Cena  di  Noftro  Signore 
con  gli  Apoftoli , fono  del  fuddetto  Rof- 
ielli  ; Criflo  che  dà  le  Chiavi  a S,  Pietro 
è de!  ludJetto  Pietro  Perugino  5 la  Rifur- 
rezione  del  Signore  fu  dipinga  dalTucidetto 
Ghirlandaio , e rifattala  Arrigo  Fiarainin-. 

go; 
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f gp  }•  Sandro.  Botticelli  colorì,  alcuni  dei 
I ventotto  ritratti  de  Pontefici , che.  fono 
$ tra  le  fineflre  fopra  le  ringhiere 

Ì Trasferitevi  alla  Cappella  Paolina  fatta 
da  P&olo.Iir.  con  Architettura  d’Antonio 
da  Sangallo  . Oifervanfi  nei  due  gran  qua- 
f dri  laterali  , la  Crocififfione  di  S.  Pietro 
i e la  Converfione  delle  genti -fatta  dallo  fiefi 
lo  Apofiolo  , colorite  (la  MichePAngelo 
Buonarroti . Federico  Zuccheri  dipinfe  la. 
volta  , e le  Ifiorie  della  caduta  di  Simon_s 
Mago  , e del  fiiddetto  S.,  Apofiolo,  che  bat' 
rezza,  una.perlbna  ; e i due  altri  quadri 
dalla  parte  oppofia  fono  di  Lorenzino  Saba- 
tini da  Bologna  ; gli  Angeli  di  linceo  , che 
fofiengono  alcuni. candelieri , fono  di  Pror 
fpero  Brefeiano 

Ritornando  nella  gran  Sàia , d’onde 
fc.etide  nel  cortile  del  Marefciallo , vi  è' 
dipinto  Crilio,che  lava  i piedi  agli  Apofioli 
da  Donato  da  Forineìlo 

Il  primo  appartamento  di  quefio  Palazz- 
20  ferve  per  Conclave  in  fede  vacante  . 

Camminando  per  la  Sala  Ducale  ; che  fu 
ornata,  nei  mezzo  da  Alelfandro  VII.  con 
architettura  del  Bernini,  dove.  Sua  Santità 
lava  i piedi  il  Giovedì,  Santo  a. tredici  Sa- 
cerdoti di  varie  Nazioni , le  pitture  delie 
volte  furono  j^enfieri  di  Lorenzino  Sabati» 
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ni  da  Bolo  ma  ; RafFaellino  da  Regio  co'crt 
Ercole,  die  uccide  Cacco  nelPAventmo;  i 
Paca  nei  fregi  fono  di  Cefare  Piemontefe, 
e di  Mat'eo  Brillo  ; le  quattro  Stagioni 
fono  di  Matteo  da  Siena;  Tornato  dove.-» 
• è un  Gallo  fu  dipinto  da  Giovanni  Fiata- 
mingo . 

Nella  danza  de  paramenti  , dove  fi  ve- 
lie , e fpoglia  il  Papa  , quando  va  Pontifi- 
calmente a far  le  facre  funzioni  nella  Ghie- 
fa  di  S.  Pietro  , o in  Cappella  , in  mezzo 
del  foiHtto  vedefi  colorita  la  venuta  dello 
Spirito  Santo  da  Girolamo  Muziani  ; le  lèi 
Idoric  della  Paffione  , e le  altre  pitture  sì 
in  quella,  come  nelTantecedenic  , fono 
di  Lorenzino  da  Bologna  , e di  Marco  da 
Faenza  , coli’ajuto  di  Gio.  Battilla  Lom- 
bardelli , detto  della  Marca  . Nella  piccola 
danza  , ove  il  Pontefice  fi  ripofi  prima  di 
vedirfi  folennemente,vi  è un  nobil  Arajtzo 
antico  telfuto  in  oro  , in  cui  è effigiatala 
B«  V.  col  Figliuolo  , ed  Angioli , facto  con 
di  legno  di  RalFaelle  d'Urbino  . Dicontro 
alla  medelimali  entra  nella  faìa  dell’appar- 
tamento d’Aleifandlfb  VI.  Borgia  detto  an- 
ticamente de  Tontefici  , dipoi  di  Leone  X. 
iieTa  quale  vi  dipinfe  Gio:  da  Udine  cori_> 
Piec.o  Bonaccorii  detto  Pierino  del  Vaga  ; 
i tciinini , 0 i pilalìri  fono  dULivio  Agre- 
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fli . Nella  prima  fciiiza  è eibreifa  la  vita  di 
Gesù  Grido,  e delia  B.  V.  Nelle  contigue 
vi  Tono  alcune  Illorie  del  V' ecchio  , e Nuo- 
vo Teliamento,con  altre  memorie  de  Santi. 
Nella  terza  alcune  Virtù  Teologali,  e Mo- 
i rali , Scienze , ed  Arti  , che  furono  culo- 
! rite  da  Bernardino  Pinttirecchio , che  fu 
primo  Difcepolo  di  RalFaelle  , che  colorì 
anco  nelle  danze  leguenti  i fatti  d^’Aleifan- 
dro  VI. 

In  fine  diquefi’Appartamento  olTervere* 
te  la  bella  Cappella  privata  di  S.  Pio  V. 
dedicata  a S.  Pietro  Marcire  , il  di  cui  Mar- 
tirio venne  elpreOfo  nel  quadro  dell’Altare 
da  Giorgio  Vafari , che  difègnò  tutte  Pai- 
tre  pitture  di  quella  Cappella  colorite  da 
Cuoi  Scolari . 

Tornando  nel  Salotto  contiguo  alla  fìid- 
detta  Cappella  , ed  entrando  in  un  altra 
fàla  full’arco  di  Paolo  V.  le  tre  Ifiorie  di 
Sanfbne  nella  volta  furono  egregiamente 
colorite  da  Guido  .Reni . 

' Palfando  al  Cortile  delle  loggie  , e dalla 
pr.  te  ove  è la  Foreria  Pontificia  , faliretc 
perla  Icala  a cordonata,  c (òpra  un  arco 
' veJcfi  dipinto  da  Donato  da  Formello  No- 
’ Uro  Signore  con  S.  Pietro,  che  leva  la  mo- 
neta dalla  bocca  d’un  pefcc  . 

Nella  parte  oppoiTa  a (ioircra  , Crifio  , 

che 
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che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietra,  -viene  flinu-  h, 
ta  opera  del-  Vafarr,  o de  fuoi  allievi . La 
Navicella  del  medefimo  , ed  il  Signore  che , , 

rif  itia  U fuocera  del  A?»»» 

fòddettG  Donato  da  Formello  , la  Barca., 
Apoftolica  è del  Vafari  colorita  nella  lu-., 
netta  de]  ripiano  Lupe  riore  ; 

Entrati  nella  Sala  vecchia  degl»  ^>^rt  , 

fatta  da  Leone  X.  , riftorata  , ed  «boel  lUl , 
da  Gregorio  Xllk,  vedrete  il  Salvator. 
che  ordina  agli  Apofloli  il  tiro  delle  rai 
con  i pelei  colorito  Copra  la  porta  dal  V 
firi  !'  anale  dipinCe  ancora  la  lioeiaz.one 

de!la%;«peftaneiroprapo 

n’"incÌD'^lc  di  diQtta  ^ 

tutt-a  dipinta  con  colonnati,  ftatue  , rregi 

ed  altre  impreCe  da  Gio. 

Cattolica  , la  Penitenza 

rono  dipinte  da  Giacomo  g • 

la  Vigib,,..  . e U 

Ila  Lombardelli  della  Myca-  la 

za  la  Manfuetudine , 1 Atfidu.u  > 

“z  a.  ed  il  Silenzio,  da  Paris  Nog»'-' 
TObÙienza  dal  Cav.  afPr/.ZS 

l'Onore , e la  Gloria  , ed  altre  llloriet. 
da  Antonio  Tempefta  . p.l 

Pacando  poi  alla  sala  vecchia  de  M 

feenieri , che  fu  di  Niccolo  V.  , e rilto 
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rada  Leone  decimo  j il  quale  oltre  il  Idffit- 
to  fece  dipingere  fulle  pareti  in  tante  fin- 
te nicchie  d^Architettura  coll'opera  di  R_af« 
facile  d'Urbino  li  dodici  Apolloli  ; Gio- 
vanni da  Udine  fece  fulle  Cornici  molti 
I animali  al  naturale  ; le  Architetture-^ 
d^i  Colonnati , e bafamenti  iòno  di  Gio- 
vanni, e Cherubino  .Alberti  ; i Putti, 
e virtù  nel  fregio  del  Cornicione  , e_> 

I frontefpizi  furono  dipinte  da  Taddeo  Zuc- 
; cheri  . 

Nell’àngolo  di  detta  Sala  , ril!orata-j 
da  Gregorio  decimoterzo  yi  è la  Cap- 
' pella  di  Niccolò  quinto  tutta  dipinta  dal 
' Beato  Giovanni  da  Fiefole  Domenicano* 
‘Salendo  per  la  fcala  a cordonata  , ed 
entrando  nel  primo  ripiano  della  Loggia  , 
a mano  defira , ove  è l’arma  di  Leone 
decimo  fofienuta  da  due  putti  coloriti  da 
Giovanni  da  Udine  , che  vi  fece  anche  i 
Grottefehi  ed  altre  figure  ; vedrete  iin 
Paefino  rappreièntante  Criflo  quando  chia- 
ma Sàa  Pietro  all*' Apofiolato  , dipinto 
con  difegno  di  Raffaelie  da  un  fuo  Di* 
fcepolo , 

• La  Fontana  detta  di  S.  Clemente  fu  ar- 
chitettata da  AletTandro  Algardi  ; che  vi 

• icolpl  l’Iftoria  del  medefimo  Santo  » 

; Le  pitture  nelle  volte , e ornati  de*  fet- 
ide 
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te  Archi , e Pfmprefa  di  Leone  X.  fono 
tutti  lavori  di  Gio.  da  Udine  ; e di  Giulio 
Romano . 

Le  Loggia  del  fecondo  piano  diviièin 
XIII.  Cuppolette  fpartite  in Idorie  del 
Vecchio  Teftamento  furon  dipinte  eoa  di- 
legno  di  Raffaeile  , che  difègno  ancora.^ 
tutti  gli  ornati  di  pitture  , e ducchi  colori- 
ti da  Gio.  da  Udine,  e da  Pierin  del  Va- 
ga ; ed  altri . 

Nel  primo  Ipecchio  H vede  Iddio  Padre 
lopra  del  Globo  Terraqueo  dipinto  da  RaP 
faelfo  d^Urbino . Il  Caos , la  Creazione 
del  Sole  e della  Luna , c quella  degli  ani- 
mali Ibno  di  Giulio  Romano  , che  dipinle 
anche  le  liloriedel  fecondo  , e terzo  . Ne- 
gli archi  feguenti  lòno  le  Ifìorie  di  Àbra- 
mo , di  Loti  e di  Giacobbe  colorite  da_» 
Gio.  Francefeo  Penni  Fiorentino , detto  il 
Fattore  ; 

Quello  di  Giacob , da  Pellegrino  Munari 
detto  da  Modena  , fcolare  di  Raffaelle  ; di 
Giufeppc  Ebreo  , da  Giulio  Romano  ; di 
Mosè,  da  Pierino  del  Vaga;  l'altre  di  Mo- 

, da  RafFaeliino  dal  Colle  ; di  Giosuè  , 
dal  fuddettò  Pierino  de!  Vaga,  che  fece 
quelle  di  David  nelle  feguenti  ; di  Salomo- 
ne dal  fuddettò  Pellegrino  da  Modena  . 

Negli  altri  archi  v’è  l’arme  di  Grego- 

ria 
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pio  Xlll.  in  grottefchi  i e le  altre  bizzarre 
fAtitafie  ne  pilallri , e volcicelle  fono  di 
Marco  da  Faenza* 

Lelilorie  del  nuovo  Teflamento  furono 
colorite  da  Baldaffar  Croce  Bologneiè.^  » 
Giacomo  Stella  Brefciano  , Gio.  Batti  ila 
Kalaini  Fiorentino  , Antonio  Tempelta  da 
Fiorenza  , Pafcale  Cati  da  Jefi  , e Giro! a* 
aio  Malici  da  Lucca 

Fra  le  quali  la  fuga  in  Egitto  , e la  Stra- 
ge degl’innocenti  lono  di  Marco  da  Faen- 
za. Le  nozze  di  Cana  Galilea,  le  Predi- 
cazioni del  Signore  , ed  altre  , d’Ottavia- 
bo  Mafcherini , Criilo  in  mezzo  ai  Fanfei , 
di  Giacomo  Palma  i!  giovane  . L^ingreifo 
Idi  Grillo  nella  Città  di  Gerulalemme  ; il 
•Signore  ricevuto  in  cafa  di  Zaccheo  ; la 
ril'ulcitazione  di  Lazzaro  ; la  Lavanda  de 
ipitdi  , la  Maddalena  a piè  del  Signore  , 
iCrillo  interrogato  da- Diicepoli  , e daFa- 
rifei , e Porazione  di  Criilo  nell’Orto  fono 
di  ELalfaellino  da  Reggio  . 

' NelPultim’arco  vi  è dipinta  l’Alcenuo* 
ine  del  Signore  dal  Lanfranchi . 

Gli  ornamenti  di  fogliami  nella  penulti- 
rna  volticella , come  anche  alcuni  ipecchi , 
iono  di  Gio.  Paolo  Tedefco  , e gli  altri 
ornati^fimili  preQo  la  Sala  Clementina  fo- 
no di  i'Iaminio  Allegrinida  Gubbio, 
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Il  Cavalier  Giuléppe  d^Arpino  fu  fopra- 
jntendente  a ttuti  i grottefchi , e vi  colori 
alcune  figure  nei  pilaftri.. 

Patfando  poi  alPappartamento  comune 
de  Principi,  i quattr^angoli  dolila  prinuLj 
fìanza  con  Arme  di  Gregorio  XIV.  fono 
pitture  di  Matteo  Brillo  , J 

Nella  feconda  llanza  i fatti  di  Gregorio  ' 
XIII.  l’Arme  di  Urbano  Vili,  foflenute  da 
Putti  fon  credute  d’Ottavio  Mafcherini  ; i 
Paefi  negli  fpecchi  fono  di  Matteo  Brillo  ; i 
la  volta  è di  Marco  da  Siena , ed  altri, 
i Entrando  nella  Sala  della  Cappella  , mi- 
rafi  un  gran  quadro  , che  rapprcfenta  Alef- 
fandro  Magno  nel  Tempio  di  Giove  Ara- 
mone  , opera  di  Francefco  Mancini  d’Ur* 
bino  fcolaro  del  Cignani  , e la  Natività  di 
Maria  Vergine  di  Pier  Francefco  Mola . 

In  fondo  della  Sala  refta  la  Cappella  co- 
mune della  Faraigiia  Pontificia  eretta  da  ; 

Gregorio  XIII.  Il  quadro  , .che  <efprirae_»  |, 
l’incontro  nel  Deferto  di  S.  Paolo, -e  S.An-  1 
tonio  , , è di  Girolamo  Muziani  ; la  cup-  |; 
polettaè  di  Francefco  Alberti -,  e le  altre  |i 
pitture  fono  d’incogniti  . La  Sala  fatta  da  a 
Urbano  Vili,  è ornata  colle  Iftorie  de’  fatti 
della  Contelfa  Matilde  , dipinte  da  Fran- 
celco  Romanelli  Viterbefe  difcepolo  di 
Pietro  da  Cortona . 


I- 


E R R A N f f ; 

Nell’altra  Sala  fi  veggono  le  figure  di 
molti  Imperadori  nei  fregi  , le  quali  furo- 
no dipinte  da  Marzio  Coiantoaio  . L’Illo- 
ria  dell’  Imperator  Cofiantino  , ed  una_j 
pubblica  cavalcata  r«ppreièntante  la  Cor- 
te RoTiana  inatto  di  ricevere  un  Monar- 
ca efiìgiata  nelle  pareti  fono  degli  Sco- 
lari de!  Romanelli  nei  quattro  primi  ipec- 
chi  a mano  delira  nei  due  Ibprapporti  vi 
fono  dipinte  varie  Iftorie  di  Collantino 
da  Guidobaldo  Abbatini  , diicepolo  di 
rietro  da  Cortona  ; le  altre  tra  le  finefire, 
da  Gio.  Battilla  Speranza , difcepolo  dell’ 
Albani . 

Nell’Appartamento  di  Giulio  III.  le_5 
Pitture  nella  prima  ftanza  Iòno  di  Pierin 
del  Vaga  ; quelle  nella  feconda  di  Giovan- 
ni d Udine,  e di  Giovanni  da  San  Gio- 
vanni ; nell’  ultima  il  fregio  fu  colorito 
filila  maniera  di  Paolo  Brillo  . 

P’AppartamcBto  contiguo  fu  dipinto  da 
Raffaelle  d’ Urbino.  Nella  Sala  detta  di 
Cofiantino, ove  Iòno  le  fùe  Ifiorie,efie  furori 
fatte  con  difegno  di  RafFaelle , da  Giulio 
Romano,  e Francefèo  Penni  detto  il  Fat- 
tore, fcolari  dello  ftefib  Raffaelle}  vi  di’ 
pinfero  ancora  Pierino  del  Vaga  , e Raf- 
faellino  dal  Colle  lòtto  la  direzione  dal 
(liddetto  Penni  5 la  Giufiizia , e la  man- 
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iiietudine  <òno  Jf  Raffaelle  d’Urbino , le 
Pinture  nella  volta  fono  di  Tommafo  lau« 
reti  Palennicano  fatte  in  tempo  di  Grego- 
rio XI!  I. 

Nelle  ;pareti  della  feconda  danza, 
lilorie  d’Eliodoro-,  d’Attila,  e Giulio  IL 
in  Sedia  Geliatoria  ; fì)pra  le  fìnedre  il  mi- 
raC'  Jo  di  Boi  le  na  , la  carcere  di  S.  Pietro, 
la  liberazione  del  rnededmo  Apodolo 
nella  volta  quando  Iddio  apparve  a Mosè-, 
rulcita  di  Noè  dall’ Arca  , il  Sagnfìzio  <Ji 
Abramo  , e la  vidone  di  Giacob , fono 
tutte  colorite  da  Raffaelle  d’Urbino  . Il 
balàm.  nto  di  queda  danza  fu  rinnovato  dz 
Carlo 'Mar-aitta*. 

Nella  terza  danza  detta  della  Segnatura 
vi  fono  dipinte  nella  volta  quattro  figure 
rapprefentanti  la  Teologia  i la  Filofofia^ 
la  Giurilprudenza  , e la  Poefia  , e fotto  di 
elle  nelle  Pareti  il  Ginnafio  d’Atene  , Fi- 
doria dd  'Sacramento,  le  tre  Virtù  , il 
Monte  Parnàffo  . Al  lato  della  finedra  vi  è 
Gregorio  IX.  che  porge  ! Decretali  ad  un 
Avvocato  Conci dorialc  , e dall’altra  parte 
rimperador  Giudiniano , che  dà  i Digedì 
a Triboniano  ; tutto  davoro  di  Raifaelle»^ 
d’iWino . I bafamenti  fon  pitture  di  Poli- 
doro da  Caravaggio . 

Ne’  flUirUaterali  dslla  quarta , ed  ultima 

ftan- 
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ftanza  vi  è dipinta  la  vittoria  riportata  da^ 
S.  Leone  IV.  fopra  i Saraceni  ; l’Incendio 
di  Borgo -eilinto  niiracolol'amente  dal  nie- 
-definvo  S.  leone  5 l’Incoronazione  di  Carlo 
Magno  fatta  da  Leone  III-  ; e gli  ornati 
nelle  bali , fono  -del  medeiTimo  Raffaelle 
d’Urbino . La  volta  fu  dipinta  da  Lietro 
Perugino. 

Prima  di  partire  da  quello  Loggiato  è 
da  confiderarfi  la  vaga  Sala  Clementina  del 
Palazzo  nuovo,  che  quivi  fi  vede,  mo- 
derna refidenza  de  Sommi  Pontefici  ornata 
di  marmi,  e pitture  fingolari  da  Clem.VlìI. 
la  volta  , ed  i fregi  fono  dipinti  da  Gio. 
Alberti  , ed  il  rimanente  da  Cherubino 
Alberti  , e da  Baldalfarre  da  Bologna . 
Paolo  Brilli  vidipinle  la  Marina  col  marti- 
rio di  S.  Clemente.  Gai'pare  Celio  , Bal- 
daflar  da  Bologna  , Antonio  Viviani  , e_> 
Pafquale  Cati,  hanno  dipinti  i fregi  , Ifto- 
rie  , e Paefi , che  fi  vedono  nella  prima 
grand’  Anticamera  , e nelle  fuiTeguenti 
fianzc  , che  hanno  i fofStti  dorati . Gio, 
. Alberti  fece  i pregi  della  fianza  del  Con- 
cilloro , ed  altre  llanze  ad  effa  contigue  , e 
nella  Cappella  fegreta , dove  celebra  il  Pa- 
pa , Francelco  Romanelli  operò  il  Quadro 
dell’Altare  colia  nalcìtadi  Gesù,e  tutte  le 
i altre  pitture . 


M 


Nel- 


ZéS  f*l  E R C U R I O 

Nelle  terze  , ed  ulrirae  loggie  , n fi  vc« 
dono  l’arme  di  Pio  IV.  tutte'ornate  di^  pit- 
ture a grottelchi  j i vafi  > e v'edute  d Ar- 
ciiitettura  fono  di  Giovanni  da  Udine;  i due 
fpecchi  di  ciafcuna  volticeila , fono  colo- 
riti con  direzione*  e fopraintendenza  dei 
P.  Ignazio  Danti , dal  pennel'o  di  Niccolò 
Pomaranci  ; le  Tavole  Geografiche  > che 
Tono  in  ogni  arco»  vengono  iHmace  del 
medefimo  P.  Ignazio  Danti  , o d’Antonio 
Vajefe  . Le  Ifiorie  fotto  il  Pontificato  di 
Gregorio  XIH.  furono  dipinte  dal  Cav.  Cri- 
ftoforo  Roncali  colTaiuto  di  Pans  Nogari , 
di  Gio.  JBattifia  della  Marca,  e delCav. 
Giufeppe  d’Arpino  ; i Paefine  fregi  da_j 
Paolo  Brillo  , e il  trafporto  del  corpo  di 
S.  Gregorio  Nazianzeno  da  Antonio  lem- 

- j n £• 

Ritornando  per  le  ftanze  dipinte  da  Kar- 
faelle,  dall’ultima,  che  chiamano  Torres 
forgia  fi  paflfa  alfappartamento  di  S.  Pio  : 
nella  prima  danza  a mano  manca  vi  è una 
porta  con  Parme  d’Urbano  Vili,  il  quale  vi 
fece  erigere  una  nobil  Cappella } la  volta 
è ornata  di  fiucchi  dorati,  e con  alcune 
morie  della Paflione  , e altre  figure  , co- 
lorite dagli  fcolari  di  Pietro  da  Cortona* 
ma  il  quadro  delP  Altare  con  la  Depolizm-  ^ ' 
ne  del  Signore  dalla  Croce  è opera  de! 
T:ddcfto  Pietro  da  Cortona.. 
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Nella  terza  franza  li  Xlf.  Apofioli  fono 
di  Ventura  Salimbeni  , e Ferraù.  Fenzoai 
da  Faenza  . Nella  Cappella  eretta  da_» 
S.  Pio  V.  il  quadro  dell’Altare  coll’Afìun- 
zione  di  Maria  Vergine  fu  dipinto  da  Gior- 
gio Val'ari  j che  colorì  ancora  i Profeti , i 
Dottori,  e gli  Evangelici  ; le  pitture  ne 
fregi  fono  degli  fcolari  del  Vafari , e Ia_a 
Cuppola  di  Federico  Zuccheri. 

Sopra  la  porta  y onde  fi  pada  alla  nobil 
Galleria  , vi  è un  S.  Girolamo  attribuito  ad 
alcuno  de  Caracci . La  iìanza  feguente  ve- 
deìì  addobbata  di  vari  arazzi  a felloni  eoa 
icherzi  di  putti  fui  dilègno  di  Raflfaelle  ri- 
dotto in  grande  da  Pierino  del  Vaga . 

La  contigua  danza  > dove  il  Papa  Puoi 
dare  udienza  privata  , fu  difegnata  dal  det- 
to RafFaelle  , e colorita  da  Puoi  fcolari , 
che  vi  ePpreflero  la  Coronazione  , ed  altre 
Iflorie  di  Maria  Vergine  , Profeti , fregi., 
paefi  , e grottefehi , 

Nella  ìèguente  la  Natività  di  M.  V.  è 
©pera  del  Cav.  Lodovico  Cardi , dettoli 
Givoli  , nelle  pareti  vedonli  lètte  Arazzi 
con  ifeherzi  di  putti,  dilègno  di  Ralfaelle  ; 
il  redo  del  Ibffitto  è di  Domenico  Petti  icg.- 
laro  del  fuddetto  Civoli . 

A mano  manca  , che  è raggiunta  fatta 
da  Paolo  V.}.  la  Trasfigurazione  , PA.Pcen- 
M 2 fìone 
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fione  dei  Signore  , e la  venuta  dello  Spiri- 
to Santo , furono  dipinte  nella  prima  flanza 
da  Guido  Reni . 

I quattro  Evangelici  nell’altra  danza  fb"- 
no  di  Ferrali  Fenzoni  ; i paefi  ne  fregi  ven- 
gono dalla  fcuola  di  Paolo  Brillo;  fono' le 
pareti  ornate  d’Arazzi  antichi  con  arme  di. 
LeoneX,  fatti  ne  tempi  di  RafFaelle;  i quat-^ 
tro  Dottori  nella  danza  feguente  parimen- 
te ornata  d’arazzi  ; fono  del  Domenichino? 
ne  fregi  di  quella  ftanza  vi  operarono  Raf- 
faellinoda  Reggio,  Pafquale  Cati , Otta- 
viano Malcherini , Marco  da  Faenza, , Gio- 
vanni da  Modena  , Giacomo  Semenza  ? Gi- 
rolamo M.afCei,  e Lorenzino  da  Bologna  }. 
che  dipinfero  ancora  nella  feguenje  Gal- 
leria- 

Palfando  alla  gran  Galleria  Vaticana  di- 
viia  in  quattro  corsìe , o bracci , effendo  la: 
prima.lunga  palmi  500.  Romani  , 25.  lar- 
ga r e 32..  alta  ,,  in  eOfa  vi  fono  elprelTe  in, 
tavole  geografiche  molte  Provincie  , Cit- 
tà, e Porti  principali,  delineate  dal  P.Igna- 
zio  Danti  ; gli  ornamenti  df  buone  pitture,, 
grottefchi , e ripartimenti  iCoriati  nelle_> 
volte,  pareti,  e cornicioni  furono  lavo- 
rate con  direzzione  del  Muziani  da  luddettf 
Profetfori . 

La  feconda  corsia  è lunga  palmi  3?5o, 

lar,<- 


Errante. 

larga  25.  alta  28.  In  ellii  vedonfi  alcuni  car- 
toni del  Domenichino  e i cartoni  de  XIT. 
Profeti , che  fono  dipinti  nella  nave  mag- 
giore di  S.  Gio.  in  Lacerano  , e fona  d^’An- 
drea  Procaccini,  delCav.  Nafini , di  Do- 
menico Maria  Muradori , di  Marco  Bene* 
iìil  , di  Sebaftiano  Conca  , del  Cav.  Pietro 
Leone  Ghezzi , di  Luigi  Garzi,  di  Pietro 
Paolo  Melchiorri  , di  Giuicppe  Chiari , 
di  Gio.  Odazj  , del  Cav.  Benedetto  Luti  , 
e del  Trevifani  t 

In  elfa  ammiranfì  quattro  tavole  d’Alta- 
re  , che  furono  ridotte  in  Arazzi , che  fi 
pongono  nella  Cappella  Papale  ne’  giorni 
di  fblennità  , e rapprefentano  , il  mitìcro 
della  Santilfima  Trinità  dipinto  da  Pietro 
de  Pietri  ; la  venuta  dello  Spirito  Santo  , 
ch’è  di  Giufeppe  Chiari  ; Gesù  Criilo  che 
confegna  il  gregge  Evangelico  a S.  Pietro 
colorito  da  Giufeppe  PaTari  ; la  Prefenta- 
zione  di  Gesù  al  Tempio  effigiato  da  An- 
drea Procaccini , tutti  icolari  di  Carlo  Ma* 
ratti . 

La  terza  corsìa  lunga  palmi  130.  è orna- 
ta d’alcuni  buiii  antichi  » e di  altri  baffiri- 
lievi  in  marmo  con  varj  cartoni  del  Dome- 
nichino  , e due  modelli  di  iiucco  delle  Ila- 
tue  in  marino  . che  lòno  nella  Rotonda , 
cioè  la  S.  Ajuia  di  Lorenzo  Ottoni , e la 
M 5 S.Agne- 
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S.  Agnefè.  di  Vincenzo.  Felici  ► II' Portone, 
in  fondo  a qneda  Galleria  è ornato  con  ar-- 
chitettura.  del  Cav.  Gio.  BattiflaContini 
e foprafi:  vede  elprefìTo  in  Mofaico  Gesù  in 
mezzo  ai  SS.  Apolloli  Pietro , e Paolo  ca- 
vato dall’Originale  antico  , che  fi  conferva 
nelle  Grotte  Vaticane  ..  Domenico  Maria. 
Muradòri  fu  il  lopraintendente  di  tutto  il 
lavoro  di  fcultura , ftucco,,  ed  altro,  ed; 
in  fpecie  in  due  grandi  ornati.  Medaglioni 
vi  colori  la  Potelìà.  Pontificia  nell’EccIe- 
fiafiico , e nel  Temporale  ; i putti  di  ftuc- 
co in  quelPornato  fono  di  Lorenzo  Ottoni  j, 
c di  Francefco  Papaleo  Sailtori . 

PaCfando  all’  appartamento  di  ritiro , 
detto  di  Belvedere  j o di  Torre  de  Venti  , 
o di  Tio  IV.  y modellato  da  Bra-mante  , e 
terminato  dal  Vignola  j-,  la  facciata  verfo 
il  giardino  legreto  , e la  fcaliriata  ne!la_j 
nicchia  maggiore  di  Belvedere  è di  Mi- 
chel’Angelo  Bonarroti , ove  è la  Pigna  , 
e i Pavoni  di  metallo  ferviti  per  ornamen- 
to nella  Mole  Adriana  , e quefta  Pigna  alta 
l6  palmi  larga  8 di  bronzo  dorato  nelPel- 
tremità  in  due  luoghi  vi  è incifa  lafeguen^ 
te  Ifcrizzione 

T.  Cincìus  T.  L.  Ltvius  fedi 
ed aH’eftremità due  lettere  A &.  O.  Furi* 
fiorato  quello  Palazzo  da  Clemente  XI. 

In 


E R‘  R A-  W r E ».  271? 

In  quefte  llanze  fono  da  offervarlti  fo- 
prapporti  di  Mofaico  antico  , in  cui  vi  fo- 
no» falci  di  viti , ed  uccellami  con:  altri  or- 
nati , che  furono  trovati  nelle  cave  del. 
Monte  Aventino  negli  Orti  de  Padri  Do-- 
inenicani  di  S»Sabina  tra  i coniìni  di  S.  A lei- 
fio  , ove  era  il  celebre  Tempio  di  Diana  j, 
rifiorati  da  Giufeppe  Conti  foolaro  di  Car- 
lo iVLiraiti  e fatti  qui  collocare  dal.fuddetto, 
Pontefice . 

Nella  prima  fianza  a defira  vi  fono  due 
Balfirilievi  diiìucco  rappreientanti  alcune 
Ifiorie  , che  flimanfi  lavoro  di  MichePAn- 
gelo  Buonarroti  fulPOpera  di  Fra  Gngliel-- 
nio  delia  Porta .. 

Nella  quarta  fianza  le  pitture  nel  fregio 
fono  di  Niccolò  Pomarancio  , ove  miranfì 
alcimi  cartoni  di  Pietro  daiCortona  fatti  per 
Ji  molàici  di  S.  Pietro  . Alla  defira  di  que- 
lla lìanza  s^'entra  in  una  nobil  fala  rifiorata 
da  Pio  IV»  e nel  gran  fregio  vi  colori  Fe-- 
derico  Zuccheri  alcune  Ifiorie  del  Vecchio 
Tefiamento  con  direzione  di  Taddeo  fuo 
fratello  , Nella  nicchia  a nian  delira  vi,  fo- 
no i modelli  di  linceo  j,  quello  di  S.  Girola- 
mo opera  del  Bernini , una.  Virtù  fatu  da 
Monsu  Teodone il  Battefimo- del  Sa'va- 
dore  lavorato  da  Domenico  Guidi  , vi  è 
ancora  una  gran  Croce  fcolpica'  in  aiar-- 

mot 
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nio  con  caratteri  i^rmeni  . Rftorn’ando 
nella  quarta  danza  j e paiFando  alla  nobii 
corsia  nilorata  a lèmicerchio  , ornata  lin- 
golarmente  di  antiche  , e moderne  pitture, 
e di  datue  , veggond  i modelli  di  due  An- 
geli fatto  da  Lorenzo  Beriaini , gec tati  poi 
in  metallo,  e lèrviti  per  la  Cattedra  di 
S-  Pietro  , e tre  altre  Virtù  in  ftucco  : So- 
novi  molte  famofe  tede,  e mezze  figure  |i 
d*Apodo!i , ed  Angeletti  falv^ate  nella  de*  i 
molizione  della  Tribuna  de  SS.  XII.  Apo-  ■ 
doli  dipinte  dal  Melazzo  da  Ferii  per  ordi-  ■ 
ne  del  Cardinal  Riario  . Nel  cornici one_> 
di  queda  corsìa  vi  fono  i cartoni  con  tede 
di  Cherubini  dipinte  da  Carlo  Maratti  » J 
che  furono  podi  in  Molàico  in  una  cuppola  « 
di  S.  Pietro . | 

In  fine  di  queda  corsìa  vi  fono  quattro  I 
altre  piccole  danze  , nella  terza  delle  qua-  I 
li  vi  è una  bella  teda  antica  non  inferiore  j 
alla  Niobe  Medicea . j 

Tornando  alla  metà  di  queda  corsìa  ove 
fopra  la  porta  vi  è il  Baflbrilievo  di  niarmo  h 
col  ritratto  del  Pontefice , nel  fregio  vi  è i 
la  doria  di  Nabuco  colorita  da  Isuccolò 
Pomirancio  , e da  Santi  di  Tito . Nell<i_j  i 
facciata  principale  , otTervail  il  modello  in 
Badorilievo  d una  delle  ringhiere  lòtto  la 
cuppola  di  S.  Pietro  fatta  dai  Bernini  , di 

cui  1 


cui  fono  i due  Angeli  di  rilievo  in  ftucco  , 
che  rurono  gtttati  per  il-  Ciborio  di  detta 
Bafilica  . NelPaltra  parte  v’'è  una  porta  or- 
nata con  dilegno  de!  Cav«.  Francelco  Fon- 
tana 5 con  fopra  la  Statua  di  S.  Pietro  cre- 
duta di  Francefco  Mpchi  : due  Angeli  di 
ilucco  fono  del  Bernini . Di  due  cadette  di 
legno,  fi  racchiude  iu  una  Ifandca  Sedia. 
Geftatoria  di  S.  Pio-  V.  e nelPaltra  il  mo- 
dello della  Cattedra  di  S.  Pietro . Nel  mez* 
20  vi  è il  modello  della  Bafilica  VatÌGana_j 
ideato  da  Bramante , ed  efeguito  da  Anto- 
nio da  San  -Gallo , fatto  riftorare  daCIe.- 
mente  XL. 

Ufcendo  da  quello  Palazzo  per  la  porta 
dei  Giardino  legreto  fi  puole  andare  al 
Giardino  grande  , il  quale  è molto  da  Hi- 
mari]  per  la  qualità  delle  piante  , per  lava-- 
ghezza  de  liori per  Pamenità  de  viali 
per  Peccellenza  delie  prolpettive,  e per  la 
copia  de  Bofohetti , e.  deìizioie  fontane  v 
una  delle  quali  ornata  di  due  colonne  di 
verde  ,.un  altra  con  facciata  di  piacevole  fi- 
nietria  ; un  vallo  fontanone  a guifa.di  grot- 
, ta  con  arcati  di  foogli  nel  mezzo  da  quali, 

Ìfcaturilce  gran  copia,  di  acqua  che,  forma, 
quafi  un  torrente . - 

ir  Vedefi  quivi, un  Calino  edificato  da  Giu->- 
1 Ifo  fecondo.,  e detto  di  Pio  IV*  elfendo  ll:,a- 

tOi> 
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to  da  quefto  Pontefice  riftorato , ed  abbet- 
iitj  . L^’Ifiofiadi  M,jsè  innanzi  a Faraone  , 
e Paltra  del  Rovo  ardente  dipinte  nella  Sa- 
la Tono  di  Federico  Zijcciicri  j quella  di 
M >sè  che  trasforma  la  verga  in  ferpente  di 
Federico  Barocci , e le  rananenti  di  Tad- ' 
deo  Zuccheri  > e Criltoforo  GherarJi.  Nel- 
le due  feguenti  ftanze  vi  hanno dipir/toGio. 
de  Vecchi , e Niccolò  Roncalli  e nelRaltro 
Santi  di  Tito  . In  altra  danza  vi  fono  i mo- 
delli di  fabbriche  infigni,  e Specialmente 
due  modelli  della  Bafilica  Vaticana  compo?  i| 
fio  Puno  da  Bramante  Lazzari  > e l’altro  | 
da  Antonio  Sangallo . 11  modello  delki_j  ; 
Cuppola>  nella  guida,  che  la  difègnò  il 
Buonarroti,  con  ciò  che  vi  aggiunfero  Già-  > 
corno  della  Porta , e Domenico  Fontana-  ; | 
il  modello  di  una  Sagredia  di  D.  Filippo 
Juvarra  ; i modelli  della  Cattedra  di  S.Pie-  , 
tro  , e del  Colonnato  della  Piazza  fatto  dal  j 
Bernini  ; i modelli  dei  due  Palazzi  Pontifi- 
Cj  Quirinale- , e Vaticano  , ed  altri  mo- 
delli di  accreditati  Maedri . 

Fu  copiato  quefto  Cafino  da  Pirro  Ligo- 
rio  Architetto , ed  Antiquario  Napolitano 
fu  la  norma  di  un  altro  già  fabbricato  dagl’  : 
Antichi  Romani  preiTo  il  Lago  Gabinio 
per  godervi  la  grata  vida  dell  acque  del 
laedefuio  . Fgli  vi  ha  formato  da-  . 

vanr  ; 


E R R A'  M-  T E . 275 

vMli'iinaspecfc  di  peschiera,  che  si  gadè 
dalla  Loggia  ornata  di  colonne  di  granitell'o 
orientale  , le  stesse  , che  erano  nell’  antico 
Casino  suddetto  : vi'sono  oltre  le  statue  di 
marmo  copiate  dalF’antico  , stucchi,  e lave- 
ri  di  mosaico  e lapidi  sepolcrali  affisse  con 
due  Portici  d' ingresso  , uno  contro-ral tro,. 
cortile  ovale,  e pavimento  di  marmo  , e va- 
ga fonte  di  mezzo.  Fihalmente  non  deve 
tralasciarsi  di  vedere  Ih'  mirabile  fontana 
fatta  da  Clemente  XI.  in  forma  di  Vascel- 
li), che  tramanda  ad- un  tempo  stesso  j*oo; 
z impiìietti  nel  basso-,  e ncir -alto  una  gran 
girandola  d’  ac'qua  . 

Trasfcrcndovi  dipoi  a!  Museo  Pontificio 
incominciato  dalla- glor.  memoria  di  PPi 
Clem.  XIV.  da  cui  ne  ha  preso  il  nome  ora 
proseguito  e adornato  di  bellissimi  antichi 
Monumenti  dT'Statiie  , Lapidi  sepolcrali', 
tazze  di  pregiabilissime  pietre  , ed  eccel- 
lenti Dittare  dal  Regnante  Sommo  Pontefi- 
ce PIO  VI.  Ivi  fra  r altro  inco'Tiinciate  ad 
ammirare  il  primo  Portico  di  vifo  in  tre  cor* 
pi  da  due  grandi  arcate  , ove  osservarete 
«nSarcofigo  trovato  non  ha  guari  nel  se- 
polcro degli  Scipfoni,  12.  candelabri  an- 
tichi di  bellissime' forme  , un  gruppo  di 
Bacco  con  un  Rumo  , e 4;  termini  egizj 
di  basai  te . (^lindi  passate  ai  cortile  ottan  - 
Tom,  1.  c\3 
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gelare  decorato  di  portici , di  pilaxtri  , e 
colonne  antiche , nel  cui  mezzo  è una  Fon- 
tana con  tazza  di  porfido  di  un  sol  pezzo  , 
che  ha 41  . piedi  di  circonferenza.  Ammi- 
rarete  sotto  il  portico 'le  belle  statue  dell’ 
Imperator  Lucio  Vero , di  Commodo  sotto 
la  sembianza  di  Ercole  , di  Venere , di  A- 
pollo  , e specialmenté  quella  superba  di 
Antiaoo , e l’ altra  di  Laocoonte , che  Mi- 
chelangiolo  chiamava  il  miracolo  dell’  ar- 
te . Osservate  ancora  il  famoso  torso  anti- 
co y che  Io  stesso  Michelangelo  riguardava 
come  il  pezzo  più  interessante  da  studiare , 

1 1 . Sarcofaghi  con  b^sirilievi , 4.  Urne , 
due  di  granito  orientale , e due  di  pietra  di 
paragone , ed  altri  marmi  antichi . 

Entrate  appresso  nella  gran  Sala  divisa  in 
tre  parti  di  colonne  antiche  . Ammirate  la 
•quantità  di  statue , urne , vasi  , sarcofa- 
ghi , ed  animali  di  ogni  specie  ; Fissate 
particolarmente  la  vostra  affezione  sopra  la 
bella  statua  di  Meleagró , posta  in  fondo  a 
mano  sinistra , e le  due  figure  colossali  assi- 
se, rappresentanti  due  fiumi , il  Tevere, 
c il  Nilo  . ■ 

A diritta  di  questa  sala  trovarete  una  ma-  ■ 
gnifica  Gallerìa , che  contiene  un  numero  i 
prodigioso  di  Statue  interessanti , che  fan- 
no un  colpo  d’ occhio  sorprendente . A la- 

'>  to 
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to  di  questa  galleria  è una  piccola  sala  ove 
sono  otto  colonne  di  alabastro,  un  Fauno 
di  rosso  antico , un’  Adone , una  Vexerc 
accovacchiata , alcuni  bassirilievi , un  Dis- 
cobolo , un  Ganimede  , e un  bel  pavimen- 
to dì  mosaico  antico . 

Ritornando  nel  Salone  degli  animali,  in- 
contro alla  porta  per  cui  voi  siete  entrato, si 
passa  a quello  delle  Muse , trovate  a Tivoli 
pochi  anni  sono.  Questo  bel  salone  con  l’al- 
tro che  viene  appresso  è stato  fatto  fiibbri- 
;care  dal  Regnante  PIO  VI.  con  disegno  di 
Michelangidlo  Simonetti . Esso  è decorato 
di  S.colonne  Corintie  di  marmo  di  Carrara, 
di  un  bel  pavimento  di  mosaico  antico , e 
di  una  cupola  dipinta  da  Tommaso  Conca  * 
Quindi  passate  alla  magnifica  sala  che  chia- 
masi la  Rotonda , benché  sia  di  forma  deca- 
gona,  perchè  la  cupola  onde 'è  coronata  , 
e aperta  nel  mezzo  . Il  pavimento  è un  su- 
perbo mosaico  antico  : le  nicchie  di  cui  è 
I essa  circondata  contengono  alcuni  colossi , 
ì più  belli  de’ quali  sono  una  Melpomene  , 
c una  Cerere  . Vi  sono  molti  belli  busti  , 
fra  quali  il  famoso  Giove  Olimpico , due 
I Giovi  Serapidi  , 1’  uno  in  basalto , l’ altro 
[ con  la  testa  ornata  di  raggi  di  bronzo  dora- 
; to  ; ed  altri  bellissimi  pezzi  antichi . 


Tow.  /. 
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Biblioteca  Vaticana  #, 

Uscendo  dal  gii  descritto  Museo  v e 
riconducendovi  per  il  lungo  Corri- 
dore detto  di'  Bel‘vsdere , che  rimirasi  per 
ia- metà  ornato  di  varie  Tscrizzioni  anti- 
che fiittevi  collocare  da  Clemente  XfV.  ‘ 
digloriosa  memoria  ; Passato  il  Cancello 
di  ferro  sopra  una  Porta  vedesi  P arrmi  di 
SistoV.con  \ePa.roì^  Mbliothecha  Vaticana. 

Nella  prima  Stanza  ove  risiedono  i Cu>- 
stodi  della  medesima-,  siccoriie  ancora  gli 
sette  Scrittori  divarie  lingue  principali 
vedonsi  f Ritratti  de  Cardinali',  che  sono 
stati  Bibliotecari  ; Fra  le  Pitture  della  Vol- 
ta vi  sono  le  imagini  delle  dicci  Sibille , e 
l’Arme  di  Sisto  V.  con  alquante  figure  in- 
torno credute  di  Marco  da  Firenze , c mol- 
ti Paed  del  Brilli . 

Nrl  gran  Salone,  che  siegue  diviso  in 
due  navate  rette  da  sette  Pilastri  Funga 
287.  palmi,  c larga  70.  vedesi  nel  primo 
ingresso  a man  destra  dipinto  a olioSistoVi 
a cui  gli  vien  presentata  la  piànta  della 
Libreria  da  Domenico  Fontana  ; lavoro 
di  Scipioae Gaetano,  0 come  altri  voglio 
ao  di  Pietro  Pacchetti  celebre  Ritrattista  1, 
che  vi  cillgiò  ai  naturale  oltre  i!  detto  Pon. 
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tefice  , ecl  il  Fontana  , anche  il  Cardinal 
Bibliotecario  Antonio  Caraffa  ; il  Cardi- 
nal Montalto  , ed  il  Marchcfe  Michele  Pc- 
retti  Pronipoti  del  Papa,  le  altre  Pittu- 
re fono  fatte  fu  i cartoni  di  Cefare  Neh", 
bia  d’Grvieto  , 

Federico  Rinaldi  Cullode  della  Biblio- 
teca ffi  P inventore  di  quelle  Pitture,  di* 
ijDofle  però  , ed  ornate  d’ Ifcrizzioni  da_s 
Pietro  Galefìni  Protonotario  Apolìolico, 
da  Silvio  Antoriano  allora  Segretario  del 
Sagro  Collegio  , dipoi  Cardinale , e da 
Monfignor  Angelo  Rocca  Sagrida  Pon- 
tificio 

Su  la  mano  finifira  vi  è eretta  la  faraofic' 
i Statua  di  S.  Ippolito  Ve/covo  di  Porto 
; nella  dicui  Sedia  Epifcopale  è fcolpito  il 
celebre  Calendario  Pafquale  , fopra  defi 
quale  particolarmente  vi  ha  Scritto  Mon^ 
fignor  Francefeo  Bianchini  j dirimpetto 
vi  e quella  di  Ariflide  da  Smirne  grande 
Oratore  greco  , feppure  la  greca  ifenzzio- 
ne  che  vi  fi  vede  fcolpita  è antica . 

^ Nelle  mura  a mano  delira  vi  fono  colo< 
generali  celebrati  dalla 
Chiefa  Cattolica  . Il  Niceno  tenuto  nel 
325.  da  S.  Silyclìro contro  gPArri ani  coli’ 
abrueiamento  de  libri  di  quefn  , dicefì  Ja^ 
jvoro  ui  Ventura  Salimbeni , Il  Coltantiì 
; 'N  2 uopo;' 
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nopolitanó  primo  tenuto  nel  381»  da  S.  Da- 
malo contro  i Macedoniani , diGio;  Bat- 
tifta  da  Novara  . L’Efefino  tenuto  nel  43 1 . 
da  S.  Celerino  contro  iNeftoriani,  diceli 
dello  Speranza  • Vcdonli  il  Caiccdonelè 
tenuto  da  S.  Leone  I.  contro  gli  Eutichiani 
nel  451.  li  Coltantiaopolitano  II.  Lotto 
S,  Vigilio  Sommo  Pontefice  nel  553.  con- 
tro i 3. Capitoli . Il  Coftantinopolitaao  III. 
celebrato  lòtto  S,  Agatone , e S.Leone  IL 
«131^76^,31781.  contro  i Moiioteliti , li 
Kiceno  II.  Lotto  Adriano  I.  Panno  787» 
contro  gli  IconoclaLti,  o filano  Impugna- 
tori  delle  fiacre  Imagini  . Finalmente  il 
CoLtantinopolitatio  IV.  contro  Fozio  Lotto 
Adriano  II,  Panno  §70. 

Su  la  roano  finilira  veggonfi  figurate  la  i 
(»iìi  infigni  Librerie  , che  fieno  fiate  al  j 
Mondo  , ed  in  primo  luogo  fi  vede  Moisè  j 
che  dà  il  Libro  della  Legge  a Leviti  pèr  i 
riporlo  nelP  Arca  ; fiegue  la  Libreria_j  1 
d’ Esdra  .*  la  Scuola  Babilonica  inlìituita  ■ 
dal  Rè  Nabucc©donoLor,ed  il  Decreto  del-  ^ 
la  Rillòrazione  del  Tempio  di  Salomone^»  ^ 
fatto  da  Ciro  , credute  quelle  due  de!  Ba-  | 
roccio  ; la  Biblioteca  Greca  eretta  da  Pi- 
liftraf')  Tiranno  d’Atcne  ; quella  di  To- 
lomeo  Filadelfo  Rè  Egitto , unita  da 
Demetrio  Falerco  j e da  Arilìèa  con- 
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dnente  , fecondo  varj  Auttori , fettecen- 
tomila  Volumi  ; quella  di  Auguito  fon- 
data fui  Palatino  , in  cui  confèrvavanfìi 
Libri  Sibillini  quella  di  Alcflandro  Velco- 
vo  , e Martire  di  Gerufalemmc  , I’  altra 
di  S»  Pamfìlo  Prete  , c Martire  , eretta 
in  Celarèa  , eve  vi  fiudiò  S.  Girolamo, 
e finalmente  la  Romana  X’ontificia  inca- 
mineiata  ad  erigere  per  cuftodire  i Libri 
facri,  le  Decretali,  ed  i Canoni  de  Conci!/, 
Ke  Pilafiri  , che  folbengono  la  gran 
Volta  fono  effigiati  i primi  Inventori  del- 
le Lingue  , e de  Caratteri , cioè  Ada- 
mo primo  Maefiro  delle  Scienze,  i due 
figli  di  Set  , Abramo  Inventore  dellej 
lettere  Siriache  , e Caldee  , Esdra  rino- 
vatore delPAlfabeto  Ebraico  ; Ifìde  Re- 
gina d’Egitto  , Mercurio  , Ercole  , e 
Melinone , che  ritrovarono  le  lettere  egiz- 
zie  , e frigie  ; Cecopre  , Cadmo  , 

Lino  Tebano  , che  introdufTero  le  gre* 
che  : Palamede  , e Fenice  le  fenicie  , 
Pittagora , Epicarmo,  e Siaionide  , che 
jaccrebbero  il  numero  delle  lettere  gre- 
jdìe,.  Nicollrata  Carmenta  Madre  di  Evan- 
dro inventrice  delle  latine  ; Evandro  , 
B l’ Imperatore  Claudio  che  ne  aumen- 
tarono P Alfabeto  : Dem arato  , quel- 
lo delle  etrulche  : lllfila  Vefeovo  , del- 
N 3 le 
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le  eoticlie  : S,  Gio.  Crifbftomo  , Inveii* 
tote  de  Caratteri  Armeni  : S.  Girolamo 
degl*  Illirici  j S.  Cirillo  che  ne  accrebbe 
il  numero  , e Gesù  . Grillo  Signor  no- 
llro  fommo  Maeftro  , ed  Autore  della^ 
Cclefle  Dottrina  » j 

Ne  vani  che  reflano  fugParclii,  e filile  * 
feneflre  vedonfi  molti  celebri  fatti  di  Si- 
ilo V.  cioè  quando  fu  coronato  Pontefice  , 
il  Pofleffo  del  fuo  Ponteficato  , quando 
creiTe  i quattro  maggiori  Obelilchi , il  Pa- 
lazzo Lateranenfè  da  lui  nuovamente  ri- 
fatto : quando  alzò  la  Statua  di  S.  Pietro 
lù  la  Colonna  Trajana  , e quella  di  S.Pao- 

10  sù  la  Colonna  Antonina , l’Acqua  fc*  ‘ 
lice  fatta  da  lui  condurre  alla  Fontana-^ 
di  Termini , e Papertura  delie  Strade  su  | 
i’Efquilino . 

Nel  fine  di  quello  Salone  falito  uno  fca-  I 
lino  lì  entra  per  due  grandi  Archi  in  una 
Stanza  che  è come  una  giunta  a!  Salone, 
ed  incili  amano  delira  è una  porta  dell*  | 
Archivio  Vaticano,  l'opra  di  cui  vi  è il 
bullo  di  Paolo  V.  di  bronzo  . 

Sù  le  mura  di  quella  Stanza  fono  cfprcf- 
fi  gpaltri  Concili  Ecumenici  , cioè  il  pri- 
mo Laieranenlè  lotto  CaliilloII.  neh  i 25.,  1 

11  fecondo  Lateranenfe  fitto  Innocenzo  II. 
nel  mg.  j il  terzo  Lateranenfe  fotto  ■ 

Alef-  I 
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Aleffandro  UT.  e Federico  I.  nel  I175;.  , 
i!  quarto  lotto  Innoceuzo  ITI.  e Federi- 
co IT.  nell  2 ij.,  il  priiHO  di  Liane  Lotto  In- 
nocenzo IV.  nel  1245.  , il  fecondo  di  Lio-- 
ne  l'otto  Gregorio  X,  nel  1 274.  , quello 
tenuto  in  Vienna  di  Francia  da  Clemen- 
te V.  nel  1511.,  quello  di  ColTanza  Lotto 
Giovanni  XXIIl.  nel  1414.  quello  di  Fi- 
renze lòtto  tugenioIV.  tenuto  nel  143S.  j, 
il  quinto  LateranenLe  Lotto  Giulio  II.  e_> 
I.eone  X.  nel  1512.  , e F Ecumenico  cele- 
brato in  Trento  Lotto  Paolo  III.  GiuiioIlL 
ePioIV.  dal  1545. fino  al  15(53. 

Quivi  è , una  grande  è belliffima  Colon- 
na d^Alabafiro  Orientale  traLparente  , Lo- 
fida  , c fcannellata  a Lpina  alta  palmi  13  d-, 
trovata  nella  Via  Appia  fuori  di  Parta__* 
Maggiore  nel  1702.,  ed  incontro  un  Sar?- 
cogafo  di  marmo  rozzo  , sii  di  cui  in  una 
Calfetta  fi  conferva  un  Lenzuolo  di  Tela 
di  Amianto  trovato  nel  medefimo  Pilo , 
quivi  collocato  da  Clemente  XI.  nell  71 5. 

Dai  due  lati  dt  quella  Stanza  veggonfi 
due  longhillÌEne  Cotsie  ripiene  anch’clfe 
d’Armari  di  Libri  : in  quella  a delira  fono 
in  due  Stanze  le  varie  Opere  di  Paolo  V.  j 
nella  terza  due  gran  Planisferi  celelle  , c 
tcrraqueo , lìampati  nella  Cina  in  quella 
carta , ed  in  quella  lingua  5 nella  quarta 

più 
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più  lunga  delle  altre  vedonfi  quantità  di 
Vafi  etrufchi  . Indi  fìegue  il  MufeoCri- 
iHano  eretto  già  da  Benedetto  XIV.  ed 
aumentato  da  Clemente  XIII.  ; quivi  è 
collocato  il  raro  Mufco  del  Cardinal  Ga- 
fparo  di  Carpegna  ove  fi  vedono  li  Me- 
daglioni già  Ipiegati  dal  Ce'ebre  Buonar- 
roti , molti  Carnei , Vetri  lacri  de  Ceme- 
teri , & altre  rarità  particolari  ; i Piombi 
diplomatici  donati  dall’ Antiquario  Fran- 
cel'co  Ficoroni , come  anche  Pantica  Rac- 
colta di  Monete  Papali  fatta  già  , e publi- 
catada  Saverio  Siila  Milancfe  •• 

Fella  corsia , che  è a fìnilira  le  prime_!' 
due  Stanze  che  furono  dipinte  fotto  Si- 
ilo V.  contengono  altre  Storie  di  quello 
gran  Pontefice  j P FfBgie  de’  Dottori  del- 
la Chiefa  Latina  , e Greca  > e P erezzio- 
ne  «iella  Guglia  di  S.  Pietro  . 

In  quelle  due  grandi  Corsie  fono  rac- 
chiufe  la  Biblioteca  Palatina  d’  Eidelber- 
ga  , quella  de’  Duchi  d’  Urbino  trasferi- 
tavi da  Aleflandro  VII.  ,e  quella  del- 
la Regina  Criftina  di  Svezia  poflavi  da 
Aleflandro  Vili. 

Quivi  fi  cufiodiicono  Libri  rariffimi, 
ecl  in  particolare  Ivlaaolcritti  > frà  quali 
foro  molto  fingolari  diverle  Bibbie  Ebrai- 
che , Siriache  , Arabe  > ed  Armene.^  , 
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una  Bibbia  Greca  fcritta  in  caratteri  qua* 
drati  circa  ii  leflo  Secolo , una  Bibbia_j 
Ebraica  fiata  de  Duchi  d^Urbino  voluta 
comprare  più  volte  dagl’  Ebrei  di  Vene- 
aia  a pelò  d’oro , gl’ Atti  degli  Apoflo- 
li  fcritti  mirabilmente  in  oro , un  MeC- 
falè  fcritto  in  tempo  di  S.  Gélalio  > ed 
un  altro  con  Miniature  di  Giulio  Clovio 
allievo  di  Giulio  Romano  ; un  Brevia- 
rio con  belliffime  Miniature  flato  di  Mat- 
tia Corvino  Rè  d*'  Ungaria  , gR  Annali 
Ecclefiaftici  fcritti  di  proprio  pugno  dal 
Cardinal  Baronie  ; alcuni  Manoferitti 
di  S,  Tomafo  , e di  S.  Carlo  Borro- 
meo , un  Codice  di  Plinio  miniato  con 
le  Figure  di  tutti  gl’  Animali  j un  Vir- 
gilio fcritto  in  lettere  quadrate  .prima  9. 
del  quinto  Secolo  y ed  un  Terenzio  del- 
j la  medefima  antichità  ; ? Opera  de  Se* 

' ptem  Sacramentis  compofla  da  Errico  V III 
Rè  d’ Inghilterra  quando  era  Cattolico j 
alcune  Lettere  fcritte  ad  Anna  Bolena  ; 
i alcuni  Monumenti  fcritti  in  Corteccia  d* 
Albero, gl’ant'chi  pugillari  &C.I1  Marchefe 
Capponi  poi  vi  ìafciò  la  flia  celebre  Li- 
breria erudita  di  belle  lettere  italiane  . 

; Clemente  XIV.  dopo  aver  fatto  dipinge- 
, re  dal  Celebre  Signor  Mengs  laVolta__s 
i dell’ultima  Stanza  di  quello  lato  ha  ar- 

ric- 

\ 

à 
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ricchico  il  lato  oppollo  di  gran  mimcro 
di  rariflìme  Medaglie  » di  diverfi  me- 
talli parte  comprati  5 e parte  fcielti  dal 
Mulèo  Kirkeriano  efillente  già  nel  Col- 
legio Romano  » 


GIOR- 
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GIORNATA  IV. 

Della  Chiesa  di  S»  Stefano  de'  Morì , 


Scendo  dallxnuova  Fabrica  della 


grestia  vi  si  presenta  agl’  occhi  una 
granPhz^a  , e caminando  intorno  la  ma-» 
ravigliosa  parte  esteriore  della  Basilica  or- 
nata per  ordine  di  S.  Pio  V.  coll’  assistenza; 
del  Vignolà,  di  travertini  secondo  il  dise- 
gno dei  Buonarroti , s’ incontra  la  piccola 
Chiesa  di  S.  Leone  il  Grande  dedicata  a S. 
Stefano  e daS.  Leone  TX.  in’ta  al  Caoitolo 
di  S.  Pietro  . Alessandro  ITI.  Bandi  nel  li 
Paparoni  nel  1159.  v’ edificò  un  Ospizio 
per  gl’  Abissini  , e Clemente'  XI.  risarcì , 
ed  abbellì  la  Chiesa  eolie  annesse  abitazio-» 
ni  ; nell’  Aitar  maggiore  è un  buon  qua- 
dro raop'.'esentante  la  lapidazione  di  S.  Stc- 
fiino  , e in  quello  a destra  Biagio  Puccini 
dininse  S.  Silvestro  Papa  ; vi  risiedono  ì 
Monaci  Abissini , e Cofti  delkl  Ordine  di 
S.  Antonio  . 

Su  l’alto  del  Monte  vedesil a Zecca  Pon- 
tificia , cosa  miravigliosa  a vedersi  : ve- 
[dendovisi  delle  Michine  , che  a fòrza  di 
acqua  lavorano' , ed  in  pochissimo  temoo 
laattonsi  qiiantitd  di  monete  t quivi  vicino- 


a 
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vt  è n forno  detto  di  Palazzo,  ciiocendovisi- 
quivi  pane  niegliore  di  quello  che  si  cuoce 
in  altri  forni  della  .Città . . ^ 

Tornando  in  dietro  , e rientrando  nel-- 
In,  stessa  Piazza  • vedrete  la  Chiesa  di-  S*. 
Marta  e suo  Spedale.,, 

Della  Chièsa  dì  S.Manay.  e~sno  Ospedale  . , 

F'  là  questa  ..Chiesa  eretta  nel  1 5 5 7.  ; nclP,’ 
Aitar  m.a.ggiore  si  vede  1’  Tniagine  • 
cfolla  Santa  .dipinta  dal  Cavalier  Eagiio- 
n.i , e la  volta  del  naedesirno  dipinta  da 
'Vespasiano  Stnada  , li  Santi  Giacomo  ,, 
ed  Antonio  Abbate  nel  primo  Altare  a de-- 
stra  sonedelLanfranchijil  quale  dipinse  an-  - 
che  S.  Orsola  nel  secondo  ; nelT  altro  con-  - 
tiglio  il  Crocifisso  di  riii-evo  è scultura  del  - 
Cav.  AlgaMi  ; nell’  altra  auirte  della  Chic-  . 
sa  il  S.  Girolamo  oè  del  Miiziani  , bendiè- 
da  altri  si  dica  essere  invenzione-  di  Da.nie-- 
r?  da  Vqjr-erra , ed  il  S.  .Antonio  di  Biagio • 
Puccini  Romano  ; fu  questa  Chiesa  risto-- 
rata  da  Sisto  V. , da  Clemente  .Vili. , da 
Paolo"'/.,  da  .Ur'oano  Vili.,  e notabil-. 
mente  da  Clemente  XT. che  nel  1704., 
la  ridusse  ncllà  forma  presente  . 

Gengiuntp  alIaChiesa  è P Ospedale  per.- 

co-*- 


/ 
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comodo  deìl.1  Fa  nicdii  Pontidcia  arricchì-- 
to  d’ Tnd'lìgcnze  da  Sommi  Ponta^ci . Vi— 
i cino  a questa  Chiesa-si  vede  il  Seminano • 

; Vaticano-,  che  prima  era  sitiuito  accanto . 

■ alla  Chiesa  di  S.  Miccheie  in'Sas'sia  .. 

Fochi  passi  lontano  si  vede  il  Palazzino- 
de!  Card.  Arciprete  ristcrato  ed  ornato  di- 
; miovO  v ih  occasione,  della  nuova  fiibrica  ■ 
ì della  Sagrestia  ; Si  vedono- -ancara  tutte  le 
1 ofiìcine  [Ter  scrvizio-della -Basilica -Vatica- 
na e specialmente  quella,-  dove  si  lavorano^ 
i mosaici  come  si  rileva  .dall’  iscrizione  di 
sonra  appostavi . :Poeo  lungi  vi  è i!  nuo- 
vo quartiere  de' Soldati  Corsi  ■quivi  -skiia*- 
to  per  sicurezza  di  questo  sito  . 

I S,  Maria- deUaTktà  in-: 

I Otriipo  Santo  . 

S' Teglie  la  Chiesa  di  S.  Maria  dèlia  Pietà 
in  Campo  Santo  ; fu  questa  fabbricata  • 
!cla  Papa  Leone  IV.  quivi  fu  anticamente- la 
Scuola  Lomb-arda  , vi  è presentemente  la  • 
Compagnia  con  P Ospedale  de  Tedeschi 
Fùimimingiu  stabilita  nel  14^0  . 
il  (Quadro  deir  aitar  maggiore  con  Ge=- 
,>Li  deposto  dalla  Croce  fu  fatto  da  PoUdo- 
•0  da  Caravaggio  , i la-terdi  eoa  IMstorie  : 
O % del- 
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éeila  B.  Vergine  furono  coloriti  di  Giacoe- 
mo  d’K\ise  d’ Anverìs.i , if  di  cui  setolerò 
dalla  parte  de!  Vangelo  è opera  bellissima 
di  Frane.  Fiammingo  -,  il  S.  Erasmo  neir 
Altare  a sinistrii  fit  dipinto  d^Giacintcr 
Gimign  ini  Pistoiese  , e dallo  Scarse!!  in  % 
di  Ferrara  quello  a destra  coi  SS.  Re  Magi? 
il  S.  Carlo' Borromeo  , e la  fina  in  Egitto- 
a fresco  nell’  altro  Altare” sono  d’Arrigo 
Fiammingo  , il  quadro'  di  S.  Antonio , di 
Padova  mezza  figura  è di  Paolo  Al bertini  f 
!a  Concezzione  della  B.  V.  M.  nel  vicino 
Oratorio  è di  Luigi  Garzi , il  S.  Giovanni 
Ncpomitseno  nei  siBO’  Altare  è d’ Ignazio 
Stern 

"Palazzo  della  Sacra  Inquisizione' 

ÌN  appresso  vedrete  il  Palazzo  con  te 
Carceri  della  Sacra  Inquisizione,  coste  | 
in  questo srtO?(  occupato- orma  dalla  Fami-  | 
glia  Pucci  > do:  S.  Pio  V.  Il  primo  Istitir- 
tore  fu  Paolo  ITT.  nel  Panno-  f fijA.  ad  istan- 
za del  Cardinal  Gio.  Pietro  C-irtifa  Nmd'o- 
letauo,  il  quale  essendo  poi  stiro  promosso 
af!  Ponti  ucafo  ne  confermò  !’ Istituzione:, 
istituì  ancora  ima Congregaz'one  di  dodici' 
Cardinali  per  giudicare  le  cause  del  me  Je- 

si  mo  Jn 
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l'imo;  quivi  rifiedono  un  Prelato  Scolare 
chiamato  AiTeflòre  , il  P.  Inquilltore  chia- 
mato Commififario,  ed  altri  Padri  Domeni- 
cani ; Prefetto  della  Congregazione  è il 
Sommo  Pontefice  , e Segretario  è un  Car- 
dinale: poco  lungi  fuori  della  Porta  detta__- 
Fabbrica  fi  trova  la  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Michele  Arcangelo  detta  del  Torrio- 
ne , così  denominata  dal  Torrione  ivi  efl- 
flente  , ove  nelPanno  1-^52.  vi  ereflero  li 
Fornaciari  la  loro  Confraternita  dipenden- 
do dal  Capitolo  di  S.  Pietro  , 

Della  Chiefa  di  S-  Maria  dette  Fornaci  5 e 
Convento  de  TT.  Riformati 
del  BJf catto  » 

POco  più  oltre  fi  vede  la  nuova  Chic  fu 
della  Madonna  detta  delle  Fornaci , 
per  efifer  quivi  le  Fornaci  de  mattoni , e 
vafi  di  terra  . Fu  e (fa  conceduta  da  Cle- 
mente XI.  a Padri  Riformati  Spagnuoli  del 
Rifcatto  , che  Panno  rinovata  ultimamen- 
te per  intero  con  dilegno  di  Francdco 
Multò . 

^ Le  dame  al  primo  Altare  a mano  delira 
fono  di  Gio.  Batt  ita  Maini  , le  pitture  la- 
t ferali,  di  Francefeo  Scaramuccia  nel  fecon- 
j d.0  Altare  vi  dipinfe  Onofrio  Avellini , e 

O 5 Fran-- 
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l'rancefco  Fufi  nel  terzo,  come  anche 
la  volta  della  Gappelletta  ifolata  di  Maria 
Vergine:  la  S.Famiglia  dalPaltra  parte  è di 
Giulèppe  Chiari , i Laterali  fono  di  Nic- 
colò Ricciolini , e di  Pietro  Bianchi  , le 
lunette  del  Benefial , e le  pitture  della^ 
cuppoletta  di  Pietro  de  Pietri . In  quella 
Chiefa  fi  venera  una.  miracolofa  Immagine 
della  B,  Vergine  dipinta  da  Egidio  Alet. 

Poco  lungi  è haltra  Porta  della  Città, 
che  chiamafi  de  Cavalligicri  per  elTere  qui 
vicino  il  loro  Quartiere  , ove  rifiede  la_» 
Guardia  Pontificia  di  fimil  nome,  quando  il 
Papa  foggiorna  nel  Vaticano  ; fi  trova  a. 
man  delira,  rientrando  per  quella  Porta  in 
Città,il  Giardino  Cefio  de  Duchi  di  Acqua- 
fparte,  ornato  già  di  varie  Ifcrizzioni,  Bal- 
lirilievi  e Statue  trasferite  ultimamenti^ 
nell’altro  loro  Giardino,  fituato  vicino  alla 
Villa  Ludovifi,.  Ora  vi  Ibno  i Monaci  Ar-^ 
meni  dell’Ordine  di  S.  Antonio  detti  Liba-- 
nefi  per  formarvi  un  Monafiero  del  loro. 
Ifiituto  fiotto  il  titolo  di  S.  Gregorio,  Illu-^ 
minatore  primo  Patriarca  degP Armeni. 

Del  CUrdìno  BAtherìno  • 


Uefto  bel  Giardino  è lòpra  i baftioni»^ 
di  S, Spirito,  fu  fabbricato  da  D.Xad’* 

deo. 
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deo  Fratello  d’Urbano  Vili,  con  viali , fon- 
tane , e urne  grandi  di  terracotta  intorno 
del  fontanone  . Nel  calino  vi  fono  alcune 
belle  pitture  , di  qui  lì  vede  la  bella  profo 
pettiva  di  quali  tutta  la  Città, recando  litua-- 
to  in  un  ponticello  chiamato  nelle  antiche 
icritture  Tdatiolum^d  vede  un  Orologio  m 
piedi  compolto  di  rariirime  pietre , le  im- 
magini de  12.  A portoli,  ed  altre  Pitture.. 
Si  olTervano  in  quello  giardino  alcuni  refi? 
dui  de  Bagni  antichi  di  non  molta  magnifi- 
cenza , che.credonfl  di  qualche  perfona^ 
privata . 

Della  Chlefa  di  S,  Michele  in  Sa  ffta  3 e dì 
S»  Magno  ì e dellaConfraternìtA 
del  SS.  Sacramsuo  ». 

FRortìrno  al  Giardino  Barberino  fìvt^ 
de  la  Chiefa  di  S.  Michele  in  Sartia^ 
eretta  da  Carlo  Magno  circa  l’ann©  813. 
i'ii  cosi  nominata  da  Popoli  della  SalTonia 
che  in  quella  Regione  abitarono  , fu  abbel- 
lita di  moltepitture  in  tempo  di  Clemen- 
te yilf. , e vi  ripofa  il  Corpo  di  S.  Magno 
Vefcovo,  e Martire*,  eccetto  che  il  Capo  , 
ed  un  Braccio  , che  fono  nella  Balilica  di 
S.  Pietro,  alla  quale  quella  Chieià  appartie- 
ne a , ed  il  cui  Capitolo  preieatemente  Phi 
^ 4,-  fatta 
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fatta  tutta  adornate  con  ottima  guf!o  fotto 
la  dirczzione  dcirEruditilfioio  Monngnoì: 
Giiil'eppe  Garampi  già  Prefetto  dcgEAr- 
chivj  Vaticano’,  e di  Ca/kl  S.  Angelo,  ora 
dcgniffimo  Nunzio  della  Sede  Apofiolic.a 
ne  Regni  di  (’olonia . JL^Architettura  di 
querta  Chiefa  è di  Carlo  iVlurena  , PAltar 
maggiore  lo  dipinle  Niccolò  Ricciolini , 
quello  a delira  Monsà  Parolèl , e quello  a 
finiUra  Lodovico  Stern , 

Per  maggiore  è più  decente  lervizio  del 
SantilTirao  Viatico,  e. per  le  altre  procellio- 
ni  della  Bafilica  Vaticana,fu  qui  eretta  una 
Compagnia  nel  Ponteficato  di  Paolo  III. 
che  la  dichiarò  Archiconfraternita  ; quivi 
contigua  e una  fcala  di  3 3.  gradini , la  qua- 
le  fi  Tale  in  ginocchioni  meditando  la  Pal^ 
fione  dit  Noltro  Signore  è fi  acquillano  mol- 
tiflirae  Indulgenze . 

Poco  lungi  è fituato  il  Palazzo  Sannefio, 
in d quello  deS  derini  nella  llrada  a man 
finidra , e per  ultimo  nel  Borgo  vecchio 
quello  de  Cefi,  fatto  edificare  neli4i  i.  dal 
Card.  Fommalb  Armcllino  Inglefe;  fu  poi 
accre-lciuto  da  Signori  Cefi  , e ridorato  con 
Architettura  di  Martino  Lunghi , vi  fono 
divcrlè  itatue  , e memorie  antiche  diverle 
tede  de  Ceftri  , ed  aicu  le  bali  di  urne  fe- 
polcrali  con  belle  lAcrizzioni . 


De  Ih 


Della  Ghie  fa  di  S Lorenz-)  in  Tifdbus , 
e 'hloviziato  de  Tailri  delle 
Scuole  Vie . 

Viene  appreso  il  medefimo  Palazzo  la 
Chiela  di  S.  Lorenzo  in  Pifcibus  co« 
sì  nominata  da  un  mercato  di  Pelei , che_> 
forte  qui  anticamente  fi  faceva  : è di  gran 
lunga  antica  la  Tua  fondazione, e antichiflìme 
f>no  le  12.  Colonne  non  piccole  di  marmo, 
preziold  , che  vi  fono;  del  i zoo.  era  unita 
alla  Baiilica  di  S.  Pietro  ; in  altri  tempi 
apparteneva  alle  Monache  Francelcane  di 
S.  Ch'ara  , dipòi  alla  Conf-ateraita  di 
S.  Spirito;  fu  «Énalmente  riedificata  nelP 
anno  1Ò59.  Duchi  dPAcquaiparte  con 
architettura  del  Cavai.  Fra  icelco  Malfari^ 
è donata  ai  PP.  delle  Scuole  Pie  , che  vi 
hanno  il  loro  Noviziato  , e vhlìruilcono 
la  gioventù  della  Regione  Tranfliberina  . 

11  Qtiadro  nella  Cappella  a delira  e opera 
di  Giacinto  Brandi , 1 Laterali  della  mede- 
lima  di  Pietro  Nelli  ; lo  Spofalizio  della 
B.  Vergine  relP.Altar  maggiore  adornato 
a Ipeie  de  fiiddetti  Signori  Acquafparte,  è 
fatica  ammi’'abile  di  Niccolò  Berettoni  da 
Montefeltro  di  Macerata,  il  più  eccel'en-' 
te  allievo  del  Maratta  , e MichePAngelo 
O 5 Rie-' 
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Ricciolini  vi  fece  tutte  le  altre  pitture  j- 
nella  Cappella  del  Crocififfo.la  Coronazio* 
ne  di  Spine , e la  Flagellazione  alla  Colon- 
na fono  del  fuddetto  Nelli  : il  S.  Niccolo  ». 
ed  altre  pitture»  che  fi  vedono  nelPiiltima». 
fono  del  fuddetto  Ricciolini  , il  quale  vi 
colorì  anche  tutte  le  lilorie  di  S.  Lorenzo 
intorno  la  Chiefa  ; i due  Santi  Velcovi  po- 
fii  ne  laterali  della  Cappella  della  B.  V.  fo- 
no dipinti  da  Scipione  Arrigo  Cordieri  », 
e in  un  altra  Cappella  le  pitture  a frefco  fo< 
nodi  Gio.  Bactiiia  Calandrucci . 

Fu  abbellita  la  fuddetta  Chiefa  nel  Pon- 
teficato  di  Clemente  XII.  nella  facciata»  ed 
accrefciutodi  fabbriche  il  Convento  annef- 
fo  , con  dileguo  delPArchitetto  Cavalier 
Navona , 

Viene  denominata  quella  parte  Borgo 
S.  Spirito,  derivando  tal  nome  dalPOIpeda- 
Ic  , e Chiefa  di  S.  Spirito  in  Saflìa  » 

Delia  Chìeja  dì  S.  Spirito  in  Sajjia  » e fuo 
t^rchiofpedale . 

FU  edificata  la  Chiefa  di  S.  Spirito  in 
SalTiajchc  qui  ritrovali  infierae  col  fuo 
Archiofpedaje  da  Innocenzo  III.  circa  Pan- 
no 1 1 1,8.  ed  in  tempo  di  Siilo  V,  fu  rinno- 
vata colPArchitettura  di  Antonio  da  San- 

gallo 
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gallo  eccettuata  la  facciata  > che  fu  difegua- 
ta  da  Ottavio  Mafcherini . 

Innocenzo  IV.  vi' fece  molti  megliora-* 
menti,  e nuove  fabbriche,  affegnando  mol- 
ti beni , accrefeiuti  poi  da  Pontefici  Suc- 
ceiTori , e da  vari  Cardinali  Prelati  Cava^ 
fieri  ed.  altre  Perfone  pie,  le  memorie  de 
quali  fi  ravvilano  indiverfi  luoghi  deila_j 
Chiefa  , e deJJ?aIazzo  annefib . 

La  venuta  dello  Spirito  Santo  infieme 
colle  altre  pitture  nel  primo  Aitare  a , delira 
è lavoro  nohilifllmo  di  Giacomo  del  Zucca; 
con}e  ancora  ne  Ufi  li  elfo  Altare  la  S.  Barba- 
ra è del  Gavalier  d’Arpino,  vedendoli  l’Al- 
tare ornato  di  due  Colonne  di  Alabaflro;. 
Agatino  5 PAlTunzione  di  Maria  Vergine 
nel  fecondò  Altare  è di  Livio  AgrcHi  fuori 
che  la  Natività , e la  Circoncifione  del 
Signore  , che  fono  Pitture  di  Gio.  Battifta 
Montano  della  Marca  , e di  Paris  Nogari  ; 
il  luddetto  Agrelli  colorì  nel  terzo  i quadri 
laterali  >.  e la  volta  ; la  SS.  Trinità  con._s 
S.  Filippo  Neri  è della  Scuola  di  Pietro  da 
Cortona  : la  Trasfigurazione  del  Signore 
nelPaltro  Altare  è pittura  di  Giuleppe  Va- 
leriani  avanti  die  fi  facelfe  Gefuita  . Il  Ci- 
borio delPAiltar  maggiore  è Architetturai 
di  Andrea  Palladio;  come  anche  è delme- 
defirao  Pai  tare  dello  Spedale , e Giacomo 
O 6 del 
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dei  Zucca  vi  colorì  U Tribuna  in  cui  effigiò 
molti  Pittori  , e Letterati  lìioi  amici  . E* 
oifervabiie  il  Paliotto  deli’Altar  grandi.» 
edendo  compodo  di  Corniole , ed  Agate 
Orientali , li  S.Gio.  Apolloto  dal  Baglione 
vien  creduto  di  Marcello  VenulHjC  dal  Ti-» 
ti,  di  Pierino  del  Vaga.  Il  Salvatore  iiiorto  ' 
con  tutte  le  altre  Piiture  nelPaltro  è del  | 
fuddetto  Agreitt.  Nel  penultimo  Pompeo 
dallVitjui’a  léce  Gesù  levato  dalla  Croce  , ^ 
e Andrea  Lilio  i quattro; EvangelilH  ne  pi- 
ìailri  t la  Coronazione  della  B.  Vergine 
ndì'Uitimò  colle  altre  pitture  fcno  di  Cefa- 
re  Nebbia.  P nominato  Zucca  dipiolé  le  fi- 
gure,che  Cono  lòpra  la  porta  maggiorcj  Ce» 
lare  Conti  d’Ancona,  e Matteo  da  SiCira 
le  laterali. 

Nella  Sagreflia  fi  cuflodifcono  molte  fia- 
cre .Reliquie  , nella  quale  Girolamo  Sic* 
ciolante  dipinfe  il  Qiiadro  delP Altare  col- 
la Moria  della  venuta  dello  Spirito  Santo . 
Guido  Ubaldo  Abbatini  fece  que  le  dùntor* 
no  alle  mura  , ed  alla  volta  con  tantaetcel- 
lenza  , che  lémbrano  léuffirilievi  . 

Contiguo  è il  PaL?zo  , dove  rifiede  il 
Prelato  Commendatore  di  que!t’Ordine,fa- 
bdeato  per  ordine  di  Gregorio  XIH.  col 
dilegno  di  Ottavio  Mafichtrini  ; vedefi  qui- 
vi una  copioia  Libreria  poxìavi  da  Gio.  Ma- 
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ria  La’icIG  Medico  priinai'  o di  Clcrn-  XI,. 
provveduta  ui  Libo  Matreniatici  , Fdl.i  , 
Boteanici  , Anatouiici  > ed  alto  appane- 
nenti  alla  Medicina,  ed  alla  iC''ia  nar- 
rale; conlèrvau  inoltre  iii  detta  B.olio  eci 
un  copiofu  numero  d’iilrome  itl  per  ei  e- 
rienze  FilLhe  ; e Mattemì fiche  , e per 
l’inc'dioni  Anatomiche.  In  appr'euo  v.uvU 
rO. pedale  con  unacorlia  nel  mezzo  cap  ice 
di  mille  letti  per  gi’ammalaci  ; tono  ancora 
in  gran  numero  quelli  della  Coraa  tran- 
E/erlàle  per  quelli  , che  hanno  maie  conta* 
giofo,  e per  li  tcriti  : per  li  Sacerdoti , e 
Nobili  ferve  un  altro  Oigedale  a parce_> 
provveduto  di  comodo  maggiore  da  Moa- 
lignor  Bernardino  Cai  aie  tionuno  Com- 
mendatore di  quello  luogo  nel  Pontificato 
d’Innoc.  XII.  Il  Pontefice  Benedetto  XIV. 
accrebbe  anch'egli  notabilmente  il  detto 
Ofpedale  non  lòlo  di  rendite  , ma  ancora 
di  magnifiche  fabbriche  per  coniinoaità 
degPamnialati,  prolongandolo  , ed  erigen- 
do una  nuova  Corfia  colla  ileffa  antica  , e 
bella  Architettura  efteriore  (otto  la  direz- 
zione  deir  Architetto  Ferdinando  Fuga , 
ed  ornandolo  di  pitture  ancora  nelle  volte  ; 
vi  fece  di  piu  un  nuovo  Cirniterio  , ed  una 
fitborica  venò  la  Lungara  per  le  numerofa 
Zitelle,  che  prima  ila  vano  troppo  rilf  rette  . 

Bvvi 
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Evvi  nello  fleOfo  Spedale  una  compita  Spe* 
ziaria  provveduta  di  tutti  gl^arnefi , e me- 
dicamenti neeeifarj  . 

L^Altare  nel  mezzo  della  Corda  grande 
col  quadro,  che  raffigura  il  Giobbe  dipinto, 
da  Carlo  Maratta,è  Arciiitettura , come  li  è: 
detto  , di  Andrea  Palladio , 

Si  mantengono  nell’abitazione  annelfa. 
al  mentovato  Palazzo  quaranta  Balie  per 
allevare  i Bambini  proietti  le  fanciulle  li 
nudrifcono  nel  contiguo  appartamento  lin- 
tanto,  che  poflano  maritarli  , o monacarli , 
quelle  v-ivono  fotto  la  direzzione  di  alcune 
monache  Agoftiniane  , che  inlegnano  loro, 
il  buon  collume,  e lavori  proporzionati 
all’età  fanciullefca  . 

Nell’altro  appartamento  dimorano  i fan- 
ciulli lino  che  non  fono  abili  a procacciarfi; 
il  vitto  colle  proprie  indullrie,  per  il  quale 
effetto  vengono  ihruiti  ne  principi  delle 
arti  più  neccflarie  , e negli  erudimenti  del.» 
la  fede  Cattolica  . 

Vedeiì  in  ultimo  l’abitazione  , e Chio.» 
ftro  de  Canonici  Rcligioli , che  fervono  il: 
Luogo  Pio .,  e la  Ghie! a . 

Nella  muraglia  fuori  di  quefto  Palazzo, 
che  rclla  fotto  al  Campanile  v’è  una  tavola 
di  marmo  colla  memoria  di  Bernardino 
PaCTeri  Orefice,  che  fui  M'octicello  valoro- 

famen-. 
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fàmente  combattendo  contro  il  Duca  di 
Borbone,  fu  uccilb  dopo  la  morte  di  moid 
nemici , e dopo-  d’aver  guadagnato  un  de- 
gno Stendardo . 

Della  Chiefa  de  SS.  Martino , e Sebafliano, 
nel  ^artiere  degli  Svìzzeri  • 

ATtraverfando  la  gran  Piazza  di  S.  Pie- 
tro ultimamente  laftricata  di  qua- 
drucci e travertini  con  nobile , e vaga  (ime* 
tria  regolati  , fi  va  al  Quartiere  de  Soldati 
Svizzeri  della  guardia  Pontificia  , ove  è la. 
Ghiefa  de  SS.  Martino , e Sebaltiano  edifi- 
cata da  Sé  Pio  V.  l’anno  1558.  per  como- 
do della  detta  Guardia  ; perciò  viene 
celebrarvi  la  S.  Me(Taogni  fella  un  Cappel- 
lano della  loro  Nazione  , che  molte  volte 
vi  predica  . 

Della  Chiefa  dì  S.  Tellegrino  . 

VEdefinel  Borgo  Pio  un  altra  Chiéla 
eretta  da  S.  Leone  III.  con  un  Ofpe- 
daie  affai  grande  ifiituito  per  riceverid 
Pellegrini  , che  venivano  in  Roma  , circa 
^ l’anno  800.  in  onore  di.  S., Pellegrino  Vei- 
covo  , e Martire. , il  cui  Corpo,  che  fi  con- 
ferva nella  Bafilica  Vaticana , fu  donato  a 

qu&* 


J04  IVI  É R C U R I O 
quv.'i?i  Po  'terice  da  Carlo  Magno  ; d]pen>* 
de  ella  dal  Capitolo  di  S.  Pietro , ed  e pre- 
fènterrteiice  podeduta  dalia  liiddetta  Guar- 
dia Svizzera. 

Della  Chiefa  di  S.^nna  de  Talafrenferi 
in  Borgo  Tio  , 

Nei  luddetto  Borgo  non  molto  lontano 
hanno  li  Palatrenieri  la  loro  Chiela 
dedicata  a S.  Anna,  polfeduta  fin  dal  J-57J. 
con  difegno  del  Vignoia  , et'eginto  da  Gia- 
cinto Ilio  tiglio  , benché  dicefi  da  altri,  che 
il  difegno  fia  del  Buonarroti.  Clem.  XI. 
fece  perfezzionare  la  facciata  della  nuova 
Chieia  , e la  c^onfraternita  nel  Ì745:.  con 
diicgno  del  Cavalicr  Navona  vi  erelìe^jn.,» 
bel  foffitto  dipintole  pitture  a frelco  /òpra 
le  porte  tòno  d^Ignazio  Stern  . 

Vi  celebrano!  Palafrenieri  la  Fella  co» 
molta  lòlennità  , venendovi  proceflional- 
mente  ne  primi  Vefpcri,  e la  mattina  della 
Feda  partono  dal  Palazzo  del  Card.  Deca- 
no , e cavalcando  lopra  le  maie  bardate_> 
alla  Ponteficale,Dortano  il  Cappello  Cardi- 
nalizia de  loro  Padroni  dietro  la  Ichiena  fi- 
no a quella  loro  Chiefa. 


Della 
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Bella  Chic  fa  di  S,  Egidio  ^Abbate  » 

Ella  (Irada  a finidra  , che  conduce  a 


Porta  Angelica  vedefi  laChiela  di- 
S.  Egidio  la  quale  fu  unita  alla  Bafilicu  Va- 
ticana da  Bonifacio  Vili,  l’anno  i 300. , fu 
eretta  in  ella  negl^anni  icorfi  ima  Compa- 
gnia, che  velie  lacchi  negri  coll’infegna  di 
elfo  Santo  Protettore  contro  la  febbre  : i 
Canonici , c Benefiziati  di  S.  Pietro  par- 
tecipano della  fratellanza,  e delle  indul- 
genze della  medelìma  ; il  nuovo  Altare_> 
della  B.  Vergine  è difegno  di  Antonio  Va- 
leri Romano. 

Della  Chiefa  di  S.Marìa  delle  Grazie  a 
Torta  >Angeliia  t e deiranmjjo 
\omtorio  . 

legue  Ricce ffivamente  laChiefii  di  San- 
ta  Maria  delle  Grazie , che  neH’anro 
1578.  fu  fabbricata  da  Albenzio  Koffi 
Eremita  Calabrdè  della  Terra  di  Cedrano, 
e rifatta  in  buona  forma  nei  i6i8. dal  Card. 
Tante  ; rintimagine  miracolofa  della  B.  V, 
che  fi  venera  nell’Altar  maggiore  fu  porta- 
ta da  Terra  Santa  dal  fuddetto  Albenzio  , 
che  fu  il  primo  degli  Eremiti  mendicanti  , 


che 
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che  qui  dimorale . Il  quadro  con  S.  Fran-»  i 
ccfcp  in  uno  degl'Altari  Laterali  , e di  . 
Biagio  Puccini , e J'^aìtro  colPAnfunzioné  ^ 
èd’Autoreincerto  , ma  di  buon  gufto. 

Torta,  i/ìngelica . 

Vicino  fi  vede  la  Porta, della  Città  chia* 
mata  Angelica  da  Pio  IV.,  che  la  fc--,  | 
ce  aprire,e  che  prima  della  Tua  Efaìcazione.^i 
chiamavaii  ( appunto  come  il  felicemente  ^ 
regnante  Sommo  Pontefice  PIO  VL  ) 
Gio.  Angelo,  l'opra  di  clTafi  leggono  quelle 
jparole 

<^ngelìs  fuìs  manàavìt  He  te->ut  cuflodUm  te 
in  omnibus  viis  tuis  . 
e poco  più  fiotto 

mlt  \empuhlteam  falvam 
nos  fequatur . 

Da  quella  porta  sfee  una  bella  firada  lar» 
ga  a proporzione  e lunga  due  miglia  , la, 
quale  fi  va  a congiungere  con  la  via  Flami* 
nia  a Ponte  Molle  . 

Della  Chìefa  di  S.  Gio,  Battila  | 

degli  Spi  udii-  I 

Fuori  di  quefta  Porta  verlò  le  mura  del  i 
Giardino  Pontificio  vedefi  la  picco-  ! 

kl 
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!a  Chicfa  di  S,  Gio.  Battifta  > detta  degli 
Spinelli  perchè  eretta  come  credeiicìa  un 
Canonico  Spinelli  di  S,  Pietro  , ed  unita__» 
nel  151 3.  da  Giulio  II.  alla  Bafilica  Vatica- 
na,!! cui  Capitolo  manda  alcuni  Benefiziati 
c Cappellani  a cantarvi  la  meffa  nel  giorno 
della  fella  , non  molto  di  qui  lontano,  e 
ia  Chicfa  di  S.  Lazzaro  col  fuo  Ofpedale 
già  dillente  Ibtto'Gregorio  Vili,  perla  cu- 
ra de  Lebbrofi:vi  è un  quadro  di  buon  pen- 
nello , che  rapprefènta  la  Santa  penitente 
Maddalena  > vi  fi  fa  Stazione  con  molto 
concorfò  la  Domenica  di  Pafiìone . 

Vi  fi  radunano  ancora  i Vignaroli,  il  di 
della  fella  di  S.Maria  Maddalena, mantengo- 
no un  Cappellano  alPAltare  della  Santa  , e 
dotano  a proporzione  delle  limofine  rac- 
colte qualche  povera  loro  zitella  . 

E’  unita  quella  Chiefa  al  Capitolo  di  San 
Pietro,  il  quale  vi  mette,  e mantiene  il  Cu- 
rato , e manda  a celebrarvi  alcuni  Benefi- 
ciati nell’accennata  Domenica.  L’Ofpeda- 
le  però  dipende  dali’Archiofpedalc  di  San 
Spirito  , che  vi  cura  a proprie  fpefe  i leb- 
broli,  oltre  alle  Jimofine  del  Palazzo  Apo-» 
flolic.o  », 


Di  S.  Croce  fui  Monte  Mario  » X’i 

AScendeiì  poi  rtil  Monte  Mario  ch«  n 
anticament'*  col  Vaticano  era  chiama- 
to Gianìcoto  per  eiTere  unito  col  Monte  di 
qiìcltonome,  og^i  vien  detto  Monte  Ma-  | 
rio  da  Mario  Miìlini , che  vi  (fé  al  tempo  di  . 
Sifto  IV.  e fino  a giorni  nollri  la  fua_j  ( | 
famiglia  vi  ha  avuta  una  belli/fima  Vilfa 
con  altre  poiTeflioni  ; a deilra  fu  quefto  \ 
Monte  trovali  una  piccola  Chiela  fabbrica-  ] 
ta  da  Pietro  Millini  circa  ii  1470.  in  onore 
delia  S.  Croce  5 in  cui  fi  conferva  il  Corpo 
di  S.  Moderato  Martire  . 

Incontro  alla  detta  Chiela  ve  ne  rimane 
un  altra  beliate  devota  eretta  alla  Madonna 
SS.  del  Rofario  dal  Celebre  Gio.  Vittorio, 
de  Roffi,il  quale  gialla  il  codunre  de  Lette- 
rati del  fu  o Secolo  , volle  occultarli  lotto 
la  greca-latina  denominazione  di  ’^anus 
ciiis  Erytlrraur,  è cdliziata,  e polTeduta  que- 
lla Chiefa  da  PP.  Domenicani  della  Con-  ‘i 
gregazioiie  di  Lombardia>e  l’annelTo  Con- 
vento , in  cui  elTi  riliedono,  fu  rilloratoda  { 
Benedetto  XII!.  de!  medelimo  Ordine  ^ 
che  andava  fpelfo  a dimorarvi . 


[1 


Errante. 


villa  Madama, 

E1  mezzo  di  querto  Monte  è latanto 
u:i  tempo  magnifica , e rinomata 
Villa  dei  Rè  delle  due  Sicilie,  co- 


munemente detta  Villa  Madama,  già  fotto 
il  dominio  di  Mddama  Margherita  d^Au- 
iiria  figlia  di  Carlo  V.  moglie  prima  di 
f Aleffandro  de  Medici  , e poi  d’Ottavio 
|Farne(e,  alla  quale  fu  vendutanal  Capitolo 
Idi  S.  Eudachio  , fu  fatta  edificare  dal  Card, 
[Giulio  de  Medici , afiunto  dipoi  al  Pontefi- 
icato  col  nome  d Clemente  VII. , lòtto  il 
jPo  .teficato  di  "Leone  X , il  diiègno  del 
ÌCafìno  è di  Raffaello  d^lfrbino  , e v’ebbe 
taano  anche  Giulio  Romano  che  infìeme 
con  Giovanni  di  U <ine  ornò  di  Ifucchi  e_> 
pitture  una  magnifica  , e proporzionatiflì- 
ma  Loggia  , oltre  alla  quale  vi  fi  ammi- 
rava  già  un  deiiziofiflìmo  liofco , una  va- 
lla Peichiera,un  vaghiflìmo  Fonte  , una__* 
ficaia  a lumaca ‘di  forma  triarg.dare  inge- 


I Nella  Valle  vicina  fi  fcoprì  verlo  il 
Ponte  Milvio  nel  ijoo.  unaChiefa  diru- 
a con  tre  navate  a volta  , ed  alcune  ima- 
igini  d’alTai  antica  maniera , e fu  creduta__j 
1 fàb- 
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fabbricata  nello  fteflb  luogo  dove  Collanti-  j 
no  Vi'-lde  in  aria  la  Croce , dalla  quale  gli 
fu  promelfa  la  Vittoria  contro  Maffenzio  ; < 
veriò  il  fine  delle  Vigne  di  detto  Colle  à ■ 
vede  Falera  Chiefa  dedicata  a S.  Francefeo 
d* Affili  col  Monaflero  contiguo  fondato  j 
dall’Abbate  Neri , e data  in  cura  ai  Padri 
di  S.  Onofrio  di  Roma , che  v’efercitano 
la  cura  d’anime  , dopo  che  Clemente  XI, 
per  comodo  de  Vignaroli  l’ereflc  in  Par- 
rocchia . 

Ociafi  un  miglio  difiante  dalla  menzio- 
nata Porta  Angelica  trovafi  una  piccola^ 
Chiefa,dentro  la  quale  fi  venera  una  devo- 
ta Immagine  della  B.  Vergine  denominata 
del  Pozzo  per  eCfere  già  ad  un  pozzo  vici-  ' 
na . Apartiene  al  Capitolo  di  S.  Pietro . 


^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^ ^ ^ ^ ★ 
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GIORNATA  V. 

'€onfervatorio  di  S.  Maria  del  Aefuglo  dettò 
volgarmente  Je-Fiperefche . 

INcominelando  il  giro  di  quella  giornata 
dalla  porta  detta  di  S.  Spirito  fatta  da 
Urbano  Vili,  come  li  è già  detto  di  fopra, 
e proleguendo  per  la  lirada  della  Lungara 
lungo  la  pcrta  Settimiana  detta  dal  volgo 
Scttignana  poco  prima  di  giungere  aila__» 
Cliiefa  di  S.  Onofrio  s’incontra  a delira  il 
Confervatorio  di  S.Maria  del  Rifugio,  per 
le  penitenti  dette  del  P.  Bulli  , perchè  fon- 
dato da  quello  buon  Prete  delia  Congrega- 
zione ddPOratorio  di  S.  Filippo  Neri  già 
per  lo  avanti  Palazzo  del  Cardinal  Giori 
comprato  poi  per  liabilirvi  detto  Uuoga 
Pio  . 

Della  Chiefa  di  S.  Onofrio , e fnù 
Convento  . 

VEdelI  poi  la  Chiefa  di  S.  Onofrio  foM- 
data  nel  14J9.  dal  B.  Niccolò  da_, 
Tozzolo  Dioceli  di  Sulmona  per  ordine 
d’Eugenio  IV.  e terminato  dalla  Famiglia 
de  Cupis.  Fu  polla  da  Siilo  V.  fra  titoli  di 

Car- 
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-Cardinati  Preti.  La  B.Vergine  col  Figliuolo  j 
dipinta  nel  muro  con  altre  figure  l'opra  la  ? 
porta  al  di  fuori  della  Chiefa  fi  crede  dei  \ 
Domem'chino;  le  Iflorie  bensì  di  S.  Girola- 
mo nelle  lunette  del  Portico  fono  Lue  s le 
due  Sibille  del  Baglionbc  nella  Cappelletta  J 
c/ìerna  la  Natività  del  Signore  è opera  di 
Francel'co  Balfani  : HellaprinTa  Cappella  a , 
delira  entrando  in  Chiefa  dedicata  a S,Ono«  i 
friojvi  fono  molte  antiche  pitture  di  buona  * 
mano  ; la  Madonna  di  Loreto  nellareconda, 
fù  colorita  da  Annidai  Caracci , e le  altre 
pitture  nella  medefima  da  un  allievo  di 
Annibale , e da  Gio.  Battila  Ricci  da_j 
Novara . 

L'efFigie  di  M.  Vergine  con  altre  figure 
deli^  Aitar  maggiore  dalla  cornice  in  giù  fà 
dipinta  da  BaìdalTar  Peruzzi , dalla  cornice 
In  su  da  Bernardino  Penturicchio  . II  qua- 
dro del  B.  Pietro  da  Pila  nella  fèguentefu 
fatto  d.i  Francefeo  Trevilàni  » e due  Puoi  • 
allievi  fecero  la  volta  , e i laterali  : Il  San  j 
Girolamo  poi  nelPultitna  è opera  del  Cav« 
Ghezzì  ; Pietro  Nelli  vi  dipinfè  nella  ma- 
•no  dritta  » e Niccolò  Ricciolini  nella  fini-  f 
lira  : quivi  anche  fi  vede  il  famolo  depofito  I 
di  A elTandrc  Guidi  celebre  Poeta  j oltre 
quelli  } che  in  quella  Chielà  fi  vedono  di 
Gio.  Bardai}  e di  Torquato  Talfo  . 

Nel 
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I Kel  Clauftro  le  prime  quattro  fftorie  di 
Js.  Onofrio  a man  delira  loro  del  Cav.  d* 
"^Arpino  , le  altre  di  Velpafiano  Strada?  vi  è 
una  eccellentiflima  Imatàgine  leonarda 
da  Vinci . 


"Palazzo  tante.» 

VEdefi  nella  lòmmità  di  queflo  monte 
che  è parte  del  Gian  colo  un  vaghili 
lìiro  Pa*azzino  del  Duca  Lanti  con  Giar- 
dino , Fontane,  Bokherti  > ed  a'tre  deli- 
zie; ne  fu  Architetto  Giulio  Romano,  e vi 
d.'pipil*  molte  Iflorie  aiutato  da  liioi  gio- 
1 vani  , vi  lono  molti  antichi  Ealìirilievi . 

I 

J.'4  S.  Maria  dtlh  Pietà  , e (Lello  Spedale 
de  P^zzartlli . 

Ritornando  alla  ftrada  della  Lungara_j 
trovali  a n/-.irrtii.illra  i’Olpedaie  de 

Il'azzarelii,  i!  quale  fu  prima  fondato  dov’è 
a!  prefente  la  Chiela  delia  Nazione  de  Ber» 
giunalchi  in  piazza  Colonna  fino  dalFan- 
Ko  1550,  da  Ferrante  Ruiz  nativo  di  Na- 
varra,  ed  Argdo  Bruni  -dedo  liclTo  Regno; 

I Vincenza  Viara  de  Ricci  Veneziana  lalciò 
;eredequdtodi.ogo  di  tutti  i l'uoi  beni, come 
iaiKhe  li  Cardinal  Francelco  Nerli  ; fu  poi 

P qui 
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qui  trasferito’  fotto  Benedetto  XIIT.  colle 
lue  rendite, e unito  allo  Spedale  drS.  Spiri- 
to , dai  Sopraintendenti  del  quale  refìa  re- 
golato. 

Vi  fono  in  eifa  mantenuti  i Pa22i  si  dell^ 
uno  , che  dell’altro  fedo  con  gran  cura  sì 
nel  Temporale  , che  Spirituale , e prov- 
veduti di  medicamenti , ed  afiilliti  da_^ 
Medici. 


Talazzo  SedvUtì  dia  Lungara . 

Edefi  incontro  la  Ripa  del  Eume  que» 


Ilo  maelìoiò  Palazzo  cretto  dal  Car- 
dinal Bernardo  Salviati  con  architettura  di 
Baccio  Bigio  Fiorentino  per.  alloggiarvi 
Enrico  III.  Re  di  Francia  . Vi  fi  vedono 
nel  piano  di  elfo  molte  delizie  c fontane  5 
è uno  de  più  magnifici- Palazzi  di  Ronia_j 
toltone  il  Farnefe . 

Fra  moltilfimi  quadri,  con  i quali  reftano 
guarnite  le  fuc  magnifiche  ftanze,  fono  dc- 
;.gni  di  particolar  ofTervazione  un  gran  qua- 
dro che  rapprefenta  le  due  fbrelle  Maria  , 
e Francefea  Salviati , la  prima  Madre  di  ^ 
Cofitno  primo  Gran  Duca  di  Tofeana  , la 
feconda  di  Leone  XI.  Papa,  opera  di  Fran- 
cefeo  Furini  , e non  di  Filippo  fuo  Padre 
'^  come  da  molti  li  crede  3 una  Madonna  , ed 
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un  S.  Filippo  in  due  grandi  tele  di  Gio.Bat- 
, tiffa  Galeltruzzi  Pittore  , ed  Intagliatore  in 
Rame  , il  Monte  Parnaflfo  con  Apollo  , e 
le  nove  Mule  di  Giacomo  Roberto  > detto 
il  Tintoretto  , un  S.  Francefco  lòdenuto  da 
due  Angioli  di  Lodovico  Civoli  ; un  Ucce 
Homo  d’Angiolo  Bronzino  , un  Paele  del 
Mola  con  le  figure  de!  Maratta  , un  Ritrat- 
to di  Gio.  tlbein  , ed  uno  di  Francelco 
-^Salviati  ; un  Iiioria  del  Morandi , ed  il 
Lazaro  refulcitHto  del  Timore tto  ; un  Pae- 
fe  in  Rame  de!  Brilli  5 un  Grillo  con  le  tre 
Marie  di  Paolo  V-eronelè  un  altro  con  gl* 
Angioli  di  AilelTandro  Allori , due  fagre 
famiglie  una  di  Davidde  Ghirlandaio , e 
l'altra  di  Santi  di  Tito  , un  Sulvator-e  depo- 
I Ilo  dalla  Croce  , ed  una  Iiumagine-della^j 
■morte  del  Salviati  ; un  S.  G.o.  Batciila  d'*! 
Morandi  ; una  Metamorfofi  di  Baccio’BaO”» 
dinelli , una  Madonna  col  Bambino  di  frs 
I Sebalìiano  dei  Piombo  , un  altra  di  Leonar- 
I;  do  da  Vinci,  S.Gio.  Battifia  nei  Deferto 
) del  Bronzino, quattro  Iftorie  del  l eliamen« 
i]  to  Vecchio  di  Andrea  del  Sarto,  un  S.Fram 
|i  cefcodi  Sales  del  Morandi  , una  Madonna, 
ii  col  Bambino  e S.  Gio.  Battilia  d’Antonio 
! Palma  , il  Signore  che  và  al  Calvario  di 
Gio.  Antonio  Sodoma  ; il'Signore  in  Cro- 
, ce  del  Bronzino,  una  Maddalena  di  Raffacl- 
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le  Vanni  , un  S.  Gio.  Battilh  del  Furini . 
II  Ritratto  di  Gregorio  XIII.  ledente  col 
Cardinal  Nipote  avanti  Tono  figure  ecccl- 
lentiffime  del  Domenichino  . Nelle  Came- 
re , le  Ittorie  di  Cefalo  con  PAurora  ? e 
di  Arianna  con  Te  eo  d pinte  fu  le  volte 
fono  del  Morandt,  Santi  di  Tfto  vi  dipinic 
la  Cappella  , con  PAltare  ; e la  volta  del- 
la medellnia  il  Salviati  ; vedonfi  nelle  llan- 
ae  di  detto  Palazzo  divergè  iiatue  fra  lc_» 
quali  z6.  Bulli  di  vari  marmi , la  magg/or 
parte  antichi , un  belli iTimo  Satiretto  anti- 
co, una  Venere  , un  Bacco,  un  Giove  , 
un  Apollo , ed  altre  Deità  ; alcune  Mu^e  , 
Ninfe  , e Velfali  , oltre  una  rarilfuni  Grue 
di  metallo  trovata  fotterra  nel  dare  mi- 
glior forma  al  Gi  rdino^  per  elio  li  può 
entrare  nell  appartamento  lupenore  aache 
in  Carrozza , Quali  incontro  gueuo  Pa- 
lazzo VI  è la  Chtefa 


i)e  Santi  Leonardo  , c %pmuaIdo  alìu  Luu- 
gara  , ed  il  Convtito  de  TP. 
Cam<^ddolejì  l{ì formati . 

U già  unita  quella  Chie/à  da  Innocen- 
JL  zo  (II.  alla  Bafilica  Vaticana,  il  di  cui 
Capitolo  ne  giorni  propri  de  medelinii  San- 
ti mandavi  alcuni  de  iùoi  Bene£ziati  a iò- 

len- 
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^'^nnizzarvi  la  fella  •,  indi  da  Gregorio  Xllf» 
conceduta  a Cainaldoleli  Riformati  di  Mon- 
te Corona  , da  quali  è data  ultimamente 
rinovata  colla  direzzione  del  Cavalier  Lo- 
dovico Greeonui  ; vi  fi  vede  in  quefta_^ 
Chielà  il  Q^iadro  colla  B.  V.  ed  i Santi  Ti- 
tolari fatto  da  Ercole  Orfeo  da  Fano , 

1 Di  S,  Gmfeppe  alla  Lttn^ara , ed  abìtazÌQn& 

• de*  TT.  TU  Operai} . 

Diritto  il  camino  per  la  firada  vedefi 
la  nuova  Chiefa  di  S.  Giuieppe  fab- 
' b'icata  da  PP.  Pii  Operar]  nel  17  52.  con 
I Architettura  di  Lodovico  Rufeoni  Saffi  pefi 
infigne  beneficenza  di  Monfignor  Carlo 
Majclla  Napoletano  in  cui  vedefi  il  quadro 
delP  Aitar  maggiore  dipinto,  da  Filippo  Fri- 
giotti:  la  Depofizionedi  Noilro  Signor  Ge- 
sù Grido  dalla  Croce  da  Niccolò  Riccioli- 
ni, e la  l'agra  Fami^l^a  da  Girolamo  Pefei., 

Di  5.  Maria  in  t{egina  Coeli  > e fm 
1 Monajìero» 

I Oco  avanti  vedefi  la  Chiefa  di  ^egi- 

] .L  na  Cos  i qui  fondata  con  Pannello 
Monad-.  r.)  per  le  Monache  Carmelitane  Ri- 
formate da  D.  Anna  Colonna  Romana  mo- 

S g‘ie 
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glie  di  TadJèo  Barberini  nel  i5j4.  in  cy»  » 
poi  lì  ritiròy  e Religiofirnente  vi  m.or},  con 
architettura  del  Cavalier  Francefco Conti- 
Di  . Ncli'’Altar  Maggiore  lì  vede  il  Ciborio 
comporto  di  Lapislazzuli»  gioje  , fiatuet- 
te  , ed  altri  preziolì  ornamenti  donato  dal- 
ia luJetta  D.  Anna  ; vi  è ncll'irteirp  Altare 
il  quadro  della  Prefentazione  di  M.  V.  di- 
pinto_a  olio  d ii  Romanelli , e l’altro  delP 
Altunta,  che  fi  efpone  il  giorno  della  Feiìa'^ 
nei  lliddetto  Altare  è opera  di  Fabrizio 
Chiari,  negl’Alcari  laterali  laS.  Anna  è 
del  fòddetto  Chiari , e la  S.  Terefa  è del 
j£idd^tto  Romanelli . 

li  maelìolb  depofito  della  mede/lma^. 
Fondatrice  vedefi  nella  detta  Ghida  for- 
mato di  fini  marmi  con  nohilifSmo  bullo  di 
metallo  dorato  . 

Incontro  a quello  Monartero  è l’abitazio- 
ne  delPOblate  Camaldoleii.,,  che  non  haa* 
no  Chielà  pubblica  . 

jBi  S^Maria  della^ifitazì^ne,  e S.  Francejcù.. 
di  Saks  ì.e  fuo  Mem(lero . 

Nei  .fine -della  Helfa  rtrada  trovali 

Chiefa  dedicata  alla  Vilitazione  del-- 
la  Madonna,  e S.  Francefco  di  Sales  con 
un  M'inaftero  di  Monache  Agolliniane  fab'< 

bri-' 
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i»h^ricato  in  tempo  di  Glemente  ÌX.  mancato 
poi  il  fuddetto  pontefice  fu  profcguita  la 
detta  fabbrica  con  Pajuto  del  Principe  Bor- 
gkele  } e laPrincipeffa  fua,Conforte  fotto 
il  Pontificato  di  Clemente  X.  Il  quadro 
colla  B.  Vergine  3 e S.  Elilabetta  nclPAltac 
maggiore  è di  Carlo  Cefi  , il  Tranfito  di 
SvGiuleppe  fi  crede  dipinto  da  Guido  Re- 
; ni , ed  il  gruppo  di  marmo  rapprefemante 
. S.  Francel'co  di  Sales  fu  fcolpito  daFran- 
cqfco  liJ^ratti . 

Bì  S,  CÌACémo  ln,,Se^tlmUm  e dell^ànnejj’é'> 
Bltiro  ddls  Conmnite . 

' ^ I crede  fondata  la  prefente  Chielà  da 

Leone  IV.  per  abellire  la  lua  nuora 
Città  Leonina  : fu  detta  di  S.  Giacomo  in 
SeptimianA.  ■>  perchè  vicina  alia  Porta  di 
firn  il  nome . 

In  tempo  di  Urbano  VIIT.  l’Anno  JiJaS, 
volendo  profeiTare  alcune  Monache  di  S.  M. 
Maddalena  delle  Convertite  al  Corlo  una 
vita  di  più  firetta  oiTervanza , ufeirono  da 
j quel  Monaftero  colla  licenza  del  me  defimo 
iònamo  Pontefice  , e furono  ftabilite  con 
altre  nel  prefente  Monafiero  ♦ che  era  già 
Cala  di‘  Monfignor  Angiolo  Cefi , e fu  uni- 
to. alia  foprade  t ta  Gh  i e fa . 
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Fu  in/f^ne  Benefattore  di  qtiefto  Luo»»-* 
pio  il  Cardinal  idntonio  Barberini  Fratello 
del  Pontefice^  il  quale  ^li  lalciò  un  legato 
pcrpetuoui  c alquanta  feudi  ai  melè.Il  Car- 
diial  Francefeo  Barbe/ini  Vice-Canceliic- 
re  fece  edificare  di  nuovo  a Tue  Ipefe  !a_s 
Chi?la,e  Ippolito  Merenda  Avvocato  Con» 
cilloriale  gli  lalciò  un  eredità  di  20000. 
feudi.  Vi  fono  le  Monache  ProfelTc  diri-  ^ 
gorofa  offervanza  delFOrdinedi  S.  Agofti-^» 
no,  le  quali  perchè  vi  fieno  ricfilite  deb- 
bono edere  fiate  donne  di  Mondo , che  ab- 
biano dato  buone  prove  di  emendazione:; 
dono  governate  da  una  Congregazione  di  , 
perfonc  pie  , della  quale  è Capo  un  Car- 
dinale Protettore  , ed  un  Prelato . Il  S. 
Giacomo  nelPAltar  maggiore  è fatica  dei 
liornanelli  ; la  Maddalena,  e la  B.  Chiara 
da  Montcfalco  ne  due' Altari  laterali  f )iiQ 
di  Francefeo  Troppa  . 

Di  S>  Croie  della  Penitenza  , e fm  Conferà 
vatorio  detto  delle  Staletie . 

SFgiiitando  la  meielima  ftrada  trovali 
la  Chiela  di  S.  Croce  detta  della  Peni- 
tenza col  fuo  Mona  fiero  , o CO'dlrvatorio 
edificato  nel  i5i  j per  le  donne  , che  la- 
feiate  le  vanità  del  Mondo  fi  rivolgono  a 

DiO  » 
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Dio  , c quivi  riciranfi  per  vivere  efèmplar* 
fnenie,  ra  lenza  obóifgo  di  vou  , e lènza 
clanlùra  ; quivi  avelie  ritiranlT  le  mal  ma- 
maritate  ; l'uno  eJ.-  governate  da  una  Con- 
gregazione di  lèi  Deputatijdi  cui  n’è  Capo 
il  Cardinal  Protettore. 

NalU  l’udd  tea  Chiela  fatta  fare  per  elle 
dal  Marchel'e  Haldail'ar  Paluzzi  A bertoni 
vi  era  dipinto  alPAltar  maggiore  Gesà 
^ Cri  do  , che  portava  la  Croce  da  Terenzio 
1 da  U.;  b^rio;  ora  vi  è il  Qitadro  del  SS.  Cro- 
cifiTo  del  Cavalier  Francelco  Troppa , di 
I Ciu  è anche  quello  della  Nunziataa  deftraj 
! la  S-  Maria  Maddalena  penitente  poi  nella 
finìdra  è di  Ciccio  Oraziani  Napoletano  . 

Talazzo  Farri  fe  alla  Longarn  dettQ 
la  Farnefìna . 

Seguendo  fa  mededma  drada  non  deve 
tralalciarli  di  vedere  alla  mano  llnidra 
I un  Palazzo  di  lira  Maedà  il  Rè  delle  due  Si- 
1 cilte  detto  il  piccolo  Farnele  , ola  Farne- 
ilna,  una  volta  Villa  di  Ag  >dino  Ghigi  no- 
I bile  Senefe,a  didinzionc  dell’a’tro  più  ma- 
I gnifico  prelfo  drada  Giulia;  è mirabile  Par* 
I chitettura  , quale  é di  Baldaliar  Peruzzi . 

Il  Concilio  de  Dei , fe  nozze  di  Pdiche  » 
che  fi  veggono  nella  prima  Galleria  fòno 
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di  RafFaelle  d’Mrbino  fatte  però  con  l’aju:©^ 
di  Giulio  Pippi  Romano , di  Rafiaellirfo- 
del  Colle  , di  GauA-nzio  Pomari  Milanefe, , 
di  Gio.  Francefco  Panari  detto  il  Fattore , 
c d’altri  luoi  fcolari  ; gl’ornamenti  poi  de 
Fori , frutta  , fronde  > ed  animali  d’ógni 
Ibrta  Ibno  di  Gio.  da  Udine  . 

Kella  Galleria  fmTeguentc  vi  dipinfè_j 
RafFaelle  la  Galatèa  ; in  una,  lunetta  di 
marmo  ru dico  vi  è dal  Buonarroti  difegna-  ' 
ta  la  teda  ColJolfale  di  .Aleflandro  Mace-**^ 
don  e . 

In  una  Camera  del  fecondo  appartamen- 
to fi  ( (ferva  la  veduta  delle  tre  arcate  del 
Tempio  della  Pace  , con  una  delle  Colon- 
ne che  vi  rimanevano  di  quel  tempo;  Seba- 
ftiano  del  Piombo  vi  colori  il  Poliferno  an- 
dato a male  ; il  Carro  di  Diana  fii  fatto  da 
BaldalFar  Peruzzijcorae  anche  le  Ifiorie  di 
Pledtifa , ed  i belliffimi  fiucchi  finti  credu- 
ti veri  a prima  villa  da  Tiziano, 

Kcli’Appartamento  fijperiore fono  pari- 
mente di  Kaffaelle  il  fregio  intorno  la  Ria, 
e la  fucina  di  Vulcano  (òpra  un  cammino  j 
il  Colonnato  è dal  fuddèi«^o  Peruzzi . TJna 
delle  Camere  fu  ornata  da  Giulio  Romanoj 
in  alcune  altre  vi  lavorarono  Sebalìiano  de! 
l’iombo , Annibai  Caracci , ed  akri  firaili 
^.kelki . 


Fu- 
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Furono  ilei  principio  di  queilo  fèdolo  le 
■Yaddette  pitture  ripulite  , e riattate  coIPaC 
iìdenza  dei  celebre  Cav.  Carlo  Mjratta,, 

TaUszo  Corani 

Uafi  dirimpetto  dall’altra  parte,  della 
ftrada  vedéfl  il  Palazzo  già  de  Riarj, 
parenti  di  Sido  IV.oggi  dell’Eccellen- 
tidiaiaCafa  Corfinijabitò  un  tempo  la  Re- 
gina di  Svezia  Chridin a AleiTandra  in  que- 
llo Palazzo, ove.  vi  erano  nobUifllnii  quadri 
dei  Correggio,  Tiziano,  Paolo  Verone- 
fe  , e del  Rubens  , c di  altri- artefici  , che 
erano  già  nella  Galleria  di  Mantova;  don- 
de furono  poi  da  T edefchi  portati  a Praga 
erTendo  queda  poi  data  prela  dal  Rè  Guda* 
yo  , furono  da  ed*  portati  a Stocolin 
quindi  dalla  Regina  Chridina  portati  a Ro- 
ma , venduti  poi  li  medefimi  al  Reggente 
4i  Francia  , furono  portati  a Parigi  unita- 
mente, con  le  datue  che  aveva  là  medeuma 
Regina . 

Qiiedo  nobile  edifizi®  fu  con  dileguo  dei 
Gav.  Fuga  nel  Ponteficato  di  Ciem,  Xll, 
parte  rimodernato  , e parte  fabbricato  da 
fondamenti;  vi  è in  quello  Palazzo  un  inli- 
gne  raccolta  di  pitture  ; cioè  un  S.  Girola- 
mo in  figura  intiera  >-0  ritratto  di  Filip* 
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po  il.  e quello  del  Card.  /ìlelTandroFarne- 
ie  di  Tiziano  ; lo  Spolalizio  della  Madoif-* 
l?a  ,,  e quello  di  S.  Caterina  della  Kuota  di  ' 
Paolo  Veronelè  j il  Sacrificio  di  Koé  del 
Pi  flìpo  intagliato  in  Rame  da!  Frey  > PK" 
rodiade  di  Guido  , il  Ritratto  di  Rembrant 
di  fila  IteiFa  mano , un  S.  Sebafiiano  dei 
Rubens,  il  Ritratto  del  Cardinal  Bandini 
del  Domenichino,  quello  del  Doge  di  Ve- 
nezia del  Tintoretto  , una  Santa  Famiglia 
del  Barocci , la  Natività  della  Madonna  de"^ 
Caracci , un  Gesù  con  S.  Giovannino  del 
O'gnani , una  Madonna  di  Andrea  del  Sar- 
to , ed  una  di  Michel’Angdo , un  Ri- 
tratto di  Giulio  If.  di  Raffaelle,  oltre  altra 
quantità  di  opere  del  Lanfranco  , Guerci- 
no  , Caravaggio , Albano , BalTano , Can- 
tarmi , Garofalo  , Carlo  Maratta  , P.Gia- 
eoiuo  , Gafpero,.  e Niccolò  PuiTmi , Te- 
niers,  ed  altri  Fiamminghi , ed  altra  quan- 
tità di  ritratti  di  gran  pregio  fatti  da  fimili 
ceka  ri  Pittori , 

Vi  è in  queflo  Palazzo  una  delle  più  infi.- 
gni  Piblioteche di  Roma,  copiofa  di  anti- 
chi Codici , e manolcritti  con  una  belliiU- 
ma  raccolta  di  dilegui  , e llampe  Originali 
fatti  da  valenf*uomini  la  più  fingolare  , che 
lìa  in  Italia  tenuta  aperta  per  gentilezza 
de  Padroni  à comodo  de  Letterati . 

Se- 
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Sonovi  i 1 ffilb  a!c'in^-  liatL'c  > c ì ba- 
ili antichi , fra  quali  ir>  Giulio  Cefare  , ed 
un  Seneca  ilfi  iii  oltre  alcaiii  un  ichi 

Sarcofagi . 

fc’  du  mirarli  ancora  l’amen’  i de  Giar- 
dini , Fontane,  e il  Nobile  Calilo,  che 
fabdlfflima  Frofjiettiva. 

Sono  in  efll  Giar  lini  belIilTnti  parterrl  , 
c Cocchi  , ed  in  mezzo  un  vago  'I  earro 
con  fua  fontana  formato  da  rami  u’dberi  in- 
trecciati » che  ferve  perle  rapprelentaiize 
pubbLche  iòlite  farli  dagl’  Accademici 
Omarini  . 

Della.  Madonna  de  Ce-fe  dolori  > e anKffJJs 
Mo7iajìero , 

Uscitoli  dalla  Porta  Settimiana,  detta 
volgarmente  Settignana  , e faiendo 
a delira  per  il  monte,  trovali  il  Mo- 
naderu  della  Madonna  de  Martiri  , o lìa_j, 
de  fette  dolori  fondato  da  Donna  Camminila 
Savelli  Farnefe  Ducheda  di  Patere  ne! 
l5)Z.  ed  aiiegnato  al'’Ob!ate  Agoitiniane 
non  alirette  . li  quadro  delfAltar  maggio- 
re nella  loro  Chiela  co!  Salvatore  morto  è 
riputato  del  C'iccognini  Veneziano.  [1  S.A- 
goilino  nell’Altare  a lìnillra  è opera  dei 
Cav.  Carlo  Maracta  , e la  Nunziata  neil’al- 

tre? 
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tro  è copia  d’un  Originale  a(Tai  veneraÈQ^^^ 
ili  Firenze . H quadro  di  mezza  figura  rap~- 
pre Tentante  la  Vergine  Addolorata  con  al- 
cuni Angeli , che  gli  moHrano  alcuni  Uro- 
nienti  della  Pallone  è opera  del  Cavalier 
Marco  Benefìali , 

Sul  principio  della  falita  aman  delira  fi  ’ 
vede  in  bella  proTpettiva.  il  nucwo  Teatro 
di  Arcadiajalla  di  cui  TpeTa  molto  contribuì., 
Gio.  V.  Re  d;  .Portogallo  j c nel  lySo.  ne^ 
fece  le  riparazioni  Podierno  Re  Giufeppe  . . 
Più  oltre  fi  vedono  alcune  mole  da  grano 
rifatte  da  lnnocenzoXH.  già  dimelfeda  mol- 
ti fecoli,  per  le  quali  mole  ferve  l’acqua^ 
Paolaj  che  viene  dal  Fontanonedi  S.Pietro 
Montorio  ; fervendo  l’illeira  acqua  per  la 
Cartiera  a tempi  nollri  pollavi  dal  Cavalier 
Gio.  Batti  Ha  Sampieri , e per  edificio  fat- 
to da  Benedetto  XIV.  per- la  fabbrica  dei 
Tabacco. 

S»  Tktr»  in  Montorio  , e Convento  de 
Riformati  dì  S.  Frane efeo-, 

Ritornando  indietro  per, la  llrada  , c{ifi 
comluce  al  Gianicolo  nella  fua  Ibm- 
iiiità  vedefi  la  CJiieià  di  S.  Pietro  in  Monte 
sAureo  volgarmente  detta  di  S.  Tìetro  Mon* 
torio . Era  elTa  una  delle  venti  Abbazie_> 

dì 
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df  Roma  ; ma  reftando  col  tempo  abtoaa- 
■ '‘donata  r Ri  conceduta  a Frati  Minori  Offer- 
ii vanti  ) dipoi  riformati  di  S.  Francefco  nel 
I 1472*  ; fu  quella  Chiefa  dal  Ré  Cattolico 
I Ferdinando  IV.  e la  Regina  Ilàbella  lua_j 
! moi-lie  riedificata  con  di fegno  di  Baccio 
Pinteili  , ed  eretta  da  Sifio  V.  in  titolo 
Cardinalizio,  Filippo  III.  poi  anclPelTo  Re 
delle  Spagne  vi  fece  la  piazza  davanti  con 
là  fontana  al  prefente  diruta , e cinfe  di 
grofle  mura  una  parte  del  monte  , che  mi- 
nacciava ruine  . Entrando  inChielà  nella 
prima  Cappella  a man  delira  vi  dipinfe  in 
lèi  anni  Fra  Sebafiiano  del  Piombo  la  Fla- 
gellazione di  Grillo  con  altre  figure  dilè- 
gnate  da  MicheP Angelo  Buonarroti , e_j 
mirabilmente  efeguica;  li  tiene  però  ri- 
toccata dallo  fieflo  Buonarroti  . Nella  lè- 
conda , ( ove  fi  venera  una  miracolofa  Im- 
magine delia  Madonna, che  flava  fotto  una 
falda  del  Monte  ) i quadri  laterali  con_» 
S.  Francefco  , e S.  Antonio  fono  del  Mo- 
randi  j nella  terza, la  Purificazione  di  M.V+ 
lìi  l’Altare , e la  Concezzione  j e l’An- 
nunziazione  dalle  bande  fono  di  Michel^ 
Angelo  Cerruti . 

Giorgio  Vufari  colori  il  S.  Paolo  giova- 
ne quando  vien  condotto  da  Soldati  ad,Ana- 
eia,  che  Pilluminòj  ed  altre  figure  , in  «na: 
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delle  quali  effig  ò le  iteiìb  nella  Cappella^^ 
in  cui  vi  è 1'/^  le -ire  di  marno  ; e Barto.o- 
me  ì Ain  ìiannato  vi  f:c:  due  Starne  deHi 
Religione  , e Iella  Giuili;i:ia  lìcuate  dei  ero 
le  Nicc'iie  , co  ne  anc'ie  qtivHe  lop  a i De* 
puiìci  della  Famiglia  Monti  , e rueee  le  al- 
tre Sculture  , fra  le  quali  limo  d^.gne  di 
amnirazione  a’cuni  oeil.lfiint  Putti  che 
reggono  la  Balaiiilrata . 

Il  hmoliflimo  Q_^dro  rapprelèntante  la. 
Trasfigurazione  del  Signore  lui  M mte  Ta- 
bor,  e da  balfo  gli  altri  Apoduli  in  atto  di 
liberare  un  indemoniato  nell’Altar  mag- 
giore è Pultima  fatica  dclPincomparabilc 
Kuffatllo  d’Urbino,e  lì  dima  la  miglior  pit- 
tura, che  Ixa  in  tutto-  il  Mondo , ed  è data 
intagliata  in  rame  da!  Dorignyr  fù  ultima- 
jìiente  copiata  detta  Tavola  dai  Signor  Ste- 
fano Pozzi  in  maggi  or  proporzione  per  ri- 
durla in  molaico  e porla -in  un  Altare  di 
S-.  Pietro  in-  Vaticano  ; fu  rifetto  in  quella 
oecafione  l’ornamento  a detto  Altare  di  le- 
gname con  buona  ArchiretCura  eolie  porti- 
celle,  che  mettono  in  Coro  ; lalciando  per 
altro  intatto- l’ornamento'  , che  circondava 
il  (^-aJ  ro  , che  era  di  Dio.  Barile  Fioren- 
t:n  ) , e fawi  aperta  ima  fenedra  dar 
lunie  a .letta  Tav'olacbe  ne  era  priva;  nella 
fluii guente  Cappella  il  S,  Gio.’Battida  con 

tut* 
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le  ;iltre  p tture  fi  credono  di  France- 
I fco  Salviati  ; le  Statue  poi  de  SS.  Pietro  e 
! Paolo  che  li  vedono  fono  eccellenti  lavori 
di  Daniello  da  Volterra,  e di  LionardoMi- 
I lancfe  ilio  fc.dare  la  Baiaudrata  è di  giallo 
j:  antico  fatta  di  alcune  Colonne  ritrovate 
negl’Orti  Salludianf. 

Kcll’altra  Cappella  la  depofizione  della 
Croce  con  altre  pitture  laterali  fono  di 
pennello  fiammingo  , e di  un  colorito  liu- 
pendo  , ed  eccellente  oltremodo  ; ibno  al 
prelente  quali  tutte  perite  fj ori  di  un  qua- 
dro laterale  , e una  In'neft  t c'ie  non  ha  pa- 
tito ; chi  dice  che  fiano  di  Rn  ^gero  Salice, 

0 Van'cier  , chi.  d’Angiolo  Vandernant  , e 
chi  di  Francei'co  St'  llaert  ; ma  per  quante 
diligenze  fi  fian  fatte  , non  fi  è mai  potuto 
trovare  il  vero  nome  deil’Autore;con  qual- 
che fondam  nto  folamente  in  una  Ihmpa 
di  quella  Tavola  fi  legge  THEOD.  BAB, 
PlXX  ; dal  che  fi  raccogrie  , che  » tre 
pittori  nominati  non  ne  poifo  10  eiTere  gli 
Autori  , le  non  vuol  crederli,  che  il  nome 

1 tagliato  in  piè  de'Ia  liampa  fia  frlfo  , li 
che  non  è probabile:  rcll’Aitafe  dedicato  a 
S.  Anna  il  quatlro  col  Padre  Freno,  ed 
altre  Pitture  laterali  f^mo  della  Icuola  del 
Bughoni . 

Nella  contigua  rinovata  dal  Cava!»  Ber- 
nini 
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nini  5 ,S.  Fraacefco  il  di<marmo  fu.  fco!pitj>,Ì’ 
da  Francefco  Baratta  , che  fece  ancora  1$:  d; 
Statue  nei  due  depollti  ; e i Eaffirilievi  dà;  n 
Franqefcp  Sala  Icoiare  del  Be/nino  : le  pit-, 
ture  a frefco , e a chiarofcuro  fu  perla.,,  t 
volta  fono  dell’Allegrini . Il  S.Fpancefco,,  ! 
che  riceve  le  lìimmate.  nelFultima  fu  idea-  |l 
to  da  Michel’Angclo  , e colorito  da  Gio. , '' 
de  Vecchi . Il  depofito  di  Monlìgnor  Maffa . ' 
Arcivefeovo  di  Ragufa  èdifegno»e  fcoltii- 
ra  di  Gio.  Battilia  Dolio . 

Nel  Ciauhro  accanto  la  Chieià.vi  £i  am-. 
mira  una  delle  migliori  opere  di  Braman-  i 
te;  egli  è un  Tempietto  di  forma  rotonda^ 
periptera  folienuta  da  Tedici  colonne  di. 
granito  nero  d’ordine  dorico  di  piedi  ad. , 
colla  lua  cuppoletta  , ed  a'cune  ibtue:  vie- 
ne elfo  paragonato  per  la  llia  vaga  , e no». 
bile  architettura  dal  Gamucci  alle  più  fuper'^ 
be  fabbriche  degFAntichi  Imperatori  fu, 
fatto  inalzare  quello  Tempietto  dal  Rè- 
Cattolico  Ferdinando  , e la  Regina  fua_,^ 
Conforte  > facendovi  porre  la  feguente  if-  - 
crizzione  : 

£.  Tetri  ^poflùhrum  Trìncipis , 
Martyri»  Sacrum 
Ferdìnandus  Mlfpanhrtm. 

Et  Ellfcibetha  l{egin^i  Cathdid 
T^fi  erediam  ah  eis  aedem  pofuers 

uno  fdiitis^MDIL , E’  tra-* 
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tradizione  antichiflìma  , ed  autenticsta 
Idtilla  pubblica  venerazione  », che  S.  Pietro 
iqaivi  patiffe  il  Martirio  e la  Ca-ppeljetta_3 
ip)tterranea  del  fuddetto  Tempio  col  pavi- 
iniento  in  efla  contrafegnato  , li  credono  il 
luogo  preciio  dove  fu  eretta  la  Croce  del 
j Santo  Apoilolo  , e la  piccola  pittura  del 
S.  Pietro  crocifififo  ’neirAltare  lòtterraneo 
è diCuido  Reni 

Sotto i Portici  dello  HelTo  Glauftro  fi  ol-- 
fer^^ano  alcune  Ilìorie  di  S.  Francefco  di- 
pinte da  Gio.  Battifta  della>krca  , e mol- 
te altre  fotto  i Portici  del  Chioltro  interio- 
re da  Niccolò  delle  Poraarance  . 


Fmt (mone  ilell* acqua  Taola  fui  Monte 
Giankolc . 

DI  !k  dalla  Cbiefa  fi  oiTerva  inrnieJia-- 
■ taraente  il  Prolpetto  delPacqua  Pao- 
la edidcato  colle  pietre  del  Foro  di  Nerva 
dalPArchitetto  Gio.  Fontana  , fu  fatto 
inalzare  da  Paolo  V.  che  ricondulTe  quell*' 
acqua  dal  Territorio  di  Bracciano  per  tren-- 
tacinque  miglia  di  forma  portandola  noo-j 
Polo  fui  Gianicoio  » e per  Trafievere  ; ma 
anche  fui  Vaticano-,  e di  là  da  Ponti  ; fu 
abbellito  da  Alelfandro  Vili. , che  rinforzò 
graquedottij  che  vi  sboccino  s ed  Innocen- 
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20  XI.  vi  aggiunfela  vailiffima  Conca  , ej' 
altri  ornamei'ti . 

Egfe  una  Fontana  per  la  quantitàdelPac- 
qua  la  più  riguardevoltr  di  Roma,  rnovcn- 
ck)(i  con  eìFa  molte  mole  dì  grano  , una  j. 
Cartiera  , una  Ferriera  , fina  Cualtiera  > 
Macine  da  Tabacco,  decolori  , e delia_j 
mortella . 

Dietro  al  deicritto  fonte  vi  è fituato  il 
bvlliflimo  (ìiarJmo  de  ièmplici , anche  pel- 
legrini cortituito  d*Aletfandro  VII.  a bene- 
l^eio  degli  Studiod  della  Bottanica . Cle- 
mente XI.  l/i  aggiunle  un  Calino  , e la_j 
Scuota  j ove  li  Fa  di  detti  Semplici  l^’olien- 
lioie  da  im  Lettore  della  Sapienza  a cid 
deputato . 

Proll'guendo  verfo  la  Porta  della  Città 
fi  trova  un  deliziolb  Giardino  della  Fami- 
glia Spada  ; indi  a man  delira  un  nobilTTimo 
Cafino  del  Duca  di  Parma  ; Fonovi  in  eir> 
moFe  pitture  di  Filippo  Lauri  , e di  Carlo 
Cignani  . 

T<t!azzo  , e Fìlli  Benedetti , poi  Mancini» 
o^gi  Gir  and  . 

POco  lungi  dalla  Porta  di  S.  Pancrazio 
neda  via  Aurelia  vecchia  t'^overete 
filila  uian  aritta  un  Canno  edilicato  a limi- 
li lu- 
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flu:uiUne  di  Vakello  (opra  uno  (k)gl!0,  uni- 
; tavi  ad  etfo  una  Villa  > già  dell’Aobate  Fl- 
: pidio  Benedetti  Romano  Agente  di  Lodovi» 
i eo  XIV.  Ke  di  Francia  ntlla  < orce  di  Ko~ 
Ima,  che  lalciò  ai  Duchi  lii  Nivernois  di 
I Cala  Mancini  ; al  preCnte  comprata  dal 

Cv'onte  Giraud  . 

Ne  fu  di  elio  Architetto  Bafilio  Bricci 
Roii’ano  unitamente  con  Blautilla  lua  So- 
rella ambi  Pittori  , vi  li  vedono  dd'e  Sta- 
tue , Balli'ilievi  , P.'raiiiidi  , G'ardini, 
Bagni,  Peichitme,  Fo.rane  , e virj  Icher- 
■21  dilegua  . 1 Pavimenti  dd'e  Stanze  fono 
p r io  più  laliricate  di  iìne  tnajoliche  , e 
vi  h Icj  jono  lù  le  Pareri  da  pvrti  tfo  If- 
trizzioT'i,  e detti  Icrtenziofj  m po  lii  , ein 
i verlb  , in  v>''gare  .,  e in  latino  , ed  in  al- 
tri iJioun.. 

Kcli’app'>rtamenti>  terreno  fono  1 Ri- 
tratti di  tutte  le  Dame  |jrirci[  ali , che  era- 
no in  Italia  , ed  in  F.-anma  a ten  p’~di  / ’eG- 
; PardroVII, , e di  m- Ire  D.nire  Roma  c 
U lte  Magri , Swrel'c  , c Mogi,  dell’.' ntichi 
Ceiàri  , nell’app.mf.iii  ento  di  i(  pra  vi  è 
una  Galler  à l.m '.i  p.dn  i i ro.  e larga' 21. 
alta  2 2.  in  cui  vi  fono  d dici  g-an  frofei 
d'’armi  antiche  , e mioder nc  eccdienten.en- 
Ce  lavorati  d (lacco,  c lumc'g  i.ati  a llini- 
^lianza  di  bronzo  , e ero  ..  Nella  voltai 

l’Au- 
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Aurora , che  vi  fi  vede  dipinta  è di  Pie- 
tro da  Cortona-?  il  irczzodi  -,  di  Francefiro 
Allegidai  da  Gubbio  j la  notte,  di  Gie, 
Francelòo  Grimaldi  , ed  alcuni  4>aefi , e 
Marine  in  piccolo  di  Tommalb  Lauretti 
Siciliano!  nelTimpano  della  Galleria.,  la_j 
Felicità  con  altre  figure  , ed  i due  ovati 
laterali  fono  della  già  detta  Plat  tilla  Eric- 
ci , come  ancora  la  Vergine  Aflunta  nel 
quadro  delPAltare  della  Cappella  , ed  il 
rimanente  di  efTa  di  Gio.  Battifia  Carloni 
Gcnovele  ; nelle  vicine  Camere  fi  vedono 
i Ritratti  di  tutti  i Sommi  Pontefici , e di 
tutti  i Rè  di  Francia  •,  gPaitri  due  apparta» 
menti  fono  anch’effi  forniti  di  nobili llìmi 
arredi  j indi  per  ima  fpaziofa  loggia  fi  en- 
tra in  un  Gabinetto  , dove  framolte  cofe 
dilettevoli , e rare  offervanfi  fpecchi , die 
fan  vedere  mirabilmente  difforme  chi  vi 
li  mira  . 

Fìlladi  Bdrefplro  i Tanifli 
a S.  “Pancrazio . 

PFr  la  medefima  rtrada  fi  va  alla  ligni- 
fica Villa  del  Signor  Principe  Doria 
Pamfili  difegnata  da  Gio.  Battifia  F-alda 
Bolognefr  ; ftimafi  la  più  grande  che  fia 
nel  Circuito* di  Romajha  di  giro  fei  miglia 

ler- 
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ferrato  tutto  di  muraglie.  ’ViibaOvO  yiali 
. con  ipaiiiere  di  cipreiTo  . Vicino  al  Palazzo 
•verfo  Settentrione  , v’’é  la  piazza  , 
forma  un  mezzo  circolo  ; alPintorno  vi-ib- 
' no  i Bulli  de  dodici  Celari  . 

Il  medefimo  Palazzo  con  tutto  i ^ordine 
della  Villa  difpofto  dal  Celebre  Aleflandro 
Algardi  ha  quattro  facciate  piene  di  Tro- 
fei ) iViedaglie  5 Bailirilievi  j e figure  di 
marmo  llimatiffime  incaflrate  nelle  irura- 
glie  : nella  facciata  principale  offervantì  i 
•Bulli  diClodio  Albino  , Settimio  Severo  , 
Antonino  Caracalla»  .e  Marco  Aurelio  j 

« nel.  Portico  quelli  di  Vitellio  , e di 

Claudio. 


Entrando  nell’appartamento  terreno  H- 
tiiato  al  pÌ3no  dei' Portico  vederete  nella 
prirna^Camera  le  Statue  di  Seneca  , Dia- 
na , Nerone  ; una  Flora , e una  Sacerdo- 
^eiìafopjfa  due  colonne  di  marmo  pario  ; j 
Bulli  di  Diogene  , di  Marciana , e di  Giu- 
iia  Paola;  le  tefre  di  Omero,  di  Giulio 
Ce*are  , e di  Marc’/^urelio  ;■  una  mezza 
figura  di  porfido  con  teda  di  metallo  rap- 
prePmcante  Innocenzo 'X.  ; un  Putto  con 
l 'arme  aedo  llelTo  Pontefice  liolpito  dall» 
Aiprdi  ; fra  le  pitture  vi  è una  S.  Elena 
della  Scuola  di  Tiziano  , una  Madonna^col 
Bambino  e S.  Gio.  Bawifia  dì  Andrea  dei 


Sarto , 
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Sarto,  un  Biccanale  copiato  da  un  antica 
Batlorilievo  , lulìo  itile  di  Giulio  Romano, 
nella  Cappella  contigua  il  Quadro  dell'Al- 
tare con  Maria  Vergine  fu  dipinto  da  Mi- 
cheTAngelo  da  Caravaggio. 

Nella  feconda  Camera  le  (ìarue  di  iVIar- 
2.'a  , d’ A pollo  , e d’una  \ eita  e ; i Beili  di 
Tito,  di  Domiziano  , e d’Ai.gulio,  un  ter- 
mine rappreièntante  un  ci'an  Fauno,  una 
bel'a  Urna  di  alabaftro  fiorito  co  > luo  co- 
perchio , due  colonnette  di  Dialpro  Orien- 
tale , ed  un  altra  di  marmo  big  o . Vi  ib- 
no  arche  beJlifTime  pitture]  cioè  un  S.Gio. 
Baitilla  di  Ba  tolomeo  ''.chidone , un  San 
Fran^.elco  di  BuldaiTiirre  da  Siena , la  Sa- 
irarirjua  creduta  di  1 iziano  , Venere  con 
Ercole,  ed  un  Amorino  deilo  lìedo;  Giove 
con  un  altra  Deità  del  l'intoretto  ; Ph.tone 
che  rapiice  IVoièrpina  di  J’aolo  Veronefe  ; 
Niube  coi  quattordici  furi  fi  pinoli  d Fran- 
cefco  Alli  gr  ni  ; lei  (loric  d Ron  ani*,  e 
Sub  ni  if  n;  ite  de!  i 'olio  da  FeiTjra  . 

Vedrete  ella  tr '•za  danza  le  llariie  di 
Giulia  Auyulta  , e uhm -a  Poetetfa  Greca 
di  Venere  , e Ctrere  lopra  due  colonne  di 
pietra  paragone  , di  Apollo,  ed  Èrcole 
fòpra  marmo  bigio  , e di  due  Eroine  fo- 
pra  due  Colonne  di  verde  artico  vi  fi  ve- 
dono dipiute  l’Arca  di  Noè  da  Giacomo 

Balla- 
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Baflfano  , due  Prolpettive  di  Antonio  Vi- 
vian; , quattro  Paefi  creduti  d*  Agoflino 
Saffi , ed  alcuni  Ritratti  di  Giorgio  da  Ca- 
Relfranco , e di  Gherardo  Fiaoimingo  . 

Nella  quarta  le  liatue  d’un  Gladiatore  , 
dVin  Sileno , d’un  Fauno>  d*un  Bacco , d*un 
Ermafrodito  , e di  Livia  Augnila  > dt!e_> 
te  li  e antiche  di  Porfido , Runa  di  Bruto  , e 
Paltra  creduta  di  una  Sibilla  » un  vaio  di 
Perfido  lb[  ra  una  ta\ ola  di  varie  pictre_j> 
Orientali  di  gran  btlkzza;vi  fono  due  bel- 
lifiiine  Mauonne  credute  ci  Andrea  del 
Sarto;  un  S.  Frarcefeo  , ed  un  S-Girolamo 
fiillo  lille  del  Muziani;  il  Ritratto  di  Clelia 
Cenci,  di  Scipione  GactariOj  e quattro  te- 
fte  di  Giovanni  Bellini. 

Nella  quinta  due  Bulli  di  marmo  rappre» 
fentanti  Marzia,  ed Antinoo; otto  graii_j 
quadri  rapprefentanti  varie  fede  che  li  fan- 
no in  V'entzia,  coloriti  dai  Mandola  Fiam- 
nrirgo  ; un  convito  dentro  un  giardino  di 
Gr.iiofaio  Seuvartz  ; due  Paeli  con  figure 
julh  n^anitradel  Tintoretto  . 

^ cila  Hanza  rotonda  , o fia  Sala  vi  Icno 
le  1 atue  di  Adone, di  Venere  ; di  Diana, 
e l'/un  .Gladiatore  ; i Bulli  di  Giulio  Ceia- 
r-  , ,di  Tiberio , di  Caligola  , e. di  FaulH- 
iia  . di  Settimio  Severo  , ed  altri . 

Nella  prima  xlanza  dclPAppartaraentC) 
Q.  fu- 
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fuperiorc , che  è il  terzo  fi  oflertrano  le_5 
fiatue  d^Appollo , di  Bacco,  di  Flora,  dei 
Bernino , di  Berenice  , c di  un  Putto,  che 
dorme;  alcuni  Bufìi  di  marmo , il  Ritrat- 
to ti^Innocenzo  X.  gettato  in  bronzo  con 
modello  delPAlgardi  , vi  è un  quadro  di 
Giove,  e Giunone  di  Gio.  FranccfcoBo* 
lognefe  . 

Nella  feconda  una  fiatua  dclPAutunno 
in  pietra  rofla  Fgizzia , un  altra  di  Pomona, 
una  di  Bacco  , una  di  Euterpe  , ed  una  di 
Am^>re  in  abito  d’Èrcole  , il  bullo  di  Mario 
Confole  , di  Marco  Aurelio  , e di  Giulia 
AuguRa  ; quattro  Marine  , ed  una  caccia 
dipinte  da  un  Fiammingo  , ed  un  vafo  di 
fiorì  dipinto  da  Marco  de  Fiori . 

Nella  terza  due  llatue  d’AppoIIo  una  dì 
"Venere  con  Amore,  una  cPA ventino  fi- 
gliuolo d’Èrcole,  e una  d’un  Gladiatore 
due  grappi  di  Putti  icolpid  dall’Algardi  , 
due  Battaglie  dipinte  da  Giacomo  Borgo- 
gnone ; Dedalo  che  attacca  Pali  ad  Icaro 
.della  Scuola  dell’Albano  , un  S.  Girolamo 
.dello  Spagnoletto  , ed  un  Ritratto  delBa- 
orocci  . 

Nella  quarta  il  fiume  Nilo  {colpito  ia_3' 
Bafulte  negro  con  iùoi  Emboli . 

Il  Ritratto  di  D. Gio.  Battifla  Panfili  di- 
pinto dal  Mola  ; due  Campagne  con  Pallori 
attribuite  al  Badano  • Kei- 
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Nella  quinta  uiu  lUtuctta  , che  rappre- 
fenta  un  Amorino  addormentato, e i faulti  di 
Domiziano,  Valeriano  , Fauhiiia  , c di 
Giulia  Mammca . 

j Nella  feda  un  altro  Amorino  addcrmcn- 
tato  con  una  perfica  in  mano . I Bulli  di 
Vefpafìano,  Tito,  Matidia  , t‘d^altrì,il 
S.  Prefepc  dipinto  da  BaldatBre  da  Siena  : 
i Re  Magi  fui  gulto  di  Rafifaellc  , una  Cam» 
li  pagna  con  S.  Francefeo  creduta  del  Muzia- 
lii;  due  caccie  credute  del  1 empella  , e due 
paefi  di  maniera  fìammenga . 

Da  quefte  Camere  C aicende  ad  un  Aiv 
n cria  dove  fono  armi  per  2 co.  perfone , e 
quindi  ad  un  Muleo  ricchiflirao  di  ftatuet- 
te  , Vali , Baccini  , ed  altri  lavori  d’ar» 

- gento,  di  bronzo,  di  criltalli,  e di  aitrepie» 
tre  lingolari . 

Neirappartamcnto  terreno  poi  fono  le 
iianze  ornate  di  bellilTtmi  ballirilicvi  dei 
Cavalier  Algardi  , in  cui  il  medelimo  vi 
difegnò  alcune  Reliquie  della  Villa  Adria- 
na in  Tivoli  ; vi  li  olTerva  un  bel  gruppo 
efprircente  la  Lotta  di  Giacobbe  coli^An- 
I giolo  Icolpita  dalRAlgardi  l’uddstto,  come 
>anche  fono  del  mcde£mo  i Bulli  di  Fanfilio 
; Panfili  , e di  D.  Oliiiipia  Maldacchini  ; 

1 una  Dea  Cibele  ledente  lòpra  un  Leone  , 
un'frmulacro  ^d'Appollo  , e un  altro  di  Pa- 
Q.  a ride 
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ride  , un  Ercole  , un  Ermafrodito , uìi__» 
Amorino , un  Confole  , un  Senatore.»  j 
un  Sacerdote,  una  Sacerdotefla  , o ila 
Veftale  , due  ftatue  di  Volufiano  Impera- 
tore , altre  due  di  Cerere,  di  Giulia  Augu- 
Ita  in  abito  di  Cerere  , altre  due  di  Vene- 
re , e di  Diana  ; alcune  tede  /opra  colon* 
ne  di  marmo  bigio  , ed  altre  fculture . 

Da  quello  Piano  ufeendo  nel  Giaruino 
fegreto  vi  lì  vedono  due  Sepolcri  di  mar- 
mo con  baflìrilievi;  le  ftacue  di  AlelT.  udrò 
Magno , Antonino  Pio  , ed  Ercole  , di  un 
Idolo  Egrzzìo  rapprefentante  l’abbondan- 
za ; quivi  vedrete  la  fontana  detta  di  Nar- 
cilò  con  vari  giuochi  d’acqua;dipoi  nd  lud- 
detto  Giardino  lungo  ì6g.  palfi  , in  mezzo 
v*è  il  bel  Teatro  lungo , e largo  a propor- 
zione de  cerchi  antichi  ; vi  fono  quantità  di 
Statue  , Sepolcri , ed  Urne  di  «erra  cottaj 
la  bella  Fontana  , nella  quale  v*è  la  Statua 
di  Venere  : dalle  bande  vi  Ibno  dupplicate 
leale  , parimente  con  giuochi  d^acquaj 
nella  parte  ovale  del  circolo  vi  tono  ^6. 
vali  tohdi  , quali  gettano  acqua , che  fa 
una  bella  proipettiva. 

Verlb  il  Mezzogiorno  , vedrete  una.j 
grandilGma  Campagna  ferrata  con  raltel- 
ii  di  legno , che  la  divide  dal  Pigneto  ; 
quivi  è il  Procojo  <ii  vacche  rolfe  t vi  fo- 
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no  in  circa  300.  animali , come  Daini , 
p ioli , Cervi,  ed  un  numero  infinito  di 
Lepri  ; qui  vedrete  il  Palazzo,  dove  ^i- 
I ta  il  Signor  Principe , quando  viene  per 
villeggiare  . 

yllh  Corfmì» 

Ontigua  a quella  è la'  Villa  dell’Eccel'* 
V ^ lentifllma  Cala  Corfini  ; di  cui  ne  fu 
I Architetto  Simone  Salvi:  contiene  efla  due 
Cafini , uno  de  quali  fi  vede  fino  dalla  Por- 
ta della  Cittù;vi  fono  in  elTa  quantità  gran- 
de di  vafi  di  fiori , di  frutta  ; nel  Cafinoi 
principale  è fingolariffimo  il  portico  edili- 
; cato  fopra  quattro  grandi  archi  a guifa  di 
. un  Giano  quadrifronte  . 

Intorno  alla  Sala,  ove  vi  fono  12. porte? 
con  altrettante  finefire  , vi  pofàno  Ibpra 
convenevoli  piedefiaìli  otto  buffi  di  mar- 
mo rapprefentanti  Giove  , Marte , Diana, 
Mercurio  , PInverno , l’Efiate , l’Autun- 
no, e la  Primavera  , creduti  di  Ercole^' 
Ferrata,  e d’Aleflàndro  Rondoni  ; l’Au- 
rora , che  precede  il  Carro  del  Sole , 

■ altre  figure  nella  volta  fono  tutte  di  Giu- 
feppe  Paiferi  , il  quale  dipinfe  ancora  le 
Camere  laterali  ; ha  quello  Palazzo  al  di 
fuori  una  fcala  doppia  di  vaga  , e capric- 
ci 3 ciò- 
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ciófa  architettura  ; termina  il  fùddttto  Pa- 
lazzo io  una  gran  Loggia  , di  dove  fi  fcuo- 
pra  la  Città , e Campagna  all’intorno  ; fu 
adornata  quella  Villa  nella  forma  , che  ^ 
vede  dal  Pontefice  Clemente  XII.  mentre 
era  Chierico  di  Camera  , e Telòriere. 

Si  vedono  nella  ftrada  i vefiigi  degPan- 
tlchi  aquedotti  fatti  da  Augulìo  e riftaiirati 
da  Paolo  V.  Incontro  alhv  Tudietta  Villa 
Corfini  è la  Villa  già  dei  Torre  in  oggi  del» 
ìa  Cafa  Ferroni  in  cui  fi  vedono  beiiitììmi 
giuochi  ri*acqua,agrumi  di  tutte  forti  ; vi  è 
il  Palazzo  di  buona  Architettura  ben  orna-», 
to  , e ridotto  poi  il  tutto  a perfezzione 
fecondo  i dilegni  d’AleSàndro  Galiiiei  Fio- 
rentino . 

Cklefa  di  S:-  T<ìncrazio  fuori  deìle 
mur^  > e Cemento  de  TT. 

CarmeliHnt  Scalzi  » 

Sll’ufcire  da  Pòrta  S.Pancrazio  fi  ve- 


de una  firadà  a delira  j fu  elfa,  dettai 
via  Vitellia  dalla  Famiglia  chtariffiina  de 
Viteìlj  , la  quale  per  quanto  da  Svetonio  fi 
raccoglie  ola  fece,  o ìarillaurò;  rellavi  ifj. 
elià  fituata  la  Chiefa  di  S.  Pancrazio  Mar- 
tire Romano,  il  quale  in  età  di  14.  anni 
Toll.eune  il  Martirio,  eretta. fui  Ciniiterio 
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di  S.  Calepodio , a cui  era  la  detta  Chiefi 
da  principio  dedicata  5.  fu  fabbricata  da_j 
S.  Felice  primo  circa  l’anno  272.  S.  Feli- 
ce li.  nel  4;^5.  l’amplió  , S.  Simmaco  , ed 
Onorio  primo  al  dire  di  S.  Atanallo  j c del 
Giaeconio  la  rifarcirono  ; fu  data  a fdoria- 
I ci  Benedettini  da  S.  Gregorio  Magno , co- 
: me  fi  legge  nelle  fue  EpiUole  ; dipoi  fu 
: pofleduta  da  Religiofi  di  S.  Ambrogio  del 
\ %{erms  fià  eretta  in  Titolo  Cardinalizio  da^ 
Leone  X.  finalmente  dal  Cardinal  de  Tor?- 
res  detto  Monreale  nel  i^op.  fu  rinnovata 
quali  tutta  enei  157?.  li  PP.  Carmelitani 
Scalzi  la  terminarono  3 a quali  era  già  fiata 
conceduta  da  Aleffandro  VII. 
j Fu  ricevuto  Ludovico  Rè  di  Napoli  dai 
* Gio.  XXII.  in  quefla  Chieià  , ed  Innocem 
zolli,  vi  coronò  Pietro  Rè  d’Aragona,,. 

Vi  mantengono  quelli  Padri  ua  Semina'- 
rio  per  le  loroMiffioni  di  Levante  j,deìle_» 
quali  fù  fondatore  Francefeo  Cimino , Ba- 
rone di  Caccuri  in  Calabria  . 

Sono  antiche  in  quella  Ghie  fa  le  Colon- 
ne , che  fòllengono  il  Ciborio  dell’ Aitar 
maggiore  , e le  tavole  di  Porfido  dclle_> 
quali  veggonfi  compofli  due  Pulpiti  nella 
nave  grande  , clHarqati  ^Amboms  dagl’An- 
tichi , Ibnovi  in  detta  Chiefa  quattro  Co- 
lonne di  granito  nero  , e quattro  altre  di. 

0.4.  porr 
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porfido  fono  ai  Ciborio  dclJMItar 
re;  vJ  fià  eretta  vicino  ailMrabone^ddP 
Evangelio  una  gran  Colonna  di  pavonaz- 
zettocon  belle  macchie  molto  fìinma;  fuori 
delia  porta  grande  fono  due  Colonne  di 
granito,  e due  altre  una  eretta  nel  mezzo 
dell  atrio,  e 1 altradi  fuori  nella  via  pub* 
blica  , che  iofiiene  la  Croce  fiazionale  • 
Nella  Chiefa  fi  veggono  due  piccole^ 
fcale  una  delie  quali  guida  al  luogo  dove 
S.  Pancrazio  fu  decollato,  e l’altra  al  Ci- 
miterio  ftiddetto . 

Li  Corpi  del  S.  Giovane  , di  S.  Pancra- 
zio Vcfcovo  , e Dionigi  Confeflfore  fi  ve- 
nerano nella  Confeflione . 

Nella  Sagrefiia  fi  confervano  molte  fia- 
cre Reliquie  , fra  le  quali  il  Corpo  di  S-A- 
bondio  , ed  una  mandibola  di  S.  Terefia  . 

Avanzandofipoi  fin  dove  fi  unilcono  le* 
due  firade  Aurelie,  fi  vede  il  Cemeterio  de 
SS.  Procedo  , e Martlniano  detto  ancora 
di  S.  Agata  , perchè  vi  furono  una  uopo 
l’altra  le  loro  Chiefie . 

In  eflb  depofie  la  B.  Lucina  i Corpi  de 
fopraddetti  due  Martiri  trasferiti  poi  da.^ 
Pafiquale  Primo  alla  Bafilica  di  S.Pietro. 

Poco  più  oltre  è la  Villa  già  polTeduta 
e frequentata  da  S.  Pio  V.  Pontefice  ogei 
delPEccdlentiflinaa  Cafa  Gliigi . 

[ Cò/e- 
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Chìcfa  di  S.  Dorotea , e S.  Sìlvefiro  ) ed 
Ofp^zio  de  VT.  Conventuali . 

Ritornando  di  nuovo  in  Città  > e pi'o- 
lè^uendo  dalla  Porta  Settimiana  ve» 
d^ii  a inan  Oniilra  la  Chiefa  Parrochialc  di 
S.  Dorotea  detta  anclie  di  S.  Silvellro  j a 
c 'i  ancora  è dedicata  ; era  e(Ta  fbggetta  alla 
Bali  ica  di  S.  Maria  in  Tredevere;  ora  la 
godono  li  FF.  Minori  Conventuali  della^j 
Provincia  Romana,  che  v’hanno  anneflo  il 
loro  Orpizio,ed  hanno  rifabricata .da  fonda- 
menti la  Chiefa  co!  difegno  di  Gio.  Battifta 
Noili . Il  Corpo  della  Santa  Titolare  fi  ve- 
nera fotto  l’Alta r maggiore  in  cui  vi  di- 
pinfe  Michele  Bucci  Fiorentino  ; come  an- 
che nella  Cappella  del  CrocifilToji  SS. Gae- 
tano , e Giuieppe  Calafanzio  fono  di  Gio- 
vacchino  Martorani  da  Palermo  . ilS.An- 
tonio  è di  Lorenzo  Gramiccia  5 il  S,  Fran- 
ceico  di  Liborio  Mormorelli , e il  S.  Gin- 
feppe  da  Copertine  di  Vincenzo  Meucci , 
Èvvi  una  Pietra  dalla  parte  del  Vangelo 
nel  muro,  lucui  dicefi,  che  rimaneCfero  im- 
preffe  le  orme  di  due  Angeli , che  aflifie- 
rono  alla  Crocififfione  di  S.  Pietro  ; flava 
quella  nella  Chiefa  dedicata  agl’Angeli  nel 
Gianicolo  ora  diruta  come  colla  dalla  11? 
crizzione  ivi  appofla  . 

^ 5 Chìe- 


Cbiefa  dì  S.  Glo._  della  MaWa  e ConventOu 
de  TT.  Mìnijiri  degl* Infermi . 


Oco  lungi  è l’altra  Parrochiile  di  San; 


Giovanni  in  Mica  Aurea, o come  vol- 


garmente tì  dice  della  Malva  ; fu  eretta  da. 
Siilo  IV.  nel  I47J.  per  quanto  leggefl  nel- 
la Ilcrizzione  j che  fia  lulla  Porta  del  fe- 
gu.nte  tenore 

Sixius  IV.  .Anno  ^ubiUi  MCCCCLXXV. 

Dipende  laiùddetta  Parrocchia  da  S.Ma- 
ria  in  Traile  vere  ; fù  conceduta  in  tempo 
di  Clemente  IX.  a D.  Urbano  Damiano 
Romano  allora  Generale  de  PP.  Gefuati  in 
occalìone  , che  refìò  foppreflTa  qiiefta  Re- 
ligione ; fù  da  ciTo  rimodernata  j ed  ab- 
bellita con  dìfègno  di  Antonio  RoacBiì  » 
Clemente  XI.  la'" concedette  ai  PP.  Mi- 
ni/tri «legi’Iafermij  i quali  attualmente  Pof- 
£ziano . 

II  Qtiadro  colla  B-  Vergine  S.  Gio.  Bat» 
tifìa  } e S.  Gio.  Évangslilla  nelPAltar mag- 
giore è difcgno  di  Giacinto  Brandi  > ( il 
quale  vi  fece  i due  Angeletti  di  Tua  aianoj  ) 
efeguito  da  Aleffandro  V.afèUi  fuo  allievo, 
che  dipinlè  ancora  a fotto  in  Ai  la  volta  del- 
la Chicia  colla  direzzione  del  fudetto  luo 
Macllro.  IlS.  Cammiìlo  èdi^aetanoia 


pi* 
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pi  da  Caglieri  j,  neU’Altare  che  flegue  un» 
loimagine  della  Madonna  di  antichiffima. 
lìianicra  greca  non  difpregievole  . 

A inano  finiiìra  della  porticella  vi  vede 
un  BalTorilievo  di  Creta  rappre(èntante_» 
Gesù  Crifto  avanti  a Pilato , che  lavali  le 
manijfu  eflo  cavato  da  un  Cemeterio  come 
li  legge  dalia  femplice  licrizzione  lotto 
i'ornato . 

EX  SACRtS.  ARENARIIS,. 

Poco  più  oltre  vedefi  il  Ponte  Siilo  già 
detto  Aurelio  dalia  llrada,che  và  a Porta_j 
Aurclia,  e GiMìculmfe  dai  Monte  Gianico- 
io  j che  gii  è in  profpetto  fatto  di  marmi 
daiPlmpcratore  Antonino  al  dire  del  Mar- 
liano  , e di  Lucio  Fauno  ; effendo  rovi- 
nato fù  detto  Ponte  Rotto  ; Siilo  IV.  poi 
lo  rifece-  gettandovi  la  prima  pietra  il  di  29, 
Aprile  dell  47?.  prendendone -da  eifo  il  no^ 
me  di  Ponte  Siilo , nelle  fpondeE  leg- 
gono le  feguenti  Ifcrizzioni , . 

MCCCCIXXV* 

Qui  Tran0s  Sixti IV.  Beneficio, 
ut  'Pomlficem  Optivmm  MaXfBiÌH  nohì$ 

Salvet  ac  fofpitet.  Benevaie  , quìfqnis 
es  , ubi  bxe  preeatus  fuerh . 

0,5 
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SIXTdS  IV.  TOT^r.  M^X. 

•Ad  utìlìtatem  T\  I{^Teregr inique  multi- 
tudinis  ad  ^ubilaum  ventur^yTontem  hitncj 
quem  merito  ruptum  vocabant,  a Fundametf 
tis  magna  cura  , <&  tmpenfa  rejiìtuit  > 
Sixtumque  fuo  nomine  appeUari  •voluit . 

Chiefa  di  S.  Apollonia , e fm  Monafìero . 

DI  qui  avanzandoli  per  andare  a S.Ma- 
ria  in  Tralievere  , trovali  Ja  Chieia 
di  S.  i^polionia  eretta  l’anno  15  82,  nell* 
abitazione  di  Paluzza  Pierleoni  Gentildon- 
na Romana  , e conlagrata  nel  l Nell* 
anneflò  MonaOero  vi  Tono  Monache  lòtto 
la  Regola  del  Terz*Ordine  di  S.  Francefco; 
nel  1659.  furono  unite  a quello  Monallcro 
le  Monache  di  S.  Giacomo  delle  Muratte, 
le  quali  oflervano  la  medelima  Regola_s. 
Le  Pitture  de  fijoi  tre  Altari  fono  d’incerto 
Autore . 

Il  Qiwdro  con  S.  Giacomo  appefo  al 
muro  fulla  man  delira  vien  creduto  del 
Cavalier  d'Arpino  . La  volta  poi  fù  co- 
lorita da  Clemente  Majoli . 

Quali  incontro  a quella  Chiefa  v’c  I’ 
altra 

Di 


E il  H A N T E ; 


?4P 

l)ì  S.  Margh  -ritA . 

I’’  U edificata  quefii  0’’!..'^  da  D.  Giidia 
Colonna  nei  1 5 <54  irifi-nie  con  Pan- 
neiTo  Monafiero  , e vi  rified  >n./  L-  Redgio- 
fc  O Tervanti  di  S,  Francelco  ; fà  poi  nel 
i(5So.  dal  Cardinal  Girolamo  Cafialdi  ri- 
fatta con  Architettura  del  Cav.  Carlo  Fon- 
tana , di  cui  è anche  la  facciata  , la  vo!ta_, 
delFAItar  maggiore  ornato  di  v^ghi  marmi 
la  dipinlè  a frei'co  il  P.  Umile  da  Foiigno 
Francefeano  , il  quadro  con  la  Santa  titola- 
re , Giacinto  Brandi  j e gli  ovati  laterali 
il  Cavalier  Ghezzi  ; il  S.  Francelco  nell’ 
Altare  a man  delira  è opera  del  Bacicelo  , 
e laS.  Orlbla  a finiftra  è di  Giovan  Paolo 
Severi  . 

Vedefi  poi  la  Chiefuola  delle  SS.  Rufina, 
e Seconda  conceduta  Panno  i6oo>  dal  Ca- 
pitolo di  S.  Maria  in  Trafievere  ad  alcune 
donne  foralliere  > che  facevano  vita  co- 
mune , le  quali  con  iimofine  di  pcrlbnc..» 
pie  la  riftorarono^e  vi  aggiunfero  una  com- 
«1  oda  abitazione  dove  vi  v'ono  molte  obU- 
te  dette  &rfoLine,  le  quali  non  fono  fottopo* 
fie  a voti  folenni , entrando  vedefi  alla  de- 
lira una  lapide  , quale  ci  dà  notizia  del  no- 
®e  della  Fondatrice  dj  quefto  luogo . 


Vo. 


S5'o  M E a Gua  i «»: 

Vògllono  il  famuli  il  MarH^>KÌ  f «_>- 
eon  effi  anche  il  Martinelli , che  quelle  SS. 
Martiri  Sorelle  Rufina,  e Seconda  quivi 
aveifero  la  propria  Cala , cangiata  fuccef» 
fivamente  in  Chi  eia  . 

Quali  incontro  vedefi  POlpedale  di  San- 
ta Maria  5 e S.  Gallicano,  Martire  eretto; 
dal  Pontefice  Senedetto  XIII.  il  quale  ne 
confàgrò  la  Chiefa  il  di  iS’.  d^Ottobredel 
1-J16.  E’  ciTo  lungo  pallili  900.  e largo  45. 
vi  fono  top.  letti,  e tutte  le  officine  ne- 
ceiTar  e,  fonovi  curati  tutti  i morbi , tolto- 
ne il  gallico  . Fù  quefto  luogo  piò  fabbri- 
cato con  architettura  del  Cavalicr  Filippo. 
Rauzziuf  , e fuvvi  impiegato  un  legato  di 
60000.  feudi  lalciati  alPArchiofpsdale  di 
S.  Spìrito  da  Monfignor  Lancifiivi  lèrvono, 
gPuomini  alcuni  buoni  Sacerdoti,  e fi  efer- 
eitano  efii  in  orazióni , ed  efefcizi  ipiri- 
tuali , dovendo  fare  dopo  due  anni  il  voto 
della  pei-fereranza  in  quell’opera  di.caritàj 
c gii  Chierici  polToao  ordinarfi  Titidum 
Sojpitttlltatis . 

Le  donne  poi  fono  fervite  da  alquante 
onefie  Matrone  5 che  dopo  fette  anni  de- 
v’ono  fimi'mente  fare  lo  ftelTo  voto  a tenore 
della  Bolla  di  detto  Pontefice  . 

Si  giunge  poi  alia  Chiefa  di  S.  Agata^. 
edificata  nelia  propria  abitazione  diS.Gre- 

gorio 
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f gprio  II.  Romano , che  Ja  confagró  > c de* 

: dico  alia  fuddetta  Santa  Martire  , ove  an- 
che vi  fondò  onMonalìero  di  Monaci , fù 
poi  riedificata  col  difegno  del  Reea'cati  « 
Il  quadro  colla  Santa  Titolare  nelP Aitar 
maggiore  , ed  il  Croeififfo  dell* Altare  a 
j delira  Ibno  di  Biagio  Puccini  ; le  pitture 
fopra  la  porta  , e nella  volta  fono  del 
Troppa . Fu  conceduta  quella  Chiela  , e 
Monalìero  inlieme  ai  PP.  di  S.  Maria  in_j 
Monticelli  da  Benedetto  XIV. , i quali  vi 
rifiedono  , e tengono  alcune  Scuole  gra- 
tuite per  infegnare  a poveri  fanciulli  non 
Iblo  la  Dottrina  CrilHaoa  , ma  ancora  a__a 
leggere  , ferivere , Aritnmetica  » e Grana- 

rii  ^ • 

Chìcfa  dì  Grtf&gdno  > e C0nvenio  de 
melitani  Cdz-iti  della  Congrega- 
zÌQue  dì  Lombardia , 

f"  Ncontro  alla  già  detta  Chiefa  di  S.Aga- 
^ ta  , ha  ringrelTo  di  fianco  la  Chiela  di 
S,  Grilbgono  Afartire  eretta  fin  dal  tempo 
di  S.  Silvellro  Papa,  e rillorata  nel  joi, 
da  S.  Gregorio  ili.  che  vi  edificò  ancora 
l’annelfo  Monadeco  per  alcuni  Monaci  fug- 
giti dalPOriente  in  tempo  di  Leone  Ilàu- 
jico  perlècutore  delle  l'acre  Immagini  ; fù 

dipoi 
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dipoi  rifa  U da  fondaiuenti  da!  Cardinal 
Gio.  Crema  , indi  rim.  derrata  rei  11525, 
dal  Cardinal  Scipione  Borghelc,die  vi  ag- 
giuni'e  il  l'ortico  , e vi  fece  il  lo  fitto  . E’ 
Ibftenuta  da  ventidue  Colonne  di  Granito 
Orientale  d’ordine  jonico  con  altre  due  di 
Porfido  grandi  ricordine  Corintio  , che  fo- 
rtcngono  l'a'co  Ibpra  l’Altare  di  mezzo,  e 
quattro  altre  di  granito  10110  nel  l’ortico; 
vogliono  moki  che  lì  ano  tutte  tolte  0 dalla 
Naumachia  di  Nerone  , o dalle  Tenne  di 
Severo  ; altri  poi  vogliono  , che  lìano  dell* 
antica  Taberna  meritoria. 

I/Immagine  del  Santo  nel  foffitto  dora- 
to è opera  del  Guercino  da  Cento  della_j 
■ fua  prima  maniera  . L'altra  della  B.  Vergi- 
ne col  Bambino  , che  dorme  fui  Ciborio  è 
opera  del  Cavalier  d’Arpino  ; le  S.  Cate- 
rina , e S.  Barbara  nel  primo  Altare  a man 
delira  è dilegno  del  Cav.  Paolo  Guidoiti  , 
efeguito  da  un  Tuo  coetaneo  , i tre  Angioli 
nel  quadro  del  fecondo  Altare  fono  di  Gio- 
vanni da  S.  Giovanni  ; il  Croci filfo  colla_j 
B.  Vergine  , e S.  Giovanni , e S.  France- 
fea  negli  feguenti  AdTan~TQno  delPiileflb 
Gitidotti  ; il  Angelo  Cuftòde  nel  quinto 
Altare  dei  Santiffimo  è di  Lodovico Gtoii- 
gaang  la  Santillìma  Trinità,  ed  altre  figure 
nella  volta  di  Giacinto  Gimignano  Tuo  Pa- 
dre 
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‘ dre  ; I butti  di  marmo  , ed  altri  lavori  ne 
jidepofiti  della  Famiglia  Poli  furono  model- 
l lati  dal  Bernino  , e Icolpiti  da  clivertt  . Le 
quattro  Colonne  d^Alabadro  Cotognino  , 
che  formano  l’ Aitar  maggiore  vi  furono 
potte  in  luogo  d’altrettante  colonne  »l'/\ga* 

, ta  trasferite  alla  Cappella  di  Paolo  V.  iii_s 
Santa  Maria  Maggiore . 

Nell’Altare  ove  fi  venera  la  miracolofa 
Immagine  della  Madonna  de-1  Cannine  vi  è 
il  Capo  di  S.  Griibgono  ; il  S.  Francelco 
in  orazione  nell’Altare  paflata  la  Sagrettia 
è della  Scuola  di  Santi  di  Tito  . li  S.  Do. 
menico  , e S.  Francefco  nel  cont  guo  con 
de  pattini  è dello  tteffo  Guidotti  • il  quadro 
con  S.-Maria  Maddalena  de  Pazzi  nel  pe- 
nultimo fu  condotto  da  Gio.  Colli  , e da_j 
Filippo  Gherardi  da  Lucca  . Il  S.  Alberto 
nell’ultimo  è parimente  idea  del  Guidotti . 
A finillra  entrando  in  Chiefa  dalla  porta__j 
grande  vi  è il  Depofito  del  Cardinal  Gio. 
Giacomo  Millo  Datario  di  PP.  Bened  XIV. 
fatto  da  Carlo  Metchiorri  , di  cui  fono  an- 
che le  ftatue  , ed  il  butto  di  marmo  ; vi 
dimorano  prefentememe  i PP:  Carmelitani 
Calzati  della  Congregazione  di  Mantova 
da  loro  ottenuta  nel  14:^0. , è prclentcmen- 
te  Parrochiale,  ed  è Titolo  Cardinalizio;  la 
nobile  Cancellata  , che  chiude  il  Portico 
gli  fu  fatta  nel  1707.  da  Clem.Xl,  In- 
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Iseontro  ia  luddecta  Cliicfa'  vedefi  un 
Oratorio  affai  comodo , nei  quale  rifiede 
una  Confraternita  de  Secolari  lotto  l’fnvo- 
cazione  dd  SS,  Sagramento,  e di  S.  Maria 
del  Cannine  fiabilita  nel  Pontificato  di 
Paolo  li?»  Panno  1545.  per  accompagnare 
diyotamen  te  il  SS.  Viatico  ; vede  lacchi 
bianchi  con  mozzette  lionate  5 eJ  hà  Pinie- 
gnc  d’ua  Calice  colPOftiajpoco  lungi  ver- 
ib  il  fiume  ritrovali  la  Chiefa  di  S.  Bonolà 
dedicata  ai  Santi  Martiri  Crilpino  , e CriP’ 
piniaTO  nel  1480.  nel  rifare  PAitar  mag- 
giore fi  {coprirono  molte  Reliquie  ; e tra 
le  altre  quelle  di  S.  Bonofà  . Era  quella  pri- 
ma Chielà  Pàrrochiale  , fu  poi  incorporata 
la  detta  Cura  alli  Chiefa  di  S.  Salvatore 
della  Corte  ; poiEedefi  al  prel'ente  dall*’ 
Univerfità  de  Calzolari  j che  Ia  provcde_> 
dd!e  cofe  neceffarlc  , c vi  mantiene  un; 
Cappellano. 

Di  S.  Salvatore  della  Corte , e Ofpìzìa 
de  Minirrìi . 

P;  Tu, oltre  nella  firada  maeftra  veddi  la;- 
Chiefa  di  S.  Salvatore  della  Corte , 
o come  alcuni  Icrivono  nella  Corte , 
o perchè  fù  qui  una  Curia  degPAatichi 
Ecmani , e fode  quella  5.  che  alcuni  chia- 
mano,. 
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lì'.ano  il  Trìbitnde  Aurelio  , o perchè  anti- 
camente in  quelìa  Contrada  vi  avevano  gl* 
Ebrei  una  Sinagoga  , che  da  Gentili  fi  chia** 
piavano  Cnrti  » cioè  Cìrcontift , 0 dal  nome 
della  famiglia  àt  Curii  bus . Appari  fce  i’an- 
tichità  di  quefia  Chieià  dai  Tuo  Aitar  mag- 
giore j come  anche  dalle  Tue  pitture  , che. 
rapprelentano  là  vita  , e m('rte  di  S.  Pim- 
menio  Maefiro  delPEmpio  Giuliano  Apo- 
fiata  5 il  di  cui  Corpo  con  quelli  di  3.  Pol- 
lione  ) e di  S.  Melicc  Martire  quivi  ripofa- 
no  , fu  edificata  da  S.  Bonofa  , che  k do? 
tò  di  molte  pofiefiloni  • Fu  fatta  Parrocchia 
dal  Santo  Pontefice  Giulio  Primo;C!emen- 
te  VJIL  poi  le  uni  l’altra  vicina  Parrocchia 
di  S.  Bor.ofa  5 fu  quelìa  riltauratjr  in  vari 
tempi  da  vari  Rettori  delia  medefima  5 al, 
prefente  è fiata  rimodernata  , e quali  fatta 
di  nuovo  da  FF.  Minimi  di  S.  Francefeo  di 
Paola  della  Provincia  Romana  > ai  quali  è 
fiata  conceduta  fervendolcne  d’Olpizio  « 
Vi  è in  efia  Chielà  un  gran  concorfo  di  Po- 
polo a caufii  d’una  divota  Immagine  della. 
B.  V.  detta  deiiu  l,uce,  che  ivi  fi  venera,  e 
per  il  cui  mezzo  da  Fedeli  ricevonfi  infìni* 
te  grazie  . 

Qmndi  li  pafia  alla  Parrochiale  di  S.  Be- 
nedetto in  Pilèinula  detta  corrottamente  in 
edificata .neirefifcmicà  di  un  va- 
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fio  Palazzo,  che  l’antica  Famiglia 
aveva  nel  Traftevere , deriva  forfè  quciio 
nome  in  Tifcinula  da  qualche  Bagno,  o 
Pefchicra  , o conferva  d’acqua,  ch’era  in 
detto  Palazzo , o ne  Puoi  Giardini . 

Vedeli  in  ella  una  devota  Cappella  còli’ 
Immagine  della  B,  V,  che  ( per  quell  j il 
dice  ) fervi  d’Oratorio  al  Santo  mentr’cgli 
vi  abitava  da  giovanetto  quando  fi  portò 
in  Roma  per  farvi  gli  ftudj . Nell’Altar 
maggiore  vi  è un  antichiflìmo  quadro,  che 
fi  crede  la  vera  Effigie  del  Santo  colorita 
al  naturale  mentre  viveva  . Vedefi  poco 
appreflb  il  Ponte  S.  Maria  prefentcmente 
Ponte  Rotto  » e fù  il  fecondo  fatto  flzl  Te- 
vere dentro  le  mura  di  Roma.  Fu  princi- 
piato da  M.  Fulvio  Cenfore  , e dopo  qual- 
che tempo  lo  terminarono  Scipione  Affri- 
«ano  , e Livio  Mummio . Nel  E 598.  per 
Tinondazìone  del  fiuraa  feguita  fi  ruppero 
due  archi  benché  poco  avanti  foflfe  flato  ri- 
flaurato  dai  Sommi  Pontefici  Giulio  III, , 
e Gregorio  XIII. , chiamavafi  anticamente 
Palatino  forfè  dal  Monte  Talatino  > ch.^ 
gl’era  incontro  , e da  altri  Senatorio^  in  al- 
tri più  vicini  tempi  fu  detto  di  S.  Maria  da 
una  miracololà  Immagine  , che  vi  era  di 
fopraj  leggefi  Ivi  la  fèguente  Ifcrizzio- 
ne  .* 


Ex 
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Ex  ^ttBorìtate  Grcgorii  Xlllt 
Tentificis  Maximi 
S.  T. 

Tontem  Senatotinm  -,  cu]us  Fornices 
vethflate  colUpfos  , & ’^ampridtm  nfcclos 
iìiithìnis  ImpetHs  denuo  dejectmt 
ad  priflinam  Fiìmitftem 
ac  Tulchritudìnem  refiituit 
^nr’o  Jubìlciì  M.ÙLXKV, 

Non  molto  di  qui  lontano  è I’altra_» 
Chieia  Parrocchiale  detta  S.  Salvatore  al 
Ponte  S.  Maria  cosi  eletta  per  cagione  del» 
la  già  detta  lacra  Immagine  lui  de'to  Pon- 
te. Vengono  f tlenute  le  tre  li;e  navate 
da  q tttordic'  gran  Colonne  , fu  riftorata 
iin  miglior  forma  da  biiio  IV.  in  occallone 
■dall’Anno  Santo  147^.  e maggioimente 
j abbellita  dai-propriu  Parroco  nel  l'co. 

Siegue  poi  la  Chielà  di  S.  Via-ia  , e_> 
S.  Giacomo  in  Cappella  ; j,ialle  nicmone 
di  quella  Chitla  fi  raccoglie  che  acquiiist- 
fe  il  nome  di  S.  Maria  con  Toccauone , che 
S.  Francelca  Romana,  la  quale  vi  aveva 
una  l'uà  cafa  contigua  , vi  fece  un  piccolo 
Spedale  dedicato  alla  B,  V'.  M.  in  cui  lv.rvi- 
va  agl’infermi . Ebbe  dipoi  il  non  e di 
Cappella  dalla  Compagnia  de  Bar, lari  -,  che 
nel  1540.  l’ottenne  dalie  MoHScbe  di  Tor- 
di ipecclii  . 
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Contiguo  ad  esfa  verfo  Santa  Cecilia  é i 
un  Giardino  del  Principe  Panfili  rignanie* 
vote  pf  r le  amene  proipettive  del  Tevere* 
•£  per  li  luo  bel  Calino . 

Bi  S.  Cecili in  Trafleve're  j e Tuo 
Monajiero  0 

ì! 

E*  Degna  di  ammirazione  quella  vaga  i 
e devota  Cliicta  di  S.  Cecilia , già  ! 
cala  di  quella  Santa  Vergine , c Martire 
Romana  ; fà  corilagrata  da  S.  Urbano  L ri-  ;■ 
llaurata  da  S.  Gregorio  Magno  , il  quale 
gli  concedè  la  Stazione  nc'l  Mercoledì  dopo 
la  feconda  Domenica  di  Quarefìma  ; fu  ri- 
fattada  fondamenti  nell’821.  da  S.  rafqna- 
le  Primo , e vi  trasferì  dal  Ciraiterio  di  ' 
S.  Calillo  i Corpi  della  detta  Santa , dì 
S.  Valeriano  fuo  Spolò  , « di  S.  Tiburzió 
fuo  Cognato  . LFMonaci  Umiliati  la  poiTe® 
derono  lungo  tempo  » l’ordine  de  quali  fu 
fopprelTo  da  S.  PioV.  nel  1570.  Clemen- 
te Vili,  poi  la  diede  ad  iflanza  diMaura_» 
Magalotti  Dama  Romana  qui  fepolta , alle 
Monache  Benedettine,  che  vi  hanno  fab- 
bricato un  bel  Monafìero . 

Finalmente  dai  Cardinali  Francefoo  Ac- 
quaviva , e Trajano  ilo  Nipote  è ilata  ac- 
creiciuta  di  bellezza,  « di  pregio  , come  fi 

ri- 
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rileva  dalle  Ifcrizziom  ivi  appofte  . Nel 
Portico ii  i-vedono  due  gran  Colonne  d’ Af- 
fricano , e due  di  Granito  « oltre  mólte 
altre  , che  il  vedono  negl’ Altari  di  detta 
Cliiela  ; neli’entrare  per  la  porta  grande  il 
vedono  lotto  la  Volta  alcuni  feiioni  con 
Jaltri  ornati  di  Fabrizio  Parmigiani  , e i 
Purtini  di  Marzio  Colantonio  . 

1 Nei  primo  Altare  a-man  delira  vi  fi  ve- 
nera  un  antichilfimb  Crocififlb,  appreifo  li 
entra  nella  devota  Camera)  dove  la  Santa_j 
lavcva  il  Bagno»  e dove  dal  Carnefice  fu 
'ferita  a morte. 

Vi-fi  vede  ancora  i^antico  Tubo  di  piom- 
bo ,'che  portava  le  acque,  che  li  rifcalda- 
vano  nella  Camera  lòtterranea,  e i canali 
di  terra  cotta , da  quali  in  più  parti  veniva 
|iì  vapore , che  rilcaldava  la  Camera  del 
Bagno  . 

Vi  fi  vedono  in  efia  vari  paefi  dipinti  da 
Paolo  Brilli , PAngiolo  , che  incoronsu» 
Santa  Cecilia  , c S.  Valeriano  fuo  Spofo  è 
«'incerto  Autore  , che  ha  voluto  imitare 
Guido  Reni  ) come  anche  deJl’iifeiTa  ma- 
no è il  quadro  delPAlcarc, che  rapprefenta 
la  Decollazione  della  Santa  . 

Rientrando  in  Chiefa  fi  truova  a delira 
!Ìl  ricco  Depofito  del  Cardinal  Sfondrato  le 
di  cui  Statue  furono  fcolpite  da  Carlo  Ma~ 

der- 
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derno  , ed  appreifo  i;na  ftanza  , dove  f] 
confervano  in  vafi  di  criftallo  , argento  , 
ed  o'o  molte  lacre  Kcl  qi;ie  inficme  col 
velo  ci  S.  Ceei.ia  > e le  pittare  , che  in 
elfa  fi  vedono  iono  di  fiiigi  Vanvitd/i, 
11  quadro  colfApoltoIo  S-  Andrea  coronato 
da  un  Argicio  nth’Aliar  contiguo  è del 
Cav.  l’ygln.ni;  c<  me  anche  è dello  litiTo  la 
Maddalena  r e!  lutieguci  te  ; la  Flagellazio- 
ne del  Salvatine  alla  Colonna  nell’altro 
Altare  è del  Cavai ier  Frani  ico  Vanni  : 
neil’Ahar  maggiore  fe  rmato  di  marmo  pa- 
rlo con  quattro  fingolari  Colonne  di  bian- 
co , e nero  antiehcj  e con  il  paViniento  aii’ 
intorno  d’alabaftro  interziato  di  rarijiane 
pietre  Orientali  fatto  dal  Cardinal  j’aoio 
Emilio  SfondratOjfi  oiferva  in  un  tonaincj  un 
piccolo  Quadro  con  M.  V.  creduto  da  alcuni 
di  Guido  , da  a'tri  di  Arnibal  Curarci  ; 
ma  è per  altro  d’incerto  Aut--  re  de  la  Scia  - 
la di  Guido  ; come  lo  è anco  ilCrocifiifo 
nell’altro  tondino  . 

Si  offerva  ancora  la  fatua  della  Sa<ifa 
fcolpiia  da  Stefano  Al  , derix>,  cri  il  bclìilu- 
mo  Sepolcro  ,che  vi  è della  medclirna_a 
tutto  d’Alabafiri,  Diafpri  j zigatc  , ed 
altre  pietre  Orientali . 

Si  itcnde  poi  nella  Corfeifione  fatta  dal- 
io  liclfo  Caidioal  Sfondrato  , ove  tono 

quat- 
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quattro  Altari  con  altrettanti  quadri  ; (i 
vede  in  uno  *la  Santa  moribonda  con  due 
donne, che  le  tergono  il  fangiie  delle  ferite, 
ed  è opera  del  lùddetto  Francefco  Vanni , 
l'altro  rapprefentante  S.  Valeriano  , S.  li- 
burzio  , .e  S.  Malfimo  Martiri  , con  S.  Ur- 
bano , e S.  Lucio  Pontefici , e Martiri  è del 
fiiddetto  Baglioni  ; i Corpi  de  già  detti  cin- 
que Santi  ripofano  fra  quelli  due  quadri  ; > 

e dentro  una  calta  d’argento  feparate  di 
■gran  valore  ripofa  il  Corpo  di  S.  Cecilia  in- 
tero , ed  in  corrotto  nella  medefima  poli- 
tura , che  fi  vede  la  fua  fiatua  fcolpita  dal 
detto  Maderni , fu-quello  ritrovato  in  tempo 
del  medefimo  Cardinal,  Sfondrato  dentro 
una  cata  di^cipreto  inclufa  in  altra  di  pie- 
tra con  fopra  la  feguente  Jfcrizzionc  : 


liane  Fidei  zelo  Tas 
£ eelefìam  rino’vuns  eum 
Elevat  hi’vcntwm 
Caeilicc  Corpus  'hoc  il 

chalis  primus  ab  imo 
Corpora  fucra  requiric 
randa  Martyris  alma 
lud  marmore  condens 

Lucius  Vrbanus  buie 
Vofque  r>ei  Tejies  Tibur 
cìm  dìFìis  Confortia 
iios  colite  egregio  s\ 

Tontifices  fociautu: 
ti^F‘deriane,  Max'.n. 
digna.  tenetis 
Idcvote ^om  t Tatroiu 

Vi  fu  collocato  da  Clemente  VIU.  l’an- 
no ij^y.dopo  la  fua  miracoloni  liberazio- 

R ne 
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ne  dalla  podagra  ; gl’altri  due  quadri  con 
S.  Agnefe  , e S.  Caterina  fono  dello  fteflb  , , 
Baglioni  . Sotto ciafclieduno  di  quelli  Al-  ; 
tari  lòno  vali  di  finiflime  pietre  piene  di 
l'acre  'Reliquie  , 'ed  innanzi  ad  ellì , -come  | 
intorno  alla  Confezione  ardono  Tempre  no-  j 
vanta  lampade  d’argento . j 

Nel  primo  Altare  poi  dalla  parte  dei 
Vangelo  i SS.  Apolloli  Pietro  , e Paolo  | 
furono  coloriti  dal  Baglicni  , ma  elTendo  ! 
Itati  ritoccati  non  fi  riconoTcono  più  Tuoi  , 

Il  Martirio  di  S.  Agata  nell’altro  non  fi  sà  ì 

l’Autore  , ma  è di  Buona  ma  no  . 11  S.  Be-  ì 

nedetto  nel  terzo  , ed  il  S.  Stefano  con 
S.  Lorenzo  nel  quarto  Tono  di  Giufeppe 
Ghezzi . Le  pitture  che  fi  vedono  nel  , 
nuovo  Toffitto  della  nave  maggiore  Ìòno  di 
Sebaftiano  Conca  ; le  altre  nelle  navi  mi- 
nori fono  di  Gio.  Zanna  , Vincenzo  Conti, 
e Tarquinio  Viterbefe  '5  la  Tribuna  di  Mo-  , 
laico,  che  fi  vede, fu  fatta  da  Pafquale  Pri-  ! 
mo  ; in  un  ango'o  del  Cortile  avanti  alla 
Chiefa  è un  vaio  antico  cinerario  alTai 
grande  , che  era  prima  nei  mezzo . Il  mu*  * 
ro  elìeriore  del  Cortile  fu  fatto  dal  Cardi-  j 
nal  Trojano  Acquaviv-a  con  dilegno  del  ) 
Cavalier  Fuga  ; e gl’An:io!i , che  folten- 
gono  l’arma  Ibno  fcolpiti  da  Agofiino  Cor-  , 
ìinij  i'uccefiiyamente  alila  riedilìcazÌD:ne  di  | 

'que- 
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I quella  Chiela  fu  fondato  quello  Oratorio 
' detto  di  S.Cecilia,  da  Pal'quale  Primo  j in 
cui  nel  1575.  -fi  unì  una  Confraternita  fot- 
to  ^invocazione  del  SS.  Sagramento  , e di 
S.  Andrea  , e S.Cecilia  , aflìne  di  accom- 
pagnare con  maggior  .decoro  il  SS.  Viatico 
della  Parrocchia  ; velie  la  medefima  Tac- 
chi rolTi  , e mezzetta  bianca  coll’Innnagi- 
iie  del  Santiflimo  , e de  Santi  Titolari . 

£>l  S.  ciò.  Bitttìfla  de  Genovcjt  ^ fua  Confra- 
.ternita  ) ed  Of pedale  * 

Uscendoli  per  la  porta  laterale  di  que- 
lla Gh/efa  vedefì  incontro  la  Chiela 
di  S.  Giovanni  Evangelida  de  Cenoveli 
unitamente  con  POlpedale  eretta  da  Mario 
Duca  Cigala  nobile  Genovelè  Teforierc 
del  Fifeo  Apollolico  come  fi  vede  dalla  II- 
crizzione  polla  nella  parte  efleriore.della_j 
Chiefa  ; Gio.  Pattilla  Cigala  .fatto  Cardi- 
nale da  Giulio  lll.mel  i 1.  la  diede  in  cu- 
ra a Genovefi , e nel  1 553.  vi  fu.erctta  una 
Compagnia  che  dilìribuifce  etto  doti  Pan- 
no nel  giorno  fedivo  di  feudi  2 j.  alle  zitel- 
le Nazionali,  ultimamente  iiMarchefe.A 
J^iccaluga  i’ha  rimodernata  , -ed  adornata 
di  vaghe  pitture  , e llucchi;  con  Aio  pro- 
prio difegno  vi  hà  parimente  aggiunta  una 
R 2 nuo- 
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ruovaf;iccÌKta,edunainoIto  bella  Cappella 
dedicata  a S.  Catarina  Fiefca  Adorno  lotto 
il  Ilio  Padronato , c della  Famiglia  ornata 
di  lìucchi  5 e pitture  colla  direzzione  però 
del  Cardinal  Gio.  Battllta  Spinola  Pro- 
^tcttore . 

Il  quadro  delPAltar  maggiore  , ed  il 
S.  Giorgio  nel  lììo  Altare  a finiltra  lono  di 
incerti  autori  ma  molto  buone  . La  B.  Ver- 
gine di  Savona  nelPAltare  a delira  è di 
Gio.  Odazzi  allievo  del  Bacicelo  . S.  Ca- 
terina nella  Hia  Cappella,  e le  pitture  nel 
foffitto  fono  di  Odoardo  Vicinelli.  Michel’ 
Angcb  Cerruti  poi  vi  dipinfc  il  iòliitto 
delia  Chiefa . 

Dall’altra  parte  della  Brada, che  è al 
Banco  di  quella  Chiefa  reità  II  Conferva- 
torio  di  S.  Pafquale  per  le  povere  Zitelle 
nuovamente  qui  tralportatc  , 

Chkfa  di  S.  Maria  dell'Orto , fua  ^rehì^ 
confraternita  , c Spedale  . 

DI  qui, per  la  via  .di  mezzo  alle  fuddet- 
te  Chiefe  fi  và  dirittameute  a quella 
di  S.  Maria  dell’Orto  edificata  circa  l’an- 
no 1489.  con  difegno  di  Giulio  Romano 
con  la  facciata  di  Martino  Lunghi  : E’  opi- 
nione degl’AntiquarJ , che  in  quello  luogo 

foX- 
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foffero  ì Prati  MuzJ  da  Romani  donaci  JUa 
Muzio  Scevola  in  premio  della  fua  irnpre- 
ià  contro  Porienna . 

Fu  detta  dell’Orto  da  una  miracolofLj 
Immmagine , che  ilava  fu  l’ingreflb  d’uu 
Orto  , che  fi  cuftodifee  neirAitar  maggio- 
re , la  di  cui  Tribuna  di  marmo  fu  architet- 
tata da  Giacomo  della.  Porta  ; refia  quello 
Altare  abbellito  da  molte  pitture  a frelco 
fatte  da  valent’uomini , cioè  lo  Spofalizio, 
e la  Vifitazione  della  Madonna  da  Federi- 
c»  Cuccati  ; laNafcita  di  Gesù  , da  Tad- 
deo Tuo  Fratello  ; alcune  ifiorie  della.  Ma- 
donna nella  volta  dal  Cav.  Baglioni  ; i 
Profeti,  ed  altre  Figure  preflb  la  voltci_^ 
dai  fuddetti  Zuccheri  ; le  Sibille  , i Puttini, 

i felloni  in  una  lunetta  della  volta  con  due 
figurine  intorno  giacenti, da  Cefare  Torel-i 

ii  5 dalla  parte  del  Vangelo  il  S,  FranceRo 
d’Alfifi  nella  fua  Cappella  è intagliato  in  ' 
legno , e vi  fono  alcune  pitture  di  Niccolò 
da  Pefaro  ; nella  contigua  il  quadro  con 
SS.  Ambrogio  , Carlo  e Bernardino  uni- 
tamente con  i laterali  fono  del  fìiddetto 
Baglioni , come  anche  è del  fuddetto  i SS, 
Seballiano  col  rimanente  dqlle  pitture  nell’ 
ultima  Cappella  ; nella  penultima  poi  ri- 
novata  l’anno  1750.  vi.  è un  quadro  di 
Corrado  Giaquinto,con  i laterali  dei  Ranuc- 

^1, 
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Dalla  parte  incontro  fi  vede  nella  prima 
.Cappella  vicino  la  porta  della  Chiefa  h. 
JB.  V.  falutata  dalPAngelo  dipinta  fili  nniro; 
opera  infigne^  di  Taddeo  Zuccheri}  nella 
contigua  tanto  il  quadro,  delTAltare  , quan- 
to i laterali  fono  di  Filippo  Zucchetti  j e 
di  Tommafo  Cardani  la  vo!ta;Ia  Beatiflìnia 
Vergine  con  S.  Giacomo  , Bartolomeo,, 
e Vittorio  nella  terza , fimo  del  già  aitre_^ 
volte  detto  Buglioni  ; nella  quarta  poi ,, 
dove  fi  venera  i!  SS.  CrocifiiTo  fcolpito  in 
legno  fi  vedono  mo' te  pitture  di  Niccolò 
da  Pefàro .. 

Quello  che  è da  olfervarfi  piu  d’ogni  al- 
tra cofa»  in  quella  Chiefa  , egli  è un  bellif- 
fimo  Angiolo  di  marmo  fcolpito  da  Monsù 
le  Gres ..  Nella  volta  maggiore  FAlTunziO' 
ne  di  Maria  Vergine  ai  Cielo  di  Giacinto 
Calandrucci  5 la  Concezzione  , dei  tratelli 
Giufeppe  , ed  Andrea  Odazj;  il  S.  F.'-an- 
cefio  di  Mario  Garzi  figlio  di  Luigi , e la 
Keiurtezzione  del  Signore  del  fuddetto 
Calandrucci } la  volta  minore  a delira  dell* 
Aitar  grande  fu  dipinta  da  Gio.  Battilìa. 
Parodi,  Genovefe quella  a finillra  da__. 
Luigi , e Mario-  Garzi  ; gli  ovati  fu  le  due 
porte  vicine  al  fuddetto.  Altare  , l’uno  col- 
ia Venuta  dello  Spirito  Santo  , c r.tUn> 
con  S.  Anna  e S.  Gioachino,  faho  di  Andrea 


Errante. 

Procaccini . Il  'Tranllto  cfi  S.  Giufeppe  , 
ed  il  Prelepe  : negPornati  incontro  fono 
de  fuddetti  fratelli  Orazj 

L^Univerfità  delle  Arti  quivi  efiilenti  ; 
cioè  de  Fruttaroli ,,  Ortolani , Pizzicaroli 
8tc.  come  proprietaria  di  quella  Chiefa  , 
e dei  fno  Olpedale  contiguo  ( apert0~prro 
dall’Univerfità  de  Fruttaroli , pèr  li  Puoi 
ammalati  molti  anni  dopo  la  fandazÌone_> 
della  Chielà  > e perfezzionato  dalJ’Univer- 
lità  unita  de  Pizzicaroli  nel  i5i5.  ) vi  ha 
fatta  ultimamente  una  bellilTima  incroliatu- 
ra  di  marmi  fini  , ed  un  fingolare  orna- 
mento di  liucchi  dorati , che  la  rendonO: 
affai  diffinta  fra  le  Chiefe  di  Roma 

Ptll'OfpìzJo  ^pojlolko  detto  di  S, Micheli ^ 
eChlejadi  S.  Salvatore 
degi'ÌHvalìdi 

DI  qua  fi  paffa  alPOfpizio  ApolloJico. 
communemente  detto  di  S.  Michele 
^ da  una  Cappella  già  ivi  eretta  nei  i<55^.de-. 
dicata  allo,  Ifelfo  A rcangiolo  S.  Michel 
da  fornalTo  Odelcalchi  limoliniere  e paren- 
te del  V.  Innocenzo  Xi.  ; fu  quello  Rabi- 
lito  per-  follievo,,  e ricovero,  de  fanciulli 
milèrabili  di  Roma  dopo,  la  morte  del  ?-;à  ' 
detto  Pontelice  Jnnocenzo  XTI.  fuo  Succel- 

4 fore 
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ibre  accrebbe  ci j molto  il  iìicJdetto  Ofpìzió; 
mentre  fopprenfo  il  Luogo  Pio  detto  de 
Letterati  giù  fituato  nel  mezzo  del  Corib 
di  Roma  coU^unione  totale  deli’entrate  di 
effo  j e con  la  traslazione  de  Putti  ivi  di- 
moranti , s’accrebbe  il  numero  di  quefti 
fanciulli  fino  a 160. , e furono  in  tale  oc- 
cafione  polli  fotto  il  governo  d'una  Con* 
gregazione  di  Deputati  creata  fopra  lo  fla- 
to de  poveri  deH’Ofpizio  Apoflolico  di 
8.  Gio.  Laterano  , e fotto  la  direzzione 
t’t  l'P.  delle  Scuole  Pie  . 

ColPopera  del  Cavalier  Carlo  Fontana 
fò  ampliato  detto  Ofpizio  da  Clemente  XI; 
il  quale  aggiunfe  quello  per  gli  Veccbi  ^ 
ed  invalidi  dell’uno  e Paltro  feifo,  che  fla- 
.vano  a Ponte  Siilo,  laCafa  diCorrezzio- 
ne  rier  i giovanetti  difcoli  e di  mala  vita 
ed  in  luogo  della  fuddetta  Cappella  vi  eref- 
fe  ititeriormente  una  Chiefa  fotto  l’Invo- 
cazione di  S.  Salvatore  degPInvalidi e di 
S.  Michele  ; Clemente  Xll.  poi  vi  fece  ag- 
giungere il  Carcere  per  le  donne  di  mal 
eoflume , c delinquenti . 

Dentro  quefro  Ofpizio  oltre  le  altre_> 
ProfclTionijChe  vili  efercitano,vi  è anche 
la  fabbrica  della  lana  , c degl’arazzi  d’or- 
ditodra  le  altre  opere,  che  da  detta  fabbri- 
ca fono  ufcite ,,  fono  di  gran  bel  gulto.  gli 

Araz,- 
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Arirrì  ultimamente  mefli  nel  Palazzo  de 
Coni'  rvatori  in  Campiioglio,  come  già  fi 
dùrs  allorché  fi  parlò  per  l^addictro  del 
fu idetto  Palazzo  . 

A queilo  luogo  pio  al  prefente  vi  lo- 
praintendono  continuamente  tré  Cardinali 
ed  i Padri  delle  Scuole  pie  , come  già  fi  è 
detto  ; lo  regolano  per  le  Scuole  , e nello 
Spirituale . 

Sotto  alla  facciata  di  queffa  gran  fabbri»* 
ca  fi  vede  la  nuova  Chiefuola  di  S.  Maria 
de!  buon  Viaggio  così  chiamata  da  Mari- 
nari era  già  fitiuta  vicino  al  fiume  con  tito- 
lo dì  S.  Maria  della  Torre,  per  una  Torre 
fattavi  edificare  du  S.  Leone  IV,  circa  Iran- 
no 848.  più  elevata  di  alcune  altre  poc® 
d'iiTanti  filile  rive  del  Tevere  per  impedire 
le  feorrerie  de  Saraceni  , che  venivano 
fpeiTiffimo  perii  fiume  a danneggiare  la^ 
Città. 

Da  quello  luogo  fT  vedono  alcuni  pila- 
Uri  rovinaci  delPantico  Ponce  Sublieio  ; fò- 
pra  de  quali  il  Targioni  Architetto  nel  fine 
del  150G.  vi  fabbrico  un  Ponte  di  legno  , 
che  poco  dopo  reilò  demolito  dalPimpeto 
dell’acque  . 

Si  vedono  qui'  i medefimi  navali  poco 
lontani  dagl’Antichi,  che  erano  lu  Pa!tra,_a 
fponda  del  Tevere  verfò  P'Avenciho  ed  il 
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Porto  chiamato  di  !{lpa  vn-ande ^ dove  fi 


sbarcano  le  merci  condotte  per  mare  ; que- 
fio  con  l’Edificio  dove  fi  cultodifcono  ]e_> 
nierci  fijddette  altrimenti  detto  £)qg4«4  fu- 
rono fatti  cofirtiireda  Innocenzo  XII.  con 
architettura  di  Mattia  de  Rollìi  e di  Carlo 
Fontana. 

Non  molto  lungi  vedefi  la  Porta  della 
Città  chiamata  volgarmente  Portefe  > di 
cui  fi  è già  parlato  nella  Prefazione  ; Per 
la  ftrada  poi , che  elee  da  quella  Porta 
chiamata  da  Publio  Vittore  F/4  Vortueri’ 
fe  ; vi  erano  , e Ibno  in  qualche  parte-? 
molti  Cemeteri  de  SS.  Martiri  ; de  quali 
ne  parlano  Adone  , BeJa  , Pietro  Mallio  , 
Panvinio  j ed  altri  ; i principali  però  fu- 
rono 
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foiio  quelli  di  S.  Felice  , da,  cui  fu  detta  dì 
S.  Felice  ancora  lallrada  , quello  di  Voti' 
ziano  5.  ovvero  de  SS.  Ab)don  e Sennen  > 
quello  di  Generofa  ad  Sextum  Thilippi  > e_» 
quello  di  S,  Giulio  Voritcfice.  Il  Bodo  dice> 
che  vi  ritrovò  un  Cimiteiio  degl’antichi 
Ebrei  cavato  rozzamente  nel  Tufo  , ed  in 
varj  luoghi  fegnato  con  la  figura  del  Can-- 
delabro  di  fette  lucerne  . 

Riferifce  ^naflafìo  Bibliotecario  , e con 
efib  lui  */  Bofto  (a)  , che  intorno  al  6jo.  vi 
era  una  Chiefa,  dedicata  a S.  Pietro  porto- 
lo j,  della,  quale  a tempi  del  Biondo  vi  fi 
vedevano  ancora  gli  avanzi . 

Caminando  fuori  della  rtelfa  Porta  lungo, 
la  Ripa  del  Tevere  fi,  truova  la  picco|a_j 
Chiefa  detta  di  S.  Maria  del  Bjpofo  ( no- 
me datoli  da  palTaggeri , che  qui  orando  fi. 
ripofavano  alquanto)  giù  antica  Cappellet- 
t3j  che  minacciando  rovina  fu  rinovata  nel 
lóoo.e  chiula  con  cancelli  di  ferro  da  Mafi. 
fimo  de  Maflìmi  nobile  Romano  Poffertore 
de  terreni  aderta  contigui, quali  fi  vuole, che 
anticamente  foflfero  i Giardini  di  Celare  , 
più  avanti  è anche  la  Chiefa  di  S.  Vraffede 
al  Pozzo  Pantalèo  che  il  volgo  chiama  di 
S.TajJera  edificata  preflò  a!  400.  da  Teo- 
dora Matrona  Romana  . erta  unita  al  Ca- 
R 6 pi- 
ca) BCj^o  lif  ma  fottrrran,  C'p.io, 
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pitelo  di  S.  Maria  in  via  lata , che  ne  g^oefe- 
l’entrate , e vi  fa  celebrare  la  S.  Melfa  ne 
di  fedivi  ; quivi  fono  le  Immagini  de  SS. 
Ciro  e Giovanni  Martiri  /vleffandritri 
meflìvi  a tempo  di  S.  Innocenzo  I.  come  £ 
vede-dalla  Ifcrizzione  ivi  appella  . 

Bi  S,  Francef’co  a I{tpa , e Cmnjento  de  Mh 
imi  Offer vanti  I{i formati . 

Ritornando  in  Città,  e prendendo  Ta, 
lirada  a mano  liniffia  fi  arriva  alla^ 
Chiefa  di  S.  Francefeo  ceduto  da  Monaci 
Beaedettini  a!  Serafico  Padre  S.Francelco 
nel  1229.  che  vi  abitò  col  confenfo  di  Pa- 
pa Gregorio  IX.  , Lelio  Bifcia  vi  fece  il 
Coro  , il  quale  fu  maggiorraente  dilatato 
da  AlelTandro  Viperefcbi  ; il  Cardinal  Laz- 
zaro Pallavicini  poi  con  dilegno  del  Cava<- 
iicr  Mattia  de  Rofli  Pha  rimoderaata, aven- 
dovi fattele  volte  e la  facciata  , e rifiorato 
il  Convento  annelfojdove  abitano  i PP,  Mis- 
nori  OlTervanti  Riformati . 

Entrando  nella  Chiela  li  venera  nelLw 
prima  Cappella  il  Crocifìlfo  di  rilievo  ope- 
ra di  Era  Diego  Laico-dei  medcllmo  Ordi- 
re : il  S.  Gio,  da  Capillrano  nella  feconda, 
e tutte  le  altre  pittare  fono  di  Domenica 
Maria  Muradori  : la  SS.  Vergine  , c San 

Giu- 
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Giiifeppe  nella  terza  fono  di  Stefano  Lc- 
gnani  ; il  rimanente  è di  Giufe;  pe  PaflTerji, 
c ^Architettura  di  Gio.  Corbelli  I;  taglia- 
tore ; il  S.  Pietro  d"* Alcantara  , e S.  Pai- 
quale Baylon  e di  Giuièppc  Qiiari  gi’ 
ovati  della  volta  di  i ommalò  Chiari  ; i De» 
politi  della  Famiglia  lloipiglioll  con  le  vir- 
tù Cardinali  ibno  di  Giultppe  Mazzuoli-} 
vi  fi  vedofio  anche  due  bellifìiine  colonne 
fli  verde  antico  ; l’Altar  maggiore  fu  dife- 
gnato  da  Antonio.  Ramaldi  , ed  operato 
con  vari  marmi  da  F.  Secondo  da  Roma  ; 
il  S.  Gio.  Battifia,  e il  S. Lorenzo  che  fi  ve- 
dono ne  pilafiri  del  medefimo  furono  dipin- 
ti da  Paolo  Guidotti  ; la  iiatua  di  S.  Fran- 
edeo  è del  iùddettoF,  Diego  il  niedefi- 
Dio-  Santo  in  eltafi  nel  Coro  tìi  dipinto  dal 
Cavalier  d’Arpino  , eie  altre  pitture  fono 
di  Gio.  Battifla  da  Novara . Nella  Cappel- 
la apprelTo  la  Sagreftia,  ove  ripoià  il  Corpo 
della  B.  Lodovica  Albertoni  , la  di  Li  Sta- 
tua è opera  del  Bernini , la  S.  Anna  fu  co- 
lorita dal  Bacicelo  r le  altre  pitture  dal  Ca- 
valier  Celio  f il  Crifio  morto  in  feno  a 
Marianella  Cappella  contigua è di  Anni- 
baie  Caracci , e nel  Depofito  di  Laura__j 
Mattei  vi  è il  buflo  Icolpito  da  Niccolò 
Menghino  col  Bafibrilievo  antico  incontro, 
che  è notabile } la  SS»  Nunziata  ndl’altra 

è di 
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è di  Francefco  Salviati  > le  altre  pitture- 
fono  delfuddetto  Novara  : la  SS.  Concez*- 
zione  nelPultima  è di  Martino  de  Vos  ; la 
Nafv'ita;  di  Siraone  Vuet  > di  cui  fono  lc_> 
pitture  della  volta  ; e ]’i\(Tunzione  è di 
Antonio  della  Cornia  ; ai  Iati  della  porta  ^ 
e per  le  navi  della  Ghie  fa  vi  fono  i monu- 
menti della  Famiglia  Spinola  ì e Raggi  con, 
bulli  di  metallo  e quelli  d’altre  Famiglie 
con  bulli  di  marmo  ; il  depolìto  poi  della, 
Marchefa  Paravicini  è di  Ercole  Ferrara  . 

Qui  apprelfo  vi  è P Oratorio  del  terz* 
Ordine  « 

Nella  Sagredia  olfervarete  i nobilillìmi 
Credenzoni  di  noce  lavorati  con  fomma 
lludio  da  Fra  Bernardino  da  Pefaro  , vi  li 
conferva  anche  un  Crocififfo ,,  che  dicefi  ^ 
parla  fé  a S,  Francefco. 

Palfate  ad  oifervare  la  danza  dove  abitò, 
il  Santo  , nelPAltare  vi  fi  venerano  molte 
Reliquie  legate  in  argento  : Il  quadro  nelP 
A’tare  con  S.  Francefco  lo  fece  dipingere 
la  B.  Giacoraetta  de  Sette  Solis  mentre  il 
Santo  vivea  ; ma  credei!  pero  del  Dome- 
nichino  ; vi  è ancora  il  Saffo  , che  il  S.Pa-* 
dre  teneva  lòtto  il  Capo  j quando  xp 
pofava  . 

Nel  Claudro  vi  fono  dipinti  vari  Santi 
Rcligiofi  delPOrdine  coloriti  da  Fra  Ema- 

nuC' 
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nude  da  ComO)  Laico  di  quefta  Famfglia , 
li  S.  Francefeo  dipinto  a frelco  fuori  di  que- 
lla Cliieià  in  una  nicchia  dov*è  la  fontana 
è di  Guido  Reni , ma  prefentemente  è qua- 
li affatto  fvanita. 

Partendo  dalla  fuddetta  Chiefa  di  Saru» 
Francelco  , e prendendo  il  viaggio  per  lo 
llradone  incontro  la  niedefima  , fi  arriva 
alla  Chiefa 

l>e  SS,  ^oiranta  Martiri  dì  Sehajle  , e 
S,  Tafquale  Baylon,  e del  Con- 
vento de  Minori  Ojfervanti 


Ra  quelia  una  piccola  antica  Chiefa 


dedicata  da  Cali  ilio  II.  nel  1 1 zz.  a_^ 
detti  Martiri  , e annelfa  a S.  Maria  in  Tra- 
ftevere  che  poi  conceduta  alPArchiconfra» 
ternita  delConfalone  furinovata  nel  i6oS, 
Clemente  XI I.  poi  nel  ly^ó.  la  diede  ai 
PP.  Minori  Ollervanti  Alcantarini  Spa- 
gnuoli,  i quali  vi  fabbricarono  fubitoran- 
neflb  Convento  , e nel  1744.  riieccro  da 
fondamenti  la  Chiefa  col  titolo  di  SS.  Qaa- 
ranta , e S.  Pafquale  condifegnodi  Giu- 
feppe  Sardi  Romano:  Gio.  Sorbi Sanefe  vi 
dipinfe  il  S.  Antonio  , e S.  Diego  nel  qua'» 
dro  Jwl  primo  Altare  a nuno  deltra  ertran- 


Scalzi  Spagnuoli 


do 
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dó  in  Chiefa.  Monsù  Lamberto  Kra’neJ- 
Fiammingo , il  S.  Pietro  d’Alcantara  nel 
jfècondo  ».  ed  il  S.  Palquale  ne!  terzo  Sai* 
vatore  Manofìlio  Meflinele  . Il  Martirio  de 
Santi  Quaranta  nelPAltar  maggiore  fù  di- 
pinto da  Mariano  Madia  SpagnuoJo  nd 
tempo  y che  ritrovavafi  qui-  in  Roma  pen- 
fibnato  dalla  Corona  di  Spagna  per  ftudiarvi 
la  pitturadn  uno  de  laterali  il  S.Gio.Battifta 
ve  lo  dipinfe  Gioacchino  Duran  Spagnuo- 
lo , e Matteo  Panaria  Palermitano  vi  dipin** 
fe  Paltro  laterale,  che  figura  il  Martirio  del 
B.  Gio.  de  Prado  , Povato  col  S.  Pafquale 
nella  fiicciata,  e le  pitture  della  volta;  Nella; 
Cappella  ieguente  Fraucefeo  Preziado 
Spagnuolb  vi  dipinfe  la  Saera  Famiglia  f, 
Luigi  Tufi]  fece  la  Concezzione  di  M. Ver- 
gine nell’altra  , ed  il  mentovato  Sorbi  > 
S,  Francefeo,  che  riceve  le  Stmimate  nell* 
ultima  » 

Di  S.  Cojìmo  , e Damano  volgarmente, 
ditta  dì  S.  Cofìmato  , t Monor 
flero  annefjo . 

Giunge  fi  per  la  mano  finifira  a!la_J. 

Chieda  de  SS.Cofma,  e Damiano 
volgarmente  detto  di  S.  Colmato  , gii  Mo- 
H'iilcro  di  Benedettinejdipo-i  cocceduco  alfe 

Mo* 
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Monache  di  S.  Chiara  nel  145 ®i>  rifab" 
bricata  da  Siilo  IV.  nei  1475.  come  fi  de- 
duce dalla  leguente  licrizzione  polla  full* 
Architrave  della  Porta  . 

SìxtusiV.  Tont.Max.  Funda'vit 
^nn.  ^uhìl.  MCCCCLXXV. 

Venerali  neH’Altar  maggiore  di  quella 
Chielà  un  Immagine  della  Santiflìma  Ver- 
gine , che  credeli  colorita  da  raaiio  Ange- 
lica tanto  è divota . Stava  anticameiìte  in 
S.  Pietro  lopra  l’Altare  de  Santi  Procedo , 
e Martiniano  , e perchè  era  molto  ricca  di 
Gioje  , nel  Ponteficato  di  S.  Leone  fu  ipo- 
ghata  da  alcuni  ladri , che  attaccatala  ad 
un  falTo  la  gittaronodal  Ponte  S. Angelo  in 
mezzo  al  fiume  , ma  Idllenuta  miracololà- 
raente  fu  Pacqua,e  fermatafi  al  Tonte  l{ptt:3f 
fu  prela  > e collocata  io  una  Cappella  fu  lo 
llelfo  Ponte,  dipoi  nella  prollìma  Chiefadi 
S’  Salvatore  , d^’onde  fu  trafportata  ia_i 
quella» 

Le  pitture  dalla  parte  del  Vangelo  IS 
credono  di  Francefeo  da  Cartello,  e quel- 
le dalla  parte  delPEpiftola  di  Celare  Po- 
relli  ; le  Itìorie  dipinte  intorno  alla  Chie- 
fa  nei  liti  inferiori  fono  del  medefimo  To- 
relli , quelle  nei  liti  fuperiori  , di  Glo, 
Angelo  Canini , Pomato  di  antichi  ballìri- 
Uevi  dell’Altare  era  gjà  di  S.  Maria  del 

Pa* 
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Popolo, ove  è la  nuova  Cappella  fattavi  dal 
Cardinal  Cibo . Sotto  del  medefimo  ripo- 
fano  i Corpi  delle  Sante  Martiri  Fortunata, 
e Severa  collocativi  dal  medefìnio  Por- 
porato . 

Vi  fi  vede  nel  Cortile  una  vaga  Fo^ta•'^ 
ua  erettavi  nel  1731.  e vi  fu  polla  una  bel- 
lifiÌEoa  Conca  di  granito  in  forma  ovaie^ 
con  anelli , e felle  di  Leone  nella  facciata; 
fervita  quella, come  ancora  altre  fimili  preft- 
fo  gPAntichi  Romani  per  ufi)  de’  lonj, 
Bagni 

Dì  So.  Cdlifìo , e Monaflero  anncffo  de  TV ^ 
Benedettini  Ca^nenfi , 

Oco  lontano  vedefi  l’antica  Chiefli  di. 


S.  Ca'illo  rillaurata  da  Gregorio  III. 
e conceduta  da  Paolo  V.,  a Monaci  Calfi- 
nenfi  in  compcnfo  delPabitazione  tolta  fui 
Quirinale  per  dilatare  il  Palazzo  Pontifi- 
cio ; fu  giàCafa  di  Ponziano  Soldato  Ro- 
mano , ove  il  Santo  ritrovavafi  per  fuggire 
le  Perfecuzioni  de  Gentili , e dove  anche 
morì  gettato  in  un  Pozzo  , che  qui  tutt’ora 
fi  vede  « 

E*  fiata  da  fuddetti  Monaci  rifatta  da_. 
Fondamenti  , ed  il  Palazzo  contiguo  già 
del  Cardinal  Moroni  architettato  da  Grazio 


Errante. 

Torrcgiani  è ftatoda  medefimi  ridotto  ad 
ufo  di  Mon altero  . 

La  B.  Vergine  con  altri  Santi  nelI’Altar 
maggiore  , e l’Idoriadi  Palmazio  nel  lof- 
fitto  delia  Chielafòno  opere  d’AvanzIno 
Nuoci  da  Città  di  Calìeiio  . Il  Martirio  di 
S.  Callido  neiPAltare  a dedra  , e di  Gin. 
Billivert  Fiorentino  , ed  i!  S.  Mauro  a fi- 
nidra  del  Cavalier  Pietro  Leone  Ghezzi . 
Le  due  dradejChc  fi  vedono  innanzi  di  seffa, 
una  che  conduce -a  S.  Cofimato  , e Paltra 
aS.  Francefco  a Ripa  furono  aperte  da_j 
Paolo  V.  , il  quale  gli  redìtul  il  Titolo 
Cardinalizio  , che  già  datoli  aveva  Calli- 
ftolll. 

Vi  fi  ritrova  nel  Monadero  una  fcieltifL 
fimi  Libreria , di  molto  poi  aumentata  dal 
fù  dotto  e Pio  Cardinal  Fortunato  Tarn- 
burini  della  deffa  Religione  . 

Poco  piu  oltre  vedefi  il  Confervatorio- 
detto  già  della  Divina  Clemenza , e pre- 
fentemente  delPAlTunta  , il  quale  fu  eret- 
to in  tempo  di  Clemente  IX,  vicino  a!la_» 
Chiefadi  S.  Egidio  in  Tradevere  , per  al- 
cune donne  penitenti  , fu  poi  trasferita 
qucdy  Conièrvatorio  alia  falita  di  S.  Ono- 
frio in  tempo  del  V.  Innocenzo  XI. , indi 
patsò  dirimpetto  al  Monadero fette  Do, 
lori  lotto  U Gianicolo  , ed  ora  finalmente 

da. 
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da  pochi  anni  in  quà  è ibtoqul  fìabilitp  . 
Ne  badi  effo  la  cura  , ed  il  governo  una 
Congregazione  de  Parochi , Capo  de  qua- 
Ti  è Monfignor  Vicegerente  prò  tempore 
di  Roma . 

Vedefl  poco  avanti  una  bellillima  Piaz- 
za 5 in  cui  mirali  una  vaga  fontana  eretta 
già  in  altra  formada  Adriano  T.  poi  variata 
da  A lelTandro  VI.  c V II.j  e Clemente  Vlil. 
iìnaimente  da  Innocenzo  XIL  nel  1544. 
rinnovata  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  , ed  accrelciuta  di  tanta  copia.j 
d’acqua  , che  al  prefente  refta  comprefa 
fra  le  più  riguardevoli  fontane  di  Roma. 

Su  quella  ftelTa  Piazza  vedeli  Rinligne 
Coileggiata  di  Santa  Maria  in  Trafteve- 
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re-fondata  giada  S.  Callilìo  Papa^nel  224. 
e rifabbricata  da  S.  Giulio  I.  nel  J40.  Fu 
detta  ancora  ad  Trefepe  ^ & ad  Fontenhs 
elei,  perchè  nel  tempo  che  nacque  il  noltro 
Redentore  fecondo  alcuni,  e fecondo  altri 
prima  che  egli  nafeeffe  fcaturl  in  quello 
luogo  un  fonte  d’Olio  , il  quale  ufcl  in  tan- 
ta copia, per  un  giorno  intiero,  che  iccr- 
rendo  per  le  vie  di  Roma  sboccò  nel  Te- 
vere  ; fu  detta  anche  Tempio  de  Raven- 
nati, dalla  Regione,  in  cui  è,  perchè  il 
Trallevere  abitandovi  le  fòldatefchc  della 
Clafle  , o da  jArmata  Navale  , che  Augu- 
fto  teneva  in  Ravenna  chiamavafi  antica- 
mente  Città  de  Ravennati . 

Pu  quella  la  prima  Chiela  dedicata  in_» 
Ruma  alla  B.  V.  M.  in  diverfi  tempi  da_j 
Pontefici , e Cardinali  rillorata  , accre- 
feiuta  ed  adornata  di  varie  pitture,  .cioè  da 
Gio.  VII. , S.  Gregorio  II. , S.  Gregor.ìlL 
Adriano  I.  S.  Leone  III.  , Gregorio  IV.  , 
Bened.  III. , ed  Innocenzo  IT. , il  quale  nel 
l'ì  59.  dilatò  il  fito  della  Tribuna , ricom- 
pofe  J'*A!tar  maggiore  con  quattro  Colon- 
ne di  Porfido,  ed  abbellì  di  inofaici  il  Co- 
ro., -fornito  di  pitture  da!  Cardinal  Alef- 
Pindro  Medici  , che  fu  poi  PP.  Leone  XI. 

Il  foffitto  dorato  fù  fatto  dal  Cardinal 
■GìuIìq  Santorio}  quello  della  navata  di 

mez- 
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mezzo  fìi  nobilitato  poi  dal  Cardinal  Pie- 
tro Aldobrandino  con  la  celebre  pittura.^ 
rapprefentante  la  Vergine  AlTLintadel  Do- 
menichino  ; cd  il  vaghilTirrio  fregio  intor- 
no alla  navata  grande  fu  fatto  da  Cefare, 
c Vincenzo  Conti  da  Ancona. 

Clemente  XI.  poi  nel  1702.  oltre  a mol- 
ti notabili  rilarcimenti  vifece  un  bel  Por- 
tico terminato  da  quattro  ftatue  rapprelèn- 
tanti  una  S.  Calido  PP.  e Martire  Icolpita 
da  Monfieur  Gio.  Teodone  Francefe  , la 
feconda  S.  Cornelio  PP.  e M.  , di  Michele 
Maglia  Borgognone  , la  terza  S.  GìuHq 
PP,  e Confels,  di  Lorenzo  Ottone  Roma- 
no , e la  quarta  S.  Calepodio  Papa  e_9 
M.  di  Vincenzo  Felici  parimente  Roma- 
no ; vi  fece  la  bella  Cancellata  di  ferro , e 
ridauró  il  molàico  , che  fa  ornamento  alla 
facciata;  il  .tutto  con  difegno  del  Cavalier 
Maratta . 

■Oirervafl  Petto  lo  lieffo  Porticoun  anti- 
co Pilo  di  marmo  con  Balliriiievi  quivi 
collocato  per  ornamento  del  Santuario  dal 
Cardinal  Carpegna  ; vi  il  vedono  anche_> 
molte  altre  belhflìme  ilcrizzioni  sì  cniìia- 
ne , che  profane  fattevi  -nel  Portico  inca- 
ilrare  d-al  Canonico  Boldetti. 

Non  deve  tralafciare  il  dilettante  di  An- 
tichità di  vedere  un  pezzo  di  antico  molài- 
co 
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co  di  piccoliflìme  pietre  naturali  fituato  in 
'Chicfa  in^un  angolo  a iiniitra  dcli’Altar 
maggiore  rapprelentante  un  Germano  con 
delle  anatre  .trovato  non  .molto  di  li  lon- 
■Xano . 

S.  Pio  V.  vi  erefife  in  quella  Chiela  ( in 
cui  prima  vi  rifiedevano  i Canonici  Rego- 
lari di  S.  Agoltino)  il  Capitolo  preterite  di 
Canonici  e Beneficiati , ed  è di  prelcnte 
Parrochiale  ed  infieine  Balli  ca  infigne 
godendo  perciò  Bufo  del  Padiglione  . 

Le  tre  navi  di  quella  Bafilicu  rellano  lolle- 
nute  da  22.  groOTe  colonne  di  granito  parte 
roffo , e parte  nero , una  di  efie  nel  Iato 
deliro  non  puoi  vederli  per  edere  incorpo- 
rata nellaCappella  del  Crocififlb , altre  lei 
foilengono  i -tre  archi  della  calckiica  , c_> 
quattro  formano  il  prol'petto  del  Portico  , 
oltre  le  quattro  di  porfido  nelPAltar  mag- 
giore ed  altre  nelle  Cappelle  . 

Nella  prima  11  Crocififlb  è Icoltura  del 
Cavallini  , e le  pitture  del  Viviani  . Qitel- 
la  di  S.  Francel'ca  Romana  è dipinta  dal  ce- 
lebre Zoboli  ; nella  contigua  architettata 
dal  Cavaiier  Filippo  Rauz7.ini  , il  Quadro 
con  Gesù  ne!  Prelepio  è di  Pietro  Nelli  ; 
il  S.  Federico  nella  quarta  fù  copiato  dalP 
Originale  di  Gdudntf)  Brandi , cheli  con- 
ierv»  in  iag-  clli.  5 il  S.  Pietro  nella  quirta 

è di 
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è di  Gióreppe  Vafconi  : vedefi  qui  conti- 
guo il  Pepofito  del  Cardinal  Pietro  Mar- 
cel ino  Curradino  dii’egno  di  Filippo  Val- 
le , che  vi  fcolpì  anche  il  Ritratto'.  Nella 
feda  dilegnata  dal  Domenichino  , che  in 
angolo  vi  colorì  uh  Putto  con  fiori  vi  li  ve- 
nera una  Immagine  , della  Madonna  detta 
di  dirada  Cupa,  perchè  fufcopertain  una 
Urada  di  fiioiil  nome  , è fiata  quella  Cap- 
pella rillaurata  ed  ornata  dairÉminentilII- 
mo  Cardinal  Duca  di  YorK  , il  quale  vi  ha 
fatto  un  ricco  Altare  con  dil'egno  di  Zano- 
bi  Koflì , ed  una  cancellata  di  ferro  di  otti- 
mo lavoro  : gl’Angi(!>li , che  lòflengono 
PImmagine  della  B.  V.  M.  fono  di  Galpare 
Sibilla  . NelPaltro  fianco  la  Cappella  dì 
S.  Girolamo  fù  architettata  , e colorita  da 
Antonio  Gherardi  ; nella  contigua  il  San 
Gio.'Battilla  è di  Antonio  Caracci  ; l’akre 
pitture  fono  di  Antonio  da  Pefaro  ; quella 
di  S.  Francefco  è del  Cavalier  Guidotti  ; 
l’altra  de  Santi  Mario,  eCaliito,  è del 
Procaccini  , 

Il  Fonte  Battefimale  era  difegno  del  me* 
defimo  Onorio  Lunghi , e fornito  di  Pittu- 
re dal  Cavalier  Celio  , ma  etfendo  quelle 
perite,  fù  rifatto  , ed  abbellito  di  liucchi 
dal  Card.  Fini  Titol  are . 

X,a  Cappella  del  Santillì.ao  Sagramert® 

fu 
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fu  edificato  da  ORorio  Lunghi , e dipint® 
da  Paiquale  Caci  da  Jefi  , che  vi  rapprefen- 
i tò  il  Concilio  di  Trento  , eJ  altre  azzioni 
di  Pio  [V.  e fece  nella  fommitù  dclPAlta- 
! re  la  figura  del  fudJetto  Pontefice  covl_» 

I quella  dèi  Cardinal  Marco  S'tico  de  Conti 
i di  Altemas  , e d fuori  vi  fono  altre  pitture 
•finte  di  m jfitico  fatte  da’ Paris  Nogaro  Ro- 
iwano  , e quivi 'fi  culiodifce  una  celebre 
li  ImTUurine  di  M.  Vergine  intitolata  ddlfUa 
\ €lentèma  per  le  copioie  , e memorabili 
Rigrazie  , che  ha  .iifpenfate  . 

Nella  nave  traverfa  vi  fi  vedono  i famo“ 
iiti  Oepofiti  de  CaoHnali  Frarreelco  Armc  lH- 
I ni  , S'anislao  Ofifj  , Filippo  d’Alanzone 
'Pietro  Stefanelchi , ed  altri.  Ne'^ìa  Con- 
'feiTtone  (preffb  la  quale  vedefi  il  lu»  go 
c’onde  ufei  Ja  prodigiofa' fontana  d*olio^  fi 
j gofifervano  molt'fiìme  facre  Reliquie  infi- 
idni,  ffalle  quali  i Corni  de  SS.  Cai  filo  5, 
^C  irnelio  > Giulio  , e Calepodio  già  men» 
tovati  5 il  Capo  di  S.  Apollonia  V.  e M. 
vn  braccio  di  ‘S.  Pietro  Apofialo  : delk_» 
Reliquie  di  S.  Giacomo  Minore  » di  *San 
* K'kvolò  Vefeovo,  di  S.Vaientinr)  Martire  , 
ledi  S.  G ufiina  V.  e M.  del  Velo  d:dlA^;a 
j B.  V.  M.,  de!  Prefepe  , del  Sudario,  dei- 
' la  Sponga  , e del'a  Croce  del  Nofiro  Sai^ifa* 
tore,  e vi  è anche  la  Pietra,  che  fu  ijga- 
S I ta 
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ta  al  collo  di  S.  Gallino  PP.  quando  fu  get- 
tato nel  Pozzo . 

In  quefta  Ciiiefa  ibno  ièpelti  oltre  i no* 
minati  ffloltifTirni  uomini  illuda',  Innocen- 
zo ir.  che  fu  quivi  trasferito  dalla  fiafilica 
Lateranenfe  , i Cardinali  Silva , de  GrafTì , 
Cecchini , Altemps  > Albergati  , Ludo- 
vifi  > Leonardo  Condulmer  Fratello  di  Eit- 
genio  IV.  Roberto  Altemps  primo  Duca 
di  Gallefe  ; Filippo  , e Annibaie  Albani 
Zii  di  PP.  Clemente  XI.  ed  i due  celebri 
Pittori  Gio.  Lanfranchi,  e Ciro  Ferri:  dalla 
parte  di  dietro  di  quella  Chiefa  vi  è POra- 
torio  detto  di  S.  Maria , ove  vi  eie  reità  li 
Offici  di  devozione  una  Compagnia  eretta 
circa  Panno  da  un  tal  Gio.  Lolli  Ro- 
mano Barbiere  del  Cardinal  Gio.  Morene 
Titolare  di  quel  tempo  della  fuddettaChie- 
fa  unitamente  con  alcuni  Cortigiani  del 
fuddetto  Porporato  s e Canonici  del  fiid- 
detto  Capitolo  per  accompagnare  con  mag- 
gior decoro  il  SS.  Viatico  agiTnfermi  ; nel 
1578.  fagli  afiegnata  da  Canonici  la  def- 
«ritta  Cappella  di  Aiternps’;  ma  dipoi  nel 
principio  del  tralcorfò  lècolo  il  filsò  nel, 
prelènte  Oratorio. > 
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Di  S.  Egidio  ^Ahbdte,  e [ho  Oratonù , 

INoltrand  jli  a man  (Inirtra  fI  trova  nel- 
la Piazzetta  del  Cinque  la  Chiefa  di 
S.  Egidio  già  dedicata  a S.  Lorenzo  Marti- 
re, e dipendente  da  quella  di  S,  Maria  in_j 
Traftevere  fu  conceduta  da!  di  lei  Capito- 
lo neli5io.  ad  Agoliino  Lancellotti  Nobi- 
le Romano,  che  a proprie  fpefe  ia  riflaurò, 
e dedicolla  a S.  Egidio  Abbate  , ed  aven- 
dovi la  pia  devozione  di  molti  particolari 
fondato  un  Monaflero  di  Monache  Carme- 
litane Scalze  , Io  ileffo  Agoftino  lo  lafsò 
, erede  dhina  parte  de  Tuoi  beni  ; Francelca 
' Mazziotti  poi  eflfendofi  ritirata  nel  fuddet- 
to  Monadero  gli  fece  donazione  di  quanto 
Il  elTa  poffedeva  5 nel  1 6^0.  fu  rifiorata  da_j 
D.  Filippo  Colonna . 

Il  quadro  del [’Altar  Maggiore,  che  dà 
; l’abito  a S.  Simone  Stok  , è di  Andrea  Ca* 
! maffei  ; nelle Ca[Tpelle  , il  S.  Egidio  fu  di- 
! pinco  dal  Cavalier  Roncalli  delle  Poma- 
I rance  , c la  S.  Tcrefa  dal  Padre  Luca-j 
i Fiammingo . 
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Di  S.  Maria  della.  Sedale  Consenta  annejjo 
de  Padri  Camelitani  Scdzì, 

Eguendo  perla  medesima  tnatiofi  tro- 


va la  Chiefa  di  S,  Maria  della  Scala 


eretta  dal  Card,  di  Como  nel  1592.  e data 
a*  PP.  Carmelitani  Scalzi  nel  1597.  con  di- 
fegno  di  Francefeo  da  Volterra  , che  It> 
degù}  fino  alla  Cornice  , ed  il  di  fopra  fii 
fatto  da  Ottaviano  Marcherini  ; il  Corr™ 
vento  poi  per  la  refidenza  dei  detti  Reli- 
giofi  fu  fatto  da  Matteo  da  Cartello  ; loppa 
la  porta  li  vede  una  llatua  di  marmo  de  Ila 
B.  Vergine  col  Bambino  fedente  Idpra  una 
-fcala  fcolpita  da  Silvio  Valloni . 

Si  cliiaraa  con  quello  nome  della  Scala 
da  una  Imnìagme  della  B.  Vergine  che  fui» 
la  fcala  di  una  cala  allora  qui  elirtente  rif’ 
iplendeva  per  miracoli  . 

Nella  prima  Cappella  a mano  dritta  il 
quadro  ni  S.  Gio.  Batrirta  fu  colorito  d*Uj 
Gherardo  Hondthorft  Olandefe  , detto 
Gherardo  dèlie  Tvjottf,  ed  il  S.  Giacinto 
nella  leconJa  da  Antiveduto  Grammatica; 
il  S.  Giufeppe  nella  terza  è di  Giufeppe 
Ghezzi,  le  pitture  nei  laterali  a delira  dei 
Cavalier  Odàzj , che  vi  fece  anche  la  vol- 
ta y c quelle  alla  finiftra  di  Antonio  Da- 


vid < 
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YÌd.  LaS.  Terela  nella  quarta  eJ  altre  fi- 
gure fono  di  Francefco  Manerini  ; i due 
Angeli  di  fiacco  in  cima  tòno  diGio.Batti- 
fia  Maini;  i BalfirilicvuunG  di  Monsù  Stòck 
Paltro  di  Filippo  Vaile  , che  fece  anche  i 
due  Cherubini  ; fu  ultimamente  rimoder- 
nato con  diiègno  di  Gio.  Paolo  Parraini  • 
li  Cavalier  Rainaldi  Romano  vi  difegnò  il 
Tabernacolo  formato  di  pietre  infigni  con 
lèdici  colonnette  di  diafpro  orientale  nell* 
Aitar  maggiore  , ed  in  mezzo  vi  fi  vene- 
ra un  Immagine  del  Salvatore. Le  due  fia- 
tue  di  S.  Giufeppe  , e S.  Terelà  fwlle  por- 
te del  Coro  fono  della  fcuola  del  Bernini . 
Il  Bambino  Gesù  colla  Madre  nel  Coro,  fu 
lavorato  a freico  da  Giufeppe d’Arpino  » 
Nella  Cappella  appreflb  fi  venera  la  mi- 
racoloià  Immagine  trasferita  dalla  Scala  co- 
me fi  diflè  , e vedevifi  anche  un  belliffimo 
Depofito  della  Famiglia  Santacroce  fcol- 
. pito  dalltòilgardi , neli’altra  accanto  la_j 
i llatua  di  S;  Gio.  della  Croce  , e le  altre 
V fculture  fono  di  Pietro  Papaleo  Siciliano  > 
j e le  pitture  di  Filippo  Zuccheri  da  Rieti  ; 
nella  contigua  il  Tranfito  della  B.  Vergine 
Maria  è di  Carlo  Veneziano  , e le  pitture 
laterali  diGiov.  Conca  , ed  ih  S.  Simone 
Scok  nell’ultima  è opera  del  Roncalli . 

- Tutte  le  altre  pitture  fu  le  mura  della  Ghie- 

I Ss  fa , 
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fa , c del  Coro  fono  del  P.  Luca  Fiammin- 
go Religiofo  di  quelFOrdine  ; nelPOrato- 
rio  dome  dico  de’  PP.  iì  venera  un  Piede  di 
S.  Terefa;  unito  alla  defcritta  Chiefa  è il 
fuo  Oratorio  Inabilito  già  da  Fra  Pietro 
della  Madre  di  Dio,  ridorato  poi  nel  1^7 
c adornato  con  buone  pitture  » 


GIOR- 
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GIORNATA  VI, 

Alla  Chiefa , e Monafiero  di  S.  Ma* 


:!  ria  della  Concezzione  in  Campo  Mar- 
I zo  daremo  principio  al  noltro  viaggio  in  que* 
: iia  giornata . Fu  quella  Chiefa  nuovamente 
eretta  con  Architettura  di  Giovan  Antonio 
ì RolTi  , in  cui  vi  è l'Altar  maggiore  ornato 
! con  belle  profpettive  dal  P,  Pozzi  Gefuita, 
I Uomo  infigne  in  tali  opere  , e quiyi  confer- 
ii vali  i’Immagine  della  B.  V.  della  Concez- 
I zione  dipìnta  in  tavola  5 il  quadro  di  S.Be- 
I iledetto  è di  Lazzaro  Saldi  , quello  del  Sii* 

: gnore  , che  apparifee  alia  Maddalena  viene 
dalia  fcuola  di  Giulio  Romano,  e le  pitture 
che  fi  vedono  fopra  la  porta  principale  ’or- 
i nata  con  due  colonne  di  marmo  fono  dello 
f Speranza  , e del  Sermoneta  . NelPanneflb 
I Monallero  vi  rifiedono  Te  monache  Oiìèr. 
vanti  della  -Regola  di  S.  Benedetto. 

Poco  difeofto, partendo  dalla  detta  Chìe- 
fa  , fu  la  delira  trovali  il  belliìlì.no  Palaz- 
zo del  Gran  Duca  di  Tolcana  ; la  di  cui 
profpettivadentro  il  Cortile  è opera  dei 
Vignola  ; nel  vicolo  poi  ad  elfo  contiguo 
vi  è la  piccola  Chiefa  dedicata  ai  Santi  Mar- 
tin Biagio  , e Cecilia,  poOTeduta  fin  daH’an- 
noj  575*  una  Compagnia  di  Matarazzari, 


S 4 


m 


ijz  M È R C U R 1 o 
in  cui  vi  fono  delle  Pitture  di  Sigismondo 
Rofa , Fabrizio  Chiari:^  Placido  Coilanzi, 
ed  Antonio  Bicchierari . 

Tornando  indietro  trovafi  fu  la  finifirà 
l’antichiflìraa  Chiefa  Parrocliiale  de  Padri 
Domenicani  Riformati  di  S.  Sabina  da_j 
S.Pio  V.-  (otto  il  Titolo  di  S.  Niccolò  detto 
de  Perfetti,  da  una  Famiglia  Romana  , che 


ivi  aveva  ^abitazione . 

Inoltrandoli  verfo  il  cantone,  dove  abita 
il  Mercante  111  la  Piazza  di  Campo  Marzo . 
Nell’anno  174S.  in  quella  Cafa  fu  ritrova® 
to  un  Obelilco  rotto  in  cinque  pezzi,  con  la 
iua  bafe  ancora  in  piedi  di  granito  rolfo  d’, 
Egitto  , ripieni  di  belliflimi  geroglifici 
egizzj  eccellentemente  lavorati  ripetuti 
tutti  nella  punta  del  medelimo  in  minuto: 
intaglio  , lungo  95.  palmi  Romani , e la: 
bafe  19.  in  cui  vi  è incila  la  feguentc_jH 


Ifcrizzione  ; 


Imp.  C<ef.  Ohi 
%Augu(lus 

Tontifex  Maxìmui 
Imp^  Xll.  Trib^  Tot,  XI W, 
,Aegypto  in  Totefiatem 
Tcp'4li  teda£l4 

■ Soli  Donum  dedit . 

Fu  fatto  el'lrarre  da  Benedetto  XIV.  con 
l’opera  del  celebre Zdbbaglia,  e collocare 

poco 
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poco  lontano  nel  luogo  detto  la  Vignaccia  i 
O'/e  prcientemente  fi  vede  . 

Era  dagP.Anrichi  quello  ObeliTco  detto 
Orario  , o pinttollo  fecondo  Meridia* 

; n<,'  (u)  , con  i tuoi  numeri  intorno,  ai  quali 
dot'eafefvir  di  Gnomone  tralportato  da^ 
Augnilo  da  J.  ropoh  d^tgitto  , 

Non  molto  lontano  di  quivi  prendendo 
la  llrada  da  Campo  Marzo  fu  la  finillra  tro* 
vali  l a Piazza,  con  la  Ghie  fa  di 

S,  Lorenzo  in  Lucina  % 

FU  quella  Chiefa  in  vari  tempi , e da 
vari  Pontefici  rillorata  eflendo  quella 
I Collegiata  in  oggi, e Parrochiale  è poffedu- 
I ta  dalla  Keligiune  de  Chierici  Regolaci, 
Minori  , vi  è in  efla  un  bellifiimo  Aitar 
Maggiore  adornato  di  pietre  fine  ,fatto  coi? 
archi,  ettura  del  Cav.Rainaldi  in  cui  vi  è il 
ceiebre  quadro  di  Gesù  CrocifilTo  di  Guido 
Reni  ; il  Lorenzo  di  Tomaio  Salini  con 
difegno  del  Baglioni;  il  S.Antonio  del  Ca- 
valier  Malììmi  Napolitano  : la  Beata  Ver^ 
gine  , con  alcuni  Santi  nella  terza  fu  colo' 
t rita  da  Arrigo  Fiammingo . La  Santi flima 
Nunziata  nella  contigua  è copia  di  Guido 
Reni  , fatta  dal  Gimignani , con  Piftoria 

S-  5;  ama- 
ca) Vlmolib,i6,cap,  IO,  . 
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a mano  manca  ; e l’altra  è del  Borgognone* 
e fu  difegnata  dal  Cavalicr  Bernini , che  vi 
icolpi  il  Bulto  del  Fonfeca . 

DalFaltra  parte  della  Ghie  fa  , la  Cappel- 
la di  San  Francefco  è di  Marco  Benefial  * 
cd  il  quadro  con  Gesù  , Maria  , e S.  Giu- 
leppe  nell'altra  è d’AlelTandro  Veronefe  . 

Quello  di  Maria  Vergine  » S.  Michele 
Arcangelo,  e S.  Gio.  Neponmceno , fu 
dipinto  da  Placido  Collanzi , e le  altre  pit- 
ture fono  dello  Speranza . Il  S.  Carlo  nell* 
ultima  è di  Carlo  Veneziano  , ed  il  recante 
e di  Luigi  Garzi . Il  quadro  di  mezzo  nel 
Fonte  battellmale , è del  Cavalier  Nafini  * 
« li  due  Laterali  di  Antonio  Crecolini . 

La  Relurrezzionedi  Grillo  nel  lòfficto  fu 
dipinta  dal  Gutter  Napolitano,  ed  il  recan- 
te di  elfo  da  Spadarino , e Piccioni . I Huc- 
chi  , e i Cori  de  Mufici  fono  «-hregni  del 
Cavalier  Colino  Bergamo . Il  Pavimen- 
to di  marmo  fu  fatto  dal  Card.  Imperiali , 
che  ne  fu  Titolare  . 

Nel  DepofitOjil  Ritratto  del  Card.  Palfe- 
rlni  di  Cortona,  pollo  in  fondo  di  Chielà  fu 
dipinto  da  Ralfaelle  di  Urbino , e quivi  an- 
che fu  fepolto  il  celebre  Pittore  Niccolò 
Puflino . Le  pitture  a frefeo  nel  Portico 
fono  di  Luigi  Garzi,  ritoccate  però  di  nuo- 
vo in  occalìone  dello  feorfo  Anno  Santo , 
con  alcune  memorie  in  marmo.  Fra 


I Errante. 

i Fra  le  molte  Reliquie  , che  Qconlerya- 
I,  no  iti  Sagreftia  , vi  fono  due  Ampolle  di 
! Gratfo  , e Sangue  di  S.  Lorenzo  ; un  V’ala 
I della  fua  carne  abbrugiara  ; ed  una  part^ 

; della  Gratticola  > l'opra  la  quale  fu  marci- 
fizzato , 

Nel  Convento  y‘è  l’Oratorio  della  Nati* 
! viti  di  Maria  , che  appartiene  ai  Secolari  » 
fotto  l’invocazione  di  S.  Giovanni  Ner»o» 
muceno  . Si  vuole  dal  Panvinio  , che  qpivi 
foiTe  an  bofeo  dedicato  a Giunone  Lucina 
e che  perciò  fia  derivato  ij  nome  alla  Ghie* 
fa  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  , 

Anneflb  alla  Chiefa  verfo  il  Corfo  è il 
Palazzo  giade  Cardinali  Ti;olari  , poi  del- 
la Famiglia  Peretti , indi  della  Ludoyifia  . 
ed  ora  de  Duchi  di  Piano  Ottoboni  ; diceli 
effer  Ihto  quello  Palazzo  fabbricato  da  un 
Cardinale  Inglefe  circa  l’anno  ijoo.  fopra 
le  rovine  d’un  grand’edificio  > che  allora^j. 
chiamavafi  Palazzo  di  Domiziano  . 

Dirimpetto  al  fuddetto  Palazzo  dalla,,* 
parte  del  Corfo  verfo  llrada  della  Vite  era- 
vi  l’Arco  dedicato  a Marco  Aurelio  , e 
Lucio  Vero  ornato  di  bellilTimi  balfirilievi 
e colonne  di  verde  antico  fatto  demolire  da 
Aldfandro  VII.  per  rendere  a linea  retta  la 
firada  del  Corfo , facendo  tralportare  nel 
piano  delle  fcalc  del  Mufeo  Capitolino  i 
S 6 bai$* 
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bainrilievi  5 e due  delle  Colonne  fono  alia 
Cappella  Corfini  al  Laterano . Nel  luogo 
ove  era  PArco  al  muro  laterale  vi  fece_» 
porre  un  ifcrizzionedi  memoria  compofta 
da  Monfignor  Fabretti . 

Negi’anni  fcorli  volendoli  rifabbricare 
dal  Duca  di  Piano  le  calè  , che  prima  di=- 
ccvanfi  del  Letterato  incontro  al  l'uo  Pà* 
lazzo,  ove  era  la  detta  memoria  di  mamio, 
fu  ritrovato  il  bal'an:cnto  del  detto  Arco- 
coinpollo  di  gran  travertini , e una  colon- 
na lavorata  a Icultura  di  tre  figure  , che  fi 
conferva  nel  detto  Palazzo  , e nel  nuovo- 
muro  vi  fu  rimtlfa  come  prelèntemetìte  fi 
vede  la  fuddetta  memoria  di  AleifandroVIf. 

Di  quefi’Arco  trovali  una  Difl'crtazione 
di  Monfignor  Severoli  inièrita  nel  primo- 
Tomo  delle  memorie  dell’Accademia  di: 
Cortona , 

Seguitando  di  qui  la  flrada  verlb  la  Por-* 
ta  del  P(  polo  tror  afi  p.ufato  il  fuddetto 
Palazzo  del  Signori  Duchi  di  Frano,  quel- 
lo del  Signor  Principe  Kulpoh , già  dei 
Gaetani  . 

Ha  queito  Palazzo  nna  bella  fàcciatacj 
verfo  l’O dente  , nella  iuddetta  firada  del 
Corfò  , e l’entrata  principale  è verfò  il  Set* 
tentrione;  nel  fecondo  Cortile  pofio  a mez* 
zo  giorno  , vi  è in  una  nicchia  la  Statua 

di 
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di  AlelTandro  ’VIagno  , e ncIPaltra  un  fìio?- 
ve  , qui  tralportate  , qii  indo  fu  quello  Pa*' 
lazzo  rilloruto  , emiguifìcame  ite  abbelli-- 
to  dal  Signor  Principe  Ruipoli,  il  qaa!i;L> 
n^’è  in  poifeifo  ; a’ piedi  alla  l'ca'a  , vi  io?” 
no  le  Statue  di  Adriano  , e di  Marcello" 
Gonlble  , ed  altre  j la  Icala  è l i più  bella, 
di  tutte  le  altre  di  Roma  » di  quattro  ripia- 
ni , vi  fono  in  tutto  i2o.  lealin.i,  i quaK 
fono  lunghi  dieci  piedi-,  e larghi  due  ; al; 

I primo  piano  nella  Poggia  , vi  li  vedono  le 
Statue  di  tre  belli  Fauni  , una  Jole  , ed  un; 
Mercurio  , di  guilo  eccellente  , polle  lo- 
pra  Picdef^alli  d’Aiabailro  Orientale  .. 

L’Appartamento  terreno  é tutto  nuova». 
mente  dipìnto  a guazzo  da  diverti  Pittori  ,, 
j e vi  fi  rapprefentano  Paefi  , Battaglie,  6o-- 
fohereccie  , Marine  , vedute  dei  Feudi  del’ 

1 Signor  Principe  , frutti , fiori , ucvelli , e. 
limili  altre  cofe , che  lo  rendono  vago  , et 
dilettevole . 

La  prima  danza  viene  adontati  di  Paci?. 

; per  mano  d'*Aleffio  , con  BuHi  moderni  in: 
I niarnio  , il  di  cui  vedimento  è d’Alabafiro. 
* Orientale  . Nella  feconda , dipinta  pure 
I di  Paefi  dal  detto  Alcflio  , vi  fono  cinque 
Bulli  antichi , fra'*  quali  uno  grande  di  Ne- 
rone ; vi  fi  vedono  ancora-  due  Torli  bel- 
iifllmi , 'fino  alPombelieo  , fonzia  btacqiij. 
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che  rapprelèntana  Addano  , ed  Antoni'- 

KQ  Pio  , 

Nella  terza  vi  lòno  Battaglie  ) emarcie 
éi  Soldati  , dipinte  da  Monsù  Leandro  , 
con  fei  BulU  , quattro  de*  quali  fono  mo- 
derni , 

Nella  quarta  fi  vede  il  gruppo  delle  tre 
Grazie  di  perfettiffima  Scultura,  e otto 
Tede  moderne  , alcune  delle  quali  hanno  i 
Bulli  di  Alabaftro  Orientale , Sono  in  que- 
fla  danza  dipinti  i Feudi  del  Signor  Princi- 
pe , da  varj  Pittori , 

Nella  quinta  adornata  di  Marine , vi  fo- 
ro Tei  Bulli  antichi , fra  i quali  qii  Achille, 
fd  un  Geta , 

Nella  fèda  vi  fono  dipinte  le  Bofcaglie  , 
di  Monsù  Francefco  Borgognone  ; c Ic_> 
Caccie  da  Monsù  Leandro  fuddetto  j vi 
fono  fèi  Bulli  antichi , uno  de’  quali  è di 
Geta , un  altro  di  Giulia  Pia  « 

La  fettima  flanzadelPlJdienza  ; iituata 
rei  mezzo  deirAppartamento , con  la  nuo- 
va Ringhiera  fopra  il  Corfo  , è adornata 
da  due  gran  Quadri  di  criftallo  dipinti  per 
j}  mezzo , e tramezzati  da  corone  , e ferti 
di  frutti , e fiori , con  molte  figure  , di 
mano  di  Giulio  Solimena  , con  buflole  alle 
porte  parimente  di  Crillallo  , dipintivi  al- 
cuni Putti  dal  medefimo  Solimena  j vi  fi 

ve* 
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.vedono  quattro  granVafi  di  porcellauiUj 
ioricntaic. 

Siegue  l’ottava  danza  , dipinta  con  va- 
vric  vedute  di  ricreazioni  in  Villa , e Paelij 
'.daiPAmorofi  , con  cinque  Budi  antichi, 
fra  i quali  quello  di  Cicerone  j ed  uno  di 
I Donna  col  vellimento  antico  d'Alaballro 
i Orientale  ; vi  è ancora  un  Balforiiievo  di 
perfetta  maniera  , in  cui  è una  Donna  fe- 
dente coi  capo  velato  , che  congiunge  la 
delira  con  quella  d'^un  Giovane  in  piedi ,, 
i con  celata  in  teda  , ed  in  abito  fuccintOj 
1 all’ulb  de*  Frigi  > vi  fi  vede  ancora  un  Ca- 
; vallo , ed  un  gran  Serpente  avviticchiata 
ad  un  Albero  , 

Apprede  viene  la  Galleria , con  le  mura- 
glia dorate  , e dipinte  con  arabefehi  : qi:l 
' fi  vedono  due  datue  di  Fauni  j cialcuno 
; dei  quali  tiene  fra  le  braccia , ed  accarez- 
1 za  un  Fanciullo , ambedue  coronati  d*ede- 
I ra  , creduti  due  Sileni , col  fanciullo  Bae- 
: co;  vi  Ibno  all’intorno  13.  antichi  Budi  j 
> fra  i quali  due  belliflimi  Adriani,  un  Mac- 
3 co  Aurelio , ed  un  Caracalla . 

Nell’ultima  danza  dopo  la  Galleria  , vi 

!fbno  quattro  Budi  antichi , cd  è dipinta 
come  l’altra , rapprelentando  varie  Favole 
3 degli  antichi  ; come  il  Bagno  di  Diana  ; il 
i Monte  Parnafo  ; e limili  altre  ; li  dipiti , 

ti 
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ed  architravi  delle  porte  di  quedo  Appar- 
£a;nent  > , fono  impellicciati  di  giallo  anti-<-  i 
co  . Di  qui  falenJ  j.i  per  la  fcalecca  lì  va__s.  ! 
nella  GaLcrìa  di  l opra le  di  cui  mura  con  ' 
la  volta  , lòfio  dipinte  a fre)c  > dal  Mamc», 
reiti , con  molte  dg.  re  , c li  iiboli  degli  an* 
iichi  D i.  Di  qtd- a entra  neiP/lppartamen*  ^ 
lo  nobile  , riccamc  Ite  ado.  bato  > e di  ra-^  ' 
re  , e belle  pitture  guarnito  , tacendoti  qui; 
per  brevità  Iblo  di  alcune  menzione  . 

Nella  prima  danza  vi  è una  Madonna  ^ 
di  Tiziano  , con  moke  figure  ; due  del  Pol- 
lino; unMiTunta;  Moisè  fanciullo  , quan- 
do calpello  la  Corona  di  Faraone  ; un  Pre- 
lèpe  > creduto  di  Raffaelle  ; un^  altra  Ma^^  I 
'donna  dellMlbani 

Nella  feconda  > vi  fono  fei  quadri  , del  | 
Pollino  ; e S*  Cecilia  del  Domenicliino  . In 
ain’akra  ftanza  vedonli  quattro  Marine  , di 
mano  d^firrico  dipinte  f.)pra  quella  pietra 
di  Firenze,  che  naturalmente  forma  ve- 
dute di  Paeli  » quali  pezzi , avendo  riguar-. 
do  alla  pietra , fono  di  grandezza  lingola-' 
re  ; vi  è ancora  ia  veduta  di  Campo  Vac- 
cino di  Michei’Angelo  de’ Bambocci . 

Seguitando  l’ordine  luddetto  , fi  vede 
scila  terza  ftanza  un  gran  quadro  del  Mola , ; 
nel  quale  è dipinta  Venere,  con  molti  Amo- 
fini il  Bagno  di  Diana  » di  liziano-;  un 
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Qi’adro  belliffimo  di  Salvator  R.oft  ; una 
Madonna  di:  Leonardo  da  Vinci  j ed  ua 
picciolo  del  Tintorecto . 

Nella  quarta , Bacco  , ed  Arianna , di 
Andrea  Sacchi  ; il  ritratto  dMnnibale  Ca- 
racci , di  fua  propria  mano , ebe  tiene  nel* 
la  delira  la  fpada  elevata  ibpra  la  Ipalla  > e 
con  la  llnilira  preme  l’Invidia  in  terra  pro- 
i Orata  ; una  Venere  nuda  , del  mcdeOmo  ^ 
lil’IOoriadi  GiufeppC',  di  Guido;  S.  Luigi 
j Gonzaga  giovinetto  , di  buona  maniera  $ 
j come  anche  un  Giovane  di  Cala  Orfini,  dt 
Tiziano  : vi  fcno  ancora  due  belle  Tavole: 
di  verde  antico.  ^ 

Siegue  la  grande  Oanza  dell’Udienza,  In; 
;cui  fono  lei  gran  Vali ,,  e quattro  Candela- 
bri alle  mura  , con  un  Tavolino  , lopra  di; 
iCLii  Ibno  fcolpiti  molti  Baflin’lievi  con  fron- 
di , e grappoli  d’uva  , e lopra  di  quello  isn 
grandiifimo  Specchio,  con  beili  adorna- 
i menti  , tutti  d’argento  ; qui  Ibao  i Bulli  ia 
marmo  del  Cardinal  Marefcotti  , e del 
Principe  , ed  altre  Tavole  di  belle  pietre  , 
nelle  leguenti  danze  . Tutti  gli  architravi, 
o fiipiti  delie  porte  di  quello  Appartamen-. 
oto  , fono  di  belli  pezzi  d’Alabaflro  orien- 
tale al  numero  di  i8.  colà  rara  , ed  unica  , 
tanto  per  la  qualità  della  pietra , die  per 
la  quantità  delle  porte  . 
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Della  Chieda  de’  Santi  t/imbrogio , e Carla 
al  Corfo  « 

PIÙ  oltre  lungo  la  fudde^ta  ilrada^ 
del  Coflb  trovali  fu  la  fioilira  la 
vada  , e bella  Chielà  de*  Santi  Am- 
brogio , e Cario  della  Nazione  Mila- 
nefe  , fu  architettata  da  Onorio  , e Mar- 
tino Lunghi»  c terminata  con  ornamenti 
di  llucchi , e pitture  nella  Volta  , Cupola, 
e Tribuna  » con  difegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , e colorita  daGiacinto  Brandi  • Gli 
Succhi  mefli  a oro  fono  opere  di  Cofmo , 
e Giacomo  Fancelli , L'’ Aitar  Maggiore  è 
ornato  di  marmi , e metallo  dorato  : il  di 
cui  quadro  è opera  diraatiirima  di  Carlo 
Maratta  . La  Cappella  a dedra  dell’Altar 
Maggiore  con  il  quadro  a chiarolcuro  , ha 
lèrvito  di  modella  e difegno  , per  Paltra 
incontro  della  gloriola  Vergine  Maria  eret- 
ta per  lafcita  di  vlonfig.  Parav  cino  » la._, 
quale  fu  fatta  tutta  di  hniilimi  marmi  , e 
guarnita  di  metalli  con  architettura  di  Pao^ 
lo  Polì  con  il  quadro  di  Mofaico  cavato  da 
quello  di  Carlo  Maratta  le  fculture  che  in 
elfa  vedonfi  fono  di  Gio»  Battida  Maini.Fu- 
rono  coloriti  i quadri  negli  altri  Altari,  che 
rapprefentano  S.  Barnaba  , dal  Mola;  S.Fi- 
lippo , da  Francelco  Rofa  : il  Dio  Padre 

ador* 
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domo  di  Angioli,  da  Tommafo  Ruini, 
etto  il  Caravaggino. 

Nel  Palazzo  unito  fi  vede  un  bell’Orpe- 
lale  per  la  detta  Nazione  , ed  una  nobile 
iagrefiia  j vedefi  unito  dall’altra  parte  l’G- 
atorio  cretto  dalla  fuddetta  Nazione  nel 
Ji  cui  Aitare  vi  è il  Crifto.  depofio  dalia_j 
Croce  ; fcuitura  di  Tommafo  Luini . 

[ Tornando  indietro  fu  la  fte(Ta  firada  del 
iCorfo , e voltando  per  firada  Condotti  tro» 
l^afi  la  Chiefa  ed  Ofpizio  della  SS»  Trinità 
le  PP«  Trinitari  del  Rifcatto  di  Spagna  , i 
iuali  avendo  comprato  il  Palazzo  de  Sigg. 
RuccellajPhanno  rimodernato  in  nobil  for» 
na  con  vago  profpctto  nel  Corfo . 

Indi  feguendo  il  camino  per  la  fielTa  ftra* 
la  trovali  fii  la  delira  il  Palazzo  Niinez  or» 
iato  di  eccellenti  pitture  a frefco  , e di 
tucchi  belliflimi  : dirimpetto  a quello  vi  è 
'’altro  della  Religione  di  Malta  ad  e(fa_j 
tonceduto  dall’erudito  Antonio  Eolio  co- 
ire fi  vede  dalla  Ifcrizzione  ivi  appella, 
!;d  in  elfo  rifiedono  gl’Ambafciadori  della 
Religione  . 

Avanzandoli  piu  oltre  fi  entra  nella  fa- 
ifnofa  Piazza  di  Spagna, ove  fi  gode  la  villa 
di  bei  Palazzi , e Cafini  , frai  quali  quello 
Idcgl’Ambafciadori  della  Corona  di  Spa- 
gna , incontro  quello  di  Mignanelli , daiP 

altra 
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Fide  : la  nobir fontana  detta  comunemente^' 
della  Barcaccia,  edificata  dal  Cavalier  Ber-| 
nini  nella  forma  di  un  Vaicello  , che  nota  ini 
raez/.o  all ‘acqua  in  tempo  di  Urbano  Vili,, 
finalmente  mcontro  a quefia  fontana  mirafii 
la  m aedo  là  Scala  principiatane!  Pontificato. 
d.’Iniiecenzo  XII.  co!  diiegno  di  Francelco- 
de  Santis.;  con  la  quale  afcende  alla  lommi*. 
tàdel  Monte  , ed  alla  piazzapivanti  la  Chie- 
fa , ove  termina  ancara  una  Scala  a cordo-  ' 
nata  , che  direttamente  viene  dalla  làlita  , 
detta  di  S.-Seballiano  , da  una  Imrna^iaei^ 
di  quel  Santo  ; fii  quefio  Monte  rairafi  a_j  > 
Chiefa  della  SS- Trinità  de  Frati  Minimi  i 
Francefi  , che  fieguono  l’ifiituto  di  S.Fran-  . 
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cesco  di  Paola,  Fu  edidcata  da  Carlo  Vili. 
Rè  di  Francia  ad  istanza  del  Santo , in- 
di consccrata  nel  if^5.  , è da:  Sisto  V. 
posta'  fra  titoli  de’  Cardinali-  Preti  . In 
’ Chiesa  nella  prima  Cappella  a-  rnano  de- 
stra il  Battesimo  di  N*  Sie.  Gesù. Cristo  , 
le  ficciate  laterali,  ed  il  resto  a fresco 
sono  diBattistaNaldini . L’Altar Maggiore 
fu  nuovamente  abbellito  , e rimodernato 
con  Architettura  di  Giovanni  Sciamp’agne 
Francese,  che  vi  rappresentò  in  figura  di 
stucco  il  mistero  della..Santissima;Trinità . 
Nel  Convento  vi  sono  varie  buone  pitture, 
fra  le  quali  l’Istoria  della  Canonizazione  di 
San  Francesco  fitta  da  Leone  X.  è del  Cav. 
d’Arpino:  la  Carità  con  puttini  è di  Girola- 
mo Massei:  il  S.Fninceseojche  medicairin- 
fermo  è del  Roncalli’:  il  ricevimenao  del 
Santo  fitto  dai  R'è  di  Francia,  suddetto,  e 
l’ aoprovazione  della  Regola  seguita  per 
ordine  della  Maestà  sua  nel  Convento  di 
‘ Parigi,  sono  pitture- a fresco  d'Avanzino 
Nuc.ci'  ; oltre  aicime  altre  azioni  del  San- 
to , che  sono  del  Nogari  ; vi  è una  buona 
Libreria,  ed  un  ottima  Speziaria. . Avanti 
la  Chiesa  il  Regnante-  Sommo  Pontefice 
PIO  VI., vi'ha  fitto  inalzare- rObelisco, che 
ved’evasi  colcato  a terra  nelle  vicinanze  di 
: S.  Gl  ),  in  Laterano , già  eretto  negl’ Or- 
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ti  di  Salltistio , ora  Villa  Liidovisi.  j, 

A-  sinistra ^ della  suddetta  Chiesa  nelli?  1 i 
strada, dre  va  alle  quattro  fontane  su  la  man' 
dritta  è il  Palazzo  con  giardino  j che  fu'- 
abitato  dalla  Regina  Maria  Casimira  di  Po-  • * 
Ionia,  e prima  difessa  dai  celebri  Pittori:  ; 
Taddeo-,  e ■ Federico  Zuccari' , e perciò 
ornato  dà  mcdesimi  d’una  bizzarra  ficcia--  i 
ta , e dentro  di  varie  l'oro  belle  pitture . 

Su  la  destra  poi  della  detta  Chiesa  trova--  s 
&i  la  Villa  Medici  situata  sul  Monte  Pin- 
ci o . Vèdesi  in  essa  uir  massiccio  alto  , e . 
tondo  , circondato  da  piante  di  Cipressi  : . 
qui  anticamente -era  il  Tempio  delSole,- 
Gome  molti  voglionovper  andarvi  di  sopra"  i 
si  monta  rinascala  di  <?o.  scalini' in  circa  1 
Nel  Palazzo  la  di  cui  faeciata  era  ■ ornata"  _ 
di  bassirilièvi  bellissimi  »,  si  custodiva  un  - 
gran  numero  di  Statue,  Busti,  c Pitture  di' 
gran  pregio , come  anche  nella  Villa,  le 
quali  sono  state  trasportate  nella  .Gallerìa’ 
di  Firenze-;- 

Vi  sono  in  questa  Villa  Giardinetti 
segreti , pieni  d’  ogni  sorta  di  fiori  rarissi- 
mi ; in  cima  dei  Palazzo  v’ è la  Loggia,,- 
donde  si  Vede  tutta  la  Città  di  Roma  . ^ 

Calando  per  laScenta'che  vedesi  incon-'-  ì 
tro  di  questo  Palazzo  si  entran-uovamentc  ' J 
in  Piazza  di  Sp. Igea. 5 .d’onde  voltando  per»'  j 
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Nella  Piazza  avanti  il  Palazzo  > vi  fono 
due  gran  vafi  di  granito  Orientale  > de  qua- 
li li  lèrvivano  gli  Antichi  per  bagnarli» 
lunghi  quattro  palTi , e larghi  duc-^  avanti 
la  Icala  le  tre  Statue  di  bronzo,  del  Gla- 
diatore , di  Fauno  -,  e di  Mercurio , fo- 
jno  moderne  , La  facciata  del  Palazzo  è or- 
inata di  Balfirilievi  al  numero  di  lift,  pezzi, 
ibellidimi  , e rapprefentario  varie  litorie  1 
ìErcole , che  combatte  col  Leone  ; l’altro 
pada  un  Fiume  a cavallo  , ed  alcuni  Sagri - 
lìzj  ; le  Statue  della  detta  facciata , eBulH 
fono  40.  e due  Leoni  in  marmo  fatti  da_» 
buonilfimi  Artefici , l’uno  antico , e l’al- 
tro moderno-  Sotto  la  Loggia  le  lei  Ma- 
trone Sabine  ; il  Vafo  tondo  di  marino^ 
ornato  di  bel  Bafforilievo-. 

Nella  Sala  vi  fono  1 8.  Colonne  , 4.  di 
verde  antico , 2.  di  breccia  rare  ; il  gruppo 
del  Satiro  , che  infègna  a fonare  la  Siringa 
ad  un  Giovanetto  : la  Tefta  di  Livia  : due 
Figliuoli  di  Niobe,  di  buon  Maeftro  ^ 
Iquattro  Bacchi  : i Bulli  di  Tullia»  di  Giu- 
jlia , di  Tito,  e di  Lucio  Vero;  le  Tellc 
di  Seneca  ; di  Marziano  , e di  Vitellio  . 

Nella  Stanza»  che  lìegue  a mano  dritta, 
le  Statue  rare  di  Ganimede , di  Apollo  , di 
Marzia,  legato  all’albero  per  edere  feor- 
itlcato  da  Apollo  j l’Amore  alato  j due  Ve- 
I "neri  ; 
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•neri  ; la  T tvola  di  pietre  fine  , lunga  f o. 
palmi  > e lar>a  6.  ; un  altra  Tavola  con  vtf 
-rj  cìiièe/ii  di  M ichei"* Angelo  , .coperti  d’A- 
laballro  ; il  Ritratto  di  Leone  XI.  in  niar- 
•m<'  di  Cala  Medici . Tra  le  pitture  , il  qua- 
dro di  Nofiro  Signore  .5  che  porta  la  Croce, 
fatto  da  Scipione  Gaetano-j  due  altri  qua-  i 
(dri  , u'Andrea  del  Sarto  : h Ma  lonna  coi  * 
■-Bambi'O,  S.  Gì  ivanni  » e S Giuieppe., 
pittura  tingolarc  creduta  di  Tiziano  ; quali 
la  maggio'-  parte  ;ra  p ù non  vi  ibno  . 
lu'oa  a lopra  la  po  ta  , I qMaJro  della 


•Bat:  J'ilia  d'  Lepanto  , de!  Tc  iipeda  ; lèi 
pezzi  Jel  B-ilfinG.-La  (ìa  leria  è i’j’'ga 
pr  d , -e  larga  4.  ; •al Pi  ito--no  nel-'e  lii'..?  ^ 
.}sj-  * ./i  lbr<o  4p.  gnor  -i  •uar.nà  , rrarl 

•S'.-t  e , e Bniti  divetit  ; C.p  a la  fio  eli -'al  I 
ti.d„  Ringhiera  , vi -è  il  Me  aglio'.e  'Ji  (-0- 
flant.no  Aiagno  d^Alabafiro  Orientale  : il 
Sepolcro  in  marno  copert  > di  rame  ; vi 
•f  d Suttr -ficìo  d’un  Toro  con  molte  Fa-  ' 


§-unne-. 

Tn  quello  Giardino  , vi  fono  Giardinetti 
fe  ,rcti , pieni.d’ogni  forta  di  fiori  ranilt- 
m.  ; in  cima  del-Palazzo  v’è  la  Loggia  , 
d »nde  fi  vede  tutta  la  Città  di  Roma  . * 

Calando  per  la  Scienta-che  vedefi  incon- 
tro  d- quello  Palazzo  fi  entra  luto  vani  ente  | 
in  Piaaza  di  Spagna-,  «Tonde  voitando  per  | 

la  I 
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la  ftrada , che  conduce  al  Babbuino  frovafi 
la  Chiefa  j e Collegio  di  S.  Atanafio  de 
Greci  fattavi  fabbricare  da  Gregorio  XIII, 
affinchè  quefti  sh'druiìTero  nelle  Lettere  , 
e nei  buoni  collumi , e potelTero,  ritornan* 
do  alle  loro  Patrsc, -abbattere  l’frcfie.  L* 
Architettura  di  elTa  Chiefa  è di  Giaco- 
Ieio  della  Porta;  la  facciata  di  Martino  Lun- 
ghi il  vecchio  , e tutte  le  Pitture  Ibno  di 
Francelco  Tibaidelè  , eccettuate  il  Croci- 
fiifo  , e la  B.  Vergine  Affiinta  , che  fono 
del  Cav.  d’Arpino  . 11  Collegio  poi  fu  ul- 
tiuìauiente  di  nuovo  rifabbricato  per  bene- 
Ifceiiza  di  PP.  Clemente  XIll.  oveconfcr- 
yalì  la  Libreria  del  Celebre  Leone  -yillazià 
Igià  Alunno  del  medciiiTio  Collegio  . 

! Nei  vicolo,che  è-quali  incontro  alladdetto 
iColiegio  fi  vede  il  Teatro  d’ Ali, berti,  detto 
ancora  delle  Dame,  deilinato  alle  recite  de 
Drammi  mtificali  , 

Patfata  la  Chiefa  iùddetta,da!  primo  vi- 
: colo  a rnano  iinillra  fi  sbocca  nella  ftrada 
j del  Corlò  , e voltando  fu  la  delira  trovali 
|i|a  Chiela  di  Gesù  e Viaria,  di  cui  ne  hanno 
la  cura  li  LF.  hremitani  Riformati  di  S-A- 
gollino,fibbricata  con  Architettura  di  Car- 
lo Milanefi  : Il  quadro  con  S.  Nicolò  nella 
feconda  Ca;  p;]!a  a man  delira  è di  Bafilio 
Francefe  , benché  creduto  di  Gio.  Carto- 
X nc  ; 
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ne  ; quello  incontro  con  la  B.  Vergine  » e 
S.Giufeppc  è opera  di  Giacinto  Brandi,  di 
cui  anche  e jl  quadro  dell’Altar  Maggiore, 
e le  pitture  della  volta;g!i  ftucchipoi  fono 
di  G.rolamo  Gramignoli , e di  Monsù  Mi- 
chele: viene  ornata  quella  Chiefacon^ 
molti  Deporti  di  marmo  , e varie  llatue 
di  flucco  : vi  hanno  li  detti  Padri  anneflo 
il  Convento  ; e vi  è unita  la  Confraternita 
delPAnime  più  bifognofe  già  Itabilita  in_j 
S.  Biagio  della  Fofla  , che  vi  celebra  un 
iblenne  Oteavario  de  Morti . 

Incontro  aHa  delcritta  Chielà  è fituati 
quella  di  S.  Giacomo  degl’incurabili  con 
bellilTima  facciata  fatta  con  difegno  di  Car- 
lo Madcrno,a  cui  è annefib  il  Ilio  Olpedalc: 
fu  in  altri  tempi  quella  Chielà  detta  in  Au- 
gnila dal  vicino  Maufoleo  d’ Augnilo  . Il 
Cardinale  Anton  Maria  Salviati , la  erelfc 
da  fondamenti  , il  quale  anche  dilatò  l’an- 
tico Ofpedale  con  aggiungervi  il  nuovo 
prevedendolo  di  buone  entrate . Fra  le  pit- 
ture che  conlèrvanlì  in  quella  Chtefa,quel- 
la  della  Refurrezzione  del  Signore  è del 
Roncalli  ; il  Battellmo  di  Crillo  delPulfi- 
gnano  : la  Cena  del  Signore  con  gl’ApoBo- 
ìi  nell’Altar  Maggiore,  adornata  di  belle.» 
Colonne  di  marmo,  con  un  Ciborio  fatto  di 
pietre  aliai  ntbili,  c le  pitture  afrefeo  nella 

■ volta 
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volta  fono  di  Gio.  Battila  Novara  ••  Tlib- 
ria  di  Mclchifedech  alla  delira , che  porge 
il  pane  benedetto  ad  Àbramo  è di  Verpa- 
flano  Strada  > quella  incontro  è del  Nappi. 
La  Natività  dei  Signore  nella  prima  Gap* 
pellà  alla  finillra  e di  Antiveduto  Gramma- 
tica ; la  Statua  di  S.  Giacomo  nella 
I Cappella  è fcultura  d’fppo'lito  Buzi  da,j 
! Vigù  , ed  il  quadro  finalmente  nell’ultima, 
i che  rapprelcnta  il  medeli.no  Santo  è di 
j Francelco  Zucchi  . 

Lo  iteffo  Cardinal  Salviati  edificò  nelle 
i abitazioni  anneire  una  buona  Spezieria  con 
I alire  commodità  per  gPOffiziali  , e Mini- 
Uri  , principalmente  per  14.  Cappellani  , 
e due  Chierici  deftinati  al  Icrvigió  della_. 
Chiefa  , e dell’Ofpedai'e  . 

Dtl  Valazzo  Rondinini . 

P Rima  di  arrivare  alla  Piazza  del  Po- 
polo trovafi  il  Palazzo  del  Marchefe 
! Rondinini . Fu  quello  da  fondamenti  cretto 
jj  per  ufo  proprio  dal  Cav.  Giufeppe  d’Aroi- 
; no  celebre  Pittore  nel  Pontificato  di  pLì- 
iloV.  con  Architettura  di  Flaminio  Ponzi , 

. e poi  fi!  comprato  dalla  detta  Cafa  Rondi- 
nini , effendo  dato  riihurato  e.;i  inalzato 

in  nn-.-ì  ^ t-r 


in  una  parte  a tenore  deii’antico  d'Tc 
T 2 ‘ ■ 
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e di  pià  dal  Marchcfe  Giulcppe  fattovi  un  ' 
altro  gran  braccio  per  la  parte  del  vicoio 
denominato  de  GiufeppIni,con  la  direzione 
in  architettura  dei  Sig.  Gabriele  Valv.alori, 
e dalla  parte  dd  Corlo  l’altro  braccio  con  Ij 
doppio  Portone  , magnifica  fcaìa  a!  di  den*  \] 
tro  , Galleria , ed  altro  , con  difegno  del  i; 
Signor  Aieflandro  Dori  Architetto  . j 

Dentro  a quello  Palazzo  fi  vedono  Sta-  | 
tue  , Baffirilievi , c Qiiadn  fatti  da  ecce!-  1 
lenti  Uomini . Vi  è un  quadro  rapprefen- 
tante  il  S.  Prefepe  di  mano  di  Ralfaelle  di 
Urbino  ; tre  Tede  dd  Correggio  ; e molti 
quadri  del  Tiziano  , di  Ludovico  , Anni- 
baie 5 ed  Agoftino  Caracci , del  Domeni-  Ì\ 
chino,  Albani,  c Guido;  un  Crifio  di  j 
Michel’Angelo  Buonarroti  ; due  Paefi  di  ;| 
Claudio  Lorenefe , rapprefentanti  uno  il  !; 
Giudizio  di  Paride  , e l*ahro  lo  Sbarco  del-  ^ 
la  Figlia  col  Sacerdote  al  Tempio  , e figu- 
re , ed  animali  ; due  quadri  del  Pufiìno  i 
rapprelentanti  due  Fatti  di  Lucrezia  Roma- 
na , con  Ritratto  di  Paolo  Brilli  celebre 
Pittóre  dipinto  dal  Vandieh  ; due  altri  di 
Sebaftiario  dei  Piombo  denominato  il  Fra- 
te ; e molte  opere  del  famofo  Salvator  Ro-  ; 
fa  , e del  Cavalier  Lanfranco  , oltre  a un 
quadro  in  grande  dipinto  dal  Tintoretto  , 
rapprefentantc  la  famofa  Battaglia  di  Pavia  j 
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fc^^Liita  l’anno  1525.)  ed  altra  numerola 
quadreria  de’  più  antichi  , ed  eccellenti  ■ 
Pittciri  , come  lìmilmente  un  Gabinetto 
tutto  ornato  de’  difegni  de’  primarj  Pitto- 
ri , tralakiando  gli  altri  più  moderni , che 
ve  ne  fono  de’  belli  flimi , e rari  . 

Se  dobbiamo  feri  vere  delie  Statue  , fi 
feorge  fra  le  altre  una  Venere  al^naturale 
in  gruppo  con  Cupidoj  riftauratadal  Fiam- 
mingo ; un  Fauno  ignudo  piu  alto  del  na- 
turale della  prima  maniera  greca  , riftaura- 
to  dal  fuddetto  Fiammingo  $ vi  èia  luper- 
biffima  Dea  della  Salute  fedente  in  figura 
di  ColoiTo  ; e più  Biifii  d’imperatori , Im- 
peratrici • Confoli , e Deità  . Dclli  BaF* 
firilievi  è famofa  la  Circe  , fecondo  la  fa- 
vola di  Ovidio  , UB  Bufto,  di  Marco  Bruto, 
una  Statua  rapprelèntante  la  Marciana  in 
piedi  ai  naturale  ; una  bellilfima  Telia  di 
Aledufa . V^i  fono  anche  il  celebre  Mufeo 
compofio  di  numerola  Icrie  di  Medaglie  , 
Corniole , Carnei  ; e moke  Ifcrizioni  si 
Greche  , che  I.atine  in  marma  Imperiali 
c Confolari  . 

Dalla  medefima  parte  entrando  nella_^ 
Piazza  del  Popolo, vedefi  la  Chiela  di  S.Ma- 

I'"ta  de  Miracoli  governata  da  Padri  Francc- 
cani  FranceG  Riformati  del  Terz’Ordine  I 
juali  vi  hanno  fabbricato  il  Convento  an- 
T 3 neko 
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nefTo  : in  effa  rimiranil  quattro  /tngeli,  che 
foftengono  la  Sacra  Immagine  di  M.  Vergi-  ' 
rae  fcolpiti  da  Antonio  Raggi  : il  Bullo  del 
Cardinal  Gaftaldi  , e di  lùo  Fratellcj  fono 
opera  del  Cavalicr  Lucenti  . 

Nell’altro  lato  della  via  del  Corfo  redefì 
l’altra  Chiefa  detta  di  Monte  Santo  con  ilà 
nuovo  convento  parimente  anneffo  fabbri- ■ 
«ato  con  Architettura  del  Marchefe  Giro<>_ 
Jarao  Teodoli , in  cui  vi  rifiedono  i Padri 
Carmelitani  Siciliani  . Vedefi  in  quefta_j 
Chiefa  la  Cap'pella  del  SS.  Crocifififo  orna- 
ta di  Pitture  di  Salvator  Rofa  : l’altra  di, 
S.  Anna  dipinta  da  Niccolo  Berettoni  .| 
Nella  Cappella  de  A/entioni  fatta  con  dile"| 
g.n©  di  Tommafo  Mattei  adorna  di  beliifn*| 
mi  mafnii , fi  contiene  il  Quadro  di  Carlo] 
Maratta;  i Laterali  di  Luigi  Carsi  » 
Monsù  Daniele  ; la  volta  di  Giuieppe 
•Chiari  con  una  bella  Sagrefiia  dipinta  da 
G'o.  Batrifia  GauIIi  : nella  Cappella  di 
S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  vi  dipinfc 
Lodovico  Gimignani  ; fui  Frentelpizìo 
delI’Altar  Maggiore  i due  Angioli,  che  vi 
fi  vedono  furono  fcolpiti  da  Filippone,ed  1 
Buffi  dei  quattro  Sommi  Pontefici  furono 
gettati  in  metallo  dal  Cavalier  Lucenti  • 

Furono  quefte  due  Chicle  incominciate 
da  Aie ffandro  VII.  e terminate  dal  Cardi- 
nal 
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na!  Girolamo  Gartakii  con  difegno  del  Rai- 
naldi 

Entrandod  nella  vaftt  Piazza  detta  dei 
' Popolo  fi  vede  primieramente  in  mezzo  di 
cffà  il  celebre  Obelifco  fatto  condurre  da 
: Ottaviano  Augudo  a Roma  dalla  Città  di 
■ Eliopoli  d*Egitto  con  Tpefa  orribile  , lo 
: fece  innalzare  nel  Circo  Maflìmo  , e lo  de- 
dicò al  Sole  5 come  fi  vede  nclPantica  If^ 
crizzione  fc»lpita  nella  fua  Bafe , in  tatto 
fimile  a quella,  che  è nell’altra  porta  nel 
'Campo  Marzo  : è lungo  palmi  so8.  con 
Ja  fua  punta  che  s’inalza  palmi 1 1.  il  Piede- 
fiallo  , Zoccolo , Baie , e Cimafà  con~9 
Pakra  bafe  delPObelifco  è alto  palmi  ^7. 
i fu  fatta  quivi  inalzare  da  Siilo  V,  nel 
: con  architettura  di  Domcaico  Fontana  . 

Poco  più  oltre  in  quella  lleffa  Piazza 
Biirafi  la  Chiefa 

£>i  S»  Maria  del  'Popolo . 

Sino  dal  1227.  di  PafqualeJII.  Papa  fu 
eretta  la  prefente  Chiefa  sù  la  cormiac 
voce  , che  ivi  forte  il  Sepolcro  di  Nerone  , 
ciò  fervendo  anche  per  maggior  conferma, 
che  ivi  forte  il  Sepolcro  della  Famiglia^ 
Domizia  : fù  poi  da  Sirto  IV.  rifatta  da 
fondamenti , ed  AleiTandro  VII,  la  riilorò 
T 4 nella 
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Bella  forma  , che  fi  vede  al  prefeate  , co! 
«iiegao  de!  Cav.  Bernini . La  feconda^ 
Cappella  a mano  delira  della  Famiglia  Ci- 
bo de  Principi  di  Malfa  , c Carrara  , è alfai 
colpicua  per  la  rarità  de  marmi  > e per  la 
pittura  di  Carlo  Maratta;  così  anche  gli 
due  Altari  della  crociata  con  Statue  di  An- 
geli ; e in  quello  della  man  llnillra  vi  è il 
Ótiadro  della  Vilìtazione  di  S.  Elifabetta  , 
del  Morandi;  nella  Cappella  dalla  parte 
del  Vangelo  dell’Altar  maggiore,  vi  è il 
(Quadro  della  Santiflìma  Vergine  AfTunta  » 
4i  Annibaie  Caracd  ; e la  Cappella  dicon- 
*ro  a quella  de’  Cibo, che  è della  Famiglia 
Chigi,  è Angolare  , per  elfcr  dilegno  di 
Kafiaelic  di  Urbino,  che  fece  anche  gli  car- 
toni per  le  opere  di  molaico  delia  cuppolaj 
la  Natività  di  Noflra  Signora,  che  è di- 
pinta fopra  l’Altare  j è di  Francelco  Se- 
baftiano  del  Piombo  ; le  Statue  , che  fono 
nelle  nicchie  de  pilallri , lòno  affai  riguar- 
devoli  ; -l’Elia  , ed  il  Giona  fono  optre,-> 
dello  fcalpello  di  Lortnzetto  ; ed  il  Da- 
niele , e l’Abacuc  , del  Cavalicr  Bernini . 
L’altra  Cappella  de’ Mellini  ha  di  Angola- 
re i buAi  del  Card,  Meliini , e di  Urbano 
Mellini  , dell’Algardi  . 

Vi  fono  de  bcllifiimi  depoAti , fra  quali 
quello  pollo  fu  la  AniAra  , catrando  dalla 

por- 
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i porta  grande  della  iù  Giovane  Principeffa 
Ghigij  degno  Gernic'dell'’Eccellentifi]ma 
Cala  Ódefcaichi  de’  Duchi  di  Bracciano  , 
ed  una  volta  degniliima  Conforte  deli’ 
•odierno  Principe  D.  Agoirino  Ghigi  . 

Ulccndo  la  Porta  della  Città  contigua  a 
queda  Chiefa, incontrali  poco  lontano  dalla 
medelìma  111  la  nian  delira  la  Villa  del  Prin* 
cipe  Giulìiniani  ; ha  il  profpetto  della  por- 
ta di  bell’architettura  del  Cav.  Borromini: 
nella  parte  piana  della  medelìma  j poiché 
Paltra  fi  rende  lui  Monte  , aveva  lunghi 
viali  ne’  quali  vedevafi  copia  grande  di 
Statue,  e vali  antichi,  tralportati  poi  quelli 
a rendere  più  ornato  l’altro  Giardino  , o 
Villa  polla  lui  Monte  Celio  apprelfo  S.Gio. 
lacerano  . 

Profeguendo  il  camino  per  le  mura  del- 
la Città  , trovafi  poco  più  oltre  una  buona 
parte  delle  medefinie  tutta  pendente  , ”é_> 
.precipirolà  , ma  però  liabile  detta  perciò 
Muro  torto, u^ko  al  quale  è il  comun  Icpol- 
cro  delle  Donne  pubbliche , e di  altre  per- 
Ibne  } che  morendo  impenitenti  lòno  in- 
degne dell’Ecclefialìica  fepoltura  . 

Incontro  le  mura  già  dette  vedefi  uno 
dei  Portoni  della  tanto  celebre  Villa_j 
Borghefe  . 

Ritornandoli  nella  via  Flaminia , oggi 
T j detta 


4iS  Mercurio 

detta  di  Ponte  Molle , trovafi  nel  principio 
di  cflTa  il  Giardino  dei  Duca  OdefcAlchi , 
la  Ciri  Porta  è architettura  di  Qnorio  Lun. 
ghi  ; indi  la  Villa  Sanefe  , di  cui 
porta  è difcgno  di  Marco  Arconio  > e po- 
co più  oltre  la  Villa  Cefi  detta  di  Tapa 
Ciulio  perchè  fu  fabbricata  da  Giulio  III. 
con  architettura  di  Raldaffar  Peruzzi  da_j 
S'ena  , ed  incontro  ad  eOfa  una  nobilifTiraa 
fontana  fatta  d’invcRzione  propria  di  Bat- 
to! imeo  Ammannat®  . Eatrando  nel  vico- 
lo contiguo  a detta  fontana,  vedrete  nel  fi- 
ne un  altro  Pala?zo  più  nobile  architettato 
dal  Vignola  per  ordine  del  fuddetto  Ponte- 
^ce . Sono  in  quefto  Palazzo  alcune  pittu- 
re di  Taddeo  Zuccheri , ed  un  altra  b.cllif- 
<ima  fontana  con  Tazza  dì  Porfido , c con 
varie  figure  architettato  dallo  ftcfib  Am- 
inannato  , 

La  (ìrada  contigua  poi  a detto  Palazzo 
conduce  aduna  piazza»i*ondc  paflando  fot- 
te UH  grand^Arco  ofeuro  fi  và  alla  fonta- 
na deìì*^cqHtt^cetofa  ornata  di  bel  Fron-^ 
tclpizio  da  Aleffandro  VII.  per  effer  quefta 
un  acqua  falubre,  e medicinale  ; folto  l^ar? 
co  fuddetto  fi  venera  con  frequente  concor- 
dò di  Popolo  una  divota  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine. 

Inoltrando  fi  trova  Tonte  Molle  chiama- 
to 


?o  già  Emilio  5 è compofto  quello  Ponte  di 
quattro  Archi  di  travertino,  ed  è lungo  cen- 
to pani  geometrici  in  circa } fu  rifarci to  da 
"Romani  , fecondo  afferma  il  Donati  circa 
il  fine  della  vita  di  Errico  IV>  Imperatore 
nemico  della  Chiefa  : fù  chiamato  quello 
Ponte  Emilio  da  M,,  Emilio  Scauro,  che  lo 
fabbricò  , fù  poi  modernamente  rifatto  da 
Niccolò  V.  Egli  è celebre  per  la  battaglia 
vintavi  da  Collantino  contro  Maffenzio,  fc- 
guita  poco  Ipnfano,  e per  il  bofeo,  che  ivi 
yicino  fi  ritrovava  j ove  la  sfrenata  gio- 
ventù foleva  divertirli  •, 

Paffato  il  Ponte  a finifira  è la  via  Clau- 
dia, e Calfia  j a delira  non  lontano  dal 
Tevere  fiegue  la  Flaminia  j traverfato  il 
T 6 pie- 
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piccolo  Ponte  d’acqua  Traverfa  fi  trova  a 
iìnhtra  della  Flaminia  una  vecchia  Torre 
denominata  Tor  di  ^Into , derivata  tal  de* 
nominazionejcome  volgarmente  credefi,da 
Quinto  Cincinnato,  il  quale,  quivi  fi  riti- 
rò con  Racilia  fua  Maglie  per  godervi  la 
quiete, ma  e (Tendo  poi  eletto  Dittatore  con* 
tco  i Sanniti  (4)  rivedi ffi  delParmi  , e per 
barca  torno  (Tene  a Roma . 

Poco  dopo  lì  palTa  per  due  Ponti  aCfai 
;iicini  fra  loro, li  quali  danno  il  nome  a quei 
luogo  di  due  Tenti  fotto  il  primo  pa(Ta  l’ac- 
qua detta  Traverfa,  la  quale  viene  dalla 
via  CafCa,fotto  i1  fècom^  palfa  altr’acqua 
che  viene  dal  Calale  de  Signori  Crefeenzi , 
che  fi  vuole  , che  fia  l’antico  Fiume  Cre- 
merà detto  in  oggi  f^arca , o Vale  a origina- 
to dal  Lago  di  Bracciano. 

Vicino  a quello  fiume  accadde  la  Batta- 
glia dei  Vaienti , e la  morte  de*  J'oo.  Fa- 
bj  riferita  da  Livio  (A)  a diftanza  poi  di 
due  miglia,  e 300.  puffi  in  circa  da  Ponte 
Molle  fi  ha  a fiaiflra  un  altra  Rupe, è a piedi 
di  elTa  fi  entra  nella  Sepoltura  de’  Nalbni 
fcopcrta  in  quello  fecolo  lontano  da  Roma 
IV»  ab  Vrbe  litoide  . Era  quella  una  Camera 
ornata  di  fette  balfe  nicchie , 

L’Ur- 
ea) Liv.  dee.  i‘ Hi.  12* 

Qb)  Osc>  lib.i 


. L’urna  principale,  che  era  in  cima  della 
Camera  di  eifu  fu  tralportata  nelle  Ifanze 
del  Capitolo  di  S. Pietro,  Padrone  del  luo- 
go:era  tutta  la  Camera  ripiena  di  eccellen- 
ti Pitture  incife  in  rame  egregiamente  da 
Pietro  Santi  Eartoli  . 

Circa  un  miglio  piià  su  a liniSra  <le!!a._j 
ftrada  fi  trova  il  Monte  detto  dagl^^ntichi 
Sax4  \ttbea , in  oggi  Grotta,  a pié  di 

cui  vi  è un  Oderia  lontana  da  Ponte  Molle 
iupra  tre  miglia . 

Poco  più  lopra  li  trova  prima  Porta  , 
dove  ancor  oggi  fi  vede  un  arco  {limato 
dal  l^ardint  eretto  in  onore  di  Augufto  , 
eJ  altro  Umile  fe  ne  vede  al  Borghetto  . 
Qui  la  ftrada  fi  divide  in  due  la  delira  fi  ac- 
colla più  al  Fiume  , ed  in  quello  poco  dopo 
è un  luogo  detto  anticamente  ad  Galli- 
r.as  albas,ovt  era  una  Villa  di  Livia  Augu- 
lla  detta  ancora  Vcjcntano  (<i)  . 

Tornando  aJeffo  nuovamente  indietro 
a i 'onte  Me  Ile,,  e prendendo  di  qd  la  via 
lini  idra  entreremo  nella  via  Ca/fra:  fu  quella 
cominciata  da  Callio  Uqimo  Confolare  nc 
principi  della  Repub'^iiea  ; dopo  lalita  una 
Collina  fi  Icetiiie  era  le  vigne,  e fi  palTa  per 
un  Ponte, fot'.o  del  quale  paffa  un  acqua  det- 
ta Trav^rfa  , che  credei!  efler  Cremerà  , e 

paia* 

(a)  Tlìn>  nat>  Uki^. 
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paifaado  fòtto  altro  Ponce  nella  Flamini?u* 
và  a sboccare  nel  Tevere:  a cinque  miglia 
dalla  Porta  del  Popolo  fi  trova  un  nobii  pi- 
lo di  marmo  fbllevato  fopra  groffi  i e qua' 
drati  pezzi  di  travertino  , che  dicefi  il  Se* 
polcro  di  Nerose  quando  in  fatti  è di  un.j 
certo  C.  Vibio  Mariano.  in  oggi  l’if- 
crizzione  molto  corrola  , noaoftante  vi  fi 
vede  in  fronte  il  folito  D«M.  S,  de  Gentili, 
Pare  che  quetlo  monumento  fìa  fiato  pofio 
ad  un  certo  Proconfòle  detto  C.  Vibio  Ma- 
riano,e alla  fua  ConlbrteVirginia  Maflimat 
Cifendofi  riviftoda  vicino  quello  Sarcofago, 
fi  è notato , che  il  carattere  dellTfcrizzio* 
ne  non  è bellilfimo,ed  ha  la  faccia  voltata 
non  alla  ftrada  prefente , ma  alPantica  fel-. 
ciata  , la  quale  eiTendo  dirupata  alquanto  fi 
è tralafciata  dai  moderni , La  via  Caflia 
ipaffando  per  la  Città  di  Chiufistravcrfando 
per  la  Tolcana  giungeva  a Pifii . 

Tornando  uuovameute  a Ponte  Molle 
dietro  aJ  medefimo  la  ftrada, che  conduce  a 
Borta  Angelica  fi  diceva  via  Trionfale  co* 
me  già  diflì  «eh‘5  Prefagione  . 

Ritornando  vcric)'  Città  per  la  via  Fla» 
minia  fi  trova  alla  un  piccolo  Tem- 

pi ) dedicato  a S Andrea,  qu?'^i  cretto,  per- 
chè ivi  fu  cuftodita  una  notte  S tcfta  di 
S.  Andrea  Apoftolo , quando  fu  dal  jPeiop" 


ponefo  dal  Vaivoda  Demetrio  falvata  , e 
portata  in  Roma  nel  tempo  di  Pio  II.  e per- 
ciò nello  fteffo  fito,  orefù  pofata  si  gran 
Reliquia  fu  eretto  un  Altare  con  flatua  di 
marmo  j e fua  memoria  , ed  è tal  Tempio 
di  pertinenza  della  SS.  Trinità  dePellegri"- 
ni , c Convalelccnti. 

Poco  più  oltre  troyafi  la  Cappella  di 
S Maria  delle  Grazie  fabbricata  nel  i J79. 
da  Pietro  Gio.  Antonbclli  Chiavaro  di  Poi’ 
tergno  della  Diocefi  dì  Spoleto , ed  ora_j 
appartiene  alla  Cafa  Cafali . 

Alquanti  paflì  piu  avanti  verfò  la  porta 
t^ovafi  una  Chiefetta  làtuata  alla  finiftra,  c 
dedicata  a S.  Andrea  Apoftolo  , eretta__3 
vicino  alla  Ilia  Vigna  da  Giulio  III.  con 
Architettura  del  celebre  Vignola  in  mema* 
ri'4  della  fua  liberazione  dalie  mani  de  ne- 
mici nel  Sacco  di  Roma  nel  15*7.  mcn  re 
era  Cardinale , Icguita  il  giorno  del  Santo 
Apodolo . ■ 

Prima  di  entrare  la  Porta  dalla  parte  de! 
Tevere  li  vede  un  bello,e  Ipaziolb  recintOj 
che  comunica  col  detto  Fiume , di  dovc_^ 
polfonó  introdurli  i legnami , c le  tavole  ^ 
che  fono  portate  per  barca  ; e tal  recinto 
fu  nuovamente  ordinato  dalla  S.  Mera,  di 
Clemente  XII,  per  oonfervare  li  detti  le^ 
gnami  fuori  della  Città  s e render  quella 
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più  fkura  da  ogni  pericolo  , e dmore  di 
grave  incendio , come  fuccelfc  1*  An.  175  4, 
in  cui  appicciatoli  fuoco  cafùalmenre  nelle  i 
flrade  , e vicoli  vicino  la  Piazza  del  Popo- 
lo , pafsò  ad  incendiare  i Legnami , che 
iiavano  ivi  accatafiati  dalla  parte  del  Fìih 
nie  1 ed  in  breviffimo  tempo  reftò  affatto  ' 
diilrutta  tutta  quell’Ifola . 

Sopra  la  Porta  principale  del  nominato 
recinto  vi-  fi  vede  l’Arme  di  detto  Ponte- 
fice , lotto  di  cui  fi  legge  la  feguente  li* 
crizzionc . 

CLSMET^S  XII.  T.  0.  M. 

B^entotQ  incendii  timore  , eircumdata  mn* 
ris  4rea  , *c  nov*  od  Tykerim  firato  Kio  , 
VrbisfecHritati , Mertatorim  cemmodoy  & 
omi&nivtì  iivinm  folatio  profpexit. 

^nno  M 0CCXXXIV.  Tonti fieatus 
Entrando  in  Citià  per  la  Porta  luddetta 
vedrete  quella  beniffimo  confervata  circri- 
do  fiata  edificata  per  ordine  di  Pio  IV» 
da  Giacomo  Barozzi  da  Vignola  con  dile- 
gno come  alcuni  vogliono  di  Michel  Ange- 
lo Buonarroti;la  parte  cfteriore  ècompolta 
di  travertini,  e adornata  di  quattro  colonne 
di  marmo  d’ordine  dorico  lòpra  gran  Pie-, 
dsfialli , fra  quali  fimo  due  Statue  de’  SS. 
Apoftoli  Pietro  e Paolo  fcolpltc  dal  Mo- 
chi  la  facciata  poi  fu  rificr-ca  con  dile- 
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gno  del  BerBÌni  {otto  Alefifandro  VlT.  in 
congiuntura  delia  prima  venuta  in  Roma 
di  Criftina  Aleifandra  Regina  di  Svezia  di- 
venuta Cattolica . 

Conferva(«rio  delU  DiviriiX  'Prtvident*. 

Ntrandoli  nella  Città,  c ptemicado  la 


ftrada  di  Ripctta,  vcrfo  It  metà  di 
elìa , trovafi  querio  ricetto  di  Fanciuilc 
onefte  > che  fu  pollo  la  prima  volta  vic.no 
a Tur  de  Specchi  l’anuo  1 674.  in  tempo  del 
Pontefice  Clemente  X.  ma  clfendo  crefeiu- 
tc  di  numero  furono  qui  polle  neiPan.  1 67 
avendo  aifegaate  ad  effe  li  Pontefice  Inno- 
cenzo XI.  un  lulTidio  di  feudi  jooo*  per  la 


coni' 
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compra  di  detto  luogo  . Vivono  que'fìe 
con  rinduftria  de’  loro  /avori,  e con  ele- 
mofina  di  caritative  periòne  avendo,  perciò 
il  Topranomc  della  Trovidenta. 

Hanno  un’  Oratorio  contiguo  , ora  de^ 
dicato  a S.  Michele  Arcangelo  , e a!la_j 
Beàtifllma  Vergine  Maria  della  Santiflima 
Cafa  di  Loreto  defk  Nazione  Marchigia- 
na , che  qui  aveva  il  proprio  Collegio  • 

Sono  quede  Fanciulle  governate  da  una 
Congregazione  particolare  , con  Paffilìen» 
za  d’un  Prelato  , e di  un  Cardinale  . 

' Più  avanti  voltando  il  vicolo,  fu  la  fini- 
fira  trovafi  il  Palazzo  già  de  Signori  Fiora- 
vanti^ oggi  del  Marchefe  Correa  in  cui  mr- 
ranfi  gl’avanzi  del  celebre  Maufolco  di 
Augaìlo , ove  effo  vi  fece  porre  le  oCfa^ 
bruciate  di  Giulio  Cefare , nel  cui  funerale 
fra  le  altre  Nazioniache  pianfero  la  lua  mor- 
te , vi  fu  quella  d -gli  Ebrei , dicendo  Sve- 
tonio , che  per  totam  hchdomudam  lamen* 
tata  ejl,  perchè  egli  la  fece  elèate  da  tribu- 
ti ; vi  fu  anche  fepolto  Marcello  Nipote 
di  Aiigufio  , c fecondo  Tacito  anche  Ger- 
manico (^a)  nulla  vi  refia  delle  colonne  , ed 
altri  Ornamenti  di  cui  era  a!  di  fuori  arric- 
chito, come  vedefi  dal  dileguo  , era  quello 
di  forma,  rotonda  come  già  vedefi  , tutta 

l’an- 
ca) Titeìt»  Aimd* 
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Tantica  fabbrica  di  fuori , e di  dentro  è di 
lOpora  reticolata  di  piccoli  pezzetti  di  fatfo, 
Vi  prefente  ridotta  a giardino,  nel  cui  prò* 
ifpetto  è laftatuadi  Efculapio,  e un  are© 
d’ingreOTo  fra  due  cipreffi  . Le  mura  fon®- 
d’inufitata  groiTezza  , bacando  dire  , ehe_> 
nsl  groflb  di  e de  fono  le  Camere  fepolcra- 
li , che  girano  airintorno  , c Ibno  difpo- 
fìe  in  tre  ordini , rimanendo  però  il  primo 
fspolto  , L^antica  rotondità  delle  mura  al 
di  fopra  è rovinata,  poiché  andava  reflrin- 
gcndofi  col  terminare  in  una  cnppola  a gui-* 
fa  di  Tempio. 

ChìejA  de  SS.  I^pcco  , e Martino  , fm  Of-> 
pedale  ì e Mr (hi confraternita 
a T{ipetta . 

Bbe  principio  queiia  Chiefi  Pan.  ij©o. 
1.^  in  tempo  di  Alefandro  VI.  e vi  fta- 
bPiì  una  Compagnia  dì  Secolari  , dichiara- 
ta poi  Archiconfratcrnita  da  Paolo  IV.% 
la  quale  poi  edificò  un  bell’Oratorlo  , ed 
un  commodo  Olpedaie  , e fu  la  detta  Ar- 
chiconfraternita  , arricchita  da  Greg.XIII. 
di  tutte  le  Grazie  , e Privilegj  sì  Spirituali, 
come  Temporali  , che  godono  l’Archio- 
fpedale  di  S.  Spirito  , quello  della  Confo- 
lazioae , ed  altri;  ora  poi  vi  ha  nuova- 
mente  fabbricato  il  nuovo  Ofpedale  con  la 
direzzione  di  Monfis’nor  Riminaldi  come_> 
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Vedefì  dalla  Hcrizzione  polta  fu  !a  fteaa 

Fabbrica . 

E parimente  in  quefto  luogo  un  altro 
Olpedale  per  le  Donne  Inferme  , e per  le 
povere  partorenti  eretto  , dotato  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Salviati^  perla  fella 
di  S.  Rocco  fi  danno  quivi  delle  doti  a._s 
molte  povere  Zitelle  . 

Il  Cardinal  OdoarJo  Vecchiarelìi  nell* 
anno  1558.  volle  fabbricarvi  uaa  bella  Sa- 
crifli a eretta  con  difegno  di  Gio.  Antonio 
de  Rodi  , ed  il  Card.  Francelco  Barberini 
Protettore  di  quella  Cfiiefa  , fece  inalzare 
il  vago  Aitar  Adaggiorc  con  rrobiiiflìnii 
marmi , ed  il  quadro  f che  ivi  fi  mira  , è 
pittura  di  Giacinto  Brandi . 

Chiamau  anche  qiiefta  Chida  co!  titolo 
di  S.  Martino,  perché  PUniveriìtà  degPCHi 
v’ereife  un  Aitare  nella  Crociata  dedicato- 
a detto  Santo  , la  di  cui  Pittura  è laverò  di 
Bernardo  da  Forraeilo,  c qui  la  detta  Uni- 
verfità  celebrava  la  ièlla  folennc  , e dotava 
Zitelle  ; contigua  al  meddimo  è la  Cappel- 
la di  S.  Antonio  , il  di  cui  quadro  è dipin- 
to da  Gregorio  Calabrefe  , c le  pitture_^ 
nella  Cuppolecta  , e nelle  lunette  iòno  di 
Francefeo  Rofa  • 

DaH’Altro  lato  delPAltar  maggiore  è la 
nobii  Cappella  sriiata  di  btllilfimi  marmi 

fatta 
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jf  atta  fabbricare  da  Gafparo-MoreMi  Ronia- 
jnoj  neila  quale  fi  conferva  una  Sacra  Im- 
'Irnaginc  miracòioia  della  SS.  V.  M. , che  fi 
Imanifelló  alli  di  l ugl  u dell’anfiOi44j. 
iCon  molte  grazie  , e iTiiracoli  . 

’ Dopo  la  Cappella  di  S.  Antonio , fcgiic 
•quella  del  Santiflìmo  Preièpe  tutta  rimo- 
Iciernata  , ed  abbellita  con  difegno  del  Eiz- 
|zacchcri  ; il  quadro  di  ella  è d’uri  antico 
iProfelfore  , il  quale  per  eftcr  ftato  confun- 
•to  dall’età  fu  fatto  ritoccare  da  uh  tal  Gio. 
jSp Titolò  allievo  del  Bacicci  . 

^hief-ì  di  S.Girelamo  ie  Schi  ivonì  a 

' Lia  Nazione  Dalmatina  , o Illirica 


donò  il  Ponteice  Niccolò  V.  quella 
Chicl'a  . Ma  Siilo  V.  per  eflere  flato  Pro- 
tettore , la  rifabbricò  in  miglior  forma 
col  dilègno  di  Martino  Lunghi  il  Vecdiio* 
e di  Giovanni  Fontana  . 

Il  quadro  del  primo  Altare  a mano  de- 
lira dedicato  alla  Beatiflìma  Verdine-,  fu 
dipinto  da  Giufeppe  dei  Baflaro  , e l’a’tro 
nella  terza  Cappella  fu  colorito  da  Beni- 
gno Vang. 

Nei  muro  dell’Altar  maggiore  è rapfire- 
lèntata  la  vita  di  S.  Girolamo,  opera  di 
Antenio  Viviaao  « c d*  Andrea  4’ Ancona  ; 
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ncll  t volta  è un  S.  Girolamo  creduto  di  Pa-  ’i 
ris  K'.  g ri  , il  S.  .Vi luteo  in  uno  de^  tr’an*  \ ■ 
goii  è cu  mano  del  Gavalier  Guidotti , gl’ 
altri  <!’.  dic'-erfi  , fu  quali  vi  lavorò  anche 
Avanzino  Nuoci  .• 

NelPAltare  della  prima  Cappella  conti- 
gua clairaltro  lato  è dipinto  S.  Girolamo 
da!  medefimci  Giufeppe  del  Baftaro  ; Le 
pitture  nella  volta  iòno  di  Andrea  d’Anco- 
na , ed  il  SantilHmo  CrocifiiTo  nei  quadro 
dell’ultima  Cappella  fi  crede  di  Antonio 
Caracc! . 

Qiicfia  è Ckiefa  Collegllata  per  la  Na*  • 
zione  , fatta  tale  dai  medefimo  Pontefice  . 
Siilo  V.  ed  è titolo  di  Prete  • 

To  to  Clementbiù  & PJpettA  ♦ 

IN  faccia  alla  detta  Chiefa  d’ordine  di  ; 

Papa  Clemente  XI.  fu  fatto  collruire  ' 
per  commodouniverfaie  fu  la  Ripa  del  Fin- 
me  un  agevole  ricovero  alle  Barche  , che  i 
ivi  giungono  , facendovi  formare  diverll  J 
gradini , ed  altri,  all’ufo  di  cordonata  , ac-  i 
Ciò  fi  rendelTe  più  facile  il  fa!ire,e  il  diicen*  I 
dere  ; ha  il  detto  Porto  due  facciate  , una  \ 
che  fi  gode  dalla  parte  di  Prati  su  l’altra  ' 
Riva  del  Fiume  , e l’altra  in  faccia  a!U.j 
Claieià  fuddetta  ad  ufo  d’un  lenficirc  do 
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con  fuoi  fs.*dili  actorno  di  marmo,  con  b 
llia  FontaHa  ìh  mezzo  , fbpra  di  cui  vien 
figuratolo  ttemtnadi  detto  Pontefice  ; dai 
!due  lati  del  detto  lemicircolo  s'inalzano 
duo  colonne  fatte  a guila  delPantichc  Mi!- 
liarie  ; in  cui  fi  leggono  diverfe  inonda- 
zioni del  Tevere  , e fi  fcuopre  l’altezza  f;i 
dove  e gmnta  l’acqua;  fu  la  mano  defira  di 
detto  Porco  in  faccia  alla  delcritta  Chiel'i 
di  S.  Rocco  è una  commoda  .fibitazionc 
pcriMiniUri,  ed  altri  Offiziali  di  detta 
Ripa  il  tntto  formato  con  dilègno  di  AlcP 
fandro  Specchi . 

l^tìlazzo  Sorghefe . 

Glungefi  poco  dopo  alli  due  Palazzi 
degrEcceLentiffimi  Signori  Principi 
Borghefi  , cioè  uno  abitato  da  efii  , e l’al- 
tro dalla  di  loro  Famiglia  cretto  con  diie- 
! gno  di  Antonio  de  Baptillis  . 

Quello  abitato  dagl’  Eminentiffimi  Si- 
gnsri  Principi  fi  può  paragonare  alle  gran- 
dezze degl’antichi  Romani . Nel  Cortile 
i Portici, e le  Loggie  fono  foftenuteda  cen- 
to colonne  di  granito  orientale  , con  le 
tre  itacue  , di  Giulia  Pia  , di  Faufiina  , e 
di  Sabina  , ed  il  Corpo  di  una  Amazzone 
d’un  fingolar  Maefiro  ; nel  Giardinetto  vi 

fono 


4?  2 M K a c u R I o 
Ibnodiverfe  Sfatue  , e ftucchi  per  orna- 
mento delle  fontane  , che  vi  fono  clell’ac- 
cua  vergile  ; vi  è quantità  d*  vafi  J'’ag  u- 
mi  dfogni  fòrte  5 vicino  alia  fcala  vi  fono 
belli  Icherzi  d’acqua . 

Il  tamofo  ^appartamento  terreno  dove 
dimora  1!  Signor  Principe  l’fiiìace  , ha  do- 
dici Ita.ize  tutte  ornate  di  rare,  c vaehe 
Pitture  di  nutn.  circa  mille,  e fenccenco  , 
tutte  originali . Faro  menzione  d’altuni 
pezzi  piu  rari , perchè  a fare  menzione  di 
tutti,  farebbe  troppo  lungo  il  difcortò, 
dico  bene  , che  fimo  deiii  inigliori  Pirtori 
de  fccoii  paGTati , due  quadretti  ovaji  di 
Noflro  Signore,  e della  Madonna  di  Raf- 
faclle  d^Urbino  ; due  quadri  tondi  , uno 
dei  Ghirlandaio , e Palerò  del  Pollaiolo^ 
fono  i più  antichi , che  lieno  in  quello  ap- 
partamento ; il’ S.  France/co  di  Jacopo 
Bronzino  ; due  Madonne  rotonde  , di  Raf- 
faellc  ; S.  Cecilia  , de!  famofo  Correggio; 
il  Bagno  di  Diana  , del  Domenich/no  ; la 
grande  e bella  Tavola  di  Porfido  ; un  bel- 
iiffimo  vaio  , o fèpolcro  parimente  di  por- 
£do  , ftimato  30-  mila  feudi  ; S. Caterina, 
di  RafFaclle  cola  fìngolare  ; la  Donna__3 
adultera  , di  Tiziano  : lllifle  , e Po!  femo, 
del  Cavalior  ,Lanfrafi.chi  ; ilCar  ivnal  Bor- 
gia , ed  il  Maccliiavelii , di  Raffaelle  ija 

C^c 


Errante.  455 

Cena  di  Nollro  Signore  con  gl’Apofloli  di 
i Tiziano  ; una  Tavola  di  Dialpro  Orien- 
, tale  i ftimata  dodici  mila  feudi , le  quattro 
Stagioni , delPAlbano  ; un  Crifto  in  Cro- 
; ce  t fatto  da  MichePAngelo  Buonarroti , 
e come  dal  volgo  ignorante  fi  dice , al 
1 naturale  , cioè  , che  Jegaffe  un  Facchino 
fuo  Compare  in  Croce , e dopo  gli  deffe 
alcune  ferite  per  efprimerc  al  vivo  l’atto 
i del  moribondo  ; il  ritratto  di  RafTaelle  fat- 
I to  da  Giulio  Romano  ; e il  Ritratto  di  Bra- 
mante , il  Ritratto  di  un  Maefirodi  Scuo- 
la, o Prete  che  fia  , di  Tiziano  j i’Amo- 
' re  Profano , e l’Amore  Divino  , fingolar 
pittura  di  Tiziano  ; il  Ritratto  di  Martin.^ 
Lutero  del  medefimo  Tiziano  j due  Tefie 
del  Correggio  ; le  tre  Grazie , famofiffima 
, Pittura  di  Tiziano  j un  quadro  , che  rap- 
prefenta  la  pittura  , ed  Architettura  , di 
À'Iitliel’Angelo  Buonarroti  .5  un  quadro  , 
del  Borgognone  con  tutta  la  Tua  Famiglia  • 
due  Tavole  d’Alabartro  Orientale  ; le  due 
Veneri  fopra  la  porta  di  una  Camera  di 
Tiziano  ; Leda  , di  Leonardo  da  Vinci  ; 
Ja  Pfiche  famofa,  di  Tiziano  ; un  Bacca- 
nale di  belle  Donne  , di  Lavinia  Fontana. 

Nella  famofa  Galleria  veramen!e  mira- 
b-'le  ornata  di  flucchi , e Baffirilievi  , tutta 
jnetTa  a oro , vi  fono  le  due  fontane  d’ala- 
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baflro  crientale  > con  due  Tavolini  compa- 
gni ; vi  fono  otto  Specchi  ornati  di  figure, 
da  Ciro  Ferri , e di  fiori,  dallo  Stanchi  * 

Li  dodici  Cefari  di  porfido  con  Bufii  d^ala- 
baftro  cotognino  rarifllmi  , e quattro  Con- 
foli Amili  ; In  altra  Stanza  vi  fono  belle 
pitture  in  piccolo  ; la  più  rara  cofa , che  , 
vi  fia , è il  Ritratto  di  Paolo  V.  fatto  di  | 
Mofaico  da  Giacomo  Provenzale  , nella_3  1 ; 
di  cui  faccia  folamente  vi  fono  un  milione  , 
e fcttecento  mila  pietre  ^ l’Orfeo  del  mede- 
fimo  Maefiro  ; vi  fono  otto  belli  difegni 
di  RafFaelle  , « di  Giulio  Romano;  la__. 
Villa  Borghefe  dipinta  d-al  Ternpefta  » ik 
vede  poi  in  altra  fianza  una  bella  Tavola,^ 
d’alabaftro  cotognino  ; i Paefi  a frefeo  di-  , i 
pinti  da  Gio.  Francefeo  Bolognefe  . Afcen»  ' 
derete  alla  Ringhiera,  e vedrete  la  proipet- 
tiva  del  Fiume  . 

Nell’ Appartamento  della  Signora  Prin^ 
cipefla  per  l’Eftate  , nella  prima  fianza  vi 
fono  due  gran  letti , ornati  di  tela  d’oro: 
verde , e vi  fono  rare  pitture  ; un  Bacca- 
nale , di  Guido  Reni  ; alcuni  Paefi  di  Pao- 
lo Brilli  ; un  Crifio  in  Croce  , di  Giulio 
Romano  : un  piccolo  difegno  di  Rafiaelle; 
Nel  meSefimo  Appartamento , vi  fono  due 
fontane  d’alabaftro  ; San  Giovanni  , di 
Raffaele  j S.  Antonio,  di  Paolo  Verone-  j 
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fé  ; il  Ritratto  di  Tiziano  , con  la  Tua  Don- 
ina , fatto  da  lui  medcfimo  ; una  Madonna 
idi  Raffadle  , ed  è la  piti  bella  , che  fia  in 
;|Roma  di  quello  Autore  : un’altra  Madonna 
.di  Tiziano  ; il  S.  Giovanni , del  Bronzini^ 
ìjrnolto  buono  . In  quello  Appartamento  vi 
(fono  500.  pezzi  di  quadri  di  RafFaelie  , e 
idi  Tiziano  . Jn  tutto  quefto  nobile  Palaz- 
,zo  vi  fono  fettanta  due  porte  di  noce_» 
(iconli  portali,  0 flipiti  di  Alabaftrocoto- 
Ignino  . 

:•  Anderete  per  una  fcaletta  ai  mezzanini 
'idipinti  a frefeo  dal  Tempella , e dal  Man^ 
dola;  i belli  Paefi  di  Gafparo  Puffini  ; 
ifei  figure  di  Ciro  Ferri , e di  Pietro  da_j 
:Cortona  . 

I KeirAppartamento  di  fopra  nobile  vi 
jfono  belle  pitture  a frefeo  ; il  Ratto  delle 
iSabine  del  Cappuccino  Laico  ; la  Regina 
ISaba  quando  va  a vifitare  il  Re  Salomone 
‘ idei  medefimo  Cappuccino  ; cosi  le  pitture 
I 'nel  foffitto  del  medefimo  . 

' : Nell’Appartamento  del  Signor  Principe 

' Iper  l’Inverno  , vi  fono  anco  belle  pitture 
> del  medefimo  Cappuccino  ;•  come  anche 
' ibelle  Tapezzerie  , ed  Arazzi  ; tra  gli  altri 
* luna  Camera  , che  è difegno  di  Paolo  V'e- 
hronefe,  flimato  40.  mila  feudi  ; vi  è un' 
‘'Oratorio  belliflìmo  con  vaghi  ornamenti 

V 2 d’oro. 
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d’oro , e d’argento  , effendo  tutte  cofe_5 
veramente  degne  da  vederfì , Chi  vuol  ve-  ^ 
dere  alcune  flanze  accommodate  all’ultima 
ufanza  col  maggior  gufto  , e vaghezza 
pcffibile  , olfervi  l’Appartamento  del  fù  ! 
Eccellcnriflìmo  Signor  D.  Giacomo  Bor-- 
ghefi  , Zìo  dell’odierno  Principe . | 

Vcriò  la  parte  del  Tevere  , poco  lungi  f 
dal  deferitto  Palazzo  , mirali  la  piccola^ 
Chiefadi  S.Gregorio  fondata  nell’àB.1527. 
in  tempo  del  Pontefice  Clemente  VII.  dj 
una  Compagnia  de  Muratori,  ed  appreffo 
fecero  l’Oratorio  per  gl’efèrcizj  foliti  j 
dotano  elTi  molte  Zitelle  per  un  Legato  pio. 
di  Pietro  Giacomo  da  Caravagg’o . 

Collegio  dementino  a.  Tidzza  J^icojtdc  - 

SU  la  Piazza  Nicofia,  così  detta  da  Ni- 
cofiò  già  Ambafeiadore  di  Ragufa, 
che  ne’  fecoli  feorfi  ivi  dimorava , tro- 
vali il  detto  Collegio  da  Clemente  Vili, 
fuo  Fondatore  , chiamato  dementino  • ^ 
Fu  quello  eretto  nell’anno  i J95.  con  di- 
Pegno  di  Giacomo  della  Porta  per  la  Na- 
zione Schiavona , alla  quale  il  Pontefice 
Urbano  Vili,  affegnò  poi  un  Collegio  nella 
Città  della  Santa  Cafa  di  Loreto  , per  loro 
maggior  commodo , rellando  quello  lòtto 
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la.  direzzione  de  Padri  della  Congregazio- 
ne Somafca  , da  quali  vengono  clercitatì 
BÌ  nelle  Scienze,  come  nelPArti  Cavalle- 
refche  molti  Nobili  di  tutte  le.  Città  , e_> 
iProvincie  del  Mondo  Cattolico  . 

• PalFato  detto  Collegio  , e prendendo  la 
|iftrada  verfo  POrlb  vedefi.  la  Chiel'a  di 
IS.  Lucia  della  Tinta  , cosi  nominata  dai 
Tintori,  che  anticamente  incorno  ad  effa 
I abitavano  ; fù  rillaurata  nell’anno  1580. 
|:dalla  Compagnia  de  Cocchieri , che  allo- 
jra  dimorava  in  effa  ; al  prefente  è Parroc* 
ichia  , e Collegiata  di  molti  Canonici,  ilH- 
tuiti  dal  Cavalier  Ricci  , alcune  nomine 
!de  quali  appartengono  alli  Signori  Principi 
Borghefi , che  pochi  anni  fono  perfezzio- 
inarono  , ed  adornarono  detta  Chiefa  , e 
Facciata 

Chkfa.  di  S.  Ivo  de  britanni  alla  Scrofa  .. 

Voltandoli  da  detta  Piazza  per  andare 
alla  Scrofa , fi  trova  quella  antica 
Parrocchia  della  Nazione  Francefe  di  Ber- 
I tagna  .. 

Fm conceduta  dal  Pontefice  Calillo  III. 
a detta  Nazione  , mediante  le  continue.^ 
iltanze  del  Cardinal  Alano. 

Si  confervano  in  elTa  alcune  Reliquie  di 
V 3 S.  Ivo 
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S-  Ivo  , e di  S.  Andrea  Apoftolo  ^ ecf  è ' 
unita  alla  vicina  Chiefa  di  S.  Luigi  de  i 
Francefi  , aflìeme  con  l’Ofpedale  , la_3 
qual  unione  fìi  fatta  da  Gregorio  XIII.  ad  : ‘ 
ilhnza  d’Enrico  III.  Rè  di  Francia  . La 
Santiffitna  Annunziata  dipinta  nell’Altare  ' 
dalla  parte  dell ’£ vangelo  è opera  di  Bona-  . 
ventura  da  Carpi  detto  il  Bolognefe  . ■ ; 

Seguitando  più  oltre,  e voltando  fu  lai  - 
delira  per  andare  alla  Porteria  di  S»  Ago-  ' ! 
{lino  trovali  incontro  la  Regia  Chiefa  chia-  ' ; 
rnata  di  S.  Antonio  de  Portoghell,  ebbe 
principio  quella  Chiefa  , prima  dedicata  a 
S.  Antonio  Abbate,  fotto  Siilo  IV.  da  Mar- 
tinez  di  Chevez  Portoghelè  , confecrata  a 
S.  Antonio  da  Lisbona  , detto  commune- 
inente  di  Padova  ; dopo  fù  riedificata  con 
difegno  di  Martino  Lunghi  il  giovane  , che 
principiò  la  facciata  , terminata  poi  con'la 
direzzione  di  Crilfoforo  Schor  Architetto 
nclfanno 

Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  fù  qui  illitui- 
ta  una  Confraternita  di  Nazionali  , dai 
quali  vien  governata  la  Chiela , e l’Ofpe- 
dale  fatto  llabilire  nell’anno  1417.  da  Gio- 
vanna di  Lisbona  Gentildonna  , defiderofa 
di  fovvenire  i poveri  Peregrini  di  quel 
Regno  . 

Jl  quadro  delI’AUar  maggiore  fu  dipinto 

da  1 
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da  Giacinto  Landrucci  Palermitano  del 
quale  è anche  il  S.  Giovanni  Battifta  nella 
(Cappella  di  Giovanni  Battifta  Cimini  Ro” 
fhaiio  , che  ha  lafciato  feudi  50.  mila  a.j 
I frutto  per  dotare  molte  Zitelle  nella  Fefti- 
vità.  di  detto  Santo,  defiderofa  però  di 
Monacarli;  come  ii  legge  cella  Lapide 
laterale  . La  Bcatillima  Vergine  , corLj 
Grido  morto  nelf  Aitar  della  Crociata  è di 
Pellegrino  da  Modena , e S,  Elilàbetta  ef» 
prelTa  nella  Cappella  incontro  è del  Cava-; 
lier  Celio . 


$im  della  prima  Tme  , e della 
iefla  Qhrmta  . 
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